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Idi Amili sarebbe 
fuggito da.Kampala 

Oli Insorti ugandtsi, appoggiati dalla truppa tania- 
nlana. sono giunti a pochi ehiiomatri dal centro dalia 
capitala dall'Uganda. Secondo voci non confarmate, il 
prasidonte ugandasa Idi Amin è In fuga a si è rifugiato 
nella ragioni sattantrionali. Il parsonala della Nailon! 
Unita a dalia rappresenta ma diplomatiche hanno lari 
iniiiato l'avacuaiiona dalla capitala. IN PENULTIMA 





Per una direzione politica nuova deWItalia e per il rinnovamento della Comunità europea 



Stamani la relazione di Berlinguer - Rappresentati 1.790.000 iscritti (133 mila in più del precedente congresso) - Presenti delegazioni di tutte le forze 
democratiche italiane e di cento partiti e movimenti stranieri - 59 emendamenti e 74 raccomandazioni dai congressi federali - L’ordine dei lavori 


Guardando 
al futuro 

~ dTLUIGI LONGO 


• n nostro Congresso co¬ 
mincia oggi i suoi lavori. 
Alle compagne e ai com¬ 
pagni delegati rivolgo un 
saluto fraterno e insieme 
l’augurio di un impegno 
proficuo. Nello stesso tem¬ 
po, vorrei esprimere ap¬ 
prezzamento e gratitudine 
alle decine di mi^iaia di 
compagni ed amici che nel 
corso di queste ultime set¬ 
timane — discutendo del 
« Progetto di Tesi > nei 
congressi di cellula, di se¬ 
zione, di Federazione e 
sulla nostra stampa — 
hanno dato vita a un se¬ 
rio confronto, ricco di 
spunti critici, di apporti 
costruttivi. E’ una rinho> 
vata testimonianza della 
vitalità e dello stile che 
ci sono peculiari; è il se¬ 
gno della coerenza con un 
nostro tradizionale costu¬ 
me al quale non intendia¬ 
mo ve«ir meno: cosi come 
non rinundamo ad altre 
tradizioni che ci caratte¬ 
rizzano e in virtù delle 
quali siamo, e continuere¬ 
mo ad essere, un partito 
diverso. 

In tempi come questi, 
in cui sembra essere di 
moda istruire processi alla 
storia, guardiamo al pas¬ 
sato, in modo certamente 
critico e razionale, non 
per fare una sterile con¬ 
ta degli sbagli (di cui cer¬ 
to non intendiamo tace¬ 
re), bensì per trarre dalle 
esperienze accumulate tut¬ 
te le indicazioni necessa¬ 
rie a progettare il nuovo, 
comunque consapevoli di 
dover procedere attraver¬ 
so prove ed errori: che, 
del resto, sono non l’ec¬ 
cezione ma la norma, la 
costante di ogni appren¬ 
dimento, di ogni ascesa 
verso superiori livelli di 
conoscenza e dì sperimen¬ 
tazione in tutti i campi. 

Gravissima è la crisi che 
oggi colpisce l’Italia e che 
in varia misura e intensi¬ 
tà scuote tutte le regioni 
del mondo, in una fase in 
cui si fanno precari vec¬ 
chi equilibri e ancora in¬ 
certi sono i segni di quel¬ 
li nuovi. 

Ma più che la crisi in 
sè — fenomeno ricorren¬ 
te nella storia — sono da 
temere la mancanza di vo¬ 
lontà e l’incapacità di af¬ 
frontarla adeguatamente. 

Per quel che ci riguar¬ 
da, sarebbe grave se ci 
sentissimo indotti dalla 
crisi a ridurre, in attesa di 
tempi migliori, il nostro 
disegno di trasformazione 



radicale della società; sa¬ 
rebbe imperdonabile se 
non cogliessimo nelle dif¬ 
ficoltà attuali, pur cosi la¬ 
ceranti, l’occasione positi¬ 
va per risolverle e i modi 
nuovi di aprire le prospet¬ 
tive di una ulteriore avan¬ 
zata. 

Se ci comportassimo in 
tal modo, favoriremmo di 
sicuro una soluzione: ma 
sarebbe quella peggiore, 
sotto il segno della riscos¬ 
sa conservatrice. 

Diverso è il nostro in¬ 
tendimento: e lo provano 
le posizioni da noi assun¬ 
te nelle vicende politiche 
degli ultimi mesi. L’uscita 
del PCI dalla maggioran¬ 
za non costituisce una ras¬ 
segnata rinuncia, nè è sta¬ 
ta ispirata da preoccupa¬ 
zioni o da calcoli opportu¬ 
nistici Abbiamo ampia¬ 
mente dimostrato (pur tac¬ 
ciati di ingenuità da que¬ 
gli stessi critici che oggi 
ci accusano di disimpe¬ 
gno) di volere e di sape¬ 
re assumere responsabili¬ 
tà nazionali, quale ne fos¬ 
se U rischio politico. 

Con la nostra decisione, 
in realtà, abbiamo inteso 
denunciare non soltanto le 
reiterate violazioni del 
patto di maggioranza da 
parte della DC, ma la 
scarsa attitudine di que¬ 
sto partito a comprende¬ 
re portata e significati sto¬ 
rici della crisi che il pae¬ 
se sta subendo e a com¬ 
piere scelte una volta tan¬ 
to coraggiose. 

Alla DC, alla sua prete¬ 
sa di ridurre la politica di 
solidarietà nazionale a me- 
ro espediente per la ri¬ 
costituzione dì un siste¬ 
ma di potere già incrinato 
dal voto del 20 giugno 
1976. va dunque la respon¬ 
sabilità del fallimento di 
una intesa che avrebbe po¬ 
tuto condurre a ben di¬ 
versi e positivi risultati 


E tuttavia, ciò conferma 
quel che da sempre ab¬ 
biamo sostenuto: la linea 
di solidarietà nazionale 
non può, né potrà mai, es¬ 
sere un espediente, sia 
perchè comporta un rap¬ 
porto nuovo e paritario 
con noi comunisti, sia per¬ 
chè essa è una politica og¬ 
gettivamente rinnovatrice, 
se è vero — come è vero 
— che è stata accanita- 
mente avversata, con tut¬ 
ti i mezzi, compresi l’as¬ 
sassinio e il terrorismo, da 
gruppi e forze reazionari. 
La DC ha deciso di sot¬ 
trarsi a una simile prova 
per non sottostare agli ob¬ 
blighi severi che essa com¬ 
portava; ha scelto anco¬ 
ra una volta di schierarsi 
a difesa degli interessi so¬ 
ciali più retrivi 

L’anticomunismo è ser¬ 
vito alla DC (e, per la ve¬ 
rità, non solo ad essa) 
come miserevole strumen¬ 
to per uscire da una posi¬ 
zione scomoda e per far 
prevalere, di nuovo, la lo¬ 
gica di parte sulle esigen¬ 
ze del paese. 

Il paese giudicherà. Per 
parte nostra, poniamo al 
centro del dibattito e del¬ 
la verifica congressuali, la 
nostra strategia unitaria. 
Si è avanzato il dubbio in 
qualche commento, che 1’ 
ormai probabile scadenza 
elettorale possa ridurre il 
Congresso ad un atto (or- 
male. Dubbio infondato; 
discuteremo con il previ¬ 
sto impegno sulla linea 
che ci siamo data, sulle 
prospettive della lotta de¬ 
mocratica e socialista in 
Italia, in Europa, nel mon¬ 
do. Semmai l’imminenza 
di possìbili elezioni — che 
non abbiamo voluto ma 
che affronteremo, se sì fa¬ 
ranno, senza alcun timore, 
sentendo crescere il con¬ 
senso attorno alle posizio¬ 
ni del PCI — contribuirà 
a far emergere con più vi¬ 
gore quell’identità nostra 
di partito di lotta che trop¬ 
po frettolosamente qualcu¬ 
no ha ritenuto si fosse 
sbiadita. 

Alla lotta, all’iniziativa 
delle masse e fra le mas¬ 
se, il PCT, riunito nel 
XV Congresso nazionale, 
affida dunque l’attuazione 
della sua parola d’ordine 
fondamentale: unità delle 
forze operaie e democra¬ 
tiche per una nuova dire¬ 
zione politica del paese, 
per avanzare, nella demo¬ 
crazia e nella pace verso 
il socialismo. 


ROM-V — € Una grande forza 
popolare e democratica per 
aprire una via nuova all'Italia 
e all'Europa >: sotto questa in¬ 
segna si apre stamani al Pa¬ 
lazzo dello sport il 15' congres¬ 
so dei comunisti italiani. E’ 
ravvenimento centrale di que¬ 
sta fase della vita politica na¬ 
zionale. e le sue decisioni co¬ 
stituiranno un fattore deter¬ 
minante per le prospettive d^ 
paese. La coincidenza col di¬ 
battito sulla fiducia al gover¬ 
no e le profonde incertezze 
sulla sopravvivenza della le¬ 
gislatura accentuano l’interes¬ 
se per le assise del PCI che. 
tutta\'ia. hanno in se stesse 
prima ancora che nella con¬ 
giuntura politica, le regioni 
della propria importanza. 

E’, infatti, il congresso di 
un partito di 1.790.000 iscritti 
(133 mila in più rispetto al 
congresso precedente) con un 
consenso elettorale che supe¬ 
ra un terzo degli elettori, con 
rilevanti e diffuse responsa¬ 
bilità in tutte le istituzioni 
democratiche. Il congresso è 
stato preparato da un vasto, 
unitario e vivace dibattito nel¬ 
le organizzazioni del partito, 
delle cui caratteristiche — co¬ 
me riferiamo più oltre — è 
stata data notizia nel corso 
di una conferenza stampa te¬ 
nuta ieri mattina nella sede 
del Comitato centrale. 

L’ordine dei lavori è il se¬ 
guente: 


1) Relazione del compa¬ 
gno Berlinguer e dibattito sul 
tema: € Avanzare verso il so¬ 
cialismo nella pace e nella 
democrazia. Unità delle forze 
operaie, popolari e democra¬ 
tiche per una direzione politi¬ 
ca nuova dell'Italia e per il 
rinnovamento della Comunità 
europea >. 

2) Approvazione delle Tesi. 

3) Approvazione del pro¬ 
gramma per le elezioni del 
Parlamento europeo. 

4) Approvazione dello Sta¬ 
tuto del partito. 

5) Elezione del Comitato 
centrale, della Commissione 
centrale di controllo, del Col¬ 
legio centrale dei sindaci. 

I lavori congressuali si ar¬ 
ticoleranno, tra oggi e mar¬ 
tedì. in tre sedi complemen¬ 
tari: le sedute plenarie (tut¬ 
te pubbliche eccetto quella in 
cui verranno discusse le liste 
dei candidati agli organismi 
dirigenti). le commissioni e 
le delegazioni regionali. Le 
commissioni saranno cinque: 
politica, organizzativa e Sta¬ 
tuto, elettorale, verifica dei 
poteri, per il programma elet¬ 
torale europeo. 

Nella conferenza stampa di 
ieri — tenuta dai compagni 
Pavolini, Cervetti. Tortorella 
e Segre — è stato in partico¬ 
lare chiarito il ruolo e il mec- 

(Segue In ultima pagina) 
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Assassinato 
consigliere 
romano de 
Telefonata Br 
e altre piste 

ROMA — Quattro killer hanno ucciso ieri mattina a 
Roma Italo Schettini, 58 anni, consigliere provinciale 
della DC, noto soprattutto per la sua attività di impren¬ 
ditore edile. Gli assassini hanno atteso la loro vittima 
nel portone del suo studio al quartiere Trieste e l’hanno 
freddato con tre colpi alla testa. I quattro sono poi fuggiti 
a bordo di due auto. Il delitto è stato rivendicato dalle BR e 
da « Azione rivoluzionaria anarchica ». Su queste rivendi¬ 
cazioni gli inquirenti non nascondono il loro scetticismo. 
E’ stata anche avanzata l’ipotesi di una vendetta: Italo 
Schettini si era creato molti nemici nella sua attività 
di « palazzinaro ». Il barbaro crimine suona comunque come 
gesto di grave provocazione anche contro le giuste lotte per 
la casa. Stamane a Roma e provincia sono state indette 
assemblee e sospensioni di lavoro. Nella foto: il cadavere 
di Italo Schettini, ritx^rto da un telo bianco. A PAG. f 


Per la composizione, per il programma inconsistente e per la mancanza di prospettive 

Andreotti presenta un governo inaccettabile 

Lo stesso presidente del Consìglio, al Senato, ammette la precarietà del tripartito - Dichiarazione di Perna < Nella 
Direzione socialista Craxi denuncia il « messaggio elettorale » del governo per una maggioranza neo-centrista 


Il dibattito 
sul tripartito 


ROMA — Andreotti ha pre¬ 
sentato il suo governo tripar¬ 
tito al Senato con una rela¬ 
zione in cui spicca chiaramen¬ 
te la contraddizione fra la 
gravità della situazione del 
Paese e la debolezza del go¬ 
verno sia sotto il profilo della 
composizione e delle forze che 
lo sorreggono, sia sotto il pro¬ 
filo programmatico. Il presi¬ 
dente del (Consiglio ha cerca¬ 
to di accreditare una conti¬ 
nuità fra l'attuale governo e 
rispirazione generale della po¬ 
litica dì solidarietà naziona¬ 
le senza tuttavia potersi na¬ 
scondere il carattere aleato¬ 
rio della sua proposta al Par¬ 
lamento. 

Dopo aver fatto un breve 
bilancio dei suoi precedenti 
governi. Andreotti ha soste¬ 
nuto che si era creata nella 
maggioranza dh solidarietà de¬ 
mocratica una situazione di 
tensione che non riguardava^ il 
rapporto critico fra maggio¬ 
ranza e governo ma la vali¬ 
dità stessa della formula mo¬ 
nocolore. Cosi — ha aggiunto 
— la nostra ambizione di con¬ 
servare l’intesa del 16 marzo 
per l’intera legislatura si è 
scontrata con le richieste di 
un mutamento del quadro po¬ 


litico. Era sembrato che la 
maggioranza potesse ritrovare 
la sua compattezza attraver¬ 
so il dibattito sul programma 
triennale, ma non è stato così. 

Dopo questa succinta rico¬ 
struzione del grave processo 
involutivo a cui la DC ha con¬ 
dotto la politica di solidarietà, 
Andreotti ha cercato di con¬ 
notare il suo nuovo governo 
affermando che i tre partiti 
che lo compongono si ispire¬ 
rebbero «od una oggettiva 
salvaguardia della politica di 
solidarietà democratica sin 
qui sviluppata che, indipen¬ 
dentemente da formule dì 
struttura, non può essere re¬ 
sponsabilmente compromes¬ 
sa ». E sulla base di questo 
auspicio ha creduto di poter 
affermare che sarebbe lògico 
che tutti i partiti della vec¬ 
chia maggioranza sostenesse¬ 
ro l’attuale governo <in atte¬ 
sa di un meno affrettato e più 
sereno confronto ». Instnnma 
un invito a guadagnar tempo 
senza tener conto dei processi 
reali che hanno colpito la pre¬ 
cedente maggioranza. Egli ha 
tenuto a precisare che non 
considererebbe idonei degli 
< appoggi sostitutivi » (in so- 

(Segoe in ultima pagina) 


RO.MA — II governo Iripar- 
Uto si è presentato ieri po¬ 
meriggio dinanzi alle Came¬ 
re. Come lo ha fatto? Nel 
modo più scialbo e notarile 
possibile. Si è Irallalo nella 
sostanza più di un discorso ri¬ 
tuale che di un documento 
rivolto invece a capire, e a 
far capire, le ragioni della 
crisi che ha investilo la mag¬ 
gioranza di solidarietà demo¬ 
cratica. e a trarne Inlte le 
conseguenze. Il carattere elet¬ 
torale. e perciò precario, di 
questo governo non è stato 
apertamente dichiarato da An- 
dreolli, anche se Inllavìa tra¬ 
spariva da più di nn passag¬ 
gio del suo di.*cor<o. Un go¬ 
verno quindi che si presenta 
senza proporsi scopi ed obiet¬ 
tivi che presuppongano una 
lunga durata, un arco di tem¬ 
po soffìrientemenle ampio. Le 
cose che ho dello — ha di¬ 
chiarato ad nn certo punto il 
presidente del Consiglio — 
hanno valore in ogni ca«o. 
« tanto o poco » che rimania¬ 
mo a questo posto. 

La precarietà del Iriparlilo 
è ammessa. Ma la chiave prin¬ 
cipale del discorso di .Andreot- 


li sta forse in una contraddi¬ 
zione che è risultata evidentis¬ 
sima. Il presidente del Consi¬ 
glio ha parlato dell’impegno 
di solidarietà democratica sol- 
loscrillo dai partiti lo scorso 
anno come di un impegno che 
conserva tuttora la sua vali¬ 
dità; non ha chiarito però 
per quali ragioni la maggio¬ 
ranza costituitasi il 16 marzo 
1978 si sia disciolla, provocan¬ 
do Tapcrlura della crisi di go¬ 
verno. Riassumendo il senso 
degli ultimi due-ire anni di vi¬ 
ta politica, egli ha affermalo 
anche che è stalo un bene l’es¬ 
sere r passali sopra a degli sto¬ 
rici steccati », e l’avere supe¬ 
ralo contrapposizioni che du¬ 
ravano da Irenl'anni, ma nello 
stesso tempo è stalo parziale 
e reticente nel ricostruire il 
filo degli avvenimenlì, prima 
e durante la crisi. Se. infatti, 
l'interesse generale richiede 
una prosecuzione della linea 
di solidarietà, per quali ra¬ 
gioni si è giunti — di gradino 


in gradino — alla soluzione 
del tripartito? Una risposta a 
questo interrogativo la si cer¬ 
cherebbe invano nelle 68 fitle 
cartelle Ielle da Andreotti pri¬ 
ma a Palazzo Madama e poi 
a Montecitorio. 

« Al di là della riaffermazio¬ 
ne delVesìgenza di rilanciare 
la politica di solidarietà nazio¬ 
nale — ha dichiaralo il capo¬ 
gruppo dei senatori comuni¬ 
sti, Edoardo Perna —, l'espo¬ 
sizione del Presidente del 
Consiglio è risultala viziata 
dalla formula politica che ha 
presieduto alla formazione del 
governo, ed è fortemente al di 
sotto delle necessità del Paese 
nella sua parte programma¬ 
tica ». 

La discussione sul discorso 
di Andreotti comincerà nel- 
Pania del Senato questo po¬ 
merìggio e si concluderà do¬ 
mani con il volo sulla fidu¬ 
cia. Il presidente del Consi¬ 
glio ha dello che, data la si¬ 
tuazione, non sono gradili de¬ 


gli « appoggi sostitutivi > in 
Parlamento nel caso di man¬ 
calo raggiungimento della 
maggioranza da parte dello 
schieramento tripartito, appog¬ 
gi che, se pervenuti da grup¬ 
pi estranei al vecchio schie¬ 
ramento maggioritario, dareb¬ 
bero più l’apparenza che la 
realtà della formazione di 
una maggioranza. L’aecenno 
— come è evidente —- ri- 
gnarda i grappi di destra, e 
soprallullo gli ex missini di 
Democrazia Nazionale: rivol¬ 
gendosi ad essi, Andreotti ha 
affermalo che il governo a non 
potrebbe accettare alcuna con¬ 
fusione nel voto di fiducia ». 

All’inizio del dibattito sid- 
la fiducia a] governo, J socia¬ 
listi hanno riunito la direzio¬ 
ne del Partito, nello sforzo di 
mettere a punto la loro posi¬ 
zione. Craxi, con la sua re- 
laxione, ha confermalo il no 
al tripartito, svolgendo però 
due considerazioni che riguar¬ 
dano i nuovi elementi emersi 
negli ultimi giorni; egli ritie¬ 
ne che la morie di La Malfa 

C. f. 

(Segue in ultima pagina) 


Invitando il vertice della Banca d'Italia a restare al suo posto 


Governo e Parlamento approvano l'operato di Baffi 

■ La delibera del Comitato per il credito fa propria la procedura seguita nei confronti del Credito In¬ 
dustriale Sardo - Documento nnitario approvato dalla commissione finanze e tesoro della Camera 


Bocciata la proroga 
degli sfratti per 
commercianti e art^iani 

(^n uno scarto di appena 7 voti DC e governo tri 
partito sono riusciti a imporre ieri sera alla Camera 
i’escluMone dalla proroga degli sfratti d^It immobili 
adibiti ad uso diverso da quello di abitazione: negozi, 
botteghe artigiane, alberghi e studi professionaU. De¬ 
terminante è stato l’apporto dei demonazionali nel boc¬ 
ciare un emendamento sostenuto da PCI e PSI. E’ 
stata invece confermata la proroga scaglionata degli 
sfratti per le abitazioni. A PAGINA 2 


RONLA — Governo e Parla¬ 
mento hanno approvato la con¬ 
dotta della Banca d'Italia nel¬ 
le qucstìofiì contestate dalla 
magistratura invitando i com¬ 
ponenti 3 vertice deH’istittAo 
di emissione a rimanere al 
proprio posto. II (Comitato ìn- 
temniresteriale per il credito 
ed n risparmio, riunito ieri 
in mattinata, ha adattato una 
deliberazione con cui x appro¬ 
va il comportamento del go- 
vetnatore. eepriine la piena 
fiducia a lui e ^li altri com¬ 
poniti del direttario ddla 
Banca d’Italia e lì invita a 
continuare nella loro attività». 
La delibera ricorda la pro¬ 
cedura adottata dalla Banca 


d’Italia per dectdere se invia¬ 
re o meno alla magistratura 
un rapporto degli ispeCtorì: 
una commissione consultiva 
esamina gli aspetti teenko- 
giuridìd. poi invia le sue con¬ 
clusioni aU’awocato capo did- 
la Banca d'Italia. U quale a 
sua voKa le rimette con il suo 
parere al governatore. 

L’argano dì governo c giudi¬ 
ca la suddetta procedura ade¬ 
guata alle finidttà delle nor¬ 
me di legge e rispondente alle 
concrete possibilità operative; 
prende atto che essa è stata 
seginta anche nel caso del rap¬ 
porto ispettivo concernente il 
Credito industriale sardo ed 
ha portato alla conclusione. 


sia da parie della commissio¬ 
ne che deU’awocato capo, che 
nessuna iniziativa di trasmìs- 
skme aH’autorità giudiziaria 
doveva essere assunta; pren¬ 
de atto altresi che in questa 
occasione come in tutti i casi 
precedenti il governatore si 
è adeguato alle proposte del¬ 
la commissione e dell’avvoca¬ 
to capo». 

n mìiàstro Pandolfi si è 
presMtato nel pomeriggio alla 
(Commissione finanae e teso¬ 
ro della (Camera con la delibe¬ 
ra dei aCR ed ha letto la 

(Segue in ultima pagina) 


ALTRE NOTIZIE A PAO. I 


ci pare di avere visto solo lui 



CARA’ per effetto di una 
illusione ottica, sarà a 
motivo di una ossessione 
moltiplicatrice o chissà 
mai per che altro, fatto 
sta che in questi giorni 
nei quali abbiamo trepi¬ 
dato e poi sofferto per la 
sorte delTon. La Malfa a 
noi pare di avere visto 
sempre e soltanto U se¬ 
natore Spadolini. Proba¬ 
bilmente abbiamo sbaglia¬ 
to U conto, ma diremmo 
che egli ha scritto su di¬ 
versi giornali non meno 
di tre articoli di fondo 
sul defunto segretario del 
PRt e quattro pezzi rie¬ 
vocativi. Contemporanea¬ 
mente ha rilasciato alme¬ 
no tre interviste e conces¬ 
so otto dichiarazioni alla 
stampa. Son verrà mai 0 
tempo in cui sentiremo 
questo dialogo: • E di Spa¬ 
dolini si sa nulla? ». ■ Ma 
stia buono. Sono venti mi¬ 
nuti che è sparito ». 


Spadolini non è un uo¬ 
mo. è un’aUuvtone. Da lui 
non CI SI salva, e arriverà 
al punto che firmerà an¬ 
che le lettere anonime. 
Egli i. quanto a fecondi¬ 
tà. a coniglio del giorna¬ 
lismo. con questo di par¬ 
ticolare: che di tutti, 
quando sono morti, affer¬ 
ma che gli sono stati in¬ 
timamente legatL Spado¬ 
lini ha osato persino so¬ 
stenere che De Gasperi lo 
onorava della sua confi¬ 
denza (buono. queUo. per 
le confidenze!, per non 
parlare di Vanoni che gli 
era intimissimo e di Moro 
del quale va sempre più 
dicendo che si trattavano 
come fratelli, al punto che 
quando Moro fa sentire il 
senatore! arene un segre¬ 
to da confidare prendeva 
da parte Spadolini e con 
lui si sfogava. Ora noi. 
personalmente, conosceva¬ 
mo bene non solo De Ga¬ 
speri e Vanoni, ma soprat¬ 


tutto Moro: tre personag¬ 
gi (sia pure diversamente! 
timidi, diffidenti e nser- 
vatissimL Se c’era un uo¬ 
mo al mondo al quale non 
avrebbero confidato nep¬ 
pure il numero del loro 
colletto quest'uomo era 
Spadolini, che è la coma¬ 
re della storia moderna. 
Eppure a senatore, oggi 
che sono defunti, afferma 
che con lui furono intrin¬ 
seci: si vede che non cre¬ 
de alla resurrezione. 

Notate che in questa 
crudele vicenda di La 
Malfa U senatore Spado¬ 
lini avrebbe potuto impa¬ 
rare molto, quanto a di¬ 
screzione e a compostez¬ 
za. Ha avuto sotto gli oc¬ 
chi la ininterrotta e in¬ 
sieme mirabilmente muta 
e appartata solidarietà di 
Sandro Pertini, lo strazio, 
esemplare per decoroso ri¬ 
serbo, detta famiglia La 
Malfa a si è trovato di 


fronte alla commozione 
profonda ma impeccabil¬ 
mente composta di Biasi¬ 
ni, un vero uomo, e alV 
esempio di decente, anche 
se inconsolabile, cordoglio 
di una signora Agnelli, di 
un Compagna, di un Mam- 
mi, di un Terrana e degli 
altri tutti che andrebbero 
citati uno per uno. Ma 
Spadolini era sempre B: 
nette stame, nei corridoi, 
lungo gli androni, all'in¬ 
gresso, alTuseita, in ascen¬ 
sore: e quando non lo si 
vedeva era perché stava 
scrivendo un articolo, de¬ 
stinato a renderci noie le 
confidenze che La Malfa 
non gli ha mal fatto. Il¬ 
lustre senatore Spadolini, 
anche noi nel nostro pic¬ 
colo un giorno moriremo. 
Farse ci sarà qualche ami¬ 
co accanto al nostro Ietto, 
ma lei onorevole senato¬ 
re, per piacere non si di- 
sturbi, 

Fertabraccio 
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Il Procuratore capo prende tèmpo e polemizza sulla Banca dltalia 


Ritardata la libertà per Sarcinelli 

In un comunicato De Matteo compie un^mbarazzata difesa dei provvedimenti presi e lancia strali contro le manifesta¬ 
zioni di solidarietà agli imputati -1 legali chiedono un nuovo interrogatorio del vicedirettore delllstituto di emissione 


Con il voto del governo tripartito e dei demonazionali 

Sfratti: proroga negata 
per negozi e botteghe 

Mobilitazione della DC per bocciare l'emendamento sostenuto 
da PCI e PSI • Confermato il rinvio scaglionato per le abitazioni 


Il discorso alla Camera 


Ingrao ricorda 
pensiero e azione 
di Ugo La Malfa 


ROMA — Il decsivo ruolo di 
Ugo La Malfa nel travaglia¬ 
to e anche contraddittorio 
processo di modernizzazione 
del Paese è stato ieri al 
centro del discorso di com¬ 
memorazione del leader re- 
pubblicano, pronunciato al¬ 
la Camera dal compagno 
Pietro Ingrao, presidente di 
quell’assemblea di Monteci¬ 
torio di ' cui il presidente 
del PRI era stato membro 
sin dai tempi lontani della 
Consulta e sempre con un 
. ruolo centrale — ha rileva¬ 
to Ingrao — nella costruzio¬ 
ne della Repubblica e nel- 
. le sue vicende. 

Da che cosa derivava 
' questa aua costante pre¬ 
senza, nei momenti decisi¬ 
vi? Per Ingrao decisiva è 
stata anche la tensione po¬ 
litica e morale che c’era a 
monte delle sue battaglie, 
la drammaticità reale che 
stava dietro certi suoi in- 
, terrogativi, polemiche, ram- 

■ pogne. Una tensione — ha 
aggiunto — che risaliva ai 
tragici momenti dell’avan¬ 
zata della dittatura fasci¬ 
sta, al crollo del vecchio 
Stato liberale, alla stessa 
sconfitta del movimento ope¬ 
raio. L’ala democratica 
che si rifaceva a Giovan¬ 
ni Amendola e a Piero Go¬ 
betti non si limitava ad 
affermare un'intransigenza, 
a testimoniare una resi¬ 
stenza, ma cercava già 
nelle strutture, nella sto¬ 
ria sociale del Paese le 
cause della crisi e della 

• sconfitta, qualcuno risalen¬ 
do ai limiti stessi del Ri¬ 
sorgimento, altri ricavando¬ 
ne un avvicinamento ai bi¬ 
sogni e alle lotte del mon¬ 
do del lavoro. 

In questo clima, e tra 
questi uomini, Ugo La Mal¬ 
fa ricavò — ha ricordato 
ancora il presidente della 
Camera — il primo impul¬ 
so a quella riflessione sul 
caso italiano che poi tor¬ 
nò sempre nelle sue pole¬ 
miche; a quel lavoro di co¬ 
noscenza e analisi delle mo¬ 
derne società occidentali 
che lo porterà alla matu¬ 
razione di alcune costanti 
della sua personalità: la 

• convinzione che la società 
capitalistica potesse e do¬ 
vesse esprimere una capa¬ 
cità razionalizzatrice, l’or¬ 
gogliosa fiducia nel ruolo di 
un’intellettualità politica in 
grado di padroneggiare 
squilibri e particolarismi, e 
contemporaneamente l'idea 
di uno scarto storico, di un 
vero • proprio ritardo che 
aveva mantenuto l'Italia in 
una condizione di arretra¬ 
tezza rispetto al mondo mo¬ 
derno e quindi l’urgenza 
drammatica di un recupe¬ 
ro. (E in questa valuta¬ 
zione delle società capita¬ 
listiche mature Pietro In- 
grao ha individuato un no¬ 
do su cui a lungo in se¬ 
guito si svilupparono la di¬ 
scussione e la polemica tra 
La Malfa, il movimento 
operaio • la sinistra poli¬ 
tica). 

Le decisioni 
degli anni ’60 

Ecco allora anche — ha 
detto ancora Ingrao — una 
visione della libertà non 
> solo come bene fondamen¬ 
tale. irrinunciabile, ma ah- , 
che come condizione ne¬ 
cessaria per una moderniz¬ 
zazione Un'Italia, per sta- 

■ re nella storia, per uscire 
da privilegi e ^rticolari- 
smi. E qui il ricordo sia 
della decisione con cui La 
Malfa affrontò le resisten¬ 
ze dei gruppi arretrati del- 
rindustria italiana alla libe- 
ralizzaziane degli scambi, 
alla liquidazione di barda¬ 
ture autarchiche e prote¬ 
zioniste. aU’apertura dell’e¬ 
conomia italiana alle prove 
e ai cimenti del mercato 
europeo e mondiale; e sìa 
delle critiche e delle obie¬ 
zioni <j»e venivano dal mo¬ 
vimento operaio ad un at¬ 
teggiamento in cui pure 
non era sottaciuta la con¬ 
sapevolezza che restasse 
tutto aperto il problema 
delle implicazioni che la 
scelta recava con sé. del¬ 
le conseguenze che occorre- 

■ va ricavarne, dello sbocco 
a cui occorreva renderla 

‘ funzionale. 


Da questa consapevolezza 
veniva l’attenzione di La 
Malfa per i segnali del 
tempo, e a non chiudersi 
nel recinto di una determi¬ 
nata fase politica: da qui 
il .senso anticipatore della 
Nota aggiuntiva del '62, che 
registrava ufficialmente gli 
^uilibri, le lacerazioni, le 
incompiutezze connesse al 
boom e al nuovo sviluppo 
degli anni Cinquanta; da 
qui la sua capacità — ha 
aggiunto Ingrao — di es¬ 
sere. molto più di quanto 
sembra, un punto di con¬ 
tatto. di collegamento fra 
storie e culture diverse, 
mantenendo aperto un di¬ 
scorso comune anclie a li¬ 
vello della società. 

Anche chi gli fu avver¬ 
sario — sono ancora pa¬ 
role di Ingrao, il cui di¬ 
scorso è stato ascoltato da 
tutti i deputati in piedi 
e inoltre dai familiari di 
Ugo La Malfa, ospitati in 
una tribuna d’onore —. sen¬ 
te rispetto per il coraggio 
con cui si gettava nella po¬ 
lemica, sapeva assumersi 
dure responsabilità, correre 
rischi di impopolarità, sen¬ 
za ridurre mai la politica 
a poca cosa, a giuoco me¬ 
schino. E queste sono qua¬ 
lità che ci premono nei 
tempi duri che viviamo, e 
dinanzi ad attacchi che mi¬ 
nacciano non solo libertà e 
valori fondamentali ma la 
credibilità stessa dell’azio¬ 
ne politica, e dell’impegno 
civile. 

Le domande 
senza risposta 

La conclusione dell’ora¬ 
zione di Ingrao è stata al¬ 
trettanto tormentata della 
immagine che il presiden¬ 
te della Camera ha dato 
della figura e dell’opera del- 
l'uoRio polìtico appena 
scomparso. Noi — ha det¬ 
to — dobbiamo sottolineare 
davanti al Paese ciò che 
questa Repubblica ha da¬ 
to. le lotte e gli uomini 
che hanno contribuito alle 
sue ccHiquiste di libertà, di 
democrazia, di sviluppo so¬ 
ciale. Ma contemporanea¬ 
mente dobbiamo rendere 
evidenti le grandi doman¬ 
de che stanno aH'origine 
e alla fonte di questa Re¬ 
pubblica: quelle che han¬ 
no avuto risposta e quelle 
che l’attendono ancora. Co¬ 
sì questa Repubblica appa¬ 
rirà alle nuove generazioni 
non come un mondo chiuso 
ma aperto, nel momento in 
cui tante cose cambiano in¬ 
torno a noi. in Europa, e 
ancora di più in altri con¬ 
tinenti. Alle parole di In- 
grao si è associato, per il 
governo, il presidente del 
Consiglio Andreotti. che ha 
poi più ampiamente ricor¬ 
dato La Malfa nel discor¬ 
so di presentazione alle Ca¬ 
mere del suo quinto gabi¬ 
netto. 

•Andreotti ha ricordato tut¬ 
te le tappe della lunga mi¬ 
lizia antifascista di La Mal¬ 
fa. il suo rigore di intellet¬ 
tuale. di stixlioso e di econo- 
■nista. La Malfa — ha ag¬ 
giunto il {R'esidetite de] Con¬ 
siglio — non era però un 
.ccnico prestato alla poli- 
ica: aveva invece una par¬ 
te atti\-a. \i\-acissima. in¬ 
transigente. ogni qualvolta il 
dibattito toccava gli orienta¬ 
menti di fondo e le tattiche 
e le strategie della rinasci¬ 
ta. La morte deiramico e 
collega che oggi piangiamo 
— ha detto .Andreotti — ha 
suscitato in tutti nri since¬ 
ra commozione. Lascia un 
vuoto difficile da colmare. 

Il discorso in ricordo di 
Ugo La Malfa. Andreotti lo 
ha pronunciaìto prima al Se¬ 
nato poi alla Camera. 

A Palazzo Madama il pre¬ 
sidente Fanfani (che già lu- 
ledi aveva commemorato 
la figura del leader repub¬ 
blicano) si è associato alle 
parole del capo del goveroo. 
ed è brevemente tornato ad 
esprimere la solidarietà dì 
tutta Tassemblea ai parenti 
e agli amici di La Malfa, ri¬ 
cordandone le doti di uomo 
politico e di esponente de- ' 
mocratico. 

«• L p. 


ROMA — In due paginette 
scarse il procuratore capo De 
Matteo ha risposto pubblica¬ 
mente alle polemiche che han¬ 
no circondato i gravi provve¬ 
dimenti giudiziari contro U 
vertice della Banca d’Italia, 
presi dal suo sostituto Infen¬ 
si e dal giudice istruttore A- 
librandi. E’ un comunicato al¬ 
quanto imbarazzato, in alcu¬ 
ni passi decisamente criticabi¬ 
le. arrivato alla vigilia delle 
richieste formali die la pub¬ 
blica accusa (cioè lo stesso De 
Matteo) formulerà a carico 
del governatore Baffi e del vi¬ 
cedirettore Sarcinelli. 

In verità si preve<Iova che 
fin da ieri mattina il PM si 
pronunciasse, esprimendo il 
suo parere sulle istanze di 
proscioglimento — o. in subor¬ 
dino, di libertà provvisoria per 
Sarcinelli “ presentate dai 
legali del governatore e del 
vicedirettore dell’Istituto di e- 
mi.ssione. Invece i magistrati, 
a sei giorni dalla sconcertan¬ 
te incriminazione dei due alti 
funzionari, hanno preferito 
concedersi un’altra « pausa di 
riflessione ». Forse non è del 
tutto casuale il clima di atte¬ 
sa che ha circondato la riu¬ 
nione del Comitato intermini¬ 
steriale per il credito, il qua¬ 


le ieri — come riferiamo In 
prima pagina — ha preso net¬ 
tamente posizione in difesa 
dell’operato della Banca 

Forse entro oggi, dunque, 
dal c palazzaccio > di piazza¬ 
le Clodio usciranno nuovi prov¬ 
vedimenti. Stando ' alle Indi¬ 
screzioni circolate (che ‘però 
vanno prese col beneficio di 
inventario) De Matteo avreb¬ 
be intenzione di rifiutare il 
proscioglimento di Baffi e 
Sarcinelli. mentre si accinge¬ 
rebbe a chiedere la libertà 
provvisoria di quest’ultimo. 

Il provvedimento di scarce¬ 
razione, tuttavia, potrebbe an- 
ciie essere ulteriormente ritar¬ 
dato, Gli avvocati Guarino e 
Vassalli hanno chiesto ciie 
Mario Sarcinelli venga sotto¬ 
posto ad un nuovo interroga¬ 
torio. in modo che egli possa 
precisare alcune circostanze 
emerse durante la deposizio¬ 
ne dell’altro ieri di Paolo Baf¬ 
fi. Bisognerà vedere, quindi, 
se i magistrati intendono com¬ 
piere il nuovo interrogatorio 
prima o dopo avere conces¬ 
so la libertà a Sarcinelli. 

II comunicato stampa di De 
Matteo, si diceva, in alcuni 
passi rivela un certo imba¬ 
razzo. in altri risulta addirit¬ 
tura inaccettabile. 


Partiamo dalla prima parte. 
Il procuratore capo comincia 
con una premessa: cLe rio¬ 
lente polemiche che si sono svi¬ 
luppate intorno a taluni prov¬ 
vedimenti giudiziari impongo¬ 
no alcune precisazioni ». Dopo 
avere riassunto in nove righe 
l'iter dell'inchiesta SIR, De 
Matteo continua: cNel corso 
deiristruttoria, espletata dallo 
ufficio istruzione del tribuna¬ 
le di Roma (in altre parole: 
« Non dal mio ufficio », n.d.r.), 
è- emerso un fatto obiettivo 
di notevole rilievo, quale la 
mancata trasmissione all’au¬ 
torità giudiziaria di un rappor¬ 
to ispettivo contenente criti¬ 
che ed osservazioni sulle pro¬ 
cedure seguite dagli enti fi¬ 
nanziatori, rapporto ritenuto 
necessario per la completezza 
degli accertamenti ». Come si 
può notare. De Matteo prende 
sottilmente le distanze dai 
provvedimenti adottati da In- 
felisi e Alibrandi. con un giu¬ 
dizio di merito: infatti .scrive 
che il rapporto ispettivo del¬ 
la Banca d'Italia contiene: 
€ critiche ed osservazioni sul¬ 
le procedure seguite», men¬ 
tre nei capi d'imputazione si 
dice che il rapporto contiene 
€ gravi e reiterati rilievi cir¬ 
ca la illegittimità delle prati¬ 


che eseguite dal C/S ». 

Il comunicato di De Matteo 
prosegue: c L’emissione di un 
provvedimento coercitivo è 
stata ritenuta opportuna dal 
giudice istruttore per garantv 
re racguisizione di .elementi 
di prova al riparo da qualsia¬ 
si possibilità di inquinamento». 

Più oltre si leggono affer¬ 
mazioni molto gravi: € Tanto 
premesso — scrive il procura¬ 
tore capo — si osserva che il 
controllo sulla legittimità di p- 
gni provvedimento sulla liber¬ 
tà personale è sempre possi¬ 
bile, non con generiche mani¬ 
festazioni di solidarietà ovve¬ 
ro, e peggio, con minacce di 
sciopero o campagne intimi¬ 
datorie. ma con il ricorso alla 
Cassazione ». Fingendo di di¬ 
menticare il clima in cui è 
maturato l’attacco alla Banca 
d’Italia (la campagna diffa¬ 
matoria dei giornali dì destra, 
gli oscuri legami di Infclisi 
con « OP », i sospetti caduti 
sugli ambienti giudiziari, le 
manovre politiche), De Mat¬ 
teo vorrebbe liquidare la gra¬ 
ve vicenda parlando di inesi¬ 
stenti € intimidazioni », e con 
un appello all’uso della carta 
bollata. 

Sergio Criscuoli 


I 




ROMA — Il governatore della Banca d'Italia, Baffi (al centro), fra i legali Guarino e Vassalli davanti a palazzo di giustizia 


ROAI.A — La relazione con 
i risiillalì delia langa ispe¬ 
zione cunilotta dalla Vigilanza 
della Banca d'Italia suH’Ital- 
ru!><c viene |iublilicala integral¬ 
mente suli'ullìmo nuniern del 
sclliinanale II .Mondo. E' un 
docnmenlo di 7.5 rarlelle che 
racrliiudc le osservazioni con- 
clu'ive di quasi otto mesi — 
dall'agosto '77 al marzo '78 
— di controlli, verifiche, ac¬ 
certamenti sulla conipIe.s«a e 
per tanti versi oscura attività di 
questo s-^litulo i! cui direttore 
generale Ciii-epiie Arcainl ave¬ 
va acquietato la ilefinizione 
di « fronde elemosiniere ». Fu 
proprio alla luce dei risultati 
«Iella ispezione — la prima 
che arrivasse fin nei più se¬ 
greti archivi dell’Italcasse — 
che la Ranca d'Italia chiese 
al ministero del Tesoro dì de¬ 
cretare Io scioglimento degli 
organi amminì-trativi e rin¬ 
vio di commissari. E’ opinio¬ 
ne diffnsa che proprio l’esse¬ 
re arrivali dentro le più «»*eu- 
re operazioni finanziarie «lel- 
rilalcasse abbia «calerralo con¬ 
tro la Ranca d’Italia la rea¬ 
zione degli interessi più col¬ 
piti. con i risultali in questi 


Altri squarci dì luce 
sulla gestione di 
Arcami allltalcasse 


gi«irni sotto gli orchi di lutti. 

Il lesto integrale confenna 
natiiralinenle alcuni aspetti già 
noti dello scandalo Ilalcasse: 
il meceantstno attraverso il 
quale, c<ni i prestili obbliga¬ 
zionari Enel, l’Italcasse met¬ 
teva le mani su fondi che dopo 
distribuiva alla DC ed agli al¬ 
tri parliti del centro sinistra 
oppure l’appoggio consìstente 

— ma senza nessuna c pezza » 

— dato ai fratelli Caltagirone; 
ma vengono alla luce anche 
fallì i quali confermano co¬ 
me la Tlalcasse sia stala ge¬ 
stita all’insegna dell’arbitrio 
del presidente e del direttore 
generale. Viene, ad esempio, 
confermata la pratica di ven¬ 
dila e acipiisio di titoli con 
alterazioni di prezzi che per¬ 
mettevano di lucrare sostan¬ 
ziose • differenze ». da utiliz¬ 


zare a proprio piarimento. 
Ouc-'*te operazioni venivano fat¬ 
te « senzn alcuna decisione 
dell’orfano competente ■ • 

non erano legate ad « effetti 
ve necessità delVlstituto ». Fa 
anche la comparsa il nome 
della moglie di Paolo Ro- 
nomì, il de presidente della 
Coldirelli. A questo tiome, 
Olga Magni, risultava infatti 
intestalo un conto di quasi 
tin mìlianln e mezzo « per il 
quale non esisteva alcuna do¬ 
cumentazione in ordine sia 
alla identità del depositante 
sia ai motivi del deposito ». 
Cosa ilunqtie sì poteva na¬ 
scondere «lieiro un conio del 
genere? Un accrcilìtn di .Ar¬ 
caini fallo passare per • depo¬ 
sito »? E’ questo uno dei tan¬ 
ti interrogativi sollevati da 
una gestione nella quale le ope- 


ROMA — Con uno scarto di appena 7 voti, 
DC e governo tripartito sono riusciti ad im¬ 
porre — ieri sera alla Camera con rappor¬ 
to determinante dei demonazionali — la con¬ 
ferma della grave decisione che esclude dal¬ 
la proroga degli sfratti gli immobili adibiti 
ed uso diverso da quello di abitazione: ne¬ 
gozi. botteghe artigiane, alberglii, studi pro¬ 
fessionali. 

Per impetlire cioè die nel decreto fosse 
di nuovo recepita una istanza largamente 
sentita da migliaia di piccoli e medi opera¬ 
tori del terziario, la DÒ è ricorsa — per la 
prima volta in molti mesi — ad una mobili¬ 
tazione straordinaria, assolutamente eccezio¬ 
nale di tutti i suoi deputati, malati gravi 
compresi come Paolo Bonomi. 

L’emendamento migliorativo, originariamen¬ 
te approvato la settimana scorsa dalla Ca 
mera su proposta comunista e l’altro giorno 
cancellato da una maggioranza di centro de 
stra al Senato, era stalo riproposto ieri nel- 
l’aula di Montecitorio dai deputati socialisti. 
La sua votazione a scrutinio segreto era sta 
ta richiesta dai demoproletari: e la modifica 
è stata respinta per appena 4 voti: 252 Rivo- 
revoli (su una maggioranza richiesta di 256). 
c 259 contrari, quelli appunto dello scliiera 
mento governativo e della destra. 

I comunisti sono stati parte es.senziale dello 
schieramento delle forze a sastegno dell’emen- 
damento. di cui il compagno .Alberto 'lodras 
aveva nuovamente sottolineato in aula l’im¬ 
portanza politica nella prospettiva di una acu¬ 
tizzazione dei tentativi, per altro già in atto, 
di applicare in modo indebitamente estensivo, 
e quindi ricattatorio, i motivi di giusta causa 


jjcr esigere gli sfratti da negozi, botteglie. 

Si trattava quindi di dare una rispasta ix) 
sitiva a richieste non di carattere particolare 
ma di valore gent'rale; e. in particolare per 
i comunisti, di anticipare un atteggiamento 
die verrà confermato al momento della di¬ 
scussione sul bilancio della pritm fase di 
applicazione della normativa dcU'cquo cano 
ne, al fine di ogni necessaria e tempestiva 
modifica. E' dunque un segno — aveva con 
eluso Todros — che va dato — nell’interesso 
generale del Paese, e per cktre modo al Par 
lamento di predisporre .senza artificiose ur- 
g«jnze le iiieritabili modifiche del nuovo re 
girne delle locazioni. 

Hanno prevalso invt'cc gli interessi conser¬ 
vatori, a tutela della rendita e spes.so proprio 
di quella più parassitarla. Ad ogni modo, la 
definitiva ccnver.sione in legge del decreto 
governativo (i comunisti si .sono astenuti nel 
voto finale) conferma la proroga degli sfratti 
secondo un equilibrato scaglionamento dei 
termini entro i quali i pretori jxitramio dare 
esecuzione ai provvedimenti di rilascio dello 
case destinate ad abitazione; witro il giugno 
'80 per gli sfratti già diventati esecutivi tra 
metà '75 e metà ’76: entro il diceiubre '80 
per quelli diventati c.secutivi fra il luglio 
'76 e il giugno ’77: entro il marzo '81 per 
quelli diventati esecutivi tra il luglio ’77 e 
il 29 luglio scorso. 

Per tutti i provvedimenti tesi ad alleviare 
il dramma degli sfrattati privi oggi di allog¬ 
gio alternativo, restano confermate le misure 
già varale dal Parlamento. 

g. f. p. 



Chiedono un incontro nell'Ateneo 


Appello di docenti democratici 
contro lo squadrismo a Padova 

Si propone una controffensiva di massa alle violenze 
degli autonomi - La solidarietà ai colleglli aggrediti 


razioni finanziarie — di cre¬ 
dito, di finanziamenti eie. — 
\«>iiivano falle direllamcnie dal 
direttore .Arcaini e ruffieìo Fi¬ 
di .si Hniìlava ad una pura o- 
perazione di copertura. 

L'o|>crato del presidente Tal¬ 
leri di Sala riene definito, 
nella Relazione, a improntato 
quanto meno a scarsa avve¬ 
dutezza e a insufficiente valn- 
’ lozione della delicatezza delle 
sue funzioni e delle connessse 
responsabilità ». II direttore 
Arcaini «r aveva assunto di fat¬ 
to una posizione di assoluta 
preminenza tale comunque da 
determinare direttamente o in¬ 
direttamente l’intera gestione 
dell’Istituto »; ad esemino. ha 
gettilo direttamente cospicui 
fondi riservali (oltre 75 miliar¬ 
di di lire) le mi ofieraziom dì 
entrala e di uscita non sono 
stale « assistite da regolare do¬ 
cumentazione atta a giustifi¬ 
carne la legittimità e gli sco¬ 
pi », e annualmente, in ma¬ 
niera illegillima, ha fniilo di 
una «specialissima gratifica di 
200 milioni di lire non espres- 
eamente deliberala dal consi¬ 
glio. 


ROMA — Un follo gruppo di 
docenti universitari ha ap- 
vato un documento di con¬ 
danna del neo-squadrismo 
dell’Autonomia a Padova e 
ha invitato altre forze de¬ 
mocratiche ad organizi^re un 
incontro nell’ateneo padova¬ 
no. Questo il testo dell’appel¬ 
lo con l’elenco dei promotori. 

« La feroce e vile aggressio¬ 
ne al prof. Oddone Longo, 
preside della Facoltà di Let. 
tere dell’Ateneo di Padova, è 
l’ultimo episodio in ordine di 
tempo di una lunga catena 
di violenze, intimidazioni, at¬ 
tentati, spedizioni squadristi- 
che messe in atto dalla co¬ 
siddetta Autonomia operaia 
di Padova contro d(x:enti e 
studenti democratici e contro 
i beni e le strutture scientifi¬ 
che dell’Università. 

<c Questo indiscriminato at¬ 
tacco a una istituzione cultu¬ 
rale quale l’Ateneo di Pado. 
va, ricca di una gloriosa tra¬ 
dizione illustrata da persona¬ 
lità come quelle di Concetto 
Marchesi e di Manara Valgi- 
migli. in un momento In cui 
si fa particolarmente duro 
l’impegno per tenere viva la 
funzione culturale e scientifi¬ 
ca dell 'Università, provata, 
come tutte le università ita¬ 
liane da una aspra «u-isi, non 
è altro che la rabbiosa e 
vigliacca reazione di gruppi 
minoritari che l’impegno cul¬ 
turale e la fermezza demo, 
cratica della maggioranza dei 
docenti e degli studenti ha 
condannato al più completo 
isolamento. 

«La cultura e l’università 
italiana si stringono attorno 
ai colleghi fatti bersaglio a 
Padova come altrove della 
cieca e criminale violenza del 
nuovo squadrismo. Mai come 
oggi sdegno e condanna per 


le violenze e solidarietà fra¬ 
terna per le vittime di es¬ 
se possono rimanere soltanto 
espressioni retoriche: nessu¬ 
na acquiescenza e compiacen¬ 
za sono tollerabili nei con¬ 
fronti .degli autori e degli 
Ispiratori di un cosi grave at. 
tacco all'università ed ai suoi 
operatori; non è ammissibile 
che autorità accademiche e 
dello Stato repubblicano ce¬ 
dano di fronte alle minacce 
e al clima di intimidazione 
instaurato da sparute mino¬ 
ranze. 

« E ora di lanciare una gran¬ 
de controffensiva dem<x:rati- 
ca, di reagire con un accre¬ 
sciuto impegno culturale e 
scientifico, cxm una incisiva 
azione per rinnovare l’istitu. 
zione universitaria, per allar¬ 
gare il dibattito e il confron¬ 
to sulle sue prospettive e 
sulla sua insostituibile funzio- 


Monte dei Paschi: 

sciopero contro 
le discriminazioni 
nelle assunzioni 

SIENA — Le organizzazioni 
sindacali del Monte dei Pa¬ 
schi hanno proclamato per 
oggi uno sciopero nazionale 
per protestare contro 11 licen¬ 
ziamento di un gruppo di gio¬ 
vani assimti con la legge 285. 
Ia banca effettua infatti con¬ 
tinue assunzioni, ma prefe¬ 
risce farli con i metodi di¬ 
screzionali, abituali deH’inte- 
ro comparto bancario anche 
a causa degli spazi offerti dal 
ministero del Lavoro al siste¬ 
ma della « chiamata ». 


ne per lo sviluppo del paese. ’ 

« A questo fine ci rivolgia- ' 
mo a decenti e uomini Impe- , 
gnati nel campo dello cultu. . 
ra e alle associazioni della 
Resistenza perché.venga pro¬ 
mosso un comune incontro a i 
Padova, non solo per testimo¬ 
niare la volontà democratica ■ 
della cultura italiana, ma per 
esaminare insieme i modi e • 
le forme perché questa vo- ' 
lontà possa incidere efficace- , 
mente ». 

Giorgio Vecce, Edoardo ‘ 
Arnaldi, Marcello Beneventa¬ 
no, Marcello Conversi, Car¬ 
lo Schaerf, Ezio Ferrari, Lu- ; 
ciano Maiani, Franco Bassa- , 
ni. Lucio Lombardo Radice. 
Umberto Mosco, Piervittorio . 
Ceccherini, Maria Giovanna ' 
Garroni Platone, Fernando ■ 
Nicolò. Paolo Plga, Paolo Mas- ■ 
sacci, Sergio Parrinello, Al- * 
berlo Asor Rosa. Giuliano 
Macchi, Giuseppe Fasano, Al¬ 
do Visalberghi. Maria Corda , 
Costa. Vittorio Somenzi, Fran- , 
cesco Valentini, Tullio De 
Mauro, Emma Scoles, Gabrie- • 
le Giannantonì, Giuseppe Ta. 
vani, Mario Costanzo, Riccar- • 
do Scrivano, Lucia Guerrini. ' 
Bianca Maria Scarda Amo¬ 
retti, Paolo Matthiae, G. Lu¬ 
ciani, Enrico Ghidetti, Rober¬ 
to AntonelH, Franco Ferri. 
Giuseppe Talamo, Vanna Gen- . 
UH, Mario Socrate. Giorgio • 
Petrocchi, Ignazio Ambrogio, 
Mario Berlini, Renzo Titone, 
Riccardo Venturini, Luigi Piz. 
zamiglio, Raffaele Laporta, 
Alberto Izza. Vittorio Lanter- 
nari, Gianni Staterò. Giorgio 
Melchiori, Elio Chinai, Eral¬ 
do De Grada. Bianca Maria 
Tedeschini Lalli, Tullio Ten- 
tori. Barbara Armet Metchio- 
ri. Jacqueline Risset, Dario 
Puccini. Rosa Rossi Lapicct- 
rella, Pietro Scoppola. 


I comunisti in Parlamento contro le note di Francia e Repubblica Federale Tedesca 

Senza giuste garanzìe il voto degli emigrati 


ROMA — Le note verbali tra il nostro go\-erno e gli altri 
« partner » della TEE. relative al voto nelle elezioni europee 
degli italiani residenti nei paesi della Comunità, sono state 
approvate ieri dalla cranmissione Esteri del Senato. Il grup¬ 
po comunista e la sinistra indipendente hanno votato contro 
le note «Iella Francia e della Repubblica Federale tedesca, 
perché non offrono le necessarie garanzie per la libertà di 
voto e per l’esercizio della propaganda da parte di tutti i 
partiti. Gli altri gruppi hanno votato a favore: le note con 
la Francia e la RFT s«»io state approvate con undici voti 
contro dieci. 

I senatori comunisti avevano chiesto, nella precedente se¬ 
duta. ulteriori chiarimenti, in particolare per quanto concer¬ 
ne la nota della Germania occidentale. Avendo il go\‘erno 
presentato un «kxmmento, privo della firma del rappresen¬ 
tante tedesco e che non risolve i problemi sollevati, il «sxn- 
pagno Pieralli ha manifestato l’opposizione del PCI a tale do¬ 
cumento, che lascia pressoché inalterati i pesanti limiti frap¬ 
pasti dalle autorità federali alla libera e^essione del voto 


e «Iella propaganda da parte di tutti, senza alcuna discrimi¬ 
nazione. Anche i senatori Vinay (sinistra indipentiente) e 
D'Angelosante (PCI) hanno messo in rilievo come ben scarse 
fossero le garanzie di democraticità e libertà, se le cose fos¬ 
sero rima.ste come prospettato dalla RFT. 

Diversi senatori degli altri gruppi hanno riconosciuto la 
validità delle obiezioni sollevate dalla sinistra, così che si è 
d<?cisa la stesura di un ordine del giorno firmato dai se- 
nat<xi Orlando (DC), Pieralli (PCI), Vinay (Sinistra indipenden¬ 
te) e Aiello (PSD, votato aH'unannnità. che richiana il gth 
verno affinché le garanzie siano osservate. 

La stessa questione è stata discussa nel pomerigeio di ieri 
alla conunis.sìone Esteri della Ounera. Per i comunisti è tn- 
ter\-cnuto il compagno Giadresco. Anche in questa sede la sor¬ 
presa maggiore è stata 3 riconoscimento «la parte di alctan 
gruppi (compreso quello socialista) del fatto che le note ver¬ 
bali francese e tcÀsca non risp«jixk>no alle richieste di ga¬ 
ranzie previste dalla nostra legge elettorale europea, ma poi 
questi gruppi hanno votato a favore. 


Il dibattito svoltosi presso 
la Commissione Esteri del Se¬ 
nato sull’esistenza o meno del¬ 
le garanzie previste dalla no¬ 
stra legge elettorale europea 
(art. 25) assume un rilievo che 
va al di là della stessa que¬ 
stione, per altro importante, 
della p(^sibilità per i filtri 
emigrati, residenti nei paesi 
della CEE. di svolgere sul po¬ 
sto una libera campagna elet¬ 
torale e di rotare secondo 1 
principi stabiliti dalla nostra 
Costituzione. 

L’esame delle note inviate 
dai partners dell'Italia in ri- 


sposta alle richieste formula¬ 
te dal nostro governo dimo¬ 
stra innanzitutto quanto sia 
stata giusta la posizione se¬ 
ria e costruttiva assunta dai 
nostri parìamentari al momen¬ 
to del varo della legge, for¬ 
mulando e facendo includere 
garanzie ben càtare. 

Come è nato dalla stampa 
l’attenzione della Commissio¬ 
ne Esteri del Senato si è sof¬ 
fermata soprattutto sulle rispo¬ 
ste dei governi della RFT e 
della Francia (paesi dove ri¬ 
siedono oltre due terzi dei no¬ 
stri emigrati nella Comunità 


europea), perché è in esse 
che appare più evidente che 
non vengono fomite le garan¬ 
zie esplicitamente richieste. 
Questo non significa che siano 
molto soddisfacenti neppure le 
altre risposte, in quarào, tran¬ 
ne càe nel caso del Belgio e 
del Lussemburgo in cui tra¬ 
spare una preclsposizione ad 
una fattiva collaborazione, non 
si va mai al di là di una mol¬ 
to generica promessa di tol¬ 
leranza. 

Caratteristica della nota 
francese, abbastanza sconta¬ 
ta, i la conferma che la cam¬ 


pagna elettorale dei partiti ita¬ 
liani (ribattezzati « liste >) in 
un paese dove i nostri con¬ 
nazionali sono oltre 700J0O0. do¬ 
vrebbe svolgersi alla _ cheti¬ 
chella, con riunioni « riserva¬ 
te agli elettori italiani », e che 
l’affissione di materiale elet¬ 
torale dovrebbe limitarsi al- 
l’interno delle sedi consolari 
e € neUe ultime quarantotto 
ore anche all’esterno nei pres¬ 
si dei luoghi di voto», luoghi 
questi che fl governo france¬ 
se suggerisce di trovare pres¬ 
so le sedi consolari • altre 
sedi italiane. 


Meno scontato, dopo le tan¬ 
te assicurazioni governative, il 
contenuto della nota tedesca- 
In essa, dopo alcune generiche 
assicurazioni e dopo il consi¬ 
glio di insediare i seggi per gli 
emigrati non solo presso le se¬ 
di consolari ma anche presso 
le missioni religiose e altre 
istituzioni italiane, vengono 
elencati con precisione e chia¬ 
rezza tutti i diritti di cui 
rxKi possono avvalersi né i par¬ 
titi italiani né i nostri eletto¬ 
ri. Sono richiamate tutte le leg¬ 
gi sugli stranieri e la discre¬ 
zionalità delle autorità tede¬ 
sche in fatto di loro associa¬ 
ne. e sono ricordate le compe- 
tenze dei laender (regioni). 
Per evitare ogni equivoco la 
nota comporla tutta una se¬ 
rie di allegati con le precise 
disposizioni delle varie leggi, 
limitative dei diritti politici de¬ 
gli stranieri nella RFT e vie¬ 
ne più volte nel corso del do¬ 
cumento ripetuto che i parti¬ 
ti italiani non potranno ri¬ 
chiamarsi alle norme di fatto 
e ai diritti acquisiti di cui go¬ 
dono i partiti tedeschi in una 
campagna elettorale. 

L’esame delle note in que- 
.ftione pone comunque proble¬ 
mi che vanno molto al di là 


j della possibilità o meno del 
voto « in loco » per i nostri 
emigrati. Vediamone alcuni. In 
primo luogo il modo di agire 
della Farnesina. Infatti, la 
nota tedesca porta la data del 
13 dicembre (le altre sono sen¬ 
za datai): che cosa è stato 
fatto nel corto di questi tre 
mesi? Quali passi si sono avu¬ 
ti presso il governo della RFT? 
Come poteva il sottosegretario 
Sanza fornire ampie assicura¬ 
zioni durante il dibattito a 
Montecitorio, a metà gennaio, 
quando già da un mese era 
in possesso di una risposta 
negativa del governo tede¬ 
sco occidentale? 

Più importante ancora un 
secondo problema. Tutto il va¬ 
lore della legge elettorale « eu¬ 
ropea » sta nel significare in 
un modo concreto che. dovun¬ 
que essi risiedono, i cittadini 
dei « nove » sono cittadini. Le 
note francese e tedesca ' di¬ 
mostrano come i governi dei 
due paesi < guida » consideri¬ 
no nei fatti la parità dei di¬ 
ritti e provano, anche su que¬ 
sto terreno, quale conto essi 
facciano dei diritti e degli in- 
teressi italiani. E* una que¬ 
stione di principio e di di¬ 
gnità nazionale che riguarda 


tutti gli italiani, emigrati o 
no. Accettare menomazioni e 
discriminazioni vuol dire rico- 
noscere uno stato di inferio¬ 
rità che può es.serci imposto, 
ma che deve cambiare se si 
vuole davvero costruire una 
nuota e libera Europa. 

Si pone, infine, la questio¬ 
ne di quale attività abbiano 
svolto e di quale peto polìtico 
reale abbiano le forze politi¬ 
che italiane che si vantano di 
far parte di « partiti euro¬ 
pei ». In questi mesi sono sta¬ 
ti numerosi gli incontri e i 
congressi di gue.tli « partiti 
europei » con la patiecipazio- 
ne di personalità politiche ita¬ 
liane: quando e in che modo 
esse hanno posto il vroblema 
dei diritti dei no.tfri emigra¬ 
ti, non come astratta retorica 
europeistica, ma collegato al 
tema concreto delle elezioni? 
Eppure i loro coìleghi demo¬ 
cristiani e socialdemocratici 
avevano e hanno posizioni di 
governo in quasi tutti i poe.ti 
della Comunità o potevano far 
sentire la loro voce dai ban¬ 
chi dell’opposizione a Palaz¬ 
zo Borbone. 

Giuliano Pajetta 
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Itemi di un nuovo assetto mondiale 
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Se si vuole 
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bandire la fame 

Da un gesto di protesta alFanalisi delle radici 
di un grave problema con il quale 
sono chiamati a misurarsi i paesi dell’Occidente 


■ Divertamente da quanto 
ha fatto in tanti altri casi, 
Pannolla ha affrontato, nel* 
la aaa intersista di domenica 
aeona alla a Repubblica », 
■na aerie di problemi veri 
a angoeeioai del mondo in 
evi viviamo. Non «1 h limi¬ 
tato ad attirare l’attenzio- 
DO — il che sarebbe già 
meritorio — sulla sorte dei 
milioni di bambini cbe nel¬ 
la cono depresso della ter¬ 
ra non arrivano al quarto 
anno di eti. falcidiati dal¬ 
la denutricione e dalle ma¬ 
lattie. Ha cercato anche di 
individuare le cause di que¬ 
sta tragedia, quelle cause 
che occorre sopprimere se 
a! vuole porre fine a un si¬ 
mile stato di cose: non pos¬ 
sono infatti ovviarvi — ed 
agii lo ammette •— le sem¬ 
plici campagne caritatevoli. 

. In un mondo che conosce 
vaste aree in cui si muore 
di fame, vengono spesi ogni 
anno 400 miliardi di dollari 
di annamenti e altri 100 mi¬ 
liardi — dice Pannello — 
per spese pubblicitarie de¬ 
stinate ad Incrementare una 
crescita deforme e super¬ 
flua dei consumi nei paesi 
più ricchi. Se si corregges¬ 
sero questi sprechi, si tro¬ 
verebbero anche le risorse 
per combattere le carestie, 
le epidemie e la miseria. Ma 
questo implica che il mon¬ 
do si orienti verso nn tipo 
nuovo di aviliippo, diverso 
da quello che è stato provo¬ 
cato dal sistema capitalisti¬ 
co, specie c nella sua attua¬ 
le versione industriale-mili¬ 
tare ». ' Che si arrivi così 
alia vera sostanza dei pro¬ 
blemi è, a nostro parere, la 
caratteristica più interessan¬ 
te dellMntervisla. 

Non abbiamo Intenzione 
di discutere i meto<lì con 
cui Pennella fa dell'agita- 
■ione attorno a questi temi. 
Tutte ciÙ che può diffon¬ 
dere la coscienza dei dram¬ 
mi più gravi del mondo con¬ 
temporaneo è utile. Noi 
osiamo i nostri metodi, for¬ 
se meno spettacolari, certo 
non meno efficaci. I pro¬ 
blemi di cui parliamo — e 
non da oggi — sono gli stes¬ 
si. Chiunque abbia avuto la 
pazienza di leggere le no¬ 
stre tesi congressuali sa che 
ne abbiamo fatto il perno 
della nostra analisi della 
realtà mondiale. Il che si¬ 
gnifica che di questi temi 
si è discusso con passione 
nelle scorse settimane in mi¬ 
gliaia di nostre organizza¬ 
zioni da un capo all'altro 
del Paese. 

Siamo stati coloro che con 
più coerenza hanno riven¬ 
dicato il necessario indiriz¬ 
zo di rigore e di austerità 
verso il quale devono orien¬ 
tarsi i nostri paesi; indirizzo 
necessario perché da tutto 
il mondo sale nei nostri con- 


fronti una pressione che e! 
spinge in quella direzione 
e che ' si farà sempre più 
forte. Ma abbiamo anche 
detto che ciò non sarà pos¬ 
sibile senza profomle ri¬ 
forme che diano avvio a un 
nuovo tipo di sviluppo, fon¬ 
dato su una maggiore giu¬ 
stizia ed eguaglianza. Per 
questo noi ci battiamo qui, 
tra noi, in Italia. Per la 
verità proprio per questo il 
nostro impegno à stato ac¬ 
colto con scrollate di spalle 
da un certo numero di in¬ 
tellettuali che non eeitano, 
quando rosta poco, a far 
mostra di radicalismo. 

: - Diciamo . anche qualcosa 
' di più. l'problemi di cui 
parliamo non sono sempli¬ 
cemente umanitari. La stes¬ 
sa pace internazionale dei 
nostri paesi può es^re com¬ 
promessa se non si affron¬ 
tano gli abissali contrasti 
'di un mondo dove milioni 
di persone muoiono di sten¬ 
ti, mentre altre sprecano ri- 
sorse ingentissime (e, come 
ormai sappiamo, tntPaltro 
che inesauribili). Un simile 
stato di cose è sorgente di 
inevitabili conflitti in cui 
anche noi rischieremmo di 
essere coinvolti. Questo è 
quanto andiamo dicendo nei 
nostri scritti e nei nostri 
documenti. E non preten¬ 
diamo di essere i soli a far¬ 
lo. Nelle sue memorie ap¬ 
pena apparse in Italia Wil¬ 
ly Brandt scrive giustamen¬ 
te: a Dobbiamo deciderci a 
rompere con le tradizioni 
codificate; chi vuol handi- 
re la guerra deve bandire 
anche la fame ». 

Se di questo dunque si 
tratta, se occorre promuove¬ 
re nel mondo un modo nuo- 
s'o di concepire il progres¬ 
so dell'economia • della 
convivenza sociale, se bi¬ 
sogna porre fine i un vec¬ 
chio tipo di sviluppo, domi¬ 
nato dalla legge iniqua del 
più forte e quindi causa di 
squilibri e ingiustizie mo¬ 
struose. non si può ignora¬ 
re tutta la vastità del com¬ 
pito. Non si può non as'ere 
innanzitutto presente quali 
furiose resistenze, quali reti 
di interessi conservatori so¬ 
no all'opera per sbarrare 
un simile cammino. A que¬ 
sto punto la semplice agi¬ 
tazione, per quanto legitti¬ 
ma e necessaria, non basta 
più. Né bastano i gesti di¬ 
mostrativi. Ci vuole ben 
altro. La nostra lunga bat¬ 
taglia per il disarmo ce lo 
insegna. Così come lo in¬ 
segnano le risoluzioni tante 
volle votale dall’ONU e ri¬ 
maste lettera morta. Occor¬ 
re una lolla politira di gran¬ 
de respiro, animata da un 
imnegno costante e perse¬ 
guila con luna la tenacia 
che è sempre necessaria per 


creare nei nostri paesi e, 
più in grande, nel mondo 
le coalizioni di forze capa¬ 
ci di vincere le opposizioni 
e di imporre soluzioni det¬ 
tate da maggiore giustizia. 

Questo è quanto noi vo¬ 
gliamo quando rivendichia¬ 
mo un nuovo ordine econo¬ 
mico intemaaionale. Abbia¬ 
mo cercato di individuare e 
di indicare, ancora nelle 
nostre lesi, quali sono le 
forze polìtiche — Stati, 
partili, movimenti di opi¬ 
nione, correnti di pensie¬ 
ro — che possono o|>erare 
insieme, spinte dai lóro 
stessi ideali, perché queste 
nuove regole di convivenza 
umana su scala mondiale si 
affermino. Per l'unione di 
queste forze lavoriamo con 
la nostra politica. Sappia¬ 
mo che non sarà facile, ma 
non cesseremo di batterci 
per questo. 

Già oggi 11 mondo ò più 
consapevole dei suoi pro¬ 
blemi, se non altro perché 
i progressi della tecnica lo 
hanno reso più piccolo, tan¬ 
to che anche quel che suc¬ 
cede agli antipodi si riper¬ 
cuote maggiormente su di 
noi. Trenta o cinquanta an¬ 
ni fa la mortalità infantile 
sulla Terra non era certo 
minore di oggi: era anzi 
più grave. Oggi c’è per for¬ 
tuna. in misura maggiore 
di allora, chi sì rende con¬ 
to che questi non sono sol¬ 
tanto problemi lontani, pro¬ 
blemi « altrui », che non ci 
riguardano se non per quel 
tanto che può offendere i 
nostri buoni sentimenti. So¬ 
no ormai problemi che ci 
toccano da vicino, tanto da 
poter coinvolgere il nostro 
stesso modo di vita. Per 
questo la battaglia può esse¬ 
re vinta. 

Vincerla significa — non 
nascondiamolo — fare avan¬ 
zare il socialismo nel mon¬ 
do. Non c'è altra soluzione. 
Si può discutere fin che si 
vuole — e noi non ci sot¬ 
traiamo certo a una sìmile 
discussione — quanto di so¬ 
cialismo vi sia nei tentati¬ 
vi fatti sinora in ' singoli 
paesi. Il problema non cam¬ 
bierà per questo. Esso resta 
quello di uno sviluppo del¬ 
le attività economiche che 
non sia più deformato dal¬ 
le anarchiche sopraffazioni 
del profitto, ma sta consa¬ 
pevolmente regolato secon¬ 
do criteri di maggiore ugua¬ 
glianza tra gli uomini e tra 
i popoli. Questo è il punto. 
Si usi. se si vuole, un’altra 
terminologia. I^e cose non 
cambieranno per questo. II 
compito da risolvere resta 
sempre quello; esso pone in 
gioco ormai le sorti stesse 
della civiltà umana, così 
come noi la conosciamo. 

Giuseppe Beffe 


Un dibattito sui giovani con Amendola 

Ma in Lucania 
non ci vado 

Lavoro, occupazione, cultura e impegno politico in un vi¬ 
vace confronto sulFultimo numero de c La Città Futura e 


Come Interlocutore poleml- 
3 Giorgio Amendola è sta- 
I uno dei protagonisti del 
onfronto. politico e cultura- 
^ che da più di dieci anni 
acceso sulla « questione 
iovanile». Le sue posizioni 
ritiche su un'esperienza co¬ 
te quella compiuta dai giova- 
i nel '68 sono largamente co- 
osciute. Anche per raccesa 
mnehezza con cui il dirigen- 
t del PCI le ha esposte in ogni 
coazione di dibattito. Maga- 
i non rinunciando a volon- 
irle * forzature » del discor- 
j. per accentuare i contra- 
Li sui punti di disaccordo, 
he gli appaiono discrimlnan- 
i. L’innegabile rilievo che il 
robleroa delle nuove gene- 
uk>nl è venuto assumendo 
el 'giudizi e nelle analisi 
oliUche dd « caso italiano ». 
on concede spazio del re¬ 
to alle comode rappresen- 
azloni suU’etemo dissidio tra 
vecchi» e «giovani». 

L'età, se conta, conta po- 
o: il problema, come si di- 
e, «è politico». Ed è con 
uesto spirito che si è svol- 
a una interessante discus- 
ione, nei giorni scorsi a Ro¬ 
ta, tra il «vecchio» Amen- 
loia e ciitque « giovani » com¬ 
agni. della generazione che 
i A formata tra il '68 e i 
tiomi nostri. La pubblica 
on grande rilievo nel suo 
iltlmo numero il settimanale 
Iella FOCI. «La città fu- 
ura», come ulteriore occa¬ 


sione di approfondimento al¬ 
la discussione sulla «questio¬ 
ne giovanile», che sarà uno 
dei temi del XV congresso 
del partito (al dibatUto han¬ 
no partecipato Ferdinando 
Adomato, direttore della ri¬ 
vista. Giuliano Ferrara, del¬ 
la segreteria provinciale del 
PCI di Torino. Giulia Ro¬ 
dano. dell’esecutivo naziona¬ 
le della FGCL Monica Ta- 
vemini. segretaria della se¬ 
zione PCI Alfasud di Napoli, 
e Valerio Veltroni, della se¬ 
greteria regionale del PCI 
del Lazio). 

Con il piacere di aixlare 
« controcorrente ». Amendola 
non nega resistenza di una 
specificità della crisi socia¬ 
le che colpisce i giovanL ma 
sollecita soprattutto rigore 
di analisi sulle effettive con¬ 
dizioni « materiali », sulle dif¬ 
ferenze di classe, in relazio¬ 
ne al ruolo effettivamente 
svolto nel processo produt¬ 
tivo. Nei congressi del par¬ 
tito. dice, è mancata uiw 
«discussione nel merito»: si 
parla dei giovani «come di 
classe indifferenziata, e que¬ 
sta è una delle conseguenze 
degli errori dei *86. avere con¬ 
siderata essere stati trasci¬ 
nati a considerare tutti i gio¬ 
vani come una sola classe, 
gli studenti, poi addirittura 
come classe, attenuando al- 
l'intemo dei giovani e degli 
studenti le differenze di clas¬ 
se essenziali ». 

Ferrara, e con lui Giulia 



Religione 
e potere 
nelVEgitto 
di Sadat 


Nella foto a flanco; la moichaa di Al Azhar. 
Sotto: un gruppo di studentesse 
dell'Accademia di Belle Arll del Cairo 


C’è un oppositore in moschea? 

Le ipotesi di « iranizzazione » non trovano riscontro nella realtà del paese - Il ruolo della Chiesa sannita nel si- ; 
sterna politico del Cairo - Lo sceicco di Al Azhar elevato al rango di primo ministro - Le inquietudini del presidente ; 


Dal nostro inviato 

IL CAIRO — II cronista non 
può sottrarsi alla domanda 
iMvitabile: esiste una possi¬ 
bilità di € iranizsazione » del¬ 
l'Egitto? La risposta (nessuno 
è profeta) non può che essere 
interlocutoria, cauta e am¬ 
bigua. 

Fra l'Egitto e l'Iran esisto¬ 
no differenze chiare e profon¬ 
de. Innanzitutto in Egitto vive 
e lavora una grossa minoran¬ 
za cristiana copta, di cui fan¬ 
no parte sei o sette milioni di 
discendenti degli antichi egi¬ 
zi faraonici, e che ha un'in¬ 
fluenza culturale, economica 
e quindi anche politica molto 
superiore al suo peso nume¬ 
rico. Vi sono copti contadini, 
copti artigiani, copti operai, 
copti sottoproletari, poveri, 
mendicanti (di essi, e dei loro 
figli derelitti, si occupano va¬ 
rie associazioni caritatevoli, 
compresa una missione fran¬ 
cescana inviata al Cairo set¬ 
te secoli fa in seguito ad un 
accordo fra il Santo di Assisi 
e il Sultano dell'epoca). 

Ma vi sono soprattutto copti 
commercianti, professionisti, 
intellettuali. Vno fra i più illu¬ 
stri, Butros (cioè Pietro) Gha- 
li, docente di diritto interna¬ 
zionale, è ministro degli Este¬ 
ri. Un altro, Magdi Uaba, do¬ 
cente di lingua e letteratura 
inglese, poliglotta (parla < un 
italiano quasi perfetto), col- 
tissipiOf ex' trozkìsta, è . stato, 
àccoìtà proprio in‘'questi gior¬ 
ni fra gli € immortali* dell’ 
Accademia egiziana. Un ter¬ 
zo. FUcri Makram Ebeid. è 
addirittura segretario genera¬ 
le del partito di Sadat (il na- 
zionaldemocratico). 

Inoltre l’Egitto è sannita, 
cioè € ortodosso * (o forse sa¬ 
rebbe più esatto dire acatto¬ 
lico*). In altre parole, i mu¬ 
sulmani egiziani seguono la 
più diffusa « Chiesa * islami¬ 
ca, la più ecumenica, tolle¬ 
rante e prudente neU’affron- 
tare le questioni politiche. 
Maggioritaria, solida, forte 
(per secoli) della sua iden¬ 
tificazione con l’imperatore 
ottomano, con un « papa-re * 
riconosciuto come Califfo, cioè 
come successore di Maomet¬ 
to, da centinaia di milioni di 
credenti, la « Chiesa * sanni¬ 
ta ha resistito e tuttora resì¬ 
ste bene agli attacchi delle 
sette: sciita (dell’Iran), se- 
nussita (della Libia), wahab- 
bita (dell’Arabia Saudita), 



ismailita (del Pakistan), e co¬ 
sì via. E’ stata ed è un tipico 
€ instrumentum regni *, un ba¬ 
stione del potere. Quando la 
stampa egiziana cita il de¬ 
funto sceicco deU’università 
coranica di Al Azhar Moham- 
med Scialtut (« Nelle nazioni 
islamiche non è possibile se¬ 
parare la religione dallo Sta¬ 
to *) lo fa per dire non le stes¬ 
se cose che dice Khomeini, 
bensì esattamente il contrario. 

■ E cioè: « La religione non de¬ 
ve opporsi allo Stato, ma deve 
sostenerlo contro la sovver¬ 
sione ». 

Così non ha destato sorpre¬ 
sa la reazione fortemente o- 
stile dell’Egiito ufficiale agli 
avvenimenti iraniani. Ha det¬ 
to Sadat ai giovani del suo 
partito: « Chi vuole pregare 
vada nei luoghi di culto, chi 
vuole fare politica la faccia 
attraverso le istituzioni lega¬ 
li ». E Sadat. si badi bene, 
è religioso (lo dimostra fra V 


altro'il famoso tzibid*, la 
macchia scura a forma di 
chicco d’uva che il presidente 
ha sulla fronte: risultato di 
migliaia di genuflessioni sul 
tappeto da preghiera). Ma la 
sua religiosità è quella, « ra- 
gionevole* ed elastica, della 
maggioranza degli egiziani. 

Infine l’Egitto non è oppres¬ 
so da una tirannia sanguina¬ 
ria (sul piano politico) e pa¬ 
ganeggiante (sul piano ideo¬ 
logico) come lo era l’Iran. 
Nella sua megalomanìa im¬ 
periale, com’è noto, lo scià 
aveva tentato di far rivivere 
le glorie e i fasti della Per¬ 
sia pre-islamica di Dario e 
Ciro, così come Mussolini sì 
era richiamato ai e cotti fa¬ 
tali * e Hitler alle foreste ni¬ 
belungiche. Meno scaltro del 
primo e più pazzo del secon¬ 
do, lo scià non era venuto a 
compromesso con la sua 
« Chiesa », anzi l’aveva com¬ 
battuta con durezza, privando 



Rodano, riconoscono al « vec¬ 
chio» la validità di alcune 
sue argomentazioni («è cer¬ 
to che siamo un po’ asini 
quando si tratta di dati»), 
ma è proprio vero che l'ana¬ 
lisi strutturale, è come una 
«bussola» infallibile per la 
formulazione di un giudizio 
sulla crisi attuale? Non è 
vero che l'attivizzaziane so¬ 
ciale procede secondo model¬ 
li di comportamenta ideolo¬ 
gie, che vanno analizzati an¬ 
che indipendentemente dalla 
collocazione nel processo pro¬ 
duttivo? E* vero che si parla 
con troppa facilità dei gio¬ 
vani quasi fossero classe, ma 
è anche sbagliato dire che 
«un giovane operaio è sem¬ 
pre un giovane operalo». E 
poL non etisie una «omoge¬ 
neità» di bisogni e valori, 
indotti dalla scolarizzazione 
di massa, che si determina 
a prescindere dall’origine so¬ 
ciale. ed è in rappofto ad 
una condizione di «precarie¬ 
tà» rispetto al mondo del 
lavoro? Non sono questi « pro¬ 
cessi reali» di cui occorre 
tenere conta fornendo rispo¬ 
ste adeguate? 

Amendola ribadisce ehe 1’ 
emargiiMzkme sociale, in 
una società industrialmente 
avanzata, «non è fenomeno 
determinante. E* determinan¬ 
te Invece che grande parte 
della ; gioventù torinese, a- 
spiri a diventare operaio 
FIAT»: è inutile esprimere 


giudizi senza partire da una 
analisi del rapporto col pro¬ 
cesso produttivo, «se abban- 
doniaiDO questo criterio mar¬ 
xista, entriamo nell’ordine 
del soggettivismo e deU'irra- 
zìonalismo ». Che significa 
parure di disoccupazione per 
tanti giovani laureati, che ad 
esempio rifiutano un lavoro 
scomodo (« il medico con¬ 
dotto in Lucania») giocan¬ 
do stdle pt^ibilità del so¬ 
stegno familiare (uno «sfrut¬ 
tamento dei genitori»)? Se 
ci sono state cause oggettive 
a determinare U crisi giova¬ 
nile («il tipo di espansione 
monopolistica») vi sono an¬ 
che altre ragioni ideali e cul¬ 
turali (le illusioni del «tut¬ 
to e subito»), che il movi¬ 
mento operaio non ha sa¬ 
puto combattere a sufficien¬ 
za, omnmettendo errori di 
valutazioni non irrilevantL 
Ma è proprio giusto, par¬ 
tendo da queste considerazio¬ 
ni, « colpevolizsare > il gio¬ 
vane «che non vuole andare 
a lavorare in Lucania»? Non 
è forse più coerente, si do¬ 
manda Monica Tbvemini. 
partire dal fatto che certi 
atteggiamenti sono il «pro¬ 
dotto del mancato equilibrio 
tra i processi di formazione 
e le possibilità concrete di 
collocazione»? E non si trat¬ 
ta anche di vedere, aggiun¬ 
ge Adomato, in direzione di 
quale svilupiM} occorre indi- 
rizaare le energie di lavora 
affrontando il tema decisi¬ 


vo della «qualità» del lavo¬ 
ro? 

AmendoU ribatte ragionan¬ 
do sul carattere della crisi: 
come incidere sui fenomeni 
di corporativismo, sull’esisten¬ 
za del doppio lavoro, sui li¬ 
velli di assenteismo, se la 
questione delia occupazione 
non diventa il primo punto 
dì ima battaglia giovanile? 

Ma non è vero che la piaga 
della disoccupazione giovani¬ 
le è un aspetto organico del¬ 
la crisi di un sistona econo¬ 
mico come il nostro? E i gio¬ 
vani con la loro critica «ne¬ 
gativa », il iOTo rifiuto, mai 
esprimono una carica di lot¬ 
ta, una «sfida» che occorre 
cogliere e sapere interpreta¬ 
re? Se occorre un severo ri¬ 
chiamo al « principio di real¬ 
tà », osserva Giulia Rodano, 
dobbiamo al tempo stesso sa¬ 
per indicare la via perché le 
cose bambina 

Si toma coti al '88, e alle 
grandi lotte operaie dell’au¬ 
tunno *89. Vennero al petti¬ 
ne alcuni nodi de! tumultuo¬ 
so processo di traafonnazlo- 
ne del nostro paese. 

Amendola parla di proWe- 
mi, che sono stati posti in 
modo «non sempre giusto» 
e che perciò hamm anche 
rappresentato «per il nostro 
partito una sconfitta della 
sua linea storica nazionale »: 
ci si aa^ò un po’ troppo al 
« movimento », mentre si sa¬ 
rebbe dovuto di più combat¬ 
terne le «illusioni», senza 


abbandonare le spinte di ri¬ 
forma e le esigenze di libera¬ 
zione che esprimeva. E la dif¬ 
ficoltà di un certo rapporto 
con le nuove generazioni na¬ 
sce anche di qui, dalia inca¬ 
pacità ad interpretare 1 dati 
reali. 

n confronto sul tii, sui pro¬ 
cessi di rinnovamento del 
partito, sugi! orientamenti 
culturali e ideali del giovani, 
prosegue nella tavola roton¬ 
da con l’intervento di Vel¬ 
troni che in conclusione 
« stringe » Il discorso riba¬ 
dendo la necessità di evitare 
che si ricada nelle inutili dia¬ 
tribe tra « vecchi e giovani » 
(« personalmente — dice — 
sono contro sia alle ipotesi 
di una crisi da un eccesso di 
riimovamento dti partito, 
che presentaiK) quelli c^e 
vorrebbero un ritorno al no¬ 
stro passato; sia alle ipotesi 
di quelli che vorrebbero li¬ 
quidare l’insieme della ix>- 
stra tradizione, della nostra 
storia, per essere più 'leg¬ 
geri’* nell’affrontare le diffi¬ 
coltà del presente»). Amen¬ 
dola riconosce la necessità 
di misurarti a fondo con i 
« processi nuovi », ma con¬ 
cretamente e fuori f)a ogni 
mitologia. «Severità», <Aie- 
de Giorgio Amendola ai gio¬ 
vani, all’altezza dei compiti 
che si sono dati. 

du. t. 


il clero sciita di ogni privile¬ 
gio sociale e di ogni presti¬ 
gio (e. al tempo stesso, il suo 
popolo di ogni diritto poli¬ 
tico). 

Niente di tutto questo in 
Egitto. Al contrario. Sadat 
fornisce cemento al prezzo 
più basso per costruire nuo¬ 
ve moschee, ed elarg'isce da¬ 
naro alla Chiesa copta perché 
possa completare la Catte¬ 
drale dì San Marco al Cairo. 
Riceve Carter insieme con lo 
sceicco di Al Azhar (la più 
alta personalità dell’Islam 
sannita) e con il «papa» 
copfo Scenuda III. Poche set¬ 
timane fa ha deciso di ele¬ 
vare Io sceicco al rango di 
primo ministro, come tratta¬ 
mento economico, precedenze 
protocollari, esenzione dai li¬ 
miti d’età per l’esercìzio del¬ 
la sua carica (è il presidente 
stesso che lo nomina a vita, 
dopo consultazione con gli u- 
lama, cioè con i « dottori della 
legge). 

Questo sul piano religioso. 
Sul piano politico, poi, con il 
pluripartitismo e il parlamen¬ 
tarismo, Sadat si è circondato 
dì ammortizzatori. Il suo re¬ 
gime è autoritario, non aper¬ 
tamente dittatoriale. Contro 
l’opposizione vengono esercita¬ 
te pressioni poliziesche, divie¬ 
ti di tenere comizi, sequestri 
di settimanali, perquisizioni 
arbitrarie, ritiri di passapor¬ 
ti, sospensioni dal lavoro, li- 
cmziamenfi. Ma il partito di 
sitiisira esiste, ha una sède 
nel centro del Cairo, pubbli¬ 
ca un bollettino ciclostilato, 
diffonde manifestini, ha qual¬ 
che deputato, fra cui il suo 
leader Khaled Móhieddin, il 
€ maggiore rosso* della rivo¬ 
luzione repubblicana del 1952. 
E c’è anche un’opposizione 
€di Sua Maestà*, un partito 
sedicente < socialista *. islami¬ 
co conservatore, che sul go¬ 
verno esercita una pressione 
da destra. Insamma, a chi 
non è d’accordo con Sadat. 
non mancano né le occasioni 
né i luoghi laici in cui espri¬ 
mersi; l’opposizione, qui. non 
è sempre costretta a scegliere 
fra la più rigorosa e pericolo¬ 
sa clandestinità e l’uso dette 
moschee come ultime spiagge. 

Al risveglio religioso (forte 
in Egitto come in tutti gli al¬ 
tri paesi islamici) il < Palaz¬ 
zo* non oppone dunque rigi¬ 
di ostacoli. Anzi, in un certo 
senso, e fino a un certo pun¬ 
to, lo favorisce e incoraggia, 
nella speranza di strumenta¬ 
lizzarlo ai propri fini, di con¬ 
servazione e di difesa del pri¬ 
vilegio. Qualche altro esem¬ 
pio. Nel famoso Ghezira Club, 
frequentato da affaristi, pro¬ 
fessionisti, diplomatici dell’Est 
e dell’Ocest, è stata proibita 
la vendita di alcolici. Ad As- 
siut. 3S0 chilometri a sud del¬ 
la capitale, abitata da una 
forte minoranza copta, centro 
di tensioni e scontri recenti 
fra cristiani e musulmani (ed 
anche fra musulmani laici e 
integralisti), il governatore ha 
vietato lo spaccio di bevande 
alcoliche nei circoli e nei lo¬ 
cali pubblici, e ha deciso di 
non concedere nuove licenze 
per l’apertura di bottiglierie. 
La stessa misura è stata pre¬ 
sa anche a MéhaUa El Kobra. 
con una « coda » super-zelan¬ 
te: la chiusura di tutti i ne¬ 
gozi a mezzogiorno, ora della 
preghiera principale, come in 
Arabia Saudita (ma un cro¬ 
nista di Al Gumhuriya ha sco¬ 
perto che nessuno ha rispetta¬ 
to l’ordinanza, neanche 3 sin¬ 
daco che l’aveva firmata, ge¬ 
store di un negozio di macchi¬ 
ne agricole.,.). 

Cè però un limite, una so¬ 
glia, oltre la quale ovviamen¬ 
te Sadat non può andare. 
Questa soglia è quella del- 
Vegualitarismo (sul piano so¬ 
ciale) e dei ritorno alla soli¬ 
darietà pan-araba, di segno 
anti-imperialista, anti-ameri¬ 
cano (sul piano detta politica 
estera). 

Non é dal risveglio religioso 
in generale, che Sadat si sen¬ 
te mniacciafo, ma da un cer¬ 
to tipo di risveglio, populi¬ 
sta, protestatario, eversivo, e 
al limite esocialista* e rco¬ 
munistico », che metterebbe 
in pericolo la stabilità del 
suo regime. Non sono certo 
i soldi con cui VArabia Sau¬ 
dita ha finanziato una filiale 
ultramoderna detTuniversìtà 
coranica, sorta non a caso 
proprio ad Asstut, che preoc¬ 
cupano U presidente. Ma gli 
appelli di Gheddofi ad abbat¬ 


tere lo Stato, ogni Stato, per 
dar vita ad una società sen¬ 
za classi, in cui tutto il po¬ 
tere sia affidato al popolo, 
e non vi siano più né sfrtU- 
tati né sfruttatori. ' questi sì 
che lo inquietano, nonostante 
il loro carattere utopistico. 

Sadat ha permesso ad una 
ala dei Fratelli Musulmani di 
riorganizzarsi e di pubblica¬ 
re un periodico. Al Daua 
(l’appello). Tranne ' qualche 
scatto di irrequietezza (fra 
cui la condanna verbale di 
€ ogni accordo di pace con 
gli ebrei*), la corrente sor¬ 
todossa * della Fratellanza so¬ 
stiene il regime. Ma si tratta, 
appunto, solo di una corrente. 

.Altre, al contrario. Io combat¬ 
tono. La setta Mekafaratia 
(gli scomunicatori) afferma 
che < tutti i musulmani d'Egit¬ 
to, compresi i Fratelli Mu¬ 
sulmani, hanno tradito l’Islam, 
al quale solo la violenza po¬ 
trà restituire l’antica virtù*. 
La setta Takfir \ia hegira 
(pentimento e pellegrinaggio) 
è già passata dalle parole ai 
fatti: ad essa sì attribuisco¬ 
no l’as.sassìnio dell’ex mini- 
sfro degli affari religiosi Mo- 
hammed Al Dhahabì, l'assal¬ 
to all'accademia militare, ve¬ 
ri attentati terroristici. Esì¬ 
stono molte organizzazioni, al¬ 
cune illegali, come Al Gìhad 
(guerra santa), altre legali, 
come quella che si raccoglie 
intorno alla rivista Al Itìssam 
(il rifugio), e che. diretta dal¬ 
l’ex tubero ufficiale* Ab- 
delmoneim Abdelrauì, godreb¬ 
be di favori negli ambienti 
militari. 

Non va dimenticato che fin 
dall’origine (anni 30 e 40) la 


stessa Fratellanza Musulma -, 
na ha manifestato forti con¬ 
traddizioni fra spinta conser¬ 
vatrice, e tentazioni rivoluzio¬ 
narie. Uno dei suoi dirigenti, 
Mustafa Al Sibai. ' scrisse 
un'opera sul « socialismo nel¬ 
l'IsIam *. Un altro, Abdelka- 
der Ouda, mise in discussione 
il diritto alla proprietà. Un 
terzo. Sayed Al Kutb, sosten¬ 
ne l'esistenza di affinità tra 
l’Islam e il socialismo, attac¬ 
cò il capitalismo, e si spinse 
fino ad ammettere la coope¬ 
razione coi comunisti, pur 
nella riaffermazione del dis¬ 
senso ideologico: « Io rlspet- 
to i comunisti, bisogna com -. 
batterli solo con le idee, essi • 
sono onesti ». 

Quante, di queste idee, con- ' 
tinuano a circolare in Egitto? , 
E quanta influenza avranno? - 
E' difficile dirlo. Giornalisti, ' 
diplomatici, uomini politici so-\ 
no dubbiosi, evitano di prò-, 
nunciarsi. Intanto aumenta il • 
numero delle giovani donne \ 
che spontaneamente, anzi | 
spesso contro il parere dei 
genitori, indossano abiti lun¬ 
ghi. calzano ruvidi guanti, e. 
pur senza velarsi, si coprono 
il capo con goffi cappelli e 
sciarpe, sprezzanti di ogni ci¬ 
vetterìa « occidentale ». E, 
ogni venerdì, la folla dei fe¬ 
deli dilaga dalle moschee nel¬ 
le strade e nelle piazze, si 
moltipìicano i luoghi di culto, 
migliaia di stuoie trasformano 
giardini e marc'uipìedi in tem¬ 
pli, e gli altojmrlanti diffon¬ 
dono a voce spiegata, su cam¬ 
pì, terrazze, fra cupole e mi¬ 
nareti, la paróla di Dio. 

Armìnio Savioli 


La c Madonna del Fiore » di Leonardo 
parte da Leningrado per New York 


WASHINGTON — La «Ma¬ 
donna del Fiore », uno dei 
grandi capolavori di Leonar¬ 
do da Vinci lascerà in mag¬ 
gio temporaneamente l’Her- 
mitage di Leningrado per es¬ 
sere esposta a Washington. 
New York, Detroit e Los An¬ 
geles. 

Accompagneranno l’opera 
altri dieci dipinti che fanno 
parte delle collezioni del fa¬ 
moso museo russo. 


La « Madonna del Fiore » 
venne acquistata nel 1914 dal- 
l'allora Zar Nicola II di Rus¬ 
sia per una somma di circa 
un miliardo di lire equivalen¬ 
te a circa nove miliardi di 
lire attuali. 

I dipinti deir« Hermitage > 
saranno ospitati dalla Natio¬ 
nal Gallery di New Yoric dal 
13 maggio al 29 luglio ed al¬ 
la fine di settembre nel mu¬ 
seo d’arte di Los Angeles. 


Editori Riuniti 


Rosa Rossi 

Una visita di primavera 


* 1 * 
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• I David ». pp. 128. L. 2.200 

Due donne in una casa a poca distanza da via Fani, 

in • quella - tragica primavera '78: due 

generazioni a confronto, tra privato e pubblico, passalo 

e presente, tradizione e liberazione. 


novità 


SCIENZA E POLITICA ACURA DI MA OCELLO CINI 


Guerra senza fine. Strategie e tecnologie dell'attua 
le programma militare statunitense di M.T. Klare. 
Lire 4.000 / Come muore l'altra metà del mondo. Le 
vere ragioni della fame mondiale di S. George. Lire 
3.000 / La merce che discute. Le 150 ore e l'ingres 
so dei lavoratori nella media superiora a nell’uni 
versiti di B. Morandi. Lire 3.000 / Il dominio deU’uo 
mo di G. Berlinguer. Lire 2.000 / Ideologia delle 
scienze naturali a cura di H. Rose e S. Rose. Lire 
3.0(ra / Fsicobiologia e potere. Il nuovo sociaNJar 
winismo di G. Bignami, M. Cecchini. M. Frontali, V. 
Giardini. F. Robustelli. L. Terrenato. F. Tonucci. Lire 
2.000 / Il calcolatore del capitale. Un'analisi mar 
xista dell'informatica di P.M. Manacorda. Lire 2.500 
/ Scienza e popolo in Cina a cura di Science for thè 
People. Lire 3.000 
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Rappresentanti di partiti comunisti 
e di forze progressiste del mondo 

Oltre cento 
delegniioni straniere 
al Congresso PCI 

Dichiarazioni della delegazione del PCUS, guidata da 
Pelshe, del segretario della Lega dei comunisti jugo¬ 
slavi Dolane, di Manuel Azearate del PC spagnolo 



dimensione europea. Siamo sicuri che dai vostri lavori ci 
verrutino nuovi stimoli di rinnovamento per la soluzione di 
tutta una serie di problemi che ci sono comuni e per l’ulte¬ 
riore sviluppo delle concezioni eurocomuniste ». 

Ir» precedenza i compagni Pajetta e Rubbl ave» ano accolto 
la delegazione ungherese guidata dal compagno Gyrgy Aczel. 
deirufficio politico del POSI) e vicepresidente del consiglio 
dei ministri. ' 

Nel pomeriggio il compagno Giorgio Napolitano ha rice¬ 
vuto la delegazUne della Repubblica democratica tedesca 
guidata dal compagno Kurt Hager, dell’Ufficio politico della 
SED. I compagni Luciano Barca della Direzione e Giuseppe 
Chiarante del CC hanno dato il benveiiuto alla delegazicne 
polacca guidata da Stanlslaw Kania. dell’Ufficio politico del 
PGUP; a quella del Partito comunista giapponese guidata 
dal vice presidente Tornio Nishlzawa; a quella dell’MPLA 
angolano guidata dal compagno Alfonso Verdunen. Il com¬ 
pagno Guido Fanti della Direzione ha accollo la delegazione 
del PC cubano, guidata da Pedro Mlret, dell’Ufficio politico, 
e il compagno Rodney Arlsmendl, segretario del Partito co¬ 
munista uruguaiano. 

Il flusso di delegazioni si è infittito con il passare del 
tempo e. acereti dal nostri compagni, sono giunti il segretario 
generale del PC finlandese Aame Saarinen: la delegazione 
del Partito socialista popolare danese guidata da Albert 
Budtz; il compagno Heinz Schroder, segretario del CC del 
PC tedesco: la delegazione del PC olandese guidata da Rudolf 
Walraven: il compagno Bernard Taft, in rappresentanza d^l 
PC australiano, li compagno Bo Hammar del Partito di 
sinistra (comunista) di Svezia: il presidente del Partito 
socialista di sinistra norvegese, Berge Furre: la delegazione 
del Partito commista greco dell’lntemo guidata dal segre¬ 
tario generale, Nixo Dracopoulos: del Partito comunista greco 
guidata dal compagno Antonios Kalamboglas; la compagna 
Maria Karra in rappresentanza dell'EDA. 

I compagni della Direzione e del CC del PCI hanno porto 
il benvenuto quindi al compagno Jean Prcnteau della dire¬ 
zione del Partito socialista francese: a Wilfred Msika segre¬ 
tario generale dello ZAPU (Pronte patriottico dello Zlm- 
bawe): dal Venezuela è giunto il compagno Pompeo Marquez 
segretario generale del MAS. Il compagno Adalberto Minuccl 
e Luigi Conte del CC hpnno accolto 11 compapno Octavio 
Fato, dell’Ufficio politico, che guidava la delegazione del 
Partito comunista portoghese. Sempre da Lisbona è giunto il 
compagno Antonio Lopes Cardoso. segretario generale del¬ 
l’Unione della s’nistra per la democrazia socialista. Gli stessi 
compagni hanno salutato Carlo Odermatt, della segreteria 
del Partito svizzero del lavoro; Il comoagno Erw'n Scharf 
del re austriaco; Mohamed Chnouki del comitato esecutivo 
dell’Unione nazionale delie forze popolari del Marocco. Dal 
Cairo sono arrivate le delegazioni del Partito socialista del 
Lavoro, guidata da Leila Takla. del Partito nazionale progres¬ 
sista unionista guidata da Mohamed Sld Ahmed, e del Par¬ 
tito nazionale democratico, con a capo Mohamed Fathalla 
El-Katlb. 

In serata sono inoltre giunti 11 compagno Wocdcock del- 
l’ufftclo politico del PC Inglese: Il segretario generale del PC 
messicano Arnoldo Martinez Verdugo: Joseph Sceberras 
Trigona delia segreteria del Partito laburista di Malta: il 
compagno David Khenin, membro dell’ufficio politico del PC 
israeliano: Heinz Otto Thomaszik dell’ufficio politico della 
8EW di Berlino Ovest. 

Dalla Germania federale seno arrivati Wolfgang Be’vier 
e Heinz Timmermann deU’Istituto federale per gli studi sul¬ 
l’Europa orientale ed intemazionali di Colonia. 

E ancora è stato dato il benvenuto alla delegazione del 
PC deirirak guidata da Nazlhajawdat Al-Dulalml. dell’Ufficio 
politico: a Naaim Abas Al Ashab deH’ufflcio politico del PC 
della Giordania: ad Alva-o Degado del PC colombiano: a 
Carlos Papoullas del PASOK di Cipro: alla delegazione del 
PC belga guidata da Israil Nudelhole; a quella del PC tuni¬ 
sino composta dai crnnpagni Ali Rafix del CC e Salah Abdel 
Karim. Stamane si concluderanno gli arriid delle altre dele¬ 
gazioni invitate ai XV cengresso del PCI. 



.ROMA — L'arrivo delle delegazioni del PCUS« guidata dal compagno Pelshe (in alto), e della Lega dal comunisti Jugoslavi, 
^ guidata dal segretario Stane Dolane, (a .sinistra) accolte da Pajetta, di quella del PCP, guidata da Charles Fiterman, 
deirUfficio politico, (a destra) accolta dal compagno Tortorella 


ROMA — Oltre cento delegazioni straniere, in rappresen¬ 
tanza dei partiti comunisti, movimenti di liberazione, e 
-forze progressiste e democratiche sono giunte a Roma per 
’ assistere al lavori del XV Congresso del PCI. Sin dalle prime 
ore di ieri si sono infittiti gli arrivi agli aeroporti di Fiu¬ 
micino e Clampino. 

I compagni Gian Cario Pajetta della Direzione, Antonio 
Rubbl membro del CC e vice responsabile della sezione 
Esteri, e Iginio Ariemma. del CC, hanno ricevuto la dele¬ 
gazione sovietica guidata dal compagno Arvid Janovic 
Pelshe dell’Ufficio politico del PCUS e composta da Jurl 
Christoradnov e Vadlm Zagladin. Al suo arrivo la dele¬ 
gazione del PCUS ha rilasciato una dichiarazione in cui, 
dopo aver sottolineato il valore del Congresso, si afferma che 
« i sovietici nutrono da tempo sentimenti di simpatia e di 
amicizia nei confronti del popolo italiano. Noi rileviamo 
con soddisfazione che tra i nostri paesi si sviluppano re¬ 
dazioni proficue nel settori più diversi, daireconomia alla 
scienza, dalla tecnica alia cultura. E’ nostro profondo con- 

‘vincimento che l’ulteriore estensione della collaborazione 
tra URSS e Italia risponda agli interessi del due Paesi, e 
contribuisca ad unire gli sforzi nella lotta per la distensione 
e per la liquidazione del focolai di aggressione e di guerra, 
per consolidare la pace e la sicurezza di tutti 1 popoli ». 

a Le fraterne relazioni — prosegue la dichiarazione ~ 
esistenti tra il PCUS e il PCI svolgono in tal senso un’im¬ 
portante funzione. Qui — conclude la nota — in territorio 
italiano, vogliamo augurare al popolo lavoratore d’Italia, da 
parte di tutti i comunisti e di tutti i cittadini sovietici, 
nuovi successi nella lotta per la pace, la democrazia e il 
progresso sociale ». 

II compagno Gian Carlo Pajetta. quindi. Insieme ad Adal¬ 
berto Minucci, membro della Direzione e direttore di « Rina¬ 


scita ». ha dato 11 benvenuto al compagno Stane Dolane, 
.segretario della Lega dei comunisti Jugoslavi, che insieme 
a Franjo Varga, Vokoje Bulatovic e Budomlr Babovic se¬ 
guirà i lavori del nostro congresso. Stane Dolane ha rila¬ 
sciato la seguente dichiarazicne: « Guardiamo con grande 
rispetto al XV congresso del vostro partito e al risultati 
raggiunti durante la lotta che i comunisti italiani da lungo 
tempo croduccno |^r la democrazia e il socialismo, in con¬ 
formità alle condizioni concrete e alle necessità della classe 
operaia e del popolo della vicina e amica Italia. Nello stesso 
tempo siamo estremamente interessati al dibattito e alle 
conclusioni che verranno adottate dal XV congresso, tenendo 
soprattutto conto della complessa situazione nella quale 
l’Italia e il mcndo intero si trovano. Noi Jugoslavi — ha 
concluso Dolane — siamo interessati ad avere bucnl rapporti 
con il PCI ed auguriamo quindi grandi successi ai comunisti 
italiani ». 

La delegazione del PCP guidata da Charles Fiterman. 
dell’Ufficio politico è stata accolta a Fiumicino dai com¬ 
pagni Minuccl e Tortorella; insieme a Fiterman sono giunti 
Ivcnne Lavergne Allegret, Maxim Gremetz e Pierre Laroche. 

A salutare la delegazione del PCE guidata da Manuel 
Azearate vi era il compagno Tortorella della Direzione. Il 
comi>agno Azearate, subito dopo il suo arrivo ha rilasciato 
un.» dichiarazione: « Siamo molto soddisfatti — ha detto — 
di trovarci qui a Roma per partecipare al vostro congresso: 
sarà anzitutto una nuova occasione per confermare i rap¬ 
porti fraterni che eslstcno fra i nostri due partiti, in Spagna 
i vostri lavori saranno seguiti con molto interesse e già oggi 
lo si poteva verificare sul giornali spagnoli. E’ naturale — ha 
aggiunto — dato che si tratta dei congresso di un grande 
partito italiano, di un partito che ha, allo stesso tempo, una 
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Una indagine condotta dalVufficio ricerche sociali del CESPE 

Questi i protagonisti 
dei congressi provinciali 

Quello che sperano, quello che vogliono e quello che rifiutano - In 15.000 
hanno risposto ai questionari - La maggioranza si è iscrìtta dopo il 1970 


In quindicimila, risponden¬ 
do a un grande numero di 
domande, hanno tracciato 
qualcosa di più di un iden¬ 
tikit del militante comuni¬ 
sta: piuttosto, data la impo¬ 
stazione della ricerca e Vam- 
piezza della risposta, ne han¬ 
no fornito una fotografia, ni- 
tUìa e dettagliata. 

L'indagine < a tappeto > ha 
coinvolto non i semplici i- 
scritti al PCI. ma i delegati 
ai Congressi di Federazione 
che si sono scolti dal 28 
gennaio all’Il marzo, in pre¬ 
parazione del Congresso na¬ 
zionale che si apre oggi. 

I questionari erano stati 
preparati dalla Sezione ri¬ 
cerche sociali del CeSPE 
(Aris Accornero. Chiara Se¬ 
bastiani e Maria Rodriguez 
della sezione « problemi del 
lavoro ») con il contributo — 
di grande rilevanza scienti¬ 
fica per quanto riguarda la 
metodologia — dei professo 
ri deirUnirersità di Milano 
Stefano Draghi e Renato 
Mannheimer. Le caratteri¬ 
stiche che rendono questa 
indagine * unica* e senza 
precedenti sono due, e con¬ 
giunte: la grande somma di 
informazioni che le domande, 
compilate in modo da ab¬ 
bracciare zone della vita in¬ 
dividuale che spesso re.sla- 
no fuori dai campionamenti, 
hanno permesso di raccoglie¬ 
re; il grande numero di ri¬ 
sposte che si sono avute. A 
questo va poi aggiunto che 
l’indagine, proprio perché le¬ 
gata a un fatto c oggettivo * 
come la comp^izione ^ la 
dislocazione dei Convessi prò- 
cinciali. ha toccato le cate¬ 
gorie più diverse, le zone 
geografiche più distanti, i Ir 
velli di responsabilità nel 
. partito più differenti (dalla 
casalinga distintasi nella dif¬ 
fusione deìl’Un.tà, al mem¬ 
bro del CC, tutti insieme pre¬ 
senti a quel livello congres¬ 
suale). Su 28 mUa delegati 
circa presenti ai Congressi 
di Federazione, hanno rispo- 
-,sto ai questionari — diceva¬ 
mo — in 15 mila circa: cioè 
il 64 per cento che è un dato 
’ elevatissimo rispetto al cam¬ 
pione (si pensi aUe famose 
indagini di opinione che toc¬ 
cano mille e cinquecejdo per¬ 


sone sull’intera popolazione, 
o alle quote — le più alte co¬ 
nosciute — raggiunte dalle 
indagini per posta negli USA 
che arrivano al 20 per cen¬ 
to). « Abbiamo gettato una 
rete in quell’universo parti¬ 
colare, dice Accornero. e ne 
abbiamo raccolto e fotogra¬ 
fata più della metà >. / dati 
finora elaborati dal calcola¬ 
tore e dei quali qui ci occu¬ 
piamo. riguardano per il mo¬ 
mento undicimila e 104 dei 
quindicimila questionari ar¬ 
rivali. Altri ne arriveranno 
e il lavoro di elaborazione sa¬ 
rà ancora lungo, ma già ora 
il risultalo è del tutto pro¬ 
bante e. per molti aspetti, 
stupefacente. 

Molte novità 
qualche sorpresa 

f 

Chi è dunque il tipico i- 
scritto comunista già eletto 
in una prima istanza a dele¬ 
gato al Congresso di Fede¬ 
razione, e quindi, implicita¬ 
mente, già un buon comuni¬ 
sta? 

L’aspetto più nuovo dell’in¬ 
dagine, anche rispetto a pre¬ 
cedenti ricerche del CeSPE, 
è quello che riguarda com¬ 
portamenti e valutazioni dei 
singoli intervistati: si hanno 
qui alcune sorprese e soprat¬ 
tutto sì sonda un tipo di 
quadro militante del partito, 
che finora era rimasto sco¬ 
nosciuto. Va detto infatti che 
la maggioranza dei delegati 
che rispondono è nata fra il 
’46 e il '52. risiede in comu¬ 
ni piccati e medi, è iscritta 
al PCI dopo il 197$ (e mol¬ 
tissimi do^ il 75). 

- Per esempio si i Attesto 


* 


a questi delegati di indicare 
— scegliendo tre delle set¬ 
te risposte previste dal que¬ 
stionario — le ragioni prin¬ 
cipali dell’adesione al PCI. 
La c terna » preferita è sta¬ 
ta questa: < Perché il PCI 
vuole cambiare la società » 
(il 69.2*1*), « Perché è il par¬ 
tito della classe operaia » (il 
62,8<lb). « Perché lotta per 
ideali di giustizia e di ugua¬ 
glianza » (60,4%). Per set¬ 
te delegati su dieci, l’adesio¬ 
ne al PCI non ha determi¬ 
nato conflitti in famiglia e 
spesso è stata ami favorita. 
Del resto risulta che il 26.8‘^b 
ha entrambi i genitori iscrit¬ 
ti al PCI. e il 23.4'!o ne ha 
uno iscritto. Nel complesso 
il 31 per cento delle madri 
e il 46 per cento dei padri 
dei delegati sono attualmen¬ 
te. o sono stati, nel partito. 

Ma vediamo un altro ele¬ 
mento relativo ai «compor- 
tamenti *. < Se un tuo amico 
abbandonasse il partito — è 
.stato chiesto — pensi che 
avresti con lui lo stesso rap¬ 
porto? »: il 54.1“b ha vispo 
sto € penso di sì »; il 30.5"» 
ha risposto c non sono sicu¬ 
ro *: il 13.8 ha risposto < pen¬ 
so di no*. E qui servirà mol¬ 
to. per capire R vero valore 
di tali risposte, lo sviluppo 
della ricerca del CeSPE (già 
previsto) attraverso « incro¬ 
ci * di dati tali da permette¬ 
re di individuare anche 
c chi * (età, sesso, zone geo¬ 
grafiche) ha dato prevalente¬ 
mente Vuna o l’altra rispo¬ 
sta. Resta fermo comunque 
il dato per il quale il 48.6^b 
dei delegati ha gli amici più 
stretti fra iscritti o simpa¬ 
tizzanti del PCI e solo il 3,4 
fra persone di opinioni poli¬ 
tiche piuttosto lontane. 

E ancora — un dato questo 


molto significativo se si pen¬ 
sa a tante discussioni sul ri¬ 
flusso. sul privatismo, sulla 
« fuga * dal politico — le ri¬ 
sposte di questi giovani (tali 
sono in larghissima maggio¬ 
ranza) alla domanda: *Che 
cosa può darvi più dispiacere 
nella vostra attività di mili¬ 
tanti ». Il 68,3 per cento ha 
risposto: € Non riuscire in 
uno iniziatica per la quale il 
partito contava su dì me*. 
E analogamente: « Che co¬ 
sa può darvi maggiore pia¬ 
cere. come militanti? ». il 
66,4 per cento risponde: * .A 
vere dato un contributo de¬ 
cisivo per risolvere un pro¬ 
blema importante ». 

Ecco poi una domanda mol¬ 
to nuova: « Che cosa ogni de¬ 
legato condanna o condan¬ 
nerebbe di più nel compor¬ 
tamento di suoi compagni e 
per che cosa ha inrece mag¬ 
giore comprensione *. Il 79.7 
per cento dei delegati mette 
a^ primo posto della condan 
na (e al minimo di compren¬ 
sione. lo 0.9 per cento) il cru¬ 
miraggio. Si pensi del resto 
che degli intervistati il 27.8 
per cento è operaio, n 36.3 
per cento ha fatto l’operaio 
come primo lavoro. Ù 38,8 
per cento è figlio di operai: 
seguono poi insegnanfi e im¬ 
piegati. n 23.8 per cento dei 
ìacoratori dipendenti inter¬ 
rogati, è metalmeccanico. 

Evasione fiscale e < spesa 
proletaria * ottengono ambe¬ 
due U 70 per cento di con 
danna e Ù 5 pe** cento di 
comprensione. Mentre — prò 
seguiamo — circa il 66 per 
cento condanna chi si co¬ 
struisce la casa abusivo, ma 
salo R 30 per cento circa con¬ 
danna chi occupa case sfit¬ 
te. Il 47 per cento condanna 
chi pratica rautoriduzione 


delle tariffe dei servizi pub¬ 
blici. La partecipazione a 
scioperi indetti da sindacati 
autonomi e l'attuazione dì 
blocchi stradali o ferroviari 
a oltranza ricevono una quo¬ 
ta equivalente di condanna 
(38 fw cento) e molto simi¬ 
le di disapprovazione (38 e 
31 per cento), sia pure con 
un diverso grado di compren¬ 
sione che si riduce alla me¬ 
ta nel caso di scioperi degli 
* autonomi* (5.4 contro il 
10,9 per cento), generalmen¬ 
te più condannati al Sud. 

Il legame 
con le masse 

Moltissimi altri sono i do¬ 
ti, variamente incrociati ed 
elaborati e di cui qui natu¬ 
ralmente non si può riferire 
esaurientemente. La maggio¬ 
ranza dei delegati ritiene ab 
bastanza soddisfacente la 
propria situazione e miglio¬ 
re di quella dei genitori; la 
maggioranza, sempre è lai¬ 
ca ma molli hanno uno o 
due genitori religiosi; tutti 
partecipano almeno una vol¬ 
ta alla settimana a riunioni 
politiche, la maggioranza da 
due a tre volte la settimana; 
la maggioranza è iscritta a 
sindacati, associazioni di 
massa, associazioni cultura¬ 
li, è membro di qmlche or¬ 
gano elettivo territoriale: i 
delegati guadagnano media¬ 
mente fra le 350 e le 450 
mila lire al mese. Il 49 per¬ 
cento è stato aU’eslero una 
0 più vòlte. 

Alla domanda: € Quali de¬ 
vono essere a tuo avv’iso le 
qualità più importanti di un 
buon quadro comunista? », 
l’88,5 per cento risponde: 


€ Un costante legame con le ^ 

masse ». Per il 55 per cento i 

la risposta è: « Un compor- ' 

tomento morale irreprensi- i 

bile ». 

Che cosa leggono gli in- • 

tervistati? Il 92.4 per cento ; 

legge « abbastanza spesso > 
rUnìtà. il 14 per cento La i 

Repubblica (che però un al- j 

tro 11,1 per cento legge < re- j 

golarmente »). il 10 e V8 per 
cento leggono c spesso » e | 

« regolarmente » il Corriere ‘ 

della Sera. Rinascita è letta | 

dal 43 per cento regolarmen 1 
te e dal 20,4 per cento ab j 
bastanza spesso; l’Epresso è j 

letto dal 22 per cento. 

Ancora un elemento che 
ci pare significativo. Ai de¬ 
legati è staio chiesto di in¬ 
dicare due motivi più impor- I 

tanti per i quali cambiereb • 

bero lavoro. Il 28,2 per cen¬ 
to ha risposto: c Pe^ poter- 
mi dedicare m^giormente 
ai miei interessi politici e 
culturali »: R 21 e il 18.3 per j 
cento hanno dato rispettiva- | 

mente queste due risposte: 
c Per fare un lavoro profes- i 

sionalmente più impegnati | 

ro» e * Per lavorare in un ■ 
ambiente più stimolante ». La j 

ricerca di maggior reddito j 

o di più tempo per la fami¬ 
glia è una motirazione che 
raccoglie VII per cento. Si 
tenga sempre conto che que 
ste domande erano poste in 
modo accorto e in * rose * 
molto ampie proprio per rag > 

giungere in ogni modo la € ce j 
rità » al di là di qualunaue i 
tentazione per gii stereotipi. | 

Infine, nel capitolo ^elativo 
agli € obiettici di lotta ». c 
molto significativo che il 49 
per cento colloca al primo 
posto il terrorismo (e in Li¬ 
guria questa scelta è fatta 
dal 55 per cento). 

Mólti altri sono i dati in 
teressanti. come abbiamo det¬ 
to, e il lavoro di élaborazio 
ne è in corso. 

Possiamo dire una cosa: il 
rollo del comunista che emer¬ 
ge da questa » fotografia ». 
r sano e pulito. Al di là di 
Qualunque trionfalumn ma 
anche contro i tanti, lamen 
tosi pessimismi che invado 
no cronache e commentari 
nel nostro Paese. 

Ugo Baduol | 


Assemblea con il compagno Trentin 


Studènti e sindacati: 
critiche è autocritiche 
sul «dopo-Settantasette» 


I limiti deirazione delle leghe dei disoccupati e il falli¬ 
mento della legge 285 - Trasformare il mercato di lavoro 


I * 

ROM.A — Più che un’as-sem- 
blea a post elettorale ». quella 
che si è svolta ieri ponierig- 
gio all’ateneo romano (a po¬ 
co più di un mese dalle ele¬ 
zioni degli organismi univer¬ 
sitari) è stata un’(K-casione 
per aprire un dibattito .sulle 
trasfoi-mazioni del mercato 
del lavoro. E, partendo da 
questo, per ridefinire • la fi¬ 
gura e il ruolo degli .stiulcnti 
e dei giovani disoccupali nel 
proce.sso di rinnovamento del¬ 
l’un'versità e della società 
.stessa. .AH’inccnlro, organiz¬ 
zato dalle liste unitarie di si¬ 
nistra. ha partecipato, oltre 
a centinaia di studenti giunti 
da varie parti d’Italia, anche 
il compagno Bruno Trentin. 
segretario nazionale della 
CGIL. 

Democrazia, rinnoi'amento 
della didattica, sviluppo della 
ricerca scitritifica: la batta¬ 
glia per la traslonnaziene del- 
l’im'versità si mito»'e attorno 
a questi punti e.ssenz-ali. Ma. 
questa strategia, per diven¬ 
tare strumento attivo e auto¬ 
nomo della trasformazione 
della società, ha bisogno di 
un aggancio immediato con 
il mondo del lavoro, con la 
cla.sse operaia, con I sinda¬ 
cati. Il nodo è proprio questo. 
In tutti gli interventi accanto 
alle proposte concrete, sono 
emerse con forza le critiche 
(e le autocriticlie) 

Ma. vediamo alcuni degli 
aspetti delle difficoltà in cui 
si seno trovati i giovani, a 
partire dalla fine del ‘77 e 
quali .sono stati i lìmiti che 
lianno contribuito a produrre, 
da un lato il mancato colle¬ 
gamento fra scuola e lavoro. 
dall’aUro il fallimento della 
legge « 285 » e delle leglie dei 
disoccupati. 

Partiamo proprio da qui. 
dalle leghe. Con que.sto orga¬ 
nismo. si trattava di instau¬ 
rare un rapporto fra movi¬ 
mento e i.stituzicni. in parti¬ 
colare ceti gli enti locali, in 
modo da diventare una forza 
in grado di elaborare pro¬ 
grammi e piattaforme di lot¬ 
ta. Invece. Pn dall’inizio, c’è 
.stata una scarsa chiarezza, 
proprio sulla « natura del sog¬ 
getto sociale da organizza¬ 
re ». 

Il giov'ane di.soccupato è sta¬ 
to visto quasi e.sclusivamenle 
come un emarginato dal .siste¬ 
ma produttivo, portatore di 
una generica domanda di la- 
\-oro. Da questo limite « ana¬ 
litico ». ne è deriv'aio un al¬ 
tro: la difficoltà ad inserirsi 
in iKi moinmento di lotta, le¬ 
gato alla classe operaia e al¬ 
le sue organizzazioni. In que¬ 
sto sen.so, ncn mancano nem¬ 
meno le f colpe » dei sindaca¬ 
to. che ha affrontato in modo 
troppo superficiale il proble¬ 
ma della trasformazione della 
scuola e dell’uni»’ersità e il 
ruolo, in que.sto processo, de¬ 
gli .studenti. 

Il movimento opt*raio — ha 
osservato il compagno Tren¬ 
tin — ignorava gli obiettivi 
strategici che avrebbe dovu¬ 
to costruire insieme ai giov'a- 
ni. In discus-sione. oggi, è la 
funzione e la natura stessa 
del sindacato che. malgrado 
tutte le oscure profezie con¬ 
tinua ad essere una grande 
e autonoma forza e di classe. 
Ricomporre runità di cla.sse 
— ha proseguito il segretario 
delia CigiI — significa anda¬ 
re a fondo nell'analisi dei mu¬ 
tamenti del mercato del la¬ 
vacro e della conipo8Ì7,ione stes- 
•sa della forza lavoro. 

Per il sindacato si tratta di 
« cambiare pelle ». diventan¬ 
do. realmente, un’organizza¬ 
zione non solo degli occupati 
stabili o dei licenziati, ma an- 
clie di chi si balte per entra¬ 
re nel mercato del lavoro e 
chiede di trasformarlo. Un 
esempio lampante deli’inoom- 
prensione del processo di tra¬ 
sformazione del mercato del 
lavcwo e delle .sue conseguen¬ 
ze sulla scuola è la legge 285. 

E’ stata un’esperienza nega¬ 
tiva — ha detto Trentin — 
proprio perché è stato sotto- 
valutato il terreno di .scon¬ 
tro che avrebbe potuto aprire. 
Ijo ha compreso .solo la Crn- 
findustria. che della * 285 » 
ha fatto uno .strumento di con 
trollo del processo di forma- 
zìrne e del collocamento. 

Ora si tratta di puntare — 
ha conclaso il compagno Tren¬ 
tin — di capire questi nuovi 
soggetti del mercato del lavo¬ 
ro, accogliendo la loro richie¬ 
sta di pesare nelle decisioni 
dei sindacati. 

L’intreccio fra università (e 
^ generale, con la scuola) e 
il mondo del lavoro è, dun¬ 
que. indispensabile nella stra¬ 
to^ del rìmovamento. Iji ri¬ 
chiesta di un suo rafforza- 
mento. naturalmente, viene 
anche dagli studenti, che nel 
documento finale sostengono 
e che la lotta per mutare la 
qtialità del lavoro, per lo 
.sviluppo dell’occupazione, per 
una mMva organizzazione e 
dell’università, è la chiave di 
un nuovo rapporto tra giova¬ 
ni e dasse operaia ». 

Marina Natoli 


Approvato definitivamente 


Un nuovo ordinamento 
per i postelegrafonici 


RO.M.A — E’ stato definitiva¬ 
mente approvato in Senato il 
disegno di legge clic prevede i 
un nuovo ordinaniiTiio del per | 
sonale delle poste, con un ' 
cwseguenie miglioramento 
delle retribuzioni. Si tratta, 
come ha ricordato il compa¬ 
gno CcbrelH. di un provvedi 
mallo che costituisce un pas¬ 
so in avanti nel proce.^so di 
rinnoi’amento delle aziende 


postelegrafoniche. La legge, 
ora approvata in Parlamento, 
è il frutto di una lunga e sei- 
rata trattativa tra il Governo 
e le organizzazioni sindacali 
che si è conclusa coti il mio 
\o contratto dei postelegrafo 
nici. li nuovo ordinamento 
dovrebbe permettere airazien 
da di corrispondere più ade 
guatamente alle esigenze del¬ 
l’utenza. 


Il contratto dei giornalisti 

Giornali, agenzie 
e RAI : si preparano 
altri due scioperi 

La Federazione della stampa: «E* in at¬ 
to un preciso disegno di Controriforma» 


ROM.A — Lo sciopero effet¬ 
tuato ieri nelle agenzie ha 
concluso il secondo ciclo dt 
astensioni dal lavoro decise 
dal sindacato dei giornalisti 
dopo la rottura delle tratta¬ 
tive con gli editori per il nuo¬ 
vo contratto di lavoro. Per 
ora non si intravedono sboc¬ 
chi alla vertenza. Del resto 
la rottura delle trattative è 
avvenuta — aU’ìncirca un 
n>ese fa — in modo abba¬ 
stanza brusco. Federazione 
della stampa ed editori han¬ 
no ribadito le rispettive po- 
.sizioni con alcuni comunica¬ 
ti e spiragli per una ripresa 
non se ne intravedono. 

Sicché, mentre i giornali¬ 
sti sì preparano ad altre due 
giornate di sciopero da effet¬ 
tuarsi entro la prima quindi¬ 
cina di aprile, ci si comincia 
a chiedere il perché di una 
così netta chiusura da par¬ 
te degii editori di fronte al¬ 
la piattaforma rivendicativa 
dei giornalisti. 

La FIEG ha più volle af¬ 
fermato che le richie.ste eco¬ 
nomiche del sindacato .sono 
as.so]utamente insostenibili La 
Federazione della stampa lo 
ha negato e ha controbattu¬ 
to denunciando la pratica di 
alcuni editori che — mentre 
al ta»'oIo delle trattative re¬ 
spingono le richieste dei gior¬ 
nalisti — in altre sedi offro¬ 
no. per le loro operazioni e- 
ditorialì, contratti di gran 
lunga superiori. 

Ma la questione è ben più 
complessa: la .scadenza del 
rinno\-o contrattuale coincide 
— infatti — con una fase a- 
spra dello scontro sui conte¬ 
nuti deH’informazione. il suo 
a.s.setto. il pluralismo, il ruo¬ 
lo professionale dei giorna 
listi E’ tutta materia che ha 
costituito, l’altro ieri, ogget- 


I funerali 
delle compagno 
Marina Pintor 

ROMA — L'ultimo, commos¬ 
so saluto a Marina Girelli 
Pintor è stato dato ieri da 
amici e compagni che si 
sono raccolti davanti alia 
sua casa, prima della tumu¬ 
lazione nel cimitero di Pri¬ 
ma Porta. 

Erano presenti il nostro di¬ 
rettore Alfredo Reichlin e 
molti compagni delia redazio¬ 
ne e deil'amministrazione 
dell’» Unità », dove Marina 
ha lavorato tanti anni con 
1 passione e con impegno fin- 
j chè il tremendo male da cui 
{ era stata colpita non l’ha co- 
' stretta a lasciare il suo posto 
* tra noi. In una tacita rievo¬ 
cazione. ognuno di noi ha ri¬ 
cordato di lei qualcosa, chi 
risalendo al giorni della Re¬ 
sistenza. chi alla quotidiana 
fatica nel giornale fino alla 
sua lunga lotta contro la ma¬ 
lattia. fatta anch’essa di co¬ 
raggio e di dignità. 

AI marito Luigi Pintor e ai 
figli Giaime e Roberta han¬ 
no espresso la propria parte¬ 
cipazione tanti altri com¬ 
pagni, tra cui Luca Pavolini. 
Maurizio e Marcella Ferrara, 
Laura Ingrao, Andrea Piran¬ 
dello Tra I presentU II pro¬ 
fessor Francesco Ingrao che 
fino aH'ultimo ha assistito 
Marina con affettuosa ami¬ 
cizia, Boto Porcella, Lidia Me- 
napace, Rossana Rossanda, 
Luciana Castellina, Lucio 
Magri, Valentino Parlato, al¬ 
tri redattori del « Mani¬ 
festo » e glomalistL Nume¬ 
rosi messaggi di cordoglio 
sono giunti alla famiglia. 


to di discussione e riflessio¬ 
ne nella riunione del Con¬ 
siglio nazionale della FNSI 
presieduto da Paolo Murial 
di. Dalle relazioni dei due 
vice-segretari (Cardiilli e 
Bersi), dal numerosi interven¬ 
ti e dalle conclusioni del se¬ 
gretario nazionale Ce.schia è 
emerso cfie c la intransigen¬ 
za degli editori — come af¬ 
ferma un comunicato — fa 
parte di un disegno di con 
troriforma che mira a un 
arretramento di tutte le con¬ 
quiste realizzate in que.sti 
anni per garantire il plura¬ 
lismo e la completezza dell’ 
informazione ». 

La FNSI ha ribadito la vo¬ 
lontà di sostenere la piatta¬ 
forma presentata agli edito¬ 
ri denunciando c recenti pre¬ 
se di posizione della contro¬ 
parte che mirano aU'isola- 
mento morale e politico» dei 
giornalisti. Confutati i rilie¬ 
vi della FIEG sul costo rea¬ 
le del nuo\'o contratto il Con¬ 
siglio nazionale ha votato un 
documento (3 astenuti) nel 
quale si mette in luce « assie¬ 
me al significato della verten¬ 
za contrattuale, il valore del¬ 
le iniziative sindacali e prò 
fe.ssionali die comportano un 
impegno per tutta la FNSI, 
accentuato per i giornali.sti 
del gruppo Rizzoli. del 
"Giorno” e della R.AI-TV ». 
E’ un'azione che assume an¬ 
cora maggior valore — sot¬ 
tolinea il documento della 
FNSI — di fronte all’ei'enien- 
za di nuovi e lunghi rinvìi 
della riforma deU’editoria. 

TECNOLOGIE — Ieri, al 
la Federazione della stam 
pa. sì sono aperti i lavori di 
un seminario sulle applicazio 
ni delle nuov'e tecnologie nel 
le agenzie di stampa. L’ini¬ 
ziativa è dovuta a un gruppo 
di giornalisti che. costituiti 
in un cogrdinatnento. da alcu 
ni mesi portano avanti un la¬ 
voro di ricerca. L’obiettivo 
del seminario è di far co¬ 
noscere. intanto, che cosa sta 
avvenendo nelle agenzie, ver¬ 
so che tipo di ristrutturazio¬ 
ne si sta andando, se e co 
me i giornalisti possono go¬ 
vernare questa nuova e ine 
vitabile * rivoluzione » am 
pliando gli spazi di comple¬ 
tezza e di professionalità an 
ziché vederli ulteriormente 
restringere. Il seminario pro¬ 
segue oggi e si concluderà 
domani. Ieri ha portato il 
saluto degli editori il vice- 
presidente della FIEG Lom¬ 
bardi. 

RAI FIRENZE - Per uno 

sciopero di un'ora proclama 
to dal comitato di redazione 
dei servizi giomaltstici della 
RAI-TV di Firenze, ieri non 
è andata in onda la seconda 
edizione del « Gazzettino to¬ 
scano ». L’azione di lotta è 
stata decisa per protestare 
contro il protrarsi della in¬ 
sufficienza dei mezzi tecni¬ 
ci messi a disposizione dei 
giornalisti. A giudizio dei 
giornalisti questa insufficien 
za è aggravata dalla disor¬ 
ganizzazione del lavoro in set 
tori collegati a quello gior¬ 
nalistico. il cui funzionamen 
to è indispensabile per rea 
lizzare un’adeguata informa 
zionc. I giomalisti della RAI 
di Firenze in una nota han 
no confermato il loro impe 
gno professionale per con¬ 
tribuire a rendere il servizio 
radiotelevisivo più rispon¬ 
dente alle esigenze della so¬ 
cietà. 
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In quattro Fhanno atteso nelFandrone del suo ufficio 

L agguato mortale al consigliere oc 

. . * , ... 

Immobilizzati due anziani custodi, i killer sono rimasti a lungo appostati : Ridda di rivendicazioni, le BR annunciano 
un comunicato - Oggi assemblee e sospensioni di lavoro a Roma - « Una provocazione contro le giuste lotte per la casa » 


ROMA — Quattro persone ar¬ 
mate, appostate in un andro¬ 
ne. per uccidere un uomo. 
Italo Schettini, 58 anni, con¬ 
sigliere provinciale della DC, 
più noto come « palazzinaro 
è stato afferrato per il ba¬ 
vero e sbattuto contro un mu¬ 
ro: poi il killer gli ha pun¬ 
tato la pistola sul volto ed 
ha sparato tre volte. 

• E' accaduto ieri mattina, 
nel chiuso di un edificio di 
via Ticino, al quartiere Trie¬ 
ste. Ancora un agguato spie¬ 
tato. preparato in ogni detta¬ 
glio. Degli assassini non c'è 
traccia, mentre è ancora in¬ 
certa la matrice del delitto. 
Alle 10.15. a due ore esatte 
dall’ « esecuzione ». è arriva¬ 
ta una prima telefcnata al 
centralino della RAI: «Qui 
Brigate rosse, abbiamo uc¬ 
ciso Schettini, il boia de •*. 
Tre ore più tardi una secon¬ 
da chiamata, al centralino 
dell’agenzia ANSA: stavolta 
l’omicidio è stato rivendicato 
con una sigla quasi scono¬ 
sciuta. « Azione rivoluzionaria 
anarchica ». Di questa fanto¬ 
matica formazione si ricor¬ 
da un solo precedente: cir¬ 
ca un mese fa il - sindaco 
comunista di un piccolo cen¬ 
tro della Calabria, Acri, ri¬ 
cevette una lettera minato¬ 
ria. con « allegato > un pro¬ 
iettile. firmata appunto dal- 
r« ARA ». Acri è uno dei pae¬ 
si calabri dove è più forte la 
presenza di collettivi « auto¬ 
nomi » collocati su posizioni 
particolarmente oltranziste. 
La stessa sigla è simile a 
quella di un’altra organizza¬ 
zione eversiva toscana. 

Ma le rivendicazioni non so¬ 
no finite. Ancora alle I4.:i0 
una terza telefonata, alla re¬ 
dazione della « Repubblica » 
di Milano. Anche stavolta lo 
agguato è stato rivendicalo 
dalle Brigate ros.se: «Seguirà 
comunicato », hanno aggiun¬ 
to prima di riattaccare. 

Mentre si susseguivano que- 
.«te telefonate, gli inquirenti 
non nascondevano un certo 
.scetticismo sull’origine e sul 
movente deH’omicidio: pur 
con mollissime cautele. . in¬ 
somma, la polizia ha avanza¬ 
to anche l’ipotesi di un de¬ 
litto di stampo mafioso. 

Italo Schettini era sposato, 
aveva due figlie: Chiara, di 
18 anni. Enrichetta. di 14. 
Avvocato, iscritto da • molti • 
anni alla DC. di fede < petruc- 
ciana ». nelle ultime elezioni 
amministrative era stato elet¬ 
to consigliere alla Provincia 
di Roma. Ma la sua attività 
politica si era svolta piutto- 
.sto in sordina. Schettini si 
era invece fatto notare mol¬ 
to come « palazzinaro ». Co¬ 
struttore edile, proprietario di 
decine di palazzi a Roma, fu 
protagonista di diverse in- 
chie.ste giudiziarie per abusi 
edilizi, e di altra natura. I 
rapporti con ‘ i suoi inquilini 
sono stati sempre esasperati 


Spara 

sugli agenti 
ma viene 
ucciso 


.\REZZO — Ha tentato la fu¬ 
ga a colpi di pistola Pierino 
Coser. 35 anni, da Padova, un 
pregiudicato indicato come 
« pericoloso * e ricercato per 
una rapina compiuta in pro¬ 
vincia di Vicenza. Ha spara¬ 
to contro un sottufficiale di 
una < Volante » ma è stato 
ferito mortalnoente dagli a 
genti che hanno risposto al 
fuoco. La sanguinosa e dram¬ 
matica sparatoria è avvenuta 
ieri mattina al terzo piano del¬ 
l'albergo Milano di \ia .Ma¬ 
donna del Prato, dove da mer¬ 
coledì aveva preso alloggio 
Pierino Coser. La schedina 
col suo nome è stata inviata 
dall'albergo alla Questura as- 
bieme a diverse altre. 

Un rapido controllo al ter¬ 
minale di Roma ha permes- 
■<0 dì stabilire che Pierino 
Coser era colpito da un or¬ 
dine di cattura della Procu¬ 
ra dì Vicenza perché indi¬ 
ziato di una rapina. 

L'albergo Milano è stato cir¬ 
condato. Quando ha visto gli 
agenti appostali in strada. 
Coser ha messo il colpo in 
canna ha spalancato la p^a 
e ha sparato contro il briga¬ 
diere. 

L'agente raggiunto all’al¬ 
tezza del petto ha sparato a 
sua volta e ha ferito il Co¬ 
ser. Con la pistola in pugno 
il giovane padovano è asd- 
to dalla stanza barcollando. 

Alla vista degli agenti ha 
sparato nuovamente. Nel cor¬ 
ridoio è esplosa una girandola 
di colpi: Coser di nuovo feri 
to. .stavolta mortalmente, non 
ha avuto più scampo. 


(contratti capestro, sfratti a 
pioggia, ecc.). Schettini, inol¬ 
tre, aveva finito col crearsi 
molti nemici in seguito alle 
sue attività speculative, sem¬ 
pre al confine della legalità. 

Negli ultimi tempi erano ar¬ 
rivate aH’impresario de mol¬ 
te minacce. Soltanto ieri si è 
appreso che un mese fa Schet¬ 
tini fu aggredito e picchiato 
sotto la sua abitazione, in 
via Giuseppe Vasi 18, al No- 
mentano. Ma l’episodio non fu 
denunciato alla polizia. 

Lo spietato agguato di ieri 
mattina, evidentemente, era 
stato preparato con cura. Ita¬ 
lo Schettini è uscito da casa 
poco prima delle otto. E’ sali¬ 
to sulla sua « 128 coupé », 
guidata da Sergio Lanfran- 
chi. autista-collaboratore. A 
bordo c’era anche la figlia 
più piccola, che ogni matti¬ 
na veniva accompagnata a 
scuola appena il padre era 
.SCC.S0 in via Ticino, dove c’è 
il suo studio legale. 

Gli assassini hanno prece¬ 
duto la loro vittima di alcuni 
minuti. Alle 8,13 sono entrati 
nell’androne dell’edificio al 
numero 6 di via Ticino. Era¬ 
no quattro uomini, tutti a 
volto scoperto. Si sono subito 
imbattuti in testimoni scomo¬ 
di: il portiere. Domenico Fer¬ 
rarlo. 72 anni, che slava la¬ 
vando una vetrata, e un’an¬ 
ziana donna addetta alle pu¬ 
lizie. Margherita Gandolo, 
di 71 anni. Il primo è stato 
aggredito, percosso alla testa 
c spinto in un angolo. La 
donna è stata anch’essa im¬ 
mobilizzata. sotto la minac¬ 
cia delle armi, e co.stretta a 
nascondersi dietro la rien¬ 
tranza di una parete. 

La « 128 » blu di Schettini 
si è fermata in via Ticino su¬ 
bito do|X). L’impresario edile 
I ha salutato la figlia, è sceso 
[ e si è avviato verso il porto¬ 
ne, .accompagnalo dal colla¬ 
boratore. Appena i due hanno 
varcato la soglia è scattata 
la trappola: .Sergio Lanfran- 
chi è stato tramortito con un 
colpo .sulla testa; Schettini è 
.stato afferrato per la giac¬ 
ca. spinto contro una parete, 
ucciso. , , 

I quattro assassini sono u.scl- 
ti di cor.sa e sono balzati a 
bordo di due auto (una « 128 » 
bianca c una berlina scura. 

- che nessuno ha fatto in tempo 
a os.servare bene) guidate da 
altrettanti complici in attesa. 
In sei. così sono fuggiti, in¬ 
goiati dal traffico della pri¬ 
ma mattina 

II lavoro verrà sospeso que¬ 
sta mattina in tutta la pro¬ 
vincia di Roma per mezz’ora. 
La decisione è .stata presa per 

^ consentire ovunque lo svolgi¬ 
mento di incontri e a.ssem- 
blee, perché la città discuta 
del niKn'o crimine che getta 
terrore e die provoca rea¬ 
zioni pericolose in ’ un mo¬ 
mento in cui ■ si acuisce 
la lotta per la ca.sa. Fin da 
ieri numerose delegazìimì di 
partiti, enti locali, forze poli¬ 
tiche si sono recate sul luogo 
dell’agguato. Nel pomeriggio 
il consiglio provinciale si è 
riunito in seduta straordina¬ 
ria: un incontro con il Presi¬ 
dente del consiglio, il mini.stro 
deirintemo e il procuratore 
delio RepHibblica di Roma è 
stato chiesto dai rappresen¬ 
tanti dei partiti democratici, 
delle forze sindacali e delle 
associazioni partigiane. riuni¬ 
te pros.so il Comitato romano 
delia DC. 

Tra i primi a raggiungere il 
luogo del delitto sono stati i 
rappresentanti della giunta e del 
consiglio provinciale. Il presi¬ 
dente dell' amministrazione 
Mancini, il vicepresidente Mar¬ 
roni e numerosi a.ssessori han¬ 
no portato . ai familiari di 
^hettini la solidarietà di tut¬ 
to il consiglio. Per il gruppo 
comuni-sta era presente la 
compagna Marisa Rodano; del¬ 
la ^legazione della Federa- 
I zinne del PCI facevano parte 
i compagni Morelli. Veltroni e 
Vetere. 

j II cordoglio per la barbara 
1 uccisione del consigliere Schet- 
I tini è stato cspres.so in un te- 
[ legramma alla DC d^ segre- 
! tarlo della Federazione comu- 
I ni.sta Paolo Ciofi. 

L'uccisione di Schettini ha 
suscitato reazioni in tutta la 
città: in un manifesto gli in 
qfuilini di alcuni edifici di 
Schettini in ria Vacuna al 
Portonaccìa definiscono l'as¬ 
sassinio < un attentato contro 
le lotte per la caso ». « Abbia 
mo definito Schettini — dice 
il manifesto — ladro, sfrutta¬ 
tore. sopraffattore e conti¬ 
nueremo a batterci, affianco 
delle forze democratiche, per 
imporre i nostri diritti. Riaf¬ 
fermare questo cuoi signifi¬ 
care condannare con chiarez¬ 
za e fermezza Q vile e bru¬ 
tale assassinio di Schettini. 
Questo atto ignobile — si con 
elude — non fa parte del ba¬ 
gaglio di lotte del movimento 
operaio, nel quale ci ricono- 
> sciamo completamente, ma si 
I inserisce nella vasta strategia 
j di provocazioni terroristiche 
I che discreditano e ranno con 
, tro le lotte giwste e democra 
J fiche ». 



ROMA — Domenico Ferrarlo, il portiere ferito. (A destra) curiosi e giornalisti davanti airabitazione del consigliere. 
(In basso) congiunti della vittima accorrono sul luogo dell'assassinio 


Chi era Italo Schettini 

Più «palazzinaro» 
che uomo 

l 

politico 



RO.MA — Dalla politica attiva si era 
praticamente ritirato. Italo Schettini con¬ 
servai a ancora la carica di consigliere 
provinciale, a cui la DC romana lo ave¬ 
va chiamato in questa ultima legisla¬ 
tura. Ma da tempo in aula non era più 
intervenuto, si era messo, lasomma, 
un po’ da parte. Una .scelta dettata da 
molte considerazioni. Dagli im|X’gni che 
la gestione di un patrimonio personale 
non indifferente gli richiedeva e, anche, 
dal logorarsi progressivo di un ruolo, di 
uno spazio politico che fìchettini aveva 
ricoperto, con alterne vicende, nella DC 
romana. 

Anche neU’ultimo congresso cittadino 
del suo partito non si era fatto sentire. ' 
non aveva pre.so posizione. Dall’accordo 
tra andreottiani e petrucciani che aveva 
sancito al vertice un patto di non belli¬ 
geranza tra i due grandi tronconi dello 
scudo crociato della capitale, era rima- 
-sto tagliato fuori, escluso. Eppure Schet¬ 
tini era stato per anni ora andreottiano, 
ora petnicciano. ricoprendo anche cari¬ 
che di responsabilità e di rilievo. Negli 
anni *60 era stato segretario amministra 
tivo. tesoriere, del partito nel Lazio: nel 
1973 veniva considerato il braccio de¬ 
stro di Evangelisti. « grande elettore » 
di Andreotti a Roma. 

Ma in fondo, quella di Scliettini per 
la politica non era una vera vocazione. 
Avvocato, cast ruttore, proprietario edi¬ 
lizio. consulente e amministratore di so¬ 


cietà. la sua è sempre stata un’attività 
multiforme, poliedrica, non priva certo 
di luci ed ombre. Approdato nella capi¬ 
tale dalla Calabria, cresciuto nel pieno 
dell’espansione t forzata » • della città, 
a Roma Schettini era più noto come co¬ 
struttore che non come politico, più co¬ 
me amministratore rigido e oculato di 
beni immobiliari, che non come espo¬ 
nente di partito. 

Per molti, moltissimi abitanti delle 
borgate è stato per anni un padrone dì 
casa «difficile». 0.stfnato e te.stardo. 
Fu definito l’inventore della « pillola edi¬ 
lizia ». Tra le clausole dei contralti (che 
preparava sempre diligentemente di suo 
pugno). era scritto che i suoi inquilini 
non dovevano avere figli. Su questo non 
transigeva. Alla borgata Alessandrina 
ricordano ancora un « epico » processo 
contro un bidello che per anni, sostenu¬ 
to anche dalla gente del quartiere, resi¬ 
stette agli ^salti legali delTavvocalo. 
Alla fine, con la nascita de] decimo fi¬ 
glio, anche lui fu costretto a cedere, 
ad uscire dì casa. 

Di sfratti, pignoramenti, aste e falli¬ 
menti l’a^'vocato Schettini era espertis 
simo. Ma i suoi rapporti con la giiusti- 
zia non si sono limitati alla professione, 
. che pur svolgeva con abilità. Il 17 giu¬ 
gno del *73 fu arrestato per bancarotta 
fraudolenta di un’impre.sa di trasporti. 
In carcere stette poco Sogsdornè. infat 
ti. per un certo tempo in una clinica pri 


A conclusione del processo Gap-Feltrinelli 

Gli uomini del Sid non appaiono 

L’avvocato di Lazagna contesta la limitazione della difesa - La Corte si è ri¬ 
fiutata di approfondire importanti aspetti - Perché Feltrinelli fu fatto morire 
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Lanciata dai sindacati in Piemonte 
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Inchiesta di massa 
nelle fabbriche 
sul terrorismo 

ISO mila copie del questionario saranno distribuite nei luoghi di 
lavoro • Polemiche strumentali sulla formulazione di una domanda 


vaia. La diagnosi parlava di tachicardia. 
(Condannato nel ’76 a tre anni e 8 mesi, 
nell'aprile del ’78 la sentenza fu giudi¬ 
cata nulla per vizio di forma. 

Proprio in questi giorni Schettini sa¬ 
rebbe dovuto tornare nelle aule giudi¬ 
ziarie. Questa volta a Napoli, alla quar¬ 
ta .sezione penale. Assieme a lui, sul 
banco degli imputati, il magistrato Mar¬ 
cello Del Forno (quello della senteaza del 
Vajont). L’accusa parla di « benevola » 
i conduzione dì alcune procedure fallì- 
■ mentari che l’ex giudice del tribunale 
deH’Aquila a\Tebbe svolto per conto del¬ 
l’amico Schettini. •’ 

Non è escluso che tutte queste vicen¬ 
de abbiano affrettato il ritiro deH’awo- 
cato dalla scena pubblica. Al di là del¬ 
la sua collocazione ufficiale aH’interno 
del complesso e variegato mondo della 
DC romana, le sue posizioni non furono 
mai improntate a grande apertura, al 
confronto con una realtà che cambiava 
più rapidamente di quanto la sua visione 
delle cose potesse ammettere. Dì qui, 
anche, una certa disaffezione per la 
politica, una certa lontananza dagli stes¬ 
si amici di partito. I suoi modi — che 
in fondo non erano mutati granché dai 
tempi dello scandalo per la compra-ven¬ 
dita delle tessere alla sezione Nomenta- 
no — finivano per essere superati dai 
fatti. Schettini restava (e Io sapeva) un 
uomo della vecchia DC. e ne aveva già 
tratto con lucidità le conseguenze. 


Dalla nostra redazione 

MILANO — < Il diritto alla 
prova è stato più volte con¬ 
culcato in questo processo »: 
con questa affermazione ini¬ 
ziale. il difensore deH’avv. 
Giovanbattista Lazagna. ih-oL 
Gaetano Pecorella, ha dura¬ 
mente attaccato e stigmatiz¬ 
zato le scelte riduttive com 
piute dai giudici della prima 
Corte d'.Assi.se. di fronte ai 
quali si discute il processo 
I Gap Feltrinelli. Il legale ha 
affermato di aver pensato, ad¬ 
dirittura. di «chiudere con il 
silenzio un processo che ha 
dato pochissimo spazio all'esi¬ 
genza di difesa ». 

Come si ricorderà, i giudici 
hanno, fra l’altro, reiterata- 
mefite rifiutato di citare come 
testi gli uomini del Sid che. 
per due giorni, ebbero contat¬ 
ti con il confidente latitante 
.Marco Pisetta, prima che que¬ 
sti rendesse il suo primo in¬ 
terrogatorio al ^udice istrut¬ 
tore. contatti poi approfonditi 
fino a concretizzarsi nella det¬ 
tatura de] famoso memoriale. 

I rifiuti della Corte di ap¬ 
profondire aspetti importanti 
della materia processuale, sor 
no stati denunciati così dalla 
difesa Lazagna come altret¬ 
tante. ingiustificate ed inac¬ 
cettabili limitazioni del diritto 
alla difesa. L’aw. Pecorella 
ha elencato puntigliosamente 
tutti questi rifiuti e ha ram¬ 
mentato il rifiuto di acquisire 
la lettera di risposta di « Saet 
ta > (capo mai identificato di 
un'organizzazione parallela ai 
Gap) a Feltrinelli. lettera pwb- 
blicata per la prima rolla da 
un settimanale durante il di 
1 battimento. « Da que.sto docu 


mento emerge — ha detto il 
legale — che Feltrinelli non 
fu mai a capo dì alcuna orga¬ 
nizzazione e che venne aspra¬ 
mente frustrata la sua aspira¬ 
zione ad eseratare una lea¬ 
dership sui vari gruppi del¬ 
l’estremismo. (Jome fare ca¬ 
rico. dunque, a Lazagna di 
aver fatto parte di un’associa¬ 
zione .sovversiva ». 

•■Miro rifiuto definito come 
limitazione del diritto alla di¬ 
fesa. quello dì ascoltare co 
me teste Sibilla Melega. la mo¬ 
glie deH’editore: - si avrebbe 
avuta la conrerma che parte 
del denaro del conto svìzzero 
di Feltrinelli finì proprio alla 
moglie dell’editore. 

Altrettanto incomprensibile è 
.stato definito il rifiuto di a- 
scohare l'aw. Leon che. in 
contraddittorio con Lazagna. 
sostenne di aver rice\-uto da 
luì rincarico di assicurare gli 
automezzi usati a Segrate. In¬ 
fine il rifiuto di indagare sul 
Sid e sul ruolo da esso svolto 
nella vicenda. 

Indubbiamente quest’aspetto 
rammentato dal difensore dì 
Lazagna è stata la limitazio¬ 
ne più grave al processo. li¬ 
mitazione davvero inaccetta¬ 
bile. 

Come dimenticare che le 
manovre dei servìzi segreti 
hanno pesantemente segnato 
l'inchiesta Feltrinelli? Come 
non rammentare che sulla 
stessa morte dell’editore tutto 
resta da chiarire? Nessuno ha 
spiegato il perché del diverso 
mìnamento del traliccio di 
San Vito di Gaggiano. lavoro 
fatto alla perfezione con tec¬ 
nica da manuale, ma in modo 


tale che non esplodesse. Chi 
effettuò tale mìnamento? Non 
si trattò per caso di un ele¬ 
mento di. una trappola nella 
quale Feltrinelli venne attira¬ 
to? Che cosa avvenne rora- 
mente alla base del traliccio 
e perché l’editore usò un timer 
diverso da quelli predisposti? 
E. infine, perché tra i primi 
che accreditarono la versione 
deir« incidente » vi fu quello 
stcs.sn Piletta, che sì è dimo¬ 
strato un confidente di vari 
servizi? 

Circa la morte deH'editore. 
il legale ha detto che si é trat¬ 
talo « deU'uomo giusto, morto 
al momento giusto »: ncor- 
dando che la sua morte dette 
il via ad una compìes.sa azio 
ne pre elettorale che ebbe co¬ 


me obiettivo quello di colpire 
le sinistre. 

L’avvocato Giuliano Spazza¬ 
li. difensore del « gru{^ tren¬ 
tino » (Saugo, Fanelli. Gai- 
luccio. Broik). Queiro. Catta¬ 
neo) ha dedicato ampio spa¬ 
zio a Marco Pisetta, accusa¬ 
tore dei suoi assistiti, definen¬ 
dolo come * la primitiva for¬ 
ma deirinfiltrato di polizia, 
meglio un agii prop della px)- 
lizia ». Il legale ha .sostenuto 
che dagli atti emerge come 
Pisetta fosse in contatto con 
i carabinieri sin da prima 
del maggio del 1972. quando 
venne arrestato in via Bo ar- 
do II processo prosegue oggi 
con le ultime arringhe 

Maurizio Michelini 


Processo a 12 arrestati | 
per traffico di petrolio | 

TREVISO — Sono iniziati ien mattina alle 11. al Tribunale 
di Treviso gli mterrogatori delle 12 persone arrestate per 
contrabbando di oli minerali. Il primo ad essere ascoltato è 
stato Bruno Brunello, aiiiministratore della « Brunello lubri¬ 
ficanti » di Castagnole (TV), di cui era titolare il fratello 
Silvio: è stato pregno attraverso un’inchiesta suirattirità 
di Silvio Brunello che 1 giudici hanno potuto scoprire il 
colossale traffico. Si tratta di un giro di contrabbando per¬ 
fettamente organizzato, con diramazioni in tutta l’Italia set¬ 
tentrionale. che ha procurato un danno airerario non ancora 
quantificabile, ma senz'altro ingentissimo. 

E* stato chiarito anche io schema attraverso cui operava 
l'intero giro. Silvio Brunello e Augusto Grava ftitolare questi 
di un deposito di carburante vicentino e fuggito in Brasile) 
erano i produttori delle bolle di accompagnamento false che 
iervivano a giustificare la distribuzione del petrolio clande¬ 
stino. La ditta Brunello era segnata al ruolo di « cartiera ». 
dove venivano stampate le bolle illegali le quali venivano poi 
utilizzate per l’immissione nel mercato del petrolio da quelle 
ditte, i cui titolari o amministratori sono stati tratti in ar¬ 
resto appunto l’altro giorno. 


Dalla nostra redazione 

TORINO — Undici domande, 
150 mila copie. Questa, ri¬ 
dotta ili cifre, è la «iiK'hiesta 
di mas.sa sul terrorismo » che 
la Fedei azione CGIL-CISL- 
UIL si appre.sta a lanciare in 
tutte le fabbriche del Pie 
monte. Un impegno di grandi 
dimensioni i cui scopi sono 
stati ieri illustrati, nel corso 
di una coiifercnza stampa, dai 
tre segretari confederali Del 
Piano. Persio e Ferro. 

Perché questa « inchiesta di 
massa »? E.ssa intende, in ge¬ 
nerale, rispondere all’esigen¬ 
za d’intervento drammatica- 
iiKHite posta dall’escalafioH 
del terrorismo a Torino: oltre 
cinquanta attentati nei soli 
primi tre me.si del ’79. omi¬ 
cidi. tragiche sparatorie, at¬ 
tacchi sempre più determina¬ 
ti contro le slrntture della vi¬ 
ta democratica. Più in par¬ 
ticolare riniziativa sindacale 
vuole essere un contributo au¬ 
tonomo al dibattito che. in 
queste ultime .settimane, si è 
sviluppato a Torino sul tipo 
di riposta da contrapporre al¬ 
la violenza dell’eversione. 

I termini della questione 
seno noti. Da giorni, per ini¬ 
ziativa di 20 dei 23 quartie¬ 
ri torinesi, è in di-stribuzione 
un questionario tendente a 
sensibiliz7.are la popolazione 
.sui problemi del terrorismo. 
Su una domanda in partico¬ 
lare. si è accesa una pole¬ 
mica in parte legittima, in 
parte volgarmente strumen¬ 
tale. La domanda era questa. 
« .Avete da segnalare fatti 
concreti che possono aiutare 
gli organi della magi.strau- 
ra e le forze dell’ordine ad 
individuare coloro che com¬ 
mettono attentati, delitti, ag¬ 
gressioni. ecc.? ». 

.Alcuni, pur accettando il 
senso deirinìziativa e facendo 
propria l’esigenza di « por¬ 
tare nella società > il proble¬ 
ma della lotta al lerrori.smo 
avevano obiettato che la do¬ 
manda. cosi formulata, po¬ 
teva e.ssere frnte dì arbìtrii 
protetti daU’anonlmato. Si 
trattava di un aspetto mar¬ 
ginale. ma non privo di ri¬ 
lievo. sul quale sarebbe sta¬ 
to utile av\iare un confron¬ 
to sereno. In molti quartieri, 
del re.sto. quella domanda era 
stata DO.sta in termini diversi. 

Un bi-sogno che. evidente- 
menc. non tutti hanfio sentito. 
Non è infatti mancato chi, 
non e.sitando a ricorrere al¬ 
la menzogna, ha « usato » la 
polemica su quella specifica 
domanda per attaccare Tini 
zìativa in quanto tale. Il fron¬ 
te degli oppasitori era signi¬ 
ficativamente composito: dai 
democristiani legali alla cor¬ 
rente di Donai Cattin a Lotta 
Ckintinun il mastice era quel¬ 
lo coasueto: ranticomunismo 
più viscerale ed ottaso. 

L’autonoma iniziativa del 
sindacato si inserisce effica¬ 
cemente in questa polemica 
facendo giustizia sommaria 
degli strumcntali-smi più 
grossolani. Nel questionario 
allegato airinc-hiesta di mas¬ 
sa la domanda viene ripropo¬ 
sta in questi termini : « Sono 
a v’ostra conoscenza fatti pre¬ 
cìsi che si configurano come 
appoggio al terrorismo (vo¬ 
lantini. scritte murali o altre 
iniziative di esaltazione del 
terrorismo) o adìrittura co 
me .sue dirette manifestazio¬ 
ni (di.slribuzioni di volantini 
di gruppi terrorLstici, telefo¬ 
nate o lettere con minacce 
di attentati a persone o a 
cose, altri atti dì terrorismo) 
die richiederebbero da parte 
del sindacato la loro denuncia 
alla magistratura e agli or¬ 
gani istituzionali competenti, 
assumendone colleUivamen- 
te la resjjon.sabilità. cioè coin 
volgendo unitariamente le 
slnitlure del sindacato »? 

II problema deU'canonima 
to ». insomma, viene supera¬ 
lo attraverso la decisione del 
le strutture sindacali, una 
volta vagliate le segnalazio 
ni. di ass’jmerne collegial¬ 
mente la paternità. 

L'iniziativa della Federano 
ne CGIL-CISL-L*IL. ovina 
mente, non si limita ad una 
.semplice < correzione » ri¬ 
spetto alle domande già for¬ 
mulate dai comitati di quar¬ 
tiere. Anche se la polemica si 
è prevalentemente incCTitra- 
ta su questo specifico punto, 
il problema è di ben più va¬ 
sta portata. Ed il simìacato, 
attraverso l’inchiesta di mas¬ 
sa. k> affronta in o 0 ni aspet¬ 
to dispiegando tutta la for¬ 
za delle sue strutture demo¬ 
cratiche. Ckvi il questiona¬ 
rio. infatti, sottopone ad una 
verifica critica e ad un di¬ 
battito aperto tutta la pro¬ 
pria strategia di lotta al ter¬ 
rorismo e chiede a tutti i 
lavoratori un impegno direi 
to ben al di là della semplice 
condanna. 


« Prima linea » colpisce 
dove vive la democrazia 


TORINO — « Prima Linea * 
conferma: Barbara Azzaroni e 
Matteo Caggegi, i due terrori¬ 
sti uccisi in uno scontro a 
fuoco con la polizia in un bar 
di via Veronese, si preparava¬ 
no a colpire il compagno Mi¬ 
chele Zaffino, presidente del 
consiglio di quartiere di Ma¬ 
donna di Campagna. Questa, 
nel lungo comunicato pubbli¬ 
cato ieri da * Lotta conliiuia ». 
è l'unica verità ad emergere 
nitida, iiieqtiit'ocabile. 

Il resto è solo un susse¬ 
guirsi di frasi pasticciate, un 
affastellarsi confuso di paro¬ 
le. alle quali è difficile dare 
un senso compiuto. Il peggior 
« sinisire.?c » scorrazza libero 
tra le righe, incurante della 
logica e della .sintassi: « ...Su¬ 
perare definitivamente una 
prima fase di accumulo di 
esperienza... Scaricare le con¬ 
traddizioni... Adeguarsi ai li¬ 
neili di scontro-.. ». 

Neppure la commemorazio¬ 
ne dei due giovani morti in 
via Veronese riesce ad ele¬ 
varsi al di sopra di questi lo¬ 
gori schemi linguistici, il piat¬ 
to burocratismo del terrore 
soffoca senza fatica la pie¬ 
tà. Ammesso che pietà vi sia. 

Barbara Azzaroni e Matteo 
Caggegi appaiono come om¬ 
bre sbiadite, protagonisti di 
storie senza vita, incolori. Due 
killer senz'anima, le cui qua¬ 
lità vengono scandite .soltanto 
dai ferimenti e dagli omicidi: 
« ... ha partecipato a motte e 
importanti operazioni, da Maz- 
zotti, (capo del personale del¬ 
la Menarini) a Bologna, a 
quelle contro Lorusso e la Na- 
^litano... ». Nient’altro. Un 
ben scialbo epitaffio, da par 
te di chi li ha mandati ad 
uccidere e a morire. 

Dall’informe impasto delle 
restanti considerazioni politi¬ 
che contenute nel documento, 
si riesce iutt’al piti ad intui¬ 
re qualche segnale. 

Ma II messaggio politico ve¬ 
ro — quello che davvero con¬ 
ta — .si esaurisce tutto nelle 
prime righe. Ed è singolarmen¬ 


te chiaro. Azzaroni e Cagge¬ 
gi — si legge net documento 
— erano in via Veronese * per 
compiere un attacco contro 
Michele Zaffino, afiicìsta del 
PCI e presidente del consiglio 
di quartiere ». 

Dunque, un comunista. Dun¬ 
que. il comitato di quartiere. 
Si tratta del re.sto, di verità 
risapute, già ampiamente ac¬ 
certate dalle indagini. Ed in 
esse, ancora una valla, si 
esprime, senza bisogno di mol¬ 
le iHirole. tutta la sostanza 
del terrorismo. « Prima Li¬ 
nea » (come le BR, come tut¬ 
te le frange del « partito ar¬ 
mato ») colpisce là dove la 
democrazia t'ive e si sviluppa in 
forme nuove: seleziona i suoi 
obiettivi tra coloro che più 
concretamente, nella .società 
civile, si contrappongono ai 
processi di disgregazione. Il 
delegato operaio Guido Ro.s-. 
sa è stato ucci.so per questo. 
Per questo hanno sparato al 
giudice Alessandrini. 

Rossa era una « spia » per¬ 
ché accca pubblicamente de¬ 
nunciato uno degli squallidi 
portalettere del terrorismo. 
Alessandrini era * troppo effi¬ 
ciente», faceva funzionare la 
giustizia, tanto che aveva con¬ 
tribuito a smascherare ì col¬ 
pevoli di piazza Fontana. Que¬ 
ste erano le accuse contenu¬ 
te nelle .sentenze di morte. 

A Michele Zaffino. < Prima 
Linea » imputa invece la dif¬ 
fusione nel quartiere di un 
questionario che punta ad una 
sensibilizzazione e mobilita¬ 
zione di massa contro il terro¬ 
rismo. Un invito a muoversi, 
a non avere paura, a schie¬ 
rarsi senza tentennamenti dal¬ 
ia parte della democrazia. 

Colpa grave, gravissima. Lo 
dice quel tetro strumento di 
reazione che è € Prima Li¬ 
nea ». Lo confermano senza 
vergogna, in questi giorni al¬ 
cuni commentatori di chiara 
fama. Del resto, è cosa nota: 

« l’ipocrisia dei pavidi è la 
migliore alleata dei lugubri 
‘ maestri del terrore ». ■ 
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XV CONGRESSO 
DEL PCI 

# Le garanzie che i co* 
monisti offrono al paese 
(editoriale di Adalberto 
Minuccì) 

# Le cifre del PCI tra i 
due congressi. Tabelle e 
confronti (a cura di Li* 
no Milani) 

# fi questionario del Ce- 
spe (di Aris Accornero) 

G Che ne sarebbe del Sud 
senza il meridionalismo ' 
comunista (di Rosario 
Vinari) 

G In copertina e controco* 
pertina un disegno di 
Giancarlo Moscara per 
il XV Congresso del Pei 

g Davvero nn bratto gover¬ 
no TAndreotti quinto (di 
Emanuele Macaiuso) 
g Tecnici e politici (di Car¬ 
lo Bernardini) 

% Perchè il c processo » al¬ 
la Banca d'Italia (una in¬ 
tervista a Luciano Barca e 
una nota di Luciano Vio¬ 
lante) 

g La scomparsa di La Malfa 
Il disegno politico (dì Anìel- 
lo Coppola); Il pensiero 
economico (di Mariano 
D'Antonio) 

g Lotte e programmazione (di 
Sergio Garavini) 
g Terrorismo e fanatismo 
Discutendo con Boato (di 
Fabio Mussi); Una rivista 
dell’antonomia (di Angelo 
Bolaffi); Padova; i piccoli 
titani (di Ottavio Cecchi) 
g L'effetto di domino nella 
politica Usa (di Massimo 
Loche) 

g Lo spirito di Bismarck sul¬ 
la storia della Spd (di En¬ 
zo Collotti con una nota 
di an.bol.) 
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La lìnea dura (Carlì-Agnelli) sui contratti trova nuove opposizióni 
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Gli artigiani scendono 
in campo e accettano 
i diritti d'informazione 
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ROMA — Il dibattilo sui con¬ 
tratti continua — anche du¬ 
rante la crisi politica Do¬ 
pa l'esito negativo della pri¬ 
ma fase delle trattative, cau¬ 
sato sostanzialmente dtalVat- 
tegglamento di chiusura di 
Carli e del gruppo dirigente 
della Conflndustria. le diffe¬ 
renziazioni — e talora diver¬ 
genze — all'interno delle va¬ 
rie organizzazioni degli im¬ 
prenditori — Conflndustria, 
Confapi, artigiani — si sono 
apdate via via accentuando. 
Ieri è stata la Confederazio¬ 
ne generale dell'artigianato, 
la CNA, a prendere posizione 
ufficialmente su tutta la que¬ 
stione contratuale. 

Il nodo centrale dell'atteg¬ 
giamento confindustriale è, 
come è noto, la prima parte 
dei contratti, quelia cioè che 
definisce i principi dell'infor¬ 
mazione sugli investimenti 
dell'azienda. Su questo pun¬ 
to — che Carli ha fatto di¬ 
ventare il suo cavallo di bat¬ 
taglia per la libertà dell'im¬ 
presa, soprattutto piccola e 
media — l'atteggiamento del¬ 
l'organizzazione degli artigia¬ 
ni differisce sostanzialmente 
da quello confindustriale. La 
CNA ritiene, infatti, la que¬ 
stione dell'informazione (da 
awiare per guanto riguarda 
la piccola impresa a livello 
ctmprensoriale e regionale) 
rdomento necessario di una 
politica di programmazione. 
A^ì, la critica che il segre¬ 
tario aggiunto della CNA, 
Gianni Marchetti e il respon¬ 
sabile dell'ufficio contratti. 
Renato Attardi, hanno rivolto 
al sindacato è che « il dirit* 
tó di informazione non può 
essere limitato al confronto 
tra il sindacato dei lavoratori 
e la Conflndustria, ma deve 
essere strumento di tutte le 
componenti sociali e istitu* 
zionali per la programmazio¬ 
ne ed il controllo degli inve¬ 
stimenti ». 

Ritorna, quindi, il tema dei¬ 
tà programmazione. Questo è 
il problema vero, cosi della 
pfllitiea economica — vedi 
polemica sul piano trienna¬ 
le — come dello scontro con¬ 
trattuale. Non è un caso che 
quelle stesse forze imprendi¬ 
toriali, che ritengono necessa¬ 
ria una politica di program¬ 
mazione anche per consolida¬ 
re l'attuale ripresa economi¬ 
ca, non hanno rifiutato in 
via di principio il diritto dei 
lavoratori all'informazione 
sulle scelte dell’impresa. 1 
giovani imprenditori della 
Confindustria, nel recente co¬ 
mitato nazionale, hanno su 
questo punto polemizzato an¬ 
che aspramente con Carli. Lo 
stesso per i piccoli impren- 
^tori. Il neo presidente della 
Federlazio, Buffetti ha detto 
recentemente di ritenere ne- 
céssario lo scambio di infor- 
niozionj o livello territoriale. 

‘La rigidità del gruppo di¬ 
rigente della Confindustria 
sulla prima parte dei contrat¬ 
ti, dunque, ruisconde in real¬ 
tà un rifiuto sostanziale dei¬ 
tà programmazione. Lo scon¬ 
tro sui contratti ha queste 
implicazioni politiche. Ma al¬ 
l’interno delle organizzazioni 
dèi pìccoli imprenditori, che 
invece hanno interesse a chiu¬ 
dere al più presto la partita 
còntrattuale e ad non inaspri¬ 
re i rapporti nelle aziende 
con t lavoratori, la rigidità 
confindustriale trova crcsccn- 
té ostilità. 

•«Ribadiamo il prtcipio del¬ 
la contrattazione autonoma 
del settore artigiano — ha 
detto ieri il segretario della 
C^A — un settore che ricer- 
cfi t«i rapporto positivo con 
R sindacato dei lavoratori». 


Braccianti fermi 
oggi al nord, poi 
tocca agli edili 

ROMA — Dopo i metalmeccanici, 1 braccianti. Oggi 1 la¬ 
voratori agricoli delle regioni del nord scioperano per 
l'intera giornata a sostegno della vertenza contrattuale. 
Toccherà, poi, ai braccianti del centro (Il 3 aprile) e del 
sud (il 4) scendere In lotta contro Tinlransigenza padro¬ 
nale. Ancora nella tornata di trattative conclusasi Ieri 
i rappresentanti degli agrari hanno opposto un sostan¬ 
ziale rifiuto alle rivendicazioni unitarie. Ad aggravare 
ulteriormente il quadro negativo del negoziato — denun¬ 
cia un comunicato delle tre organizzazioni sindacali — 
si è aggiunta la riconfermata « inammissibile discrimi¬ 
nazione » nei confronti della Federbracciantl-CQIL e 
della UISBA-UIL dal rinnovo del contratto degli Impie¬ 
gati. Un accordo è stato raggiunto ma porta soltanto 
le firme della PEDERDIA e della PI3BA-CISL. Anche 
la Coldlrettl e la Confcoltlvatorl, rimaste da parte, 
hanno avanzato proposte (finora Ignorate dalla Confa- 
grlcoltura) per la normalizzazione della situazione. 1 tre 
sindacati hanno chiesto un immediato intervento del 
ministero del Lavoro. 

Uno spiraglio, intanto, si è aperto al tavolo di trat¬ 
tative tra FLM e Intersind. L'inccntro di ieri he avuto 
un carattere « interlocutorio e di chiarimento » sul docu¬ 
mento dell'Intersind sulla prima parte della piattafor¬ 
ma: è « solo un primo pezzo, oltretutto insoddisfacente » 
di una risposta suU’lnsieme della piattaforma. Il pro¬ 
nunciamento complessivo, comunque, pare si avrà nei 
prossimi Incontri fissati p>er il 9 e 10 aprile. L'impeeno 
deirintersind è stato definito « positivo » dalla FLM. An¬ 
che 1 metalmeccanici continuano le Iniziative di lotte 
(utilizzando le ore di sciopero ancora disponibili) con 
forme di articolazione che incidano sulla produzione. 

Mobilitati pure gli edili, tl comitato esecutivo della 
FLC ha proclamato, ieri, 12 ore di sciopero, dal 1. al 20 
aprile, che saranno gestite in parte con Iniziative artico¬ 
late, In parte per grandi manifestazioni regionali In Pu¬ 
glia, Basilicata. Sicilia, Lazio, Piemcnte, Veneto e in altre 
realtà. E’ la risposta air« atteggiamento dilatorio e al 
disimpegno complessivo » del padronato edile. La FLC 
è inoltre impegnata per la manifestazione meridionale 
del 6 aprile indetta dai metalmeccanici. 


Dalli noitra redaiione 

MILANO — Se Carli e Àgnel* 
li lancilo anatemi, tra gli 
imprenditori c’è anche chi si 
sfoT^ di dare maggiore di¬ 
gnità alla propria ricerca, di 
confrontarsi con le opinioni 
degli altri, senza cercare fa¬ 
cili scappatoie sulle barrica¬ 
te della guerra ideologica. Ad 
agitare le acque di una di¬ 
scussione da tempo stagnan¬ 
te si è di nuovo provato, ieri 
a Milano, quel gruppo dei gio¬ 
vani industriali, che ultima¬ 
mente deve aver dato più di 
un grattacapo a chi sta ai 
massimi vertici della Confin- 
dustrìa. Il tema scelto per il 
convegno in programma al- 
l'Assolombarda («la struttu¬ 
ra del salario e la contratta¬ 
zione collettiva ») poteva an¬ 
che. facilmente, svicolare sul 
piano inclinato di una tratta¬ 
zione eccessivamente tecnica 
e. in questa fase, perdersi 
nei dettagli delle controver¬ 
sie contrattuali. In realtà, è 
apparso invece maggiore il 
rischio e.sattamente opposto, 
quello cioè di una dispersio¬ 
ne del dib^tito lungo tutto 
rampUssimo ventaglio di im¬ 
plicazioni politiche 
Voleva essere, nelle Inten¬ 
zioni, un confronto allargato, 
agli esponenti sindacali e ai 
dirigenti della Confindustria, 
con i quali anche sulle que¬ 
stioni aH’ordine del giorno I 
giovani industriali hanno non 
pochi dissensi. Ragioni «H di* 
plon^azia contrattuale hanno 
probabilmente consigliato gli 
uni e ali altri a dare forfait. 
Sono venuti invece gli esper¬ 
ti. gli economisti: l’appunta¬ 


mento ha certo perso alcuni 
niotivi di interesse, ma ha of¬ 
ferto spunti di riflessione 

Al convegno i ' « giov;jrii > 
hanno portato i risultati di 
una ricerca sulla struttura 
dei costi del lavoro e hanno 
avanzato una proposta: l’ana¬ 
lisi conduce a ritenere che 
< il problema della dinamica 
del costo del lavoro è stretta¬ 
mente condizionato dalla so¬ 
luzione trovata ai problemi 
della ristrutturazione del sa¬ 
lario», l'ipotesi sulla quale ci 
si attesta indica ndl’intrec- 
cio tra composizione della bu¬ 
sta paga e livelli di contrat¬ 
tazione il vero nodo da scio¬ 
gliere. 

Casi si deve andare alla 
ricerca di un nuovo rapporto 
tra egualitarismo e orofessio- 
nalità. La spinta alla pere¬ 
quazione dei trattamenti re¬ 
tributivi trovava « nelle si¬ 
tuazioni di fatto una legitti¬ 
mazione indiscutìbile», ma si 
scontra oggi con una dinami¬ 
ca degli istituti aut<«n.Uici dì 
rivalutazione (contingenza, 
scatti di anzianità, indennità 
di auiescen7.a) che conduce 
ad un eccessivo appiaUimen- 
to con con.seg\ienze dì demoti¬ 
vazione al lavoro che tutti 
dicono di volere evitare. 

DeH’egualitarismo si \’uole 
salvare la sostanza positiva, 
puntando ad un definitivo su- 
T>eramento. in un arco ragio¬ 
nevole dì tempo, della sto¬ 
rica e orma; anacronistica dif¬ 
ferenziazione tra lavoratori 
manuali e intellettuali, che 
costituirebbe oUrrtutto « an- 
cho un fatto di razionalhà 
sotto il profilo economico». 


Ciò è però possibile — dico¬ 
no i giovani industriali — a 
patto elle si modifichi il mo¬ 
dello della contrattazione. 

L’esperienza alla quale più 
si guarda è. in sostanza, 
quella francese: rafforzamen¬ 
to del livello interconfedera- 
le della contrattazione con 
la fissazione, in un quadro di 
parità normativa operai-im¬ 
piegati, di un salario minimo 
interprofessionale. destinato a 
regolare in diverso modo an¬ 
che il meccanismo di adegua¬ 
mento al costo della vita. Ai 
livelli successivi, fcalegoriale 
e aziendale, resterebbe il com¬ 
pito di integrare questa base 
comune seguendo criteri di ag¬ 
ganciamento alla dinamica 
della produttività. 

Un progetto certamente di¬ 
scutibile, che affronta alcune 
questioni di fondo anche se 
indugia forse eccessivamen¬ 
te ad una sorta di ingegneria 
contrattuale. Lo hanno messo 
con efficacia In evidenza i 
professori De Rita e Taran- 
telli che hanno richiamato 
tutti, pur con accentuazioni 
diverse, a prestare maggiore 
attenzione alle condizioni so¬ 
cio-politiche che possono ren¬ 
dere possibile un dlsbosca- 
mento della giungla salaria¬ 
le. D’altra parte, sla la rela¬ 
zione presentata al convegno 
che gli interventi di nume¬ 
rosi imprenditori presenti non 
si sono mostrati insensibili 
alla dimensione tutta politi¬ 
ca dentro la quale deve di 
necessità camminare un nuo¬ 
vo modello di relazioni indu¬ 
striali. 

Edoardo Gardumi 


Sono ripresi quasi la metà dei voli Alitalia 


Regolare il servizio sulle linee Ati - In aumento hostess e stewards che tornano al lavoro - Chi 
ha fatto intervenire la polizia a Fiumicino? - Le strumentalizzazioni del comitato di lotta 



ROMA — Noq siamo ancora 
alla normalità, ma già ieri 
si sono cominciati ad avver¬ 
tire i riflessi delle decisioni 
prese nelle assemblee delle 
organizzazioni sindacali Cgil, 
Cisl, Uil, di un ritorno al 
lavoro degli assistenti di vo¬ 
lo. L’Ati è da due giorni che 
opera su tutte le linee, men¬ 
tre è in crescendo la ripresa 
dei servizi Alitalia. Alle 18 
di Ieri, la compagnia di ban¬ 
diera aveva già effettuato 70 
voli sia per rinterno, sia per 
l’estero (paesi vicini e linee 
di lungo raggio). Ha potuto 
anzi effettuare una serie di 
linee che non erano state 
programmate (un criterio 
inesplicabile portato avanti 
dall’azienda fin daH’inizlo 
dello sciopero del comitato di 
lotta): sette voli (sempre fi¬ 
no alle 18) Roma-Milano-Ro- 
ma, tre Roma-Palermo-Roma, 
tre Roma-Catania-Roma. 

Il ripristino della normall- 


Occupata la sede 
della Giunta 
regionale sarda 

CAGLIARI — I metalmecca¬ 
nici e gli edili delle aziende 
di appalto della zona, indu¬ 
striale di Macchiareddu. in 
cassa integrazione con la 501. 
hanno proclamato stasera 
l’assemblea pennanente negli 
uffici della giunta regionale, 
in piazza Trento. Le richie¬ 
ste del lavoratori (3 mila nel¬ 
la provincia di Cagliari. 6840 

10 tutta l’isola) riguardano 

11 rinnovo della cassa inte¬ 
grazione. l’avvio dei corsi pro¬ 
fessionali Analizzati a con¬ 
creti sbocchi occupazionali, la 
assunzione di impegni pre¬ 
cisi da parte della giunta per 
I plani pre.sentatl dairifalim- 
pianti e dal Comitato sardo 
della programmazione. 


tà nel trasporto aereo — af¬ 
ferma una risoluzione appro¬ 
vata ieri dal consigli di azien¬ 
da di Fiumicino — «come 
scelta consapevole dei. lavo¬ 
ratori, è condizione necessa¬ 
ria per battere l’uso politico 
che il comitato di lotta fa 
del disagio dei lavoratori » ai 
quali il sindacato unitario 
ha rivolto l'appello « ad iso¬ 
lare posizioni avventuristiche 
che hanno il solo scopo di 
sconfiggere il sindacato e le 
sue linee di cambiamento». 

Le assemblee di mercoledì 
hanno cominciato a far chia¬ 
rezza sul ruolo giocato dal 
promotori del comitato di 
lotta (Ieri con un volantino 
hanno accusato l sindacati di 
atteggiamento « provocato- 
rio » e di tentativo di « cri¬ 
minalizzare » il comitato 
stesso) e sugli oggettivi « in¬ 
trecci » con il comportamen¬ 
to della azienda. Ma hanno 
contribuito anche a mettere 
in chiaro l contenuti dell’in¬ 
tesa raggiunta al ministero 
del Lavoro la settimana scor¬ 
sa e ad avviare un reale con¬ 
fronto che proseguirà nelle 
assemblee unitarie degli assi¬ 
stenti di volo che si terranno 
a partire da lunedi, come de¬ 
ciso dalla segreteria della 
Fulat, prima di passare al¬ 
le «ulteriori iniziative già 
preannunciate ». 

L’intesa ccwitrattuale per 
gli assistenti — a giudizio 
dei consigli di azienda di 
Fiumicino — apre un capito¬ 
lo nuovo nella vita della ca¬ 
tegoria in quanto la sua ap¬ 
plicazione « presuppone un 
serio e decisivo ruolo delle 
strutture di base del navi¬ 
ganti per modificare m posi¬ 
tivo e concretizzare I presup¬ 
posti di cambiamento dell'or¬ 
ganizzazione del lavoro». 

II comitato di lotta insiste 
— come afferma un suo vo¬ 
lantino — nel rifiuto ki bloc¬ 
co deirintesa. Ieri ha addi¬ 
rittura organizzato una rac¬ 


colta di firme per « diffida¬ 
re » i sindacati e l’azienda 
dall’attuare l’accordo. E ha 
preso anche l’iniziativa di 
raccogliere firme sotto la 
proposta di denuncia all’au¬ 
torità giudiziaria del compa¬ 
gno Aldo Giunti, segretario 
della Cgil, e del presidente 
deli’Alitalia Nordio per «dif¬ 
famazione». A diffamare il 
comitato sarebbe stato so¬ 
prattutto il compagno Giun¬ 
ti che nell’assemblea di ieri 
l'altro ha parlato, spiegando¬ 
ne le ragioni, di « intreccio 
fra i promotori del comitato 
e l’azienda ». 

Un « intreccio » di cui si è 
avuta una riprova ieri matti¬ 
na quando è intervenuta, in 
forze, la polizia per sgom¬ 
brare la ormai famosa « stan¬ 
za uno», sede delle assem¬ 
blee del comitato di lotta. 
Chiamata da chi? II comitato 
sembra non aver dubbi: nei 
già citato volantino accusa 
in pratica tre segretari na¬ 
zionali del sindacato di aver 


diretto l’operazione. Una ini¬ 
ziativa « preoccupante » af¬ 
fermano i sindacati, ma che 
sembra caduta a pimtlno per 
ridare ossigeno al comitato 
che ha potuto così parlare di 
a provocazione », di tentati¬ 
vo di « crìminaiizzazione ». 
eccetera. 

La polizia è stata ritirata 
in mattinata. Ciò non toglie 
che ci si è trovati di nuovo 
di fronte ad un oscuro epi¬ 
sodio tanto «più incompren¬ 
sibile — afferma la Fulat — 
nel momento in cui I lavo¬ 
ratori che hanno partecipato 
alle assemblee stanno ri¬ 
prendendo il lavoro ». Un epi¬ 
sodio — sostengono t censi¬ 
ti d’azienda — che « non 
solo crea confusione, ma ten¬ 
de a rendere impossibile il 
confronto democratico tra i 
lavoratori » i quali assieme 
alle loro organizzazioni sin¬ 
dacali sanno «garantire» le 
libertà di manifestazione e 
i propri diritti. 

La realtà è — dicono I 


consigli d’azienda — che at 
torno allo sciopero ad ol¬ 
tranza portato avanti dal co¬ 
mitato di lotta a si stanno 
intrecciando manovre che 
nulla hanno a che fare con 
i reali interessi della cate¬ 
goria », ma riconducibili a 
«giochi di potere interni al¬ 
l’azienda, in sintonia con al¬ 
cuni settori delle partecipa¬ 
zioni statali », e con obiet¬ 
tivi forse ancora più ambi¬ 
ziosi di destabilizzazione. 

Ne sono sintomi un atteg¬ 
giamento incomprensibile 
mantenuto in questi ultimi 
quaranta giorni dall’azienda 
o da alcuni settori delia stes¬ 
sa. il riemergere con forza 
delle richieste di regolamen¬ 
tazione del diritto di scio¬ 
pero. le minacce, ripetute 
anche ieri, nonostante la ri¬ 
presa, sia pure lenta, dell’at¬ 
tività, di impiegare i milita¬ 
ri al posto degli assistenti di 
volo. 

Ilio Gìoffredi 


/ «frutti maligni» della politica de per le campagne 


‘L'iccn»» rivolta alla Demo- 
rfaria cristiana di avere sabo¬ 
tato rallaazione del piano agri- 
colo-alimentare e ^lle leggi 
di riforma in agrìcollnra, ha 
colto deeisamenle nel segno. 
Ac è prova lo spario che il 
«Popolo» ha dedicalo alla 
nostra confcrenro-stampa. Co- 
w non basta»», è sceso, 
snccessìvamenle, in campo il 
tilolare della « cattedra ». l'on. 
Roberto Maizolta. Cosini rì- 
liène, forse, che la gente deb¬ 
ba credergli « snlla parola » 
e<cho non abbia il dovere di 
dimostrare il fondamento dcl- 
lij sne affermaiìonì. Egli, in¬ 
fatti, sostiene altenosamenle 
che « /« scelta della program- 
ttiarione e del coordinamento 
dfgli inUrventì pubblici in 
agrìeoltmra è stata da noi vo¬ 
lata, prima dì ogni accordo 
pbliliee-programmetiem con jt 
PCtu, 

•Ora, tatti aaimo che la DC 
assenta sfMalo paew, inin¬ 
terrottamente da oltre 30 an¬ 
ni e che per tatto qnesto tem¬ 
po il mhiittre deirAgrieoltn- 
ri ha sempre arato la lesserà 
h] qnel partito. Ebbene, qnan- 
do* mai nel coleo del tren¬ 
tennio la DC ha fatto la scel¬ 
ta della programmaaione in 


agrìcollnra? E-«a ha. vicever¬ 
sa, impo-lo nna politica eco¬ 
nomica che ha. via via, emar¬ 
ginato l'agricoltnra a<*egnan- 
dole nna fnnrione di settore 
asMMìlo. Da qui gli interventi 
« a pioggia » dei vari « piani 
verdi » del ‘ mito disancorali 
da ogni obiettivo di sviluppo 
prodnilivo programmalo. Qnel 
tipo di intervcnio, svincolalo 
da ogni controllo democrati¬ 
co e fondato sulla « di*crc- 
aàonalilà * dei ministri e degli 
assessori, ha generalo il siste¬ 
ma dì potcee clientelare con 
la discriminarione. il parassi¬ 
tismo e gli ahnsi. 

1 « fratti maligni * di qne- 
sto modo di governare della 
DC sono sotto gli occhi di 
tallì. L'agricoltnra non ha le- 
nnto il patto eon lo svilnppo 
genertle dkl paete. Via via 
che, con le lotte dei lavorato¬ 
ri, li è conquistalo nn progres¬ 
sivo miglioramento nel tenore 
di vita e nn consistente an- 
mento dei contami, vi i ma- 
nifestala nn'incapacità della 
agricollnra italiana di soddi¬ 
sfare il fabbisogno alimentare 


del nostro popolo. Na«ce da 
qui il deficit progressivo (un 
vero pozzo senza fondo!) del¬ 
la nostra bilancia agricola ali- 
menlare 

Il doenmenlo dei «ei partili 
deiraprile '77 parie proprio 
dalla dennnzìa di qae«la dram¬ 
matica realtà per porre il pro¬ 
blema del varo del piano agri- 
colo-alimenlare. Il disegno di 
legge del governo era ben mi¬ 
sera cosa e il tesi© volalo 
dalle Camere i il risnllalo 
dell’accordo ragginolo dalla 
maggioranza parlamentare e 
della grande mobilitazione svi- 
Inppaiasi nel paese in prepa¬ 
razione della Conferenta na¬ 
zionale sol « piano agricolo- 
alimentare • tenutasi alla FAQ 
nel dicembre '77. Solo così 
si strapparono 1.000 miliardi 
all'anno in piò per avviare 
la politica di programmaiìo- 
ne in agricoltura. Da qnel mo¬ 
mento, però, si inizia l'ostra- 
aionismo de nei ministeri ro¬ 
mani e nelle Regioni contro 
ralinazìone di quella legge. 
E da ben 15 mesi noi ri bal¬ 
liamo per fare rispettare le 


j scadenze fissale dalla legge. 

Non è vero che Io «contro 
avviene fra nna conceaione 
troppo dirigista («arebbe la 
nostra) e nna piò rispettosa 
delle regole del mercato (»a- 
celibe qnella democristiana!)• 
\1 contrario il vero dirigismo 
biirocralicn è quello dei mini¬ 
stri e degli assessori demoeri- 
sliani che pretendono di con- 
linnare ad elargire ronlribntì 
di ogni tipo con reiteri di- 
screaionali. L'esperienza di¬ 
mostra che rinlervenlo pob- 
blìco non programmalo e di¬ 
screzionale è fonte di ogni di¬ 
storsione. dìseriminagione e 
cmrnzinne. Noi eomnnisii non 
vogliamo imporre vincoli nr- 
hitrari alle imprese né in agri- 
cnltnra né in altri «ellori; 
proponiamo soltanto che le 
imprese che chiedono finan- 
aiamenli allo Stato dimostri¬ 
no dì volere conlribnire posi¬ 
tivamente al raggiungimento 
degli ohiellivi della program¬ 
mazione nel settore in cui ope¬ 
rano. 

rhiediamo rhe Io ^lalo e 
le Regioni si orgamtzino ìn 


maniera da poter controllare 
efficacemente il rispetto degli 
ohiellivi fìssali con le leggi 
dì programmazione da parte 
di Inni i destinatari, «iano es¬ 
se aziende pubbliche che pri¬ 
vale. Siamo consapevoli di 
pretendere nna vera e pro¬ 
pria rìvolnzione copernicana 
nel nostro paese perché. ìn 
lai modo, mettiamo in di«en«- 
sione il sistema di potere clien¬ 
telare che la DC ha costruito 
nelle campagne 

L'on. Masaolta dice che noi 
applicheremmo, oggi aU'agri- 
coltnra l'immagine della DC 
« tutrùf dei soliti interez«ì 
rlienteJarì e parassitari e in¬ 
capace di onorare impegni ra- 
xionalizsatori e innovatori ». 

Ma ci riferiamo a cìrcoslan- 
ae ben precise. In Piemonte, 
per esempio, la DC ha ten¬ 
talo in talli t modi di sabotare 
la legge regionale di program¬ 
mazione promossa dalTasses- 
«ore airagrìcoltora romanista. 
E non sì é vergognala prima 
di aeensarci di « erresso di 
diririmin », poi. con nn vero 
e proprio rov^esciamento di 


fronte, di accodarsi alle os- t 
«crv azioni della (!EE rhe pre- ! 
tendono nn • dirigismo ■ ben 
più rigido di quello applicalo 
dall'assessore romanista. 

Noi non abbiamo divi*o le 
Rezioni in hnone e cattive. 
Abbiamo docnmenlalo il la¬ 
voro rhe fanno i comnnisti 
nelle Regioni ammini<lrcle 
dalle sinistre, per applicare 
con coerenza le leggi di pro¬ 
grammazione e abbiamo de¬ 
nunzialo, vìrerersa. il icnla- 
livo dei grappi dirigenti de¬ 
mocristiani. specie nelle Re¬ 
gioni meridionali, di continna- 
re a sperperare il denaro pub¬ 
blico secondo la vecchia lo¬ 
gica clientelare. 

A proposito della ben nota 
vicenda dei patti azrari, infi¬ 
ne. il Mazzotta si limila ad 
arfermare che, alla lare del- 
resperienia. la polemica con¬ 
dotta dai comnnisti fa chia¬ 
ramente «tramenlale. Ma co¬ 
me!? Ia DC ci inchiodò per 
quattro me«i alla rnmmissione 
Agrirnlitira della Camera per¬ 
ché voleva svuotare dì ogni 
conlennio rìnnnvaiore il lesto 



Dalla nostra redazione 

NAPOLI - All'Alfasud è rie¬ 
splosa la polemica sull'assen¬ 
teismo operaio. Questa volta, 
però, la direzione dello stabi¬ 
limento automobilistico di Po- 
mìgliano d’Arco sembra de¬ 
cisa ad « andare fino in fon¬ 
do». Ila chiesto, infatti, al- 
l'inam di svolgere indagini e 
di adottare le misure repres¬ 
sive conseguenti per colpire 
l'assenteismo dei « falsi am¬ 
malali », di quei dipendenti 
cioè che grazie alla copertu¬ 
ra di sanitari compiacenti st 
mettono in malattia per tre 
giorni presentando certificato 
medico. La richiesta dell'in¬ 
dagine è contenuta in una 
lettera di tre cartelle dattilo- 
.scritte (cui sono allegate tre 
tabelle zeppe di dati) inviata 
dall'amministratore delegato 
Umberto Lupo all'tnam di Na¬ 
poli, alla direzione generale 
romana dell'Istituto e all'Or¬ 
dine dei medici. Lo stesso do¬ 
cumento è stato trasmesso 
agli azionisti e in particola¬ 
re alla Finmeccanica affin¬ 
ché informi anche il ministro 
delle Partecipazioni Statali, il 
ministro della Sanità e quel¬ 
lo del lavoro, nonché le com¬ 
missioni parlamentari interes¬ 
sate. • 

L'azione prende spunto dal- 
l'episodio del v lungo ponte* 
del gennaio scorso, seguito al¬ 
lo sciopero per l'assassinio 
del compagno Guido Rossa. 
Il 24 aennaio e nei due gior¬ 
ni s‘\'''f’s.sivi furono preseu' 
tati 2 256 certificati medici, 
giudicati daU’azienda fasnlìl 
e di « copertura > al fenomc' 
no deU’as.senteismo. 

A conferma delle tesi del¬ 
l'azienda. il aiiofidiano di Riz¬ 
zoli a Napoli. Il Mattino, ha 
pubblicato ieri i dati dell’as¬ 
senteismo nella giornata di 
martedì, coincidenza con 
lo sciopero provinciale di 
ntiattro ore proclama*o dalla 
FLM per il contratto. Anche 
in qiie.sta occasione c’è stata 
un’impennata dell’assentei¬ 
smo: dal 19.7 per cento (me¬ 
dia registrata nel cor.so del 
mese di gennaio) si è saliti 
nella sola mattinata di marte¬ 
dì al 37.2^ nel reparto fini¬ 
zione: al 29.7alla « lastro- 
saldatura »; al 28.5% al 
« montaggio ». 

’ Anche ìn questa occasione, 
nella portineria dello stabili¬ 
mento il pacchetto dei certi¬ 
ficati medici si à sensibil¬ 
mente gonfiato: un calcolo 
preciso, cnmunaue. non è an¬ 
cora possibile fare perché la 
consegna della « giustifica¬ 
zione* è ancora in atto. 

Ieri mattina la notizia del¬ 
l’iniziativa dell’azienda, ha 
fatto il giro dei reparti. Il 
nuovo consiglio dì fabbrica (è 
stato eletto all’inizio di mar¬ 
zo) dovrà dunque fare t con¬ 
ti con questo problema. T^a 
€ ferita * apertasi con il « lun- 
go ponte * di gennaio ha ri¬ 


di legge votalo nnitariamenle 
al Senato, dopo due anni di 
laboriose Iraiiaiive. E ciò in 
sintonia eon l'agitazione pro¬ 
mossa nazionalmente dalle for¬ 
ze conservatrici della rendila 
parassilaria raccolte attorno 
alla Confagricollnra. For«e egli 
non ricorda piò il testo dei 
«noi emendamenti? Ma noi 
quegli emendamenti li abbia¬ 
mo illn*trali in renlinaìa di 
incontri con ì mezzadri, co¬ 
loni e fittavoli romanisti, so¬ 
cialisti e anche democristiani. 
E’ proprio in conseguenza di 
quella vasta mobilitazione nnt- 
laria nelle campagne che il 
Maazotia e i «noi amici furono 
cosirrili a ritirare ì loro emen¬ 
damenti. 

Sono qnesiì aironi dei fatti 
che abbiamo volato ricordare 
nel corro della nostra confe- 
renaa stampa con l’obietlivo 
di snscitare nna rinnovata mo¬ 
bilitazione nnìlarìa per otte¬ 
nere la piena aiinazione del¬ 
le leggi di programmaaione e 
riforma in agricoltnra perché 
di qne«lo ha bisogno il paese 
per nscìre dalla crisi e avvia¬ 
re nna nnnva fa«c ilei sno 
sviluppo. 

Pio La Torre 


preso a sanguinare. Alla fe¬ 
derazione metalmeccanici, nel¬ 
la serata di ieri era prevista 
una riunione per affrontare 
la questione. « Già all'indoma¬ 
ni dell’uccisione di Guido Ros¬ 
sa — è il commento — ì de¬ 
legati sindacali erano stati 
impegnati in una campagna 
di chiarificazione coi lavora¬ 
tori, per discutere dell’assen¬ 
teismo e dei riflessi che esso 
ha nella vita di fabbrica. E' 
un processo non semplice. 
D’altra parte, bisogna anche 
dire che l'assenteismo si ma¬ 
nifesta non solo all’Alfasud, 
ma anche in altri stabilimen¬ 
ti in occasione di scioperi di 
ire-quattro ore. Si abusa, in¬ 
fatti, di una conquista dei la¬ 
voratori. diritto appunto al¬ 
la malattìa pagata, per non 
rimetterci una nuota di sa¬ 
lario ». 

Il sindacato, tuttavìa, non 
nega la necessità di avviare 
un’opera di moralizzazione, a 
partire — una volta per tut 
te — dai medici che sotto¬ 
scrivono coscientemente cer¬ 
tificati di comodo. Ancora »ìù 
netto il giudizio della compa¬ 
gna Monica Taverninì. .segre¬ 
taria della sezione comunista 
di fabbrica: « La polemica 
sull’assente'usmo all’Alfa.sud 
non si è mai sopita. Rientra 


pertanto nelle "coerenze" del¬ 
l'azienda la richie.sta di un’in¬ 
dagine da parte dell'lnatn. 
Quello che sorprende ài più. 
tuttavia, è la scelta dei tem¬ 
pi. L’indagine, infatti, viene 
annunciata nel pieno di una 
battaglia per il rinnovo dei 
contratti, quasi che si volcs 
se ancora di più inasprire il 
clima dello scontro. La prin 
cipaìe richiesta dei metalmec 
canici, infatti, è quella di soo 
stare gli investimenti nel Mez 
zogioriio; e puntuale ricom 
pare un’immagine del Sud in 
governabile c senza possibi 
lità di sviluppo, l lavoratori 
delì’Aìfasud — ' continua la 
compagna Taverninì — devo 
no tuttavia essere cotclcnfi 
che ogni loro atteggiamento 
ha un significato "politico" 
Così, la criticabile ripresa 
dell'assenteismo è un ottimo 
alibi per Mas.sacesi e per VAI 
fa Romeo per non costruire 
nel Napoletano il nuovo in 
sedirmento Apomì 2 che do 
crebbe dar lavoro a 1200 
1400 persone ». 

Luigi Vicinanza 

NELLA FOTO; operai dell' 
Alfasud di Pomiqliano d'Ar- 
co all'uscita dallo stabili¬ 
mento 


iarandi libri 
Garzanti 

Il piacere di leggere e di rileggere. 
Oltre 200 titoli di classici di ogni 
tempo, da Omero a Virginia Woolf, 
in edizioni dove Fautorità e la pun¬ 
tualità delle presentazioni invi¬ 
tano al piacere della lettura e gio¬ 
vano allo studio. 

Inumi tìtoli: 





Garzanti 
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Aziende in crisi 
in bilico tra Europa 
e diritto sudamericano 

Perchè non sì è voluto modificare il decreto Prodi re¬ 
spingendo la « solidale responsabilità » per la so¬ 
cietà insolvente da parte delle altre società del gruppo 
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Airinps l'autonomo punta 
le sue carte sul calcolatore 

Le iniziative del comitato di lotta per divìdere i lavoratori - 11 sindacato vuole 
una valorizzazione della professionalità e una nuova organizzazione del lavoro 


La (lerinitiva approvazio" 
ne alla Camera, nel leifto 
emendalo dal Renato, della 
legge di conversione del 
decrelo Prodi sul risa* 
namento ' delle imprese in 
crisi offre materia di pro¬ 
fonda delusione. Risulta 
.soppresso, con il solo an¬ 
ello socialista, un principio 
di grande portata clic in 
precedenza eomiinisii e so¬ 
cialisti insieme asevano in- 
Irodotlo nel te-lo approva¬ 
lo a AToiileeilorio: cpietlo 
della solidale respon-alii- 
lilà. per i deltiiì della so- 
eielà dieliiaiMl.i iii'oKenie. 
di tutte le altre .società 
appartenenti al mede-iuici 
gruppo, anclie -le non in- 
sohenti. 

Un orien^nrnpnto 
dì vecchia data 

Non si era trattato di una 
« invenzione » deiriiltimo 
momento. Quel principio 
valeva ad estendere al no¬ 
stro paese un orientamento 
che da anni si fa strada, 
sempre più decisamente, in 
amhiln europeo, quello del 
«u|)cranicnln dello schermo 
formale che ««-para fra loro 
le società che appartengo¬ 
no ad un medesimo griin- 
fMi. E’, quanto meno, «la 
dieci anni che tanto la rom- 
missione quanto la Corte 
di giustizia delle Coniiini- 
tà curo|*ee superano ' que¬ 
sto schermo e consiilerano 
i gruppi «li snciet.ì come 
un’unica re dtà. così -.id 
piano economico come *ul 
pi,ino giiiriilien. M.i (•’«■■ di 
più: il pro<!elt«> di « so- 
eie/ò per nzìnni di tipo eu¬ 
ropeo ». elahoral«* in sede 
comunitaria, è espIi«-ito nel 
siiacerire l.i norm.i ««-cniido 
la «pi.ile rimoces.t «huni- 
nante è. neirinsol\en/a 
deirimpresa domin.ita. so¬ 
lidalmente re«pon«ahile con 
l’impresa domitiala per le 
ohhligazioni a-,unte da (|ue- 
st’ullima. . ri-. 

E’ sui falli, e non a pa¬ 
role, che si misura lo spi¬ 


rilo europeista di cui tanti 
in Italia oggi si ammanta¬ 
no. Proprio chi proclama, 
a gran voce, di voler « re¬ 
stare ncH'Europa » finisce, 
alla prova dei fatti, con il 
prendere atteggiamenti «li 
l»en diverso segno politico 
e ideale. Respingere il prin¬ 
cipio originariamente ac- 
colln dalla Camera signifi¬ 
ca re.stare intlifferenli di 
fniiite al fenomeno dei 
travasi di passività ila una 
società all’altra del mede¬ 
simo gruppo, significa far 
prevalere la forni.i sulla 
sostanza: la pluralità for¬ 
male «Ielle società sulla 
unità sostanziale del gru)>- 
po. «lata dal fatto che uni¬ 
co è il canitale che alimen¬ 
ta le singole società, unico 
è il H cervello » che ilirige 
l’intero gruppo. 

Altro che restare iieirEii- 
ropa: rihailire Popnosto 

prineiiiio della formale se¬ 
para/ione «Ielle società «lei 
gruppo, e riha«lirlo. athli- 
rittura. quale principio di 
civiltà giiiriflitM. come su 
« Reniihhlica » ha voluto 
qualificarlo Romano Pro¬ 
di. equivale ad assumere 
posizioni che, ni paragone 
di quanto .«ta maturando 
in scile europea, «lenotano 
una mentalità da legisla¬ 
zione siulamericana. di in¬ 
discriminato favore per la 
liliertà di manovTa dei ghin¬ 
di griinni industriali e fi¬ 
nanziari. 

Afa non si tr.itta solo dì 
Eiirotia. r.’«-. al ennfronto 
c(oi i («assi aià cninninti in 
Italia, una netta involii/io- 
ne. iin.i spinta dt-ci-.ainenle 
regressisa. Rastiim «Ine e- 
-«-inni: la legg<- is|iinii\a 
d«-lla CON‘'nn aveva attri- 
hiiil«> a «piesto orga'io «li 
piihidic«i controllo -nth- so- 
eietà Iter azioni la fa<-oItà 
di iniimrre ai gruppi «li so¬ 
cietà la forma/ione di hi- 
lanci consoli«latì «li grnp- 
p«». f,’innnrazi«inc. che ri¬ 
sale al ’71. aveva succitato 
m«dtc speranze. Afa quali 
poi i • risultati? Né la 
CO.NSOB di sua iniziativa. 


né il ministro del Te»oro. 
che su di essa ha poteri di 
impulso, hanno mai pen¬ 
sato ai gruppi di società 
e«l alla opportunità «li eotu- 
hattere. con la prescrizio¬ 
ne «lei hilatici eotisniidati. i 
tatito latuetitati ftìtuvtneiii 
«li travaso «li passività e«l 
i molti altri ahtisi che si 
«■«mitnettoiio al ri|)ar«i della 
formale separazione fra le 
so«'ietà «li grttptui. Ititatit«t. 
la legge di rieonver-inn«- 
iti«lti'triale aveva rotnt)iitt«i 
ttti altro passo avutiti eti 
introtlotto il prittciiiio se- 
ettnilo il ((Itale, agli effetti 
della amtnissione delle 
iiuiu-ese al fondo di ricon¬ 
versione. !«• società di «Iti 
tiicdcsitno grtiptio si consi. 
derano come itti'ittiica im¬ 
presa e dehhotio presenta¬ 
re tin tinitario progr.-itnma. 
Ora il decreto Prodi e la 
sua legge di eonversiotu' ci 
dirotto che. «(itando si trat¬ 
ta di dare, anziché dì nren- 
dere soldi. le società del 
grtiotvo sono tatite distitite 
società, le ntie irresponsa- 
hili di ciò che fatitio le 
altre. 

Una orcasione 
perduta 

Possiamo ancora sperare 
che la società |»er azioni di 
tipo etironeo diventi una 
realtà e che. allora, anche 
la legge in questione ver¬ 
rà tiioilificaia e adeguata 
a pritici|iì «li gitistìzia so¬ 
stanziale. Ala iiitanlo ah- 
hiatiio |>er«liiln una hii«ina 
occasione; l’ticcasione «li 
anticìtiare. una volta tan¬ 
to. senza «lovere sentore 
agire a rìintfcliitt. o-sia in 
e«ectrzì«nte «hdle «lirtMlive 
romiinìtarie. il nittivo e il 
«lìvet'so che m.iliir.ano in 
anihito enroneo. I,*o«-ca-i«>. 
ne dì «lini«isirare nei fatti, 
e non soltanto nelle astrat¬ 
te (irctlicazititti. di «aiterei 
tttttovere nella prospettiva 
di una unità civile, sociale 
e politica dell’Eiirona. 

Francesco Galgano 


ROMA — / riflettori da tem¬ 
po puntati suWlnps non si spe¬ 
gneranno presto. Lungo tutto 
l'inverno la discussione sulla 
riforma del sistema previden¬ 
ziale. che per il boicottaggio 
della De e di altre forze po¬ 
litiche non è riuscita a rag¬ 
giungere le aule parlamentari, 
ha riproposto sia il tema della 
situazione economico-finanzia- 
ria delVistituto che quello del¬ 
la sua riorganizzazione. 

Del resto appena poche set¬ 
timane fa. di questo si è an¬ 
che dheusso dopo i lunghi ri¬ 
tardi con cui molte centinaia 
di migilaia di aiiziant hatiiin 
riscosso la pensione. 

Ecco perché ravvio della 
lotta contrattuale nel « para- 
stato », e quindi nell'lnps. si 
presenta fin dalle sue prime 
battute, come un appuntamen¬ 
to importante, in qualche mo¬ 
do una vera e propria verifica 
della forza dello schieramen¬ 
to riformatore. Ma anche, va 
detto subito, delle intenzioni 
politiche di chi a questo prò 
cesso di rinnovamento si op 
pone. 

Ancora una volta la situa¬ 
zione del Centro meccanogra¬ 
fico può dare un quadro, ov¬ 
viamente parziale, del grovi¬ 
glio di problemi che si sono 
accumulati nel maggior isti¬ 
tuto previdenziale italiano. 
Siamo qui di fronte ad una 
prima macroscopica contrad¬ 
dizione. Come in molti altri 
uffici dell’Inps. infatti, man¬ 
ca il personale. Per ovviare a 
questo, negli ultimi anni sono 
state affidate mansioni supe¬ 
riori a dipendenti che svol¬ 
gevano tradizionalmente altri 
lavori. Tuttavia c'è. altrettan¬ 
to grave, anche il problema di 
una ancora insufficiente uti¬ 
lizzazione del personale esi¬ 
stente, per cui si arriva al¬ 
l'assurdo che il Centro elettro 
nico smette di lavorare al sa 
boto, mentre sarebbe necessa 
rio che. con una diversa orga¬ 
nizzazione del lavoro, si arri¬ 
vasse ad una utilizzazione pie¬ 
na degli impianti. 

Qui si innestano altri pro¬ 
blemi. In primo luogo quello 
del riconoscimento delle man¬ 
sioni superiori a chi effettiva¬ 
mente le svolge (il t collettivo 
autonomo » invece si batte pec¬ 
tina generale promozione sul 
campo), ma anche quello di 
definire un trattamento econo¬ 
mico e normativo che tenga 



NAPOLI — Una manifestazione di pensionati 


conto della situazione esisten¬ 
te sul mercato del lavoro. Ac¬ 
cade invece che. pur svolgen¬ 
do pressappoco uno stesso la- 
voro, fra un tecnico dell’Inps 
e uno della Ca.ssa per il Mez¬ 
zogiorno le differenze siano 
davvero enormi. Tutto ciò ali-' 
menta l’esodo: da qui nasce 
anche l'endemica carenza di 
personale: così si è ancora 
una volta costretti a far svol¬ 
gere a gruppi di lavoratori 
mansioni diverse da quelle 
per cui erano stati assunti. 
Un circolo vizioso, che crea 
quel malcontento di cui .si 
nutre l’agitazione del € collet¬ 
tivo autonomo*. - 
Lo si è visto anche ieri, nel 
corso della assemblea dei di¬ 


pendenti delVInps convocata 
all’Eur dalla Federazione la¬ 
voratori enti pubblici per di¬ 
scutere lo piattaforma con¬ 
trattuale del ‘I parastato ». Il 
4 collettivo autonomo » ha vo¬ 
luto bruciare i tempi. Dopo 
aver indetto lunedì scorso uno 
.sciopero al meccanografico .so¬ 
lo parzialmente riuscito Lot¬ 
ta continua » per far salire la 
percentuale degli aderenti ag¬ 
giungeva <t quelli che si sono 
messi in malattia »). ha pro¬ 
vato ieri il colpo di forza con¬ 
tro il sindacato. Alfieri di 
una linea formalmente egua¬ 
litaria. gli autonomi dell’Inp.s 
.si oppongono soprattutto a 
quella parte dèlia piattaforma 
che € prevede un sistema di 


livelli fiinziovtali i cui conte 
liuti vanno definiti attraverso 
una diversa organizzazione del 
lavoro ». Solo che questa op 
posizione appena maschera la 
reale intenzione politica, che 
è quella di sempre: la con 
trapposizione frontale al sin¬ 
dacato. 

Per questo hanno indetto lo 
sciopero mentre è ancora in 
corso la consultazione e, ieri, 
hanno tentato di impedire la 
.stessa conclusione deira.ssem- 
blea, chiedendo di votare pri¬ 
ma ancora che Giovannini 
svolgesse l’intervento a nome 
delle Confederazioni. 

Que.sta situazione in qualche 
moilo richiama anche alcune 
responsabilità dello ste.s.so 
consiglio di amministrazione. 
Le questioni sul tappeto, per 
cominciare la vicenda contrat¬ 
tuale. richiedono certamente 
interventi che l'anno al di là 
delle competenze amministra¬ 
tive. Vi è tuttavia uno spazio 
politico ancora inesplorato, 
che richiederebbe una più ef¬ 
ficace iniziativa del massimo 
organo di gestione dell’ltips. 

Ritorniamo .suU’e.sempio del 
meccanografico. L’iniziativa 
politica che sarebbe iiece.ssa- 
"ia deve sollecitare un con¬ 
fronto sul tema di fondo: co¬ 
me tenere assieme il quadro 
contrattuale del pubblico im¬ 
piego e la situazione specifica 
delVInps. Purché ovviamente 
vi sia accordo sulla necessità 
di evitare le soluzioni già spe¬ 
rimentate in altre amministra¬ 
zioni, dove il centro elettro¬ 
nico è sostanzialmente gestito 
in appalto. 

Vi è così di fatto una con¬ 
vergenza fra le esigenze delle 
forze che lavorano per re.sti- 
illire efficienza aU’Inps e il 
sindacato che vuole una mio 
va valorizzazione della prò- 
fe.s.sinnalità dei dipendenti. 

L'azione del comitato di lot 
ta qui vuole portare i suoi 
colpi e trova sulla sua stra 
da l'aiuto scontata dei tradi¬ 
zionali sindacati autonomi al 
levati nei settori più oscuri 

Que.sta lotta contrattuale 
può tuttavia trovare fra i la 
voratori e i pensionati una lar¬ 
ga solidarietà, purché venga- 
no battute le forze più irre 
sponsabìli e le forme di lotta 
non mettano in discussione gli 
elementari diritti degli anziani. 

g. ca. 


Consorzio Nazionale operante nel settore della 
distribuzione alimentare ricerca: 

Giovani quadri amministrativi 

residenti nelle province di ROMA, LATINA. 
PROSINONE. CAGLIARI, PALERMO, LECCE 

La selezione è finalizzata alla partecipazione ad un 
Corso di formazione di tipo residenziale, della durata di 
circa due mesi, al termine del quale è possibile l’inse¬ 
rimento presso cooperative associate operanti nelle Re 
gioni Lazio. Sardegna, Sicilia, Puglia. 

Requisiti richie.sti: 

— Età inferiore ai 30 anni. 

— Laurea ad indirizzo economico o diploma di ragio¬ 
neria. 

— Attitudini al lavoro di gruppo e interessi interdisci¬ 
plinari. 

— Precedenti espterienze di lavoro amministrativo, pure 
se gradite non sono ritenute indispensabili. 

La frequenza al Corso sarà a tempo pieno e. quindi, 
incompatibile con altri Impegni di lavoro. 

Inviare immediatamente a mezzo espresso curriculum 
dettagliato specificando RECAPITO TEILEFONICO a: 

CONAD • Ufficio Formaziona Quadri - A/Ìa Antonino 
Pio. 40 • 00146 ROMA. 


COMUNE DI PRATO 

Avviso di gara d’appalto 

Il Comune di Prato intende procedere mediante appalto-concorso 
alla proacUazione esecutiva e costruzione di un cavalcavia sulla fer¬ 
rovia Prato-Pistoia m corrispondenza dell'arteria Tangenziale Ovest 
di Prato — locai ti Borgonuovo — sulla scorta delle indicazioni 
contenute net bando d appalto-concorso e re'ativi grafici illustra¬ 
tivi redatti daii'Amm n strazione. per l'importo. IVA esclusa d- 
l_ 1.500.000 000 l.nanziato con apposito mutuo gii concesso 

La progettazione esecutiva dovrZ tenere conto dì opere da rea¬ 
lizzarsi a forfait ed ope-e da realizzarsi a misura. 

Il termine massimo entro il quale dovranno essere compiuti « 
lavori rimane fissajo in mesi 18 (diciotto) naturati consecutivi alla 
consegna. 

La imprese inte.-essate possono chiedere di essere invitate a 
partecipare alla ga-a seconda le moda'itè di cui alt’art. 10 deila 
legge 8-8-1977 n. 534. fatto presente che le richieste non vinco¬ 
lano il Comune. 

Le relative istanze redatte in lingua italiana devono pervenire 
et Comune di Prato — Ufficio Contratti — Piazza del Comune. 8 
entro il 23 aprile .979 

E’ ammessa la lacoltk di presentare rich.csta di invito da parte 
dì consorzi di cooperative dì produzione di lavoro regolati dalia 
legge 25 giugno 1909. n 422 c dal regio decreto 12 febbraio 1911 
n. 278 a successive .'nodìficazioni. 

Nelle richieste di partccìpaziortc gli interessiti dovranno di¬ 
chiarare ed indicare-. 

1) la propria iscrizione alla CCIAA o riscrizionc nel Reg.stro 
Professionala dello Stata di residenza; 

2) la propria iscriziocte all'Albo Nazionale ifei Costruttori per 
t’importo di L. 2.000.000.0CO in ciascuna delle seguenti categorie 
1, 5. 7 o all’Albo corispondente dello Stato di residenza; 

3) la propria idonciti in rctazione a quanto previsto daH’arti- 
colo 13 della legge 8-8-1977 n. 584. modificato dall'art. 27 della 
legge 3-1-1978 n. 1; 

4 ) la propria capaciti tecnica mediante elenco dei lavori degli 
ultimi cin<|ue anni con i relativi certificati di buona esecuzione; 

5) la propria capacità economico finanziaria mediante refe¬ 
renze baiKane. 

Le dichiarazioni ed indicazioni di cui sopra dovranno essere 
documentate In caso di invito a partecipare alle gare dì appalto- 
concorso. 

Gli inviti per la partecipazione e tali gare verranno diramati 
antro ìt 30 giugno 1979. 

Il termine pe' la presentazione dei progetti offerta à stabi¬ 
lito iàS 50 giorni natura i e consecutivi dalla data «fagli inviti at¬ 
ta gara. 

L'agghidicazionc degli appalti avverrà secondo quanto prev.sto 
dalla legge 584/77 sulla base dei criten che verranno apeciticati 
nella documentazione di gara. 

Il presente avviso e stato inviato aU'Ufficio delle Pubblicazioni 
Ufficiali delle Cemumtà Europee il giorno 21-3-1979 e presentato 
per la pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiate della Rteubblica R 
22 marzo 1979. 

Dal Municipio, li 23 marzo 1979 IL SINDACO 

CeHra d e Leaegriii Laedlnl 


M>or. In ripresa anche gli investimenti ? 

lei DQÌlintQYCtt ^ L’ISCO dà una risposta positiva, mentre secondo il Banco di Roma restano 
p€V 40 miliOTdi ì consumi delle famiglie Telemento trainante - 11 ruolo delle esportazioni 


IVREA — Un accordo con II 
consorzio delle casse di ri¬ 
sparmio danesi per un valore 
di oltre 40 miliardi di lire è 
stato concluso dalla Olivetti. 

La Olivetti fornirà ai ccn- 
sorzio un parco di oltre quat¬ 
tromila terminali e concen¬ 
tratori, per un valore di oltre 
40 miliardi di lire. Del consor¬ 
zio, che ha deciso di rinno¬ 
vare per gli anni '80 il pro¬ 
prio sistema informativo, fan¬ 
no parte cento casse di ri¬ 
sparmio con mille agenzie. 
Una lettera di intenti è stata 
firmata ieri a Copenaghen 
dai responsabili del consorzio 
e della Olivetti. Il contratto 
sarà firmato entro settembre. 
La Olivetti si è aggiudicata 
la fornitura in concorrenza 
con i maggiori costruttori 
americani ^ europei: dopo 
una selezione iniziale erano 
rimasti in gara, oltre la Oli¬ 
vetti. Datasaab. IBM. NCR e 
Philips. 

n nuovo sistema informa¬ 
tivo verrà installato a partire 
dal 1981 ed è basato sui con¬ 
cetti più avanzati di informa¬ 
tica distribuita e di sistemi in 
tempo reale, con livelli di 
prestazioni e di sicurezza de- 
ci.samente superiori a quanto 
esiste oggi sul mercato. Le 
nuove apparecchiature sosti¬ 
tuiranno in modo completo 
il precedente parco, installato 
agii inizi degli anni "TO e for 
nko dalla Datasaab. che com¬ 
prende 2.500 terminali, colle¬ 
gati ad un concentratore Col¬ 
lins e a un sistema di ela¬ 
borazione centrale composto 
da un IBM e un Amdahl 
470 V5. 

I dirìgenti dei consorzio, 
nei dichiarare la loro Soddi¬ 
sfazione per il raggiungimen¬ 
to dell’accordo, hanno sotto- 
lineato che la decisione è sta¬ 
ta presa unanimemente dal 
consiglio di amministrazione 
del consorzio e che l’accordo 
attuale fa prevedere la possi¬ 
bilità che le casse di rispar¬ 
mio di altri paesi dell’area 
s<»ndinava si Inseriscano nel¬ 
l’accordo stessa Tra gli de¬ 
menti che hanno determinato 
la scelta — hanno ancora det¬ 
to 1 dirigenti del consorzio 
— sono, oltre le caratteristi¬ 
che tecnoiogic’iie e le presta 
zioni proprie dei prodotti 
Olivetti, l’evoluzione positiva 
determinata n^a situatone 
economica e organizzativa 
della Olivetti dalie iniziative 
deirattuale vertice aziendale. 

I dirigenti della Olivetti, 
dal canto loro, hanno sotta 
lineato come per la OlivetU 
sia particolarmente stimolan¬ 
te e po^tlvo un accordo con 
una organizzaziixie che è 
sempre stata aH’avanguardla 
nei servizi bancari in tempo 
reale. 


ROM.A — Conferma della ri¬ 
presa ed accelerazione dei 
prezzi sono le due caratteri¬ 
stiche principali dell’ attuale 
situazione congiunturale della 
economia italiana. .Anche se 
— osservano le note congiun¬ 
turali deiriSCO e del Banco 
di Roma — non è possibile 
dire che i due fenomeni sia¬ 
no tra di loro strettamente 
cxtllegati. L’accelerazione dei 
prezzi, infatti, sembra più ri¬ 
conducibile a fenomeni diver¬ 
si come k) sblocco dei fitti, 
il rincaro di taluni prodotti 
energetici e dei prodotti or¬ 
tofrutticoli in seguito al mal¬ 
tempo o l’adeguamento di al¬ 
cuni prezzi c amministrati > 
come quello dei giornali. Il 
che è indubbiamente vero, an¬ 
che se è solo una parte del¬ 
la verità, essendo chiaro che 
le attuali tensioni inflazioni¬ 
stiche devono essere riporta¬ 
te alle caratteristiche della ri¬ 
presa in atto, al mancato in¬ 
tervento per quanto riguarda 
la spesa pubblica e la ricon¬ 
versione dell’apparato indu¬ 
striale. 

L’attuale fase di espansio 
ne produttiva è comunque ben 
espressa daH’tndice della pro¬ 
duzione industriale, clic sia 
pure auraverso movimenti al 
terni mette in evidenza una 
tendenza crescente. In gen¬ 
naio. Pindice de,stag:onaIiz7.a- 
to della produzione industria¬ 
le aveva segnato un lieve re¬ 
gresso rispetto al mese pre 
cedente (— 0.2‘v). ma ha civi 
fermato, mediamente, i Irvdli 


Produzione industriale 1978 

Variazioni percentuali 
Dati destagionalizzati 



1“ trim. 

2" trim. 

3° trim. 

4® trim. 

Beni finali 

-1-4,* 

-0.5 

+0.5 

+5,4 

— consumo 

+4.0 

+0.3 

+U 

+3.7 

— investimento 

+5J 

-2,4 

-1.3 

+0,5 

Beni non finali 

+M 

-0.5 

+0.5 

+6,2 

Materie auiiliaric 

+2,6 


+0.2 

+6,2 

Totale 

+M 

r’®'» 

+0,4 

+5.» 


FONTE: ISCO 


toccati dalla fine deirestate 
scorsa: la variazione rispetto 
a dodici mesi prima è risul¬ 
tata pari a -f- 4.8‘'é, 
Produzione e domanda evol¬ 
vono parallelamenle seguendo, 
ossen-a la nota del Banco di 
Rstma. più un ciclo intema¬ 
zionale che un ciclo nazia 
nale: la ripresa congiuntura¬ 
le è. infatti, diffusa jn lutti 
i paesi europei, con intensi¬ 
tà sempre più accentuata. Sul 


piano interno, a sostenere la 
domanda, opera sostanzial¬ 
mente rallargamento dei red 
diti delle famiglie sostenuti 
dal continuo aumento della 
spesa pubbi ca e. nei prossi¬ 
mi mesi. «JaH'esito dei rinnovi 
contrattuali. 

Caratteristica di questa ri¬ 
presa è r ampia diffusione 
.settoriale. Tutti i comparti 
hanno conosciuto sul finire 
del 1978 un forte recupiero 


della produzione: dalle indu¬ 
strie tessili e deir abbiglia¬ 
mento. alle industrie del mo 
bilie, a quelle metallurgiche 
e meccaniche. Indice di qiie- 
.sta diffusione, secondo ITSCO. 
è la gamma dei tassi di va¬ 
riazione po.sitivi che hanno 
contraddìstino tanto la produ¬ 
zione di beni di consumo che 
di beni di investintento. Que- 
st'ultima — osserva l’ISCO a 
differenza del Banco di Ra 
ma — è quella che maggior¬ 
mente è cresciuta sul finire 
del 1978, come conseguenza 
di un forte recupero della 
domanda interna ed estera. 
Innanzitutto, que.st’ultima : la 
ripresa europea, infatti, è ca¬ 
ratterizzata essa stessa da una 
dinamica più sostenuta — ri¬ 
spetto al passato — della da 
manda di investimento e le 
vendite aU’e-stero di tali be¬ 
ni hanno ormai toccato U 26'o 
di tutte le esportazioni ita¬ 
liane. 

•Anche la domanda interna 
di beni di ìnve.stìmento — di¬ 
ce ITSCO — è sostenuta: l'ap^ 
provvigionamento del merca¬ 
to nazionale è infatti av\’enu- 
to a ritmi cre.scenti sul finire 
del 1978 (come segnala an¬ 
che l’evoluzione delle impor¬ 
tazioni dei macchinari) e gli 
ordinativi dairintemo sono in 
ripresa. Il recupero della da 
manda interna di investimen 
to — aggiunge FISCO — va 
visto soprattutto alla luce dei 
ritardi neiradeguamento del¬ 
lo stock di capitale verifica- 
tisi negli ultimi anm'. 


Prezzi agricoli CEE: 
si profila un altro rinvio 


RFT alza il tasso di sconto 
Perdite dello yen sul dollaro 


BRUXELLES — Nel pome¬ 
riggio di ieri è ripresa la 
a maratona » del ministri del- 
ragricoltura, interrotta l’al¬ 
tro giorno ^r consentire al 
rappresentante inglese di re¬ 
carsi a Londra e partecipare 
al dibattito sul futuro del ga 
verno laburista. 

A tarda notte la riunione 
era ancora in corso c quan¬ 
to mal incerta nelle con¬ 
clusioni a causa anche del¬ 
l'assenza del ministro te¬ 
desco ErtL influenzato. 

Le linee di tendenza sem¬ 
brano essere le seguenti: 

1) La fissazione dei nuovi 
prezzi agricoli per la cam¬ 
pagna 1979-1960 verrebbe rin¬ 


viata ad una successiva riu¬ 
nione «Jel consigilo. 

2) In questa sessione ver¬ 
rebbe invece risolta la que¬ 
stione agro monetaria, vale 
a dire Tintrcxluzione del- 
l'ECU nella conUbilitA della 
politica agraria, grazie anche 
alla svalutazione delle ma 
nete verdi deiritalia (5 per 
cento), della Francia e del- 
nnghilteira. 

n ministro italiano Mar- 
cora intenderebbe poi strap¬ 
pare un ulteriore 4^ per cen¬ 
to di svalutazione, in cambio 
magari del parere positivo 
sul Uocco dei prezzi agricoli 
proposto dal commissario 
Oundelach. 


FRANCOFORTE — La Bun¬ 
desbank ha deciso ieri nel 
corso della riunione quindi¬ 
cinale del suo consiglio cen¬ 
trale. l’aumento di un punto 
percentuale, con decorrenza 
da oggi 90 marzo, del tasso 
di sconto, dal 3 al 4%. 

Un portavoce della banca 
ha detto che obiettivo di ta¬ 
le misura antinflazionistica 
è il contenimento dell’ecces¬ 
siva espansione del credito 
bancario e della massa ma 
netarta, con obiettivo finale 
di contenimento deU’aumen- 
to dei prezzi. 

n tasso di sconto era in¬ 
variato al 3% dal dicembre 


1977. Intanto sui mercati va¬ 
lutari giapponesi sono stati 
necessari consistenti inter¬ 
venti della Banca centrale a 
sostegno dello Yen che si è 
deprezzato sul dollaro. La 
valuta statunit«)se si è por 
tata a 206,773 yen contro i 
207 ed i 206 dei giorni pre 
cedenti. E* anche da segna 
lare che si è dimezzato li 
deficit del Giappone nei con 
fronti degli USA. Secondo 
fonti ufficiose, è prevedibile 
un ulteriore deprezzamento 
dello yen rispetto al dollaro 
(si parla addirTltura di un 
dollaro per 210-220 yen) per 
effetto deU’aumento del prez¬ 
zo del petrolio. 


Lettere 
aW Unita' 


Tra gli elettori a 
denunciare le vere 
renpoiisabilità 

Cari compagni, 

si respira già aria eletto¬ 
rale quarantottesca. Si parla 
del « male oscuro » di Napo¬ 
li e si vorrebbe far ricade¬ 
re la colpa di questo male 
sulle spalle del sindaco co¬ 
munista Valenzi. 

Equo canone. Si dice che 
è un aborto e la colpa è dei 
comunisti. Proprio ieri senti¬ 
vo due netturbini, uno socia¬ 
lista e l'altro comunista, che 
discutevano animatamente e 
forte sulla legge sull’equo ca¬ 
none. Il socialista diceva: 
puoi ringraziare i tuoi com¬ 
pagni comunisti che hanno 
voluto la legge sull’equo ca¬ 
none. Quasi che gli altri par¬ 
titi della disclolta maggioran¬ 
za non avessero votato tale 
legge. 

Pensioni. Mio padre, men¬ 
tre si trovava presso gli uf¬ 
fici postali per ritirare la pro¬ 
pria pensione, lutto ad un 
tratto ha sentito una donna 
che diceva: « Mi hanno tolto 
la pensione sociale. Mi han¬ 
no fregato una volta a vota¬ 
re comunista, ma questa vol¬ 
ta non mi fregano più ». Quel¬ 
la donna esasperata non sa¬ 
peva che a toglierle la pen¬ 
sione sociale erano stati gli 
altri.' 

Compagni.' Apriamo gli oc¬ 
chi, svegliamoci da questo 
torpore, siamo in molti a dor¬ 
mire su comodi cuscini. Se 
non ci svegliamo subito e in¬ 
cominciamo a lavorare sen¬ 
za sosta, avremo un brutto 
risveglio. Dal 20 giugno ad 
oggi abbiamo perso tanto 
tempo prezioso. 

Oggi stesso andiamo nelle 
nostre sezioni a documentar¬ 
ci, andiamo a distribuire II 
materiale propagandistico nei 
luoghi di lavoro, nelle case, 
nelle scuole, nel mercati, ne¬ 
gli uffici pubblici e priva¬ 
ti; andiamo a parlare con i 
pensionati quando vanno a ri¬ 
tirare le loro pensioni negli 
uffici postali, andiamo a par¬ 
lare con gli studenti nelle 
scuole, andiamo a parlare con 
i lavoratori, con i disoccupa¬ 
ti, andiamo a parlare con 
gli sfrattati, andiamo a par¬ 
lare con coloro che cercano 
una casa, un lavoro, andia¬ 
mo a reclutare nuove forze 
al nostro Partito, andiamo a 
far conoscere a tutti il no 
stro simbolo elettorale. E di¬ 
ciamo a tutti quali sono le 
gravi e pesanti responsabili¬ 
tà della DC e degli altri par¬ 
titi che non hanno mantenu¬ 
to gli impegni presi alla co¬ 
stituzione della disciolta mag¬ 
gioranza. 

ROLANDO POLLI 

(Foligno • Perugia) 

Il confronto aperto 
dei lavoratori 
è nell’assemblea 

Caro direttore. 

ho appena finito di ascol¬ 
tare l’intervista del compagno 
Lama al TG2 sulla vertenza 
del lavoratori del trasporto 
aereo. Trovo più che compren¬ 
sibile che venga sostenuta e 
difesa con calore una ipote¬ 
si di accordo, appena sigla¬ 
ta. dopo una faticosa tratta¬ 
tiva, ma non riesco a condi¬ 
videre le tesi e le argomen¬ 
tazioni addotte da Lama a so¬ 
stegno del referendum a scru¬ 
tìnio segreto come mezzo di 
altissima espressione demo¬ 
cratica dei lavoratori. 

Il vero strumento democra¬ 
tico di formazione ed espres¬ 
sione della volontà dei lavo¬ 
ratori è stato sempre consi¬ 
derato, giustamente, l’assem¬ 
blea dei lavoratori impegna¬ 
ti nelle lotte sindacali. Sor¬ 
ta spontanea già nelle prime 
leghe operaie e contadine, es¬ 
sa è diventata, con lo Statu¬ 
to dei lavoratori, una con¬ 
quista acquisita che costitui¬ 
sce lo strumento base della 
attività sindacale sui posti di 
lavoro, articolandosi, soprat¬ 
tutto nelle realtà lavorative 
politicamente più avanzate, in 
assemblee di reparto, di area, 
di stabilimento, di zona, ecc. 

E’ nel confronto aperto e 
diretto in assemblea che si 
esprime ta «r egemonia » dei 
lavoratori più coscienti e più 
impegnati che riescono a di¬ 
mostrare la validità e la giu¬ 
stezza della linea sindacale, 
convincendo i compagni dub¬ 
biosi o disorientatt e rintuz¬ 
zando gli opportunisti ed i 
nemici di classe. Chiedere ai 
lavoratori di esprimersi indi¬ 
vidualmente con un s sì » o 
con un sno» significa elimi¬ 
nare il confronto delle idee, 
dando spazio alle maggioranze 
silenziose più o meno cor¬ 
porative, che. viceversa, in as¬ 
semblea verrebbero smasche¬ 
rate dea compagni più politi¬ 
cizzati. 

GIOVANNI SAPONARO 
iRoma) 

Venga a sentire lo 
sfogo di chi non 
trova la pensione 

Caro direttore. 

ho letto domenica 25 mar¬ 
zo la lettera che il compa¬ 
gno Tarcisio Bertacco di Sa- 
Cile (Pordenone) ha scritto a 
Fortebraccio parlando delle 
pensioni, e in particolare di 
quella di sua rnadre, scaden¬ 
te in gennaio e pagata il 27 
febbraio. Posso dire a Forte- 
braccio che m Italia... tutto 
il mondo è paese Anche a Mi¬ 
lano, senza far torto a Soci- 
le, la conditone dei pensiona¬ 
ti è identica. Questo posso 
dirtelo io che per motivi di 
lavoro sono a contatto con 
questi poveri ex ìccoratori ora 
abbandonati dal governo. 

Dovete sapere, caro diretto¬ 
re e atro Fortebraccio. che 
io sono una guardia giurata 
di un istituto privato che fa 
servizio presso una banca; e 
in questo periodo, cioè da gen¬ 
naio ad oggi, conoscendo tut¬ 
ti i pensionati che percepi¬ 
scono la pensione presso que¬ 
sta banca, sento tl loro sfo¬ 
go. Vorrei sapere come mai 


i « cervelli elettronici statali » 
funzionano solo per i paga¬ 
menti delle tasse (ma le tasse 
di chi lavora, non dei grandi 
evasori), e non funzionano 
per pagare con um miseria 
la gente che ha dato il san¬ 
gue e i migliori anni della 
propria vita per migliorare la 
situazione del nostro Paese 
Dovreste chiedere al mini¬ 
stro interessalo di perdere so¬ 
lo mezza giornata e di venir¬ 
mi a fare compagnia in uno 
di quei giorni che dovrebbe 
essere... di pagamento delle ' 
pensioni e i soldi non ci sono. 
Dovrebbe avere il coraggio di 
dare spiegazioni a queste per -, 
sone a proposito del ritardo. ' 
Da parte mia mi batto affin¬ 
chè questi pensionali capisca¬ 
no — e molti, molli capisco¬ 
no.' — che è ora di cambiare 
pagina se si vuole un po' di 
giustizia. 

ALBERTO QUADRI 
(Milano) 


Per un centro ' 
culturale nella 
zona di Enna 

Cara Unità, 

siamo un gruppo di giova-' 
ni comunisti impegnati nella 
costituzione del circolo FOCI. 
Uno dei nostri obiettivi prin¬ 
cipali, tra gli altri, è quello 
di fare del circolo un centro 
culturale giovanile. In parti¬ 
colare i nostri sforzi sono ri¬ 
volti alla formazione di una 
biblioteca. Ora, non disponen¬ 
do di risorse finanziarie no¬ 
tevoli, rivolgiamo a lutti l 
compagni un appello affinché 
ci aiutino inviandoci libri, 
saggi, giornali e materiale 
vario per risolvere il nostro 
problema. 

LETTERA FIRMATA 
dal Circolo FGCI « Gramsci » 
via Garibaldi 10-Troina (EN) 

« • 

Ringraziamo I 

questi lettori J 

Ci è imp>ossibile ospitarà 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare i lettori che ci scriva 
no, e i cui scritti non vengono 
pubblicati per ragioni di spa¬ 
zio, che la loro collaborazione 
è di grande utilità per il no¬ 
stro giornale, il quale terrà 
conto sia dei loro suggerimen¬ 
ti sia delle osservazioni criti¬ 
che. Oggi ringraziamo: 

E. FUSATTI. Stoccarda; 
Gaetano POLLI, Cataxrzaro; 
Virgilio PAIS, Oristano; Luigi 
BORDIN, Stradella; Guido 
GRASPUGLI, Neuenhain («Ho 
tetto alcune volte, che il per- 
.sonale di voto dell’Alitalìa non 
vuol guadagnare meno di quel-', 

10 francese o tedesco. Queste 
persone che girano vedranno ( 
cosa costa la vita a Parigi o‘ 
Francoforte. Qua il biglietto^ 
del tram costa Dm 1,20 ver- 
ogni corsa corta: cioè lire 
546»): Valente TOGNARINI,: 
Piombino (e B così noi comu*, 
nisti saremmo coloro che vo¬ 
gliono le elezioni anticipate 
e saremmo anche coloro che 
pescano nel torbido e chi più 
ne ha più ne metta. No. si¬ 
gnori della DC. Noi faremo la 
nostra politica che — è inutile 
dirlo — sarà quella di sem¬ 
pre, tesa cioè a dare una fetta 
di pane a tutti coloro che non 
l’hanno e più giustizia; paghi 
una buona volta chi deve pa¬ 
gare »). 

Antonio TRENTIN, Legnano 
(è un Insegnante tecnico-pra¬ 
tico di ruolo e, dopo aver se¬ 
gnalato il suo caso personale 
con fatti e cifre, commenta: 

« Mi sembra necessaria una 
regolamentazione delle man¬ 
sioni e delle ore di prestazio¬ 
ne degli addetti agli uffici 
tecnici; l'eliminazione della 
disparità di un istituto rispet¬ 
to ad un altro, collegate ma¬ 
gari dalla "simpatia” o dalla 
"intolleranza" del preside del¬ 
la scuola»); Antonio PIVA, 
Milano (kH nuovo mod. 740/ 
79 suscita allarme. Ad esem¬ 
pio al quadro N "Detrazione 
d'imposta” è stata soppressa 
la voce "Ulteriori detrazioni" 
che concedeva una detrazione 
di L. 24.000 per un reddito an¬ 
nuo non superiore a L. 6 mi¬ 
lioni. Eppure non sono certa¬ 
mente comprese entro tale fa¬ 
scia pensioni di platino, d’oro 
e d'argento »). 

Nicolino MANCA, Sanremo 
(tt Cercherò in tutti i modi il 
modo stringato: ma siete pre¬ 
gati di non cestinare, capito? 

11 ministro dell’Agricoltura 
Marcora ha portato la rovina 
nell’economia italiana, per il 
semplice motivo che a farsi 
il "portafoglio" sono stati i 
produttori di derrate latteoca- 
searie e di carni fomite for¬ 
zatamente dai Paesi del MEC. 
Tutti conosciamo a che stadio 
è ridotta la nostra agricoltu¬ 
ra e zootecnìa, mentre per¬ 
mettiamo ai soliti accaparra¬ 
tori del mercato, di effettua¬ 
re acquisti a buon mercato 
in Germania e in Francia, ma 
per essere liberi di rivendere 
a prezzi proibitivi»): Vero 
ZAGAGLIONI, Temi fsMi au¬ 
guro che alle prossime elezio¬ 
ni tutti i discriminati dalla 
legge 336 si ricordino di chi 
ha commesso una tale grossa 
ingiustizia, non dandogli il ra 
to»), 

P. ANTONIO. Francoforte 
(e Se ci saranno le elezioni 
politiche anticipate e le vo¬ 
gliono abbinare con quelle eu¬ 
ropee, se veramente si vuole 
risparmiare si dovrebbe vota¬ 
re per tutte e due in un solo 
giorno. Solo cosi sarà una co¬ 
sa fatta bene, senza imbro¬ 
gli»); Carlalberto CACCIALU- 
PI, Verona feA mio avviso 
la posizione di Giovanni Pao¬ 
lo II è regres^va rispetto a 
quella dei suoi predecessori. 
Mentre questi, pur ponendo al 
centro d’ogni cosa la Chiesa, 
cercavano di aprire un dialo¬ 
go col mondo moderno che 
dal trascendente prescinde, 
per Papa Woftyla la religione 
cattolica resta l’Alfa e l’Ome¬ 
ga, solo essa è la bussola per 
l’uomo»); UN GRUPPO di 
cinque {dovaid iscritti alle li¬ 
ste speciali delFUIRdo di col¬ 
locamento (non ci è possibile 
pubblicare la vostra lettera 
perchè non reca Arma e non 
si comprende neppure da qua¬ 
le località proviene). 
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Ora pòssa al Senato per la ratifica definitiva 

La legge per l'inchiesta Moro 
è stata approvata dalla Camera 


. Dura da più di tre mesi 

• ii: «4 '<■= '* 

Regione Campania: 

' \ ^ 

manòvre dietro una 
crisi troppo lunga 


emigrazione 

La presenza dei delegati delle organizzazioni del PCI In Europa e In altri continenti 


Gli emigrati al Congresso 


Porteranno ali'assise di Roma la voce dei nostri compagni e dei lavoratori italiani che 
sono stati costretti a emigrare • Sono salite a 10 le Federazioni del PCI all'estero 


Unanime «sì» della commissione Interni al testo unificato - L’indagine parla¬ 
mentare estesa al terrorismo - 8 mesi di lavoro per i trenta deputati e senatori 

s 


Si opera nella clandestinità in attesa delle 
elezioni - Manca il bilancio programmatico 


Sulle 
foto del 
corpo 
di Moro 
inchiesta 
del 

magistrato 

ROMA — La magistratura ha 
deciso di aprire una inchie¬ 
sta sulla pubblicazione, da par¬ 
te de L'Europeo, di una serie 
di foto raccapriccianti del 
corpo dell’on. Moro sul letti¬ 
no dell’obitorio. Lo ha annun¬ 
ciato, Ieri mattina, al palaz¬ 
zo di giustizia, il procuratore 
capo della Repubblica di Ro¬ 
ma De Matteo. Il magistrato 
ha detto ai giornalisti di aver 
preso visione deh'ultimo nu¬ 
mero del settimanale della 
Rizzoli e di aver deciso di 
rimettere Immediatamente un 
rapix>rto ai giudici milanesi, ' 
competenti per territorio poi¬ 
ché L’Europeo si stampa a 
Milano. Il procuratore De 
Matteo ha aggiunto che chie¬ 
derà un processo per direttis¬ 
sima contro li direttore del 
settimanale Giovanni Valenti- 
ni per due reati ben precisi: 
la pubblicazione di atti istrut¬ 
tori e la pubblicazione di im¬ 
magini raccapriccianti. 

I giornalisti hanno subito 
fatto osservare che le terri¬ 
bili foto del corpo di Moro 
(anche il lancio del numero 
è stato orchestrato con locan¬ 
dine e annunci sui quotidiani 
a dir poco vergognosi: «Ec¬ 
cezionale esclusiva — 'Putte le 
foto inedite del cadavere di 
Moro ») avevano al bordi il 
timbro del gabinetto di Poli¬ 
zia scientifica della Questura 
di Roma e che quindi erano 
state, con tutta evidenza, sot¬ 
tratte dai fascicoli degli atti 
istruttori. De Matteo ha an¬ 
nunciato. anche se con molta 
meno convinzione, un’altra in¬ 
chiesta per scoprire da dove 
le orrende foto del corpo mar¬ 
toriato del presidente de. sia¬ 
no uscite. Le ipotesi, secondo 
il magistrato, sono tre: dal 
Gabinetto di polizia scientifi¬ 
ca della Questura, dali’Uffi- 
ciò .Istruzione della Procura 
o dai fascicoli che sono stati 
dati in visione agli avvocati 
che si occupano dell’Inchiesta 
a vario titolo. 

Un fatto è comunque cer¬ 
to: la puoblicazione delle fo¬ 
to ha suscitato tutta una serie 
di reazioni Indignate nell’am¬ 
biente politico e in quello 
giornalistico II tentativo del 
. direttore dell’Europeo di giu¬ 
stificare con il «diritto all' 
informazione » là pubblicazio¬ 
ne dei servizio, ha chiarito in 
modo definitivo il «modello 
di cultura » della notizia pro¬ 
posto da alcuni giornali che 
si definiscono di «carattere 
popolare». Giornali che. in¬ 
vece. finiscono per proporre 
' immagini raccapriccianti ai 
solo scopo di sollecitare mor¬ 
bose e indegne curiosità in 
cambio di alcune monete da 
cento lire. Quello che ferisce 
e offende la memoria di Mo- 
ro è proprio questo: puntare 
r« orrendo per l’orrendo» a 
scopi di cassetta. Alle indi¬ 
gnate reazioni degli uomini 
politici di ogni parte, si sono 
aggiunti, ieri, anche l com¬ 
menti severi dei giornalisti 
che esprimono ripugnanza e 
condanna. Scrive II Giorno: 

« Sappiamo che. nell’incertez¬ 
za, deve sempre prevalere la 
verità Ma non c’è nessuna 
ricerca di verità nell’esiblzio-^ 
ne di Moro nudo e massa¬ 
crato: come non ci fu tempo 
fa per altre foto orrende. 
PasoUni irriconoscibile dopo 
l’assassinio. C’è ricerco del 
peggior sensazionalisma C’è 
ricerca di denaro: un colpo 
sullo stomaco, cinquecento lire 
per conia. Avvilendo l’Imma¬ 
gine di un uomo civilissimo 
in vita. Incivilmente venduto 
al mercato da morto». 

L’Avanti-, dal canto suo, 
aggiunge: « Simili costumi 
giornalistici, però, sono più as¬ 
similabili ai loschi traffici di 
chi si aggira intorno alle tom¬ 
be per trame qualche utile». 

Il Popolo, Infine, scrive: 

« Non siamo legati a falsi 
moralismi, né pensiamo agli 
affetti, questi si, lacerati da 
una vergognosa mercificazio¬ 
ne della morte: c’è qualco¬ 
sa di peggio che colpisce in 
chi ha scelto di pubblicare 
le foto: ed è lo sconcertante 
disprezzo per ogni valore u- 
mano, che viene calpesUto 
per una squallida e ignobile 
speculazione editoriale. Qui 
non si tratta di essere o meno 
galantuomini; qui si passa o- 
gnl barriera, fino alla minac¬ 
cia di una nuova barbarie, 
possibile se vengono dimenti¬ 
cate anche le più eiementari 
regole di comportamento ci¬ 
vile». li giornale della DC 
cori conclude: «.jna addi¬ 
tiamo airoplnlonc pubblica 
questo sciacallaggio che su 
un corpo martoriato dalla fe¬ 
rocia delie Br tenta di imba¬ 
stire una operazione specula¬ 
tiva ». 


ROMA — Il primo < si > al¬ 
l’inchiesta parlamentare sul¬ 
la strage di via Fani, il se¬ 
questro e l'assassinio di Mo¬ 
ro e il terrorismo, è stato 
espresso ieri dalla Camera. 
La commissione Interni, riu¬ 
nita *n sede legislativa, ha 
infatti approvato aU'unanimi- 
tà U testo della legge Istitu¬ 
tiva della commissione par¬ 
lamentare di indagine, testo 
che è frutto dell’unificazione 
di tutte le proposte presenta¬ 
te dai vari gruppi. Il proget¬ 
to di legge passa ora al Se¬ 
nato per la sanzione definiti¬ 
va che si auspica sollecita. 

La contunissione parlamen¬ 
tare sarà composta da 15 de¬ 
putati e 15 senatori. Dovrà in 
particolare accertare: a) se 
vi siano state informazioni, 
comunque collegabili alla stra¬ 
ge di via Fani, concernenti 
azioni terroristiche precedenti 
il sequestro Moro, e come ta¬ 
li informazioni siano state 
controllate e utilizzate: b) se 
Moro avesse ricevuto minac¬ 
ce; c) le eventuali carenze 
di adeguate misure di pre¬ 
venzione e di tutela del leader 
democristiano; d) le eventua¬ 
li disfunzioni od omissioni nel¬ 
la direzione, nel coordina¬ 
mento delle forze operative e 
nella conduzione delle inda¬ 
gini: e) quali siano state le 
iniziative e le decisioni, as¬ 
sunte da organi dello Stato, 
per attribuire particolari ^ 
teri, funzioni e compiti di in¬ 
tervento anche al di fuori del¬ 
ie ordinarie competenze di 
istituto. 

La commissione tra Taltro 


dovrà accertare i motivi del¬ 
la continua e graduale divul¬ 
gazione di notizie, fatti e do¬ 
cumenti. comprese le lettere 
di Moro durante il sequestro. 
Dovrà inoltre appurare quali 
fatti e documenti siano even¬ 
tualmente rimasti ancora se¬ 
greti, e quale fondamento 
abbiano le dichiaraz’oni rese 
pubblicamente su trame, com¬ 
plotti e collegamenti intema¬ 
zionali attinenti all'assassinio 
di Mraro e al terrorismo in 
genere. Compito della commis¬ 
sione è anche quello di pren¬ 
dere in esame le iniziative 
assunte da pubbliche autorità 
o da privati al fine di otte¬ 
nere la liberazione di Moro 
e, dopo Tassasslnio, le infor¬ 
mazioni fornite alle autorità 
competenti. 

Se questi sono gli interro¬ 
gativi ai quali l'inchiesta do¬ 
vrà in primo luogo dare ri¬ 
sposte. nella seconda parte 
cs.sa affronterà la questione 
del terrorismo nel suo com- 
ple.sso. Si tratta a questo pro¬ 
posito di indagare sulla na¬ 
tura e le caratteristiche fon¬ 
damentali delle organizzazio¬ 
ni terroristiche operanti In 
Italia, sulle loro fonti di fi¬ 
nanziamento, sui metodi di 
reclutamento, sul metodi e i 
luoghi di addestramento, sul¬ 
le connivenze, su eventuali 
collegamenti tra i singoli mo¬ 
vimenti terroristici e centrali 
od organismi stranieri. 

I poteri affidati alla com¬ 
missione costituiscono una 
novità, in quanto sono gli 
Stessi deila autorità giudizia¬ 
ria. con qualche significativa 


Ieri uno sciopero nel settore 

Incontro PCI-sìndacati 
per discutere 
i problemr della ricerca 


differenza. Innanzitutto il se¬ 
greto di Stato non è affidato 
alla discrezionalità del pre¬ 
sidente del Consiglio, ma do¬ 
vrà essere esercitato in base 
alla legge del 1977. Viene poi 
stabilito che « in nessun caso 
possono essere oggetto di se¬ 
greto fatti di cui si è venuti 
a conoscenza per ragioni del 
proprio ufficio e della pro¬ 
pria iM’ofessfone, quando sia¬ 
no fatti eversivi dell'ardine 
costituzionale ». cosi come 
« non è opponibile 11 segreto 
bancario ». La commissione 
inoltre « potrà richiedere co¬ 
pia di atti e documenti rela¬ 
tivi ad altre Istruttorie ed in¬ 
chieste ». 

E’ proprio famplczza dei 
poteri di indagine che la com¬ 
missione verrà ad assumere, 
ad Imporre contemporanea¬ 
mente un rigoroso segreto sul 
lavori. li progetto di legge 
prevede serie misure perché 
non filtrino indiscrezioni e la 
riservatezza venga del tutto 
garantita sia da parte dei 
commissari, sia dai funziona¬ 
ri messi a disposizione della 
commissione e della stampa. 

Per l'inchiesta parlamenta¬ 
re è fissato un tempo di otto 
mesi. I lavori dovranno es¬ 
sere condotti in modo che la 
commissione sia in grado di 
presentare per prima una re¬ 
lazione sulla tragica vicenda 
di Aldo Moro. Separata, e 
in tempi successivi, verrà 
quindi la seconda relazione 
sulla parie dì indagine rela¬ 
tiva ai terrorismo. 

a. d. m. 


Protestano 
0 Roma 
gli uomini 
« di fatico » 
deila PS 

ROMA — 1 « famigli » che 
lavorano nelle scuole e nelle 
caserme della Polizia (came¬ 
rieri, cuochi, uomini di fa¬ 
tica) hanno protestato ieri 
a Roma, provenienti da tut¬ 
ta Italia. Hanno voluto de¬ 
nunciare la loro insostenibile 
situazione: un salario sulle 
140-150 mila lire al mese dopo 
decenni di servizio e senza 
alcuna tutela. Un accordo 
col sindacato imptegna il go¬ 
verno ad applicare anche per 
questi lavoratori il contratto 
degli statali. Lo stesso go¬ 
verno avrebbe però dovuto 
migliorare intanto 1 loro sa¬ 
lari. cosa che invece non ha 
fatto. 

a problema è stato solle¬ 
vato dal senatori del PCI Bo- 
nazzi, MaffioletU e Modica, 
che hanno rivolto una inter¬ 
rogazione al ministro Rogno¬ 
ni, al quale chiedono se non 
intende corrispondere ai « fa¬ 
migli » — in attesa di prov¬ 
vedimenti legislativi più orga¬ 
nici — li trattamento eccoo- 
mico (compresa l’indennità 
di contingenza io misura nor¬ 
male) corrispondente a quel¬ 
lo previsto per i salariati 
dello Stato e la sistemazlcne 
di questo personale nell’am¬ 
bito de! pubblico impiego 


Alia Camera 


A ritmo spedito 
la liquidazione 
degli “enti inutili’’ 


Inadempienze nella riforma degli enti 
pubblici - Necessita, un programma 


Parere favorevole per la scomparsa 
di un altro gruppo di associazioni 


ROMA — Le organizzazioni sindacali CGIL-CISL-UIL Ricerca 
hanno dichiarato lo stato di agitazione del personale a causa 
delle gravi inadempienze del governo e dei gruppi dirigenti 
degli enti di ricerca in merito alla riforma del settore. Ieri 
i sindacati hanno dato vita ad una giornata di lotta, con 
uno sciopero nazionale di quattro ore e una manifestazione 
unitaria, svoltasi a Roma, cui hanno partecipato tra gli altri 
tecnici, ricercatori e lavoratori del CNR, del CNEN e del¬ 
l’Istituto nazionale di fisica nucleare. Una delegazione sin¬ 
dacale si è incontrata poi, presso la direzione del PCI, con 
i compagni Giovanni Berlinguer, vice responsabile della se¬ 
zione culturale, e Mario Bolognani, responsabile della com¬ 
missione ricerca. 

In sintesi, quattro sono stati i punti sui quali le due dele¬ 
gazioni hanno trovato una base comune d’intesa. L’avvio, 
innanzitutto, della programmazione della ricerca scientifica 
con l’individuazione di un nuovo quadro di obiettivi sempre 
più riferito ai problemi del risanamento e del rinnovamento 
del paese, superando la tendenza ad erogare « a pioggia » 
le risorse assegnate agli enti dal bilancio delio Stato. 

Il secondo punto riguarda la denuncia delle responsabi¬ 
lità del governo e dei gruppi dirigenti degli enti extra¬ 
universitari per l’inerzia manifestata nell’iniziativa riforma- 
trice e per la mancata attuazione delle leggi e degli accordi 
sottoscritti. Nell’incontro è stata ribadita l’urgenza del varo 
dei regolamenti degli enti previsti dalla legge, tenendo nel 
giusto conto le posizioni espresse dal sindacato, e dell’avvio 
di una nuova organizzazione degli enti di ricerca nello spirito 
delia legge di riforma all'esame del Parlamento. 

Occorre poi valorizzare l’autonomia degli enti di ricerca 
extraunlversitari, con l’impegno ad intensificare il loro lavoro 
nel cam)>o della ricerca finalizzata e applicata e a rafforzare 
la cooperazione con l’università e le imprese, sulla base di 
progetti comuni. L’ultimo pimto riguarcto l'impegno a rico¬ 
noscere e a promuovere la professionalità dei lavoratori 
della ricerca anche con lo strumento della mobilità, e l’ef- 
femiazione del loro pieno diritto a partecipare alla defini¬ 
zione del programmi scientifici. 


ROMA — Va avanti e ritmo spedito la liquidazione degli 
enti investiti dal processo di regicnalizzazione iniziato con 
il decreto 616. attuatìvo della legge 382. La commissione per 
le questioni regionali, riunitasi ieri, su proposta del relatore, 
compagno on. Augusto Barbera, ha dato parere favorevole 
per la definitiva liquidazicne di un numeroso gruppo di enti 
fra cui l’Ehite nazionale lavoratori rimpatriati e profughi, 
l’Ente nazionale per l’artigianato e la piccola industria, la 
Fondazione per i figli degli italiani all’estero, l’Ente Val di 
Chiana. l'Ente per Io sviluppo dell’irrigazicne e la trasfor¬ 
mazione fondiaria in Puglia e Lucania. 

fja commissione ha inoltre.dato parere favorevole per lo 
scorporo delle funzioni di competenza regicoale svolte dal- 
l’ENPAS, dall’INADEL, dall’INAIL. dall’Ente nazionale per la 
cellulosa e la carta. 

La deliberazione relativa all’Ente Val di Chiana e all’Ente 
per la Puglia e la Lucania è passata di stretta misura con 
il voto favorevole di comunisti e socialisti e dell’indipendente 
di .sinistra senatore Melis. 

La DC ha tentato fino all’ultimo di salvare I due enti in 
questione, in particolare l’Ehite Val di Chiana, che rappre¬ 
senta uno del tradizionali strumenti di potere clientelare 
nelle campagne- 

Alle serrate argomentazioni dei compagni on. Bonifazi. 
Alba Scaramucci, Triva e Ottavianl. 1 de hanno reagito ten¬ 
tando manovre ostruzionistiche efficacemente rintuzzate. 

Spetta al presidente del Consiglio emanare ora i decreti 
di scioglimento. E’ da auspicare che il titolare di Palazzo 
Chigi non voglia ignorare un parere espresso dalla commis¬ 
sione parlamentare, la quale, peraltro, ha fatto propria una 
proposta presentala dal rappresentante del PRI all’interno 
della commissione Cassese. Sarà decisivo a questo proposito 
l’atteggiamento del neo ministro dei Lavori Pubblici Ck>mpa- 
gna. il quale, si spera, non vorrà contraddire le battaglie 
tradizionali del suo partito nei confronti degli « enti inutili ». 


Prima stanca giornata di congresso 


Radicali: nuovi slogan, vecchie idee 


Nessun accenno ai problemi del Paese • Esasperato anticomunismo 


La relazione di Fabre 


ROMA — Da ieri, i radicali 
di nuovo a congresso. Nel¬ 
l’aula magna dell'università, 
un pubblico folto, ma insoli¬ 
tamente rilassato, più curioso 
che appassionato. L’ordine 
del giorno avverte che Vap- 
puntamento è politico: si di¬ 
scuterà di elezioni anticipate, 
di alternativa, di fatti e mi¬ 
sfatti del tregime*, di refe¬ 
rendum e liberazione. 

Tutto « politico » è anche lo 
slogan che campeggia scan¬ 
dito in rosso dietro Q palco 
della presidenza: • Dall’anta¬ 
gonista radicale al protago¬ 
nista socialista*. S dunque, 
limitato al minimo anche U 
consueto rituale di trasgres¬ 
sione, sberleffo e gioco. Ad 
un Mario Appignani — ex in¬ 
diano metropolitano in giac¬ 
ca e cravatta — che apre i 
lavori con Hti inno dissociato 
al sottoproteUaio marginale, 
risponde una platea toUeran- 
te e rassegnata: sorrisi im¬ 
barazzati. applausi di inco- 
raggiamento e commiato. 

& solo il prologo, a cui fa 
seguito la relazione vera di 
JesM Fabre, segretaria naxia- 
nale. E* d'obbligo il saluto ai 
partecipanti t alle delegazioni 


dei partiti invitati (per Q | 
PCI sono presenti il compa¬ 
gno Mechini, del CC. e Gian¬ 
ni Borgna, del comitato re¬ 
gionale del Lazìof. E' d'obbli¬ 
go anche la dichiarazione di 
principio: il 21. congresso 
straordinario dei radicali — 
dice Fabre — vuole aprire 
un confronto con la stategta 
complessiva delle sinistre. 

Ma questa strategia — tan¬ 
to per non creare equivoci — 
è subito liquidata come per¬ 
dente e fallimentare. Cè da 
fare la storia di questi ultimi 
annL Periodo difficile, com¬ 
plesso. tremendo. L’approc¬ 
cio dei radicali, Fanalisl di 
questo partito, è a suo modo 
disarmante. Dice Fabre che 
dal '76 ad oggi le sinistre — 
e in particolare, se non in 
esclttsiva, il PCI — hanno 
portato ad esaurimento una 
immensa spinta popolare, una 
enorme forza ■ pòutica. Ma 
Fatto di accusa dei ndieoU 
si spinge più óltre: dal fR 
ad oggi i comunisti hanno 
posto fine ad « nna tsmga 
stagione di sperasse ». La pro¬ 
gnosi è infausta: quella della 
Kammucchiata*, dei vecchio 
Kgioco dei partiti*, dei • re¬ 


gime* che si autoTìproduce | 
sempre uguale a se stesso. : 

Il vecchio vizio dei radicali | 
— Fuso disinvolto di argomen- | 
lozioni e immagini tipiche 
della agitazione qualunquista 
e conservatrice — è emersa 
prepotente nella relazione 
introduttiva: Finvettiva con¬ 
tro il sistema dei partiti, la 
ndenuncia* di un complotto 
che avrebbe umiliato la libe¬ 
ra dialettica tra governo e 
opposizione, i slegami* in- 
temazionaU dei comunisti. 
.Ancora una volta, in questa 
caricatura di analisi storica 
e politica, è fatica inutile ri¬ 
cercare un accenno ai proble¬ 
mi reali del Paese. La disoc¬ 
cupazione e lo crisi, il lavoro 
e i lavoratori, ma anche i 
giovani e le donne, gli stu¬ 
denti e i non-garantiti, resta¬ 
no fuori dal quadro. Parados¬ 
sale, che questa appassionata 
e a. tratti incongrua perora¬ 
zione anti-partiti, ci restitui¬ 
sca Ftmmagine di un Paese 
abitato sottanto dalFappara- 
to amministrativo e burocra¬ 
tico dei partiti, percorso sol¬ 
tanto dcMe clientele del po¬ 
tere. 

Anche le imminenti elezio¬ 


ni diventano per i radicali 
elezioni-truffa, che devono ri¬ 
solversi in un grande atto di 
« disobbedienza ». L’appello 
che mene dalla tribuna del 
congresso radicale è a quei 
cittadini « disgustati » dai 
partiti, a tutti quei cittadini 
che si organizzano in modo 
autonomo (e qui l'accenno 
alla fallimentare esperienza 
di Trieste e della lista civica 
del melone*!. Infine, ma 
non ultimo, perfino a quei 
oempagni m delusi dal PCI ». 

Il Partito Radicale si pre¬ 
senterà a queste elezioni. Fa¬ 
bre ha rivolto un invito per 
liste uniche al PdUP, a DP, 
sino all’area di Lotta Conti¬ 
nua. Ma è un invito apparso 
in gran parte rituale, promos¬ 
so da chi si colloca — con 
buona dose di presunzione 
— in una prospetiva m euro¬ 
pea e libertaria ». Questo, per 
la prima giornata dei lavori: 
dopo Fabre, Adelaide Agliet- 
ta, dopo Adelaide Aglietto 
applausi, rose e pugni chiusi 
Oggi si replica, e si attende 
Marco PanneUa, 

f. fu. 


Dalla noitra redazione 

NAPOLI ~ Da più di tre 
mesi la giunta regionale 
della Campania agisce nel¬ 
la clandestinità. E’ da tan¬ 
to. infatti, che si trascina 
la crisi, che l’esecutivo è 
dimissionarlo e che quin¬ 
di opera al di fuori di ogni 
controllo democratico del 
consiglio. • 

E la clandestinità sem¬ 
bra proprio aver rinvigori¬ 
to questa giunta: in quat¬ 
tro sedute, succedutesi nel 
breve volgere di qualche 
giorno, è stata capace di 
approvare circa 2400 deli- 
bere. Una bella cifra, an¬ 
che se — come ha voluto 
ricordare lo stesso presi¬ 
dente della giunta, li de 
Russo — non è un record: 
l’anno scorso, anche allo 
ra in piena crisi, la giun¬ 
ta riuscì a raggiungere le 
4.000 delibere. 

Non è un elemento di co 
lore: è un dato politico. 
E* per questo, innanzitut¬ 
to. che la DC ha lasciato 
già passare tre mesi senza 
muovere un dito per risol¬ 
vere la crisi, anzi facendo 
di tutto per bolcott.ire ogni 
possibile sbocco- La liber¬ 
tà di manovra di cui gode 
la giunta è una vera e 
propria manna caduta dal 
cielo per le satraple asses- 
sorlall, tutte protese ormai 
versogli probabile sprint 
elettorale. L’altra ragione 
fondamentale per cui la 
DC ma anche altri parti¬ 
ti non hanno alcuna fret¬ 
ta di risolvere la crisi è 
che una buona metà dei 
consiglieri regionali di que¬ 
ste forze politiche aspira¬ 
no a Montecitorio. Cosic¬ 
ché niente si può muove¬ 
re nella distribuzione degli 
incarichi regionali finché 
non sarà chiaro chi diven¬ 
terà deputato e chi no. 

Intanto, però, la Cam¬ 
pania resta senza un bi¬ 
lancio che sia tale. ch> pro¬ 
grammi la spesa della re¬ 
gione; mantiene circa 900 
miliardi di residui passivi 
nelle casseforti delle ban¬ 
che; rischia di perdere, per 
scadenza dei termini, i pri¬ 
mi trenta miliardi del pia¬ 
no decennale casa; atten¬ 
de (ma in verità l'attende 
da anni) il piano socio-sa¬ 
nitario. 

La siluazioae. insamma, 
è divenuta insostenibile. 
Ieri si è svolta una seduta 
del consiglio regionale, ri 
chiesta a norma di regola¬ 
mento dal nostro partilo. 
E tutto questo é stato de¬ 
nuncialo con estrema chia¬ 
rezza dai compagni Im 
briaco e Visca. 

Le cose stanno così: do¬ 
po il fallimento della po.s 
sibilità di costituire una 
giunta unitaria (Ipotesi 
scartata immediatamente 
ed immotivatamente dalla 
DC) ci sono due proposte 
sul tavolo. Quella del PCI 
che, pur di dare un gover¬ 
no alla Campania, è di¬ 
sposto ad assumersene la 
responsabilità insieme al¬ 
le forze laiche e di sinistra 
che ci stanno. E quella del¬ 
la DC. che propone (anche 
se cercando di perdere an¬ 
cora del tempo e senza 
« ufficializzare » tale pro¬ 
posta) una maggioranza 
ed una giunta di centro- 
sinistra. 

Prima 1 repubblicani, poi 
i socialdemocratici, si sono 
espressi chiaramente a fa¬ 
vore di questa seconda ipo 
tesi. Ed i socialisti, pur 
tra innumerevoli tentenna- 
menti, affermano che un 
centro-sinistra « a termi¬ 
ne ». che mantene-sse « un 
ponte verso II PCI * potreb¬ 
be es.sere Vestrema ratio 
per evitare lo scioglimen¬ 
to del consiglio. 

Ma allora non si capisce 
perchè questa giunta non 
si fa. 1 comunisti, che fi 
nora hanno fatto ietterai 
mente tulio quello che era 
in loro potere per dare una 
soluzione alia crisi (propo 
ste. contropropasie. richie 
ste di convocazione del con 
siglio). hanno dichiarato 
che di fronte ad una giun 
ta cosi la loro oppasiz’.one 
sarebbe, come sempre, de¬ 
mocratica, costruttiva, < di 
governo*, per casi dire. E 
del resto una maggioran 
za di centro-sinistra esiste 
già nei fatti. Ancora ieri 
questa maggioranza ha ap 
provato la proroga dell'en 
nesimo esercizio provviso 
rio dei bilancio di prevlsia 
ne. Le forze politiche deva 
no però a questo punto as 
sumersi ognuna la propria 
responsabilità. Ogni ulte 
Fiore perdita di tempo è 
davvero un delitto in una 
regione che ha bisogno 
quotidianamente di decisio 
ni e di scelte rapide e re¬ 
sponsabili. 

Antonio Polito 


Il XV Congresso del no¬ 
stro Partito rappresenta un 
momento significativo an¬ 
che per i molti comunisti ; 
emigrati e. dati il peso e la 
drammaticità dei temi del¬ 
l’emigrazione, anche per l 
lavoratori italiani che la 
tradizionale linea di politi¬ 
ca economica seguita dallo 
classi dirigenti italiane ha 
costretto a cercare lavoro 
in altri paesi. Ma questo in¬ 
teresse deriva soprattutto 
da quanto le Tesi elabora¬ 
te per il Congresso presen¬ 
tano come momenti di at¬ 
tenzione e di coinvolglmen- 
to per i lavoratori italiani 
emigrati, in primo luogo 
quelli trasferiti negli altri 
paesi dell'Europa occiden¬ 
tale. Ciò non tanto per ia 
specifica tematica dell’emi¬ 
grazione, sintetizzata nella 
Tesi n. 39 tra i compiti del 
Partito comunista italiano, 
ma ancor più per le que¬ 
stioni di prospettiva sulla 
« lotta per il socialismo in 
Europa e nel mondo » e le 
indicazioni di iniziativa po¬ 
litica unitaria per fronteg¬ 
giare la orisi che attanaglia 
le società capitalistiche ed 
affermare in esse e con es¬ 
se il molo storico delle 
classi lavoratrici dell’Occi¬ 
dente europeo. 

E’ In questa collocazione, 
non nuova per il PCI, ma 
certamente più puntuale in 
riferimento ai gravi proble¬ 
mi internazionali e aH’acu- 
tezza della situazione nazio¬ 
nale, che si sono posti e 
sviluppati 1 congressi delle 
nostre Federazioni all’este¬ 
ro. E’ da una tate colloca¬ 
zione che è derivato il ta¬ 
glio dei dibattiti congres¬ 
suali a livello sezionale e 
federale, ed anche la deci¬ 
sione di far salire da 8 a 
10 il numero delle nostre 
Federazioni all’estero con 
la creazione di quelle nuo¬ 
ve della Gran Bretagpa e 
deH’Australia. Il riferimen¬ 
to ai compiti delle organiz¬ 
zazioni del FÌ:i nelle collet¬ 
tività italiane all’estero in 
questa prospettiva di inizia¬ 
tiva unitaria e democratica 
è stato quindi il punto cen¬ 
trale attorno a cui si è enu¬ 
cleato questo dibattito, da 
cui discende senz'altro un 
contributo di concretizza¬ 
zione delle elaborazioni di 
prospettiva generale e euro¬ 
pea contenute nelle Tesi. 

Una folta pre.senza di 
rappresentanti della emigra¬ 
zione al XV Congresso è 
comunque una novità an¬ 
che iwr noi. I delegati elet¬ 
ti nei dieci congressi fede¬ 
rali sono ventuno, ai quali 
vanno però aggiunti i qua¬ 
rantadue invitati, anch’essi 
approvati dai congressi fe¬ 
derali, per portare al Pa¬ 
lazzo dello Sport di Roma 
la voce e il dibattito con¬ 
gressuale che in circa due 
mesi ha coinvolto più di 
18.000 emigrati organizzati 
nel PCI m Europa e fuori. 
E’ una rappresentanza fat¬ 
ta in grande maggioranza 
di lavoratori, in cui emer¬ 
gono rispetto al passato 1 
numerosi giovani della co¬ 
siddetta seconda generazio¬ 
ne e le donne. Anche in 
questo appare quanto sia¬ 
no stati sensibili i passi in 
avanti compiuti dal nostro 
Partito non soltanto sul 
piano organizzativo, ma nel 
comprendere le condizioni 
dei lavoratori emigrati, I 
loro problemi, anche quelli 
emergenti della parità dei 
diritti e delle esigenze im¬ 
pellenti delle giovani gene¬ 
razioni, prime vittime della 


crisi economomica e di uno 
sviluppo caotico delle so¬ 
cietà capitalistiche di oggi. 
Sono temi nuovi che si ag¬ 
giungono a quelli vecchi 
per i quali nessuna concre¬ 
ta indicazione di soluzione 
è ancora venuta da chi por¬ 
ta la responsabilità della 
politica nazionale. 

Dopo due mesi di crisi 
di governo. Andreottl ha 
presentato Ieri sera al Par- 
iantento il suo nuovo dica¬ 
stero. Le critiche con cui 
è stato accolto nel più di¬ 
versi settori del mondo po¬ 
litico sono ferme, rese an¬ 
cor p ù fondate con la 
scomparsa del leader re- 
pubblicano La Malfa. Il 
PCI lo ha definito im « go¬ 
verno impresentabile» men¬ 
tre la situazione politica si 
fa sempre più pesante e 
precaria •,>' .r l’ostinazione 
con cui la DC si è oppo¬ 
sta a qualsiasi soluzione 
della crisi che rispondesse 
aU’esigcnza delDmità nazio¬ 
nale. 

Nel pieno di questa crisi 
il XV Congresso del PCI 
assume perciò una portata 
politica di grande attualità. 
Ad esso si gtiarda per co¬ 
noscere quale risposta i co¬ 
munisti italiani, in questa 
situazione, samio dare ai 
gravi problemi del Paese. E’ 
un inreresse che coinvolge 


anche le nostre collettività 
emigrate, non solo per la 
immediatezza delie loro at¬ 
tese, anche in vista delie 
imminenti elezioni europee, 
ma anche per poter final¬ 
mente superare quel senso 
di disagio e di delusione 
che regna ovunque nella e- 
migrazione perché 1 vari 
governi diretti dalla DC 
non hanno ancora saputo 
rispondere in termini di 
concreta applicazione alle 
decisioni prese dalla Con¬ 
ferenza nazionale dell’emi¬ 
grazione. Questa disatten¬ 
zione rischia di far andar 
perduto anche quel patri¬ 
monio di volontà unitaria 
che è il principale risulta¬ 
to della Conferenza. Le no¬ 
stre Tesi riprendono que¬ 
sta volontà. I nostri con¬ 
gressi hanno cercato di da¬ 
re a questa volontà ima più 
precisa connotazione al li¬ 
vello locale anche a riguar¬ 
do delle forze operaie e de¬ 
mocratiche dei paesi di re¬ 
sidenza. In questa direzio¬ 
ne vogliamo muoverci con 
la consapevolezza che un 
partito come il nostro de¬ 
ve essere all’altezza delle 
attese degli emigrati, in 
coerenza con il suo ruolo 
nazionale e con la svm vi- 
'.none dei poblemi dell’Eii- 
ropii e del mondo. 

D1\0 PELLICCIA 


Il viaggio deiron. Conte tra i nostri connazionali 

Discussi in Argentina 
i problemi degl'italiani 


Nel quadro di un viag¬ 
gio di conoscenza e di or¬ 
ganizzazione, che si è ap¬ 
pena concluso, l'on. Anto¬ 
nio Conte della commi.ssio- 
ne Esteri della Camera, ha 
avuto vari incontri con le 
espressioni rappresentative 
deiremigrazione italiana in 
Argentina. I problemi par¬ 
ticolarmente gravi, che ren¬ 
dono diversa la situazione 
argentina anche rispetto al¬ 
le altre realtà della stes.sa 


L’on. D’Arezzo 
e i 30 di Bedford 

Nel suo rapporto organiz¬ 
zativo al Consiglio naziona¬ 
le della DC sulle elezioni 
europee, l'on. D’Arezzo ha 
trovato modo di ironizzare 
sul n fiasco » di un incon¬ 
tro dell’on. Pajetta a Bed- 
lord (InghilterraJ. incontro 
a cui avrebbero assistilo so¬ 
lo una trentina di conna¬ 
zionali. Se si traila dell’on. 
Gian Carlo Pajetta, questi 
non è mai stalo a Bed- 
jord: se ci si riferisce al- 
l’on. Giuliano Pajetta la sua 
ultima visita a Bedford rì¬ 
sale ad oltre un anno fa 
e in quella occasione al co¬ 
mizio organizzato dalla lo¬ 
cale sezione del PCI erano 
presenti oltre duecento ita¬ 
liani. 

Se tutte le informazioni 
di cui dispone l'on. D'Arez. 
zo sono come quelle che 
ha fornito al Consiglio na¬ 
zionale del suo partilo sul- 
l’« incontro storico » di 
Bedford, c'è da dire che 
egli non è davvero un gran¬ 
de organizzatore, (s.m.) 


Passo in aranti verso ia concessione del diritto di voto 


America latina, hanno tro¬ 
vato verifiche inequivocabi¬ 
li che adesso impongono un 
approfondimento e maggio¬ 
re continuità nel lavoro «i- 
stituzionale». Si è trattato 
dunque di incontri e dlscor- 
.si non formali, ma tesi al- 
Tuffermazione di una comu¬ 
ne responsabilità per supe¬ 
rare la pratica dell’immo¬ 
bilismo e delle promesse ti¬ 
pica dei governi succeduti¬ 
si in questi decenni. Non 
si può pensare di interve¬ 
nire in un Paese che ha 
circa un milione di presen¬ 
ze con sporadiclie visite 
i( ufficiali » al cui centro, 
magari, sì collocano ricevi¬ 
menti con associazioni o 
circoli che rappresentano 
una parte minima dell’emi¬ 
grazione italiana, e non cer¬ 
to quella che ha più pro¬ 
blemi; non è tollerabile che 
le istituzioni italiane (come 
è successo in passato per 
la stessa Ambasciata) teo¬ 
rizzino il disimpegno sulle 
questioni del rispetto dei 
diritti unmni e civili che, 
spesso e tragicamente, han¬ 
no coinvolto anche famiglie 
italiane. E’ questo intreccio 
tra condizioni materiali di 
vita e repressione degli spa¬ 
zi di libertà che subito col¬ 
pisce ed indica la direzio¬ 
ne su cui muoversi. 

Il parlamentare comuni¬ 
sta si è incontrato appun¬ 
to con molte famiglie ita¬ 
liane che vivono nella ster¬ 
minala B cintura » che for¬ 
ma la B Grande Buenos Ai¬ 
res ». In questi incontri il 
compagno Conte ha affron¬ 
tato e discusso i temi del¬ 
la sicurezza sociale, in par¬ 
ticolare quelli concernenti 
gli aspetti previdenziali; 
questi temi hanno confer¬ 
mato proprio in questi gior¬ 
ni la propria attualità ed 
urgenza a seguito della ri¬ 
presa delle trattative tra le 
delegazioni italiane ed ar¬ 
gentine. L’urgenza deriva 
dal fatto che non si può 
dimenticare che l’inflazione 


Gli stranieri in Olanda 
voteranno alle comunali 


Un importante passo in 
avanti verso la concessione 
al lavoratori immigrati del 
diritto di voto alle elezioni 
comunali è stato compiu¬ 
to in Olanda a<x(^Iiendo 
così una delle principali ri¬ 
vendicazioni in tema di par¬ 
tecipazione democratica dei¬ 
remigrazione. E’ stata in¬ 
fatti approvata nei giorni 
scorsi una prop<Mta di mo¬ 
difica della Costituzione o- 
landese, nell’artìcolo che li¬ 
mita ai soli cittadini olan¬ 
desi il diritto di votare per 
qualsiasi elezione: passata 
quesu modifica, si può ora 
iniziare a lavorare attorno 
alla formulazione della leg¬ 
ge che apre il diritto al 
voto amministrativo agli 
immigrati. Non sarà una 
procedura breve, si mette 
mano ora alla formulazio¬ 
ne della legge che non sa¬ 
rà certamente a^^rovata 
prima della prossima legi¬ 
slatura, quindi non prima 
del 1982. mentre alcuni po¬ 
litici e giuristi prevedono 
tempi ancora piu lunghi. 
Probabilmente sì baserà sul¬ 
la concessione del diritto 
di voto a chi risiede in O- 
landa da un certo numero 
di armi. 

Nonostante i prevedibili 
tempi lunghi, è comtmque 
questo un passo da salu¬ 
tare positivamente, anche 
per il modo con cui si è 
arrivati a farlo, dopo che 
i siiKlacaU avevano decisa¬ 
mente preso posizione sfa¬ 
vore della modifica e ave¬ 
vano giocato un importan¬ 
te molo nella sua approva- 
Eìone. n primo risultato do¬ 
vrebbe ora essere quello di 
un maggiore Interessamen¬ 
to del partiti olandesi, di 
tutti 1 partiti olandesi, ai 


problemi dei làvoratori im¬ 
migrati, problemi che han¬ 
no finora molto spesso tra¬ 
scurato come quello della 
difesa del posto di lavoro 
per lo straniero, scarsamen¬ 
te tutelato per non urtare 
la suscettibilità del lavora¬ 
tore locale, (r.ca.) 


brevi 

dalVestero 

■ Assemblee sulla situazio¬ 
ne politica italiana sono or¬ 
ganizzate nella zona della 
Federazio ne d i Basilea og¬ 
gi a PRATTELN* e domani 
a OLTEN. 

■ Il compagno Guarascio. 
capogruppo consiliare co¬ 
munista alla Regione Cala¬ 
bria. si è incontrato vener¬ 
dì scorso a FRIBURGO 
(Svizzera) con un folto 
gruppo di connazionali, tra 
cui molti lavoratori cala¬ 
bresi emigrati. 

■ La sezione del PCI di 
DUDEIAN'GE (Lussembur¬ 
go) ha superato il 100 per 
cento del tesseramento del¬ 
lo scorso anno al Partito. 

■ Oggi, venerdì e domani 
sabato, si terranno assem¬ 
blee rispettivamente nelle 
sezioni del PCI di LUCER¬ 
NA e WATTWILL. nella Fe¬ 
derazione di Zurigo. 

■ L’assemblea degli iscrit¬ 
ti alla FGCI di E%H SUR 
ALZETTE (Lussemburgo) 
ha eletto sabato scorso a 
segretaria politica del Cir¬ 
colo la compagna Rita Ga- 
qmutL 


nei tassi argentini, inimma¬ 
ginabili per la nostra abi¬ 
tudine, ha annullato per mi¬ 
gliaia di famiglie i sacrifici 
e i risparmi compiuti in 
alcrmi deceniù. Una assem¬ 
blea svoltasi a Villa Bosch 
ha fatto emergere questo 
quadro drammatico che la 
prospettiva rende ancora 
più grave in riferimento al 
costo della vita e ai biso¬ 
gni essenziali. L’on. Cktnte 
ha zvuto dopo queste as¬ 
semblee un incontro con i 
rappresentanti dell’ INCA, 
che opera tra tante diffi¬ 
coltà ma con crescente suc¬ 
cesso, incontro che ha con¬ 
fermato l’obiettività degli e- 
lementi raccolti, rivelando 
anche l'accresciuta maturità 
nell’orientamento generale. 
Ciò è provato dalle propo¬ 
ste positive specifiche avan¬ 
zate circa i nuovi conte¬ 
nuti le richieste di revisio¬ 
ne per gli accordi bilate¬ 
rali italo-argentini esistenti. 

Il compagno (3onte ha a- 
vuto anche la possibilità di 
un incontro con i dipen¬ 
denti deU’Alitalia di Bue¬ 
nos Aires, i quali gli han¬ 
no sottoposto, nella sua 
qualità di parlamentare e 
membro della commissio¬ 
ne Elsterì della Camera, al¬ 
cuni problemi particolari 
derivanti dalla situazione in 
cui vengono a trovarsi i la¬ 
voratori italiani imprigiona¬ 
ti nel sistema retributivo 
argentino senza alcun mec¬ 
canismo di difesa daH’ìn- 
flazicme. Il compagno (Ton¬ 
te ha infine discusso con 
gli opteratorì dellTstituto i- 
(aliano di (Tultura i temi 
della riforma di questo set¬ 
tore della presenza cultu¬ 
rale italiana all’estero che 
sono già stati presi in esa¬ 
me in sede pxarlamentare. 
L’attenzione si è ovviamen¬ 
te rivolta alla pnrticolare 
situazione dellTstituto di 
Buenos Aires, alla presenza 
della lingua italiaiut nella 
scuola argentina e alla po¬ 
litica culturale verso gli e- 
migrati e verso la società 
argentina. 
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«Bohème» e «Dài, racconta» 



in mezzo mondò 


Stasera (Rete uno, ore 20,40) Fopera di s 
Puccini in diretta dalla Scala di Milano 


La fiaba: 
un bisogno 
millenario 
deU’uomo 



Dalla Scala di Milano arriverà in mezzo mondo. E’ la 
Bohème di Puccini (regia di Zeffirelli e un casi di prim’or- 
dine: Ciuciano Pavarotti, Ileana Cotrulws, Piero Cappuccini) 
che stasera sarà trasmei^ In diretta sulla Rete uno. alle 
20,40. Per vedere (e ascoltare) la tragica storia di Mimi si 
collegheranno con la RAI decine di televisioni estere: la 
BBC, la ZDF (Germania Occidentale), la ORP (Austria), 
la RTB (Belgio), la NOS (Olanda), la SRG (Svizzera), la 
ERT (Grecia), la RPT (Portogallo). Tutte in diretta. L’ope¬ 
ra sarà poi trasmessa in differita in URSS, in Spagna, Fran¬ 
cia. Canadà, Giappone, Danimarca, Svezia, Finlandia e Nor¬ 
vegia. Un avvenimento d’eccezione, dunque, un appuntamen¬ 
to televisivo da non mancare. In fondo. Mimi si troverà un 
po’ meno sola: tutti piangeranno per lei. 

Nella loto: Luciano Pavarotti interpreta Rodolfo 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 

12.30 ARGOMENTI (C) Spagna: ardore romantico 
13 OGGI DISEGNI ANIMATI 

13.30 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento (C) 

14,14 UNA LINGUA PER TUTTI - Il francese (C) 

15 TENNIS - Torneo WTC 

17 ’ DAI RACCONTA tO Romolo Valli 

17,10 IL LIBRO DEI RACCONTI - Piccola antologia (C) 

17.35 UN POSTO PER NASCONDERSI Teleliim (C) « Un 
mago ingenuo ». • 

18 ARGOMENTI • Spagna: Il Medio Evo 

18.30 TG1 CRONACHE • Nord chiama Sud Sud chiama Nord 
19.05 SPAZIO LIBERO • I programmi dell’accesso 

19.20 LA CORONA DI FERRO - Film di Alessandro Blasettl 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO (C) 

20 TELEGIORNALE - ~ 

20.40 LA BOHEME • Musica di Giacomo Puccini (C) con Lu¬ 
ciano Pavarotti, Ileana Cotrubas, Piero Cappuccini. Lu¬ 
cia Popp. Direttore Karlos Klelber • Regìa di Franco 
Zeffirelli 

21.40 SANDRO BOLCHI RACCONTA LA SUA « VITA DI 
PUCCINI » 

22.35 DOLLY (C) Appuntamenti con il cinema 

23 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento (C) 

I 

□ Rete 2 

12.30 I LIBRI - Vedo, sento, parlo (C) 

13 TG2 ORE TREDICI 

13.30 L’UOMO E LA TERRA (C) La fauna iberica 

17 TV2 RAGAZZI; BARBAPAPA* - (C) Disegni animati 
17,05 LA BANDA DEI CINQUE (C) Telefilm 

17.30 SPAZIO DISPARI • Andare al Museo (C) 

18 I GIOVANI E L'AGRICOLTURA (C) 

18J0 DAL PARLAMENTO TG2 Sportsera (C) 

18.50 BUONA SERA CON... JET QUIZ (C) 

19.45 TG2 STUDIO APERTO 

20.40 PORTOBELLO (C) Mercatino del venerdì - Condotto da 
Enzo Tortora 

2130 IDEE PER L’EUROPA (C) « La lunga marcia del Par¬ 
lamento euroeo » 

22.50 SERENO VARIABILE - (C) - Programma quindicinale 

23.30 TO 2 STANOTTE 

□ TV Svizzera 

ORE 17.50: Telegiornale; 17,55: Per un diploma; 18: Ora G; 
18.50: 'Telegiornale; 19.05: Jazz club; 1935; La sorpresa; 
2030: Telegiornale; 20.45: La Bohème; 22,40: Telegiornale. 

□ TV Capodistria 

ORE 19.50: Punto d’incontro; 20: Cartoni animati: 2015- 
Telegiornale; 20.^: La battaglia dei sessi; 21.55: Locandina; 
22.10: Notturno musicale. 

□ TV Francia 

ORE 1Z16- Fulmine; 12.45; A 2; 13.20: Pagina speciale; 
13.50: Una donne sola; 15: Les Eygletière: 16; Delta; 1735; 
Finestra su...; XlJSà'. Recré A 2; 18.35: E’ la vita: 19.45; 
Top club; 20: Telegiornale; 20.35- Il tiu-bine dei giorni; 
21.35. Apostoli; 2230: Telegiornale; 22,57: Le beau Serge. 

□ TV Montecarlo 

ORE 17.45: Disegni animati: 18: Parohamo: 19.15; Vita da 
strega; 19,50. Notlziano; 20" Il cavaliere muto. 2r La batta¬ 
glia dJ Okinawa; 2235: Punto sport; 22.-45: Notiziario; 
2Ì55: Montecarlo sera. 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7. 8. 10. 

12. 13. 14. 15. 17. 19. 21, 23. 

6: Stanotte, stamane; 730; 
Lavoro flash; 730: Stanotte, 
.stamane; 7.45: La diligenza; 
8.40: Ieri al Parlamento; 8.50: 
Istantanea musicale; 9:^a- 
dio anch'io; 10.10: Contata 
ce; 1035; R^to ancn'io; 
1130: I big della canzone ita¬ 
liana: Sergio Endrigo: 12.05: 
Voi ed lo -TO; 1330: Voi ed ! 
io '79; 14.05: Radiouno Jazz 
■79: 1430: Le buone maniere; 
1506: Rally; 1535: Errepiuno; 
16.45: Alla breve; 17.06: Offi 
fa più caldo di ieri, di Fabio 
Carpi; 1730: Dischi fuori cir¬ 
cuito; 18.05: Incontri musica¬ 
li del mio tipo; 1835; Lo sai? 
1930: In tema di...; 1935: 
Radiotmo Jazz *79; 20.25; Le 
sentenze del pretore; 21.06: 
Concerto sinfonico, diretto da 
Jesus Lòpes Cobos; 23.16; 
C^gl al Parlamento; 23.18: 
Buonanotte da.. 

I 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO; 6 30. 
73a aso. 930. 1130.1230. 1330. 
15.3a 16-30. I8.3a 1930. 2230. 

6: Un altro giorno; 7.45: 
Buon viaggio; 735: Un altro [ 
giorno; 8.48: Cinema: Ieri, 1 


oggL domani; 932: Una fur¬ 
tiva lacrima; 10: Speciale 
GR2; 10.12; Sala P.; 1132; 
Dal silenzio dei segni; 12.10: 
Trasmissioni regionali; 12,45: 
Hit parade; 13.40; Romanza: 
14: Trasmissioni regionali; 
15: Qu* Radiodue: 15.45; Qui 
Radiodue; 1637: Qui Radio- 
due; 1730: Speciale GR2; 
1735; Chi ha ucciso Baby- 
Gate? 18.33; Spazio X; 19.50: 
Conversazione quaresimale; 
22 Panorama parlamen¬ 
tare. 


n Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6,45, 
730. 8,45, 10.45. 12,45. 13.45. 
18.45. 21.10. 23.55. 6; Preludio; 
7: Il concerto del mattino; 
8.2S: II concerto del mattino; 
9: Il concerto de] mattino; 
10: Noi. voi, loro donna; i0.a6: 
Musica operistica: 1130; Le 
serate e le battaglie futuri- 
ste; 12,10: Long plairlng; 13: 
Pomeriggio musicale; 15.15: 
GR3 cultura; 1530; Un certo 
discorso musica giovani; 17; 
La letteratura e le Idee; 1730: 
Spazio tre; 19.15: I concerti 
di Napoli, direttore Michael 
Halasy; 21.23: Nuove musi¬ 
che; 2130: Spazio tre opinio¬ 
ni; 22,20. lnter*"eti a con¬ 
fronto; 23.20: 11 Jazz. 


Giorgio Strehler, Giulietta 
Masina, Anna Proclemer e 
Romolo Valli, improvvisatisi 
novellatori, si sono fUiora al¬ 
ternati in Bài racconta, un 
j programma della prima rete 
In onda tutti 1 giorni alle 17, 
che ripropone fiabe e favole 
celeberrime, ma anche rac- 
I conti di autori contempora¬ 
nei. Ieri, per esemplo, Ro¬ 
molo Valli ha letto Polenta 
/ritta e oggi leggerà II dot¬ 
tore degli specchi di Gianni 
Rodar!. Un ottimo pretesto 
questo, per parlare più In ge- 
. nerele della fiaba col cele¬ 
bre glornallsta-scrltlore. di¬ 
venuto un favolatore quasi 
per caso. 

Quando si affrontano Tar- 
gomento fiaba, le sue origi¬ 
ni, la sua storia attraverso 
i secoli, l’uso che ne è stato 
fatto e la sua funzione oggi, 
viene immediatamente in 
mente Bruno Bettelheim. lo 
psicanalista americano che 
nel suo libro piu recente II 
mondo incantalo, divenuta 
ben presto un best-seller, ana¬ 
lizza 1 messaggi inconsci del¬ 
le fiabe piu celebri sostenen¬ 
do, in interviste ed articoli, 
la « necessità » della fiaba per 
l'uomo tecnologico che « a- 
vrebbe bisogno di ritrovare gli 
spazi dimenticati deH’lmma- 
Binazione e della fantasia ». 

« Bettelheim — sostiene Ro- 
darl — va di moda perché 
straniero (noi italiani siamo 
famosi per «andare a rimor¬ 
chio») e perché applica le 
scoperte psicanalitiche ai con¬ 
tenuti delle favole, ma questo 
tipo di interpretazione la co¬ 
noscevamo già da anni. La 
moda è sempre conseguenza 
delTlgnorenza ». E con que¬ 
sto Rodari chiude su Bettel¬ 
heim, dimostrando. Invece, 
maggior apprezzamento per 
gli studi, in materia, delret 
nografo sovietico Wladimir 
Propp (1895-1970). Questi ha 
condotto una ricerca sulla 
famosa raccolta di fiabe po 
polari ru.sse di Afanasiev u- 
sando il metodo storico-strut¬ 
turale: si è posto, cioè, da¬ 
vanti alla fiaba come dinan¬ 
zi ad un oggetto qualunque, 
ne ha individuato gli elemen¬ 
ti ricorrenti o funzioni, rap¬ 
portandoli ai riti di iniziazio¬ 
ne dei popoli primitivi, per po¬ 
ter comparare, così, 1 viag¬ 
gio dell’umanità con quello 
della vita individuale duran¬ 
te la sua crescita. 

L'importanza di Propp sta 
per Rodari nella dimostrazio¬ 
ne scientifica del rapporto 
tra fiaba popolare e riti e mi¬ 
ti della preistoria umana. Ma 
qui la confasione è imma- 
- ne: c’è ancora chi confon¬ 
de la fiaba, appunto, di ori- 
gne anonima e incolta, testi¬ 
monianza del patrimonio cul¬ 
turale (trasmesso oralmente) 
di un popolo che solo ad un 
certo stadio del suo svilup¬ 
po riesce a esplicitare orga¬ 
nicamente (vedi le raccolte 
in tempi e modi diversi di 
Afanasiev per la Russia, dei 
fratelli Grlmra per la Ger 
mania e di Italo Calvino per 
Tltalia) e la favola d’ « au¬ 
tore» scritta sempre con In¬ 
tenti didattico-pedagogici. 

Ma la fiaba che funzione 
svolge oggi? «Il bisogno di 
immaginario delTuomo — ri¬ 
sponde Rodari — viene soddi¬ 
sfatto attraverso altri canali 
(televisione, cinema, lettera¬ 
tura) a cui, comunque, potreb¬ 
be essere applicato utilmen¬ 
te lo schema di ricerca di 
Propp, e la fiaba, a diffe¬ 
renza di quanto avveniva 
nella società contadina, è d: 
venuta uno degli strumenti 
di stimolo per l’infanzia. 11 
bambino utilizza le fiabe co¬ 
munque: sia che gli venga¬ 
no raccontate, sia che siano 
incise su un disco, sia che 
le senta leggere In televisio¬ 
ne ». L’accusa demonizzatri- 
ce nei confronti di questo 
mezzo di comunicazione, per 
Rodari, è totalmente infon¬ 
data. in quanto priva di di¬ 
mostrazione. Perché ritene¬ 
re la televisione responsabi¬ 
le del condizionamento pas¬ 
sivo del bambino? Al ccxiira- 
rio, essa ricrea l'atmosfera 
della stalla dove la vecchia 
raccontava, senza essere in¬ 
terrotta, ed adulti e bambi¬ 
ni insieme; rompe le pare¬ 
ti della stanza dei giocattoli 
dove il piccolo è stato rele¬ 
gato. 

Ma 1 contenuti della fia¬ 
ba non ripropongono e tra¬ 
smettono valori reazionari e 
borghesi? «Diverso è parla¬ 
re dei contenuti della fiaba 
e dell’uso che ne è stelo fat¬ 
to. per esempio, dalle classe 
dominante del secolo scorso 
— replica lo scrittore — In i 
realtà il " valore " della fia- | 
ba non è intrinseco alla fia- 
j M stesse. Il bembino use >• l 
I messaggio e quindi il mate- | 
riale favolistico secondo 1 suoi 
b-.sogni del momento e lo in- i 
terpreta secondo 11 proprio 
codice; si Identifica con l per- 
sonag^ che gli servono; li¬ 
bera attraverso le streghe e , 
gli orchi le sue paure incon- ■ 
sce (preesistenti e connatura¬ 
te al suo nascere ed esiste i 
re) cosicché non é possibile | 
stabilire una volte per tut- 
te la funzione simbolica di | 
un personaggio. Certo, se la i 
fiaba è il frutto finale di { 
una ”creazione” di migliaia , 
di anni è necessariamente ‘ 
portetrioe di certi contenuti, 
ma sarebbe ridicolo afferma¬ 
re che poiché si narrano sto 
rie di re e regine esse sono 
monarchiche! i 

Ma cosa diventa da gran ! 
de un bambino senza fiabe? j 
«Diventa un Individuo rigi i 
do e probabilmente senza spi ; 
rito scientifico — conclude 
Rodari — Le fiabe é un otti | 
mo nutrimento per l'Immegi- 
nezione e un buon esercizio I 
per acquisire una capaciti ' 
critica IndispensaMle per af ! 
frontare la vita de qualsiasi i 
prospettiva la si voglia ve 
dere ». ! 

Anna Mordili | 



Biglietto a mille lirej^wj, 
ma sfondano lo stesso 


La cittk universitaria 
Roma non ospitava un ton- 


come sono andste le cose mercoledì sera con l'« Art Ensemble of Chi¬ 
cago a (organltxato daH'opera universitaria, dsll'ARCI fuori sedo e dai 
centro pix S. Louis) non ne ospiteri altri por parecchio tempo. Un com¬ 
prensibile diletto di valutaxione detl’arganixiatìone — e ri'** In <-<* 'a 
di uno spailo Inadeguato alla popolarità che oggi il gruppo Chicago godo 
nel nostro paese — ha intatti scatenato una seria di incidonti, per ior- 
luna non sfociati In risse troppo gravi, o culminati in uno slondamento 
che ha consentito ad almeno un centinaio di persone di entrare senta il 
bigitelto, il cui costo contenutissimo (mille lire) non aulorixxava certo 
previsioni dei genere. L*< Art Ensemble ol Chicago > doveva tenere un 
solo concerto, alle 8,30, ma l'aiilusso assolutamente eccetionale di pub¬ 
blico ha Indotto l'organizzazione a richiedere al quintetto una seconda 
''perlormance” per consentire a chi era in possesso del biglietto ed ere 
rimasto fuori di assistere al concerto. I cinque musicisti di Chicago ac¬ 
consentivano, ma, mentre da una porta laterale una parte del pubblico 
che aveva assistUo alla prima ‘'performance** sfollava dall’Aula Magna, 
alla porla principale cresceva la pressione delta folla, finché l’organizza¬ 
zione, per evitare Incidenti, decideva di consentire l’Ingresso Ubero. 

L’episodio ha del risvotll evidentemente grotteschi, e non merite¬ 
rebbe nemmeno di essere commentalo. E‘- stnlometlce, però, di una si¬ 
tuazione più generale: l'atmosfera delle manifestetloni musiceli a Roma 
sta diventando tempre più pesante, e rieHIora purtroppo la tendenza ad 
assumere la musica (ed ogni altra manifestazione di masse) come pret^ 
sto per scatenare risse a tensioni Istanti. (I.b.) 


Il cinema 
americano 
alla 
Mostra 
di Pesaro 

PE8ARO — La Mostra 
Internazionale del Nuovo 
Cinema — nata nel 1965 
dalTiniziativa congiunta 
di un gruppo di critici ci¬ 
nematografici e delle am¬ 
ministrazioni locali della 
Città di Pesaro — giunge 
nei 1979 alla sua XV edi¬ 
zione. La Mostra ha scel¬ 
to come tema del 1079 li 
«Cinema americano degU 
anni ’70 », proponendosi dt 
realizzare una esauriente 
rassegna di film prodotti 
sia dalia grande industria, 
che dagli indipendenti. 

li panorama « Cinema 
americano degli anni *70» 
dovreblre esser formato 
da circa 35 film: di que¬ 
sti nove dovrebbero esse 
re delie vere e proprie 
« anteprime europee » di 
film finiti nel 1978 79; gli 
altri 26 dovrebbero essere 
film d’autore ancora Ine¬ 
diti del periodo preso in 
esame. 

li programma di Pesa¬ 
ro *79 sarà completato da 
un convegno di sludéo 
dedicato allo stesso tema 
della rassegna di film. Si 
tratterà, cioè, di un dibat¬ 
tito che investirà tutti gli 
aspetti del cinema ame¬ 
ricano degli anni '70: eco¬ 
nomico. produtitlvo. tee- i 
nlco, organizzativo, cultu¬ 
rale, politico, estetico. Al 
Convegno che durerà quat¬ 
tro giorni, dal 10 al 22 
giugno, saranno invitati 
americanisti europei, cri¬ 
tici e realizzatori america¬ 
ni. critiol e studiosi di ci¬ 
nema europei. 


cinemaprime «Garage» e «Obiettivo Brass» 

Scene di matrimoni 
e di adulteri 


GARAGE — Regista; Vilgot 
Sjòman. Interpreti: Agneta 
Ekmanner, Per Myrberg, Frej 
Lindquist. Drammatico. Sve¬ 
dese. 1977. 

Tutto il mondo è paese. Per 
esempio la Svezia, tanto spes¬ 
so portata a modello. Dopo 
Corruzione in una famiglia 
svedese e prima di Taboo, 
Vilgot Sjòman ha girato que¬ 
sto Garage che, sotto forma 
di thriller psicologico, prose¬ 
gue il discorso favorito del 
regista, menando botte come 
sempre al fariseismo e alla 
socialdemocrazia. 

Siamo in una cittadina di 
provincia che sembra lustra e 
candida, tra villette civettuo¬ 
le. farmacia esemplare, ospe¬ 
dale gioiello, scuola immersa 
nel verde; ma bastano poche 
battute iKr introdurci in un 
nido di vipere. Una donna ha 
tentato il suicidio, asfissian 
dosi nel garage di casa. Il 
marito, professore di religio¬ 
ne. e il preside del liceo, ami¬ 
ci tra loro e sportivi, giun¬ 
gono appena in tempo a sai- 


OBIETTIVO BRASS — Re¬ 
gista; John Hough. Interpre¬ 
ti: John Cassavetes, Sophia 
Loren. Max von Sydow, Geor¬ 
ge Kennedy, Robert Vaughn, 
Patrick McGoohan, Brace 
Davìson. Giallo avventuroso. 
Statunitense, 1978. 

Per scalcagnato che sia — 
c sicuramente John Hough lo 
è. dati i suoi desolanti pre¬ 
cedenti a orrortfici » inglesi e 
quelli «dtsneyani» tn Amen. 
ca —. un cineasta, crediamo, 
raramente riesce a buttar via 
soldi e fatica cosi dissenna¬ 
tamente come in questo im- 
pasticcintissimo Obiettivo 
Brass. tratto con non neces¬ 
sario zelo da un brogliaccio 
avventuroso (in tutti i sensi! 
di Frederick Nolan dal tifo 
lo The .Algonquin Project. 

Del resto, la ricetta, per 


varia. Ma che cosa c’è, sotto? 

Tanto per cominciare, il 
preside è un mandrillone non 
da poco, e un evasore fiscale 
COI fiocchi. Da brava segre¬ 
taria dell’istituto, la moglie 
di lui Io aiuta a imbcu^r 
soldi • in Svizzera. Senza es¬ 
sere al corrente del suoi traf. 
fici, gli ha dato una mano an¬ 
che una delle sue amanti, 
cioè la moglie dell’amico, la 
donna salvata in extremis. 

Ma la relazione, per volon¬ 
tà di lei, continua, è 11 ma¬ 
rito ne è testimone diretto e 
un po’ masochista. In classe 
ha appena spiegato che la 
società è farisaica: punisce 
le azioni ma non le intenzio¬ 
ni. Gesù Cristo. Invece, non 
faceva differenza; per lui le 
intenzioni cattive erano al¬ 
trettanto colpevoli. 

Ora è il caso di provarlo 
con la moglie. La prima idea 
è quella di uccidersi con lei, 
sempre coi metodo dello scap¬ 
pamento dell’auto, nel garage. 
E lei sembra che ci stia. Ma 
la seconda è di lasciarla so¬ 
la al momento fatale e di 


repellente e risaputa che sia, 
ha ormai le sue regole e f 
suol ingredienti codificati: 
uno scorcio guerresco evoca¬ 
to con psexuìo.anticonformi¬ 
smo (un po di parolacce, un 
po’ di eeroi stanchi n), una 
situazione a metà tra il ri¬ 
tratto di un’epoca e il n gial¬ 
lo » d’azione, luoghi varia~ 
mente reperiti in un’Europa 
per turisti yankee, un man¬ 
nello di attori di buon richia¬ 
mo che fanno il verso a se 
stessi (compresa Sophia Lo. 
ren riciclata in guisa di un’ 
incredibile Marlene Dietrich) 
e. infine, una conclusione ad 
effetto che dia la sensazione 
di capovolgere il mondo, sen¬ 
za peraltro cambiare niente. 
Mischiare il tutto con forsen¬ 
nata irresponsabilità e la pol¬ 
tiglia è pronta da scodellare 
calda calda. 


fuggire. Senonché la donna si 
risveglia e corre dall’amante, 
il preside, il quale coglie l’oc¬ 
casione di liberarsene defini¬ 
tivamente. addossando la col¬ 
pa aU’altro. £ costui, da buon 
cristiano, accetta l’espiazione 
di un crimine che scopre di 
non aver materialmente ese¬ 
guito, ma sa di aver voluto 
compiere. 

Il delitto dunque paga, e 11 
delinquente è a piede libero, 
con la sua scuola e il suo 
traffico di valuta che vanno 
a gonfie vele, con il suo ci¬ 
nismo e il suo carrierismo 
trionfanti. Per la verità il 
film è più convincente nelle 
sue premesse (il primo tem¬ 
po è Impeccabile, e Taocop- 
piamento degli amanti sotto 
gli oodii del merito rimane 
un punto di audacia e di for¬ 
za) che non negli aggrovi¬ 
gliati Bvrluppl e nell’epilogo, 
moralistico alla rovescia. 

Sjòman non é mai stato te¬ 
nero verso 11 conformismo 
svedese, ma col passare degli 
anni le cose vanno peggio e, 
quando l’odio trabocca, anche 
il linguaggio può farsi goffo 
e maldestro. Garage non è 
tra l suol film più riusciti, 
però allarga sempre il cuore 
ritrovare, nel Paese di Berg- 
man. un regista regolarmente 
furibondo. 

U. C. 


Ecco, questo di massima è 
il criterio seguilo con pede¬ 
stre mestiere da John Hough 
che, messa in campo una bi¬ 
slacca vicenda incentrata sul 
grintoso generale Patton 
(morto in circostanze un po’ 
oscure nel '45) ci imbastisce 
attorno un « colpo grosso n 
(si tratta di milioni di dot. 
lari, cifra cui ammonta ti te¬ 
soro della hitleriana Reich- 
sbank) messo a segno, in 
combutta da militari statuni¬ 
tensi, mafiosi, killer e penda¬ 
gli da forca di vario genere. 
Conduce per l’occasione la 
danza un Cassavetes versio¬ 
ne «gastronomica » che scim. 
miotta malamente Hum- 
phrey Bogart. e il risultato, 

I come finora detto, è a suo 
I modo un « esemplare ». pic- 
I colo disastro, riscattato sol- 
j tanto involontariamente dal- 
l'oggettivo grottesco di cui si 
j caricano personaggi e situa- | 
zioni davvero al limiti di una i 
; dissipatrice auto^parodia. 

%. b. 1 


Poltiglia gialla 
attorno a Patton 


La crescita dello spettacolo di prosa a Roma 

Più pubblico, e più 


ROMA — Il pubblico del tea- | 
tro. nella capitale, cresce, e. j 
in qualche misura, cambia, i 
Questo il dato di fonda su cui ! 
si è sviluppato, mereoledì po- 
menggio. un dibattito al ihe- 
colo E3iseo Ai partecipanti 
s<mo stati fomiti 1 risultati 
di un'indagine curata dal- 
l'AGIS: da essa apprendiamo 
che i luoghi di spettacolo de¬ 
stinati alla prosa (o ad at¬ 
tività affini, con esclusione 
cioè di quelle musicati) sono 


quasi raddoppiati, a Roma, 
passando da 51 a 91 ne! pe¬ 
riodo dal 1975 a oggi. Dalla 
stagione ’74-’75 alTultlma 
scorsa (’77-'78) si registra un 
aumento del 33 per cento nel 
numero degli spettatori pa¬ 
ganti. I primi ril:evi relativi 
alTannata presente indicano 
che la linea di tendenza è 
costante. 

Tutto bene, dimque? Quan¬ 
ti hanno preso la parola. In 
questa « tavola rotonda » pro¬ 


mossa dall'Associazione degli 
Amici del Teatro Eliseo — 
Battista per TAssociazione 
stessa. Franco Bnmo e Bear 
peUint per l’AGIS. il critico 
Renzo Tian, Tasseasore co¬ 
munale alla Cultura. Renato 
Nicohni —, pur con accenti 
diversi, non hanno mancato 
di interrogarsi sul problemi 
connessi a un incremento 
quantitativo che implica, al¬ 
meno sinora, un mutamento 
»k> limitato nella composi¬ 
zione sociale delle platee, e 
che per di più appare ctr- 
coacritto a determinate sone 
della città. Di qui una serie 
di questioni anche molto con¬ 
crete. che riguardano 1 livelli 
del prezzi, gli orari delle rap¬ 
presentazioni, le possibilità 
di acquistare 1 biglietti senza 
doverat aottoporre a disage¬ 
voli spostamenti e a fastidio¬ 
se Ale. - 

Andando più in là, si sono 
messi in risalto (soprattutto 


Personale di Michael Curtìz a Venezia 

VENEZIA — L'assessorato alla cultura d?l comune di Ve¬ 
nezia organizzerà, nel mese di aprile, una « perecnaie » de¬ 
dicata al regista ungherese Michael Guitta E" probaWlmente 
la prima volta che. in IMlia, viene programmato un ciclo 
di oltre venti film di questo regtsu, spesso Ignorato dalU 
critica ufficiale per la sua attenzione ad un certo cinema 
lutto spettacolare che lo ha portato a girare oltre centot- 
tanu film sul più svariati generi: western, cappa e spada, 
melodrammi, terrore, avventurosi, musical. Per questo, a 
fianco della nuasegna verrà edito un lavoro di indagine filnK> 
grafica e biografica su Curtiz. 


I < 


TEATRO - «M()ri el Merma» in scena a Milano 


Tumultuosa ribellione 
illuminata dai colori 

•vi* t A*. •• _ 

Lo spettacolo allestito dal gruppo catalano « La Claca » 
in collaborazione con Joan Mirò - Accoglienza calorosa 


MILANO — in principio è 
li buio. Poi. .«wpravviene. tre¬ 
molante, la luce. Dal fondo, 
un dibattito soffocato « sin¬ 
copa » l’attesa. Dinanzi al 
gran telo macchiato da un 
sole nero, un esagitato « pro¬ 
logo » indugia in giochi e 
pantomime indecifrabili. Il 
telo si squarcia ed è subito 
il caos. Nella scena ritaglia¬ 
ta da grige e sgliembe pareti 
— sopra, sotto, dentro e fuo¬ 
ri la gabbia di tralicci e di 
scale — esplode la saraban¬ 
da di Mori et Merma (Muoia 
Il tiranno!), spettacolo di 
composita fattura mutuato 
dal compIe.s.so catalano « La 
Claca » (dall’altra .sera ai 
Teatro di Porta Romana) 
dalle eterodosse liturgie po¬ 
polari per celebrare il Cor¬ 
pus Domini e altre ricorrenze 
tradizionali. 

E’ un caos colorato, questo, 
dove trovano posto la poeti¬ 
ca trasfigurazione e gli assil¬ 
lanti incubi, la proterva al¬ 
legria e la visionarietà alle¬ 
gorica dell’UbH di Jarry; tut¬ 
to filtrato attraverso l sarca- 
.stlc! segni. !e crittografie al- 
luslve. i cromatismi solari di 
Joan Mirò. E. proprio rifa¬ 
cendosi direttamente al llussu- 
reggiante mondo creativo del 
grande artista catalano, gli 
animatori della « Claca » — 
da Joan Baixes a Francese 
Boflll, da Teresa Calafell a 
Gloria Rognoni — hanno po¬ 
tuto dar corpo, in stretta col¬ 
laborazione con lo stesso Mi¬ 
ro. a uno strabiliante « be¬ 
stiario » di mascheroni e pu¬ 
pazzi che, m una sequenza 
continua di « apparizioni » 
dai riverberi ora clowneschi 
ora tragici, mimano l’alter¬ 
na lortuna dell’antica e mal 
dimessa lotta dell’uomo con¬ 
tro la prevaricazione del po¬ 
tere assoluto. 

Assistiamo cosi, talora scon¬ 
certati e più spesso divertiti, 
all’Inestricabile tumulto di er¬ 
metici o su.ssurri e grida » e 
di arcaiche risonanze, di cor¬ 
se insensate e di arresti im¬ 
provvisi. di acrobatiche evo¬ 
luzioni e di funamboliche pro¬ 
dezze. Un tumulto, insomma, 
nel quale affiorano, per fol¬ 
goranti emblemi, la causti¬ 
ca Irrisione e, persino, 1 mo¬ 
ti di aperta rivolta contro la 
torva incarnazione del fero¬ 
ce autoritarismo franchista, 
ma anche delle residue com¬ 
ponenti reazionarie dell’at¬ 
tuale società spagnola. Poi¬ 
ché. se è vero che Mori el 
Merma si dispone e si com¬ 
pie. per struttura e svolgi¬ 
mento. come uno .spettacolo 
d’immediata godibilità è an¬ 
che più vero ch’esso trova le 
sue motivazioni profonde nel¬ 
la fiera rivendicazione del po¬ 
polo catalano della sua cul¬ 
tura e della sua libertà. 

In questo senso, la rappre¬ 
sentazione si prospetta nella 
sua globalità senza alcun 
« prima » e « dopo ». ma co¬ 
me una vicenda senza solu¬ 
zione di continuità che di¬ 
vampa Irruenta, seguendo 
con ampie licenze la traccia 
della sgangherata e sintoma¬ 
tica «avventura del potere» 
del jarriano Re Ubu. Ne esce, 
dunque, un evento teatrale 
d’urto che non lascia respiro 
né ai bravissimi interpreti, 
né agli spettatori tutto gio¬ 
strato alio spasimo come es¬ 
so è sul gesto preciso, la pun¬ 
tuale sortita satirica, lo sber¬ 
leffo esilarante. l’accen.sione 
siirrcale di uiresclamarione 
o di una .smorfia. Di fronte 
a tanta maestria e a tanta 
sottigliezza evocativa espres¬ 
siva. l'unica fruizione possibi¬ 
le resta la quasi forzata com¬ 
plicità col crescere e il di¬ 
spiegarsi totale della favo¬ 
la 

A fueare subito ovn! frain- 
tend’mento va precisato, pe¬ 
rò che niente è più lont-«no 
delia naìreté o dal generico 
soontaneLsmo quanto questo 
Mori fi Merma. Si tratta, em- 
a. di un’operazione dramma- 
tnrv'ca coltissima e aggiorna- 
tl.ssima che proprio grazie 
alla felice convervepza del¬ 
l’arte di Mirò deli’alto oro- 
fescionlsmo degli interpreti, 
della collettiva realizzazione 
ha ootnto approdare ad un 
esito cosi festoeamente riu- 
.•«Hto. Tina n-mita riprova è 
stata fo’Ti’t'X r»Hni sera al 
Teatro di Porta Rornana. dal- 
l’arcoglifnTa calorosissima 
che «1 folto wibbUro ha tri¬ 
butato a tutto 11 ptrcolo- 
grande en*'"^hìe. « la Claca ». 

Sauro Borelli 


Quale teatro italiano va 
al festival di New York? 

ROMA — Conferenza stampa partwolarmente animata con 
punte di assai vivace polemica, ieri mattina nel foyer del 
Quirino, dove Bruno d’Alessandro, direttore delVETl, ha pre¬ 
sentato la quarta edizione del Festival del teatro italiano a 
New York, che si svolgerà dal 31 maggio al 24 giugno. Hanno 
preso parte all'incontro-scontro anche il commediografo Mario 
Moretti e Franco Meroni, rispettivamente direttore artistico 
e organizzativo della manifestazione d'oltreoceano, che, oltre 
ad una serie di film e di conferenze, ha in programma quattro 
spettacoli teatrali allestiti da altrettante compagnie italiane 
Ed ecco le compagnie invitate al Festival: la « Millo- 
Pagano-Casagrande-Acampora » con Io. Raffaele Vivlani; la 
Cooperativa « Napoli Nuova 77 » con Amore e cummedla; il 
Gruppo uOdradek Teatro» di Gianfranco Varetto con Cosmo- 
rama; la Cooperativa u Teatro Incontro» diretta da Franco 
Meroni con Marco Polo di Mario Moretti. 

Ed eccoci, ora, ma molto brevemente, alle polemiche. E" 
stato chiesto (da Giuseppe Bartolucci), una più adeguata 
ristrutturazione della manifestazione, giudicata alquanto ap¬ 
prossimativa nei suoi programmi e nelle sue scelte. E ancora, 
perché dopo quattro anni il dirietlore artistico del Festival 
continua ad includere nel cartellone sue commedie? Possibile 
che non vi sia di meglio per rappresentare il nostro teatro a 
New York? Successivamente l’intervento di un giornalista 
(Ciiillo di Paese Sera), ha movimentato ancor più la situa¬ 
zione, avanzando precise riserve circa le scelte fatte. Apriti 
cielo! E’ nuovamente intervenuto il Moretti, questa volta in 
Ireste di autore, e alcuni attori (tra cui Marina Pagano), 
ovviamente interessati al Festival, 

Placatasi un po' la quasi rissa (verbale), ò stato Inoltre 
fatto notare la scarsa attendibilità, sempre in relazione alle 
scelte operate, del criterio cultural-regionale adottato dagli 
organizzatori deità manifestazione. In quanto alla ristruttura¬ 
zione del Festival, il direttore dell’ETI ha promesso di attuar¬ 
la dal prossimo anno... 

n. f. 


TEATRO - Spettacolo Pirandello-Verga 


Cosi il triangolo 
diventa trappola 



Piera Degli Esposti 


ROMA — La rassegna di nuo¬ 
vi autori italiani al Flaiano 
si è interrotta per dar spazio 
ad alcune repliche di Molly 
cara, uno degli avvenimenti 
della stagione teatrale, gra¬ 
zie al testo (tratto dall’ulti¬ 
mo capìtolo • deirt//(sse di 
Joyce), alla regia (Ida Bas- 
signano). aJl’eccezionale at¬ 
trice (Piera Degli Espiti). 
Per la prima volta, si è vi¬ 
sto affollata la .saletta di via 
Santo Stefano del Cacco. Ma 
la programmazione ha le sue 
l^gi, misteriose, imperscru¬ 
tabili : ecco venir sospese an¬ 
che le rappresentazioni di 
Molly cara, e prendere il lo¬ 
ro posto uno spettacolino di 
ascendenza estiva, basato su 
autori che italiani sono, ma 
non nuovi né inediti certo: 
Pirandello e Verga. 

Di Verga. Caccia al lupo, 
adattamento scenico d’un 
racconto che. come tale, ri¬ 
monta al 1897; di Pirandello. 
La morsa, atto unico che 
inaugura In data 1898, la se¬ 
rie delle sue opere per il tea¬ 
tro (ma alla ribalta giunse 
.solo nei 1910). In entrambi è 
questione della trappola che 


un marito tradito tende alla 
moglie fedifraga e all'amante 
di lei; diverso l’ambiente ; 
rusticano nell’uno, borghese 
neU’altro caso. 

SI aggiunge. In apertura, 
ancora una prosa pirandellia¬ 
na, La verità (1912), che pie¬ 
rò, mancando i richiesti di¬ 
ritti di riduzione, viene ap¬ 
pena Ietta. (^. se il tema 
generale può parere alfine, 
s'intravedono già megUo i 
motivi del Pirandello mag 
gioie (contrasto fra natura e 
convenzioni sociali, ecc.). 

La regia di Tino Schlrlnifl. 
p>er quanto riguajtla Caccia 
al lupo e La morsa, tende 
comunque a svincolare Vargo- 
mento e 1 piersonaggl dalle 
strettole naturaliidJche, mo¬ 
strandoli piuttosto quali anel¬ 
li d’una catena di cui s’è 
smarrito 11 ca]x>. ingranaggi 
ottusi d’un meccanismo ritua¬ 
le quasi astratto, causa la 
lontananza delie sue radici 
storiche e culturali, ma tut¬ 
tavia schiacciante. Marito e 
amante, in particolare, so¬ 
no fissati nei loro ruoli sino 
ad assumere sembianza di 
maschere (e l’andatura di 
Caccia al lupo, co] drudo 
chiuso dentro la cesta, ri¬ 
sulta quella d’tma farsa un 
tantino macabra) ; un residuo 
di umanità desolata si rac¬ 
coglie nella donna, vittima 
impotente, ma cosciente aJ- 
meno per qualche aUimo fin 
Pirandello) dell’iniquità del¬ 
la propria condanna. 

Lo stesso SchlrinzI. Piera 
Degli Esposti e Fabio Maz- 
zari sono gli interpreti, pzun- 
tuali e coerenti al diségno 
sopra accennato. L’insieme 
dura un’ottantina di minuti, 
senza Intervallo; e la brevi¬ 
tà. In occasioni un px)’ vaghe 
come questa, non è l’ultimo 
del pregi. 

ag. sa. 


Manovre sul cinema: denuncia ANAC 

ROMA -- Si toma a parlare di un gruppo finanziario che 
starebbe per mettere le mani sulle .sale cinematografiche 
romane dell'Eci e di Amati. L’Anac. l'associazione unitaria 
degli autori, nel denunciare che l'obiettivo che il gruppx» si 
propine è di pura e semplice speculazione (le sale subireb¬ 
bero destinazioni diverse), rileva m un comunicato come 
questo avviene mentre si cerca di affermare, attraverso la 
nuova legge sul cinema, un ruolo diverso dell'esercizio. 
L’Anac chiede p>erciò che le forze (>oIÌtiche e s'ndacali fac¬ 
ciano in modo da impiedire un'operazicne che danneggerebba 
uiterionnente la cinematografia italiana. 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


vario I 

\ t 

da Tian e da Nicolinl) i ri- i 
schi derivanti da una certa 
sovrapiproduzione di spettaco¬ 
li. i segni di stanchezza che 
emergono nel campx> delia 
sperimentazione. la carenza 
di una pxiliuca complessiva 
nel settore. 

L'assessore comunale, in spie- 
cial modo, ha richiamato la 
necessità di riaprire li discor¬ 
so sulla riforma teatrale; ha 
espresso l'esigenza dì creare 
strutture permanenti. labora¬ 
tori per la ricerca; ha parlato 
di un nuovo reimporto dell’en¬ 
te locale con H Teatro di Ro¬ 
ma e con le forze culturali 
comunque attive. Dei resto, 
anche nella discussione viva¬ 
ce. ma un po’ disordinata, che 
è aegaitM. si è riconosciuto co¬ 
me l'attuale amministrazione 
capitolina al sia posta quale 
interlocutore valido nei con¬ 
fronti di tutte te lealtA esi¬ 
stenti. sena discriminazioni 
tra iniziative « pubbliche » o 
« private », 


FILATELIA 


FRANCOBOLLI e monete 
acquistiamo per investimenti 
- nuovi, usati, linguellatl in 
lotti, collezioni, accumulazio¬ 
ni di qualsiasi importanza 
recandomi anche sul posto 
08 873795, via Bechi, 1 - Roma. 


OCCASIONI 


OCCASIONI5SIME roulottes 
superaccessoriate mod. 78 
prezzo liquidazione usati da 
l.TóaOOO - 041/975299. 975478. 
966446. Bungalows, caravans, 
campeggio frontemare aifit- 
tansi 041/968(n0. 


VILLEGGIATURE 


ADRIATICO estremo, mare 
cristallino, pensione completa 
in Residence: piscine, dan¬ 
cing, ristorante, tantissimo 
verde L. laOOO. Racar Resi¬ 
dence. FTigoIe, teL 0832/691113. 


LIDO DI SAVIO - Rotei V«- 

nus - Tei. 0544/949193-992344 - 
Direttamente sul mare • Ca¬ 
mere con telefono, bagno, 
balcone • Cuckia casalinga - 
Autoparco coperto - Giardino. 
Bassa 11.500 - Alta 13.S0a 
960 APPARTAMENTI mo¬ 
dernamente arredati. Adria¬ 
tico. Vicinissimi mare, mol¬ 
tissime occasioni da I6a000 
mensili, con piscina da 
250.000. Affitti anche setti¬ 
manali. Tei. 0511/84500. 


OFFERTE LAVORO 


PER PROSSIMA stagione 

estiva ed invernate cercasi 
cuoco/a referenziatL Telefo- 
j no 0161/586920 Molveno. 
ISTITUZIONE pubblica as¬ 
sistenziale assume infermie¬ 
ri e ausiliari ambosessi età 
18-36 anni miiitesenti. Indi¬ 
rizzare domanda e curricu¬ 
lum a: 136/C - SPI • 20100 
Milano. 
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L'universitò di Tor V«rgata • l'ospedale di Piefralata possono finalmente P^ir* | Poco alla volta viene alla luce un vergognoso mercato delle braccia 


* i ^ « 

Vent’anni di guerre urbanistiche Cave: in carcere assessore de 
per due ^ryizi indispensabili Vendeva posti ai disoccapati? 

Ogni realizzazione di una certa importanza ha scatenato l'opposizione dei proprietari delle aree legati alla 
DC • Le battaglie in consiglio comunale per il comprensorio della seconda università e per quello del nosocomio 


A Regina Coelì è finito Nazzareno Lucarelli, responsabile dei lavori pubblici 
Un giovane costretto a pagare 3 milioni per un «favore» che non è mai arrivato 


Ci sono voluti ventidue anni perché 
l'università di Tor Vergata avesse 
Yimprimatur parlamentare. Tredici 
anni, invece, perché l'ospedale di 
Pietralata ottenesse la licenza dal 
Comune. Due episodi, pressoché iden; 
tici, della storia di questi decenni 
appena trascorsi. Due opere pubbli¬ 
che di straordinaria importanza che 


oggi soltanto, dopo battaglie decen¬ 
nali, si trovano alla linea di par¬ 
tenza. 

Non è solo un caso naturalmente: 
le vicende urbanistiche del comune 
di Roma, lo scempio di questa città 
non si coglie soltanto nelle borgate, 
nei quartieri intensivi, ma anche 
nella paralisi delle opere pubbliche. 


Paralisi provocata non soltanto dalla 
burocrazia, divenuta l’alibi di tutti 
i mali, ma da quel castello di inte¬ 
ressi precisi (immobiliari, grandi , 
elettori de) che attraverso la buro¬ 
crazia ha costruito un baluardo con¬ 
tro tutto ciò che minacciava gli et¬ 
tari di terreno 

Così Tor Vergata, come Pietralata, 


sono rimasti per anni sulla carta. B 
solo oggi, ' con l’azione tenace dei 
comunisti in parlamento, con quella 
diretta al Ccanune e alla Regione, i 
due grandi complessi escono dal lim¬ 
bo delle promesse per tradursi (e 
questa volta si spera più celermente) 
in cemento armato e impiantì pre¬ 
fabbricati. 


Dal 1965 le cronache del 
giornali sono piene dell’ospe¬ 
dale di Pietralata. Sempre 
evocato, mai realizzato, anzi 
combattuto fin dairinizio, il 
precettato nosocomio ha do- 
. vuto vincere, per ottenere la 
licenza una « guerra » a colpi 
di carta boHata, di diffide, 
di proteste, esemplare nella 
storia urbanistica della capi- 
tale. 

11 piano che prevedeva la 
costruzione deU’ospedale per 
mille posti letto, fu presenta¬ 
to dal Pio istituto nel 1965, 
quando già il sovraffollamen¬ 
to del nosocomi romani e la 
situazione sanitaria erano al 
« punto di rottura ». Un « pun¬ 
to » purtroppo endemico, in 
una città In cui l’osoedale è 
l’unico punto di assirtenza. 

L’area, sedici ettari tra via 
Lanciani e via dei Monti Tl- 
burtlnl fu scelta per ben noti 
motivi. Noti soprattutto agli 
abitanti della zona est, co¬ 
stretti a percorrere chilome¬ 
tri per raggiungere il primo 
pronto soccorso. Ma quella 
volta 1 rappresentanti del Pio 
Istituto avevano fatto 1 conti 
senza i proprietari delle aree, 
che avevano ben altri proget¬ 
ti per quei terreni. 

Cosi la « guerra » cominciò 
subito, avvalendosi delle co¬ 
perture In consiglio comunale, 
dove una DC estremamente 
compiacente e « comprensi¬ 
va » fece di tutto per non 
ostacolare i ricorsi dei pro¬ 
prietari dei suoli; del resto i 


tra questi al annoverano la 
« Generale Immobiliare » al¬ 
l'epoca ancora in pieno splen¬ 
dore e l’onnipresente Calta- 
girone. 

Mentre si stava conducendo 
la battaglia per l’esproprio si 
scopri che nell’area prescelta 
passavano alcune condutture. 
Un qualsiasi tubo si trasformò 
in una specie di gigantesco 
oleodotto. Intoccabile, pena 
chissà quali disastri. Subito 
fu scodellata la proposta al- 
ternatlva: si faccia l'ospedale 
a Tor San Giovanni dove la 
assenza totale di infrastruttu¬ 
re avrebbe moltipllcato le spe¬ 
se per la costruzione; ma 
che importava? tanto 1 soldi 
erano pubblici. 

La linea non passò grazie 
aH’opposizlone delle forze de¬ 
mocratiche ma tutto, ancora 
una volta, si bloccò. Intanto 
il concorso per il progetto 
era stato già espletato, con 
la vittoria db un grupp>o, H68. 
Ma ahimè anche il concorso 
suscita querelle a non finire; 
si contestò la scelta dei vin¬ 
citori, insomma divenne una 
altra occasione per i rinvi!. 

Si arriva cosi a questi ul¬ 
timi mesi alla decisione del¬ 
la Regione, di dare una ac¬ 
celerata a tutta la vicenda, 
approvando una serie di deli¬ 
bere che permettano di age¬ 
volare le pratiche per la co¬ 
struzione. Infine è la volta 
della licenza comimale l’ulti¬ 
ma « carta » mancante per 
chiudere la partita e per apri¬ 
re la strada al cantiere. ' 


Nel 1936 quando gli iscrlt’ 
ti all’università di Roma era- 
no quarantamila, si pose il 
proulsma di una seconda 
università. La « cittadella » 
era divenuta troppo stretta 
quando ancora la scuola di 
massa erp, un obiettivo lon- 
tana e nei viali squadrati 
passeggiavano prevalente' 
mente i figli della borghesia. 

Nel 79. con 140 mila iscrit- 
ti, finalmente il parlamento 
ha varato la legge che isti¬ 
tuisce la seconda università 
di Tor Vergata, quella della 
Tnscia e statalizza quella di 
Cassino. Intanto, per recu¬ 
perare spazio, la città uni¬ 
versitaria è stata progressi¬ 
vamente sommersa da sopra- 
elevazioni, aggiunte, aule fit¬ 
tizie, si è dispersa nei mille 
palazzi della città, in appar¬ 
tamenti, in ambienti racco¬ 
gliticci dove studiare è pres¬ 
soché proibitivo. Uno studio 
di qualche mese fa ha at¬ 
tribuito a ogni studente 70 
centimetri di spazio. 

C’è stato, nella latitanza 
del governo sull’edilizia sco¬ 
lastica, un disegno ben più 
vasto di dequalificazione del¬ 
la scuola pubblica che a Ro¬ 
ma si è intrecciato con i pro¬ 
blemi urbanistiòi della città. 

Alla richiesta dell’ateneo 
di vincolare un’area di 500 
ettari alla periferia della cit¬ 
tà, preferibilmente nella zo- 
na tra l’EUR e il raccordo 
anulare, il Comune rispose 
proponendo la zona di Tor 
Vergata. I terreni che allo¬ 
ra venivano chiesti per il 
nuovo ateneo, sono oggi dis¬ 


seminati di costruzioni resi¬ 
denziali. il ohe fa capire i 
motivi della variazione pro¬ 
posta dall’amministrazione 
comunale. 

Nel ’62 l’area di Tor Ver¬ 
gata (530 ettari) venne co- 
munque sottoposta a vincolo 
nell’ambito del nuovo piano 
regolatore. Ma anche questa 
volta la battaglia era appe¬ 
na cominciata. 

A capeggiare l'opposizione 
era un « pezzo da novanta » 
del collateralismo de, la Col¬ 
diretti di Bonomi, insieme al 
Comune di Frascati all'epoca 
rappresentato dai Micara, de¬ 
mocristiani di sicura fede. Si 
trovò anche tù tigre da ca¬ 
valcare per partire contro la 
destinazione d’uso della zo¬ 
na: il « vino tipico » di Fra¬ 
scati. Peccato che dei 530 
ettari destinati all’universi¬ 
tà, solo 20 erano coltivati a 
vigneto. Ma, guarda caso, il 
ministero dei lamri pubblici 
mostrò una miopia davvero 
sospetta e non si accorse che 
la « fetta » coltivata era dav¬ 
vero piccola rispetto ai 530 
ettari. Fatto sta che. alla fi¬ 
ne del '65, ridusse l’area vin¬ 
colata per l’università a sali 
170 ettari. 

Il Comune, che in un pri¬ 
mo tempo aveva respinto V 
opposizione dei proprietari 
delle aree, alla fine di un 
dibattito incandescente ap¬ 
provò la riduzione del terre¬ 
no. La cosa fu talmente scan¬ 
dalosa che la battaglia delle 
sinistre coagulò un fronte va¬ 
stissimo di organismi demo¬ 


cratici e uomini di cultura. 
Si tornò così in consiglio do¬ 
ve. alla fine del '68 si tornò 
sulla nuova variante, reinte¬ 
grando (sia pur lasciando 
fuori uno «spicchio») l’area 
stralciata. Intanto il parla¬ 
mento aveva varato, net '72, 
una legge che si limitava al¬ 
l'essenziale, istituendo un fon¬ 
do di 11 miliardi e indivi¬ 
duando l’area per la costru¬ 
zione. Soltanto in questi gior¬ 
ni. come è noto, ha comple¬ 
tato l’operazione decidendo l 
corsi di laurea e istituendo 
le università di Cassino e del¬ 
la Tuscia. 

A Tor Vergata (quando sa¬ 
rà costruita) sono previsti i 
seguenti corsi di laurea: giu. 
risprudenza, ingegneria civi- 
Ict ingegneria elettronica, in¬ 
gegneria meccanica, lettere, 
filosofia, medicina e chirur¬ 
gia. scienze biologiche, mate¬ 
matica, fisica. 

L’università della Tuscia 
comincerà con un corso di 
laurea in scienze agrarie, 
mentre succesìvamente sa¬ 
ranno istituiti altri corsi: chi¬ 
mica, conservazione dei beni 
culturali, con l’indirizzo ar- 
chivistico-librario, quello ar¬ 
chitettonico e archeologico e 
dell’ambiente e quello dei be¬ 
ni culturali mobili e artisti¬ 
ci. lingue e letterature stra¬ 
niere. 

A Cassino viene statalizza¬ 
to l’istituto pareggiato uni¬ 
versitario di magistero e per 
il futuro si prevede la crea¬ 
zione di corsi di laurea in 
economia e commercio e in 
ingegneria meccanica. 


Una lite sulla strada prin¬ 
cipale del paese. Vola qual; 
che schiaffo, ma soprattutto 
qualche parola di troppo: 
<Io i soldi te li ho dati e 
dopo un anno tu, ancora non 
mi hai dato un lavoro ». La 
via a queU’cra è affollata. In 
molti sentono il \ battibecco » 
e lo scandalo viene fuori. 
Nazzareno Lucarelli, assesso¬ 
re democristiano ai lavori 
pubblici del Comune di Cave, 
impiegato d'alto grado all’A- 
cea. ora è in galera. L’ordine 
di cattura è stato emesso dal 
Pretore di Palestrina. Pietro 
Federico. L’accusa è ancora 
sconosciuta, ma nel centro 
della pronneia romana, non 
ci sono dubbi: il «boss» de 
vendeva posti di lavoro. 

E’ un mercato delle braccia 
solo formalmente « clandesti¬ 
no ». visto che è sulla bocca 
di tutti : è un « mercato » al 
quale è dovuto ricorrere an¬ 
che Franco Bangrazi. un gio¬ 
vane disoccupato di Cave. La 
sua storia, se possibile, è an¬ 
cora più peciosa delle altre. 
Franco è disoccupato dal ’74. 
Ha cercato dappertutto, ha 
bussato dappertutto, ma non 
c’è stato nulla da fare. La 
sua è una condizione vera¬ 
mente disperata: il padre è 
morto qualche anno fa e lui 
vive con la madre, gravemen¬ 
te ammalata di cuore, con u- 
na misera pensione. Nel set 
tembre del ’77, proprio a 
Franco Banerazi l’assessore 
ai lavori pubblici di Cave va 
a chiedere un «prestito ». 

Un « prestito » davvero 
strano. Lucarelli è un nome 
noto nella zona: un nome che 
njol dire palazzi, lottizzazio¬ 


ni, case. Un nome che vuol 
dire « operazioni edilizie », 
rase certo più agevoli dal 
posto che occupa. a.ssessore 
ai lavori pubblici. Un posto 
al quale si è « attaccato » a- 
nima e corpo, insto che non 
lo molla da sei anni, ininter¬ 
rottamente, passando attra¬ 
verso giunte di centro-sini¬ 
stra. poi centriste e via di • 
ccndo. fino aH’ultimo tripar¬ 
tito (DC. FRI. PSDI) Che. 
proprio qualche giomo fa, 
senza una maggioranza per il 
bilancio, sì 6 dimesso. Ed è 
proprio questo persotiaggio. 


I LAVORI 

DEL CONGRESSO ! 
A «VIDEOUNO» 

«Video Uno» (canale 39), 
come già annunciato, man¬ 
derà in onda, in diretta, 
tutte le sedute pubbliche 
del 15. congresso naziona¬ 
le del PCI. Con il colle¬ 
gamento, che sarà effet¬ 
tuato stamane alle 9, «Vi¬ 
deo Uno ». trasmetterà, in¬ 
tegralmente, la seduta di 
apertura con la relazione 
del compagno Enrico Ber- 
liguer. La relazione sarà 
poi replicata nel pomerig¬ 
gio. 

Il servizio della TV sarà 
poi completato con inter¬ 
viste, opinioni e commen¬ 
ti raccolti al Palazzo del¬ 
lo Sport che andranno in 
onda alle 22,40. Le telecro¬ 
nache dirette di « Video 
Uno » proseguiranno inin¬ 
terrottamente fino a mar¬ 
tedì (compresa dunque an¬ 
che domenica 1. aprile), 
fino alle conclusioni del 
congresso. • 


Il consiglio comunale ha finalmente approvato il piano regolatore 


Circeo: alt (per ora) alla speculazione 

. ' . ' '' 

Bloccati i nuovi e i vecchi cantieri — Accolte le osservazioni avanzate dalla Regione — Una vi¬ 
cenda giudiziaria ancora lontana dalla conclusione — Si va al rinnovo deiramministrazione 


Per un ammanco dì 500 milioni 

In carcere a Viterbo 
il vice-direttore 
del Banco di S. Spirito 


Illecite operazioni banca¬ 
rie. per un giro di miliardi, 
sono state compiute al Ban¬ 
co di Santo Spirito di Viter¬ 
bo. Nella tarda serata di ieri, 
a conclusione di una indagine 
della Procura della Repubbli¬ 
ca. sono finiti in galera il 
rice-direttore della banca. 
Massimo Pubertini e un com¬ 
merciante. Ezio Moneti. En¬ 
trambe dovranno rispondere 
delTammanco dì oltre 500 mi¬ 
lioni. 

Il procuratore della Repub¬ 
blica ha anche spiccato un 
mandato di cattura nei con¬ 
fronti di un commercialista, 
Mario Pierani, che attualmen¬ 


te si troverebbe a Bangkok 

Nella vicenda — tutt'altro 
che chiara, anzi — è coinvol¬ 
ta anclie una ditta bolognese. 

Di questo scandaloso episo¬ 
dio si parlava già da qualche 
giomo negli ambienti banca¬ 
ri delta città. Agli arresti si 
è giunti solo dopo una accu¬ 
rata indagine della procura, 
della quale ancora poco è 
trapelato. 

E’ stato per ora accertato, 
appunto, un ammanco di 300 
milioni ma l'operazione, nel 
complesso, ammonterebbe a 
due miliardi e mezzo. Il tut¬ 
to attraverso un complesso 
giro di assegni. 


Al Circeo non si dovrebbe 
costruire più. Ieri il consiglio 
comunale ha finalmente ap¬ 
provato il piano regolatore. 
Un « iter » lungo e tormenta¬ 
to che le imminenti elezioni 
per il rinnovo dell’ammini¬ 
strazione hanno fortunatamen¬ 
te accelerato. Il piano preve¬ 
de — cosi come aveva pro¬ 
posto la Regione — il blocco 
di tutti i cantieri. Licenze 
(ledte e illecite) insomma 
non dovrebbero essen'ene più. 
Il condizionale è d’obbligo. 
Troppe volte a San Felice 
r« alt » alla speculazione si è 
trasformato da un « no » de¬ 
finitivo in una semplice e mo¬ 
mentanea sospensione. 

Ieri il consìglio comunale 
della cittadina aveva un aspet¬ 
to insolito. Cerano tutti. An¬ 
che quei consiglieri che per 
mesi la magistratura aveva 
tenuto in forzato riposo. Co¬ 
me si ricorderà, solo nell’ot- 
tobre scorso, con una decisio¬ 
ne che ha sollevato non poche 
perplessità, il giudice istrut¬ 
tore Ottavio -Arcidiacono ha 
reintegrato nella carica sette 
amministratori sospesi. 


Il dibattito è stato vivace. 
Otto ore di discussione in cui 
le preoccupazioni elettorali 
non sono certo mancate. Infi¬ 
ne il voto. Un voto che acco¬ 
glie — e questo resta il dato 
importante — le proposte ri¬ 
gorose della Regione, le os¬ 
servazioni del commissario Sa- 
dun e del professor Longo 
per la salvaguardia del parco 
e del litorale. 

I danni del passato resta¬ 
no certo in tutta la loro gra¬ 
vità. ma ora almeno c’è un 
documento che sancisce sen¬ 
za mezzi termini l’impossibi¬ 
lità di legalizzare in un mo¬ 
do o nell’altro il sacco del 
promontorio. L’intera zona di 
Quarto Caldo, che fa parte in¬ 
tegrante del parco nazionale 
costiero del Circeo (l’unico 
in Italia), è stata ^à rico¬ 
perta di case e di ville, non 
si sa se più brutte o più pre¬ 
tenziose. che hanno stravolto 
Io sperone del monte verso il 
mare. Recentemente si è ar¬ 
rivati in tempo in tempo per 
bloccare i progetti alberghie¬ 
ri nella zona della Fonte di 
LucuIIo • la trasformazione 


della antica villa Aguel in 
« residence » dì lusso. 

E’ difficile credere che la 
conversione di alcuni dei più 
« audaci » amministratori pub • 
blici di San Felice sìa di qud- 
le del tutto sincere. Il perico¬ 
lo di vedersi estromessi dal 
consiglio comunale deve aver 
suggerito ad alcuni di loro 
un ultimo tentativo per ri¬ 
crearsi una verginità. Gli in¬ 
teressi che fino a pochi mesi 
fa hanno mosso lottizzatori e 
speculatori di ogni genere non 
sono certo si’anitì nel nulla. 
Lo stesso < escamotage » con 
cui il giudice di Latina ha 
messo sotto silenzio l’inchiesta 
aperta, ormai quattro anni fa. 
dalla procura di R(»na ha fa¬ 
vorito il riciclaggio di per¬ 
sonaggi non poco screditati 
quali l’ex sindaco Angelo Pa¬ 
sciuti. l’ex-assessore Enzo 
Schiassani. i democristiani 
Ferdinando Bonafaccia. Gian¬ 
paolo Cresci. Tarciso Di Co¬ 
simo i socialdemocratici Ari- 
steo Cavalieri e Pietro Fabri- 
zi (i sette, a suo tempo, col¬ 
piti da un provvedimento dì 
sospensione dalla carica). 



ricco, facoltoso, che è andato 
a chiedere un prestito a un 
disoccupato. Gli ha chiesto 
tre milioni, tutto quello che 
Franco Bangrazi possedeva, 
anzi meglio, che possedeva la 
madre: tre milioni erano la 
liquidazione ricevuta doi)o la 
morte del capofamiglia. 

La vicenda, abbiamo detto, 
è iniziata nel settembre del 
’77 e si è ccoclusa appena 
dieci giorni fa. Il giovane per 
strada, in via Orti Giorgioli. 
ha incontrato l’assessore. Lo 
ha affrontato, ne è nata una 
violenta discussione. Ad un 
tratto Franco Bangrazi Iia 
estratto un foglio con tanto 
di marca da bollo, quello su 
c li erano definite le modalità 
del prestito. Glielo ha sban¬ 
dierato sotto il naso e ha ur¬ 
lato: «E’ così che fregate la 
jMivera gente. Gli promettete 
un lavoro, vi fate pagare, ma 
poi il posto non glielo date ». 
Per strada passa qualcuno 
(un coiisiglierc comunale, pn 
re) e ascolta la frase. Non si 
sa ancora se sia stata pre 
sentala una denuncia, fatto 
sta die all’asse.ssore. dopo un 
interrogatorio dal Pretore, 
sono scattate le manette ai 
polsi. A nulla doiTebbe esse 
re valso, insomma, il suo 
estremo tentativo di mettere 
tutto a tacere. Quando Naz 
zareno Lucarelli infatti, si è 
accorto die nella lite erano 
volate parole comprometfen 
ti. si è affrettato a restituire 
i 3 miileni. Addirittura è 
montato su tutte le furie e. 
con l’arroganza di semnre. si 
è oresentato dai carabinieri a 
chiedere «che fossero coloiti 
i calunniatori die mettei'ano 


Arrivano 
(finolmente) 
i nuovi bus 
dell'Acotral 


Pare proprio che questa 
volta l’Acotral ce l’abbia fat¬ 
ta. I 139 bas che dovevano e.s- 
sere acquistati nell’autunno 
scorso con i .soldi stanziati 
dalla Regione (ma « bloccati » 
dal solito Vitalone) arrive¬ 
ranno forse a partire dalla 
fine di aprile. Il nuovo comi¬ 
tato di controllo ha infatti ap¬ 
provato ieri la delibera regio¬ 
nale con cui appunto si per- 
meileva l’acquisto di nuovi 
bus pcir la .società laziale dei 
trasporti. 

Sarà — è inutile .sottolinear¬ 
lo — la « boccata d’ossigeno » 
che l’azienda attendeva da 
tempo. La carenza di mezzi e 
soprattutto lo .stato pietoso di 
quelli ereditati dalle decine 
di società private che gestiva¬ 
no nel pas.sato il trasporto re¬ 
gionale hanno infatti costitui¬ 
to finora il maggior o.stacolo 
a un miglioramento e una ra¬ 
zionalizzazione del servizio 
pubblico del Lazio. 

.A queste pesanti difficoltà 
di partenza ci metteva perio¬ 
dicamente lo zampino il « .so¬ 
lerte » ex presidente del co¬ 
mitato dì controllo Vitalone. 
Ora. comunque, .seppure con 
qualche mese di ritardo l’ope¬ 
razione * nuovi-bus » può par¬ 
tire. 


in giro voci false ». 

Lo ripetiamo: i motivi del 
l’arresto ancora non si co¬ 
noscono. Ma la storia ha lui 
precedente, che va ricordato. 
Qualche anno fa. sempre )1 
pretore Federico, scoprì nella 
zona attorno a Palestrina un 
giro di «favori ». Una serie 
di collocatori, insomma, che 
dietro compenso sistemavano 
i disoccupati. Un « giro » cui 
non era affatto estranea la 
DC locale. In carcere, allora, 
fini anche il sindaco di Ca 
pranica Prenestina. Da quel¬ 
l’indagine risultò che c’era 
un collocatore per ogni co 
mune. Tutti i centri erano 
coperti, e in tutti si scopri il 
nome dei « mercanti delle 
braccia ». Dalla mappa man 
cava un .solo comune: Cave 


Vendite ; frazionote 
(e sfratti) 
in un palazzo 
di Caltagirone 

Un’altra vendita frazionata, 
un’altra ondata dì sfratti per 
il prossimo futuro. Stavolta 
è toccata agli inquilini di un 
palazzo di via Zamoranl, a 
Pietralata: un edificio di 
quattro piani di proprietà 
(ma guarda un po’) di Gae. 
tano Caltagirone, il più noto 
dei tre fratelli. Gli inquilini 
hanno subito reagito aH’lni- 
ziativa del «palazzinaro» af 
fìggendo ai balconi grandi 
striscioni che spiegano a tut¬ 
ti (agli aspiranti acquirenti, 
innanzitutto) perché non hi 
sogna comprare gli apparta 
menti abitati. 


In funzione 
venerdì 6 oprile 
l'acquedotto 
delle Copore 

Acqua «nuova» nella rete 
idrica della città: è quella 
dell’acquedotto delle Capore 
che entrerà in funzione ve¬ 
nerdì 6 aprile. L’impianto, 
realizzato dall’Acea per sod¬ 
disfare in pieno l’utenza ro¬ 
mana, avrà una portata me¬ 
dia di oltre 5(M0 litri al se¬ 
condo. 

Venerdì prossimo saranno im 
messi nella rete cittadina i 
■ primi 1000 litri (al secondo, 
ovviamente) Ci sarà per la 
occasione anche una manife¬ 
stazione pubblica presso la 
centrale Acca di Salisano ( in 
Sabina) con la partecipazio¬ 
ne del sindaco Argao, di am¬ 
ministratori, di tecnici e di 
rigenti dell’azienda. 

L’entrata In finizione del 
l’acquedotto delle Capore rap¬ 
presenta, come è noto, un 
fatto di grande importanza 
per la vita cittadina. Di fat¬ 
to. il funzionamento dell’im¬ 
pianto garantirà l’approwM 
gioiamento agli utenti roma¬ 
ni fino al 1965. Lo stes.so ac¬ 
quedotto fa parte del proget¬ 
to generale deH’ammioistra- 
zione in fatto di servizio i- 
drico che ha già fatto segna¬ 
re notevoli successi. Pratica- 
mente, grazie anche alla 
campagna di risparmio lan¬ 
ciata con successo dall’Acea. 
il problema deH’approwlgio 
namento idrico della città, 
anche nei mesi estivi, può 
dirsi risolto. 


In ossembleo, insieme, gli operai dello Gimoc e i giovani dello cooperotivo ogrìcolo « Moggio » ] clientelismo nella fabbrica della Tlburtlna | Contro l'ambiguo atteggiamento del CONI 
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strano, non serve una fabbrica di trattori 

L'azienda è fallita e rischia la chiusura - Intanto i braccianti strappano 110 ettari di terre ai proprietari assen* 
teisti • Un prodotto tecnologicamente avanzato per un mercato potenzialmente enorme • Il 6 manifestazione 


«Elettronica»: mutile 
il super * straordinario 


Fra una settimana prende¬ 
ranno posse:>so dei pnmi HO 
ettari dì terra strappati agli 
agrari assenteisti. La mani¬ 
festazione. anzi la festa — 
hanno deciso i giovani e i 
braccianti della coc^ierativa 1. 
Maggio — la faranno insie 
me agli operai della Gimac 
dì Pomezia, la fabbrica (or¬ 
mai ferma) di macchine per 
l’agricoltura. L’appuntamen¬ 
to l’hanno dato ieri, nel cor¬ 
so di un'assemblea aperta 
(l'ennesima) nei capannoni 
della fabbrica. Il senso del 
l’invito è chiaro. La festa, 
magari, sarà soltanto dei gio¬ 
vani e dei braccianti dato che 
alla Gimac la situazione è 
tutt’altro che allegra. La pro¬ 
spettiva dopo un anno di lot¬ 
te molto dure, dopo un accor¬ 
do al ministero, il fallimen¬ 
to dichiarato proprio qualche 
gramo fa. è il prolungamento 
della cassa integrazione e, se 
tutto andrà bene, il rileva 
mento da parte della Gepi. 
Altrimenti si chiude definiti 
vamente. 

Ieri, alVa-sscmblea con i gio 
vani della cooperativa 1. Mag 


gio gli operai della Gimac 
c'erano tutti. La domanda era 
una sola: come è possibile 
che una fabbrica di trattori e 
di macchine per l’agricoltura 
e «'edilizia, che ha avuto in 
passato un grosso mercato e 
un marchio affermato anche 
all’estero, debba chiudere pro¬ 
prio quando si parla di rilan¬ 
cio della agricoltura, di mec¬ 
canizzazione nel lavoro dei 
campi? Quando, soprattutto, 
i giovani e i braccianti del 
le cooperative strappano con 
le lotte nuove terre lascia 
te incolte dai grossi proprie 
tari? Le risposte, a parte la 
vicenda intema «Iella Gimac. 
lasciata deperire da una ge 
stione a dir poco miope, so¬ 
no tante. Intanto qualche da 
to può dare l’idea di ciò che, 
da sok). il movimento eoo 
perativo dei giovani, di con 
certo con la programmazione 
reeicnale. ouò dare all’econo¬ 
mia del Lazio. Posti di la 
VOTO, prima di tutto. Finora 
— k) ha ricordato un rappre 
sentante «iella leca «Ielle eoo 
oerative — sono stati strap 
pati all’abbandono 1.000 etta¬ 


ri di terre, che potranno es 
sere tremila con la conclusio 
ne si spera rapida, delle ver 
tenze in «x)rso. Ci lavorano 
già. in ogni caso. 500 soci di 
trenta <x)operative. Non è po 
co in un settore in cui la 
tendenza è alla diminuzione 
della «Kxupazìone. 

Ma le prospettive, soprat¬ 
tutto. sono enormi: si parla di 
130 mila ettari, solo nel La¬ 
zio. dì terre incolte o malcolti- 
v^te. per cui può essere ap¬ 
plicata l’apposita legge na 
zionale 440. In «igni caso, «pie- 
ste terre possono essere recu¬ 
perate sia che le conquistino 
le cooperative, sia che gli 
agrari si «lecklano a coltivar¬ 
le seriamente. Si parla sem¬ 
pre solo nel Lazio, di investi¬ 
menti dì decine dì miliardi, 
di 20 mila posti «li lavori fis¬ 
si « mravì ». E un posto <!i ri¬ 
guardo ce l’ha, ovviamente 
la Rìcccanizzazìone. La Re¬ 
gione ha anche varato appo¬ 
site leggi per incentivare la 
modernizzazione delle campa¬ 
gne laziali e per raiuto alle 
cooperative agricole. (Ti .sono. 


insonnna. possibilità concrete 
di mettere in moto un mecca¬ 
nismo enorme che coinvolge 
più settori, rindustria alimen¬ 
tare, e meccanica. la chimica 
Tedilizia. . 

' Se «piesta è la realtà, e 
questa è la scelta coerente 
della prc^rammazione regio¬ 
nale, perchè la Gimac rischia 
di chiudere definitivamente? 
Lootta fra potenti, divisione 
del mercato delle multinazio¬ 
nali del settore, gestione fal¬ 
limentare. mancata diversifi¬ 
cazione: s«)no tutte risposte 
plausibili alla crisi della Gi¬ 
mac. L’assuido è che questo 
patrimonio di tecnologia e ca¬ 
pacità professionale, cosi im¬ 
portante per la disastrata zo¬ 
na di Pomezia va«la perduto 
per sempre. La fabbrica è 
ferma dal 3 marzo scorso: 
nei capannoni c nei cortili ri¬ 
mangono. all'acqua e al so¬ 
le, decine dì inac<*ine moder¬ 
nissime. n problema non è, 
insomma nel prodotto. La 
Fiat fino a quando ha voluto. 
Io ha comprato e Io ha vendu¬ 
to bene. Pooi finite le commes¬ 
se Fiat, la fine. Non sì è fat 


Occupato dai lavoratori 
il centro «Acquacetosa» 


to nulla per diversificare un 
po' la produzione, la gestione 
è stata fallimentare. 

Ora si dic«. non è vero che 
il mercato « tira ». c’è un ca¬ 
lo delle vendite dì trattori in 
Europa. Intanto migliaia di 
coltivatori di cooperative, di 
giovani hanno bisogno di mez¬ 
zi moderni. Ora si attende (è 
Tunica possibilità anche se 
non l’ottimale), che interven¬ 
ga la Gepi. Ci vuole un pia¬ 
no dì risanamento c poi la ri- 
collocaztone sul mertato in 
contxnrenza finanziaria <xin le 
altre case. Il nodo — lo han¬ 
no ricordato in parecchi ieri 
— è un'altro. Se vince la lo¬ 
gica della programmazione, 
del collegamento con la real¬ 
tà regionale, del taritorio. 
del rapporto con Tagricoltqra, 
con il piano decennale per la 
edilìzia, non si tratterà di un 
salvataggio. Altrimenti sare¬ 
mo ounto e daccapo. An¬ 
che per questo il 6 operai e 
braccianti manifesteranno in¬ 
sieme. a Castel Romano, sui 
campì strappati a un agrario 
assenteista. 

Brune Miseremlìno 


La piattaforma dei metal¬ 
meccanici — dice il padrona¬ 
to — « costa » tr<^po. .AIT 
Elettronica Sp.A, una grossa 
fabbrica della Tiburtina, for¬ 
se prevedono che non coste¬ 
rà nulla. Tanto è vero che 
la direzione, in attesa del 
contratto, ha iniziato a distri¬ 
buire generosamente « au¬ 
menti ad personam ». (Tosto 
complessivo delle « regalie » 
un miliardo Tanno: aumento 
del costo de] lavoro di oltre 
il 3 per cento. In «rampenso 
Tincremento della produttivi¬ 
tà richiesta come contropar¬ 
tita degU aumenti concessi è 
praticamente nulla. Che si¬ 
gnifica? L'uso < selva^io > 
del lavoro straordinario non 
compensa evidentemente le 
carenze di direzione e orga¬ 
nizzazione «lolla fraoduzìone 
della fabbrica elettronica. Ma 
forse dò die interessa di più 
alla direzione dell’Elettronica 
è una sorta <ii controllo po- 
• litico sui lavoratori, (pianto al 
resto, professionalità dei di¬ 
pendenti. «racupazione. tecn«>- 
logia del manufatto, ha poca 
importanza. 

I.a poiltica aziendale nei 


confronti dei lavoratori è sta¬ 
ta denunciata in questi giorni 
con un «tocumento dalla se¬ 
zione operaia «tei PCI e dalla 
cellula delTEIcttronica. II di 
segno del padronato — vi si 
scrive — è chiaro: divirlere i 
lavoratori, creare « modelli di 
emulazione ». impedire in 
partenza che la piattaforma 
metalmeccanici possa trasfor¬ 
marsi in una presenza reale 
dtì lav«>ratori sui grandi te¬ 
mi degli investimenti e della 
occupazione. Che il problema 
all’Elettronica sia reale, k) 
dimostra il richiamo che il 
«locuroento della cellula azien¬ 
dale e la sezì«)ne operaia fan¬ 
no al consiglio di fabbrica. 
« (Questo organismo sembra 
infatti — afferma il documen¬ 
to — essere rimasto in di¬ 
sparte 

<Ci auguriamo prosegue 
ancora il dtxrumento — che il 
consiglio di fabbrica affronti 
con fermezza e chiarezza di 
intenti il suo rapporto con i 
lavoratori. Noi crediamo che 
dò sia possibile senza che 
Torganismo "perda” la .sua 
auton«iTnia di lotta • di giu¬ 
dizio ». . 


Tra una proroga d’appalto 
e l'altra 24 lavoratori ci ri¬ 
mettono il posto. Accade — 
anche se per fortuna nulla è 
ancora definito — al com¬ 
plesso sportivo del Ctoni al- 
l’Acquacelosa. I lavoratori 
della Sige. la società che ge¬ 
stisce le foresterie, i bar e i 
ristoranti del grande comples¬ 
so sono ora in occupazione per¬ 
manente in segno di protesta 
«rantro le manovre de! (toni 
e di qualche « gestore » inte¬ 
ressato. 

La vicenda è «ramplessa ma 
il sutrao è questo: la scxUetà 
vuole che l’appalto venga ri- 
confermato per altri 4 anni 
(scadeva nel 78 ma è stato 
prorogato di un anno) men¬ 
tre il posto di lavoro ai 24 di¬ 
pendenti è garantito, pare. 
scio se il Coni conferma alla 
società la gestione «lei grande 
impianto ddTAcquacetosa. 

n Coni, nella lunga vicen¬ 
da cambia parere più di una 
v«^ta. 

Alla prima richiesta dei la¬ 
voratori per la garanzia d«»i 
p«)sto <11 lavoro con il nuovo 
appalto, il Coni risponde chiu- 
«lefMlo le foresterie per una 
strana quanto «xistosisslma 
(un miliardo e più) ristrut¬ 
turazione. Vista la protesta 


dei lavoratori però la direzio¬ 
ne dell’ente nazionale fa mar- 
«na indietro e sigla un ac 
cordo <5on sindacata e dipen¬ 
denti della Sige (nel febbraio 
«le! 78) che addirittura pre 
vede alla fine dei lavori un 
ampliamento degli organici. 
Subito dopo «rancede la prò 
roga di tm anno alTappalto 
della Sige. Nel frattempo 
scompare inspiegabilmente 
daU’ac(x>rdo la clausola della 
garanzia del posto di lavoro 
ai 24 dipendenti della Sige. 
(tome andrà a finire? 

L’ultima det^ione dri (Toni 
parla di mantenimento dei 
lavoratori solo in «aso di ri¬ 
conferma delTappalto alla vec 
chia sfxdetà. 

Conclusione, i lavoratori so¬ 
no. almeno finora, licenziati 
essendo scaduta anche la pro¬ 
roga alla %ge ma non essen¬ 
do stata fatta alcun’altra ga¬ 
ra d’appalto: si sono spesi 
soldi (pubblici) per ristruttu¬ 
rare un complesso che viene 
utilizzato solo in minima par¬ 
te con danno e spesa ulte 
riore «togli atleti e del (toni. 
Infine, rischiano definitiva 
mente il posto di lavoro di 
pendenti In servizio presso il 
complesso da 15-20 anni. 
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Organizzati dalle sezioni comuniste in occosione dell'ossise al Palasport 


1 comunisti e i democrati¬ 
ci romani avranno'l'occasio¬ 
ne. durante il periodo del 
congresso, di incontrarsi con 
i numerosi invitati e delegati 
italiani e stranieri. Da oggi 
fino al 3 , aprile ' le sezioni 
comuniste hanno organizza¬ 
to. infatti, assemblee in tut- 
t.? le circoscrizioni. Diamo 
di seguilo relenco delle ini- 
'ziative. 

OGGI 

• V Circoscrizione (Scuola 
cGandhi», San Basilio); in¬ 
contro con i delegati ope¬ 
rai. 

XVI Circoscrizione (Sezio¬ 
ne Monteverde Vecchio): in¬ 
contro con i delegali della 
FGCI. 

Z«ia Tivoli Sabina (Ti¬ 
voli); incontro con i delegati 
di Napoli. 

LUNEDI’ 2 APRILE 

‘I Circoscrizione (Sez. Cam- 
pitelli): incontro con 1 rap¬ 
presentanti della Lega dei 
comunisti jugoslavi. 


Decine di incontri in 
tutti i quartieri con 
i delegati al congresso 


Il e III Circoscrizione (Se¬ 
zione Salarlo): incontro con 
i rappresentanti del Partito 
comunista cubano e del Par¬ 
tito comunista finlandese. 

IV Circoscrizione (Sezione 
MciUesacro): incontro con i 
rappresentanti del Partito 
comunista francese e Parti¬ 
ta comunista messicano. 

Vili Circoscrizione (Sezio¬ 
ne Castelverde) : incontro 
con i delegati delle Mardie. 

IX Circoscrizione (Seziciìe 
Porta San Giovanni): incon¬ 
tro con i rappresentanti dei 
portiti antifascisti cileni. 

X Circoscrizione (Sezione 
Rumanina): incontro con i 
delegati della Calabria. 


XI Circoscrizione (sezione 
Garbatella): incontro con i 
rappresentanti del FLN del¬ 
l’Algeria e del Movimento 
di librazione Zimbabwe. 

XII Circoscrizione (Coope¬ 
rativa Nuova Agricoltura): 
incontro con i delegati della 
Sicilia. ■ 

XIII Circtiscrizione (Sezio¬ 
ne Nuova Ostia): incontro 
con i delegati della Sarde¬ 
gna. 

XIV e XV Circoscrizione 
(Sez. Nuova Magliana): in¬ 
contro con i rappresentanti 
del Partito comunista della 
Unione Sovietica. 

XVII Circoscrizione (Sezio¬ 
ne Trionfale); incontro con 


1 delegati di Firenze. 

XVIII Circoscrizione (Se¬ 
zione Valle Aurelia): incon¬ 
tro con i delegati di Torino. 

XIX Circoscrizione (Sezio¬ 
ne Monte Mario): incontro 
con i rappresentanti del Par¬ 
tito comunista spagnolo e del 
Partito comunista giappo¬ 
nese. 

XX Circoscrizione (Sezio¬ 
ne Ponte Milvlo): incontro 
con i delegati di Bologna. 

Zena Civitaxecchia (Sezio¬ 
ne Civitavecchia); incontro 
con i rappresentanti del Par¬ 
tito comunista del Vietnam 
e del Partito comunista por¬ 
toghese. 

Zona Colleferro (Sez. Col- 
leferro): incontro con i rap¬ 
presentanti del MPL deir.An- 
gola e del Partito comunista 
s\edese. 

Zona Castelli fSez. Genza- 
no): incontro con i rappre 
sentanti del Tudeh dell'Iran 
c del Partito comunLsta olan¬ 
dese. 


La vicenda dei palazzi popolari di Pietralata 


Un sub-appalto dietro l'altro: 


senza restauri le case deil'IACP 

Un finanziamento della Regione airistìtuto per due miliardi e mezzo - Dopo sei 
mesi dalFinìzio dei lavori le ^rime crepe nei muri - Iniziative degli inquilini 


Pietralata, tra via Pomona 
e via Marica: una schiera di 
palazzoni lACP costruiti tra 
il 19^0 e il 1967, Invecchiati 
molto nel corso degli anni, 
ora in via di ristrutturazio¬ 
ne. Al firanziamento della 
Regione o>iristituto e alla ga¬ 
ra d’appalto sono però se¬ 
guiti una lunga sequela di 
sub appalti e cosi, tra una dit¬ 
ta che offre lavoro ad un'al 
tra, quest ultima che lo affi¬ 
da ad Isolati lavoratori, le 
case dì Pictralata non sono 
state — come invece era pre¬ 
visto — « rinnovate », ma so¬ 
lamente « rattoppate ». Già 
presentano, a soli sei mesi 
dull'inì'zio dei lavori, evidenti 
segni di deterioramento. Oli 
Inquilini «denunciano», «fan¬ 
no presente ». « avvertono ». 


ma riACP non risponde, nega 
quantomeno non controlla. 

La vicenda inizia dopo l’ap¬ 
provazione della legge «513». 
clic regolamenta la « vita » 
degli appartamenti dell’Isti¬ 
tuto autonomo case popolari. 
Con quel provvedimento letgl- 
siativo si possono, finalmente, 
finanziare lavori di rinnova¬ 
mento dei vecchi alloggi. La 
Regione stanzia due miliardi 
e mezzo per i i.180 apparta¬ 
menti di Pietralta, l’istituto 
dovrà controllare e dirigere 
I lavori. Si apre, naturalmen¬ 
te, la gara d’appalto che vie¬ 
ne vinta da cinque diverse 
ditte. 

E' subito dopo che comin¬ 
ciano i passaggi dei lavori tra 
una ditta e Taltra, fino ad 
arrivare nelle mani di sem¬ 


plici operai della zona. E que¬ 
sto, chiaramente, comporta 
un guadagno senza uscite per 
gli autori del « giro ». « Pen¬ 
sa che, se ia ditta che ha 
vinto la gara — dice il se¬ 
gretario della sezione del PCI 
— riceve diecimila lire per 
verniciare un metro quadra¬ 
to di facciata, poi la dà in 
sub-appalto per sei o sette 
mila. Arriviamo cosi al sem¬ 
plice operaio che per quel la¬ 
voro prende una cifra irriso¬ 
ria ». Un giro di centinaia di 
milioni, ln.scmma. 

Ma non è tutto qui. A sei 
mesi dall’Inizio dei lavori co¬ 
minciano a cadere le prime 
verniciature, si verificano le 
prime crepe. Dopo una 
serie di « battibecchi » tra 
inquilini e lACP — sembra 


— e nel disinteresse del 
responsabili deìl’istituto. gli 
abitanti degli alloggi di Pie¬ 
tralata chiedono che venga 
istituita una « commissione di 
inchiesta ». No, rispondono al- 
l'istituto, tanto darebbe ragio¬ 
ne a noi. 

A testimoniare il quasi to¬ 
tale abbandono dei lavori c'è 
un episodio accaduto pochi 
giorni fa: in via Silvano un* 
impalcatura in tubi innocenti 
è crollata proprio vicino ad 
una scuola. Nessun danno, 
fortunatamente ma poteva 
andare peggio. A questo punto 
gli inquilini sono decisi: an¬ 
dranno. forse a manifestare 
sotto la sede deil’IACP e se 
I non riceveranno nessuna rispo¬ 
sta bloccheranno i lavori. 



L'internc oeirarmeria rapinata in via IV Novembra 


Deciso do un « summit » in prefettura 


In tutte le armerie 
tv collegate con 
polizìa e carabinieri 


Entro pochi mesi tutte le 
armerie della capitale saran¬ 
no collegate, attravereo im 
circuito televisivo, con 1 cen¬ 
tri operativi della questura 
e dei carabinieri. Non solo, 
ma dovranno disporre tutte 
di vetrine e armadi corazzati. 
Sono soltanto alcune delle 
soluzioni decise da un « sum¬ 
mit » che si è svolto in pre¬ 
fettura tra alcuni dei mas¬ 
simi rappresentanti di tutti 
gli organi di polizia e delle 
categorie di commercianti in¬ 
teressate. 

Le due ultime rapine ai 
danni di armerie, in vìa IV 
Novembre e via Gela, hanno 
imposto aH’attenzione di tut- 
1 ti il problema della sicurez¬ 


za nei punti di vendita delie 
armi. La riunione operativa 
deU’altro giorno in Prefet¬ 
tura è soltanto una delle ini¬ 
ziative prese sull’onda della 
polemica per le rivendite di 
armi troppo « esposte ». 

Proprio la Prefettura, co¬ 
me si ricorderà, ritirò ai due 
commercianti rapinati le li¬ 
cenze di vendita ed ora si 
appresta ad imporre severe 
misure di controllo periodi¬ 
che. Le forze di polizia do¬ 
vranno verificare costante¬ 
mente ì’attuazione delle mi¬ 
sure preventive, anche se 1 
rappresentanti degli armieri 
hanno assicurato la loro di¬ 
sponibilità ad adottare tutte 
le misure necessarie. 


COMUNE DI POMEZIA 

(PROVINCIA Di ROMA) 

Il Comune dì Pomezia pro¬ 
cederi ad esperire gara dì 11- 
citaiione privata, con le mo¬ 
dalità di cui alla lettera d) 
deH’art. 1 della legge 2-2-73. 
n. 14 e quindi con il proce¬ 
dimento d.sciplinato dall'art. 
4 della stessa legge, per l'ap¬ 
palto dei lavori di opere d. 
urbanizzazione Comprensorio 
G-H (1. stra'cio viabilità). 

Importo a base d'asta L. 
264.853.460 (lire duecento- 
sessantaquattrom'lion ottocento- 
c'nquantatremitaquattrocentoscs- 
santa). 

Ai sensi detl'art. 7 della 
stessa legge. le Imprese che 
abbiano interesse a partecipa¬ 
re alka gara possono presenta¬ 
re domanda in bollo al Co¬ 
mune dì Pomezia. a mezzo let¬ 
tera raccomandata. entro_ quin¬ 
dici g'ornì dalia deta di pub¬ 
blicazione del presente aw so 

La rich'esta di parfec'piiio- 
ne alia gara secondo qinnto 
previsto dal citato art. 7 non 
i vincolante per rAmministra¬ 
zione 

Pomezia, li 27 marzo 1979 

IL SINDACO 
Corradi Gaeirino 


COMUNE DI POMEZIA 

(PROVINCIA DI ROMA) 

Il Comune di Pomezia pro¬ 
cederà ad esperire gara d I - 
Citazione privata, con le mo¬ 
dalità di CUI alla lettera a) 
deH'arl- 1 de la legge 2-2-73. 
n 14 e quindi con il proce¬ 
dimento d'sciplinato daH'art. 
73 lettelo c) del R D. 23-5- 
1924. n. 827. per l'appatio dei 
lavori di sistemaz one della Vìa 
O.anda in Torvaianica. per 1' 
importo a base d’eita d. Hre 
100.697.520 (eenfomìlionisei- 
centonovantasettemilacinqvecen- 
toventi). 

Ai sensi deirart. 7 della 
legge 2-2-1973. n. 14. le Im¬ 
prese che abbiano interesse a 
partec'parc allo gara possono 
presentare domanda in bollo 
al Comune ai Pomezia. a mez¬ 
zo lettera raccomandata, en¬ 
tro quindici giorni dalla data 
dì pubblicazione del presente 
aw'so. La rìch està dì parte¬ 
cipazione alla gara secondo 
quanto prev sto dal citato art 
7 non A vincolante per l’Am- 
ministrazìone. 

Pomezia, li 27 marzo 1979 

IL SINDACO 
Corradi Coerrina 


1 


Si attende una risposta per i criteri di assegnazione 


Mercoledì In aula il problema-casa 
<No» dì Paone al ricorso dì Armellini 


Simulazione? 

Lunedì 
il processo 
Coputi 

Lunedì 2 aprile, bar a Ro- I 
satùlue a a piazzale Ciodio. ! 
alle 8.40: questo l’appunta- I 
, mento che 1 collettivi femmi- j 
I nist! danno a tutte le donne 
; per una massiccia mobilita- ! 
' zione in occasione del proces- j 
I so che si aprirà, quei giorno. 

I contro Claudia Caputi. 

Come si ricorderà un anno 
I fa la giovane denunciò di aver 
subito violenza carnale da 


Tornerà presto in consiglio comunale il problema della 
casa. La prossima seduta, prevista per mercoledì, sarà Infatti 
interamente dedicata alla conclusione del dibattito su tale 
questione, aperto nei giorni scorsi da una relazione del sin¬ 
daco Argan. Nella sua Introduzione il sindaco aveva sot¬ 
tolineato la necessità di una stretta collaborazione da 
parte della magistratura nella definiz.one dei crite¬ 
ri per l'assegnazione degli alloggi recentemente seque¬ 
strati L’Invito, inutile dirlo, era rivolto in particolare al 
pretore Filippo Paone che ha sequestrato poche settimane 
fa i 530 alloggi sfitti (soltanto 200 dei quali, però, risultati 
disponibili) e che nella sua ordinanza si era limitato ad indi¬ 
care criteri di « equità ». Tuttora il pretore non ha dato 
alcuna risposta. 

Proprio in relazione al pro^wedimento di sequestro è da regi¬ 
strare che il pretore ha respinto l’« incidente di esecuzione » 
(Una specie di ricorso) che gli era stato presentato dall’am- 
romistrazione della società Ignazia, di proprietà del costrut¬ 
tore Armelhni. 

Nel respingere l’istanza il pretore si sofferma soprattuito 
sul fatto che « attraverso rincidente di esecuzione ncn è 
consentito proporre questioni relative alla sussistenza dei 
reato». 

In altre parole secondo la legge con !’« incidente di esecu¬ 
zione » si può contestare solo la modalità di esecuziaie. ap¬ 
punto. del provvedimento e non le motivazioni 


parte di diverse persone: set¬ 
te furono condannate. In un 
secondo momento però Clau¬ 
dia fu accusata di simula¬ 
zione di reato par aver de¬ 
nunciato una seconda violen 
sa proprio all'indonumi del 
primo processo. 

In una riunione che si è 
svolta l’altro giamo, le don¬ 
ne dei collettivi femministi, 
dopo aver nperooreo le tappe 
di un’istruUoria che in que¬ 
sto caso è stata quanto mai 
lacunosa, hanno stilato un 
documento. « Sempre più con¬ 
vinte — si legge nella nota 
— che nel processo sia emer¬ 
sa una chiara volontà di non 
portare avanti le indagini... 
accusiamo la magistratara di 
essersi servita di Claudia da 
una parte per crirainallzzare 
il movimento. daH’altra per 
scoraggiare tutte le donne che 
subiscono - violenza dal de- 
i nunciarla ». 


rpicxxDla”^ 
[ cronaca j 

Culla 

B’ nato Simone Carbonari. 
Ai genitori, l oocnpagni Elvi¬ 
ra e Alberto Carbonari e al 
piccolo giungano gli auguri 
affettuosi dell’Unità. 

Nozze d’oro 

I compagni Fernanda Del¬ 
le Chiavi e Lorenao Dolce 
hanno festeggiato le nooze 
d’oro. Al felici sposi gli au¬ 
guri affettuosi della sezione 
Monmino. del Cpc. degli Ami¬ 
ci delimiU c deU’UntUu 


Urge sangue 

La compagna Assunta Trop¬ 
po ha urgente bisogno di 
sangue. Chi vuole donarlo si 
deve rivolgere al Policlinico 
Umberto I. clinica ostetrica, 
reparto ginecologico, ambula¬ 
torio numero 28, letto 14. Il 
sangue è del gruppo B RH 
positivo. 

Lutti 

E’ morto nei giorni scorsi, 
a soli 36 annL il compagno 
Antonio Occhiuni. Alla mo¬ 
glie e al figli le condoglianze 
della Sezione scuc^ della Di- 
resione c «Ml’Unità. 

• • • 

E’ morto il compagno Lillo 
Pullara. Ai familiari le con¬ 
doglianze della serione Villa 
Gordiani, del Cp. della VI 
clrcascrlrione e ddl'UmUL 


ULTIMA 

RAPPRESENTAZIONE 
DI « DON PASQUALE » 
AL TEATRO DELL'OPERA 

Questa sera alle 20,30 (fuori abb. 
ree. 52) ultima rappresentai one dì 
« Don Pasquale > di Gaetano Do- 
nizciti. Maestro concertatore Alber¬ 
to Leone, maestro dai coro Lucia¬ 
no Pelosi, regia di Gianfranco Ven¬ 
tura. scena a costumi di Pierluigi 
Samaritani. Interpreti principali: 
Carlo Cava, Emilia Ravaglia. Do¬ 
menico Trimarchi, Manlio Rocchi, 
Carlo Ftammini. 

Nel pomeriggio, alte 17, < Teatro- 
Aperto * per la presentazione dì 
< Madama Bulterfly > che andra 
In scena il 5 aprite. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 118 - Tel. 36.01.752) 
Riposo 

A.M.R. • AMICI DELL’ORGANO 
(Oratorio SS. Sacramanto - Piaz¬ 
za poli, ang. Via dal Tritone) 
Domenica alle 12 per i Concer¬ 
ti di Mezzog'orno ■ Ass. Cora¬ 
le 5. Marco » Latina musiche dal 
XVII ai IX secolo. Direttore 
Aurelio Lambertino. Informazio¬ 
ni lei. 6568441. ingresso libero. 
ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL 
L’AUDITORIO DEL GONFALONE - 
(Via dal Gonlalona n. 32 - tei. 
6SS.952 • Traversa di via 

Giulia). 

Alle 21.15 concerto in collabo¬ 
razione con TAmbasciala del Bel¬ 
gio. Clavicembalista Christiane 
Wuyts. Musiche di H. Piircell, 
Anonimo sec. XVI - J.P Swee- 
linek, Fr: Couperin, D. Scartattì 
G. Fh. Haendel, e J.S. Bach. In¬ 
gresso l'bero. 

CHIESA ST. PAUL’S WITHIN THE 
WALLS (Via Napoli • Via Na¬ 
zionale • Tel. 463339) 

Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracassinl 
n. 46 - Tel. 3610051) 

Riposo ' 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CE-' 
CILIA - (Via dei Greci) 

Alle 21 concerto del violinista 
Riccardo Brengola con il com- 
plesso da camera e la partecipa- 
zione del pienista Piernarciso 
Masi (In abb. tagl. n. 19). In 
programma; Haendel, Haydn, 
Mendelssohn. B'gtietterìa dalle 
ore 9 alle ore 14 e al botte¬ 
ghino di via Vittoria; e dalle 
ore 19 in poi al botteghino di 
via dei Greci. 

PROSA E RIVISTA 

ABACO (Lungotevere dei Mellini, 
33-A) 

Alte 21.15 il Laboratorio dì 
Teatro Maschere presenta: ■ Il 
dio delle streghe ». 

AL CENTRALE - (Via Gelsa n. 6 

- piazza del Gesù ~ tei. 6785879 
, Alle 21 il Clan dei 100 diretto 

da Nino Scardina in: L’orso» dì 
A. Cechov; «Cecé» di Luigi Pi- 
randello. Regie di Nino Scardina. 
ALLA RINGHIERA (Via dai Riari 
n. 81 - Tel. 6568711) 

Riposo 

ANFITRIONE (Via Marziale. 35 - 
Tel. 3598636) 

Alle 21,15 la Compagnia di- 
retta da Alessandro Ninchi pre¬ 
senta: « Una lettera smarrita » 
di J.L. Caragiale. 

ASSOCIAZ. CULTURALE COLLO¬ 
QUI (Via Sciatoia, 6 - Tela- 
notazioni 
fono 3605111) 

Alle 21 il Teatro Autonomo di 
Rome presenta « Edipo e fol¬ 
lia » (itinererio Corpo 3). dì 
Silvio Benedetto Solo per pre- 
BRANCACCIO (Via Merulana, 244 
Tel. 73S255) 

Ore 21 il Teatro Stabile del- 
l’Aquiia prasenta Pupella Mag¬ 
gio in: «La madre» di B. Brecht. 
Regia di Antonio Colenda. Ven¬ 
dita biglietti ai botteghino ore 
10-13/16-19 escluso il lunedi. 
DEI SATIRI - (Via di Grottapin- 
ta n. 19 - telefono 6565352- 
6561311) 

' Alle 21,15 «Ma che cosa è que¬ 
sta crisi » (tra guerre, canzoni, 
fattacci e risate) di Fiorenzo rio- 
rentinì. Regia dell’autore. 

DELLE MUSE (Via Forti, 43 - Te- 
. lei. 862948) 

Alle 21,30: ■ Il Don Chisciotte 
morto » dì Nando Rossetti. Re¬ 
gia di Luciano Falcine:ii. 

DEI SERVI (Via dal Mortaro, 22 - 
Tel. 6795130) 

Ore 21,15 (ultime repFche) la 
Compagnia di Prosa De Servi di¬ 
retta da Franco Ambroglinì pre¬ 
senta lo novità dì: «Le notti 
dell’ira» di A. Salacron. Regia 
di Franco Ambroglinì. 

DON BOSCO (Via Publio Vale¬ 
rio. 63 - Tel. 7484644) 

Ore 20,30 la comp. Stabile del 
Teatro di Roma « Checco Du¬ 
rante » in: «Don Desiderio di¬ 
speralo per eccesso di buon cuo¬ 
re » rii Giraud. Riduzioni in ro¬ 
manesco di Checco Durante. Re¬ 
gia di Enzo Liberti. 

ETI-QUIRINO - (Via M. Minghelti 
n. 1 - tei. 6794585) 

Alle 21 Mario Ch'occh'o presen¬ 
ta: « I parenti terribili» di J. 
Cocteau. Regia di Franco Enri¬ 
quez. (Ultimi tre giorni). 
ETI-VALLE - (Vìa de) Teatro Val¬ 
le n. 23 -b • tei. 6543794) 

Ore 20,30 abb. ETI scambia - 
Ater Emilia Romagna Teatro. Gli 
Aisociati presentano: «I demoni» 
dì Giancarlo Sbrag'a da F. Do¬ 
stoevskij. Regia di Giancarlo 
SbragìB. 

ETI-NUOVO PARIOLi • (Via G. 
Sorsi n. 20 - lei. 803523) 

Alle 21.15; «Caravaggio» scrìt¬ 
to e diretto da Franco Molé. 
ELISEO - (Vìa Nazionale n. 183 - 
tei. 462114/4754047) 

Alle 20,30 la comp. di Prosa 
del Teatro Eliseo diretta da G'or- 
gio De Lullo, Romolo Valli pre¬ 
senta; «La dodicesima notte» di 
W. Shakespeare. Regia di Gior¬ 
gio De Lullo. 

GOLDONI (Vicolo dei Soldati. 4 - 
Tel. 6561156) 

Alle 17; ■ Il gigante egoista » di 

Oscar Wi'de. 

LA MADDALENA (Via della Slel- 
Iella, 18 • Tel. 6569424) 

Alle 21.30 « Me da me stessa », 
profili da Emily Dichinson 
MONGIOVINO - (Via C. Colombo 
• via Gonocchi - tei. 5139405). 
Alle 21,15 la Compagnia del 
Teatro d'Arte dì Roma presen¬ 
ta: «Quasi una storia» di Achille 
F'occo (novità assoluta). Pre.io- 
tazion’ ed inlorrnazioni delle 16. 
PALAZZO CORSINI (Via S. Pais- 
crazio. 10-12 - Tel. S85144) 
A'Ie 21; « Incontrandoci con 

Faust io un viaggio dalla peri¬ 
feria alia caso di Goatlia al 
centro ». Regia dì Ramon Pa- 
reja. Prenotazioni: 585144. 
PARNASO - (Via S. Simone n. 73 - 
lei. 6564192) 

Alle 21.15 la San Carlo di Ro¬ 
ma presenta; «L'aaoio dì nb- 
bia». Regia di Tinto Brass. (Ul¬ 
timi tre giorni). 

PICCOLO ELISEO - (Vìa Naziona¬ 
le n. 183 - tei. 46S4192) 

Alle 21.30 precise la Compa¬ 
gnia del Piccolo El'seo diretta da 
Giuseppe Patroni Griffi presenta: 
«Cn caaerì i r r azi o n ali stanno 
a c omp B r an d a ». Regia di Gian- 
cario Sepc. 

SANCENESIO - (Via Padfora a. 1 

- tal. 315373) 

Alle 21 il teatr'no presenta; «Le 
donne, i ceveliari. Tarme, gli 
amori do... ia dMìda di Bar¬ 
letta » di Silvano Spadaccino. 
SISTINA (Via Siatlaa a. 129 • 
Alle 21 Garincì c Ciovennini 
presentano ■ Rugantino ». 
SPAZIOUfN) (Vicolo dot Panieri. 
3 • Tel. 585107) 

Alle 21.30 la Compagnia Tea¬ 
tro Lavoro prasenta « Fra Dia¬ 
volo » dì Valent'no Orfeo. 
TEATRO DI PORTA PORTESE 
(Via N. Benami n. 7 ang. Via 
Riposo 

TEATRO DI ROMA AL TIATRO 
HJUANO (Via Santo Metano 
dei Cacca - Tot. STBaS-BB) 

Alle 21 ta compagnia SchlrinzI- 
Deglì Esposti presenta: Piran¬ 
dello in: «La morsa • lo veritèa 


pscherm e libaltB ~) 


VI SEGNALIAMO 


l'IìATKl 


• • La madro • (Brancaccio) 

• ■ Avita muri s (Teatro In Trastevere) 

• 1 Freud e il caso Dora a (Alberico) 

lINUIVIA 


• s La marchesa Von s (Aleyone) 

M ■ Due pezzi ai pane a (Aiiicnea. Verbano) 

«9 t Animai House • (Ariston) 
li « Il B*oc4itolo s (Barberini) 

• s Nosferatu II principe della notte s (Capitol) 

M f Vioses mine Detective s (Capranica) 

• t Girl Friends s (Capranichatta) 

• t La carica del 101 » (Due Allori) 

• «Prova d orchestra s (Fiammetta) 

• ■ L’albero degli zoccoli s (Garden) 

• t Magic » (King) 

• <- Toto Peppino e la malafemmina s (Mignon) 

• c Cristo si è fermato ad Eboli s (Quirinale) 

• I L’ingorgo s (Smeraldo) 

• I L’ultima corvè s (Africa) 

I • I Soldato blu s (Ariel) 

• I II prestanome s (Avorio) 

• «Corvo rosso non avrai il mio scalpo» (Novoclne) 

• 1 2(X)1 odissea nello spazio» (Palladium) 

• I Flash » (Planetario) 

• « il flore delle mille e una notte» (Sala Umberto) 

• «Paperino story» (Dei Piccoli) 

• « Proiezioni dalla Cineteca Nazionale » (Bellarmino) 
I • «Gardenia blu» (L’Officina) 

• « La guerra ò finita > (Sadoul) 


Verga: «La caccia al lupo». Re¬ 
gia di Tino Schìrinzi. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini 
Tal. 393969) 

Alle 21 la Nuova Comp. di 
canto popolare in: ■ Aggio gi¬ 
rato o munno ». Posto unico 
L. 3000. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico¬ 
lo Moroni. 3 • Tel. 5895782) 
SALA A 

Alle 21,15 ■ Il naso », novità 
di Mario Moretti da Gogot. Re¬ 
gia di Mario Moretti. 

Alle 22.45 la Coop. Teatro in 
Trastevere presenta: ■ Belli... bel¬ 
lissimo > di e con Roberto Bfr- 
nanni. 

SALA B 

Alle 21.15 la Coop. Teatro di 
Merlgliano presenta: ■ A vita 
muri » di e con Perla Peragai- 
lo e Leo De Bernardini. 

SALA C 

Alle 21,15 il Teatro di Carlo 
Montesì presenta: « Certe aere 
d’estate > dì Carlo Montasi e 
Fabrizia Magnìni. Regìa di Car¬ 
lo Montesì. 

TEATRO GIULIO CESARE - (Via- 
le Giulio Cesare n. 121 - tei. 
353360) 

Alle 21 Mario Scaccia in: «L'ava¬ 
ro» di Molière. Regìa di Mario 
Scaccia. 

TEATRO AL QUARTIERE (Ostia • 
Via Cardinal Ginnasi) 

Alle 19,30 « Vita, prolezie e 
morte di Davide Lazzaretti ». 
narrale dal prol. Lombroso. 

TEATRO 23 - (Via G. Ferrari n. 1 

- lei. 3B4334) 

Alle 21: «Gli untori» di Pa¬ 
squale Cam. Regia di Marco Tul¬ 
lio Monticelli. 

TEATRO ESPERO - (Via Nemen- 
tana Nuova n. 11 - tei. 893969} 
Alte 21 «Lumie di Sicilia», «L’ 
imbecille» (le. Pirandello). Re¬ 
gio di Ivanno Staccìol.. 

TENDA A STRISCE - (Via C. Co¬ 
lombo - tei. 5422779) 

Alle 21 «I Gatti di Vicolo Mi¬ 
racoli» in: c Slogan rock opera». 
Posto uninco L. 3.000. 

POLITECNICO • Via C.B. Tiepolo 
n. 13-a - tei. 3607559) 

Alle 21 (unica recita) la coop. 
Teatrale Persu presenta Dino 
Serra in: «C’è una volta Ber¬ 
toldo» di M. Fabretti e A. Maz¬ 
zoleni. Regia di Luciano Valeri. 

TEATRI 

SPcRlNìENTAll 

ALBERICO - (Via Alberico II n. 
29 - lei. 6547137) 

Alle 21,15 il Teatro Nuova Edi¬ 
zione presenta: « Freud e il Ca¬ 
so Dora > di Luigi Gozzi. Re¬ 
gia di Luigi Gozzi (Ult.mi 3 
giorni). 

BEAT ’72 (Via C.C. Belli, 72 - 
Tel. 317.715) 

Alle 22 il Circolo dell’Empatìa 
di Giles Wright. Demetrio Gior¬ 
dani & Beat 72. 

COOP ALZAIA (Via della Miner¬ 
va, 5 - Tel. 678.15.05) 

Alle 17-20 « Artigiani e cul¬ 
tura ». 

CIRCOLO CULTURALE CENTOCEL- 
LE-ARCI - (Via Carpìneto n. 
27 - tal. 7884586/2776049) 

Alle 21 «Felice Scioeciammocca 
ovvero viva la felicità» di O. 
Meraini c G. Palermo. 

DEL PRADO - (Via Soni n. 28 - 
lei. 5421933) 

Alle 21 per i concerti dì poe¬ 
sia a cura di Elio Pecora leg¬ 
geranno le poesie; Italo Bene¬ 
detti, Ennio Cavalli, Palo Pre- 
stigiacomo. 

LA COMUNITÀ’ (Via G. Zanazze 
n. 1 - Tel. 611.71.B0) 

Alle 21.30 la Compagnia ■ Sol¬ 
lazzo > di Marco Messeri pre¬ 
senta: « Sangue dì rapa » di 
Marco Messeri. 

LA PIRAMIDE (Via C. Benzeni 
n. 49-51 - Tel. 576162) 

Alle 21 « Svanevil > di August 
Strindberg. Regìa di G. Lom¬ 
bardo Radice. 

PICCOLO DI ROMA (Via delta 
Scala. 67 - Tel. 589.51.72) 

Alle 21,30 Aiché Nanà .n « I 
lieri del male > di Baude'aire. 
Ingresso L. 2000. Studenti 1000 

SPAZIO ZERO - TEATRO CIRCO 
(V a Galvani - Testaccio • Te¬ 
lefono 573.039 • 65 42.141) 
Alle 21 Spazio Zero presenta: 

« Itaca » di Lisi Natoli. 

TSD (Vìa d*tla Paglia) 

Alle 20 Prove aperte di « Mcr- 
cozto » di W. Shakespeare del¬ 
la Compagnia Lanterna Mag'ca. 

IL POLITEAMA (Via Garibaldi 56 
Tel. 4756541) 

Alle 20 Plurisign'ficante foto¬ 
grafia dì un rettangolo storto. 
Prore aperte. 

IL SALOTTINO - (Vìa Capa d’ 
Africa • lei. 733.601) 

Alle ore 21.15 «Due larve m 
1000 risate» due tempi dì Raf- 
, faele Stame e di A. Rosa O’An- 
tona Con: Stefan'a Cano, Wal¬ 
ter Scarcello, Lorenzo Tasti e 
Giulio Onìda. Musiche di Cesa¬ 
rina Natili. 

j LABORATORIO UNO ENNE - (Via 
dagli Aoeoni n. 3 (S. Lorenzo) 

- tei. 61171B0) 

Alle 18 «La favo la dal osbo a 
del ciala» dì Marcello Semiti. 
Gruppo Teatro degli Autieri. 

’CABARETS E MUSIC-HALLS 

! LA CHANSON (Larga Brancaccia 
I n. 82/A - Tal. 737277) 

Al'c 21.30 ■ I nattarMnI ia ca¬ 
baret ». due tempi di M. Di 
Martino. 

IL PUFF (Via C. Zaaone. 4 • 
Tal. 58.10.721-5B.00.9S9) 

Alta 22,30 il Putì presenta Lan¬ 
dò Fiorini in ■ Il maUappe » di i 
Marchesi. Regia dì Mario Amen¬ 
dola. 

TUTTAROMA (Via dai Solmai, 36 • 
TaL SB.94.667) 

Alle 22,30 la voca a la chitar^ 
ra di Sargio Canti. 

ZItGFELD CLUB TIATRO 

Alla 17.30: Concerto rock con 
tli Stray Doge. Allo 21,30 la 


Compagnia ”1 Viandanti” pre¬ 
senta: « La potenza di Ignazio ». 
Regia di Sandro Morato. 

JAZZ - FOLK 

CENTRO JAZZ ST. LOUIS • (Via 
del Cardetio n. 13-a tei. 483424) 
Alle 21,30: jazz dell'Austr a con 
E Kleìnschuster (trombone), H. 
Honig (sax), K. Maklin (sax). 
W. Pirchner (viirabono), H. 
Pepi (chit.), H. Neuwirth (pia¬ 
no). W. Oarling (basso), E. 
Bachtragl (batteria). Ingresso 
L. 10OO/Battcria L. 1000. 

FOLK STUDIO (Via C. Sacchi, 3 - 
Tel. 589.23.74) 

Alle 21,30 il Complesso di stru¬ 
menti antichi: « La iollia ■ in 
una musica barocca. 

MUSIC-INN - (Largo dei Fioren¬ 
tini n. 3 - tei. 6544934) 

Alle 21,30 concerto del quintetto 
G. Maurino (sax) R. Liberatore 
(sax), D. Rea (piano), R. Del 
Fra (basso), R. Gatto (bat¬ 
teria) . 

MURALES (Via dei Ficnaroli, 30 • 
Tel. 581.32.49) 

Alle 20.30 settimana dei cantau¬ 
tori in gruppo, oggi concerto 
jazz con Sergio Caputo, G. Mau¬ 
rino (sax), Foberlo Della Grol¬ 
la (bosso), Karl Potter (percus¬ 
sioni) . 

PENA DEL TRAUCO - ARCI (Vi» 
Fonte dell’Olio, S) 

Alte ore 21,30 Dokar lolclor'sta 
peruviano e Carmelo cantantz 
spagnolo. 

RIPAGRANDE - (Vicolo S. Fran¬ 
cesco a Ripa • piazza Mattai - 
lei. 5892697) 

Alte 21,15 «Mandrake Som» re¬ 
cital in concerto. 

AniVITA' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

ALBERICHINO (Via Alberici II 
n. 29) 

Riposo 

BERNINI (Piazza Bernini • Tele¬ 
fono 6788218) 

Riposo. 

COLLETTIVO RUOTALIBERA • 
(Vicolo della Torre n. 10 - tei. 
5115977) 

Alle 17 laboratorio teatrale. Pre¬ 
parazione spettacolo «Leyanda 
popolare» all’Istituto Tecnico To- 
scanelli. Ostia. 

COOPERATIVA I FROTTOLARI 
DI GIOCOTEATRO (Via Scalo 
5. Lorenzo, 79 - Tel. 491274) 
Sono aperte le iscrizioni a due 
seminari di mimo-clown. 

COOPERATIVA ARCOBALENO 
La Cooperative Arcobaleno pro¬ 
pone una esperienza di azione 
partecipata sul rapporto ira mo¬ 
vimento corporeo e architettura 
(corpo-spazio-città) condotta da | 
Stefania Lisi danzaterapisla. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE | 
COMUNITARIA - (C.ne Appia 
n. 33-40 - lei. 7822311) 

Alle 19 laboratorio sulle dina¬ 
miche del gruppo socioculturale 
in rapporto con il territorio. 

GRUPPO DEL SOLE - (Centocelle 
ARCI - Vi» Carpineto 27 - tei. 
7884586) 

Cooperetiva di servizi culturali. 
Ore 17 laboratorio di animazio¬ 
ne teatrale presso la Scuola per 
assistenti all'Infanzia «Gobetti» 
di Trostevere. 

INSIEME PER FARE A MONTE¬ 
SACRO (Piazza Rocciamelone, 

9 - Tel. 894006) 

Corsi dì falegnameria, ceram'ca, 
tessitura, fotografia, pittura, re¬ 
stauro di quadri e musica (stru¬ 
mento, coro, educazione musi¬ 
cale). per adulti e bamb.ni. 

MTM - MIMO TEATRO MOVI¬ 
MENTO (Via S. Talasioro, 7) 
Tutti ì giorni dal 2 al 14 aprile 
sem'norio dì pantomima e gio- 
colerìe di strada condotto da 
Antonio Catala o del mago po¬ 
vero. Per iniormazìoni telefo¬ 
nare dalle 16 alle 20: 6382791. 

TEATRO PER I RAGAZZI DI | 
ROMA 

Alle 9.30 e 11,30 per il Tea- | 
tro dei Rzgezzi dì Roma - in Via 
Romania n. 32 - tal. 6788218- , 
635718; « Mio fratello negro > | 
di Raffaello Lavagna. Inv'to gra¬ 
tuito per insegnanti e rappre¬ 
sentanti consìglio dei genitori. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico n. 32 • 
Tel. SI01887) 

Riposo 

POLITECNICO (Via Tiepolo 13/a - 
Tel. 36.07.559) 

Alle 17: « Pulcinella va alla 

radio », burattini della Coop. I! 
Politecnico Teatro. Regia di Ca¬ 
terina Casini. 

TEATRO DEI COCCI (Via Galva¬ 
ni - Cancefto Azzurre - Testac- 
cie - Tal. S73089-3SS29S9) 

R'poso 

TEATRO CRISOGONO (Vìa San 
Gallicane, 8 • Tel. 589.18.77) 
Alle 17 il Teatrino in « Blue | 
jeans » presenta: « Girandole 
d'allegria ». spettacolo musicale 
di Sandro Tuminelli con i pu¬ 
pazzi dì Lidia Fortini. Prezzi in¬ 
teri L. 1500. Ridoni L. 1000. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA - (Largo di Terre 
Argentina a. 52 • tal. 6544601 
Alta 16,30 II rassegna intema¬ 
zionale teatro ragazzi «Leetbeva 
Dival4o Radest» (La nozze del¬ 
l'Orsetto). Cecoslovacche. 

CINE CLUB 

FILMSTUDIO (Via Orti d’Alìbart. 
l/C • Tal. 6540464) 

STUDIO 1 

Alle 19-22, giovane c’nema ita¬ 
liano; « Una Maria del ’23 », 

• Il «taienarìn ». 

STUDIO 2 

Alta 17. 18.30. 20. 21,30, 23: 

« Baattas nostalgia: Aroand B aa 
ttaa. Ehi Joe, concerto di To¬ 
kio ». 

CINETECA NAZIONALE (Solo Bol- 
larmlno - Vìa Panama, 13 • Tm 
tafano SB9137) 

Alta 18,15. René Cleir o l’Anti- 
eccademie; ■ Ho a ge aa to una 
•frega» (1942). Alle 21.15, 
cinema Italiano mìKonosciuto; 

« Nel cerchio » di Gianni Mi- 
neile (1976). 


L'OFFICINA (Via Benaco, 3 • Te- 
■afono 862530) 

Alle 16,30, 18,30, 20,30, 22,30: 
« Gerdente blu > di Fritz Leng. 
AUSONIA (Via Padova, 92 • Te- 
leiono 499334) 

Alle 16,30-22,30: « Vede nu¬ 
do » (1969) di Dino Risi. 
AVORIO (Via Macerata. 14 Te¬ 
lefono 753527) 

■ Il prestanome » di M. Ritt. 
ASSOCIAZ. CULTURALE FONCLEA 
(Vii Crescenzio, 82/A • Tele¬ 
fono 353066) 

Alle 22, concerto di Susanna 
De Vivo con Maurizio BoninI 
(chitarra, armonica e voce). 
SADOUL (Via Garibaldi, liti 
Tel. 5816379) 

Alle 17-19-21-23: «La guerra 
è finita » di Alain Resnais. 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRA¬ 
ZIONI (Via Cassia, 871 Tele¬ 
fono 2662837) 

Alle 17-19-21: « Storie Irlan¬ 

desi » con Kay MeCarIhy. 
CIRCOLO ARCI FUORISEDE (Via 
Cesare De Lollls) 

(Riposo) 

GALLERIA NAZIONALE D’ARTE 
MODERNA E CONTEMPORA¬ 
NEA (Viale Belle Arti n. 129 • 
Tel. 802751) 

Alle 16,30, incontro didattico 
con insegnanti scuole meterne 
e elenienlarì (Sale della galle¬ 
ria). Alle 19, tavola rotonda su 
< Esperimento • gioco > (Sala 
delle conferenze). 

PRIME VISIONI 

ADRIANO - 325.123 L. 3.000 
Concorde Alfaìre 79 (prima) 
AIRONE 

Scacco matto a Scolland Yard, 
con P Falk ■ G 
ALCYONE 838.09.30 
Ciao nll con R. Zero - M 
AMBASCIATORI SEXYMOVIE 
Adolescenza morbosa 
AMBASSADE 540.89.01 
Concorde Affaire 79 (prime) 
AMERICA 581.61.68 

Taverna Paradiso, con S. Stal¬ 
lone - DR 
ANIENE 

Assassinio sul Nilo, con P. 
Ustinov - G 

ANTARE5 

Due pezzi di pane, con V. Gass- 
man - DR 
APPIO - 779.638 

Assassinio sul Nilo, con P. Usli- 
nov - G 
AQUILA 

Sexual StudenI 

ARCHIMEDE D’ESSAI - 875.567 
Nel regno di Napoli, dì W 
'^c‘''~-ler DR 

ARI5TON • 3S3.290 • L. 3.000 

Animai House, con John Be.usni 
SA 

ARISTON N. 2 • 679.32.67 

biridulum. con ) rtuiio.i DR 
(VM 14) 

ARLECCHINO • 360.35.46 

Il gatto e il canarino, con H. 
B'ncknvsn - G 
ASTOR • 622.04.09 

Ciao nìl con R. Zero - M 
ASTORIA 

Non sparate sul bambini 
(prima) 

ASTRA 618.62.09 

Non sparate su! bambini (pri¬ 
ma) - L. 1500. ridotti L. 1000 
ATLANTIC • 761.06.56 
Ciao ni! con R. Zero • M 
BLUE MOON 

V' Me Nozière, con t. Huppcrt 
- DR 

BAL.ulNA - 347.592 

La sera drl'-> prima, con G. 
Rowlands - DR 

BARBERINI - 475.17.07 - L. 3.000 
Il giocattolo, con N. Menlredi 
DR 

BELSITO - 340.887 

AshantI, con O ShariI - DR 
CAPITOL - 393.280 

Nosferatu il principe delle notte, 
con K. Kinski - DR 
CAPRANICA - 679.24.65 

Moses Wine detective, con R. 
Dreytuss - SA 

CAPRANICHETTA • 686.957 

Girl Friends, con M Mayron - 
DR 

COLA DI RIENZO • 305.584 
Heppy Days la banda dei fiori 
di pesco (prima) 

DEL VASCELLO - 588.454 

Assassinio sul Nido, con P. Usti¬ 
nov G 

DIAMANTE - 295.606 

L’uomo ragno colpisce ancora, 
con M. Hammond - A 
DIANA - 780.146 
Led Zeppelin • M 
DUE ALLORI 373.207 
La carica dei 101 • DA 
EDEN 380.188 L. 1.800 

Il wi»'ello. C"n U Tognazz *-4 
EMBAS5Y - 870.245 • L. 3.000 
Tu accendi la mia vita (prima) 
EMPIRE L. 3.000 

I ragazzi venuti dal Brasile 
(prima) 

ETOILE - 687.556 

II cacciatore, con R. Oc Niro • 
DR 

ETRURIA 

Barry Lindon, con R. O’Neal - 
DR 

EURCINE - 591.09.86 

Eutanasia di un amore, con T. 
Musante - S 
EUROPA - 865.736 

Il gallo venuto dallo spazio 
con K Berrv - SA 
FIAMMA - 475.11.00 - L. 3.000 
California Suite (prima) 
FIAMMETTA - 475.04.64 

Prova d’orchestra, di F. Felli- 
ni - SA 

garden - 582.848 

L’albero degli zoccoli, di E. 
Olmi - DR 

GIARDINO - 894.946 • L. 1.500 
Ciao ni! con R. Zero - M 
GIOIELLO - 864.149 - L. 2.000 
Un matrimonio, di R. Altman - 
SA 

GOLDEN - 755.002 

Letti selvaggi, con M. Vitti - C 
GREGORY 638.06.00 

Il gatte venute dalle apazio 
con K. Berry • SA 
HOLIDAY - 858.326 

Il cacciator- --tn R. De NirO 
KING 831.95.41 

Magic, con A Hopkins - DR 
INOUNO - 582.495 

Un matrimonio, dì R. Altman - 
SA 

LE GINESTRE - 609.36.3B 
Amori miei, con n\ Vitti * SA 
MAESTOSO - 786.066 

Happy Days la banda dai fiori 
di pesco, con S. Stallone • C 
MAJESTIC - 679.49.08 

Fatelo con me bionde dolci da¬ 
nesi 

MERCURT • 6$6.17.67 
Salon massage 
METRO DRIVE IN 

I gladiatori dell’anno 3000 - A 
METROPOLITAN - 686.400 

L. 3.000 

II teslimona. con A. Sord. - DR 

MIGNON D’ESSAI - 8S9.493 

L. 1.200 

Tolò, Peppine a la malafem- 
mina - C 

MODERNETTA • 460.285 
Questa è l’America - DO 
MODERNO • 460.285 
Non sparata fui boaibini 

(prima) 

NEW YORK • 780.271 

1855 la prima gr « a4 e rapina al 
treno (prima) 

NI ACARA • 627.3Sa7 

Una 4enaa aemplica» con R. 
Schneider - OR 
N.I.R. • S89.22.69 

AshantI. con O Stw-il OR 
NUOVO STAR • 789.242 

Taverna Para4iae, con S. Stal¬ 
lone - OR 
OLIMPICO 

Aaaaaainio aal Nilo, con P. Usti¬ 
nov - G 

PARIS • 754.36B 

Stri4alum, con J. Huston - DR 
(VM 14) 

PASQUINO - SBO.36.22 

Btoed Bratharg (Una atrada 
chiamata 4«mani), con R. Gara 
DR 

QUATTRO FONTANI • 4B0.119 
1BSS la prima pa aia rapina al 

Iran# (prima) 


QUIRINALE • 462.653 

Cristo si è formato a IboH. con 
’ G.M. Volontà 
QUIRINETTA • 679.00.12 

La sera della prima, con G. 
Rowlands - DR 
RADIO CITY - 464.103 
Grease, con i jvoiia M 

reale 581.02.34 

1855 ta prima grandt rapina al 
treno (prima) 

REX - 864.165 

Assassinio sul Nilo, con P. Usti¬ 
nov - G 

RITZ - 837.481 

Squadra aniigangster, con T. Mi- 
lian C 

RIVOLI - 460.883 

Il segreto di Agetha Chrislle, 
con D Ho*lman G 
ROUCE ET NOIR B64.30S 

Mori) sospette, con L ventura 

- G 

ROYAL . 757.45.49 

aquadra aniigangster. con T. Mi- 

I ?n C 

SAVOIA • 861.159 

biipcrinunn, . on f Rtevi - A 
SMERALDO 351.581 

L II icir.lj. con A Sordi • SA 

SUPERCINEMA • 485.49B 

L. 3.000 

Obiettivo Brass, con 5. Loran • 
G 

TIFFANY - 462.390 
Garage 

TREVI 689. 619 

II paradiso può allinderà, con 
1 U' Rcotly 5 

TRIOMPHE 838.00.09 

Lotti selvaggi, con M Vitti • C 
ULISSE 

Lo squalo 2, con R. Seheider - 
DR 

UNIVERSAL • 856.030 

Co'irirdc Allaire /9 (prima) 
VERSANO L. 1.800 

Due pezzi di pane, con V Gass- 
z nian - DR 
VIGNA CLARA • 328.03.59 

Happy Days la banda del fiori 
di pesco, con 5 ‘'tallone - C 
VITTORIA • 571.357 

Squadra aniigangster, con T. Mi- 
lian C 

SECONDE VISIONI 

ACILIA 

Perché quelle strane gocce di 
sangue sul corpo di Jennifer, 
con E Fenech - G (VM 14) 
AFRICA D’ESSAI • 383.07.18 
Ultima corvè, con J Nicholson - 
DR (VM 14) 

APOLLO • 731.33.20 

Napoli violenta, con M, Merli • 
DR (VM 14) 

ARALDO D'ESSAI 

Dove osano le aquile, con R. 
Burlon - A (VM 14) 

ARIEL 530.251 

Soldato blu, con C. Btrgtn - 
DR (VM 14) 

AUCUSTUS 

Dove vai In vacanza, con A. 
Sordi - C 

AURORA - 393.269 

Gioventù bruciala, con J. Dean - 
DR 

AVORIO D’ESSAI 

Il prostanome, con W. Alien • 
SA 

SDITO 

L’ingorgo, con A Sordi - SA 
BRISTOL . 761.54.24 

Madame Cloudé, con F. Fablin- 
DR (VM 18) 

CALIFORNIA 

I 4 dell'Apocaltssa. con F. Ta¬ 
sti - A (VM 18 ) 

CASSIO 

Mazinga contro gli UFO robot 

- DA 

CLODIO - 359.56.57 

L'ausiraliano, con A. Batti - 
DR (VM 14) 

COLORADO 
Gl! scippatori 
DELLE MIMOSE 

Lo squalo 2, con R. Seheider - 
DR 

DORIA - 317.400 

Visite a domicilio, con W. Mat- 
ihau - SA 
ELDORADO 

Lettere a Emanuella, con 5, Fray 
5 (VM 18) 

ESPERIA • 582.884 

Ciao nil con R. Zero - M 
ESPERO 

Spettacolo teatrale 

FARNESE D’ESSAI - 656.43.95 
con G. Jackson - S (VM 18) 
Una romanllca donna Inglaaa, 
HARLEM 

Superexeltation 

HOLLYWOOD 

L’ingorgo, con A. Sordi - SA 
JOLLY - 422.898 

La calda besiia di Spllbarg, con 
M. Lowqo - OR (VM 18) 
MADISON - 512.69.26 

P'rtole donne, con E. Taylor-S 
MISSOURI . 552.334 

P'ccole donne, con E Taylor-5 
MONDIALCINE (ex Fare) 

Confessioni proibite di una mo¬ 
naca adolescente, con S. Hemin¬ 
gway ■ DR (VM 18) 

MOULIN ROUCE (ax Braall) 

Lo squalo 2, con R. Scheidtr - 
OR 

NOVOCINE D’ESSAI - S816235 
Corvo Rosso non avrai II mie 
scalpo, con R. Radiord - OR 
NUOVO - 588.116 

Brucia ragazzo brucia, con G. 
Macchia - DR (VM 18) 
ODEON - 464.760 
La cameriera nera 
PALLADIUM - 611.02.03 

2001 odissea nello spazio, con 
K. Dulie» - A 
PLANETARIO 

Ftesh, con J. Oallessandro - OR 
(VM 18) 

PRIMA PORTA 

Sexy Simphony. con Sammy 
Satìders - 5 (VM 18) 
RIALTO - 679.07.63 

A propesile di omicidi, con P. 
Falk - SA 

RUBINO D’ESSAI - 570.827 
Bordetis, con C. De Sica - SA 
(VM 14) 

SALA UMBERTO • 679.47.53 

II fiore delle mille e una nella, 
di P P Pasolini - DR (VM 18) 

SPLENOID • 620.205 

La tigre del sesso, con D. Tho- 
ne - DR (VM 18) 

TRAIANO (Fiumicino) 

Non pervenuto 
TRIANON 

La dottoressa del distratta mili¬ 
tare, con E. Fenech - C (VM 18) 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI 

Paperino story - DA 

CINEMA TEATRI 

AMBRA lOVINELLI - 731.33.08 
L’ultima casa a alnlslra, con D 
Hess • OR e rivista di spoglia¬ 
rello 

VOLTURNO - 471.SS7 

Anelomia di un edullcrie e Ri¬ 
vista d spoglisrc'lo 

OSTIA 

CUCCIOLO 

Tutti a squela, con P. Franca • 
SISTO 

Piccole donne, con E. Taylor • 
S 

SUPERCA 

Ciao ni!, con R. Zero - M 

SALE DIOCESANE 

CINEFIORELLI 

Concerto con delitto, con P. Falk 
G 

DELLE PROVINCE 

E poi non ne rimase nessuno, 
con O. Rced - G 
EUCLIDE 

E poi non ne rimase nessuno, 
con O. Reed • G 

GUADALUPE 

Ali Babà a I 40 ladrgni, con 
M. Montcz - G 
MONTE OPPIO 

Franco e Ciccio sugerstar • C 
MONTE ZEBIO 

La nevu 4«i danaali, can O. 
Wells - DR 
NOMENTANO 

I due s up erp le di qoaol giettl, 

con T. Hill - C 

ORIONE 

10 secondi por fuggire, con C. 
Bronson - A 

PANFtLO 

Do w wi e il siiio otta tru, con C. 
Bronson • A 

S.M. AUStLIATRICB 

Gooù dì Nssorolh, porto seconda 
TIBUR 

Concerto can delitto, con P Falk 
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NcITincontro di Campionato ouropoo tporanze contro la Svizzera 

L’Under 21 non brilla 
ma strappa il pari: 0-0 

Gli azzurri hanno deluso all’attacco: soprattutto Panna e Briaschi 


Il campionato di basket 

Per Antonini 
e Perugina 
una giornata 
da dimenticare 

Per la squadra senese e 
quella romana play-off 
ancora da conquistare 


In due set (6-2, 6-3) e in un'ora di gioco 

Akxemkr ha dìstnitto 
i Slatti d'oro di Odeppo 

Nel doppio affermazione di Panatta e Bertolucci, che han¬ 
no eliminato Nastase — Ramirez in tre set: 7-5, 6-7, 7-6 


•VIZZERAi Berbie: Im Al- 
ben, Luedii Weberm, Dutolt, 
Maleeeni Zwygart, Zwleker, 
Brltoer (Luthl nel e.t e Ba- 
tardon dal W a.t. per Infor¬ 
tunio). Egli. Ella. (12. LIniger, 
12. Harry, 1S. Tahat). 
ITALIA: Oallli Canuti, Olu- 
tappa Baraaii Oalblatl, Par- 
rarlo. Franco Baraaii Bagni, 
Frandelll. BrIatchI (dal 17' 
a.l Ugolotti) Pllattl, Panna 
(dal 3B‘ 8.t. Oraco). (12. ZI- 
nattl, 13. TasaottI, 14. Di Oan- 
naro). 

ARBITRO: NIkIo (Yugeala- 
via) 

NOTA; Serata fredda con 
forte vanto. Spettatori otto¬ 
mila circa. Calci d'angolo 3 
a 1 per l'Italia. Ammoniti: 
Oluaeppa Bareel, Pllattl, Du- 
tult e Ella tutti per gioco 
acorretto. 


Dal noitro inviato 

LUGANO — Un discreto fi¬ 
nale. -un ‘ pareggio prezioso 
per la classifica in questa pri¬ 
ma partita del Campionato 
europeo delle speranze, non 
sono riusciti tuttavia ad al¬ 
lontanare dalie nuova «Un¬ 
der 21 » le perplessità che la 
circondavano, specie in con- 
eiderazione del fatto che la 
aquadra azzurra sarà impe¬ 
gnata in questa stagione su 
due fronti: questo, con svizze¬ 
ri e lussemburghesi, e quel¬ 
lo olimpico. 

Comunque, sostenuta da 
un ottimo impianto difensi¬ 
vo (Galli, Franco Baresi e 
Canuti sono emersi su tutti), 
ma purtroppo carente In at¬ 
tacco (Briaschi e Panna sono 
risultati 1 peggiori, per man¬ 
canza di impiego fisso in 
campionato), la squadra di 
Vicini ha ottenuto qualcosa 
di positivo sui piano pratico, 
ed -è sempre meglio di nien¬ 
te. Ora la attenderemo al va- 

Ì rllo della prova olimpica con 
a Grecia. 

Per tornare alia partita di 



• FRANCO BARESI 


ieri sera passiamo subito al 
film della crcnaca. Su puni¬ 
zione di Prandelli e colpo di 
testa di Bagni, al 5' si apro¬ 
no le ostilità, dopodiché vola 
Galli ad Intercettare un tra¬ 
versone di Maissen sotto la 
porta azzurra. Generosi per 
l'età, e per la stessa un po' 
troppo feroci, gli azzurrini si 
stendono all’attacco come se 
la partita fosse casalinga. 
Più elaborati e prudenti gli 
svizzeri, almeno nelle primis¬ 
sime battute amministrano il 
contropiede, per altro raro e 
concluso con tiri da lontano. 
Col passare del tempo i ruo¬ 
li verosimilmente si inverto¬ 


no e gli elvetici, superando il 
blocco iniziale, intendono reg¬ 
gere la fila della partita. Lo 
fanno male, con eccessiva In¬ 
genuità al momento di libe¬ 
rare qualcuno per l'affondo 
decisivo. Ma ncn più precisi 
sono del resto 1 nostri, che 
solo al 25' riescono ad Impen¬ 
sierire di nuovo, e di nuovo 
con Bagni, sempre servito da 
Prandelli su punizione e sem¬ 
pre di testa, il portiere Ber- 
big. In questa occasione, 
identica alla precedente, c’è 
un ginocchio di Im Albon a 
respingere, praticamente sul¬ 
la riga. Non è molto, in mez¬ 
z'ora di partita ma, come si 
usa dire, forse l’impegno del 
debutto è sentito e la tensio¬ 
ne pure. Al tiro di Bagni co¬ 
munque la Svizzera replica 
con Egli, e Galli para con 
occhio preciso. 

Un po’ di brivido al 35’ 
quando il Baresi milanista 
decide di far tutto da solo, 
da metà campo sino al cross. 
Una deviazione procura li 
primo corner della partita, 
li che la dice lunga sulla dif¬ 
ferenza che passa tra sem¬ 
plice buona volontà e reale 
eUicacia. Fra gli elvetici il 
più attivo continua ad esse¬ 
re Maissen. giustamente te¬ 
muto da Vicini, che martella 
l’area azzurra di cross. 

Alla fine del primo tempo 
il giudizio sulla nuova Un¬ 
der conferma in pieno le 
perplessità fondamentali del¬ 
la viglila: solidissima è la 
difesa (certamente il repar¬ 
to migliore) mediocre il cen¬ 
tro campo e addirittura Ine¬ 
sistente è l'attacco. H raf¬ 
fronto con quello dell’anno 
scorso poi è addirittura im¬ 
pietoso. 

La ripresa si apre con un 
lancio impeccabile e geniale 
di Franco Baresi che da cin¬ 
quanta metri abbondanti pe¬ 
sca Panna sullo scatto. Un 
attimo prima che lo juventi¬ 
no entri In area, Weber lo 


falcia, ma dalia punizione 
non sortisce nulla. La rispo¬ 
sta degli svizzeri è secca e 
viene al 4' su calcio piazzato 
di Zwygart che costringe 
Galli ad un’autentica pro¬ 
dezza. La partita si accende 
ed anche i contrasti si fan¬ 
no più duri. Poco dopo il 
quarto d'ora Vicini toglie 
Briaschi e butta nella mi¬ 
schia Ugolotti. Gli azzurri si 
fanno più aggressivi e gli 
svizzeri si difetidono anche 
con qualche colpo proibito. 
Al 23', sullo sviluppo di im 
corner guadagnato in gran¬ 
de stile da Franco Baresi, 
Fileggi impegna a terra Ber- 
big. 

Panna continua ad essere 
una spina nel fianco delle 
manovre offensive, che co¬ 
munque risultano incremen¬ 
tate. Vicini dalla pemehina 
si sbraccia: è certamente un 
momento da cogliere in pie- 


Oomenlca prende II vie con la 
gara in programma a Binetto (Ba¬ 
ri), la quarta stagione itaiiana dal 
c Trofeo Citroen • Total > 2 CV 

Dyanc cross, un campionato mo¬ 
nomarca che, per I costi contenuti 
delle vetture partecipanti, può aen- 
z'altro definirsi la più popolare del¬ 
le manifestazioni automobilistiche. 

I buoni risultati tecnici e apet- 
tacotari conseguiti in condizioni 
di sicurezza per i piloti nelle edizio¬ 
ni finora disputate, hanno decre¬ 
tato per il trofeo un successo di 
partecipazione di pubblico forse su¬ 
periori alle attese degli stessi or¬ 
ganizzatori, che fanno comunque 
ogni sforzo per creare Inforno al¬ 
le gare ulteriore interesse. 

Quest'anno, infatti, accanto alle 
caratteristiche note, ci saranno al¬ 
cune noviti. Tra queste, la con¬ 


no. per quanto anche il pa¬ 
reggio non faccia male. 

Alla mezz’ora ancora Pi- 
leggi. in sensibile crescita di 
orgoglio, come tutta la squa¬ 
dra del resto, sfiora 11 palo. 
A furor di fischi il povero 
Panna, a corto di preparazio¬ 
ne e di gioco, lascia ii cam¬ 
po al 35’ sostituito dal gra¬ 
nata Greco ed è proprio que¬ 
st'ultimo a servire bene Ugo- 
lottl quando mancano due 
minuti al teirmine. 

E' l'ultima grossa occasio¬ 
ne ed li romanista, per quan¬ 
to con prontezza e bravura, 
gira pero troppo alto sulla te¬ 
sta del portiere elvetico. Un 
buon finale, un buon risulta¬ 
to. due cose positive in una 
squadra che tuttavia, non fos¬ 
se per l’impeccabile difesa, 
potrebbe anche fare poca 
strada. 

Gian AAaria Madella 


ccntrazion* delle gare nella gior¬ 
nata della scia domenica ed un 
nuovo sistema di attribuzione dei 
punti che premia non solo i con¬ 
correnti giunti in finale, ma an¬ 
che gli esclusi in semifinale e nel¬ 
le manehes di recupero. 

Il montepremi totale ò stalo au¬ 
mentato, seguendo lo stesso crite¬ 
rio di riequilibrio volto a dare un 
riconoscimento concreto al mag¬ 
gior numero possibile di concor¬ 
renti. Coppe verranno assegnate ai 
vincitori di ogni gara, mentre una 
Citroen Dyane 6 sarò il premio 
che andrò al campione Italiano. 
Il campionato si articolerò in set¬ 
te prove. A quella di Binetto se¬ 
guiranno le prove di tonato (22 
aprile), Maggiora (13 maggio), 
Bottagna (3 giugno). Civitanova 
Marche (24 giugno). Terni (15 
luglio). Udine (16 settembre). 


Giornata amara, quella di 
mercoledi. per Perugina. An¬ 
tonini, Chinamartini e Xerox, 
rispettivamente incappate nel¬ 
le ire della Mercury. Billy, 
Gabetti e Arrigoni. Per non 
dire. poi. deH’Emerson. che 
ancora una l'olta, priva del 
perno Meneghin, ha denun¬ 
ciato tutti i suoi limiti sotto 
canestro, quando vengono a 
mancare l’ardore e la grinta 
dei giovani Leoni, Gualco e 
Carraria. I varesini campioni 
d'Italia, hanno dovuto arren¬ 
dersi ad una Sinudyne lucida 
ed ordinata in ogni reparto, 
in una sorta di anticipo di 
gran lusso della finalissima 
tricolore. 

I risultati della terzultima 
di campionato hanno comun¬ 
que fatto lievitare le ambi¬ 
zioni di Gabetti, Arrigoni e 
Billy, anche se sul capo dei 
milanesi pende come una spa¬ 
da di Damocle la decisione 
che il giudice competente 
prenderà in relazione ai lan¬ 
cio di oggetti in campo e al 
conseguente ferimento dj Ri¬ 
naldi. allenatore dell'Antoni- 
ni. airoccliio destro. Depre¬ 
cabili gli incidenti provocati 
dallo sfogo del pubblico mi¬ 
lanese. cagionato, a dire il 
vero, da un arbitraggio, quel¬ 
lo dei signori Fasi e Picca- 
glia. davvero scadente, a li¬ 
vello di serie B e forse anche 
meno. Il designatore delle cop¬ 
pie arbitrali dovrà mettersi 
una manò sulla coscienza ed 
esaminare con obiettività i 
problemi venutisi a creare a 
Milano e — perché no? — a 
Torino. Il tutto, ovviamente, 
senza infierire gratuitamente 
sui direttori di gara per par¬ 
tito preso, bensì nell'intefito 
di sottolineare ancora una 
volta gli scompensi provocati 
da certe scelte e designazioni 


Auto; preiKie il via 
il « Trofeo Citroen » 


Al campione d'Italia la « classica » in linea partenopea 

\ 

Gavazzi alla ribalta nel Giro di Campania 

Pierino ha bruciato sulla lìnea del traguardo Saronnì e Moser - In evidenza il giovane Masi, in fuga per 80 km 


Dal Boitro uTÌato ' 

BALERNO — Tre Saronnl e 
Moser Impegnati in un vee¬ 
mente testa a testa nella vo¬ 
lata conclusiva del 47. Giro 
della Campania è spuntato 
puntuale Pierino Gavazzi, che 
aggiudicandosi la «classica» 
conqietizione partenopea, ha 
messo d’accordo i due « big ». 

Velocista di buona levatura, 
nella conclusione allo sprint 
U campicHie italiano ha Im¬ 
posto la sua legge. Ciò che 
può meravigliare è che con 
una acerba salita ad appena 
38 chilometri dall’arrivo l’al¬ 
fiere della Zcnca sla riuscito 
a raggiungere il traguardo 
col gruppetto del migliori. 
Con sincerità lui stesso dopo 
la corsa confessava che qua¬ 
lora sulle rampe del Varco 
dèi Pisani si fosse accesa la 
battaglia la sua posizione sa¬ 
rebbe divenuta alquanto crltl- 
ea, visto quanto gli risultava 
faticoso tenere il passo del 
gruppo nonostante la cautela 
con cui SI procedeva. 

Il guardingo incedere di 
Moser e Saronnl, rimo e l'al¬ 
tro tono indotti a questo 
atteggiamento dalle incerte 
condizioni di forma, ha in- 
somma ancora una volta fa¬ 
vorito il successo di uno dei 
loro avversari. Saronnl, è ve¬ 
ro, può giustificarsi col fatto 
che a quel momento della 
corsa aveva il compagno di 
squadra Puchs in attacco, e 
in definitiva anche Moser ha 


ragione di dire che non s’è 
mai tirato indietro, badando 
soltanto di non strafare. Que¬ 
sto è vero. Tuttavia va preso 
atto che nessuno — né loro 
due né gli altri, cioè Baron- 
chelll, Knudsen. Battaglln. 
Barone, Visentlnl, Beccia e il 
resto della compagnia — ha 
rischiato un attacco da tanto 
lontano e al momento della* 
conclusione in volata Moser e 
Saronnl hanno ceduto soltan¬ 
to ad un velocista di razza, 
avvantaggiato anche daH’lm- 
postazione tattica che loro 
hanno dovuto dare alla vo¬ 
lata. 

n conto del Trittico del ci¬ 
clismo meridionale si chiude 
dunque con un bilancio alta¬ 
mente positivo per Battagiin 
(vincitore a Reggio Calabria 
e nel Pantalica) e per Ga¬ 
vazzi. che dopo aver siglato 
il traguardo d’apertura sta¬ 
gionale a Laigueglla, ha fatto 


Ordine d'arrivo 

1) Cavnsi (Zanca Santini) ch« 
copra i 225 km in 6 ara OO'SS'* 
alla meSia 4] km 37.810; 2) Sa* 
roniU (Scic); 3) Moaar (SaiMon); 
'4) Maccali (IlaiKhl); 5) RomI- 
gnall (Macap-Hoonvad) ; S) Co¬ 
niti (MafnÌfl«x-7anKiKina): 7) 
V. Algori (Saga); 8) Da Mayar 
(Gli); 9) Antonini (S. Giac^ 
ino); 10) aavilacque (GU); 11) 
Dos) (Saga); 12) Boccia (Mocag- 
Hoonw a d) ; 13) Knudaan (Bian- 
chi); 14) Santoni (BianclU); 15) 
Donadio (CBM Fast Gaggia). 


Promosso dalla Polisportiva e dali'UISP 

Convegno a Sant’Antimo 
su « Sanità e sport » 


« Riforma sanitaria e tute¬ 
la dello sportivo» è il tema 
del convegno promosso dalla 
polIsporUva di S. Antimo e 
dali'UISP che si svolgerà nel¬ 
le giornate di domani e di 
dopodomani a S. Antimo. Ai 
lavori prenderanno parte l’as¬ 
sessore regionale, on. Silvio 
Pavia, Il dotL Giorgio Bini, 
vicepresidente della FMSI, il 


prof. Nando De Santis del 
CTS della Regione Campa¬ 
nia, il prof. Massimo Gandi- 
ni, l’on. Diego Del Rio, il 
dott. Paolo Tissot, medico 
sportivo, il prof. Bruno Pas¬ 
sare. segretario regionale 
UISP-Campania e il sen. Gae¬ 
tano Merzario, membro del¬ 
ia commissione Sanità del 
Senato. 


PROVINCIA DI PISTOIA 

AVVISO U GARA 

La Provincia di Pistola, indice un esperimento di 
gara, mediante appaltoconcorso da esperirsi ai sensi 
dell’alt. 91, del regotamento per rAmminlstrazione del 
PatrinKmio e la Ckmtabllità generale dello Stato 23-5-1924. 
n. 297, per appaltare la progettazione e resecuzione dei 
lavori di costruzione del 1. lotto funzionale della va¬ 
riante alla strada di Montecarlo « Via dei Fiori » ki Co¬ 
mune di Pescia, per il collegamento viario tra la SS. 433 
Lucchese - Centro Commercializzazione Fiori • Zena in- 
dustrlale • proseguimento per la Fi-mare. 

Le Imprese interessate, CTftro 20 giomi dalla pub- 
blicazicne del presente avviso, possono richiedere di 
essere invitate, mediante domanda da inviare alia Ri¬ 
partizione Segreteria della Provincia di Pistoia. Piaz- 
aa S. Leone, n. 1. 

Pistoia, Il 23 marzo 1979 

IL PRESIDENTE: Iva Luechatl 


centro a Salerno. Moser e 
Saronnl lo chiudono in pas¬ 
sivo e lasciano tra loro aper¬ 
ta la partita. Potranno chiu¬ 
derla al Giro d’Italia, visto 
che prima di allora le loro 
strade si dividono. 

La corsa, anche se è venu¬ 
to meno lo scontro dei « big » 
è stata abbastanza vivace ed 
ha offerto momenti agoni¬ 
stici validi, tra l’altro carat¬ 
terizzata da una lunga fuga 
(metro più metro meno circa 
ottanta chilometri) di Fran¬ 
cesco Masi, un ragazzo della 
Sangiacomo, nativo di Luca¬ 
nia. 

La partenza da Salerno era 
stata ritar^ta da una ma¬ 
nifestazione del dipendenti 
della SAMS del gruppo Mar- 
zotto, che chiedevano alla TV 
di non trascurare il dramma 
di coloro, come loro, che so¬ 
no costretti a lottare per di¬ 
fendere il posto di lavoro. 
Cinque minuti dopo Torario 
previsto 11 direttore di corsa 
Pieri Bassano poteva comun¬ 
que far dare la partenza. 

I numerosi traguardi volan¬ 
ti movimentavano la corsa in 
partenza. Al 97. chilometro, 
all'inizio della salita di Mon¬ 
teforte Irpino sferrava la sua 
offensiva Masi. Ad Avellino 
aveva già un discinto vantag¬ 
gio e strada facendo ha rag¬ 
giunto 1 5'4<r. Al momento di 
affrontare Monte Terminlo 
— tredici chilometri di sali¬ 
ta vera ~ Masi viaggiava con 
3’40”. 

La grandine e il freddo non 
scoraggiavano Masi che ai 
1230 metri di quota era anco¬ 
ra solo con T di vantaggio 
sul gruppo anticipato sui 
traguardo di montagna da 
Fraccaro ed Edwards. 

SuH’altipiano di Pian di 
Ventriglia. con una strada 
ancora leggermente in sa¬ 
lita Fuchs. De C^aro. Loro 
e Bortolotto si portavano 
airinseguimento del fuggiti¬ 
vo e mentre Bortolotto. uomo 
della Sanson. forava e dove¬ 
va arrendersL il gregario di 
Saronnl, lo svizzero Puchs e l 
due Mecap lo raggiungeva.no 
nei pressi di Aoemo a 46 chi¬ 
lometri dairarrivo. 

In vista delie rampe del 
Varco dei Pisani era Fuchs 
a prendere riniziativa ed in 
cima transitava con 30" su¬ 
gli altri tre e l’30" sul grup¬ 
po che non tardava a reagire. 
Quando all’arrivo mancavano 
appena diciotto chilometri 
anche Fuchs era riassorbito e 
si profilava la conclusione 
allo sprint. Tentavano di 
sganciarsi a turno Bertoglio. 
Barone. Johansson ed infine 
anche Battagiin alla ricerca 
del colpo sensazionale che gli 
avrebbe consentito di realiz¬ 
zare un tris di grande presti¬ 
gio. Per tutti era disco rossa 

Sul lungomare wi forte 
vento rendeva difficile ogni 
attacco e anche la volata ne 
risentiva: Saronnl doveva 
uscire allo scoperto e come 
lui Moser dalla parte oppo¬ 
sta. Sulla ruota di Giuseppe 
s'era appostato Gavazzi che 
ai cento metri piazzava al 
centro della strada la sua ruo¬ 
ta vincente, 

Eugenio Bomboni 


'1 ; 
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mercoledì sera fra Billy e An¬ 
tonini e fra Chinamartini e 
Gabetti, ad esempio, necessi¬ 
tavano coppie arbitrali dav¬ 
vero ad alto livello, ricche dì 
esperienza, e non indulgenti e 
confusionarie. Ma passiamo 
oltre, per arrivare' all’enhe- 
sima delusione fornita dalla 
discontinua Perugina. T ro¬ 
mani dj Valerio Bianchini co¬ 
stituiscono sulla carta una 
pattuglia veramente forte, ma 
ur.a volta calati nella realtà 
di un Pala.sport incandescen¬ 
te e alle prese con awersari 
decisi a tutto, si smembrano 
e commettono gli errori più 
impensati. Ieri l’altro, la Pe¬ 
rugina è andata a sbattere 
contro il muro della Merxniry 
perdendo due punti, che 
avrebbero potuto garantirle 
maggior tranquillità. 

A due giornate dalla con¬ 
clusione della fa.se iniziale del 
torneo, comunque, anche Bil¬ 
ly (sub-indice). Gabetti e Ar¬ 
rigoni. oltre a Emerson e Si¬ 
nudyne, si sono praticamente 
garantite l’accesso ai olay-off. 
Per Penigina. Antonini, Xe¬ 
rox. e (Chinamartini. invece, 
la Qualificazione è ancora tut¬ 
ta da giocare e verosimilmen¬ 
te una di loro dovrà alzare 
bandiera bianca. 

Gli uUiini ottanta minuti di 
gioco di questa prima parte 
del campionato saranno un 
vero calvario per senesi, to¬ 
rinesi e milanesi, un po’ me¬ 
no per ì rpmani. che comun¬ 
que non dovranno permetter¬ 
si altri compromettenti passi 
falsi. E dire che domenica, 
fra raltro, è in programma 
un appassionante e particoiar 
mente delicato match proprio 
fra Perugina e Chinamartini. 

Angelo Zomegnan 


Quasi tutti i partecipanti hanno raggiunto Napoli 

Tutto è pronto od Agnano 
per ospitare il «Lotteria» 

Oggi arriverà Gran Prìx vincitore dell'ultimo G.P. d'Amerìque 


N.APOLI — Prende il via oggi 
all'ippodromo di .Agnano la 
« tre ^omi » del trotto. La cor¬ 
sa Tris riservata ai gentleman 
e il trofeo Intercontinentale fa¬ 
ranno da prologo al G.P. Lot¬ 
teria che si correrà domenica. 

A Agnano. quindi, si rinno¬ 
va una tradizione. Per gli 
amanti dell’ippica si tratta di 
un appwtamento da non man¬ 
care. Ricco di nomi prestigio¬ 
si anche quest'anno il campo 
dei partenti. Saranno in gara, 
divisi in tre batterìe, i più for¬ 
ti trottatori del momento, da 
Teh Last Huirà. vincitore del¬ 
la scorsa edizione, a GraniL 
da Delfo a Justacinch. da Fa 
kir du Vivier a (}uick Hollan- 
dia. tanto per citare i nomi 
più noti al pubblico napoletano. 

Si susseguono gli arrivi dei 
campioni, si affollano le scu¬ 


derìe. n primo a giungere è 
stato Quick Hollandia. il caval¬ 
lo che ad Agnano si affermò 
nel « Freccia d'Europa > da¬ 
vanti a Wayne Eden e a The 
Last Hurrà. Nelle scuderie an¬ 
che Waymaker che però è 
ospite ad .Agnano già da^im 
mese presso le scixlerìe di An¬ 
tonio Esposito. Tengono com 
pagnia ai due campioni l'indi¬ 
geno Baccaredo e ramericano 
Shaipe Steel giunti aU'ippodro- 
mo nella serata di mercoledì. 

Per oggi sono previsti gli al¬ 
tri arrivi. Tra i |»ù attesi quel¬ 
li dì The Last Hurrà. di Fa- 
kir Du Vivier e di Delfo. Da¬ 
ta la prestigiosa rosa di par¬ 
tenti, incerti i pronostici. The 
Last Hurrà, Justacinch e Fa- 
kir du Vivier si contendono, 
presso gli esperti, i favori del¬ 
la vigilia. 


Non manca chi azzarda i no¬ 
mi di Granii e dì Delfo, ca¬ 
vallo tutto genio e sregolatez¬ 
za. Outsiders di lusso, questi 
due trottatori potrebbero ca 
stituire le sorprese delle ri¬ 
spettive batterìe. 

Molto atteso alla prova an¬ 
che Grand Prix, vincitore del- 
r« Amerìque ». II cavallo do¬ 
vrebbe giungere in giornata ad 
Agnano per prendere i primi 
contatti con la pista. .All’ippo¬ 
dromo fervono, intanto, i lavo¬ 
ri per garantire alla manife- 
stazione una perfetta organiz- 
zazione. Sono stati potenziati i 
botteghini per le scommesse e 
i servìzi. (Contatti sono stati 
presi con l’Atan per assicurare 
un potenziamento nel servizio 
delle autolinee, che solitamen¬ 
te svolgono servizio tra l’ippo¬ 
dromo 0 il centro della città. 


MILANO — John Alexander, 
un tennista australiano che 
sembrava un prodigio quan¬ 
do aveva vent’annl e sgomi¬ 
nava i coetanei, ci ha messo 
65 minuti per distruggere 
(6-2 6-3) i sogni di Gianni 
Ocleppo. Il piemontese, che 
è migliorato al punto da 
sembrare — tra un errore e 
l’altro — un vero campione, 
ha perduto perché Alexan¬ 
der è più forte di lui e per¬ 
ché non è riuscito quasi mal 
a realizzare una prima pal¬ 
la di servizio decente. 

La partita, che a tratti 
sembrava uno sterminio, ha 
dato ragione al « canguro » 
che solo in rare occasioni 
ha sofferto il gioco del « ne¬ 
mico». Alexander ha comin¬ 
ciato con un grazioso rega¬ 
lo. un doppio fallo, e per 
un minuto circa si è avuta 
l’impressione che la partita 
sarebbe stata dura. SI trat¬ 
tava di una falsa impressio¬ 
ne. John era un ragno, che 
quando scendeva a rete la¬ 
sciava buchi cosi stretti per 
la piccola palla, che ci sa¬ 
rebbe voluta ben altra in¬ 
telligenza tattica che quella 
del ragazzo Italiano per far 
punti. 

Il « ragno » è monotono 
ma efficace, mentre Gian¬ 
ni ha solo quel tanto — o 
quei poco — di fantasia da 
appagargli l’orgoglio. Ma 
niente di più. 

Non serve inventare, come 
quando ha acciuffato una 
palla diegonalissima, per ri¬ 
cacciarla nel campo dell'av¬ 
versario fuori della portata 
di una racchetta, che sem¬ 
brava lunga tre metri, se 
poi si buttano in rete colpi 
che ncn sbaglierebbe un 
bambino. 

Il primo set è durato 20 
minuti e Gianni se l'è gio¬ 


cato nel secondo « game », 
perdendo il servizio con una 
palla di diritto, gettata scia¬ 
guratamente in rete. La re¬ 
te del « ragno » era un in¬ 
cubo: troppo alta o troppo 
lontana, quasi mal della giu¬ 
sta misura. Eppure nel se¬ 
condo set il piemontese era 
riuscito a togliere il servi¬ 
zio all’avversario lasciando¬ 
lo addirittura a 0. Ma era 
solo un'Illusione: nel secon¬ 
do gioco Ocleppo rimetteva 
in equilibrio la partita, get¬ 
tando uno « smash » in cor¬ 
ridoio e un altro fuori di 
mezzo metro. Ed erano 
« smash » da non sbagliare. 

B ancora: il «ragno» gui¬ 
dava 2-1 e Gianni aveva la 
palla del servizio. Quel glo- 
co-lncubo è durato 26 punti, 
Ocleppo ha addirittura com¬ 
messo tre doppi falli, quasi 
volesse essere ben sicuro di 
perdere il « game ». Ora, l 
doppi falli, è ragionevole che 
li commetta gente come 
Adriano Panatta o come, ap¬ 
punto. John Alexander, gen¬ 
te cioè che sul servizio ri¬ 
schia molto sparando fuci¬ 
late capaci di scavare il cam¬ 
po. Non è ammissibile che 
faccia doppi falli chi ha una 
battuta carente come il gio¬ 
vane azzurro. E infatti a fi¬ 
ne partita Ocleppo dirà, 
sconsolato e triste: ■ Non 
tono mai riuacito a coordi¬ 
nare la prima palla del ser¬ 
vizio ». 

Sul tappeto verde del pa¬ 
lasport milanese Gianni 
Ocleppo ha lasciato le spe¬ 
ranze di fare un salto nella 
classifica mondiale. Alexan¬ 
der, Invece, dopo una serie 
impressionante di sconfitte, 
è stato rivalutato proprio dai 
tennisti italiani: prima con¬ 
tro di lui ci ha lasciato le 
penne Corradino Barazzutti 


e poi Gianni Ocleppo. 

Prima del match italo- 
australiano si erano esibiti 
il cecoslovacco Tomas Smld 
e l’ungherese Balasz Taroc- 
zy. II magiaro ha più classe 
del boemo e avrebbe dovuto 
vincere e Invece ha perduto 
con un punteggio cosi curio¬ 
so da aver pochi riscontri 
nella storia del tennis. Smld 
ha vinto il primo set 6-0, 
Taroezy si è rifatto nel se¬ 
condo capovolgendo il risul¬ 
tato, ma nei terzo il cecoslo¬ 
vacco ha distrutto l’elegan¬ 
te rivale, lasciandogli solo un 
gioco. Come Ilie è la bestia 
nera di Jimmy Connors (14 
vittorie a 7) cosi Smid è la 
bestia nera di Taroezy. Due 
anni fa alle universiadi di 
Sofia i due atleti si erano 
giocati il titolo in una fma¬ 
le aspra e appassionante: 
Taroezy. in vantaggio di due 
set. riuscì a perdere, quando 
nemmeno i genitori del boe¬ 
mo avrebbero scommesso 
mezza corona su di lui. 

John McEnroe, yankee di 
origine irlandese nato venti 
anni fa nella Germania Fede¬ 
rale. ha avuto qualche pro¬ 
blema con l’inglese Buster 
Nottram del quale è venuto 
a capo in due aspre partite 
(6-4, 6-4). L'americano non è 
all’apice a causa di pn ma¬ 
lanno alla schiena che gli 
stempera sia l’agilità che la 
potenza. 

Nel torneo di doppio Pa¬ 
natta e Bertolucci hanno su¬ 
perato (7-5, 6-7, 7-6) Nastase e 
Ramirez nonostante che Pac¬ 
ione abbia fatto di tutto, per 
trascinare Adriano nella 
sconfitta. 

Remo Musumeci 


Intervista con il presidente della Lazio 


Lenzini categorico: 
Giordano non si cede 

Per D’Amico la decisione spetterà a Bob Lovati che verrà riconfermato 
anche per la prossima stagione • Nel 79-80: Lazio più competitiva 


ROMA — E’ un Lenzini teso, 
scontroso, addirittura sco¬ 
stante quello che ci riceve 
nella sua abitazione di piazza 
di Villa Carpegna. Non il sor¬ 
riso ma una grinta inusitata 
ne marca i tratti del volto. 
Gli « ultimi fuochi » accesi 
contro di lui e la società, lo 
hanno fatto andare su tutte 
le furie. Le ripercussioni si 
sono avute nei giomi scorsi. 
E noi, prima di intervistarlo, 
abbiamo per l’appunto fatto 
passare qualche giorno, spe¬ 
rando che la situazione si 
decantasse. Ma ci avvediamo 
subito che la rabbia continua 
a macerarlo dentro. Sarà dif¬ 
ficile cavargli qualcosa di 
bocca, a meno che la stima 
che ci lega ormai da anni 
non serva a far sciogliere il... 
ghiaccio. Intanto, però, i pre¬ 
liminari sono alquanto fred- 
dinl. Un saluto a denti stret¬ 
ti. un « Si accomodi » forma¬ 
le. quindi un silenzio imba¬ 
razzante. A questo punto de¬ 
cidiamo per la linea della 
provocazione, delle domande 
scabrose: o la va o la spacca 
— come si dice. 

Abbiamo dovuto rincorrerla 
per tutta la mattinata, pre¬ 
sidente.- — ma non ci lascia 
proseguire. 

« Per forza. Ogni cosa che 
succede alla Lazio diventa 
un casus bellL Non avevo 
più voglia di parlare con nes¬ 
suno. Per lei faccio un’ecce¬ 
zione ». 

La ringr^o. 

« Non è il caso. So che siete 
gentiluomini, che vi affidate 
ad una corretta etica pro¬ 
fessionale. Non mi avete e 
non avete lesinato critiche 
alla società. Afa Io avete sem¬ 
pre fatto in maniera costrut¬ 
tiva. Anzi, nessuno più di 
voi ha stigmatizzato — quan¬ 
do è stato il caso — il no¬ 
stro operato ». 

A questo proposito — ab¬ 
biamo replicato — sarà giu¬ 
sto ricordarle che eravamo 
già a conoscenza di quanto 
pubblicato da altri in questi 
giomi. 

« Crede che non lo sappia? 
Ma vi siete limitati, la do¬ 
menica di Lazio-Ascoli, a scri¬ 
vere testualmente: "Sistema¬ 
re certe pendenze finanzia¬ 
rie". Questo è onesto, perché 
chi è che di questi tempi non 
ha problemi di liquidità? » 

Giusto, ma per quanto ri¬ 
guarda gli stipendi, le pen- 
dense con lliotel Villa Pan¬ 
fìli? — gli domandiamo. 

« Ho ditto ad altri quello 
che pensavo, mo mi accorgo 
di non essermi liberato del 
magone. Con lei farò chiarez¬ 
za una volta per tutte, af¬ 
finché i suoi lettori sappia¬ 
no tutta la verità ». 

Se crede può anche sorvo- 
volare — gli facciamo. 

K E no. voglio invece par¬ 
larne. Forse lo sfogo servirà 
a liberarmi della rabbia che 
ho in corpo. Vediamo.., gli 
stipendi: &erano degli arre¬ 
trati, ma "capitan" Wilson 
e i giocatori erano d’accordo 
che sarebbero stati sistemati 
a tempo debito, come è già 
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avvenuto. Villa Panfili: non 
c'è stata nessuna pressione 
da parte della direzione dell’ 
hotel, testimone tl dirigente 
accompagnatore, ing. Paruc- 
cinL Anzi, che sia stata data 
pubblicità alla modesta pen¬ 
denza, non ha fatto piacere 
alla direzione ». 

Ma c’è anche la percentua¬ 
le dell’inca.sso dovuta alia 
Roma per il derby dell’wan-* 
data ». sistemata con ritar¬ 
do — gii abbiamo allora ri¬ 
cordato. 

« Già. è vero. E quando al¬ 
tre società lo fanno nei no¬ 
stri confronti? Nessuno par¬ 
la. Magari tutte avessero un 


Lazio: rispunta 
la candidatura 
di Gariaschelli? 


ROMA — Lttlo • Rom» »i «tan- 
M grcparwtdo ai confronti di do- 
iMBìca groaaiina. I biancamtrri sa¬ 
ranno in Irasfarla a Varona, • 
fiallorossi all’* Olìmgico ■ contro 
il Vicanza di Paolo Rossi. Mc.-itra 
g«r la Roma tono aggara giò de¬ 
ciso, « cioè stessa formazione che 
ha imgattato a Ferogia, ger la La¬ 
zio vi sono doe nodi da scioglie¬ 
re. Assente Mertini, rientrerò Am¬ 
moniaci. ma resta in giedi il go- 
sto ger Taltro terzino; Tassotti o 
Pighin? E’ risgenlata gera la can¬ 
didatura di Cartaachein al gesto 
di Cantarettl. Ma è giò grekaò i le 
che Reazo vada in gonchina e che 
C an tan i tt i resti all'ala ainiatra. Ieri 
intanto la Lario ha katteto, nel- 
nneontre di allenamento, il Ter 
Seg isnza ger 10-1. Parti c elarm t n 
te In loca Giordano che ha aa- 
gnalo tre reti. 

Per la Rama partitella In fami- 
glla alla e Tra Pantana ». Tatti i 
giocatari aana aggarsi ia ottim e 
candisioni, aalvo Cievanaalli eba 
dovrò l aat a ra f i rma par dea aat- 
timana a ca aia di «na dialor e iea a 
alla caviglia daa t r a . M aral a alta 
a g l ana di Vakareggi gar a ant ia - 
liaara Paola Raaai. Porea oal ct»- 
I r evawti hiancaroaaa gat i aòò a gio¬ 
care Ma g g i are a PacnainI, aa aon 
anl ia m kl . L'i a cant i a ò dalicato, mm 
noi cradiaom cfia aa la Rama coa- 
tinaerò a g i ac a r a con la staaaa 
delai mt nariaa# di Paragli. Il in¬ 
canta «arò caatretto ad a mm alna- 
ra hawd i ar a . 


deficit di meno di 300 mi¬ 
lioni... ». 

Qui dobbiamo darle atto, 
presidente, che anche a noi 
risultava un tale modesto de¬ 
ficit. Ora possiamo dirlo: ne 
fummo infonnati — in via 
amichevole — dall’avv. Raule. 
Ma adesso passiamo a cose 
più serie... 

« Hai detto bene — e qui 
è tornato a darci del tu, co¬ 
me da vecchia data —. Par¬ 
liamo di cose più serie ». 

Finalmente un sorriso gli 
illumina il volto, appare più 
di^ixmibile al dialogo. Forse 
però la domanda che gli fa¬ 
remo lo farà nuovamente 
(Eludere a ricoio. Eccola: 
Presidente, sono in molti a 
chiedersi dove finiscano gli 
incassi. 11 sorriso resta sui 
suo labbro, non pare scosso 
dallo scottante argomento. 

« Sono contento di questa 
domanda. Ebbene bisogna ren¬ 
dersi conto, una volta per 
tutte, che le spese che deve 
sopportare una società di cal¬ 
cio sono enormi e sono au¬ 
mentate vertiginosamente. In- 
gaggi, premi, spostamenti, 
équipe tecnica, impiegati: ma 
vogliamo scherzare? Fortuna 
che i tifosi rispondono ade¬ 
guatamente. e li ringrazio. 
Anche se abbiamo perso qual¬ 
cosa rispetto alia passata sta¬ 
gione ». 

Passiamo alla campagna 
acquisti c cessioni, presiden¬ 
te. Giordano si cede? Sappia¬ 
mo di una proposta pariita 
dal Milan: 3 miliaitli più 
Chiodi. 

« Sarò categorico: Giorda¬ 
no non si vende neppure per 
cinque miliardi: è incedibile 
anche per Lovati ». 

Per D'Amico — lo Incal¬ 
ziamo — corrono voci secon¬ 
do cui rinter sarebbe dispo¬ 
sta a dare un miliardo e 
forse Oriali, ma inù proba¬ 
bilmente Tricella e Chierico. 

« Non sappiamo niente, ma 
se ne potrebbe discutere, an¬ 
che se a decidere sarà sol¬ 
tanto Bob Lovati che — lo 
dico fin d’ora — sarà ricon¬ 
fermato anche per la prossi¬ 
ma stagione insieme a Mar¬ 
rone e Claguna. Come sai. 
però, io non ho mai venduto 
i pezzi migliori della Lazio. 
Per ora pensiamo a conqui¬ 
stare la zona UEFA, anche 
se non ti nascondo che ci 
stiamo muovendo e non da 
oggL Vogliamo che la Lazio 
1979-80 sia altamente compe¬ 
titiva. puntando anche sui 
giovanL E speriamo che la 
finiscano con il creare "co¬ 
si” che tali non sono.„ E’ 
stato dato troppo risalto al¬ 
le parole di qualcuno che ciur¬ 
la nel manico: cht lancia 0 
sasso e nasconde la mano non 
è persona seria, o no? ». i 

E con questa battuta ci 
congediamo da un Lenzini 
rinfrancato e che ha ritro¬ 
vato il suo proverbiale buon 
umore, propenso anche a non 
demordere, neppure di fronte 
a chi vorrebbe dar corpo al¬ 
le ombre™. 


g. a. 
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Idi Amin fuggito da Kampala ? 
Avanzano insorti e tanzaniani 

Il presidente ugandcse sì sarebbe rifugiato al Nord - La capitale e l’aeropor¬ 
to di Entebbe bombardati dalle artiglierie - L’evacuazione degli stranieri 



NAIROBI — Il presidente del- 
rUganda Idi Àmin avrebbe 
abbandonato Kampala e si 
sarebbe rifugiato nel Nord 
del paese mentre le truppe 
degli insorti, appoggiate dalla 
Tanzania, sono entrate Ieri 
nei sobborghi della capitale. 

L’esodo è intanto Iniziato. 
Funzionari delle Nazioni Uni¬ 
te hanno annunciato il ritiro 
del loro personale dalla ca¬ 
pitale ugandcse. Il loro esem¬ 
pio è stato seguito da diver- 
•se ambasciate e da centinaia 
di residenti, quando potenti 
esplosioni, provocate a quan¬ 
to pare dairartiglleria tanza¬ 
niana, hanno suscitato il pa¬ 
nico nella capitale. 

Fonti diplomatiche hanno 
affermato, citando testimoni 
oculari, che truppe della Tan¬ 
zania si trovano alla perife¬ 
ria della capitale e che in¬ 
contrano una debole resisten¬ 
za da parte delle truppe fe¬ 
deli al presidente. Il gros.so 
delle truppe tanzaniane, se¬ 
condo queste fonti, si trove¬ 
rebbe a 16 chilometri dal cen¬ 
tro di Kampala. 

Sempre secondo fonti diplo¬ 
matiche. le truppe tanzaniane 
si trovano a sette chilometri 
da Entebbe. l’aeroporto inter¬ 
nazionale accanto al lago Vit¬ 
toria. Secondo testimoni, l’ae¬ 
roporto è sottoposto a un re¬ 
golare bombardamento da par¬ 
te deU’artiglieria che rende 
inagibili le piste. 

Portavoce degli insorti ugan- 
desi hanno d’altra parte af¬ 
fermato ieri che Idi Amin sta 
perdendo il controllo delle sue 
forze militari. Essi hanno ri¬ 


ferito di ammutinamenti e spa¬ 
ratorie in posti militari tut¬ 
tora controllati dal presiden¬ 
te ugandese. a nord della ca¬ 
pitale. Gli esuli ugandesi han¬ 
no anche affermato che le 
forze armate tanzaniane so¬ 
no ormai in grado di occupa¬ 
re la capitale « In qualunque 
momento > e che controllano, 
insieme agli insorti, un’area 
di oltre 12.000 chilometri qua¬ 
drati con una popolazione di 
1.1 milioni di abitanti. In que¬ 
sta zona si trovano le ricche 


miniere di rame del paese e 
importanti zone agricole. 

Ù presidente Anùn ha in¬ 
tanto lanciato un appello a 
tutti i paesi attraverso la ra¬ 
dio. perché appoggit» il suo 
governo contro !’< aggressione 
esterna >. L’Uganda ha anche 
chiesto una riunione urgente 
del Consiglio di sicurezza del¬ 
le Nazioni Unite. « Questo at¬ 
to di aggressione e di viola¬ 
zione della sovranità e della 
integrità territwiale del mio 
pae.se — ha detto il rappre- 


.sentante all’ONU dell’Uganda 
— costituisce una seria mi¬ 
naccia per la pace e per la 
sicurezza regionale e interna¬ 
zionale >. 

Secondo voci che circolano 
all’ONU. lo stesso presidente 
Amin potrebbe recarsi a New 
York per parlare della que¬ 
stione. Ma non vi è stata nes¬ 
suna conferma ufficiale in 
merito. Il Consiglio di sicu¬ 
rezza potrebbe essere convo¬ 
cato entro la settimana. 


A colloquio con Laurent Kabila, leader del PRP 

Cresce l'unità contro Mobutu 

Scarsi risultati del viaggio a^Roma ilel'dittatore - L’asservimento alle mul¬ 
tinazionali francesi, belghe e tedesche e la drammatica situazione del Paese 


ROMA — n presidente dello 
Zaire. Mobutu Sese Seko. si 
trova in questi giorrù in Ita¬ 
lia dove, come in altri paesi 
europei, ha preso contatto 
con ambienti economici e go¬ 
vernativi. Scopo del viaggio 
è quello di pre.sentare uno 
Zaire avviato alla stabilità, 
economicamente risanato. In 
. pace con i paesi vicini, pa¬ 
cifico e sicuro al suo interno. 

Questo viaggio di propa¬ 
ganda e dì affari tuUaria 
non sembra sortire effetti 
positivi. .A giudicare dall'in 
contro sviatosi mercoledì 
scorso airiCE tra il presi¬ 
dente zairese e numerosi im¬ 
prenditori italiani. la fiducia 
di questi ultimi nei proposi 
ti del governo di Kinsha.sa è 
molto bassa. L’ICE stesso in 
un testo informativo distri 
I buito ai presenti, ha spioga- 
! to che € per il quarto anno 
I conspcntivo la situazione e 
cnnomìco - finanziaria dello 
Zaire ha segnato il passo ed 
è stata caratterizzata da un 
calo significativo della pro¬ 
duzione agricola, industria 
. le e mineraria e da un incre¬ 
mento incalzante del tasso dì 
inflazione. I motivi della cri¬ 
si che lo Zaire attraversa so¬ 
no ben noti — prosegue la 
nota — c nonostante il raro 
di due piani di stabi1izznz>o 
ne. messi a punto nel 1376 e 
nel 1377 con Vns.sistenzn del 
F.ìff. non è stato possibile 


raggiungere risultati po.siti- 
vi ». Sono le stesse afferma¬ 
zioni che ascoltiamo da Lau¬ 
rent Kabila. uno dei più irn- 
(Kirtanti oppositori del regi¬ 
me. il qu&le ha prec^uto a 
Roma di qualche ■ giorno il 
generale MobutU. Kabila è 
presidente del Partito della 
Rivoluzione Pillare (PRP). 
erede del movimento lumum 
bi.sta degli anni '60 ed egli 
ste.sso è .stato, all'epoca, im¬ 
pegnato nella lotta con Gi- 
zenga e Mulele. come co¬ 
mandante guerrigliero del¬ 
l’importante regione orien¬ 
tale (Kivu-Katanga). 

« Nemmeno Vimpeano di 
certi paesi occidentali e dei 
FMJ — dice — è riuscito a 
ridurre le contraddizioni e 
conomirhe e il pae.se conti 
nua ad essere afflitto dalla 
di.sncruvazione e dalla mi¬ 
seria da cui si sviluppano 
con freouenza crescente le 
ribellioni popolari, spesso 
disoerate ». 

Si è detto e scritto che i 
parà belgi ìm-jati a Kinsha 
sa n^le scorse settimane — 
chiediamo a Kabila — do 
' \-essero • appunto ' prevenire 
delle insurrezioni popolari. 

' c Le (ruppe sfrantere sono 
là per impedire che il re 
girne sia travolto. Lo Zaire 
è una vera e propria riserva 
di caccia per le multinazio¬ 
nali della RFT. del Belgio, 
della Francia, che controlla¬ 


no e sfruttano le nostre ri¬ 
sorse. E siccome l’esercita 
di Mobutu non è in grado di 
garantire il regime, ci pen¬ 
sano direttamente questi pae¬ 
si europei ». 

E’ in questo contesto che 
va vista anche la costruzio¬ 
ne del poligono missilistico 
(di 150 mila diìlometri qua¬ 
drati) costruito dalla impre¬ 
sa tedesca OTR.AG? 

« Il poligono dell’OTRAG è 
qualcosa dì più. E’ una ba 
se militare tedesco-america¬ 
na, che con le basi sudafri¬ 
cane .serve a controllare la 
regione dal punto di vista 
strategico e a mantenere al 
potere, o almeno a questo 
mira, i reaimi reazionari e 
razzisti dell’.Africa centro 
meridionale ». 

Come vedi la recente ri¬ 
conciliazione tra Zaire e An 
gola? 

« Il riavvicinamento è det¬ 
tato dagli interessi nazionali 
aei due paesi. E’ conforme 
alla realtà internazionale o- 
diema che paesi a regime 
sociale diverso coesistano e 
cooperino ». 

Quali sono i vostri pro¬ 
grammi di lotta oggi? 

c NeU’aprile del 1378 il no¬ 
stro comitato centrale ha pre¬ 
so una decisione molto im 
portante, ha rovesciato le 
priorità. La lotta armata og¬ 
gi non è più la forma princi 


pale dì lotta. La priorità in 
questo momento va alla lot 
(a politica. Tutti gli sforzi 
vengono fatti per sviluppare 
un movimento di massa nel 
paese e parallelamente per 
co.struire un fronte di tutte 
le forze di opposizione, da 
quelle bnrghe.si a quelle di 
Ispirazione marxista, un 
fronte che diventi ìnterlocu 
tore valido sul piano nazio 
naie e su quello intemazio 
naie. Vopliamo arriuare ad 
una intesa sulla base di un 
programma democratico che 
garantisca la vita legale oi 
partiti e sancisca il diritto 
al cambiamento di go¬ 
verno ». 

Hai parlato di rovescia¬ 
mento delle priorità, che co 
sa vi ha spinto a questa 
scelta? 

« Cf ha spinto a questo la 
situazione nuova che si è de¬ 
terminata e che pos.siamo 
riassumere in tre punti: lì 
assistiamo da una parte al 
l'inlervento militare stranie 
TO continuato a sostegno del 
regime e dalValtra ad un ca 
lo dell’appoggio alla nostra 
lotta da parte di paesi socia¬ 
listi: 2) le regioni liberate 
che controllavamo da onni 
sono sottoposte oggi all’at¬ 
tacco massiccio del nemi¬ 
co: 3) infine si è avuta una 
presa di coscienza di massa 
della necessità del cambia¬ 
mento ». 


Sulle misure da adottare contro l'Egitto 


Restano le divergenze a Baghdad 

La conclusione dei lavori è stata rinviata ad oggi — Opera di mediaiione dell'Irak 


BEIRUT — I lavori della 
conferenza dei ministn de 
gli esten e delteconomia dei 
Paesi arabi ui corso a Bagh 
dad (assenti — oltre all'E 
gitto — il Sudan e l'Oman) 
sono stati rinvieU ad oggi, 
per dar modo al nUnistro de¬ 
gli esteri irakeno. Saadun 
Hammadi. di tentare una 
mediazione per superare i 
contrasti emersi mercoledì 
sera e che hanno indotto l 
rappresentanti della Siria, 
della Libia e dell'OLP ad 
abbandonare la sala della 
riunione. Numerosi Paesi, a 
cominciare dall'Arabia sau¬ 
dita, SI sono mostrati con¬ 
trari ad andare al di li del¬ 
le decisioni del vertice di 
Baghdad dell'ottobre scorso, 
che aveva deciso la sospen¬ 
sione dell'Eg.tlo dalla Lega 
araba. 11 trasferimento prov¬ 
visorio della Lega stessa dal 
Cairo ad un'altra capitale a- 
raba ed il boicottaggio del¬ 
le ditte ed individui egiziani 
che avranno rapporti con I- 
sraele; mentre Arafat ha chie- 


' sto il boicottaggio totale del- j 
l'Egitto e dure sanzioni con¬ 
tro gli Stati Uniti. Fino a 
questo momento la diver¬ 
genza non risulta sia stata 
superata, e Ieri mattina fon¬ 
ti irakene affermavano che 
la conferenza era giunta « ad 
un punto pericoloso». Oggi 
— ha affermalo Saadun 
Hammadi — ai ministri sa¬ 
rà chiesto di rispondere con 
un si o un no alle misure 
proposte: se non ci sarà ac¬ 
cordo a Ciascun Paese si com¬ 
porterà come meglio crede». 

Va intanto registrato, a 
soli quattro giorni dalia fir¬ 
ma dei tratuto, un primo 
« incidente » fra Egitto e I- 
! sraele. E' suto reso noto In¬ 
fatti che Stati Uniti e Israe¬ 
le hanno firmato un «me¬ 
morandum » con il quale 
Washington si impegna ma 
esaminare un rajtorzamento 
urgente della presenza USA 
nel Medio Oriente » se il trat¬ 
tato israelo-egiziano fosse 
violato. 11 prraidente Sadat 
ha dichiarato a4 giornalisti 


che l'Egitto si oppone a un 
ornile memorandum; il * di¬ 
sappunto» ufficiale egiziano 
è stato «nnunicato al segre 
tano di Stato Vance 

Ieri Sadat e Begin hanno 
lasciato gli Stati Uniti: il 
primo per Bonn, dove si trat¬ 
terrà tre giorni prima di tor¬ 
nare al Cairo e ricevervi lu¬ 
nedi U premier israeliano: il 
secando per Tel Aviv via 
Londra. Al momento della 
partenaa, tanto per dimostra 
re la sua mdisponibilità» ai 
msuccessivi passi» sulla via 
della pace. Begin ha ribadito 
che Israele « non ìascerà 
mai» Gerusalemme, che «è 
e resterà la sua capitale ». 

Una ulteriore schiarita si 
è avuta invece sulla questio¬ 
ne dei due Yonen: al «ver¬ 
tice» di Kuwait i presidenti 
del nord. Abdulìah Saleh, e 
del sud. laroall Abdul Fàttah. 
hanno deciso di m cooperare 
sinceramente» per arrivare, 
in prospettiva, alla unifica¬ 
zione dei due SUtL 


Spagna: nuovo 
incorico o 
Adolfo Suoroz 

MADRID — Re Juan Carlos 
di Spagna ha formalmente 
nominato ieri Adolfo Suarez 
primo ministro, chiedendogli 
di continuare a capeggiare 
il governo spagnolo e di co¬ 
stituire Il nuovo gabinetto 
da presentare al Parlamento 
uscito dalle elezioni politi¬ 
che nazionali- 
La sedia di Suarez era 
scontata. Capo del preceden¬ 
te governo e dei poiitito del- 
l’Unione dd centro democim- 
Ileo, SusTez era uscito net¬ 
tamente vincltora dalle re¬ 
centi elezioni 


Rischio di contaminazione 

Allarme 
in USA : 
j grave 
guasto a 
una centrale 
. atomica 

Nostro serviiio ^ 

WASHINGTON - L’incidente 
alla centrale nucleare sull’Iso¬ 
la delle Tre miglia nello stato 
di Pennsylvania è stato defl- 
nito uno dei più gravi negli 
Stati Uniti ed è già, a sole 
ventiquattr’ore. oggetto di po¬ 
lemiche tra l’ente che la ge¬ 
stisce. le agenzie federali che 
regolano rindustria nucleare, 
congressisti e vari gruppi che 
rappresentano i consumatori. 
Mentre tracce di radiazione 
venivano ancora rilevate da 
elicotteri a ventisei chilometri 
di distanza dalla centrale, i- 
spettori della commissione fe¬ 
derale per il regolamento nu¬ 
cleare hanno affermato che i 
livelli di contaminazione non 
sono « catastrofici» e che no¬ 
nostante la dichiarazione di 
uno 4 stato di emergenza » non 
ci sono motivi di allarme tali 
da evacuare i 15.0C0 abitanti 
della zona che circonda rim¬ 
pianto. Dei 500 lavoratori di¬ 
pendenti della centrale solo 
60 erano sul posto di lavoro 
al momento dell’incidente, di 
cui otto sarebbero stati espo¬ 
sti alla radiazione. Nessuno di 
questi è stato ricoverato. 

« Non ci sono guasti critici 
— afferma un portavoce della 
commissione — ma c’è il pro¬ 
blema della contaminazione 
che richiederà molto tempio 
pier pulire ». 

Le cause dell’incidente e la 
entità dei danni non sono sta¬ 
te ancora accertate, in parte 
pierché l’edificio contenente il 
guasto è ancora troppo « cal¬ 
do ». « La situazione iM>n si è 
ancora stabilizzata — affer¬ 
mava l’agente della commis¬ 
sione — e la pjarte centrale 
del reattore non si raffredda 
come dovrebbe ». I tecnici ten- 
I lavano ancora di ridurre la 
, temperatura e la pre.ssione al- 
, Tuiterno de! reattore e di fer- 
I mare la fuga di gas radioat¬ 
tivi provenienti, secondo gli 
ultimi rilievi, da una piompa. 

Il livello di contaminazione al- 
rejiterno dell’impianto è stato 
definito simile a quello emes¬ 
so durante la ripresa^ di ^una _ 
normale ra'diografiàr *’ ‘ niìTIé ‘ 
volte, cioè, al di sotto del li¬ 
vello considerato critico p>er 
la salute. All’interno deirèdi- 
fìcio contenente il reattore. p>e- 
rò. il livello è stato misurato 
a mille volte al dì sopra del¬ 
la norma. 

L’incidente è avvenuto mer¬ 
coledì mattina alle quattro in 
seguito alla rottura di una 
valvola di una px>mpa che por¬ 
ta acqua da raffreddamento 
al reattore. Il guasto avrebbe 
causato l’interruzione automa¬ 
tica di tutte le opierazioni del¬ 
l'impianto e messo in funz.o- 
ne il sistema di raffredda¬ 
mento di emergenza di cui 
ogni reattore è fornito p)er 
prevenirne l'eccessivo riscal¬ 
damento in caso di guasto del 
sistema pnncipale. Ad un cer¬ 
to punto un tecnico della Me¬ 
tropolitan Edison, uno degli 
enti che gestiscono la centra¬ 
le, avrebbe sponto e poi riac¬ 
ceso U sistema di raffredda¬ 
mento di emergenza. E’ stato 
durante questo intervallo, a 
quanto piare, che i prodotti 
della fissione sono stati libe¬ 
rati da un numero sconosciuto 
delle 208 aste contenenti ura¬ 
nio che sarebbero state rotte, 
ma non fuse, dal conseguen¬ 
te aumento della temperatura. 

Mentre i tecnici stavano ten¬ 
tando di fermare la fuga di 
vapwre contaminato e di de¬ 
terminare la causa e l’entità 
dei danni, le ripwrcussioni del¬ 
l’incidente cominciavano ad 
I essere sentite in tutto il pac- 
! se. Già in crisi a causa dì 
i un forte movimento contro la 
i ulteriore espiansione deH’ener- 
I già nucleare come fonte al¬ 
ternativa al pietrolìo. l’indu- 
stria nucleare ha rilasciato 
una dichiarazione in cui si 
affermava che « rincidonte 
ha logorato la nostra causa 
proprio in un momento in cui 
le critiche contro le centrali 
nucleari si basano su una im 
pxistazione emotiva e non ra¬ 
zionale ». Mentre dalla Ca.sa 
Bianca non si hanno ancora 
reazioni ufficiali aH'incidente. 
James Schlesinger. segreta¬ 
rio pier l'energia e noto prò- j 
motore deircoergia nucleare, j 
ha affermato: «Niente è piri- j 
vo di rischi e ì v-antaggi del 1 
l’energia nucleare superano di j 
molto i rischi ». Nello stesso { 
f tempo un gruppm che è riusci- 
I to a bloccare la costruzione 
^ alcune centrali negli ultimi 
tre anni ha chiesto alla com¬ 
missione federale di esamina¬ 
re i sistemi di emergenza di 
tutte le centrali nucleari de¬ 
gli Stati Uniti. Poche settima¬ 
ne fa. la commissione ha or¬ 
dinato la chiusura di cinque 
centrali in modo da control¬ 
lare tali sistemi in seguita al¬ 
la scopierta di errori compirti 
durante la coetniziooe. Altnmi 
congressisti, molto sensibili 
alle critiebo che un incidente 
di questo genere potrebbe su¬ 
scitare fra TeleRorato. han¬ 
no subito iniziato un'inchie¬ 
sta sul caso. 

Mary Onori 


A un mese dalVinsurrezione di Teheran 

j . « . . - 

Alle urne oggi in Iran 
per la repubblica islamica 

Tra i 18 e 19 milioni i votanti sulla formula: « Volete una repubblica islamica al posto 
del regime monarchico? » • Si estendono in tutto il paese le rivolte autonomiste 


Dal nostro inviato 

TEHER.AN — Mobagam. una 
donna del popolo, minuta, 40 
anni, ma tutti i capelli ancora 
nerissimi, voterà < si > alla re¬ 
pubblica islamica. Fa la don¬ 
na di servizio, ha due figli, è 
divorziata. Porta il ciador. 
per abitudine, ma non è af¬ 
fatto bigotta: non ha nessuna 
intenzione di imporre il velo a 
chicchessia. Parla in un per¬ 
siano molto colorito, infarcito 
di espressioni rolflari. Le 
chiediamo se la repubblica 
islamica non contiene una mi¬ 
naccia di integralismo religio¬ 
so e non rischia di trasformar¬ 
si in una dittatura islamica. 
« F*uò darsi — risponde — ma 
ormai abbiamo imparato co¬ 
me si fa a liberarsi dalle dit¬ 
tature. Come abbiamo caccia¬ 
to lo scià cacceremo via chiun¬ 
que si faccia venire certe 
idee ». Fosse anche Khomeìni? 
Ci riflette un istante poi ri¬ 
sponde sicura: « Sì. anche 
Khomeìni ». 

Nel 1953 Mobagam aveva 
preso parte — « senza capire 
bene che cosa facevo», dice 
alle manifestazioni contro 
Mossadeq. In questi mesi ha 
preso parte, con molta più co¬ 
scienza di allora, a tutte le 
grandi manifestazioni contro il 
regime, compresa la celebra¬ 
zione della morte di Mossadeq. 
« Ci sono andata da .sola, con 
l'autobus — dice — volevo ca¬ 
pire, dai discorsi e da quello 
che dice la gente ». Ha visita¬ 
to anche i resti delle prigioni 
della SAVAK. < Avessi saputo 
quello che facevano quei figli 
di puttana — aggiunge — avrei 
preso il fucile anche prima ». 
Abbiamo l’impressione che lo 
farebbe sul serio, .se un’oppres¬ 
sione del genere, anche sotto 
altra forma, dovesse ripetersi. 

Come Mobagam voterà la 
stragrande maggioranza degli 
iraniani. E probabilmente mol¬ 
ti lo faranno con non minore 
coscienza. Gli anni, l’esperien¬ 
za, la scoperta da parte di un 
intero popolo della sua forza 
non sono cose che si cancella¬ 


no facilmente. Hanno imparato 
che se il popolo vuole una co 
sa, ed è davvero unito, non c’è 
astuzia o violenza che lo possa 
fermare: lo hanno imparato le 
donne che hanno fatto addirit¬ 
tura ritrattare l'Imam, i curdi, 
i turcomanni, i beluci, gli azer- 
bagiani, che hanno riacceso la 
miccia delle loro rivendicazio¬ 
ni autonomistiche- Tutto questo 
può far scoppiare contraddi¬ 
zioni, creare lacerazioni, ma è 
anche una garanzia per le for¬ 
ze del progresso. 

Certo la formula stessa su 
cui si voterà oggi e domani 
suona come un sopruso. « Vo 
Iole una repubblica islamica 
al pxìsto del regime monarchi¬ 
co? * è una domanda perento¬ 
ria, che limita e lede l’unità 


Ma voteranno tutti ugual 
mente « sì ». Voteranno * sì » 
anche i « mugiaidin », il par¬ 
tito armato islamico, che pu¬ 
re avevano chiesto con molta 
forza che prima si facessero 
elezioni per un’Assemblea co¬ 
stituente. e che solo in un se¬ 
condo momento i risultati dei 
lavori di quest’ultima fossero 
sottoposti a ratifica con re¬ 
ferendum. E voteranno « si » 
anche importanti settori laici 
e delia sini.stra: il Fronte na¬ 
zionale di Sangiabì, pur trava¬ 
gliato da recentissime scissio¬ 
ni; il partito Tudeh (comuni¬ 
sta) e il movimento marxista 
di Beh Azin. partendo dalla 
con.siderazione che è fonda- 
mentale mantenere l'unità del 
movimento e che le differen¬ 
ziazioni e le eventuali lacera¬ 
zioni non vanno costruite sui¬ 
te formule (« l’aggettivo demo¬ 
cratico — .scrire Mardom. 1’ 
organo ufficiale del Tudeh 
nell'editoriale intitolato "Noi 
e il referendum” — può esse 
re vago quanto quello islami 
co ») ma SUI contenuti e sui 


che ha portato all’abbattimen¬ 
to del regime. E il fatto che 
si vota su una scheda che ol 
tre al tagliando di controllo 
contiene solo un ritaglio rosso 
per il € no » e verde per il 
«si» (però non distinguibili 
una volta piegati) garantisce 
la segretezza, ma non lascia 
nessuno spazio al di là del- 
Vaut-aut. 

La formulazione è stata cri¬ 
ticata molto anche nell'ambito 
dello stesso movimento islami¬ 
co. Hanno espresso riserve 
l'ayatollah Talleghani, il prc 
mier Bazargan, l’ayatollah 
Shariat Madori, per il quale 
era più opportuno chiedere al¬ 
la gente che tipo di governo 
vuole piuttosto che suggerirne 
così pe.'iantemente la scelta. 


temi di fondo della nuova so¬ 
cietà che si intende costruire. 

C’è anche chi ha deciso di 
non subire l’aut-aut e di invi¬ 
tare alla astensione- Sono t 
« fedayin » marxisti che rap¬ 
presentano una parte consi¬ 
stente, e con forte seguito di 
massa, della sinistra; il par¬ 
tito federativo repubblicano i- 
raniano che raggruppa espo¬ 
nenti ex-mossadeqiiisti; il 
Fronte democratico naziona 
le che unisce molti intellettua¬ 
li laici e di sinistra: il Coor¬ 
dinamento nazionale provvi.so- 
rio del Fronte nazionale, che 
si è scisso dalia formazione 
di Sangiabì e ne critica lo 
€ oppxjrtunismo ». 

.Sarà tuttavia abbastanza 
difficile controllare il nume¬ 
ro delle persone che non si 
recheranno a votare e il mo¬ 
tivo per cui lo faranno. Gli 
aventi diritto al voto (uomini, 
donne, giovani dai 16 anni in 
su) sono tra i 18 e i 19 milio¬ 
ni: è una cifra approssimati¬ 
va perché rinesistenza di cen¬ 
simenti recenti e i! fatto che 
non ci sono certificati eletto- 
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rali non permette di determi¬ 
narla con esattezza. 

Le schede stampate sono 14 
milioni (per sostituire quelle 
avariate o compilate erronea¬ 
mente), Chi vota dovrà pre¬ 
sentare la carta d’identità, 
che verrà timbrata perché 
non possa votare un’altra vol¬ 
ta. Malgrado questo, lo stesso 
governo — Io ha detto il vice 
primo ministro Amir Ente- 
zarn — prevede che i votanti 
saranno circa il 70% deH'eloL 
forato, ossia non molto più 
di 12 13 milioni. 

A Teheran l’atmosfera del 
pre-referendum è estrema- 
mente tranquilla. I negozi a- 
perti. il traffico terribile, le 
donne vestite col velo e chi. 
molto di.sinvoltamente, senza- 
Agli incroci ci .sono i civili 
ormati. E ci sono anche nella 
residenza del primo ministro, 
dove abbiamo incontrato En- 
tezam. Al centro di coordina 
mento dei « comitati », che 
per il momento si è trasferito 
dentro il parlamento, le sole 
telefonate allarmate riguarda¬ 
no le proteste dei giovani sot¬ 
to i 16 anni che vogliono la 
sciare le scuole e manifestare 
per votare anche loro: «ab¬ 
biamo combattuto e lottato an¬ 
che noi — dicono — perché 
ora ci si imp)edisce di \*ota- 
re? ». 

Ma nel resto del paese si, 
adden.sano le nubi delle spin¬ 
te autonomistiche. Se non si 
.spara più nel Kurdistan, la 
rivolta tra i turcomanni è co- 
.stata già più di cento morti.' 
La popolazione ha assalito e 
preso la gendarmeria e le ea-‘ 
serme della polizia e fatto pri¬ 
gioniero il capo della polizia. 
H governo ha inviato gro.ssi 
contingenti di truppe ed eli 
cotteri, con robiettivo di < ri¬ 
portare la pace». Scontri pe-~ 
rò di cui è al momento diffi 
Cile valutare l'entità si sono 
verificati anche tra la popola¬ 
zione arada del Belucistan e 
turca dell’Azerbaigian. 

Siegmund Ginzberg 

» * 
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Voterà « si » un fronte 
larghissimo di forze 


L’amministrazione 
dei titoli 

dà tanti problemi 


darvi 

una mano? 


Il servizio depositi amministrati San Paolo vi aiuta 
ad amministrare il vostro patrimonio m titoli. 

Vi aiuta a verificare le estrazioni, a tagliare le cedole.a ricordare 
le scadenze e i nnnovi.a riscuotere i premi.. 

Vi aiuta con esperienza,con precisione, con economia E con 
l’indispensabile, massima discrezione. 

Il r aprile scadono le cedole dei titoli di stato ed 
obbli g azionari e si rimborsano i titoli estratti: è l’occasione buona 
per provare il nostro servizio. 

depositi amministrati Sanpaok) 
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Il 3 maggio le elezioni inglesi 


' '' i 

Il governo laburista 
al collaudo 
del voto anticipato 

I conservatori sono favoriti» ma Callaghan è forte 
deU’appoggio sindacale e dei suoi metodi politici 


Dal corriipondente 

LONDRA —• La Gran Bre¬ 
tagna è arrivata davanti alla 
consultazione generale con 
un anticipo di quattro mesi 
a mezzo rispetto alla sca¬ 
denza formale. L’opposizione 
(ai conservatori si sono per 
l'occasione uniti liberali, na¬ 
zionalisti scozzesi e ulsteria- 
ni) è riuscita a prevalere col 
margine minimo: un solo vo¬ 
lo di maggioranza che, nel¬ 
le attuali circostanze, mette 
fine ad un periodo di protrat¬ 
ta incertezza e affretta un 
chiarimento ormai neccs>a- 
rio. Il ricorso alle urne, tan¬ 
te volle prospettato e poi 
smentito, giunge in un mo¬ 
mento di intensa attività po¬ 
litica su vari fronti: subito 
dopo l’infruttuoso referendum 
per le autonomie regionali 
dell’l marzo scorso, ad un 
passo dall’appuntamento co¬ 
munitario del prossimo giu¬ 
gno. 

Le elezioni politiche stra¬ 
ordinarie vengono questa voi- 
ta abbinale colle amministra. 
Uve locali già in programma 
per il 3 maggio. Lo ha an¬ 
nuncialo ieri Elisabetta II al 


termine dcH’udienza con Cal¬ 
laghan, il quale ha anche 
suggerito che lo scioglimen¬ 
to della Camera avvenga il 
7 aprile per dar modo di 
completare il disbrigo degli 
affari più urgenti, come la 
presentazione del bilancio fi¬ 
nanziario martedì prossimo. 
Il nuovo parlamento si riu¬ 
nirà il 9 maggio « sarà la 
stessa sovrana a inaugurarne 
la sessione con la cerimonia 
del a discorso della corona a 
il IS maggio. 

La prima donna 

Chi sarà ad iscrivere il 
proprio nome nel program¬ 
ma che fra sei settimane ver¬ 
rà letto davanti allo due ca¬ 
mere riunite? Callaghan, il 
premier laburista uscente, o 
la signora Thatcher che am¬ 
bisce a diventare la prima 
donna chiamata in Occiden¬ 
te alla responsabilità di ca¬ 
po del governo? Le previsio¬ 
ni correnti favoriscono i con¬ 
servatori. I sondaggi demo¬ 
scopici assegnano sbrigativa¬ 
mente un vantaggio del 12% 


ai tories, che si Iradurrelilie 
automaticamente in 50 seg¬ 
gi di aumento, ossia una so¬ 
lida maggioranza per la 
Thatcher. La prima a diffi¬ 
dare di questo troppo facile 
pronostico è proprio il leader 
conservatore se non altro per 
evitare l’adagiarsi dei suoi 
sostenitori in illusioni pre¬ 
mature di vittoria. Questa, 
scriveva ieri l’ultraconserva- 
lore « Daily Telegrapli », 
« non sarà facile ». 

I laburisti, dal canto loro, 
sanno di essere di fronte ad 
un collaudo particolarmente 
severo, dopo cinque anni di 
riparazione e sacrifici econo¬ 
mici, ma contano sul valido 
appoggio dei sindacali. La 
confederazione del TUC l«a 
rilancialo una campagna di 
solidarietà politica senza pre¬ 
cedenti, impegnando tutte le 
organizzazioni affiliate a com¬ 
piere il massimo sforzo per 
realizzare la conferma del¬ 
l’attuale governo laburista. Il 
presidente David Basncit ha 
detto; « Queste sono elezioni 
che il laburismo non può per¬ 
mettersi di perdere ». I sin¬ 
dacati mobiliteranno le loro 



James Callaghan Margaret Thatcher 


risorse finanziarie e i loro 
allivi-tti concentrando l’azio¬ 
ne soprattutto in quei SO-flO 
collegi « marginali » da cui 
dipende il risultato definitivo 
del 3 maggio, cioè la mag¬ 
gioranza per l’uno o l’altro 
dei due parlili maggiori. 

Era neirarìa 

E* una prova di grande si¬ 
gnificalo che giunge ora a 
porre la Gran Bretagna in 
parallelo con altri paesi del¬ 
la CEE (come l’Italia) a loro 
volta impegnali in un pro¬ 
cesso di verifica interna alla 
vigilia delle elezioni dirette 
europee. La decisione, si è 
<lettu, era da tempo nell’aria. 
Sorprende solo, rclrospeltiva- 
menle, clic si sia potuto rin¬ 
viarla così a lungo. Ormai da 
due anni, infatti, i lainiristi 
governavano senza una mag¬ 
gioranza ricoiKHcinta avendo 
utilizzalo prima l’appoggio 
esterno dei lilierali (fino al 
giugno del ’78) e poi l’aiuto 
temporaneo dei nazionalisti 
scozzesi. Quando anche que¬ 
st’ultimo è decaduto, Calla¬ 


ghan ha preferito, invece di 
tentare nuòvi compromessi, 
affrontare la prova sul terre¬ 
no della chiarezza, concen¬ 
trandosi piuttosto neil’urgen- 
le compilo di rilanciare il 
programma laburista davanti 
all’opinione pubblica e di rin¬ 
saldare l’unità interna del 
movimento. Lo conforta, in 
questo momento decisivo, la 
pronta reazione dei sindaca¬ 
ti. Il governo laburista uscen¬ 
te ha dietro di sé realizzazio¬ 
ni sicure per aver condotto 
il paese attraverso la crisi 
Iiiù profonda in modo poti- 
livo. Si è identificalo in que¬ 
sti anni col metodo del dia¬ 
logo. della trattativa pazien¬ 
te, deila mediazione. I sin¬ 
dacati gli rispondono, nello 
spirilo del « contratto socia¬ 
le », serrando le file. Non a 
raso, l’altra sera, durante il 
dibattito ai Comuni, Calla¬ 
ghan ha ricontato alla Tha¬ 
tcher l’iinpossibililà di tor¬ 
nare al clima dello scontro 
che aveva già portato alla 
sconfitta i conservatori nel 
1974. 

Antonio Broncia 


NelVìmmìnenza del viaggio di Giovanni Paolo II in Polonia 


Come il Vaticano 
guarda all’Est 

I colloqui dì Casarolì durante la visita a Varsavia e di Poggi 
a Budapest - L'interesse sovietico verso la << novità Wojtyla » 


CITTA’ DEL VATICANO — 
fn vista del viaggio di Gio¬ 
vanni Paolo 11 in Polonia va 
crescendo l’interesse dei pae¬ 
si socialisti per il Vaticano. 
In particolare, 5i cerca di 
individuare, da parte di au¬ 
torevoli organi di stampa e 
sul piano diplomatico, gli 
orientamenti del nuovo pon¬ 
tificato sia sul piano gene¬ 
rale che a proposito dell’Ost¬ 
politik. 

Soddisfazione 

polacca 

La recente visita compiu¬ 
ta da mons, CasaroU, mini¬ 
stro degli esteri vaticano, a 
Varsavia, < per incarico del 
Papa, per desiderio del Car¬ 
dinal primate Wyszynski e 
su invito del ministro degli 
esteri polacco Wojtaszek » ha 
rappresentato un fatto im¬ 
portante per i futuri rappor¬ 
ti tra Polonia e S. Sede. 
L’agenzia polacca PAP ha 
rilevato, alludendo ai collo¬ 
qui avuti da mons. CasaroU 
con il capo dello Stato Ja- 
blonski, con il primo mini¬ 
stro Jaroszewicz. con il mi¬ 
nistro degli esteri Wojiasz^. 
che « le due parti hanno 
espresso la loro soddisfa¬ 
zione per lo spirito e l'am¬ 
piezza dei colloqui e per la 
loro utilità ai fini flella con¬ 
tinuazione dello sviluppo dei 
rapporti tra la Polonia e il 
Vaticano e fra Stato e Chiesa 
e della coopcrazione sul pia¬ 
no intemazionale intesa al 


consolidamento della pace e 
della distensione». 

Lo stesso mons. Casoroli 
ha dichiarato che « il clima 
del processo di normalizza¬ 
zione è certamente miglio¬ 
rato deqx) reiezione di Papa 
Wojtyla > lasciando capire 
che l’apertura di formali re¬ 
lazioni diplomatiche tra Po¬ 
lonia e S. Sede non è molto 
lontana. E’ significativo che, 
per la prima volta, mentre 
mons. CasaroU era in atte¬ 
sa il 26 marzo scorso di sa¬ 
lire sull’aereo per far ritor¬ 
no a Roma, sul pennone del¬ 
l'aeroporto sventolava la 
bandiera pontificia e ad ac¬ 
compagnarlo erano il mini¬ 
stro degli esteri Wojtaszek. 
il ministro per gli affari dei 
culti Kakol e il segretario 
deila conferenza episcopale 
polacca Dabrowski. 

La rivista mensile Spravvy 
mìedzynarodowe (Affari in¬ 
ternazionali) dell’Istituto po¬ 
lacco per gli affari interna¬ 
zionali. esaminando sull'ulti¬ 
mo numero la politica este¬ 
ra della S. Sede, rileva che 
«reiezione al soglio di Pie¬ 
tre di un cardinale prove¬ 
niente da un paese socialista 
può avere un valore simbo¬ 
lico di conciliazione e non 
dì antagonismo o di divisio¬ 
ne ». La rivista valuta po¬ 
sitivamente. facendolo risa¬ 
lire a Giovanni XXìlI. «il 
processo di allentamento 
dei vìncoli della S. Sede con 
il sistema borghese, l’abban¬ 
dono dell'identificazione au¬ 
tomatica con i paesi copita- 
hsti e la politica fondata sut 


l'accettazione della realtà 
de! mondo socialista e sulla 
volontà dì aprire un dialogo 
con esso». Quanto ai rap 
porti tra Polonia e S. Sede, 
la rivista afferma che «la 
elezione di un polacco all’al¬ 
ta carica della Chiesa cat¬ 
tolica dovrebbe avere un ef¬ 
fetto positivo sul favorevole 
sviluppo dei rapporti bila¬ 
terali ». 

Kadàr e 
il primate 

E’ interessante rilevale 
che. mentre mons. CkisaroU 
era a Varsavia, mons. Pog¬ 
gi. inviato speciale della S. 
Sede, si trovava a Budapest 
dove si è incontrato con il 
ministro per gli^ affari dei 
culti. Imre Miklòs. e con il 
cardinale primate Laszlò 
Lékai. il quale, qualche gior¬ 
no pnmo, aveva avuto in 
Parlamento un colloquio con 
il primo segretario del POSI). 
Jànos Kàdàr. svoltosi — se¬ 
condo un comunicato delia 
agenzia ungherese MTl — 
« in un’atmosfera cordiale ». 
n comunicato ha precisato 
che « sono stati valutati pro¬ 
blemi interni e intemazio¬ 
nali che interessano anche 
persone che hanno diverse 
visioni del mondo ». Il 28 se¬ 
ra il card. Lékai era accan¬ 
to al ministro di Stato Rdnai. 
all'ambasciatore Palotàs nel¬ 
la sede deli’Accademia d’Un¬ 
gheria in Roma insieme ad 


altre personalità della cultu¬ 
ra per la cerimonia ufficiale 
d'inaugurazione dopo il re¬ 
stauro dello storico palazzo 
borrominiano. L’Accademia 
ospita pure il Pontificio isti¬ 
tuto ecclesiastico ungherese 
che sarà inaugurato il 5 apri¬ 
le con la partecipazione di 
cardinali in rappresentanza 
della S. Sede e del ministro 
di Stato ungherese. Imre 
Miklòs. Questi, durante il 
suo soggiorno romano, avrà 
importanti incontri in Vati- 
cono, mentre il card. Lékai 
è stato ricevuto in udienza 
dal Papa. Intanto il 1. aprile 
sarà celebrato il 400*’ anni- 
versario della fondazione 
del Collegio germanico-unga- 
rico con la partecipazione di 
numerosi vescovi ungheresi, 
del card. Lékai e fo^se dello 
stesso Papa. 

Tra la Repubblica popolare 
ungherese e la S. Sede i 
rapporti sono da tempo nor¬ 
mali e l’incontro di Radar 
nel giugno 1077 in Vaticano 
con Paolo VI aprì una nuo¬ 
va fase che potrebbe conclu¬ 
dersi in futuro con l’apertura 
ar$che di fonnali rapporti di¬ 
plomatici. Tutto dipende da 
come l’attuale Pontefice por¬ 
terà avanti l'Ostpolitik avvia¬ 
ta da Giovanni XXIII e svi¬ 
luppata da Paolo VI tramite 
mons. CasaroU che da oltre 
dieci anni ha la responsa¬ 
bilità della politica estera 
vaticana. 

E’ significativo, a tale pro¬ 
posito. che la rivista sovieti¬ 
ca Scienza e Religione, in¬ 
dicata nel passato dagli os¬ 
servatori occidentali per le 
.sue campagne a favore del¬ 
l’ateismo, abbia pubblicato, 
poco dopo il colloquio di due 
ore in Vaticano tra U mini¬ 
stro degli esteri Gromiko e 
Giovanni Paolo II il 23 gen¬ 
naio scorso, un ampio studio 
sulla « evoluzione » della po¬ 
litica estera vaticana. Dopo 
aver rilevato che la svolta 
si ebbe cdlorché Giovanni 
XXIII aprì il Concilio VII 
settembre 1962. la rivista de¬ 
dica ampio spazio al ponti¬ 


ficato di Paolo VI sottoli¬ 
neando che «non ha mai ab¬ 
bandonato la pòlitica di dia¬ 
logo con i paesi a regime co¬ 
munista, né gli sforzi di riu 
ntone con le Chiese ortodos¬ 
se, in particolare con il Pa¬ 
triarcato di Mosca ». Par¬ 
lando di Giovanni Paolo I. 
la rivista rileva che questi, 
quando era a Venezia, si era 
opposto ai «cristiani per il 
socialismo» e al * compro 
messo storico» proposto dal 
PCI. Aggiunge che « l'amore 
di quel Papa per i poveri e 
il suo comportamento poco 
protocollare avrebbero potu¬ 
to riservare delle sorprese ». 
Parlando, infine, di Papa 
Wojtyla e delle « intenzioni » 
dt alcuni cardinali di averlo 
eletto in « funzione antico¬ 
munista dato che conosce il 
marxismo ». la rivista fa no 
tare, ricordando l’esperien¬ 
za di Pio XII. che «Eantico 
munisnw. la politica antago 
nìsta non hanno mai giovato 
alia Chiesa». 

1 

Portata 

intemazionale 

Dopo aver rilevato che « il 
Papa può giocare un molo 
positivo ne! quadro del rego¬ 
lo mento di molte questioni 
intemazionali difficili nello 
spirito della pace e della 
cooperazione», la rivista ri¬ 
tiene che l’attuale pontefice, 
il quale ha confermalo di 
voler essere fedele al Conci- 
Ih e ai suoi predecessori, 
sarà indotto piuttosto a con 
tìnuare una politica « che ha 
normalizzato, tra Ealtro. an 
che i rapporti con i paesi 
socialisti ». La rivista con¬ 
clude osservando che « gli 
orientamenti del nuovo pon¬ 
tefice saranno determinati 
dalla realtà oggettiva del 
mondo ». 

n prossimo viaggio di Pa¬ 
pa Wojtyla in Peonia assu- 
me^’à. perciò, un signìlìcato 
di portata intemazionale. 

Aleexi» Santini 


I LAVORI DELL’ASSISE SI APRONO OGGI A BRUXELLES 


Il saluto del PCI 


al coogresso del PC 


ROMA — Si tiene oggi e do¬ 
mani. a Bruxelles, il XXIII 
congresso del Partito c(»nu- 
nista belga. ET presente ai 
lavori una delegazione del 
PCI composta dai compagni 
Domenico Ceravolo. del Co¬ 
mitato centrale, e Giovanni 
Carpmelll, della Federazione 
del PCI in Belgio, n Comi¬ 
tato centrale del PCI ha in¬ 
viato al Comitato centrale 
del PC belga U seguente mes¬ 
saggio; 

«Cari compagni, desideria¬ 
mo inviare al 3CXni Con¬ 
gresso nazionale del vostro 
partito il saluto fraterno dei 
comunisti italiani e formulare 
l'Augurio di proficui lavori. 

c n vostro Congresso si tie¬ 
ne negli stessi glom! in cui 
a Roma è convocato lì XV 
Congresso nazionale del PCI. 
Entrambi l nostri Congres¬ 
si, si svolgono in un momen¬ 
to particolarmente preoccu¬ 
pante della situazione inter¬ 
nazionale ed ki una fa^ 
estremamente delicata della 
crisi politica e governativa 
che investe i nostri due pae¬ 


si. Ai nostri congressi spet¬ 
terà il compito di avanzare 
linee e ptt^sle per soluzio¬ 
ni positive. 

« Mai come oggi, noi rite¬ 
niamo. è necessario intensi¬ 
ficare la lotta per rafferma- 
alone di una politica di di¬ 
stensione e di cooperazicne 
tra gli Stati e l popoli, che 
rappresenta il presupposto 
per garantire la pace nei 
mondo e lo sviluppo autono¬ 
mo dei popoli, nella salva- 
guardia deU'indipendenza e 
(Mia sovranità di ciascun 
paese. B mai come oggi è 
necessario il contributo e r 
azione di masso, democrati¬ 
ca e unitario, dei comtmisti 
per affrontare e superare la 
crisi che travaglia le socie¬ 
tà capitalistiche deirocci- 
dente, per indicare una pro¬ 
spettiva di trasformazioni di 
(piene società < in direzione 
di un socialismo che si co¬ 
struisca nello • sviluppo pie¬ 
no dello democTsrio e nella 
realizzazione piena di tutte 
le libertà, individuale c col¬ 
lettiva. 


< (3ari compagni, ci atten¬ 
de presto un'altra battaglia 
importante: quella delle ele¬ 
zioni a suffragio universale 
del Parlamento Europeo. 
Condividiamo pienamente 
quanto affermato nel vostro 
programma, e cioè " — che 
queste elezioni offrono la 
possibilità di uno sviluppo 
democratico che potrà tra¬ 
dursi nei fatti se si farà sen¬ 
tire la voce dei popcHl e se 
i comunisti saranno in pri¬ 
ma fila tra le forze che lot¬ 
tano per un’Europa più de¬ 
mocratica e più vicina al la- 
Toiatorl 

< Ccnsideriamo anche noi. 
come voi, che si tratta di un’ 
occasione importante per fa¬ 
re avanzare un reale proces¬ 
so di democratizzazione e dì 
rinnovamento dell’Europa Co¬ 
munitaria e delle sue Istitu¬ 
zioni; per fare acquisire mag¬ 
giore peso e ruolo alle forae 
lavoratrici c popolari, alle 
loro espressioni politMie e 
s(x:iali. nella determinazione 
degli orientamenti e delle 
scelte della CEE. 


« Si tratta, inoltre, di un 
momento nlevante nella lot¬ 
ta a cui sono ugualmente in¬ 
teressati 1 nostri partiti e i 
nostri popoli, per un’Europa 
Occidentale capace di con¬ 
tribuire validamente a una 
politica di pace e di costru 
zione di nuovi rapporti, su 
una base di eguagiianza, tra 
paesi sviluppati e paesi in 
via dì sviluppo, nella prospet¬ 
tiva di un nuovo ordine eco¬ 
nomico intemarionale. Da 
qui l'impegno crescente e la 
(xaivergenza dei nostri sfor¬ 
zi sul terreno della lotta eu¬ 
ropeistica, 

« Siamo certi che. in tal 
senso, preziose Indicazioni 
verranno dalle conclusioni 
del vostro Congresso. Pos¬ 
siamo assicurarvi che anche 
il nostro partito compirà 
ogni sforzo per essere all’al¬ 
tezza di questo nuovo e si¬ 
gnificativo impegno e dei 
compiti che esso propone a 
tutte le forze democratiche 
e popolari, a tutte le forze 
di ispirazione comunista, so¬ 
cialista e cristiana. 


belga 

« Cari compagni, nel rin¬ 
novare al vostro lÙCIIl Con¬ 
gresso raugurio di pieno suc¬ 
cesso, desideriamo ribadirvi 
la nostra volontà di Intensi¬ 
ficare e di sviluppare ulte¬ 
riormente i rapporti di soli¬ 
darietà e di collaborazione 
tra i comunisti italiani e i 
comunisti belgL nell’interes¬ 
se dei nostri partiti e dei no¬ 
stri due popoli». 

E' aw rt e il ra 
Mia Melesie 

KUALA LUMPUR — R sul¬ 
tano Tahya Petra, re della 
Malesia, è morto ieri nel Pa- 
laaao nazioaaia. L’annuncio è 
stato dato dal primo ministro 
malaaiano Boìkìii Onn. Ex 
colonia britannica, la Male¬ 
sia è una m on ar chia costi¬ 
tuzionale in cui H re viene 
confermato In oatfea da una 
elezione. Oli suecede, come 
«re ad interim», U sultano 
Ahmad Shah. ' • 


Continuazioni dalla prima pagina 


Congresso . 

canismo di lavoro delle com¬ 
missioni. Particolarmente com¬ 
plesso è il (ximplto della com¬ 
missione politica poiché spet- 
,U ad essa recepire, discutere 
e fare proposte in merito ai 
documenti provenienti dai con¬ 
gressi federali. Si tratta an¬ 
zitutto di esaminare i 59 emen¬ 
damenti approvati dai con¬ 
gressi federali alle Tesi (ma 
anche le altre decine di emen¬ 
damenti respìnti dagli ste.ssi 
(«ingressi) nonché le 74 rac¬ 
comandazioni rivolte all’assi- 
se nazionale e. infine, tutte 
le ri.soliizioni congre.ssuali di 
federazione. Da questa gran¬ 
de mole di materiale, oltre 
che naturalmente dal dibatti¬ 
to del congresso nazionale e 
dalle proposte che in e.sso do¬ 
vessero essere presentate, do¬ 
vrà essere desunta la propo¬ 
sta di testo finale delle Tesi 
de sottoporre al voto dei de¬ 
legati. 

E’ stato chiarito, sempre 
nella conferenza stampa di 
ieri, che gli emendamenti e 
le raccomandazioni usciti dai 
congressi federali tendono a 
arricchire e meglio specifica¬ 
re aspetti rilevanti della stra¬ 
tegia del partito anche tenen¬ 
do conto di importanti avve¬ 
nimenti interni e internazio¬ 
nali intercorsi tra il momen¬ 
to in cui furono scritte le Te¬ 
si e 11 momento in cui si riu¬ 
nisce il congresso. Un rifles- 
.so deH’attualità (in partico¬ 
lare l'uscita del PCI dalla 
maggioranza) è presente nel¬ 
le risoluzioni congressuali 
giacché le Tesi, come è noto, 
non sono un documento im¬ 
perniato sulla vicenda politi¬ 
ca immediata. E in tali riso¬ 
luzioni è espresso il consenso 
aH'inizIativa del partito di 
uscire dalla maggioranza e 
alle valutazioni su come i>or- 
tare avanti la battaglia uni¬ 
taria nelle più difficili condi¬ 
zioni provocate dairinvoluzio- 
ne della DC e dalla crisi del¬ 
la politica di solidarietà de¬ 
mocratica. 

Nessun emendamento è sta¬ 
to presentato alla tesi relati¬ 
va alla migliore formulazio¬ 
ne dell’art. 5 dello Statuto, 
tema che comunque è stato 
vivacemente discusso e sul 
quale sono state avanzale mol¬ 
te raccomandazioni interpre¬ 
tative. Ne è uscita conferma¬ 
ta e rafforzata la visione non 
dogmatica ma crìtica delle 
fonti teoriche del movimento 
comunista Italiano, non ridu- 
dicibili a Marx e Lenin. 

Un giornalista si è doluto 
del fatto che il congresso di¬ 
scuterà in seduta segreta le 
candidature agli organismi 
dirigenti. Gli è stato rispo¬ 
sto che. intanto, non è vero 
(die gli altri partiti discutano 
pubblicamente questo argo¬ 
mento che è piuttosto ogget¬ 
to di decisioni correntizie e di 
trattative spesso squallide. La 
segretezza della seduta, in un 
partito che rifiuta le corren¬ 
ti. è una garanzia che le pro¬ 
poste saranno discusse con 
piena libertà e senza influen¬ 
ze improprie. D’altro canto 
vi sarà un serio e accurato 
lavoro preparatorio nella com¬ 
missione elettorale che di¬ 
scuterà le proposte da qua¬ 
lunque parte provenienti e 
presenterà al plenum con¬ 
gressuale una relazione sui 
. criteri di scelta; il congres¬ 
so discuterà questi criteri e 
su tale base la commissione 
elaborerà le liste dei candi¬ 
dati. Spetta al congresso sta¬ 
bilire con quale metodo elet¬ 
torale procedere, fermo re¬ 
stando che lo Statuto stabili¬ 
sce che si (iebba passare al 
voto segreto se lo chiede al¬ 
meno un quinto dei delegati. 
In ogni caso il voto sarà no¬ 
minativo. 

Un altro aspetto emerso nel¬ 
la conferenza stampa è stato 
quello delle rappresentanze 
estere. Esse saranno non me¬ 
no di cento contro le 78 del 
congresso precedente e ri¬ 
guarderanno i partiti comu¬ 
nisti. i movimenti progressi¬ 
sti e di Iiberazi<nie. i partiti 
socialisti, scxnaldemocraticì e 
laburisti (queste ultime saran¬ 
no 19). E’ stato deciso, simil¬ 
mente a C|uanto acxade in al¬ 
tri congressi comunisti, che le 
delegazioni straniere non ciar¬ 
lino al congresso ma in ma¬ 
nifestazioni pubbliche (10 a 
Roma e 22 nel resto del pae¬ 
se): i loro saluti verranno 
pubblicati daU’Unità e fa¬ 
ranno parte d^i atti congres¬ 
suali. 

Sono stati chiesti chiarimen¬ 
ti sull’assenza del partito ci¬ 
nese. E’ stato chiarito che 
questo partito osserva la re¬ 
gola di non inviare delegazio¬ 
ni a congre.ssi di altri parti¬ 
ti. Cionostante è stato invita¬ 
to. Comun<iue vi saranno gior¬ 
nalisti cinesi, e la rappresen¬ 
tanza diplomatica della RPC 
è stata invitata come quelle 
di tutti i paesi che non siano 
regimi reazionari. 

Ckxne è noto, presenzieran¬ 
no al congresso rappresentan¬ 
ze di tutti i partiti democra¬ 
tici italiani autorevolmente 
guidate. Akxme dì esse han¬ 
no annunciato rìntenzìone di 
prendere la parola. 

In (guanto al modo come il 
partito ha preparato il con¬ 
gresso. sono state fomite al¬ 
cune significative cifre. Si so¬ 
no avuti 12.119 congressi di 
sezione (dì cui 1014 dì fabbri¬ 
ca o di azienda e 200 all’este- 
ro). Hanno parlato 117.585 
campagne e compagni. Sono 
seguiti 118 congressi federali, 
composti da S.OOf delegati 


del partito e da 1.681 delegati 
della FOCI. In 'questi con¬ 
gressi sono stati pronunciati 
4.077 interventi, a cui vanno 
aggiunti gli oltre 10.000 inter¬ 
venti svolti nelle commissio¬ 
ni. Si è notato un a(«;resci- 
raento di presenza femminile 
e giovanile. Circa il 60% dei 
membri degli organismi diri¬ 
genti periferici ha meno di 
35 anni. ^ 

La composizione del con¬ 
gresso nazionale (in base ai 
dati preliminari che dovran¬ 
no essere verificati dall’appo 
sita commissione) è la se¬ 
guente: 1.191 delegati del par¬ 
tito (di cui 258 donne pari al 
21.66^0), 120 delegati della 
FGCl (di cui 19 ragazze) e 
54 delegati di diritto. 

Andreottì 

.stanza, i voti di appoggio di¬ 
ruto 0 indiretto dei demona¬ 
zionali) e che si attende la fi¬ 
ducia esclusivamente dall’in- 
temo dei gruppi della solida¬ 
rietà nazionale. 

Dopo queste brevi annota¬ 
zioni politiche, il presidente 
del Consiglio ha sviluppato la 
parte programmatica la qua¬ 
le è risultata largamente ri¬ 
petitiva delle impostazioni già 
note ed entrate in crisi. Ha 
fatto riferimento al compito 
dì assicurare una efficace 
preparazione alle elezioni eu¬ 
ropee ed ha quindi prospet¬ 
tato misure e orientamenti per 
quanto riguarda la difesa del¬ 
l’ordine pubblico e la lotta 
alla criminalità comune van¬ 
tando i risultati conseguiti 
ma riconoscendo la gravità 
permanente del pericolo. Dopo 
sintetici riferimenti a questio¬ 
ni istituzionali e alle tratta¬ 
tive per la revisione del Con¬ 
cordato (« hanno avuto ulte¬ 
riori e positim sviluppi ») An- 
dreotti ha fatto riferimento ai 
problemi della scuola e della 
riforma sanitaria. 

La parte centrale del discor¬ 
so è stata dedicata al pro¬ 
gramma economico sulla scor¬ 
ta delle note elaborate dal- 
l’on. La Malfa. Anche qui so¬ 
no ribadite le priorità e gli 
obiettivi ben noti, ma con al¬ 
cuni elementi di arretramento 
rispetto allo stesso piano Pan- 
dolfi. Si constata, ad esempio, 
una accelerazione del proces¬ 
so inflazionistico e sì invo¬ 
cano le decisioni dei paesi 
fornitori di petrolio per pre¬ 
vedere un’ulteriore spinta in- 
flattìva e un’accresciuta pres¬ 
sione per la riduzione del de¬ 
ficit. Egli ha poi fatto un 
duro riferimento alla questio¬ 
ne del costo del lavoro per la 
quale si ritiene che parie ri¬ 
levante delle piattaforme ri¬ 
vendicative per ì rinnovi con¬ 
trattuali si presentino « non 
compatibili » con gli obiettivi 
di sviluppo del piano. - Con 
questi nuovi limiti, tutto il 
successivo discorso sulla prio¬ 
rità meridionale e sugli inve¬ 
stimenti presenta un grado di 
credibilità, per quanto possi¬ 
bile, inferiore a quello stesso 
del piano Pandolfi. 

Passando alla politica este¬ 
ra, Andreotti si è dichiarato 
vincolato dalle risoluzioni uni¬ 
tarie approvate dalle Camere 
per una linea di forte inizia¬ 
tiva di cooperazione intema¬ 
zionale. di ricerca deUe pos¬ 
sibilità di disarmo, di slancio 
europeistico, di completa at¬ 
tuazione del doctimento di Hel¬ 
sinki. di sviluppo dei rapporti 
con il Terzo mondo. Ha ri¬ 
cordato i suoi messaggi a Car¬ 
ter e a Breznev in relazione 
ai conflitti nella penisola in¬ 
docinese. 

La relazione di Andreottì sì 
è chiusa su una annotazione 
di scoramento: « poco o mol¬ 
to che restiamo al nostro po¬ 
sto — ha detto — continue¬ 
remo nella politica di supe¬ 
ramento dell’emergenza ». Ma 
ha riconosciuto che nulla di 
veramente fondamentale po¬ 
trà essere ottenuto senza il 
sostegno di tutte le grandi 
correnti politiche e la conver¬ 
genza delle forze più vive del 
Paese: cioè proprio quella 
condizione politica che è sta¬ 
ta fatta logorare e decadere 
dalla DC. 

Dibattito 

abbi» c mutato completamen¬ 
te * il quadro di garanzie «he 
si era profilato nell’allinia fa¬ 
se della crisi; soltolinea poi le 
prese di posizione di quanti 
in questi giorni (Donai Calilo 
e ì socialdemocratici) hanno 
presentato l’acrordo irìparlilo 
DC-PSDI-PRI come nn'arma 
ed an messaggio eleilorale per 
chiedere airelellorato nna 
maggioranza assolala neo-ren> 
trista. .A queste con«iderazio< 
ni, il segretario socialista non 
ha fatto seguire indicazioni 
precise circa le proposte che 
il PSI formnierà nel dibattito 
in parlamento. 

All'inlerno della direzione 
socialista sono nate perciò due 
interpretazioni dts'crse della 
posizione del Partito. La achie* 
ramento della reeehia etnistra 
— per bocca di Cicchino — ha 
letta il discoraa di Grazi in 
ona certa chiave, tostenendo 
che ormai Pabbinamento dello 
elezioni politiche con igaelle 
earopee rappresenta per i so. 
cialtsii il ragginngimenlo di 
an ohieltìvo non disprezzabile. 

Mancini, invece, ritiene che 
la posizione dì Grazi lasci an¬ 
cora an margino per ten¬ 
tare di soetitaire al tripar¬ 
tito di Andreolli nn altro go¬ 
verno. Quale? Ieri sera in 
ambienti vicini a Mancini sì 
parlasa di nna ipotosi fooda- 


la su Fortini, oppure di uii'al- 
tra ipotesi, sempre demucri- 
sliana. legala al nome di Gal¬ 
loni. Ma per fare che rosa? 
Un bicolore DC-PRI — si di- 
tesa — di fronte al quale so¬ 
cialisti e socialdemocratici po¬ 
tessero assumere uii atteggia¬ 
mento comune. E questo go¬ 
verno, rosi i|>otizzalo, poireb- 
l>e — a giudìzio dei malici- 
niani — o evitare le elezio¬ 
ni anticipate, oppure andare 
ugualmente alle elezioni poli¬ 
tiche ma in condizioni che si 
gindicann diverse. 

E’ eviilenle che (|nesle di¬ 
verse interpretazioni delle pro¬ 
poste socialiste dovranno ave- 
re un chiarimento nel quadro 
del dibattito parlamentare, pri¬ 
ma del voto di fiducia. 

In alcuni ambienti, come ri¬ 
sulta chiaro in queste ore, si 
tende a premere per la ria¬ 
pertura delle roiisullazioni da 
parte di Ferlini, prima di 
giungere alla decisione dì scio¬ 
glimento delle Camere. In al¬ 
tri invece un voto negativo del 
Senato sul tripartito (o le 
dimissioni di Amireotii in con¬ 
seguenza di ■ ini|uinanienlo a 
della combinazione triparlilu) 
sarebbe motivo più die suffi¬ 
ciente per lo scioglinienlo; in 
questo caso —■ si dice — il 
decreto del Quirinale poireli- 
be essere firniato anche lune¬ 
di pros-iino. 

Baffi 

medesima relazione c4ie ave¬ 
va svolto in mattinata. Nella 
sua esposizione non c’è trac¬ 
cia delle gravi vicende polì¬ 
tiche che hanno portato al di¬ 
sastro finanziario della SIR 
ed in cui sono coinvolti i prin¬ 
cipali istituti di credito. Già 
nel 1973 una commissione par¬ 
lamentare di indagine aveva 
interrogato Tallora presidente 
del CIS. Raffaele Garzia. il 
presidente dell'IMI Giorgio 
Cappon e il boss della SIR Ni¬ 
no Rovelli, mettendo in luce 
quei fatti che oggi la magi¬ 
stratura ripercorre a suo mo¬ 
do. Il governo non si mosse 
allora né in seguito con rag¬ 
gravarsi della situazione. Pan- 
tiolfi si è limitato a parlare 
di ciò che ha fatto la Banca 
d’Italia, citando alcuni ten¬ 
tativi di innovazione istituzio¬ 
nale — norme per i bilanci 
bancari, modifica del creditp 
fondiario, modifiche al regime 
dei tassi degli istituti di cre¬ 
dito fondiario, criteri di auto¬ 
rizzazione degli sportelli, nor¬ 
me sui crediti incentivati — 
che riguardano tutti questioni 
tecniche. 

Nella riunione dc4 CICR, al 
mattino, ci risulta sia stata 
sollevata anche la questione 
dell’adeguamento (Iella legisla¬ 
zione bancaria che risale al 
1936. decidendo di accantona¬ 
re Targomento. Questa esigen¬ 
za. squisitamente politica e 
di responsabilità intera del go¬ 
verno. è però sul tappeto da 
molto tempo. Lo stesso con¬ 
flitto dì interpretaaoni (xm la 
magistratura, emerso ora in 
mo^ cosi clanxreso. avrebbe 
dovuto richiamare da tempo 
Tattenzione del governo. 

La commissione parlamen¬ 
tare ha (juindi concentrato 1’ 
attenzione sull’emergenza. C’è 
stata ampia convergenza nel 
denunciare i pericoli di desta¬ 
bilizzazione. Per questo — ha 
detto Vinicio Bernardini, par¬ 
lando a nome dei parlamen¬ 
tari comunisti — valutiamo 
positivamente la delibera del 
Comitato del credito, laddove 
si invita il direttorio della 
Banca d’Italia a recedere da 
ogni intento di dimissioni e di 
restare al suo posto. • 

La posizione parlamentare 
ha trovato espressione in un 


documento comune presentato 
dai deputati Rubbi (DC), 
Bernardini (PCI), Cicchit- 
to (PSD. Reggiani (PSDI). 
Del Pennino (PRI). Malagodi 
(PLI). Spaventa (Sinistra in¬ 
dipendente). Vi si approvano 
« i motivi ispiratwì e le con¬ 
clusioni » della delibera CICR 
esprimendo « apprezzamento 
per l’azione svolta dal diret¬ 
torio della Banca d’Italia e 
per U nuovo impulso da esso 
dato all’esercizio della vigi¬ 
lanza sul sistema bancario ». 
Espressa piena fiducia nei 
dirigenti, i parlamentari ri¬ 
tengono: 1) « che le esigenze 
della giustizia possano esse¬ 
re soddisfatte unitamente a 
quelle di garantire la tutela 
degli interessi nazionali nel 
campo della politica mone¬ 
taria e creditizia »: 2) < che 
le recenti vicende sottolinea¬ 
no la necessità di rivedere ed 
aggiornare la legislazione sul 
risparmio e sul credito, ordi¬ 
nario e speciale, e sulla vigi¬ 
lanza ». La commissione par¬ 
lamentare non ha assolto il 
governo e non ne ha avalla¬ 
to il silenzio sull’esigenza di 
adeguare il quadro istituzio¬ 
nale. 

Gianni Manghetti, respon¬ 
sabile per il gruppo eredito 
del nostro partito, ha dicliia- 
rato: < Il governo si è as¬ 
sunto finalmente le proprie re¬ 
sponsabilità sia sul piano isti¬ 
tuzionale sia in rapporto al¬ 
la piena fiducia accordata al 
governatore Baffi ed al dottor 
Sarcinelli. L’intero direttorio 
va ora me.sso nelle condizioni 
per lavorare con tranquilli¬ 
tà ». 

La Federazione Lavoratori 
Bancari denuncia in una no¬ 
ta il « violento attacco con¬ 
vergente delle forze della 
eversione e della conser¬ 
vazione » e chiede che a ciò 
si risponda con una « profon¬ 
da modifica del funzionamen¬ 
to dello istituzioni nel senso 
della limpidezza gestianale, 
della finalizzazione delle scel¬ 
te allo sviluppo economico, 
occupazionale, della certezza 
dei controlli ». Il governatore 
Baffi ieri ha informato delle 
vicende giudiziarie il consi¬ 
glio superiore della Banca dì 
Italia, organo che ne super- 
risiona le attività. Questo ha 
dato atto a tutti singolarmen¬ 
te i' componenti del direttorio 
die « l’opera da essi svolta 
neirinteres.se della banca • 
del Paese si è caratterizzata 
in modo eminente per dirit¬ 
tura morale t competenza 
tecnica ». 
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Nel primo anniversario del¬ 
la scomparsa del cimipagno 

CRISTIANO MANCINI 

I compagni del 8P:.D.-INCA 
Io ricordano a quanti nelle 
battaglie per la libertà gli 
furono vicini. 

In sua memoria sottoscri¬ 
vono un abbonamento al- 
runità per una sezione co¬ 
munista del meridione. 
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In coniiglio comunale con l'astensione delle minoranze. 

Passano gli orientamenti 
per là revisione del Prg 

Entro rSO verrà definita la variante generale - Affidato al gruppo 
di esperti hncarico di consulenza - Forzature polemiche della DC 


Ora sono più chiare le pro¬ 
spettive della politica urba- 
nisticA che determinerà il 
volto futuro della città: con 
Tapprovazione ' da parte del 
Ccnslglio comunale (voto fa^ 
revole del PCI e del PSI, 
astensione delia DC, del PRI, 
• del PSDI) del documento di 
orientamento per la revislo- 
, ne del Piano regolatore gene¬ 
rale e della delibera di in¬ 
carico al gruppo di esperti, si 
avvia concretamente il com¬ 
plesso lavoro che porterà en¬ 
tro reo alla presentazione del¬ 
la variante. 

E’ stato l'assessore aH'Ur- 
banistica, Marino Bianco, a 
presentare i due provvedimen¬ 
ti. a sottolinearne la portata. 
Sono anni e anni che si pen¬ 
sa ad una revisione del PRG, 
che risale al lontano '62, so¬ 
no anni e anni che se ne 
conclama l'urgenza; finalmen¬ 
te ramministrazlone di sini¬ 
stra avvia a compimento l'o¬ 
pera, fornendo l'indicazione 
di carattere politico e le scel¬ 
te di fondo ai gruppi tecnici 
incaricati della confezione 
della variante, e predispone 
una struttura operativa ade- 
guata potenziando 1 suoi uf¬ 
fici del settore. 

Concepito come un tentati- 
’ vo di dare ordine e forma ad 
■ uno sviluppo altrimenti cao¬ 
tico, il vecchio piano regola¬ 


tore mostra la corda: sono 
cambiati 1 punti di riferimen¬ 
to sociali, la città ha esau¬ 
rito le sue capacità espan¬ 
sive, ha bisogno di interven¬ 
ti di riequilibrio e di program¬ 
mare il suo sviluppo a stret¬ 
to contatto con-gli altri Co¬ 
muni, di adeguare lo stan¬ 
dard dei servizi, di riutiiiz- 
gare potenzialità era abban¬ 
donate. 

Alia base delle scelte al¬ 
cuni punti di fondo: in pri¬ 
mo luogo la previsione di un 
limite all'incremchto demo¬ 
grafico (d’altronde superiore 
anche negli anni scorsi alle 
previsioni del PRG). Gli o- 
rientamenti della giunta non 
prevedono un'espansione si¬ 
gnificativa della funzione re¬ 
sidenziale, se mai interventi 
per la riqualificazione dell'e¬ 
sistente. 

Viene ribadita la prospetti¬ 
va del centro direzionale co¬ 
me elemento di riequillbrio, 
focalizzati gli obiettivi riguar¬ 
danti il centro storico (recu¬ 
pero abitativo, conservazione 
delle attività produttive, pro¬ 
blemi degli insediamenti uni¬ 
versitari). e quelli compresi 
a loro volta nel piano del ser¬ 
vizi e in quello degli insedia¬ 
menti produttivi attualmente 
all’esame dei consigli di quar¬ 
tiere. Direttissima, aeropor¬ 
to, problema ' dell'uso del 


grandi « contenitori » sono 
altrettanti capitoli che com¬ 
pletano il quadro del docu¬ 
mento. 

Insieme alla costituzione di 
uno speciale ufficio afi'inter- 
no delle strutture comunali 
si è provveduto al conferi¬ 
mento deirincarico di consu¬ 
lenza al gruppo di sei esper¬ 
ti che provvederanno alla 
traduzione tecnica di questi 
orientamenti politici. Una 
.serie di decisioni importan¬ 
tissime dunque. 

Ma quando si parla di 
problemi urbanistici nel sa¬ 
lone dei Duecento la polemi¬ 
ca non tarda a scoppiare, 
inasprita in questo caso dal¬ 
le minoranze con toni elet¬ 
toralistici. Landò Conti, ca- 
pogmppo repubblicano, ha 
sollevato dubbi e preoccupa¬ 
zioni. Anche se la delibera 
esplora una visione più pre¬ 
cisa dei problemi della città 
— ha detto — qui mancano 
le soluzioni. Nettamente ne¬ 
gativa la sua posizione sul 
problema dell’incarico di con¬ 
sulenza, sia per le retribuzio¬ 
ni troppo elevate previste, sia 
per la scadenza fissata (30 
giugno deirso) a suo parere 
troppo ravvicinata. 

Il democristiano Fallanti 
ha dato la lettura di una se¬ 
rie di esempi che a suo pa¬ 
rere starebtero a dimostrare 
il fallimento della politica 
intercomunale. L’esponente 
de non ha esitato a rispolve¬ 
rare la vecchia critica sul¬ 
l'operazione Galileo, vicenda 
per cui si mise in luce non 
molto tempo fa a causa di di¬ 
chiarazioni ingiuriose nei con¬ 
fronti del sindaco e della 
giunta. 

Ma le minoranze non han¬ 
no colto nella maniera più 
assoluta come hanno sottoli¬ 
neato i compagni Marcello 
Bausi e Stefano Bassi l'im¬ 
portanza dei due provedi- 
mentl e la svolta che essi 
rappresentano per la politica 
urtÀnistica della città. Con 
essi hanno detto si afferma 
il criterio della programma¬ 
zione. 

In apertura di seduta il 
sindaco Gabbugiani ha com¬ 
memorato la figura di Ugo 
La Malfa con commosse pa¬ 
role a cui si sono unanime¬ 
mente associati tutti i capi- 
gruppi delle forze politiche 
democratiche. Il sindaco ha 
anche espresso alla DC il cor¬ 
doglio per l’uccisione del con¬ 
sigliere provinciale di Roma 
avv. chettinl e ha condanna¬ 
to l'attentato subito nei gior¬ 
ni scorsi dal commissariato 
di PS di Rifredl. 


Al Palazzo dei Congressi 

Domani manifestazione 
col compagno Corvalan 

Luis Corvalan. 11 valoroso combattente antifascista, il 
dirigente comunista che il generale cileno Pinochet aveva 
condannato a morte, segretario del Partito Comualsta 
Cileno, domani sera, alle ore 21, parteciperà ad una mani¬ 
festazione ioternazionalista organizzata dalla federazione 
comunista fiorentina al Palazzo del Congressi, La manife¬ 
stazione sarà aperta dal sindaco Elio Gabbuggianl e le 
porteranno il loro saluto, oltre che 11 compagno Corvalan, 
anche 1 rappresentanti del PC della Siria, del PC olandese 
e del Partito Popolare per la liberazione deH’Oman c del 
Golfo Persico. 

I rapresentantl delle quattro delegazioni si trovano nel 
nostro paese per seguire i lavori del XV congresso del 
Partito Comunista Italiano che si apre oggi al Palasport 
di Roma; congresso che sarà concluso martedì della pros¬ 
sima settimana. 

Alla manifestazione saranno presenti non solo i comunisti 
fiorentini ma sicuramente tutti gli antifascisti, 1 lavoratori, 
gli studenti tutti coloro che hanno sempre lottato contro 
le dittature fasciste e in numerose occasioni hanno mani¬ 
festato non solo ]>er la liberazione del popoli che vivono 
sotto la tirannia, ma anche per abbattere la giunta fascista 
del generale Pinochet. 


«Volante» della polizia intercetta tre banditi dopo una rapina in banca 




Prammatica sparatoria in via Tornabuoni 

Una ragazza di 14 anni rimasta lievemente ferita a un braccio - Colpito anche un malvivente, fuggito però as¬ 
sieme a un complice - Il terzo, catturato, è un noto rapinatore torinese -'Recuperata parte della refurtiva 


Terrore nel centro della 
città per una drammatica 
sparatoria tra banditi e po¬ 
lizia. E’ accaduto ieri pome¬ 
riggio nella elegante via Tor¬ 
nabuoni. quando una « vo¬ 
lante » ha intercettato tre 
rap'catori in fuga che ave¬ 
vano assaltato la sede del¬ 
l’Istituto Bancario Italiano. 
Nella sparatoria una ragazzi¬ 
na di 14 anni è rimasta leg¬ 
germente ferita ad un brac¬ 
cio, uno del malviventi è sta¬ 
to catturato, mentre un al¬ 
tro, rimasto ferito, è fuggito 
con un complice. 

Decine di passanti .sono 
scappati terrorizzati o si so¬ 
no gettati a terra e sotto le 
auto in sosta. Il nome del 
bandito catturato, per ora, 
viene taciuto dagli inquiren¬ 
ti. Si sa comunque che è un 
nqfo rapinatore torinese, sog¬ 
getto a sorveglianza speciale. 
Anche gU altri banditi, al 
quali viene data una caccia 
serrata, sembra siano di ori¬ 
gine piemontese. 


Tutto ha inizio quando al- I 
la centrale operativa della 
questura si accend# la luce 
rossa deH’allarme ■ collegato 
all’Istituto Bancàrio Italiano 
di via Vecchietti. Sono le 
14,50. Tre banditi a volto sco¬ 
perto (uno soltanto si è li- i 
rato sul viso il collo del ma 1 
glione) e con le pistole in i 
pugno hanno fatto irruzio | 
ne aU’intemo dell'istituto di i 
credito, mescolandosi agli 
impiegati che stanno ritor , 
nvido al lavoro..! presenti j 
sono tenuti sotto la minar- | 
eia delle armi da ■ due ban¬ 
diti. mentre il terzo arraffa 
60 milioni di lire dalla cassa. 

Mentre i tre rapinatori 
stanno uscendo arriva una 
« volante » del commissariato 
San Giovanni che sì trovava 
in zona con a bordo il capi¬ 
tano Alessio Distinto e gli 
agenti Giovanni Mazzola e 
Francesco Gagliardi. I tre po¬ 
liziotti Intimano l’alt ai due 
banditi che stanno uscendo. 
Non si sono accorti del ter 


zo. I rapinatori con i sac¬ 
chetti del denaro in mano 
fuggono per via Strozzi, ver¬ 
so via Tornabuoni; di fron¬ 
te al negozio di Gucci. han 
no lasciato una Volkswagen 
« Golf » chiara targata To¬ 


della Vigna Nuova. Gli agen¬ 
ti contimvno a sparare riu¬ 
scendo a colpire una ruota 
dell’auto rd il lunotto paste- 
riore. Anche la « volante » 
viene raggiunta da numerosi 
colpi. 


rino. 

Il capitano Distinto e 1’ 
agente Gagliardi li inseguo¬ 
no. mentre il terzo poliziotto 
rimane appostato sull’angolo 
della strada di fronte al bar 
Giacosa. Viene intimato nuo¬ 
vamente Tali. Un bandito è 
già salito in auto, l’altro 
apre II fuoco. L’agente Ga¬ 
gliardi si getta a terra ed 
evita il colpo. La reazione è 
immediata. Dai mitra del 
poliziotti partono alcune raf¬ 
fiche. C’è un fuggi fuggi 
generale. Il bandito viene 
colpito ed è costretto ad ab¬ 
bandonare un sacchetto con 
17 milioni di lire, che ver¬ 
ranno poi recuperati. Si get¬ 
ta sul sedile posteriore della 
« Golf » che parte a tutta 
velocità, cur\’ando verso via 


E’ nel corso di questa spa¬ 
ratoria di fronte al negozio 
di Gucci che rimane ferita 
dì striscio (è stata giudicata 
guaribile in otto giorni) la 
ragazzelta dì 14 anni. Anco¬ 
ra non è stato possibile sta¬ 
bilire se la giovinetta sia 
stata raggiunta da un proiet¬ 
tile dei banditi o da un col¬ 
po di rimbalzo c.sploso dal 
mitra di* un agente. 

La « Golf » dei rapinatori 
viene intercettata nuovamen¬ 
te da un’auto civetta della 
squadra mobile nel pressi di 
piazza Goldoni. Vengono 
esplosi altri colpi di pistola 
tra banditi e poliziotti Un 
proiettile manda in frantu¬ 
mi la vetrina di un giorna¬ 
laio. I banditi riescono però 


I a sganciarsi ed a proseguire ’ 

I la fuga. 

I L’auto poi viene segnalata i 
1 in via Montebello, dove i 1 
I malviventi in fuga hanno j 
I cambiato la gomma forata. I 
Alcuni testimoni confermano i 
' che uno degli occupanti era i 
I ferito al torace e perdeva ! 
I sangue. La ruota .sostituita , 
I viene recuperata dalla poli- i 
I zia. che però finora non è ’ 
• riuscita a bloccare i due ra- i 
I pinatori. i 

I Mentre avveniva questo 
j drammatico inseguimento una 
1 pattuglia dei vigili urbani 
I accorsa nella zona di via 
I Tornabuoni ha intercettato j 
! in via del Pccorl provenien- 1 
I te da via degli Agli una ! 
' Fiat 127 blu targata Torino 
con un uomo a bordo che ' 
; non si è fermato allo stop. 

E’ stata inseguita. L’occu- 
I panie, poi identificato per il 
: terzo bandito, vistosi Inse- 
I guito ha abbandonato l’auto 
j ed è fuggito a pledj verso 
1 via del Proconsolo dove è 


stato bloccato da tre finan¬ 
zieri di passaggio. E’ stato 
condotto in questura e do¬ 
po un lungo interrogatorio 
da parte del sostituto pro¬ 
curatore della repubblica 
dottor Tindan Baglione è 
stato tratto m arresto. 

Posti di blo#co .sono stati 
Istituiti su tu> e le strade 
di uscita dalla città per im¬ 
pedire ni due banditi sfug¬ 
giti alla cattura di potersi 
allontanai/. Gli inve.stigato 
ri sperano di poterli prende¬ 
re ni più presto, contando 
anche sul fatto che. c.sscndo 
uno dei due ferito, non pos- 
.sono muoversi troppo facil¬ 
mente. Non è escluso co¬ 
munque che della banda fa¬ 
cesse parte un quarto uomo, 

Piero Benassai 


NELLE FOTO — A slnlitra 
i fori dei proiettili nella ve¬ 
trina del giornalaio in piazza 
Goldoni; a destra la folla che 
ha riempito via Tornabuoni 


I 


Respinto lo proposto di « prorogo » 

Negozi, alberghi 


dalla proroga: in Italia si 
calcolano in ottocentomila 
1 locali e 1 fondi (negozi, 
botteghe, laboratori e al¬ 
berghi) per i quali è in 
corso la procedura di sfraL 
to; si calcola anche che 
trentotto locali su mille e 


e laboratori 
nella «morsa» 
degli sfratti 

Il Parlamento approva definitivamente 
il decreto con le modifiche peggiorative 


Botteghe artigiane, ne¬ 
gozi, laboratori, studi pro¬ 
fessionali. alberghi e pen¬ 
sioni sono esclusi dalla pro¬ 
roga degli sfratti al 31 di¬ 
cembre 1979 proposta dai 
parlamentari comunisti. Il 
Senato ha < confermato le 
modifiche peggiorative im¬ 
poste dalla Democrazia cri¬ 
stiana. Ora il decreto su¬ 
gli sfratti, tornato alla Ca¬ 
mera, è stato approvato 
definitivamente con 11 te¬ 
sto modificato l'altro Ieri. 

E’ ormai certo quindi che 
gli artigialli, i commercian¬ 
ti e 1 gestori di alberghi e 
pensioni — soprattutto 
quelli a conduzione fami¬ 
liare — non beneficeranno 
della proroga e che alla fi¬ 
ne di aprile molti opera¬ 
tori economici di questi 


settori saranno costretti a 
lasciare i locali dove svol¬ 
gono la propria attività op¬ 
pure ad accettare di paga¬ 
re un canone di affitto 
molto elevato, spesso an¬ 
che triplicato. 

A Firenze dove il tessuto 
eccnomico è compiosto so¬ 
prattutto dalle attività ar¬ 
tigiane, turistiche e com¬ 
merciali, le conseguenze, 
anche se ancora non si rie¬ 
sce a quantificare esatta¬ 
mente il fenomeno, appaio¬ 
no fin da ora assai gravi 
e rischiano di compromet¬ 
tere seriamente l'equilibno 
e lo sviluppo di questo de¬ 
licato sistema economico. 

Un dato, pur se generale, 
fa intuire gli effetti disa¬ 
strosi che si avranno con 
l'esclusione di questi locali 


rano interessati alla propo¬ 
sta di proroga al 31 dicem¬ 
bre avanzata dai comuni¬ 
sti. Sono dati, cifre e per¬ 
centuali nazionali, ma che 
certamente danno una indi¬ 
cazione assai vicina alla 
realtà anche per Firenze. 

Se non disponiamo di un 
elenco preciso e non cono¬ 
sciamo il numero esatto, 
possiamo tuttavia scavare 
nel fenomeno osservando 
quanto sta succedendo da 
qualche mese. In Pretura 
intanto abbiamo raccolto 
questa constatazione im¬ 
portante. Dal momento in 
cui è entrata in vigore la 
legge sull' equo canone e 
cioè da novembre il nume¬ 
ro delle richieste di sfrat¬ 
to avanzate dai proprietari 
dei negozi e dei fondi è co¬ 
minciato a salire caiside- 
revolmente. Insieme alle ri¬ 
chieste e alle vere procedu¬ 
re formali sono aumentate 
anche le minacce di sfrat¬ 
to. 

Molti commercianti, arti¬ 
giani e albergatori, i cco- 
duttori dei locali insomma, 
si sono trovati davanti una 
prospettiva assai poco al¬ 
lcttante: o Io sfratto nel 
giro di sei mesi oppure i' 
aumento il più delle volte 
«non equo» del canone di 
affitto. 

Una buona parte dei pro¬ 
prietari si sono lanciati in 
una cor.sa sfrenata alla spe¬ 



culazione; dal momento 
che questo genere di affit¬ 
to è libero hanno giocalo 
subito al rialzo sfruttando 
subito e spregiudicatamen¬ 
te la carta della minaccia 
di sfratto. Si può infatti 
prevedere che molti opera¬ 
tori economici finiranno 
per accettare il pesante ri 
catto e sborseranno, anche 
se a malincuore, il nuovo 
canone che come abbiamo 
detto sarà in molti casi più 
che raddoppiato. Come può 
infatti un commerciante o 
un albergatore trovarsi un 
altro locale in pochi mesi? 
Non solo, pensiamo a quel¬ 
lo che lavora in quella 
zciia da anni; si è fatto 
una clientela, ha ormai il 
suo giro d'affari, ha date 


vita a quello che i commer¬ 
cialisti e gli esperti di eco 
nomia chiamano « avvia¬ 
mento commerciale » cioè 
quel valore invisibile ma 
reale deH’azienda, dell’atti 
vita e che spesso si calco 
la e suon di milioni. 

A Firenze un settore par¬ 
ticolarmente colpito è quel¬ 
lo degli alberghi e delle 
pensioni; non tanto 1 gran 
di complessi o gli hotel 
delle categorie più alte 
quanto quel numero vastis 
simo di esercizi ricettivi ge¬ 
stiti familiarmente. Ab¬ 
biamo anche una combina¬ 
zione curiosa: nel '15 per 
cento dei casi la famiglia 
intera abita nello stes¬ 
so immobile dove si tro¬ 
va l’albergo o la pensione 
Cosi con lo sfratto non so 


Io sarebbe compromessa 1' 
attività, ma il conduttore 
dovrebbe trovarsi anche 
un'altra abitazione. 

Conseguenze negative 
per gli sfratti che colpi¬ 
ranno numerose attività e- 
conomiche si avranno an¬ 
che sul piano dello svi¬ 
luppo e della modernizza¬ 
zione delle aziende. <3ua- 
le commerciante, artigiano 
o albergatore sarà d’ora In 
poi incentivato a fare del¬ 
le migliorie alle attrezzatu¬ 
re. al servizio .se vive con¬ 
tinuamente con la paura 
di essere sfrattato oppure 
ricattato per il pagamento 
di canone molto più aito, 
troppo alto rispetto ad un 
giusto prezzo di mercato? 

I. im. 


1 

j 

1 


j 

i 

I 


I 


I 


! 


1 


Approvato il bilancio preventivo delPamministrazione provinciale 


Settanta miliardi per scuole e strade 


‘ Approvato il bilancio pre¬ 
ventivo 1979 dciramministra- 
' zione provinciale. Hanno vo¬ 
tato a' favore i consiglieri co¬ 
munisti e socialisti; contraria 
la DC c il partito repubbli¬ 
cano; si sono astenuti il con¬ 
sigliere socialdemocratico c 
quello indipendente di si¬ 
nistra. 

L'approvazione del più im¬ 
portante documento ammini¬ 
strativo e politico della Pro¬ 
vincia è avvenuta dopo tre 
giorni di dibattito. Por le di¬ 
chiarazioni di voto hanno pre¬ 
so la parola i consiglieri Di 
Bari del PRI. Luigi Nidito del 
pSDI e Marcelk) Bini della 
DC. Gli altri gruppi consiliari 
che à\’evano espresso nei loro 
kiterventi anche rorientamen- 


to di voto, hanno rinunciato 
alle dichiarazioni. 

Il bilancio per il 1979 p«- 
\Tde una spesa complessiva 
di circa 119 miliardi dei quali 
51 per le spese oorrcnti (per¬ 
sonale. servizi, spese di ge¬ 
stione. assistenza ccc.). spese 
obbligatorie o come si dice di 
competenza. La parte straordi¬ 
naria del bilancio prevede 
qua.ri settanta miliardi di in¬ 
vestimenti nei settori che tra¬ 
dizionalmente competono alia 
Prorincìa. la riabilita e Tedi- 
lizia scolastica. 

Per l’esattezza degli inv’C- 
stimenti sono cosi ripartiti; 
45 miliardi alla viabilità; 18 
miliardi per l’edilizia scolasti¬ 
ca e cinque miliardi per ope¬ 
re di bonifica e assetto idro- 


j geologico. 11 carattere. Tori 
; ginalità di questo bilancio '79 
emerge dalla parte straordi¬ 
naria. dalla parte degli in¬ 
vestimenti ed è per questo che 
ci pare opportuno approfon- | 
I dire c riflettere su questo • 
aspetto. i 

Nel suo intervento e nella • 
sua replica il vicepresidente | 
della Provincia e a.sscssore j 
I alle Finanze c al Bilancio. 

> Oublessc Oxiti. ha sottolinea- i 
' to più volte che i settanta mi- | 
! bardi di investimenti non so ■ 
! no una pura elencazione di | 
necessità, di cose che si do- 
vTebbero fare, ma piuttosto 
« proposte di intervento ». Non 
si tratta di un programma j 
impro v visato né tanto meno i 
elettoralistico, come qualcuno j 


ha insinuato durante il dibat¬ 
tito. Le priorità di investi¬ 
menti indicate nel bilancio 
sono piuttosto il risultato delle 
consultazioni e degli incontri 
che ci sono stati con i 
muni. 

Per esempio Tedilizia sco 
laslica; tutti gli interventi che 
SI prevedono nel settore delle 
superiori .«^no stati elaborati 
durante gli incontri con gli 
enti locali e con i di.strctti in¬ 
teressati. II programma per 
la scuola è quindi molto im- 
pegnati \’0 c qualificato; tra 
le opere più grosse la costru¬ 
zione ex novo dì due istituti a 
Borgo San Lorenzo e a Ca- 
stelfiorentino dotati di servizi 
e attrezzature sportive. Dei 
18 miliardi previsti per la 


scuola dieci sono progetti già 
approvati o in fase molto a- 
vanzata. 

Cinque miliardi saranno de¬ 
stinati ad un intervento di 
bonifica c assetto idrogeolo¬ 
gico del territorio neH’arca 
metropolitana fiorentina e spe¬ 
cificatamente nella piana di 
Se,sto. Si tratta di un inter- 
\cnlo. di un progetto origi 
naie mai proposto. In questa 
area è prc\isto rinsediamen 
to di nuove unità abitative c 
di attività produttive: il ter¬ 
reno non dà sicurezza, ha bi¬ 
sogno di una grossa opera di 
bonifica. Da questa considera¬ 
zione è nato il pr^etto di 
bonifica dtìla Provincia; si 
tratta quindi di un primo rias¬ 
setto della rete di canalizza¬ 


zione di tutta l'area. 

Dei 45 mibardi destinati alla 
riabilità un terzo è costituito 
da un programma con delle 
precise proposte operative. 

« .Altro che inconsistenza — 
ha replicato (}onti agli inter¬ 
venti dei consiglieri della De¬ 
mocrazia cristiana ». Per ol¬ 
tre dodici miliardi di opere 
ci .«iono già le perizie c i pro¬ 
getti sono già stati approvati i 
dal consiglio. Per oltre tre . 
miliardi ancora il consiglio 
ha già chiesto il mutuo alla 
Cassa Depositi c Prestiti. 

Per tutte queste opere gli 
amministratori prorinciali in¬ 
tensificheranno il lavoro per 
cercare di arrivare alle gare 
di appalto prima della fine 
dell'anno. 


Aperta un'inchiesta giudiziaria 


Nel mirino delia Procura 
i vigilantes della «Page» 

L’istituto di vigilanza privata si sarebbe servito di guardie senza auto¬ 
rizzazione • Una decina di comunicazioni giudiziarie emessa dai giudice 


Vigilantes sotto accusa. La | 
vigilanza privata è di nuovo 
nell’occhio del ciclone dopo la 
clamorosa vicenda degli in¬ 
cendi dolosi provocati da un 
gruppo di guardie della aPra- 1 
tese ». La procura della Re- i 
pubblica, infatti, ha aperto 
un'inchiesta su un Istituto fio¬ 
rentino che si sarebbe servito ! 
di guardie non autorizzate 
dalia questura. Della nuova 
clamorosa e sconcertante vi¬ 
cenda si occupa il sostituto 
procuratore Giuseppe Cariti. 

Dice il m^istrato; « La vi¬ 
cenda è delicata e comples-sa. 
Le indagini sono appena ini¬ 
ziate e non .sappiamo quali 
sviluppi potrà avere.» ». Ri¬ 
serbo assoluto. Pertanto do¬ 
vremo usare il condizionale. 

L'istituto preso di mira da¬ 
gli inquirenti si chiama «PA- \ 
GE » la cui società aveva j 
ottenuto circa due anni fa il j 
regolare permesso dalia pre- ; 
fettura. Poi era stato inca¬ 
ricato un e.x agente deU’uffi- 
cio politico delia questura fio¬ 
rentina. assai noto negli anni 
'60. di assumerne la direzio¬ 
ne. L’ex poliziotto avrebbe 
chiesto la collaborazione di 
alcuni suoi ex colleghi e ca¬ 
rabinieri in pensione per svol¬ 
gere particolari compiti di vi¬ 
gilanza e sorveglianza presso 
uffici e manifestazioni citta¬ 
dine. 

L’istituto Page che a quanto 
sembra non aveva neppure 
una sede o un ufficio, avreb 
be impiegato i suoi uomini 
con compiti di vigilanza pres¬ 
so Palazzo Pitti durante la | 
mostra delle opere di Chagall, 
a Palazzo Strozzi in occasio¬ 
ne della Mostra Aurea (espo¬ 
sizione di gioielli e preziosi) 
e degli Sciti e recentemente 
nuovamente a Palazzo Pitti. 

Per ogni ora di servizio 1’ ! 
istituto «Page» avrebbe per¬ 
cepito 4 000 lire, mentre alla | 
« Cardia » sarebbero state | 
date 1.500 lire. Cifre irrisorie j 
rirpetto alle altre .somme che 
veneono richieste normalmen 1 
tc dagli altri istituti di vigi¬ 
lanza fiorentini. Irisomma, 
una spot ie di lavoro nero nel¬ 
la villania privata. 

Le indagini sarebbero ini¬ 
ziate circa un mese fa quan¬ 
do al carabinieri di Borgo- 
gnissanti arrivarono alcune 
«voci» di presunte irregola¬ 
rità compiute dall'Istituto Pa¬ 
ge non perfettamente in re¬ 


gola con quanto richiesto dal¬ 
le norme di polizia. Iniziati 
gli accertamenti, i carabinieri 
del nucleo di polizia giudizia¬ 
ria compivano alcune ispezio¬ 
ni che davano i primi risul¬ 
tati. 

Durante una manife.stazio 
ne svoltasi alla Fortezza da 
Basso, i carabinieri avrebbe¬ 
ro trovato in servizio quat¬ 
tro « guardie giurate » dell’ 
istituto Page. Alla richiesta 
di esibire i documenti (de¬ 
creto della questura per .svol¬ 
gere il servizio di guardia 
giurata) i quattro uomini ne j 
risultavano sprovvisti. Non a- ! 
vevano neppure la pistola c-v j 
sendo sprowistl del porto d' 
armi. Da qui una pnma se¬ 
gnalazione alia procura della 
Repubblica. 

Il giudice Càriti dopo le pri¬ 
me ri.su!tanze delle indazmi 
ha emesso una diecina di co 
municazion: giudiziarie. I rea¬ 
ti sarebbero di truffa e usur¬ 
pazione d- titolo. 

Naturalmente gli enti che 
si rivolgevano all'Istituto Pa- ! 
ge ignoravano che gii uomini 
inviati a sorvegliare le mo- 
ste e le espcteizioni erano de- • 
gli irregolari. ' 


ASSEMBLEA 
GIORNALISTI 

E* prevista per oggi, alle j 
13.30. presso la sede sociale ! 
di Palazzo Strozzi, l’assem- ; 
bica generale ordinaria dei ! 
giornalisti della 1 o>cana. ! 
Temi all’ordine del giorno: j 
relazione morale e finanzia- * 
ria; approvar.'.o. e del conto 
cciisunlivo c de: biiaiìcio pre¬ 
ventivo. 

CONCOR3I COMUNALI 

Il comune di Firenze ha 
app''Dvato alcune deìlbere 
relative alla nomina delle 
. commissioni di esame di al- 
' cunl concorsi per l'assunzto- 
I ne di personale in comune, 
j Esse riguardano il concorso 
I interno e pubblico per 2 po¬ 
sti per capo tecnico; 5 posti 
I per aiutante progettista; 13 
i posti di operaio di fatica; 4 . 
i posti di ingegnere o archltet- > 


Alla Pergola 
funzionerà 
ima biblioteca 
teatrale 

I 

• Partendo dilla constatazione 
I die la ceniralili geografica 41 H- 
renae non è in contrasto con la 
fperanie di una rinnovala can- 
Iralìti !n certi seltori della cul¬ 
tura e In particolare di quel taa- 
tro cht vade li capotuogo toscano 
al primo posto nella graduatorie 
naiionale delle prestnic, l'Ente 
Teatro Italiano e rinizialiva del¬ 
l'Enciclopedia europea hanno 



Da ollobre, infatti, inicicrà a 
! luniionare la biblioteca Teatrale, 
che, collocala in alcune sale del 
complesso di vìa della Pergola, rì- 
frirà ai motti uomini d teatro che 
passano per Firenze la consulte- 
zione di materiale spscliico. 

Pei. nei mesi si al! anchcranno 
preziosissimi un'emrroleca e l’a^ 
chivie (con locandine. <olo, rìt» 
gli stampa) di talli gli spetlacoll 
passali per le tavole del glorletG 
palcoscenico 


TO capo sezione e i concoidi 
solo interni di 10 posti per 
cuoco e 28 posti per segreta¬ 
rio amministrativo. 

e CULTURA E SPORT» 

Il Circolo ricreativo Cultu¬ 
rale « n progresso » e l’ARCI- 
C;accia hanno organizzato a 
Castelfiorentino il I. Festival 
di « Cultura e Sport ». Saba¬ 
to è previsto, presso il qua- 
gliodromo di Castelfiorentl- 
no. una gara di caco,a pra¬ 
tica su quaglie Lberaie. U 
Festival terminerà domenica 
con una gita' allo Zoo di R- 
stola, con partenza alle 8.30; 
alle 9^0 Giro Podistico di 
Castelfiorentino e sempia 
presso il quagliodromo coc¬ 
cia pratica. E’ stata allesUlo 
inoltre una manovra perma¬ 
nente su «Fauna • Aaìàm^ 
te ». 


fin breve —) 
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Come attuare la legge sulle zone agricole 


Si punta sulla casa contadina 
per far crescere l'agricoltura 


Regione ed Anci hanno discusso a lungo sulla corretta applicazione della legge 
11 riiolo fondamentale dei Comuni — 1 caratteri essenziali della normativa 


La casa colonica segna In- 
, confondibilmente 1 caratteri 
' della crisi dell’agricoltura to¬ 
scane degli anni Cinquanta 
e Sessanta. Con l’esodo forza¬ 
to di migliaia di lavoratori 
della terra, assieme al terre¬ 
ni incolti e abbandonati sono 
andate In rovina tante abita¬ 
zioni contadine, mentre altre 
divenivano la « seconda ca¬ 
sa », punto di approdo di un 
artificioso ritorno alla cam¬ 
pagna. In una situazione cosi 
complessa e carica di contrad¬ 
dizioni diveniva essenziale met¬ 
tere ordine neH’edilizia delle 
campagne. Si trattava di am¬ 
pliare la casa agricola per 
far rimanere sul fondo, fa¬ 
miliari che lavorano in altri 
settori produttivi per evitare 
re.sodo dell'intero nucleo fa¬ 
miliare; di ampliare e co¬ 
struire anne.ssl agricoli; di 
recuperare un patrimonio e- 
dilizio che rischia di andare 
in rovinii, di consentire nuo¬ 
ve costruzioni purché legate 
alle esigenze dello sviluppo 

Il problema è .stato affron¬ 
tato dalla Regione con la leg¬ 
ge 10 che sancisce le « norme 
urbanistiche transitorie rela¬ 
tive alle zone agricole ». Una 
legge che stabilisce principi 
esoslutamente validi, ma che 
presenta alcune difficoltà in 
fase di attuazione. 

Proprio sulla corretta ge¬ 
stione di quc.sta legge e sul¬ 
la nece.ssità di studiare e ap- 


.1 profondire le norme die essa 
contiene, si è discusso lunga¬ 
mente neU’incontro tenutosi 
al Palazzo del Congre.-«i per 
iniziativa della Giunta, del 
Consiglio regionale e del- 
l’ANCI toscana. 

La materia era in prece¬ 
denza regolata dalla legge re¬ 
gionale n. 16 e dalle succes- 
. sive modificazioni rese neces¬ 
sarie per prorogarne l’efflca- 
cia, ed era stata proprio la 
giunta regionale a prendere 
l’iniziativa del suo .supera¬ 
mento nel momento in cui il 
ruolo di salvaguardia da que¬ 
sta legge esercitato apparivo 
l’astacolo maggiore ad uno 
sviluppo deH’agricoltura adc’ 
guato olle necessità dal 
Paese. 

Si tratta, in sostanza di 
impedire il cristallizzarsi di 
difficoltà che avrebbero im¬ 
pedito il realizzarsi di una 
normativa, magari più seve¬ 
ra della precedente dal pun¬ 
to di vista della .salvaguar¬ 
dia del territorio ma ere ri¬ 
conoscesse neH’utilizzazionc 
agricola l'elemento determi¬ 
nante capace di tenere la spe¬ 
culazione lontana dalle cam¬ 
pagne. Un’agricoltura che 
punta.sse cioè .sul recupero di 
terreni incolti ed abbandona¬ 
ti costituendo cosi il presidio 
più certo contro le aggres¬ 
sioni speculative. 

Proprio su questi aspetti 
ha puntato la relazione di 


Maccheroni che ha sottolinea¬ 
to i caratteri essenziali della 
nuova legge: nell’aver reso 
operante, in rapporto allo .svi¬ 
luppo produttivo delle cam- 

f tagne, il recupero delle abl¬ 
azioni ed il nuovo e nel- 
l’aver affidato ai Comuni il 
potere reale di decisione e 
di determinazione delle scelte 
operative. L’ANCI — come 
ha rilevato Finettl — si ri¬ 
conosce pienamente nei con¬ 
tenuti della legge n. 10; ciò 
non vuol dire che non ci sia¬ 
no punti di vista diversi, ed 
anche contra.stanti. rLspetto 
alla sua gestione, che nel 
dibattito sono stati puntual¬ 
mente espre.ssi e che sono 
stati pre.senti nelle conclusio¬ 
ni del presidente della VI 
Commissione consiliare Ri¬ 
belli. 

Il giudizio sulla legge è 
chiaro: una normativa che 
non può trascurare le espe¬ 
rienze delle leggi precedenti 
(16 e 17) e che deve tener 
conto dei bisogni emergenti 
in agricoltura In rapporto al 
processi di trasformazione 
culturale in atto, al fenomeni 
di ritorno pre.senti nelle zone 
di pianura, ai proce.ssl di rior¬ 
ganizzazione del lavoro, al 
piani di sviluppo aziendali. 
Quello che in so.stanza viene 
superato ed abbandonato è 
il concetto riduttivo delle zo¬ 
ne agrìcole come aree resi¬ 
duali, marginali all’interno 


della strumentazione urbani¬ 
stica rispetto all'espansione 
urbana, all'apprestamento 
delle zone industriali ed a 
malintese valorizzazioni turi¬ 
stiche. 

Un giudizio di fondo posi¬ 
tivo, quindi, ma non acriti¬ 
co, avendo pre.senti cioè 1 
rischi che un tale regime 
transitorio può portare. Il di¬ 
battito — presieduto dall’as¬ 
sessore Pucci — ha avuto 
costantemente presente, ri¬ 
spetto alla strumentazione af¬ 
fidata al governo locale, le 
difficoltà quotidiane che sor¬ 
geranno e che cre.=;ceranno 
in rapporto alle scadenze pre¬ 
viste e nelle successive fasi 
di gestione. 

Si tratta — ed è questo 
l’aspetto saliente delle con¬ 
clusioni di Ribolli — di valu¬ 
tare l’arco dei problemi, del¬ 
le perplessità, delle certezze 
che .scaturiscono daH’lmpatto 
della nuova normativa con il 
frastagliato campo delle di¬ 
verse realtà comunali, e quin¬ 
di della nece.ss!tà della ri¬ 
strutturazione degli apparati 
comunali per la gestione del¬ 
la legge. 

Convinzione comune emer¬ 
sa dal dibattito è quella di 
lavorare guardando ad una 
dimensione sovracomunale, 
soprattutto per ciò che ri¬ 
guardano la gestione e l’uso 
del territorio e la program¬ 
mazione degli interventi. 


Incontrò 

alia 

Regione 
per il 

decollo del 
Palaffari 

Gli enti interessati al¬ 
la gestione del Centro' 
Affari, d’accordo con le 
categorie, hanno stabilito 
alcuni punti fermi per il 
decollo del Palaffari: una 
decisione presa dopo a- 
ver verificato la recipro¬ 
ca disponibilità ad un 
rapporto paritario fra en¬ 
ti pubblici previsto nella 
misura dal 50 per cento ' 
alla Regione ed enti loca¬ 
li, e l’altro 50 per cento 
alla camera di commercio 
di Firenze e all’Unione 
regionale delle camere di 
commercio (un rapporto 
che sarà precisato in ul¬ 
teriori incontri fra la 
Regione, il Comune di 
Firenze, l’azienda di tu- 
' rismo, la camera di com¬ 
mercio e l’Unione delle 
camere di commercio) 
questo il risultato dell’ln- 
cóntro svoltosi presso la 
giunta regionale fra i rap¬ 
presentanti degli enti in¬ 
teressati. 

E’ stato convenuto che 
entro aprile avrà luogo ' 
un ulteriore incentro fra 
gli enti, le associazioni di 
categoria. 1 sindacati per 
esaminare le proposte sul 
programma di attività e 
sugli aspetti finanziari e 
statuari, prima che si 
proceda agli atti necessa¬ 
ri alla costituzione dell’ 
ente di gestione. 


Convegno dei sindacati a Palazzo dei Congressi 


Fra università e lavoro un rapporto da costruire 


Per il sindacato è l’ora di 
Imboccare una rotta diversa 
nei rapiH)rti con runiversità. 
Ma ■ da dove cominciare'^ 

La federazione provinciale 
CGIL CISL-UNIL e i sindaca¬ 
ti università delle tre con¬ 
federazioni hanno tenuto un 
convegno (< L’università, ter¬ 
ritorio e sviluppo economico») 
per far muovere i primi pas¬ 
si a una problematica che 
non si esaurisce certo nei 
lavori di una giornata di di¬ 
battito. Per il ' sindacato si 
è trattato di una prima ini¬ 
ziativa con tutti i difetti e 
t pregi della « prima volta »: 


un dibattito che non sempre 
è riu.scito a svincolarsi dai 
« ma.ssimi .si.stemi », ma che, 
nello stesso tempo, ha indi¬ 
viduato alcuni elementi di 
azione e di riflessione con¬ 
creti. 

Il primo fra tutti: fino ad 
oggi i due mondi, università 
e ambiente del lavoro, hanno 
avuto contatti episodici, occa¬ 
sionali, legati a elementi con¬ 
tingenti o a interessi partico¬ 
lari e, nei casi peggiori, sti¬ 
molati da clientele e poten¬ 
tati economici. «Abbiamo pro¬ 
ceduto in ordine sparso ». 
ha detto il relatore. Paolo 


Gabbrielli sindacalista della 
CISL. riferendosi al rapiwr- 
to mozzo che lia legato con 
fili troppo esili sindacati e 
istituzioni universitarie, c’è 
necessità di un’inversione di 
tendenza. 

Il sindacato è fortemente 
interessato al problema uni¬ 
versità — ha detto Giancarlo 
Aiazzi, segretario provincia¬ 
le della UIL —- per molteplici 
aspetti che riguardano da vi¬ 
cino l'asse strategico della 
propria azione che è quello 
della occupazione e dello svi¬ 
luppo. 

In so.stanza — come ha, 


detto Sergio Garavini, segre¬ 
tario nazionale della Fetlera- 
zione sindacale — il sindacato 
affronta le questioni dell'uni- 
versità dall'angolazione dei 
problemi del lavoro e in que¬ 
sto momento delle vertenze 
contrattuali. Il sindacato che 
non rinuncia al controllo su¬ 
gli indirizzi dello sviluppo del 
Paese e che. partendo anche 
dalle singole questioni di ogni 
impresa, vuol incidere sulle 
linee di crescita complessive, 
può essere — secondo Garavi¬ 
ni — un punto di riferimento 
per quel processo di riquali¬ 
ficazione dell'università che 


non è più rinviabile. 

L’apparato produttivo tosca¬ 
no offre possibilità per que¬ 
sta operazione di incontro uni¬ 
versità-mondo del lavoro. Ma 
se. sul versante sindacale, c’è 
l’impegno deU'elaborazionc e 
la lucidità delle proposte, 
dalla sponda universitaria an¬ 
cora vengono segnali non in¬ 
coraggianti. I sindacalisti ieri 
hanno fatto notare l'assenza 
di rappresentanti dell’ateneo 
riorentino: da questa angola¬ 
zione il dibattito e il conve¬ 
gno sono caduti nel vuoto. 

d. m. 
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Iniziativa del Comune verso la proprietà edilizia 


Trecento sfratti in vista: 


SI corre ai ripari 




Si cerca di sbloccare la situazione dei trecento appartamenti liberi - Una cit¬ 
tà che ha più case che cittadini - Un organismo di consulenza per gli studenti 

* • ■ . , A , » . I • ^ . - ■ • • * . ' ». 


PISA — Fino ad ora la gran- I 
de proprietà immobiliare ha J 

• fatto orecchie da mercante. 

' Gli inviti rivolti dalla giunta 
.comunale e dal prefetto (od 
- accolti dalla stessa associa¬ 
zione dei proprietari edili) 

' perché venissero affittati gli 1 
.appartamenti vuoti, non han- ' 
no sortito alcun effetto e nel 

• frattempo la situazione in 
-città si è ulterionnente dete- 

• riorata. ’ 

Ma ormai entro la fine di 
aprile, in un modo o nell’al 
. tro, il nodo dovrà essere 
sciolto. Lo ha comunicato ie¬ 
ri mattina il sindaco di Fusa. 
Luigi Bulleri al termine di 
una riunione.tra giunta co¬ 
munale, federazione sindaca¬ 
le, sindacati degli inquilini e 
rappresentanti del PCI e del 
PSI. Gli e.sponenti degli altri 
partiti (DC. P3DI. PRI) ave 
vano disertato l’incontro, 
r ' Le tappe deli’inizintiva del 
-comune sul pi-oblema ca.sa 
saranno tre. 11 pixisslmo con¬ 
siglio comunale, convocato 
per il 6 aprile, discuterà del¬ 
l’intera questione e informerà 
il prefetto delle decisioni o- 
perative che .saranno pre.se; 
subito dopo è in programma 

• una riunione di tutti gli enti 
pubblici pi-oprietari di appar¬ 
tamenti o palazzi attualmente 
inutilizzati, nella quale si fa¬ 
rà il censimento delle dispo¬ 
nibilità. In altre parole il 
Comune Intende chiedere agli 
enti pubblici dì poter tempo¬ 
raneamente utilizzzare gli sta¬ 
bili disabitati per dare un al¬ 
loggio ai cittadini sfrattati. 

Il terzo « round» prevede 
un incontro tra amministra¬ 
tori e proprietà edilizia. E* 
questa la fase forse più deli¬ 
cata di tutta l'operazione. 
Verranno convocati i proprie¬ 
tari di abitazioni o di blocchi 
di alloggi che da indagini fat¬ 
te risultano sfitti da molto 
tempo. Secondo i dati parzia¬ 
li di un censimento si tratta 
di oltre 300 alloggi liberi. 

«Sono comunque — affer¬ 
ma il sindaco di Pisa — in 
un numero sufficienti per far 
fronte alla necessità ». A 
questi proprietari sarà chie¬ 
sto di affittare gli apparta¬ 
menti secondo l’equo canone 
e a questo fine verrà presen¬ 
tato un elenco di case sfitte, 
li Comune si è fin da ora 
dichiarato disponibile a ga¬ 
rantire che l'equo canone sia 
realmente pagato. 

« Sottolineiamo — dice Bul¬ 
leri — il dovere morale e ci¬ 
vile della proprietà di ri.sol- 


vere Que.sta drammatica si¬ 
tuazione. E’ owvio che non 
andremo a cercare né quelle 
imprese die solo da poco 
tempo hanno terminato le 
costruzioni né piccoli ri¬ 
sparmiatori. Il ciLscorao — 
aggiunge il sindaco — è ri¬ 
volte solamente alla gros.sii 
proprietà immobiliare». 

E se andie questa volta tut¬ 
to dovesse risolversi in un 
buco nell'acqua? « In questo 
caso — risponde il sindaco — 
saremmo costretti ad utili^- 
zara tutti gli strumenti pos¬ 
sibili per assicurare, seppur 
temporaneamente un alloggio 
ai cittadini ». Nel caso quindi 
j la proprietà dovesse rispon¬ 
dere picche non si esclude a 
priori la possibilità di utiliz¬ 
zare l’arma delle requisizioni. 

D’aiitra parte la città di 
Pisa, sta vìvendo mesi diffi¬ 
cili proprio per il « problema 
casa ». Fino ad oggi sono 28 


PRATO — Aule sottosopra, 
libri gettati per terra, vetri 
delle finestre infranti. Era 
questo l’aspetto che preseli 
tava ieri mattina la scuola 
media Pier Gironi di Proto. 
Ignoti erano penetrati du 
rante la notte nell' istituto 
dal refeltorio mettendo a .soq¬ 
quadro la scuola, e lasciando 
un cartoccio pieno di escre¬ 
menti sulla scrivania del pre¬ 
side, un atto teppistico e di 
disprezzo inusitato verso la 
scuola, che si rivolge però 
centro un istituto noto so¬ 
prattutto per le sue esperien¬ 
ze di sperimentazione e di 
tempo pieno. 

Il fatto non può passare 
inosservato. Ad essere colpi¬ 
ta è ancora una volta una 
istituzictie vitale per la so¬ 
cietà come la scuola. L’atto 
vandalico rappresenta un pe- 
rlcolo.so elemento di degene¬ 
razione della vita civile, an¬ 
che perché, oltre alla scuola, 
sono colpite tutte quelle for¬ 
ze che al suo interno lottano 


le famiglie sfrattate (una de¬ 
cina sono alloggiate in alber¬ 
go a spese del (Comune, le al¬ 
tre sono in situazioni di for¬ 
tuna», entro giugno si pre¬ 
vede che gli sfratti saranno 
circa 300. 

Per il futuro le previsioni 
sono ancora più nere. 11 pia¬ 
no di edilizia pubblica, già 
finanziato e progettato non 
potrà .immettere sul mercato 
nuovi appartamenti prima del 
1980 ed inoltre l’amministra¬ 
zione comunale è ormai im¬ 
possibilitata a far fronte an¬ 
che alle richieste più urgen¬ 
ti perchè ha già speso tutti i 
fondi disponibili per l’a.ssisten- 
za. Una situazione drammati-, 
ca in cui rischiano • di for-' 
niarsi tensioni sociali difficil¬ 
mente controllabili. E' un ter¬ 
ribile parado.sso .se si pensa 
che a Pisa — secondo le sta¬ 
tistiche — ci sono più appar¬ 
tamenti che cittadini. Ma il 


per il suo rinnovamento. 

Forse è solo una coinciden¬ 
za. ma questo fatto teppisti¬ 
co è avvenuto a' pòche ore 
di distanz:i da un convegno 
organizzato dai sindacati con¬ 
federali della scuola, in col¬ 
laborazione eco il consiglio 
di istituto della « Gironi » sul 
teinpo pieno, e inoltre questa 
scuola è stata oggetto di si¬ 
mili atti .da molto tempo: 
uro più tardi di dieci giorni 
fa fu rubato del materiale 
didattico. 

Siamo in presenzi», cioè, di j 
un .su.ssegulrsi di atti contro 
una .scuola in cui la mobili- 
tazicne democratica a so.stc- 
gno della esperienza di tem¬ 
po Dleno che ’n essa si è già 
realizzata è seniore .stata for¬ 
te. Ecco perché le reazioni 
sono state Immediate e rnol- 
to preoccupate. 1 sindacati 
in un comunicato parlano di 
un grave atto che dimostra ' 
« la povertà di idee e il di- j 
sprezzo per la scuola e la cul¬ 
tura proprio di chi fa del 1 


mercato dell’affitto rimane 
bloccato 

Non sono solo 1 cittadini 
pisani che vivono queste dif¬ 
ficoltà. Una indagine di fonte 
universitaria riferisce che a 
Pisa vivono oltre 10 mila stu- 
‘ denti fuori sede del quali so 
lo 480 trovano posto nelle ca¬ 
se dell’Opera Universitaria. 

• Su questo fronte il (Comune 

• e. l'Opera hanno deciso di 
mettere in funzione un orga¬ 
nismo di coiuiulenza per gli 
studenti al fine di combat¬ 
tere casi di violazione delle 
norme dell’equo canone. Per 

I li prossimo alino accademico 
I si dovrebbero tei'minare i la- 
! vorl per la castruzlone di al- 
j loggi studenteschi nel conven- 
I ■ to di Santa Groce in Fos.sa- 
j banda e nell’e.x Thonar che 
! permetteranno la creazione di 
! altri 150 posti. 

i Andrea Lazzari 


teppismo e della violenza non 
.solo una pratica ma una scol¬ 
la di campo ». E aggiungono 
Cile costituisce una provoca¬ 
zione «contro le forze che 
si seno impegnate nella for¬ 
mazione del tempo pieno nel¬ 
la ’nost.ni realtà comprenso 
naie ». 

Scossi lo stesso pre.side. il 
personale della .scuola e gli 
stessi alunni, rimasti profon¬ 
damente colpiti dal ge.sto tep¬ 
pistico. Da parte de.gli Inse- 
gnajitl- si è ventilato uno 
sciopero se Jion verranno prc- 
-se misure di sorveglianza, 
li problema, j^erò. ncn può 
essere risolto in que.sto scn 
so. Soprattutto deve andare 
avanti la volontà di r'nno- 
vamento. la lotta per la ri¬ 
forma. affinché si affermi 
sempre in maggiori strati dì 
popolazione quella cosclcn?.*» 
democratica che è cc«idizione 
imprescindibile per isolare il 
teppismo 

b- g- 


Vi si sperimentava il tempo pieno 

^ - ■ 

Atti di vandalismo notturno 
in una scuola media pratese 

' Ignoti sono penetrati nell'Istituto « Pier Gironi » mettendo a soqquadro aule 
e suppellettili > Non è la prima intimidazione - Sdegno di studenti e docenti ' 


CINEMA 


ARISTON 

Piazza Ottaviani - Tel, 287.834 
(Ap. 15.30) 

Obiettivo Brasi, direUo da John Houg, colori 
con Sophia Loren, John Oessovetei, George 
Kennedy. Robert Vaughn, Mex Von Sidow. 
Per tutti! 

(15,40, 18,20, 20. 22,40) 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 

Via dei Bardi. 47 • Tel. 284.332 
Porno: La cerimonia de! sensi, technicolor con 
Ornella GroMÌ. Franco Pugi e con Èva, l'iciico 
vero ermofrodito, (Rigorosamente VM 18) 
(15,30, 17,25, 19,10, 20,50, 22,45) 

CAPITOL 

Via dei Castellani - Tel. 212.320 
L'ecceiionale capolavoro condidato a 9 Premi 
Oscer: Il cacciatore, colori con Robert De 
N'ro. (VM 14) 

(15. 18,30. 22) 

CORSO 

Borgo degli Albizi • Tel. 282.687 
L'insegnante balla... con tutta la classe, colorì 
con Nadia Casini, Alvaro Vitati, Francesca R(^ 
mena Coluzrì. Mario Carotenuto e la parteci¬ 
pazione di Renzo Montagnenì. (VM 14) 
(15.30, 17,25, 19,20, 20,50, 22.45) 

EDISON 

Piazza della Repubblica, 5 - Tel. 23.110 
(Ap. 15.30) 

Il segreto di Agaiha Chrislie, di Michael 
Apted. technicolor con Dustj; Hoffman, Va¬ 
nessa Redgrave. Per tutti! 

(16, 18.15, 20,30. 22,45) 

Rid. AGIS 
EXCELSIOR 

Via Cerretani. 4 - Tel. 217.798 
(Ap. 15.30) 

Il iesitmone, dretto de Jeen-Pìerre Mocky, In 
tcchnicotor con Alberto Sordi. Philippe Noirct. 
Per tuttil 

(16, 18,15. 20,30, 22,45) 

FULGOR • SUPERSEXY MOVIES 
Via M. Finlguerra - Tel. 270.117 
|l film che da corpo ai desideri più mOTbosì: 
Toro e vergine incontro ravvicinato, colori 
con Caudini Beccarle, Artom:s Tsermy e Ca¬ 
ro! Gre. (VM 13) 

(15,30, 17,25. 19.20, 20,50, 22.45) 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschl - Tel. 215.112 
(Ap. 15,30) 

Letti selvaggi, di Luigi Zampa, technicolor con 
Atonica Vitti. Roberto Beni^i, Laure Antonelli, 
Orazio Orlando, Ursula Andress, M'chete Pla¬ 
cido, Silvia Krlstci. Enrico BeruschI 
(16, 18.15, 20.30, 22,45) 

METROPOLITAN 

Piazza Beccaria • Tel, 663.61! 

(Ap. 15.30) 

lln poliriolto scomodo, technicolor con Mau¬ 
rizio Merli, Massimo Scroto, Giga Kerlatos. 
(VM 14) 

(16,10. 18.20, 20.35. 22.45) 
MODERNISSIMO 
Via Cavour - Tel. 213.954 
Happy Days la banda dei liori di pesce, colorì 
cen Henry Wlnkier. Nel ruolo di Fonzi. Sylve- 
«ter Stallone. Pe.-ry Kng. Paul Macc 
(15,30. 17.20. 19.05, 20.55. 22.40) 

ODEON 

Via del Sasselli - Tel. 214.068 
(Ap. 15.30) 

California suite, di Herbert Ross, techn'color, 
con Alan A'da, M'choet Caine, Jane Fonda, 
Walter Matthau. Per rutt * 

(15.55, 18.10, 20.30, 22.45) 

Rid. AGIS 

PRINCIPE 

Via Cavour, 184'r • Tel. 575.891 
(Ap. 15.30) 

Dairomonino romanzo di Carlo Levi. t*u;timo 
capolavoro dì Francesco Rosi: Cristo si A fee^ 
nato m Ebeti, technicolor con Gian Maria 
Voiontt, Irena Papas. Lea Massari. A’ain 
Cuny. Per luttil 
(16. 19. 22) 

8UPERCINEMA 

Via Cimatori - Tel. 272.474 
H capolavoro dei cinema italiano: Il gtecatlole, 
colori con Nino Mtnired?, Marièie Jobert. 
Regia di Giulimo Montalto 
<15.20. 17.45. 20.15, 22,45) 

VERDI 

▼la Ghibellina • Tel. 296.242 

tzionatc e sconvolgente thrilling: Strìdo- 
(un film che fa paura) a colori con 


SCHERMI E RIBAL TE 


straordinari eifetti sonori, con Mal Farrer, 
Glenn Ford, Shelley W'nters, John Huston, 
Som Peckinpah. (VM 14) 

(16, 18,15, 20.30, 22,45) 


ABSTOR D'ESSAI 

Via Romana, 113 - Tel. 222.388 
A richiesta ritorna il prestigioso capolavoro 
di Emil Loteanu: I lautari, a colori 
L. 1300 AGIS L. 900 
(U.S.: 22,45) 

ADRIANO 

Via Romagnosi - Tel. 483.607 
fi gatto e il canarino, di Agatha Christie, 
technicolor con Honor Blackman. (VM 14) 
(15,30, 17,20, 19.05, 20,55, 22,45) 

ALDEBARAN 

Via F. Baracca, 151 • Tel. 410.007 
L'uomo ragno colpisce ancora, technicolor con 
Nicholas Hammond. Per tuttil 
(15,30, 17,25. 19. 20,35. 22,30) 

ALFIERI D’ESSAI 
Via M. del Popolo. 27 - Tel. 282.137 
I maestri del cinema: Solamente nero, colorì 
con Lino Capolicchio, Stefania Sandrelli. 
(VM 14) 

ANDROMEDA 

Via Aretina. 63 r - Tel. 663.945 
L'ultima isola del piacere, technicolor con 
Olivia Pascal, Elisa Scrvier. Bea FFedIer, Lilii 
Carati. (VM 18) 

(15.30, 17.25. 19.05, 20.55. 22,45) 

APOLLO 

Via Nazicnale - Tel. 210.949 

(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevoler 
eiegente) 

Un film divertentissimo e -rresUtibile: Travolto 
dagli affetti familiari, colori, con Landò Buz- 
zanca, Glor'a Guida, Andrea Ferreol 
(15. 17, 19, 20.45. 22.45) 

GIARDINO COLONNA 

Via G. Orsini, 32 - Tel. 681.0550 

Bu.=: 3, 8, 23. 31. 32. ai 

Spettacoli di prosa (Vedi rubrìoa TEATRI) 

CAVOUR 

Via Cavour • Tel. 587.700 
Quando si rìde bene si rìde lungo: Dove vai 
in vacanza?, coleri con Alberto Sordi, Ugo 
Tognazzi, Paolo Villaggio t Stefania Ssndrelli. 
Per rutti! 

(16. 19. 22) 

COLUMBIA 

Via Faenza • Tei. 212.178 

Sexy a colori: The wortd of Joanna, di Gerard 

Oamieno, co.n lamie lllis, Te.-ry Heil. (VM 18) 

EDEN 

Via della Ponderi.i ■ Tel. 225.643 
Amici miei, con U. Tognazzi. G. Moschln. P. 
Noirct. D. Del Prete, S. Dionls'o. A. Celi, 
di Mario Meniceli!, tectnicolor 
(U.S.: 22.40) 

EOLO 

Borgo S. Frediano - Tel. 296 822 
(A^ 15.301 

EziRifoR strìkc, dì Om'ros Etsb-adiarls. e co¬ 
lor.. con Samont.ha Rc.m»,nou. Ha^y T.-ifonas. 
(Rigo'osamentc VM 18) 

FIAMMA 

Via Pacinottl - Tel. 50.401 
(Ap. 15.30) 

Audace technicolor: Pìccole labbra, di M. Ca'- 
t»-ch co-> Katya Pierre Clemcr.t;. 

(VM 18) 

(U.S.: 22.40) 

FIORELLA 

Via D’Annunzio • TeL 660.240 
(Ap. 15.30) 

D vertcnTiss'mo; Il vizicite, coleri co-i Ugo 
Tognazzi. Carmen Scespitta, Michel Serrault. 
D retto da E. Mol!n»o. Per tuttil 
(15,30, 17.20, 19.10. 21. 22.45) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia . TeL 470.101 
(Ap. 15.301 

G-a!lo: Cinque dclilti senta movente, con 
Jean Louis Trintignait. Leu.-q Antonelli. Per 
tuni! 

(U.a.: 22.45) 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia . TeL 470.101 

(Ap. 15,30) 

Aiiwrì miei, d! St«io con Monica Vitti, Johnny 
Ooretlì, E. Maria Salerno, Edwige Fcnech. 
Technicolor per tutti 
(15.30, 17.15. 19, 20,45. 22.45) 


GOLDONI D’ESSAI 

Via de: Serragli - Tei. 222.437 
Platee L. 1700 

Rid. AGIS, ARCI, AGLI, ENDAS U 1200 
Prova d'orchestra, di Federico Fellini, techni¬ 
color. 

(15,05, 16,30. 18. 19.30, 21, 22.30) 
IDEALE 

Via Fiorenzuola - TeL 50.706 
Oerzu Uzala. (Il piccolo uomo delle grandi 
pianure], colori ccn Jurì Solomin, Meskim 
Munruk. Per tutti! 

ITALIA 

Via Nazionale * Tel. 211.069 
(Ap. ore 10 antim.) 

' La sorella di Ursula, colori con Barbane Ma¬ 
rioli!, Stefenia D'Asmerio. (VM 18) ' 

MANZONI 

Via Martiri - Tel. 366.808 

Filo da torcere, technicolor con Clint Eastwood, 
Scndra Locke. Per tutti! 

(15.30, 17,50. 20,10. 22.30) 

MARCONI 

Via Gieociotti - Tel. 680 644 
Prostilution, colori con E\'a, Ulla, Brigitte • 
Nana. (Vietatissimo M'nor! 18 enni) 

NAZIONALE 

Via Cimatori - Tel. 210.170 
(Locale di elesse per famiglie) c prosegui¬ 
mento prime visioni. 

Un gioito 9 tinte rosa... pericolosarrunte diver¬ 
tente: Gioco sleale, colorì co.n Goldie Hawn, 
Chevi Chase 

(15.30. 17.45. 20,15, 22.45) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo - Tei. 675.930 

(Ap. 16) 

Parapsicologico: Il tocco della medusa, techni¬ 
color ccn R'icticrd Burton. Lee Remick, Lino 
Venturo 
(U.S.: 22.30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini - Tel. 362.067 
(Ap. 16) 

Il vizielto. con Ugo Tognazzi, Michel Serrault. 
Colori divertente per tutti. Regia di Edoerdo 
Mo; inoro 

(15,30. 17,20, 19, 20.50. 22,30) 

STADIO 

Viale M Fanti ■ Tel. 50.913 
(Ap. 15.30) 

Divertente di Luigi Comenc'mi: L'ingorgo, co¬ 
lori con Albwto Sordi, Ugo To^azzi. Stefa- 
n'-o Scndrelli. Per tutti! 

(U.5.: 22.40) 

UNIVERSALE D’ESSAI 

Via Pisana. 17 - Tel. 226.196 
(Ao. 15.30) 

Cxlo: L’erotismo di Alain Robbe Grìllct. solo 
oggi: Trans Europ EzpreM (c La dolce tua 
pe::*»), con J.L. Trintignant, J. Pessier. 
(VM 18) L. 800 AGIS 600 
(U.S.; 22.30) 

VITTORIA 

Vha Pagninl - Tel. 430.879 
Nosferatn fi principe della nette, di Werner 
Herzog. Technicolor con Kinus K'jtskì, Isabel¬ 
le Adjeni. Bruno Genz. (VM 14) 

(15. 17, 18.45, 20.30, 22.40) 

ALBA 

Via P Vezzani (Rifredi) • Tel. 452.296 

(Ad. 15.30) 

Per i ragazzi un c.'essico di J. Lornlon; Il ri- 
chtime della foresta, regìa di K. Annakin. 
Con Chsrtton Heston e il cene Bude. Inizio 
uhimo spettacolo, ore 19, • colori 

GIGLIO (Galluzzo) 

Viale Manfredo Fanti - Tel. 50.913 
(Ore 20.45) 

Un film per 1 giosen!, mut'-cale: Abbe apettn- 
cele, technko.'or 

LA NAVE 

Vìa Vi*.:amagna, ili 

Oggi chiuso 

ARCOBALENO 

Via Pi.«ana. 442 - Legnala 
Domani; Jehnny ero 
ARTIGIANELLI 

Via de; Serragli 104 • Tel. 225.057 

Oggi chiuso 

CINEMA ASTRO 

Piazza S. Slmone 
To<)ey in cnglìsh 

The demina principia, by Stanley Kramer, 
with Gene Heckmwi, Cend'cc Bergen. 

Show» 4,30 6,30 8,30 10.30 


AB CINEMA DEI RAGAZZI 

Via dei Pucci. 2 - Tel. 282.879 
Oggi chiuso 

Domani; Heidi torna a casa 

CENTRO INCONTRI 

Via Rlpoll. 213 (Badìa a Ripoll) 

Oggi chiuso 

ESPERIA 

Galluzzr • Tel. 20.48.307 
.Domani; Due superpiedi quasi piatti 
FARO D’ESSAI 

Via F. Paolettl. 36 - Tel. 469.177 
Spett. ore 21, Fero club presenta: Mattatoio 5. 
(Seguirà dibattito) 

FLORIDA 

Via Pisana. 109 - TeL 700.130 . . .. 

(Ap. 15,30) 

Venerdì dei ragazzi con un eccezionale luori- 
pro^emma: La carica dei 101, curtone wiìmsto 
in technicolor di W. Disney. Segue: Pierino 
e il lupe 
(Uj.: 22.30) 

ROMITO 
Via de* Romito 

Domani: Supercolpo dei cinque doberman d’oro 
C.O.C. NUOVO GALLUZZO 

, (Ap, 20.30) 

I I pomogiochi, con C'oudine Beccerie. (VM 18) 

I Rid. AGIS 
S.M.S. S. QUIRICO 
Via Pisana. 576 - TeL 701.035 (bus 6 26) 
(Ap. 20.30) 

Il prossimo uomo, colorì 

CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

C.O.C. CASTELLO 

Via R. Giuliani. 374 
(Speri. 20.30 - 22.30) 

Donna: soggetto Le nozze dì Shirìn, di Helme 
Senders (Gr. 1077) 

Rid. AGIS 

C.O.C S. ANDREA 

Via S Andrea a Rovezzano (bus 34) 
TeL 690.418 
(Speri.: 20.30 - 22.30) 

I comparì, di Robert Altman (1971). colorì 
U 700/500 

SPAZIOUNO 

Via dei Sole. 10 • Tel. 294.26o 
(Ore 17.30 - 20.30 - 22.30) 

' Labe tìticeca: Pedre cl geuche Goely eqoarela 
de Brasil. di Wall Oisnew (USA 1934). La 
fattorìa degli animali, di Jolwt Ha'aa e Joy 
Batchelor. Sogg. dal romanzo di George Orwell. 
(G B. 1955). colore 

CIRCOLO L’UNIONE 

Ponte a Ema, Via Chiantigiana. 117 

Oggi ch'uso 

C.D.C. COLONNATA 

Piazza Raoisardi (Sesto Fiorentino) • 
TeL 442j?n3 - Bus 2R 
Domani: Welcome to Lee Angeles 
CASA DEL POPOLO GRASSI NA 
Piazza della Repubblica - Tel Sforili 
(Speri, ore 21), si rìpet» ì! prime tempo 
Per ii ciclo < C'neme e società > - probleme- 
tVa Femminile • Sette II eelcieto c’è la epìaggia. 
dì H. Sanders (1975) 

C.R.C. ANTELLA 

Piazza Rapisardi (Sesto Fiorentino) 

Oggi chiuso 

COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tei. 20.11.118 
Oggi chiuso 

MANZONI (ScandiccI) 

Piazza Piave, 2 
(Ap. 20.30) 

Un film delle belle risetc: Luna dì miele In tre 
con Renato Pozzetto. Per tutti! 

R'id. AGIS. ARCI 
(U.S.: 22.30) 

SALESIANI 
Pigline Valdamo 

Ciclo dei giovani; Gli anni tn ta t e e 

RINASCITA 

Ogg! chiuso 


GARIBALDI 

Piazza,Garibaldi (Fiesole, bus 7) 

Oggi chiuso 

Domani: Pinocchio e II lungo addio 

TEATRI 

TEATRO COMUNALE 

Corso Italia. 16 - TeL 216.253 
CONCERTI 1978-’79 

Dotnenl sere, - ore 20,30. conce.-lo snton;co 
diretto de Zolten Pesko. Sopreno: Ingrìd Bjo- 
. nier. Musiche di Mshler, Daliapiccola, Streuss. 
Orchestro del Maggio Musicale Fiorentino 
(Abbonamento turno 5) 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Via della Pergola, 12-13 
TeL 299.525 

Ore 21, il Piccolo Teatro di Milano presenta: 
■ La tempesta, di W. Shakespeare. Reg'a di 
•Giergiò Strehler. Sono sospese tutte le en¬ 
trate di favore, ^evendite ore 9,30-13 e 
15,45-18,45 - Tel. 262.690-299.525 
TEATRO SANGALLO 
Via San Gallo. 45-R - Tel. 490 463 
Nei giorni di venerdì, sabato e domenica ino 
a tutto il giorno 8 oprile p.v. feriali ore 21.30, 
festivi ore 17.30 e 21,30 la compegri'a » La 
Tulipe 1 presenta; Immagini, Silenzi e polvere, 
in 2 tempi, una diverrentiss-ma e spumeggiaiv 
te passeggiata a ritroso nel tempo a'I'epoca de¬ 
gli ermi '30 del charleston e delle domine 
in garrettiera. Occorre prenotarsi anche a 
mezzo telefcno (490.463). dato l'eccer'or.a- 
lità deli'owenimento sono sospese tutte le 
entrate di favore, eccetto la tessere d* se.-v'zio. 

TEATRO AMICIZIA 

Via II Prato - Tel. 218.820 
Turi! i venerdì c sabato, alle ore 21,30, dome¬ 
nica e festivi Ore 17 e 21.30. Le compagnia 
del Teatro Florent'no diretta da Wanda Po- 
squ’ni presenta- Giuseppe Manelti... mutandine 
• reggipclli, tre atti comìciss'mì dì Merio 
Merotte. Venerdì sono valide tutte le ridu¬ 
zioni AGIS. fYerotazioni tutti I g'o-n;. dalie 
ore 15. telefonando al 218.820 
COLONNA 

Via G.P. Orsini - Tel. 681.(tì50 
Bus 3. 8. 23. 31. 32. .33 

Tutti ì giovedì, venerdì • sabato o-e 21.30. 
domen'ca e festivi ore 17 e 21.30 Ghigo 
Mas.no e Tina Vinci presentino una .-o- 
vità assolute; La gravidanza di mi' marito. 
Regia dì Tina Vinci. Scene di Roberto Masi, 
prenotarsi al 681.05.50. fn^-essò anche da 
Lunga-no Ferrucci di fronte al Lido 
TEATRO AFFRATELLAMENTO 
Via G. Orsini, 73 - TeL 68.12.191 
Centro Teatrale Affratellamento - Teatro Re¬ 
gionale Toscano 

Ore 21.15 la Cooperativa il Melogrcno - teatro 
in piazza presenta; ■ Così è (Se vi pare) », di 
Lu'gi Pirandello, adattamento e regia di Ugo 
Chitl. Scene e costumi di .Massimo .Marilo!'. 
mus’che dì Se*glo Benvenut'. produzicne del 
Centro Teatrale AHrafel’emcnto. Grarrde suc¬ 
cesso. Fuori abbonamento. 

IL FABBRICONE . - 

(Viale G.alile: • Prato) 

Ore 21. Il Laboratorio di progettezlcnc tee- 
tialc presenta: La Terre, dì Hugo Von Hot- 
mmsthel. (Atto III * La reggia »). Reg'a 
d. Luca Ronconi 

OMNIBUS 

(Associazicxie Radio Radicale) 

Via Ghibellina. 136-I58r 
Aperto de'Ie ore 20 fino a tardissima norie. 
Piano bar, buffet continuato per i soci. Tutte 
le sere per cera spec'eiifà gastronomiche. 
Oggi: Gay Omnibus Explesion. Domani; Red 
Jazzers e cena egiziana 
TEATRO ORIUOLO 
Via Onuolo. 33 - Tel. 210.555 
Lunedi, martedì, mercoledi, giovedì, il teatro 
resta chiuso per allestimento nuovo spettacolo. 
Ver.a-dl. sabato aile ore 21.15, domenica «Ite 
ora 16,30 la compagnia dì prosa Città di Fi¬ 
renze coopcrariva da'l’Orluo'o presente: Sepa¬ 
rati, di Augusto Novelli. Reg'« di Cmto Cirri. 
Scane di Luc'iano Guarnìcrì. Corao^fl-e dì 
Simonetta Gallo. 

TEATRO TENDA 

Lung. De Nicola - TeL 663.132 
Bus 14;'a 34. di frrrjte alla RAI 
Questa se,-a, ore 21.30. (Prima» in Toscana 
di Charlas Aznaveur. Unico recital, ftavtndita 
p.'esso II botteghino del Teatro dal 26 pros¬ 
simo. ore 16,30-19,30 


SCUOLA LABORATORIO 
DELL’ATTORE . 

Via Alfanl. 84 - TeL 215MÒ 

Oggi, ere 17, Metodo Orozio Costa. Ore 18, 
Incontro dibatt'to con gli attori Massimo Fo¬ 
schi, Osveldo Ruggeri. Luciano Virgilio, prota¬ 
gonisti della: Tempesta strehleriena. Ore 20, 
Diciassettesima seduta di: Training autogeno e 
Ipnosi medica per attori, conduce l’équipe del¬ 
l'Istituto di Psicologie dello Sport. 

Ingresso libero 

SPAZIO TEATRO SPERIMENTALE .' 
RONDO DI BACCO 

Palazzo Pitti - Tel. 210.595 
Ore 21,15; Compagnia « Le perole le cose»: 
Pass! falsi, di Lucia Poli e Giuseppe Berlolucci, 
con Lucia Poli e Giorgia O’Br'en. 

CENTRO HUMOR SIDE 
Via Viti. Emanuele. 30.3 Tel. 490.261 
(SMS Rifredi) 

Per r'ncontro intemazionale di teatro comico 
delle donne. Questa sera, olle ore 21,30, Mikki 
Goriart presente: Palches, spettacolo di mimo 
I clown e musica 

CIRCOLO ARCI IL PONTE 

Piazza Piave. 2 - (Scandirci) Bus 27'4.5 
' Alte ore 21,30: Non sparate sui canlaulori, 
cot:certo dì Beppe Da!' 

NICCOLINI 

Via R!c«-Soll - Tel. 213.282 
j Questa sera ore 21 Andrea Giordana. Etena 
' Cotta. CjBrIo Alighiero, con Paola Pitagora in: 
! Pene d’amore perdute, di William Shakespeare. 
! con Umberto Raho. Reg'e di Marco Parodi. 
' scene e costum- d' G. Maurizio Ferccni. P.-even- 
t dim dalle 10 alle 13 e dall* 16 alle 19 

i DANCING 

! SALONE RINASCITA 

j Via Matteotti (Se^to Fiorentino» 

1 Ore 21.30. Bello liscio con il complesso: 
I Brini folk 

; DANCING POGGETTO 

I Via- Mercati n. 24 B 
j BUS 1-8-20 

I Ore 21,30. Balio liscio con: Hermes e i Novaa. 

, O^il vene-dì e domenica sera. Ba! o 'iseio 


I 


PISCINE 


PISCINA COSTOLI 

(Campo di Marte! Viale Pao;-. 

Tel. 675.744 

Bus: 3 - 6 - 10 - 17 . 20 

Tre p'scne coperte, vasca futfì, olimpionica, 
piscina per corsi di nuoto. Afe » Costoli » 
c’è sempre una risposta atte necessità di tuffi. 

g:o-ro fe.-ia'e aperture al pubblico datle 
ore 8 afe 15. II mwtedì e II g'ovedì anche 
dafe 20.30 »I!e 22.30. Il sabato e la dome¬ 
n'ca dette 9 a'te 18. Cors' di nuoto di app-ert- 
dlmento e d> soecìatizzaztone sfud'ati per le 
esigenze di chi sfud'a c pe- chi la-vara. 


I 


I Rubrich» ■ cura della SPI (Società per i 
I la pubblicità in Italia) FIRENZE - Via 
; Martelli n. 8 - Telefoni: 287.171-211.449 I 


I CINEMA 
IN TOSCANA 


PISA 

ASTRA: Il segreto di Agaihe Chri¬ 
slie 

ARISTON: Letti setvagg: (VM 14) 
ITALIA; Il gatto venuto dallo spa- 
zo , 

NUOVO: L’awocBto della mal* , 
ODEON: Una donna sempi ce 
MIGNON: Supersexy Movies ■ C'i- 
g'ne m'e (VM 18) 

PISTOIA 

' EDEN: li testimone 
ITALIA: Più forte ragazzi 
ROMA; Mosè 

GLOBO: Tutti o squoia _ i 

LUX: Il giocattolo 
OLIMPIA (Margine Coperta): Sc- 
- doma e Gomorra ; 

SIENA 

. IMPERO: I porno giochi 
METROPOLITAN: Ashmti i 

SMERALDO: Sexy vìbration 
MODERNO: Il gatto e il oa.nar iiv 

VIAREGGIO 

EDEN: Squadra spec'ele antirapina 
EOLO: I! gatto venuto dello spazio 
ODEON: Letti selvaggi 

LUCCA 

MIGNON: Histoire du pla'sir 
MODERNO: Filo da torcere 
CENTRALE; nuovo programma 
ASTRA; La taranto'a dal vantra 
di nero 

PANTERA: Uno derma semplic* ' 

PRATO 

AMBRA; Finché c’è guerra c’è ope- 
I enza 

GARIBALDI; L'insegnente baHe 
con tutta ’e elesse 
ODEON: Nude Odeon 
POLITEAMA: Tutti a squoli 
CENTRALE; L'isoia degli uomini 
pesce 

CORSO; Questa è l'America 
ARISTON: r'ooso 
BOR5I D'ESSAI: II dormig'iore 
PARADISO; •iooso 
MOOEUNO; nuo-vo prosammo 
CONTROLUCE; Do.-nwii; I figli «g 
Cap tana Grzrf 
MODENA: nuovo prog-ammt 
PERLA: La grs.nde fuga 
BOITO; Lo sgarbo 
EDEN; C'isto si è fermato a Ebof! 

CARRARA 

MARCONI: li giocattolo 

POGGIBONSI 

POLITEAMA: Cugine mia 



Questa sera ecce¬ 
zionale serata di 

COIKOIIM 

Uscio con 

CHIESINA UZZANESE (PT) 
TEL (0572) 4t.ll0 

Achille Toglioni 


DANCING CINEDISCOTECA 

Spicchio (EMPOLI) • TbI. ISfl/SOMM 


PG93 

Domani sera ritorna l'acclamatissìmo complesso 

I KATUBA 

In discoteca Claudio e Fabio 
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I giovani della cooperativa «La Macchia» 

y ■ ■■■,- I, ■■■■ — ■■ ■ — -— -- ■ , 

Occupano il parco deirUccellma 
‘ per ottenere un lavoro stabile 

L’occupazione simbolica dell’ingresso ad Alberese avverrà domenica - Previ¬ 
sta una serie di iniziative - Sindacati e forze politiche solidali con i giovani 
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Una vista dei porco dell'Uccellina 


GROSSETO — Domenica 
mattina i giovani deila coo¬ 
perativa « La Macctiia », sor¬ 
ta tre anni fa per svolgere 
attività nel settore turistico 
e del servizi, occuperanno 
l'ingresso del parco natura¬ 
le della Maremma ad Albe¬ 
rese per sollecitare il con¬ 
sorzio (composto dai Comu¬ 
ni di Orbetello, Magliano io 
Toscana e dall'Amministra¬ 
zione provinciale) e le forze 
pollticlie democratiche, ad 
avviare provvedimenti neces¬ 
sari per aprire prospettive 
stabili di occupazione in vi¬ 
sta di una presenza turisti¬ 
ca (nell’estate scorsa i visi¬ 
tatori sono stati 30 mila, 
n.d.r.) che va sempre cre¬ 
scendo. 

La notizia è stata data dai 
giovani della cooiierativa 
« La Macchia » e dal comi¬ 
tato di coordinamento delle 
cooperative giovani affiliate 
alla Lega, nel corso di una 
conferctnza stampa, alla qua- 


GROSSETO — Con il voto del 
PCI, PSI e DC e l'astensione 
del PRI e PSDI. il consiglio 
comunale di Grosseto, dopo 
tre ore di vivace dibattito ha 
approvato lo schema di con¬ 
venzione i)er l'insediamento 
urbanistico «Rio Grande», 
stipulato tra amministrazio¬ 
ne comunale e la cooperativa 
All>crcse. 

A proposito va rietto che al 
momento del voto di approva¬ 
tone. tre componenti deJ 
gruppo socialista, due asses¬ 
sori e un consigliere, diver¬ 
gendo chiaramente dalle va¬ 
lutazioni politiche espresse 
dagli organismi dirigenti pro- 
ATiìciali del PSI hanno votato 
contro motivando la loro de¬ 
cisione con il fatto che < l’in- 
aodiamento non corrisponde 


le erano presenti per sotto¬ 
lineare l'appoggio, la CGIL, 
la CISL, la UIL, la Lega 
delle cooperative e gli stessi 
dirigenti del consorzio del 
parco. 

Un ' comitato di coordina¬ 
mento, che già il 7 dicembre 
scorso, con una manifesta¬ 
zione provinciale ed un cor¬ 
teo di giovani disoccupati, 
aveva occupato simbolica- 
mente le terre del « centro 
raccolta quadrupedi » di pro¬ 
prietà del demanio militare. 
Nel corso dell’ occupazlcne 
dell’ingresso del parco, si ter¬ 
rà un’assemblea aperta che 
si svolgerà dinanzi ad una 
tenda e una mostra illustra¬ 
tiva del territorio del parco, 
appositamente installate, per 
svolgere e tenere un con¬ 
fronto vivace con i sempre 
numerosi visitatori domeni¬ 
cali. 

Giovani delle altre coope¬ 
rative della provincia giun¬ 
geranno ad Alberese a bor- 


alle indicazioni del PRG ». 
Una valutazione prettamente 
personale, hanno sastenuto i 
compagni Donato Papa e Al¬ 
do Tonini, rispettivamente 
vice sindaco e segretario pro¬ 
vinciale del PSI e capo grup¬ 
po con-siliare, non condivisa 
daH’organismo dirigente so¬ 
cialista che riconferma in 
pieno la validità dcirunità 
della maggioranza di sinistra 
alla guida del comune. 

Il compagno Fi netti, sinda¬ 
co della città, nell’aprire la 
discussione, ha ricordato co¬ 
me il dibattito sviluppatosi 
per due armi tra le forze po¬ 
litiche abbia portato a sotto¬ 
scrivere con la 'KKjperativa 
una convenzione avanzata che 
salvaguarda e tutela gli in¬ 
teressi della politica territo- 


do di pullman per dare un 
concreto sostegno a questo 
primo momento di mobilita¬ 
zione che proseguirà In mo¬ 
do articolato con dibattiti e 
incontri fino al 10 aprile, 
giorno in cui si terrà lo scio¬ 
pero generale indetto dalla 
federazione CGIL, CISL UIL 
alla quale il comitato di 
coordinamento ha già ade¬ 
rito. 

Quali sono le motivaziccii 
di questa iniziativa? Richia¬ 
mando l'attenzione sulla di¬ 
soccupazione giovanile in 
Maremma 1 giovani della 
Macchia sostengono che il 
consorzio di gestione del 
parco pecca troppo spesso di 
immobilismo, la stessa diffi¬ 
coltà che frena il decollo 
produttivo ed economico del 
parco. Un obbiettivo quello 
della valorizzazione piena, 
delle risorse presenti in que¬ 
sta « area verde », che i gio¬ 
vani della cooperativa La 
Macchia intendono persegui- 


riale programmatica e occu¬ 
pazionale deH’amministrazio- 
ne. Infatti, occorre ricordare 
che rinserimento di questo 
insediamento urbanistico nel 
piano Pluriennale di Attua¬ 
zione, che deve essere appro¬ 
vato dalla RegiOTe. era stato 
votato all'unanimità daU’in- 
sieme delle forze politiche 
democratiche. 

Il piano pluriennale è stret¬ 
tamente legato alle scelte di 
politica urbanistica stabilite 
dal comune, prevede investi¬ 
menti pubblici e privati nel 
settore edilìzio per centotren¬ 
ta miliardi con un incremento 
occupazionale di ben 300 uni¬ 
tà lavorative. 

p. Z. 


re a vantaggio del cittadini. 

Precise proposte sono sta¬ 
te a più riprese formulate 
al consorzio. Innanzitutto, 
un servizio di informazione 
collegato al trasporto dei vi¬ 
sitatori eirintemo del parco 
per farli usufruire di guide. 
A questo proposito altre pro¬ 
poste interessanti, alternati¬ 
ve aH'attuale organizzazione 
delle visite riguardano II ma¬ 
neggio e il transito regola¬ 
mentato di biciclette per 
rendere meno pesante il tra¬ 
gitto degli oltre sei chilome¬ 
tri che attualmente viene 
compiuto... camminando. 

Elementi da non sottova¬ 
lutare anche perché « La 
Macchia » partendo dall’esi¬ 
stenza del piano territoriale 
di coordinamento, già appro¬ 
vato nell’ ottobre del 1978 
dalla Giunta regionale to¬ 
scana, rivendica la urgente 
elaborazione dei « plani par¬ 
ticolareggiati di gestione » 
finalizzati alla acquisizione 
completa dei territori, come 
previsto dalla legge, com¬ 
prendenti le stesse aree di 
proprietà privata, la costru¬ 
zione delle strutture ricetti¬ 
ve capaci di rendere stabile 
e non pendolare la perma¬ 
nenza nel parco, nonché la 
gestione delle strutture bal¬ 
neari che devono essere In¬ 
stallate a Marina di Albere¬ 
se in una visione program¬ 
mata e di pubblica utilità. 

Una posizione quella della 
cooperativa La Macchia, del¬ 
la Lega delle cooperative, 
del sindacato, critica ma mal 
di opposizione nel confronti 
del consorzio. E tale deve ri¬ 
manere nel futuro, hanno 
detto i promotori dell'inizia¬ 
tiva nel corso della confe¬ 
renza stampa. Resta ferma 
però la necessità di avere 
dal consiglio del consorzio 
del parco dell’Uccellina pre¬ 
cise risposte. Il consiglio, do¬ 
po la conferenza stampa si 
è riunito non potendo esi¬ 
mersi dal prendere In esame 
questa situazione: stamane 
infatti è attesa una posizio¬ 
ne in proposito. 

Sull'esigenza di rilanciare 
il movimento di lotta è in¬ 
tervenuta la PGCI che in 
un comunicato sollecita le 
forze economiche, della pro¬ 
vincia ad un intervento me¬ 
no elusivo rispetto al passa¬ 
to. Da una parte vi sono 
le molteplici iniziative sorte 
tra i giovani, dall’altra pe¬ 
rò vi è il sostanziale disim¬ 
pegno sia del padronato che 
degli enti preposti alla at¬ 
tuazione deila « 283 ». Ta¬ 
le situazione sottolinea la 
FGCI, non è più sostenibile 
perché al di là dell’ im¬ 
pegno degli enti locali nes¬ 
sun segnale è giunto ai gio¬ 
vani per un loro inserimen¬ 
to nel mercato del lavoro 
provinciale. 

Si rischia di accendere fo¬ 
colai di disperazione e di 
rabbia, ma soprattutto di sfi¬ 
ducia e passività. Occorre al¬ 
lora che pur non lasciando 
margine ad una richiesta as¬ 
sistenziale che talvolta emer¬ 
ge dal giovani, ci si impegni 
affinché le loro proposte sia¬ 
no vagliate attentamente e 
che là dove se ne ravvisa la 
validità ci si imp»egni per la 
loro attuazione. 

In questo senso, conclude 
la FGCI, si muove responsa¬ 
bilmente e democraticamen¬ 
te il movimento dei giovani 
e in questo senso va l'appog¬ 
gio dei giovani comunisti al¬ 
le iniziative che di volta in 
volta verranno intraprese. 

Paolo Zivìani 


GROSSETO - Approvata la convenzione 

Si farà Pinsediamento 
urbanistico a Rio Grande 

Hanno votato a favore Pei e De, astenuti Pri e Psdi - Il Psi si è spac* 
cato: una parte dei eonsiglieri ha votato a favore, l'altra eontro 


Un'inchiesta sulle nuove renltcì cattoliche in Toscana 



Non brilla 
più come prima 
la fiamma 
deir Azione 
Cattolica 

Negli anni di Gedda mobilitava migliaia di per¬ 
sone, ora vivacchia nelle parrocchie - La ventata 
di contestazione e i fermenti del Consiglio • Un 
lento travaglio che si è trasformato in sfascio 


SIENA — I colori delle « fiam¬ 
me > erano naturalmente quel¬ 
li del drappo nazionale: bian- 
che. ros.se e verdi. Servivano 
a suddividere, per gruppi, i 
giovani delle diverse età. Ogni 
« fiamma » aveva un leader in 
miniatura, vi erano poi i grup¬ 
pi femminili, c anche in que¬ 
sti. si ripeteva la stessa sol¬ 
fa. Ogni parrocchia, o co¬ 
mune. aveva un consiglio e 
ancora più in alto ne esiste¬ 
va un altro, già più impor¬ 
tante. che godeva del diretto 
apporto della curia e cosi via 
via fino alla sommità, al Va¬ 
ticano. 

E’ l’Azione Cattolica degli 
anni 50-60: l’Azione Cattolica 
che attendeva. , messianica¬ 
mente, che dal* centro, dal 
Vaticano, partissero gli ordi¬ 
ni per poterli jioi applicare 
nella società italiana. 

Il canto preferito nelle ve¬ 
glie. nelle gite, non a caso, 
inneggiava, al « Bianco pa¬ 


dre che da Roma ». Era l’.A- 
zione Cattolica dì Gedda: un’ 
organizzazione die si intrec¬ 
ciava e confluiva, in modo 
non casuale, nei comitati Ci¬ 
vici. Era un'organizzazione 
che forniva i migliori qua¬ 
dri alla stessa Democrazia 
Cristiana la quale coltivava 
con estrema cura e garbo 
questo orticello. 

Un’epoca che sembra ormai 
lontana, superata. Ma un’e¬ 
poca che viene tutt’ora va¬ 
gheggiata da quei « nostalgi¬ 
ci » che mai hanno saputo ca¬ 
pacitarsi nei comprendere co¬ 
me questa « grande organiz¬ 
zazione » abbia potuto incri¬ 
narsi sotto i colpi della con¬ 
testazione. E che non hanno 
forse nemmeno compreso co¬ 
me e perché il Concilio, pro¬ 
prio agli inizi degli anni 60 , 
abbia sancito la necessità di 
un profondo rinnovamento an¬ 
che in questo « pilastro » del 
cattolicesimo. 


Il travaglio è stato grande. 
Prima il lento declinare del 
fascino, poi il vero c proprio 
sfascio. Infine, solo negli ul¬ 
timi anni, il tentativo dì rico 
struire un’.Azione Cattolica che 
non avesse più la vecchia 
struttura piramidale e vertici- 
stica, che riu.scis.se di più a 
collegarsi con il « sociale ». 
con i bisogni della gente, co 
me si dice. Esperienze come 
quelle di Comunione e Libe¬ 
razione, |)or altri versi dei 
< focolarinì ». offrivano validi 
spunti a chi intraprendeva 
questa opera di ripensamento. 

Il conflitto tra i sostcjùtorì 
della veedùa guanlia e i gio¬ 
vani. i sostenitori di un'.-\zio- 
ne Cattolica che si ispirasse 
ai principi dei documenti con¬ 
ciliari per rajjostolato dei 
laici è .staLn condotta, proba¬ 
bilmente. in ogni borgo, in 
ogni parrocchia, in ogni cen¬ 
tro di attintà cattolica. 

Le curie, il più delle voi 


I te. sono rimaste a guardare. 

O hanno cercato, come in To 
scana, un’attenta opera di 
mediazione tra le due diver.se 
I posizioni. Da questo travaglio. 

I in Toscana. r.Azione Cattoli 
I ca ne è iLscita con un forte 
j ridimen.sioiiamcnto numerico 
i (non è cioè più rorgani/./a- 
! zioiie « pilota ») che lia inte¬ 
ressato soi)rattiitto i centri 
universitari (Pisa, Firenze e 
Siena) dove più forte si è fat¬ 
to il ridiiamo di Comunione 
e Liberazione e andie in al¬ 
tre provincie (.Vrezzo. Livor¬ 
no) dove altri movimenti han 
no .saputo farsi iiiteriireti 
della necessità del cambia¬ 
mento. 

Ferree regole come le riu 
pioni quindicinali, i ritiri spi¬ 
rituali. la gara a conquistar 
si la palma del migliore ci’n 
i « fioretti ». per i più piccoli, 
sono tramontate, sp.az/ate vi.i 
dai bisogni c da una pratica 
religiosa die .sembra aver I 


I .sempre meno bisogno di bar- 
1 dature rituali. 

1^1 -ste.ssa presenza politì- 
ca. negli anni pass.iti, non 
(wteva l)iù essere .soddisfatta 
dalla delega totale, dalla 
identificazione toni court con 
la linea democristiana. Il hé- 
.se.gno di contare, di guardare 
fuori dalle fme.stre delle stan¬ 
ze parrocdiiali hanno finito 
per far breccia anche in (pic- 
sta fortezza. Come si pro-en- 
ta. qiiiiuli, in Toscana, que¬ 
sta nuova azione cattolica 
per la quale oggi si parla d! 
un risveglio? 

E' uii'.Vz.ione Cattolica in 
mezzo al guado. In alcune ppo- 
vineic va avanti con la fo"za 
della tradizione. In altre ha 
saputo combinare qualcosa di 
nuovo. K' comunque un’orga¬ 
nizzazione sfiorata meno (M 
altre da questo tanto decan 
t.ito risve^lio di religiosità. 

Maurizio Boldrini 


A pìccoli gruppi nel tempio dei fedelissimi 

A Lucca l'Associazione è in ascesa anche se sconta ritardi e contraddizioni — Una netta prevalenza di ade¬ 
renti donne — In pieno vigore la piramide gerarchica — Un filo diretto tra parrocchia, AC, Coldiretti e CISL 


Aumentano i giovanissimi, 
le ragazze e le donne sono 
la maggioranza, cresce la pe¬ 
netrazione nelle parrocchie. 
Queste alcune cifre dell'Azio¬ 
ne Cattolica di Lucca: nel 
settore giovanile i « giovanis¬ 
simi » (in età tra i 15 e i 18 
anni) sono 30Ù su 500 tesse¬ 
rati; le ragazze sono la mag¬ 
gioranza, come lo sono le 
donne nel settore adulti; più 
di 40 sono le parrocchie nel¬ 
le quali è presente il settore 
giovanile. 

L’ACI è dunque la punta 
di diamante dell’associazioni¬ 
smo cattolico a Lucca. Co¬ 
munione e Liberazione pra¬ 
ticamente non esiste, così co¬ 
inè sono assenti movimenti 
neospirituali. « Le esperienze 
spontanee delle comunità 
parrocchiali di base poi stan¬ 
no battendo la fiacca, ci dice 
Manlio Bianchini, responsa¬ 
bile del settore giovanile di 
ACI. Erano legate a singole 
persone, a singoli preti, a 
situazioni particolari ». Ri¬ 
dotte a poca cosa sono le 
ACLI, con posizioni di sini¬ 
stra. 

A Lucca un certo modo di 
essere Chiesa è forse rimasto 
intatto: è ancora efficiente 
la piramide vescovo-Azione 
Cattolica-parrocehie. La fa¬ 
mosa « riaggregazione catto¬ 
lica » passa attraverso i ca¬ 
nali istituzionali. La fedeltà 
dell’ACI alla gerarchia non 
è mai stata messa in discus¬ 
sione: anzi è necessario dire 
che questo non è. per tradi¬ 


zione storica e per realtà d’ 
oggi, un movimento ecclesia¬ 
le come gli altri. E' il basto¬ 
ne preferito al quale si ap¬ 
poggia una chiesa talvolta 
resa traballante dalle tensio¬ 
ni in seno alla comunità ec¬ 
clesiale. 

In una città come Lucca, 
« chiusa e piccolo borghese », 
la definisce Bianchini, VACI 
rappresenta il naturale pun¬ 
to di riferimento per classi 
sociali diverse, per religiosi¬ 
tà e vocazioni differenti. Vi 
approdano borghesi, soprat¬ 
tutto donne, dalla religiosità 
tradizionale, il più delle volte 
formale, insensibile al fasci¬ 
no arcaizzante e tradiziona¬ 
lista dei neocatecumenali e 
lontana dallo spirito, troppo 
simile al protestantesimo, 
dei pentecostali. 

Vi approdano anche conta¬ 
dini e operai per i quali il 
filo parrocchia-AC J-Coldir et¬ 
ti CISL si spezza difficilmen- 
mente. Una matassa che si 
dipana, quasi sempre, fino 
alla sezione de. Ma accanto a 
queste componenti, per cosi 
dire, classiche dell’Azione 
Cattolica, oggi ve ne sono 
altre. Quelle dei giovani, dai 
15 ai 18 anni, quelle delle 
ragazze. Componenti queste 
portate all’Associazione da 
una modernizzazione dei suoi 
temi d’intervento: battaglia 
per la pace, lavoro verso i 
carcerati, verso i lungodegen¬ 
ti negli ospedali, battaglia 
contro la droga. Argomenti 


che sono il filo d'unione tra 
ACI e società civile. 

E’ finito quindi il tempo 
deile barricate alle porte del¬ 
ie parrocchie? Ci dicono di 
si. Il lavoro adesso è volto 
sia all’interno che all’ester¬ 
no. « La proposta di base, 
dice Bianchini, è quella del 
gruppo: parrocchiale, inter- 
parrocchiale oppure semplice 
gruppo di base che si rico¬ 
nosce in un’esperienza eccle¬ 
siale. L’obbiettivo è la capa¬ 
cità di fare comunità, di sa¬ 
per vivere l'amicizia, di ar¬ 
rivare a rapporti interperso¬ 
nali depurati dalle incrosta¬ 
zioni della superficialità ». 

Questo è il primo elemen¬ 
to, comune non solo all’ACI 
ma a tutti i movimenti eccle¬ 
siali che si rivolgono ai gio¬ 
vani: l’offerta di un modo 
diverso di vivere i rapporti 
con gli altri. Quindi uscita 
dalla solitudine, nuove amici¬ 
zie, possibilità di tirare fuori 
le proprie angoscie. E’ il 
pìccolo gruppo. Che assume 
connotazioni diverse: inte¬ 
gralismo in CL, realtà sepa- 
rata dal mondo nei neocate¬ 
cumenali. e così via 

E nell’ACI? «La nostra 
non è scelta separata. Noi 
non cerchiamo di creare la 
oasi in cui si sta bene, le 
contraddizioni e le angosce 
che viviamo fuori di questa 
sede le portiamo dentro. Qui 
cerchiamo di trovare un mo¬ 
do per superarle r>. Accanto 
all’elemento esistenziale si po¬ 
ne quello religioso. «Attraver¬ 


so il gruppo noi viviamo un 
cammino di fede. Vi è la 
lettura della Parola di Dio, 
dei testi conciliari, la pre¬ 
ghiera ». Infine la proiezione 
esterna. 1 caratteri .sono quel¬ 
li usuali dell’assistenza: lavo¬ 
ro nelle carceri, negli ospeda¬ 
li, presso gli anziani. 

Accanto a questi ve ne sono 
altri, portati daìl'avanzare 
della disgregazione sociale, 
ossia il problema della droga. 
«L’attività estiva dì qucsl’an- 
no. dice Bianchini sarà desti¬ 
nata alla realizzazione di una 
comune agricola che servirà 
da accoglienza per tossicoma¬ 
ni ». La politica nella casa 
dell’ACI non entra dalia por¬ 
ta principale. La scelta è 
quella educativa: vivere una 
esperienza comunitaria di fe¬ 
de, al servizio della Chiesa, 
rendere i singoli capaci di 
fare scelte responsabili e in¬ 
dividuali. 

Ma la politica non è certo 
una dimensione estranea. E’ 
subordinata alla fede c il 
rapporto tra questi due ele¬ 
menti non è certo ancora 
chiaro. « Rispettiamo l’auto¬ 
nomia del singolo. La scelta 
è di coscienza. Ma questo 
non deve significare indiffe¬ 
rentismo dell’Associazionismo 
sulle questioni politiche ». Po¬ 
sizione contraddittoria che 
avverte, e cerca di mediare, 
le spinte delle concezioni di 
Maritain e di quella della 
Chiesa tradizionalista, incar¬ 
nate oggi da CL. 

La contraddizione, non so¬ 
lo su questo problema, nasce 


probabilmente dal carattere 
stesso dell'ACI. « Essa riflet¬ 
te quella che è la realtà della 
Chiesa. Quindi al suo interno 
vi sono sia i tradizionalisti 
che gli innovatori ». Non è 
quindi veramente un movi¬ 
mento come gli altri. La sua 
aderenza alla Chiesa — isti¬ 
tuzione è certamente maggio¬ 
re. Questa è garanzia di con¬ 
senso di certi ceti borghesi 
e. conservatori. 

Ma è anche oggettivo freno 
delle spinte più avanzate pre¬ 
senti al suo interno. Una sola 
questione, a dimostrazione di 
ciò: quella della donna. La 
componente di gran lunga 
maggioritaria dentro l’Asso- 
ciazionc è quella femminile. 
Ma raramente VACI, proprio 
perché riflette il comporta¬ 
mento della Chiesa, si è oc¬ 
cupata di questa questione. 
«Non abbiamo mai fallo nul¬ 
la di particolare sulla donna, 
dice Bianchini. Soltanto ades¬ 
so stiamo cominciando ad af¬ 
frontare il problema del rap¬ 
porto tra i sessi ». 

Al di là di questi ritardi, 
di queste contraddizioni po- 
I litiche, però VACI. a Lucca 
come in altre parti d'Italia, 
è in ripresa. Difficile dire la 
direzione che prenderà que¬ 
sta crescita. Certo è che non 
dipenderà come altri movi¬ 
menti esclusivamente dalla 
sua dinamica interna. L’in¬ 
fluenza maggiore l'avrà il 
nuovo pontificato. 

Claudio Repek 


Costituito un consorzio tra Comuni e imprenditori 


Sarà raddoppiato il depuratore 


FUCECCHIO — I Comuni | du.striali inadempienti, si ! 

è creata una situazione di 


di Fucecchio. S. Croce e 
Castelfranco si sono riuni¬ 
ti in consorzio con gli im¬ 
prenditori locali per la ge¬ 
stione del progetto di rad¬ 
doppio del depuratore di 
S. Croce sull’Amo e per 
rampliamento e completa¬ 
mento della rete fognaria. 
La realizzazione di questo ' 
progetto prevede anche, in ! 
un prossimo futuro. la pos- 1 
sibilità di riciclaggio del¬ 
l’acqua usata dalle indu¬ 
strie, che permetterà cosi 
notevoli risparmi di que- '■ 
sta componente essenzia- 1 
le. se questa colossale ini- t 
ziativa verrà, come si spe- j 
ra. portata a termine nei 1 
tempi previsti, non si 
avranno più degli scarichi 
incontrollati e a cielo aper¬ 
to. ma un organico im¬ 
pianto di depurazione del¬ 
le acque industriali che 
verranno convogliate in un 
unico circuito fino al nuo¬ 
vo depuratore. 

La formazione del con¬ 
sorzio è una risposta delle 
amministrazioni locali al¬ 
la situazione venutasi a 
creare con l’applicazione 
della legge sulla salvaguar¬ 
dia delle acque, dopo che 
il pretore di S. Miniato, 
Gaetano Bursese, ha aper¬ 
te un’inchiesta suirinqul- 
namento e dopo le prime 
gsntenzc e condanne di In¬ 


allarme generale. 

Pochissime aziende si so¬ 
no messe al passo della 
tabella C (la prima delle 
tabelle da rispettare per 
il disinquinamento pro¬ 
gressivo) e pertanto c’è il 
pericolo reale che le in¬ 
dustrie inadempienti ven¬ 
gano chiuse. Il pericolo esì¬ 
ste perché ormai la sca- i 
denza del 13 giugno è trop¬ 
po vicina e il tempo rima¬ 
sto non può bastare a re¬ 


golarizzare queste situa¬ 
zioni. 

' E’ impensabile a questo 
punto di chiudere una co¬ 
si vasta fonte di lavoro (e 
su questo hanno certamen¬ 
te giocato i padroncini lo¬ 
cali) ma la legge, in vigo¬ 
re dal ’76 è piuttosto chia¬ 
ra sulle scadenze da ri¬ 
spettare. Ancora una volta, 
quindi, sono stati gli enti 
locali a farsi carico del 
problema e a prospettare 
una soluzione che può di¬ 
ventare ottimale per tutti. 


Già duecento aziende 
alla fiera di Pontedera 


Sono circa duecento le a. 
ziende produttrici di macchi¬ 
ne agricole che hanno chie¬ 
sto di esporre alle 5 Fiera 
Regionale della Meccanizza¬ 
zione Agricola, in program¬ 
ma ai primi di aprile a Pon¬ 
tedera. 

Lo ha reso noto il presi¬ 
dente del comitato organiz. 
zatore. Romano Bondi. la 
fiera di quest'anno segnerà 
un ulteriore passo in avan¬ 
ti come momento importan¬ 
te per la qualificazione del- 
ra^coltiira in Toscana, in 
direzione di un potenziamen¬ 
to della meccanizzazione agri¬ 
cola. 

Sembra che ci siano diffi¬ 
coltà per accogliere tutte le 
richieste in quanto la super, 
fiele di su cui verrà sistema¬ 
ta la fiera, 11 piazzale della 


Concordia, misura un'area di 
poco inferiore agli 8 mila mq.. 

Per questo il Comune si sta 
interessando per ottenere da 
un privato un’area di circa 
I 2 mila mq., di terreno confi¬ 
nante col piazzale 
Non sembra invece che sia¬ 
no in programma iniziative 
; collegate alla fiera sui temi 
; attuali deH’agricoUura tosca¬ 
na e questa è una lacuna del¬ 
l’iniziativa che dovrà essere 
colmata nei prossimi anni, 
dato che la fiera di Pontede. 
ra, inserita nel quadro delle 
manifestazioni della Regio¬ 
ne, tende ad assumere que¬ 
sto carattere. Regione, della 
Camera di (Commercio dell' 
amministrazione Provinciale 
per il contributo che posso¬ 
no dare alla sua qualifica¬ 
zione. 



Il recupero della polvere smeriglio in una conciaria 


Ricordo 


a S. Croce 

I II consorzio costituito fra 
i tre Comuni e gli impren¬ 
ditori, serve ad avere da 
questi ultimi degli impe¬ 
gni ben precisi per l’at¬ 
tuazione del" progetto di 
risanamento deU’ambieFtc 
e per il rispetto della leg¬ 
ge. A questo punto si trat¬ 
terebbe solo di avere una 
proroga della legge, ma 
soltanto per chi ha sotto 
scritto questo impegno ben 
preciso. 

E’ auspicabile, pertanto, 
che la formazione di que¬ 
sto consorzio, abbia gli ef¬ 
fetti sperati e si ponga co¬ 
si rimedio ad una situa¬ 
zione che non deve diven¬ 
tare disperata. Sempre sul 
problema inquinamento, è 
stato indetto per oggi nel 
salone della « Nuova Era » 
di Fucecchio un convegno 
organizzato dal comitato 
spontaneo anti - inquina¬ 
mento del comprensorio e i 
dalla biblioteca di Fucec- ! 
chio, al quale partecipe- ! 
ranno la compagna Laura 
Conti, assessore della Re¬ 
gione Lombardia e autri¬ 
ce di un libro sulla trage¬ 
dia di Seveso, il giornali¬ 
sta del settimanale l’Espres¬ 
so, Savlane, il professor 
Taponeco direttore del la¬ 
boratorio di Igiene e Pro¬ 
filassi della provincia di 
Pisa e Malvolli di Italia 
Nostra. 

i Massimiliano Vincenti 


Domenica scorsa ricorreva 
il terzo anniversario della 
prematura scomparsa del 
compagno Solirio Capitoni 
di Bagno di Gavorrano - 
Grosseto. La moglie Luana 


nel ricordarlo al compagni 
e agli amici sottoscrive die¬ 
cimila lire per l’iniziativa po¬ 
litica della sezione del par¬ 
tito. 


A Piombino si sgonfia la vicenda dei gettoni di presenza 


C’è chi accusa 176 cittadini 
per rimborsi di 3 mila lire 


PIOMBINO — Sembra de¬ 
stinata a sgonfiarsi la vi¬ 
cenda delle 176 comunica¬ 
zioni giudiziarie che. in 
questi giorni, altrettanti 
cittadini piombinesi han¬ 
no ricevuto da parte del¬ 
la procura della Repubbli¬ 
ca. perché indiziati di pe 
culaio continuato. 

Si tratta di rappresen¬ 
tanti di lutti i partiti po 
litici e di semplici cittadi¬ 
ni che tra il '69 ed il 11 
hanno ijercepilo gettoni di 
presenza per un massimo 
dì 3 mila lire, per la loro 
partecipazione a commus- 
sioni comunali. 

La nomina di queste 
commissioni e la Lstituzio- 
ne di gettoni di presenza 
è avvenuta regolarmente, 
attraverso deliberazioni del 
consiglio comunale appro^ 
vate dagli organi di con¬ 
trollo. prima la GPA poi 
il Comitato Regionale di 
Controllo, che ne hanno 
rilevato la legittimità. 

C'è da chiedersi quindi 
perché improvvisamente si 
è scatenato tanto clamore. 

Pare che il Comitato Re¬ 
gionale di Controllo abbia 
rilevato, attraverso l’esame 
di un atto recentemente 
assunto dal comune di 
Piombino, alcuni vizi nel¬ 
la procedura seguita per 
la liquidazione dei gettoni 


di presenza che sarebbe av¬ 
venuta sulla base degli 
elenchi .semestrali che i 
presidenti della commis¬ 
sione trasmettevano alla 
ragioneria. 

Tale procedura era ri¬ 
tenuta perfettamente le¬ 
gittima dalla stessa prefet¬ 
tura che a suo tempo si 
era pronunciala sulla que- 
.sf one. 

E’ da notare tra laltro 
che molte delle commLs- 
sioni insediate sono pre¬ 
viste espre.ssamente dalla 
legge. Sembra quindi com¬ 
pletamente assurdo — co¬ 
me ha dichiarato il sinda¬ 
co Polidori — che cittadi¬ 
ni. chiamati per le loro 
competenze ad affiancare 
il lavoro degli amministra¬ 
tori. si trovino ad essere 
indiziati di reato per aver 
percepito quanto regolar¬ 
mente e legittimamente 
deliberato da un organo 
compente. 

A questo punto c’è da 
domandarsi anche quali 
possano essere gli effetti 
di un simile polverone. 
Come può reagire il citta¬ 
dino chiamato per il futu¬ 
ro a far parte di queste 
commissioni che svolgono 
un lavoro indispensabile 
al funzionamento della 
pubblica ammlnUtrazione? 

Le piaghe della nostra 


. legisl.ìzione. spesso caoti- 
I ca e contraddittoria, per- 
‘ mettono appigli per inizia- 
* live profondamente ingiu- 
'' sic. ma l’assurdità del prov- 
! vedimenlo è questa volta 
I tale da far credere che 
j tutto p^ìa rapidamente 
' rLsolversi nel nulla, 
j Ieri mattina per discute- 
i re l’argomento vi è stata 
; una riunione dei caplgnip- 
po convocata dal sindaco 
Polidori. mentre i partiti 
politici tra 1 quali il PCI 
hanno riunito ì propri 
iscritti coinvolti nella vi¬ 
cenda. 


Furto 

col ff buco j) 
a Pontedera 

PONTEDERA — Un furto 
con il sistema del buco è «ta¬ 
to perpetrato ai danni drt- 
l’orefice Silico Nardi residen¬ 
te a Bientina il quale gesti¬ 
sce un negozio di oreficeria 
Il Nardi è stato avvertito 
da un vicino che aveva visto 
nella parete perimetrale del 
negozio un buco di una cin¬ 
quantina di centimetri di dia¬ 
metro. 

Il negoziante si recava «u- 
bito sul posto e non poteva 
fare altro che constatare il 
furto di numerosi orologi e 
preziosi per un valore gl fk- 
ca 23 milioni 
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Dopo la tempesta spuntano 

TEATRO Ronconi e l’avanguardia 


Gli onori del titolo (questa seltitnona sono per il teatro labo¬ 
ratorio di Prato, che si avvia a concludere la sua travagliata 
esperienza pluriennale, con tante polemiche e alcuni frutti. 
T^a questi ancora Le Baccanti con Marisa Fabbri, ormai spre¬ 
muta da mesi di appassionata adesione al lavoro di Luca Ron¬ 
coni, e La Torre, di Hoffmanstahl, alternativamente in tranches 
0 nella sua intierezza. 

Il Teatro Regionale Toscano ha dato il suo contributo alla 
prosecuzione di questi spettacoli che le molte vicende e polemi¬ 
che avevano già destinato ad un precoce oblio. Invece, per chi 
vorrà, il cammino sperimentale di Ronconi potrà ancora per 
qualche giorno offrire le sue molte sorprese. 

Ancora da segnalare, ma con l'unica raccomandazione di af¬ 
frettarsi per '^accogliere gli ultimi .scampoli di pesti disponibili, 
la trionfante Tempesta che ha consentito ancora una volta alla 
accoppiata Shakespeare-Strehler di vantare primati di pubblico. 

Prosegue con buon esito Humora, che offre questa settimana 
la prestazione di Mikki Magorian. 

A Pistoia ha preso il via la settimana scorsa la coraggiosa 
iniziativa del comune e del teatro Manzoni, Teatro e musica 
verso nuove forme espressive, quarta rassegna di teatro speri¬ 
mentale, tutta a carico del bilancio pubblico e con l’organizza¬ 
zione di una normale stagione in abbonamento. Che per una città 
che ha scelto prima di consolidare le st'rutture tradizionali e 
poi di correre alcuni rischi ma con lucidità, senza false pretese 
i rivoluzione del gusto, non è risultato da poco. 
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Una scena de « La Torre >. Regia di Luca Ronconi 


□ Oggi 

FIRENZE - Teatro deiia 
Pergola, ore 21. replica di La 
tempesta di William Shake¬ 
speare, con Tino Carraro, 
Giulia Lazzarini, regia di 
Giorgio Strehler. Teatro Nlc- 
colinl, ore 21.15. replica di 
Pene d'amore perdute di Wil¬ 
liam Shakespeare, con Carlo 
Alighiero, Andrea Giordana. 
Bruno Zanin, Paola Pitagora, 
regia di Marco Parodi. Tea¬ 
tro Rondò di Bacco, ore 21,13. 
replica di Passi Falsi di Lu¬ 
cia Poli e Giuseppe Bertoluc¬ 
ci. Teatro Affratellamento, 
ore 21,15, replica di Cosi è (se 
vi pare) di Luigi Pirandello, 
regia di Ugo Cinti, con Ma- 
risa Trappolini, Paolo Santan- 
gelo, Anna Ballerini. Humor 
Side, presso SMS di Rifredi, 
ore 21.30. per la rassegna. In¬ 
contro internazionale di tea¬ 
tro comico delle donne. Mikki 
Magorian presenta Patches. 

PRATO • Teatro Metastasio, 
ore 21. replica di Polli d'alle¬ 
vamento di Giorgio Gaber. 
Teatro Fabbricone, ore 21.30, 
replica di La forre di Hoff- 
manstal (atto 111) regia di 
Luca Ronconi. 

PISA - Teatro Verdi, ore 21, 


la Compagnia Alberto Lionel¬ 
lo presenta II piacere dell' 
onestà di Luigi Pirandello, 
regia di Lamberto Puggelli, 

PISTOIA - Teatro comunale 
Manzoni, ore 21. il gruppo 
Ouroboros presenta WInnIe, 
dello sguardo da Giorni falici 
di Beckett, regia di Pieralli. 

□ Domani 

FIRENZE - Teatro della 
Pergola, ore 21. replica di La 
tempesta di William Shake¬ 
speare, regia di G. Strehler, 
con Tino Carraro, Giulia Laz¬ 
zarini, Claudio CJora. Teatro 
NIccollni, ore 21,15. replica di 
Pene d'amore perdute di Wil¬ 
liam Shakespeare, regia di 
Marco Parodi, con Carlo Ali¬ 
ghiero, Andrea Giordana. 
Bruno Zanin e Paola Pitago¬ 
ra. Rondò di Bacco, ore 21,15, 
replica di Passi falsi di Lu¬ 
cia Poli e Giusepi» Bertoluc¬ 
ci. Teatro Affratellamento, 
ore 21,13. replica di Cosi è 
(se vi pare) di Pirandello, re¬ 
gia di Ugo Chiti. Hunfor Si¬ 
de, presso SMS di Rifredi, 
ore 21.30, replica di Patches 
con Mikki Magorian. 

SCANDICCI - Circolo Arci 


Vingone, ore 21, il Collettivo 
Grabombo presenta La ricer¬ 
ca dell'armonia. 

PRATO - Teatro Metastasio, 
ore 21, replica di Polli d'alle¬ 
vamento di Giorgio Gaber. 
Teatro Fabbricone, ore 15 ter¬ 
mine ore 24,30, replica di La 
torre edizione completa, regia 
di Luca Ronconi. 

PISA - Teatro Verdi, ore 21, 
replica di II piacere dell'one¬ 
stà di Luigi Pirandello, regia 
di Lamberto Puggelli. con Al¬ 
berto Lionello. 

□ Domenica 

FIRENZE - Teatro della 
Pergola, ore 16, replica di La 
tempesta di William Shake¬ 
speare, regia di G. Strehler. 
Teatro NIccollni, ore 16,30, re¬ 
plica di Pene d'amore perdu¬ 
te di William Shakespeare, re¬ 
gia di Marco Parodi, con An¬ 
drea Giordana e Paola Pita¬ 
gora. Rondò di Bacco, ore 
21.15 ultima replica di Passi 
falsi di Lucia Poli e Giusep¬ 
pe Bertolucci. Teatro Affra¬ 
tellamento, ore 17, ultima re¬ 
plica di Cosi è (se vi pare) 
di Pirandello, regia di Ugo 
Chiti. Humor Side, presso 


SMS di Rifredi, ore 21,30, ul¬ 
tima replica di Patches di 
Mikki Magorian. 

PRATO - Teatro Metastasio, 
ore 16, ultima replica di Pol¬ 
li d'allevamento di Giorgio 
Gaber. Teatro Fabbricone, 
ore 15 termine ore 24.30. re¬ 
plica di La torre edizione com¬ 
pleta regia di Luca Ronconi. 

PISA - Teatro Verdi, ore 
21, ultima replica di II pia¬ 
cere del l'onestà di Pirandel¬ 
lo, regia di Lamberto Pug¬ 
gelli. con Alberto Lionello. 

□ Lunedi 

FIRENZE - Teatro della 
Pergola, ore 21, replica di 
La tempesta di Shakespeare, 
regia di Giorgio Strehler, con 
Tino Carraro, Giulia Lazza¬ 
rini. 

PRATO - Teatro Magnolfl, 

ore 21,30. replica di Le bac¬ 
canti di Euripide, regia di 
Luca Ronconi, interprete Ma- 
risa Fabbri. 

□ Martedì 

FIRENZE - Teatro della 

Pergola, ore 21, replica di 
La tempesta di Shakespeare, 


□ Giovedì 



Disney, Orson Welles 
e guerre a non finire 




Robert De Nlro 


O Firenze 

CIRCUITO DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 
SPAZIOUNO - Il cinema di 
animazione: « Walt Dlaiey 
presenta r>; « La fattoria degli 
enimali » di J. Halas e J. Bat- 
chelOT (venerdì SO^omenica 
1. aprile); « Mighty Mouse» 
di Paul Terry (sabato 31- 
domenica 1. aprile); W for 
Welles: Personale di Orson 
Welles (martedì 3- giovedì 5). 

CASTELLO - Spazio donna: 
« Le nozze di Shirin » di H. 
Ganders (venerdì 30); «Sotto 
il selciato c'è la spiaggia » di 
H. Handers (sabato 31). 

COLONNATA - Robert Alt- 
man registra e produttore: 
« Welcome to Los Angeles » di 
A. Rudolph, ceri K. Carradine. 
O. Chaplin (sabato 31). 

S. ANDREA A ROVEZZA- 
NO - Robert Altman: • I com¬ 
parì a (venerdì 30); « Tre dov 
ne a con S. Duvall. S. Spacek 
(sabato 31). 

CIRCUITO REGIONALE 
DEL CINEMA 

O Altopascio 

PUCCINI • Fantascienza: 

e Solaris a di A. Tarkovsklj 
(giovedì 5 aprile). 

O Caldine 

POPOLO • Violenza di oggi 
• paura di domani: « Un tran- 

J uiUo week-end dì paura » di 
. Boorman, eco J. Volght, 
B. Reynolds (giovedì 5 aprile). 


Il fiorire delle luci rosse sembra ormai 
inarrestabile, indice di buona salute per 
quel genere dato per spacciato dall’offen¬ 
siva del pretori e dalla presunta assuefazione 
del pubblico. Gli uni non si stancano di se¬ 
questrare, l’altro non si sgomenta neppure 
di fronte al titoli più inverosivili. 

Anche a Firenze un’altra macchiolina ros¬ 
sa si è affiancata alle altre già numerose, 
un piccolo record per la città rinascimentale. 
E accanto ai pomoidiotici cosa arriva? L’of¬ 
fensiva del cinema americano è in pieno svol¬ 
gimento, pilotata dal sorriso del potente 
Jack Valenti in visita in Italia. 

Sulla scia di polemiche fin troppo viru¬ 
lente per essere del tutto serene, arriva 
anche in Toscana II cacciatore dell’ltalo- 
americano sergente Michael Cimino, con 
De Niro per protagonista sottratto a Scor- 
sese. Il Vietnam si è riacceso di recente 
sotto il segno di altre bandiere, ma la ferita 
americana resta ancora aperta: resta da 
vedere che tipo di lezione sa trame Holly- 
wood, lontana ormai dai tempi de I berretti 


verdi. 

Hollywood piange. Hollywood ride: il suc¬ 
cesso di Neil Simon a Broadway California 
suite, arriva sugli scheimt con la firma del¬ 
l’abile commediografo Herbert Ross e con 
un cast che fa in parte dimenticare l'esiguità 
dei contenuti (Jane Fonda, Walter Matthau, 
Michael Calne. Alan Alda). 

Anche la guerra toma di moda, riesuman¬ 
do il caso del generale Patton e vecchie 
glorie come Sophia Loren (Obiettivo Braas) 
oppure lo sbarco in Normandia nell’interpre¬ 
tazione nostrana dello specialista Umberto 
Lenzi (Contro 4 bandiere). 

Tra gli off, appuntamento a Spaziouno con 
il cinema di animazione In panoramica su 
Disney degli anni '40. le avventure grottesche 
di Mighty Mouse e l’apologo di George Or¬ 
iceli La fattoria degli animali ridotto a car- 
toons dagli inglesi Halas e Batchelor. 

Il programma di aprile verrà invece inau¬ 
gurato da una personale pressoché completa 
di Orson Welles. autore e attore che ha scon¬ 
volto le regole di Hollywood. 


O Castelnuovo 
Berardenga 

COMUNALE - Alfred Hitch- 
ceck: «11 sipario strappato» 
(mercoledì 4). 

O Casti glion 
della Pescaia 

ROMA - « Il sipario strap¬ 
pato » di A. Hitchcock (ve¬ 
nerdì 30). 

O Cerlaldo 

MODERNO - Spazio donna: 

« Il caso Katherina Blum » 
di V. Schoenderff (martedì 
3); « La dolcissima Dorothea » 
di P. Flaischmann (giovedì 5). 

O Compiobbi 

LA PACE - Miti, leggende, 
storia: « La storia del gene¬ 
rale Custer » di R. Wash, con 
E. Flynn (giovedì 5). 

O Donoratìco 

ARISTON - « Nashville» di 
R. Altman, con S. Duvall. 
O. Chaplin (martedì 3). 

O Figline 
Valdarno 

NUOVO: « Casotto » di Ser¬ 
gio Cittì, eoo G. Proietti, Ugo 
Togviazzi (martedì 3). 

O Incisa 
Valdarno 

RINASCITA; « Cabaret » di 
B. Fosse, con L. Minnelli 
(martedì 3). 


O Laterìna 

COMUNALE: « Amici miei » 
di M. Moaicelli, ccn U. To- 
gnazzi, P. Noiret (sabato 31). 

O Loro Ciuffenna 

CIRCOLO LORESE - Ciclo 
per i ragazzi: «Il cucciolo» 
con G. Peck (sabato 31). 

O Monsummano 

CENTRALE: « Arancia mec¬ 
canica » di S. Kubrick, con 
MacDowell (venerdì 30). 

O Paganico 

AURORA: « Taxi driver » 
di M. Soorsese. con R. De 
Niro (martedì 3). 

O Pelago 

OHIBERTI: « La donna del¬ 
la domenica » di L. Comenci- 
nL ccn M. Mastroiarmi (sa¬ 
bato 31-domenica 1); «Ani¬ 
ma persa» di D. Risi, con 

V. Gassman (giovedì 5). 

O Pieve S. Stefano 

COMUNALE: «Quinto po 
tere » di S. Lumet. ccn P. 
Finch, F. Dunaway (merco¬ 
ledì 4). 

O Pisa 

NUOVO: « I cavalieri delia 
tavola rotonda » dì R. Thorpe, 
con T. Curtis (domenica l). 

O Ponsacco 

ITALIA: «Io e Annie» di 

W. Alien, con D. Keaton (sa¬ 
bato 31). 


O Pontassieve 
S. Francesco 

EUROPA: « I ragazzi del 
coro» di R. Aldrich (mar¬ 
tedì 3). 

O Ponticino 

CRAL - « Leiny » di B. Fos¬ 
se, con D. Hoffman (vener¬ 
dì 30). 

O Rufina 

ARISTON • America. Ame¬ 
rica: « Tutti uomini del 
presidente » di A. Pakula, con 
R. Redford, D. Hoffman (ve¬ 
nerdì 30). 


cinati del terzo tipo» di S. 
Spielberg, con R. Dreyfuss, 
F. Truffaut (venerdì 30 • sa¬ 
bato 31 • domenica 1 aprile). 

Circuiti diversi 
O Gambassi 
Terme 

NUOVO • « n diavolo pro¬ 
babilmente» di R. Bresaon 
(sabato 31); «Yellow 33» di 
J. Nicholson (giovedì 5). 

O Pisa 

NUOVO: Cinama • storia: 

« I giorni del '36 » di T. An- 
ghelopulos (mercoledì 4). 


O S. Kero^Agliana q Pistoia 


NOCINO • « Ombre rosse » 
di J. Ford, con J. Wa 5 \ie (gio¬ 
vedì 5). 

O S. Sepolcro 

AURORA • « n più grande 
amatore del mondo » con G. 
Wilder (venerdì 30). 

O Sabbiano 

FULGOR: «Bersaglio di 
notte» di A. Penn,. con O. 
Hackman (giovedì 5). 

O Terricciola 

OHERALDI DEL TESTA • 

« Ecce Bombo » di N. Moretti 
(venerdì 30). 

Circuito pubblico 
del cinema 
O Lucca 

CENTRALE • Par un cina¬ 
ma migliora; « Incontri rawi- 


CIRCOLO PIO X - La dan¬ 
na in otto film; « Una donna 
tutta sola» di P. Mazursky, 
con J. Clayburg (domenica 1). 

O Viareggio 

CENTRALE • " Fantasmi a 
Roma momonti dal cinoma 
italiano: «Storie .scellerate» 
di 8. Cittì, con F. Cittì. N. 
-Davoli; «La terra vista dalla 
luna» di PP. Pasolini, con 
Totò (venerdì 30); l ocondavl- 
tiono: « Il Paradiso può at¬ 
tendere » di W. Beatty (saba¬ 
to 31 • domenica 1 - lunedi 
2); Un recupero dal morcato 
cinomatografice: « Soldi ad 
ogni costo» di T. Kotcheff, 
con J. Fonda (martedì 3); 
Ca n na l e Bono, Ettore PMre- 
lini: le meecDera • la morta: 
« Salomè a di C. Bene; « Ne¬ 
rone» di A. BlasetU (giove¬ 
dì 5). 



regìa di Giorgio Strehler. 
Humor Side, presso SMS di 
Rifredi. ore 21,30, Lanny Har- 
rison presenta On Ihe Pains 
and in thè Jungle. 

□ Mercoledì 

FIRENZE - Teatro della 
Pergola, ore 21. replica di 
La tempesta di Shakespeare, 
regia di Giorgio Strehler. 
Teatro NIccollni. ore 21,15, 
Leopoldo Mastelloni presenta 
Carnalità. Humor Side, pres¬ 
so SMS di Rifredi. Lanny 
Harrison replica On thè 
Plains and in thè Jungle. 

PRATO - Teatro Magnolfl, 
ore 21.30. replica di Le bac¬ 
canti con Marisa Fabbri. 


FIRENZE - Teatro della 
Pergola, ore 21, ultima repli¬ 
ca di La tempesta di Shake¬ 
speare. regìa di Giorgio Stre¬ 
hler. Teatro NIccollni, ore 
21.15, replica di Carnalità 
con Leopoldo Mastelloni. 
Humor Side, presso SMS di 
Rifredi, ore 21,30, ultima re¬ 
plica di On thè plaints and 
in thè jungle con Lanny Har- 


Questa settimana presen¬ 
ta innanzitutto una vera 
e propria * leccornia» per 
quanti amano la canzone 
e la musica leggera: il gra¬ 
dito ed atteso ritorno a 
Firenze di Charles Azna- 
vour. 

Il famoso cantante fran¬ 
cese si presenterà oggi 
stesso al Teatro Tenda in 
un unico recital, per il 
quale si prevede un’ecce¬ 
zionale affluenza di pub¬ 
blico. Ma anche nell'ambi¬ 
to della musica seria ab 
biamo da segnalarvi diver 
si avvenimenti di rilievo 

Al Comunale è previsto 
per domani sera il penul 
timo concerto della staglo 
ne sinfonica di primavera 
Salirà sul podio dell’Or¬ 
chestra del Maggio Musi 
cale l’ungherese Zoltan Pe 
sko. direttore già noto al 
pubblico fiorentino, che di 
rtgerà Three questions two 
answers di Luigi Dallapic- 
cola (novità per Firenze), 
i, Vler letzte Lleder di 
Strauss (solista il soprano 
svedese Ingrid Bjoner, ce¬ 
lebre interprete wagneria¬ 
na e straussiana) e la Sin¬ 
fonia n. 1 di Gustav Mah- 
ler. 

Un programma, perciò, 
veramente interessante ed 
impegnativo, che verrà ri¬ 
petuto martedì prossimo, 
nell’ambito del decentra¬ 
mento regionale del Teatro 
Comunale, nella Chiesa di 
S. Romano a Lucca. 

Al Musicus Concentus è 
previsto per lunedì un con¬ 
certo del pianista Roland 
Keller, che eseguirà pagi¬ 
ne di Brahms,. Schoenberg 
(la celebre Suite op. 25, 
una delle prime composi¬ 
zioni dodecafoniche) e 
Skrjabin. La manifestazio¬ 
ne rientra nell’ambito del 
ciclo * Dalla crisi della to¬ 
nalità all’espressionismo». 

Stasera suonerà all’Ac¬ 
cademia Chigiana di Siena 
il pianista Christoph Es- 
chenbach, mentre al Tea¬ 
tro Manzoni di Pistoia avrà 
luogo uno spettacolo di bal¬ 
letti del Corpo di ballo del 
Maggio Musicale Fiorenti¬ 
no. 


Sò 


ARTE 


Palazzo Vecchio si è aperto 
dunque ai « Contemporanei 
della città »: già in altre oc¬ 
casioni alcuni di loro aveva¬ 
no esposto dei cosiddetti « li¬ 
bri d’autore », ma solo in que¬ 
sta occasione un'iniziativa uf- 
fUMHzzata un incontro tanto 
atteso e cosi dibattuto. 

I contemporanei che han¬ 
no avuto l’onore di inaugura¬ 
re la ptd)blica struttura della 
Sala d’Arme sono Luca Alina- 
ri. Antonio Bueno, Carlo do¬ 
ni. Riccardo Guamieri e Eu¬ 
genio Miccini t quali si sono 
ritrovati sotto l’allusiva e sin¬ 
tetica sigla « Oraziana » di 
« Ab Oro ». Quindi una rico¬ 
gnizione alle origini della pro¬ 
pria esperienza di artisti, un 
viaggio autobiografico com¬ 
piuto in compagnia del co¬ 
siddetto specifico, una rasse¬ 
gna di ricordi, immagini, me¬ 
morie. asserzioni critiche, pre¬ 
se di posizione sotto regida 
di un principio concettuale 
secondo il quale Forte si può 
definire e discutere, ognuno 
secondo le proprie scelte e 
capacità. 

Questa però, a quanto è da¬ 
to di capire, è una rassegna 
che si pone sotto la prote¬ 
zione di un titolo concettua¬ 
le e autobiografico insieme: 
« Ab Oro » appunto. Per que¬ 
sta ragione i cinque artisti 
hanno creato ognuno uno spa¬ 
zio nel quale ambientare le 
proprie opere e non già se¬ 
condo un modulo espositivo 
preordinato ma rispettando tl 
più irregolare sistema della 
memoria. 

Non tutti, ci sembra, hanno 
rispettato fino in fondo Fas- 
sunto pur in un quadro com¬ 
plessivo di grande eleganza. 

Allnari e Cloni hanno crea¬ 
to gli ambienti più riusciti, 
staremo per dire più sinceri. 
Il primo ha aperto et pubbli¬ 
co un brano della propria in¬ 
fanzia e come in una rivisi¬ 
tazione fatta mano con la 
mano di Anna Freud, ha espo¬ 
sto insieme ai giocattoli an¬ 
ni 'SO. i miti di un’eductzio- 
ne provinciale, le iUutioni di 
una candida anarchia. 

Cloni più meditativo ha 
esposto più seriamente le tue 
mtperanze» concettuali cor- 
redandole con opere di indub¬ 
bia, funzionala aOuzMtà, V 
« Ab Oro » vale per tutti pe¬ 
rò, vogliono dirci i cinque ar- 
ttzti, anche per i visitatori 
dunque. 
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Aznavour aperitivo 
della «Zeromania» 



Charles Aznavour 


□ Oggi 


FIRENZE, Centro opero so¬ 
ciali (via Gran Bretagna), 
ore 21: Incontro-concerto con 
la Filarmonica di Firenze « G. 
Rossini > diretta dal M. Bru¬ 
no Fallani. 

FIRENZE, Teatro Tenda, 
ore 21.30: unico Recital di 
Charles Aznavour. 

SIENA, Accademia Chigìa- 
na .ore 21,30: Concerto del 
pianista Cristoph Escenbach. 
Musiche di Schubert e Bce- 
JJioven. 

EMPOLI, Auditorio di Pa¬ 
lazzo Pretorio, ore 21,15: In¬ 
troduzione al rock e al rock- 
blues, ciclo di audizioni gui 
Velia e Daniele Bellini, Ja- 
datc presentate da Mauro 
nis Joplln, «la voce del blues*. 

PISTOIA, Teatro Manzoni, 
ore 21: Spettacolo di Ballet¬ 
to del C^rpo di ballo del Mag¬ 
gio Musicale Fiorentino. Les 
Sylphides (Chopin-Fokine): 
Apollon Musagete (Stravinsky- 
Balanchine); Visione Varèse 
(Varèse-Van Hoecke). Inter¬ 


preti; Marga Nativo. Cristi¬ 
na Bozzolini, Anna BerardI, 
Maria Grazia Nicosia, Ma- 
tilde Di Mattel, Elsa De Fan¬ 
ti, Francesco Bruno, Rino 
Pedrazzini. 

FIRENZE, Centro Attività 
Musicali SMS Andrea del Sar¬ 
to, ore 21: Jazzincontro. Con¬ 
certo della Scuola Jazz di 
Parma. 

□ Domani 

FIRENZE, Teatro Comuna¬ 
le. ore 20,30: Concerti 1978- 
1979. XVI Concerto (abbona¬ 
menti turno S). Direttore: 
Zoltan Pesko. Soprano Ingrid 
Bjoner. Musiche di Daliapic¬ 
cola, Strauss e Mahler. 

□ Domenica 

FIRENZE, Teatro Comuna¬ 
le, ore 17: Concerti 1978-1979. 
Replica del XVI concerto (ab¬ 
bonamenti turno D). 

□ Lunedì 

FIRENZE, Auditorium Pa¬ 
lazzo dei Congressi, ore 21,15: 


Musicus Concentus. Ciclo 
«Dalla crisi della tonalità al 
l'espressionismo *. Pianista: 
Roland Keller. Musiche d^ 
Brahms, Schonberg, Skrjabin." 

□ Martedì 

LUCCA, Chiesa di S. Ro¬ 
mano, ore 20.45: Concerto del- 
l’orchestra del Maggio Musi¬ 
cale Fiorentino. Direttore; 
Zoltan Pesko. Soprano: In- 
grid Bjoner. Musiche di Dal- 
lapiccola, Strauss, Mahler, 

□ Mercoledì 

FIRENZE, Teatro Comuna¬ 
le .ore 20.30: Concerti 1978- 
1979. Replica del XVI Con¬ 
certo (abbonam. turno Me). 

□ Giovedì 

FIRENZE, Teatro Comuna¬ 
le .ore 20,30: Concerti 1978- 
1979. Replica del XVI Con¬ 
certo (abbonamenti turno G). 

PISA, Teatro Comunale G. 
Verdi .ore 21: XII Rassegna 
Nazionale dei Conservatori e 
degli Istituti Musicali 1979. 


I giocattoli 
della memoria 
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Mostra del Tiziana a Palazzo Pitti 


FIRENZE 

Palazzo Pitti (Galleria Pala¬ 
tina) — « Curiosità di una 
reggia» - Vicende. 

Palazza Pitti (Sala delle Nic¬ 
chie) — «Tiziano nelle galle¬ 
rie fiorentine > (fit» al 31 
marzo). 

Palazzo Vecchio (Sala d'.Ar- 
me) — « -Ab ovo » (.Minari. 
Bueno. Cioni, Guameri. Mic¬ 
cini) Ùioo al 22 aprile). 
Gobinotto Viosseux (Palazzo 
Strozzi) — « Omaggio a Dan¬ 
te »: 34 bassorilievi di ^into 
Martini per Tinfemo (fino al 
ì3 aprile). 

Istitiife francese di Firenze 

(Piazza Ognissanti 2) — « Ri- 
; sunezìone di chiostro roma- 
I no: « Notre-Dame en vaux • 
(fino al 3 aprile). 

Gelloria Mengholli (via Da' 
Pepi 3) — < Opere inedite » 
di Mario Cavaglieri. 

Gallerìa l'Indiano (Piazza del¬ 
l’Olio 3) — Vinicio Berti: 
« Una storia raccontata con 
trenta disegni » (1956-1958). 
Galloria La Plramlda (Via de¬ 
gli Alfanì 123) - Piero Manai 
(fino al 12 aprile). 

Stamperia dalla Bezuga (Via 


Pandolfini 22) — « .Assembla- 
ges e collages » di Aldo Brai- 
banti. 

Galleria Pananti (Piazza San¬ 
ta Croce 8) — Adriana Pin- 
cherle. 

Gallarla il Pont# (Via di Mez¬ 
zo 44): Cesare Paolantooio - 
« Incisioni > (1S68-1978) (fino 
al 19 aprile). 

Galleria II Bisonte (Via San 
Niccolò 24); « Omaggio a Mal¬ 
larmé*. 6 litografie di .Alber¬ 
to Mani. 

Galleria Volta dei Penizzi 

(Via De’ Benci 43): Jtdes 
Maidoff. 

Galloria Palazzo Vecchie (Via 
Vacchereccia 3): Renzo Graz- 
zini. < L'attuale inattualità ». 
Galloria Michaud (Lungarno 
Corsini 4): Sino Midollìni. 
Galloria La Soffitta (Colonna¬ 
ta - Sesto Fiorentino): Lily 
Salvo. 

Galloria l'Indiano Grafica 

(Piazza dell'Olio 3); Magdalo 
Musak) (fino al 6 aprile). 
Galleria A per A (Via (^vour 
n. 42); Nando Ghidirzi. 
Galloria Bafonwt (Borgo Pin¬ 
ti 24): Salvador Dall (fino al 
19 aprile). 


Galloria II Leene (Via Mag¬ 
gio 28); Maria Veronica L- 
^lem (dal 31 marzo alili 
aprile). 

INCISA VALDARNO 
Palazzo Comunalt (sala case 
siliare): Pier Paolo PasolM. 
« Disegni », 1911-1975. 

SAN GIMIGNANO 
Biblioteca comunale: « Lg 

metamorfosi di Karl Opp9' 
mann > (31 marzo-20 aprile). 

TAVARNELLE VAL DI PESA 
Dada arte moderna: «Bueao 

D'Apres - D’Apres Bueno a. 


PAGINA A CURA DI 

Antonio D'Orrico 
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Giuseppe Nicoietti 
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A colloquio con il sindaco e gli assessori ( 

I . , ' ‘ 

«Ecco come si è arrivati 
agli incontri di Bruxelles» 

Tra giorni Comune e Regione si incontreranno per definire i pro¬ 
getti da presentare alla CEE - I compiti della Cassa per il Sud 


A giorni Comune e Regione 
, si incentreranno per un ulte¬ 
riore approfondimento dei 
problemi sollevati a Bruxelles. 
Successivamente la questione 
dei finanziamenti CEE verrà 
■ discussa contemporaneamen- 
’ te da due consigli. Per il 20 
aprile, Infine, è confermato 
' rincontro a Roma con 1 rap- 

P resentanti del governo, del- 
IRI e della Cassa per il 
Mezzogiorno. Sarà proprio la 
Cassa a sintetizzare In un 
dossier le proposte e i pro¬ 
getti definitivi che saranno 
presentati agli organi comu¬ 
nitari. Sono queste le pressi-. 
me tappe dell'iniziativa av¬ 
viata martedì. Ne hanno dato 
notizia, in un breve ed im¬ 
provvisato incontro con i 
giornalisti tenutasi ieri mat¬ 
tina a palazzo S. Giacomo, 
il sindaco Valenzi e gli as¬ 
sessori Picardi, Locoratolo e 
Scippa. 

«Arrivare agli incontri di 
Bruxelles — ha detto Valen¬ 
zi — non è stato facile. De¬ 


terminate è stata l’ope¬ 
ra svolta dall’onorevole Gio- 
litti. che ha dovuto superare 
una serie di ostacoli e di re¬ 
sistenze non indifferenti e 
quella del parlamentaari napo¬ 
letani. Masullo e Lezzi In mo¬ 
do particolare. Da i>arte no¬ 
stra, Invece, sono state neces¬ 
sarie una serie di riunioni 
con funzionari della Comuni¬ 
tà che sono state curate da 
tutti gli assessori interessati 
ai progetti da finanziare. E’ 
stato grazie a questo lavo¬ 
ro preliminare — penso, tan¬ 
to per fare un esempio, agli 
incontri sul problema del tra¬ 
sporti promossi dal vlcesin- 
daco Carpino — che slamo 
potuti partire per Bruxelles 
con idee e progetti precisi e 
con la certezza che le nostre 
proposte sarebbero state ac¬ 
colte ». 

L’iniziativa avviata a Bru¬ 
xelles è per molti versi una 
novità, un*« esperienza pilo¬ 
ta» e non solo perché è que¬ 
sta la prima volta che la 
CEIE prende direttamente 


contatti con amministratori 
locali. «L’aspetto più interes¬ 
sante — ha oemmentato Pi¬ 
card! — è che nelle iniziati¬ 
ve della Comunità europea 
incomincia a farsi strada una 
filosofia completamente nuo¬ 
va: si è deciso, infatti, di 
concentrare su determinati 
settori produttivi tutti i finan¬ 
ziamenti disponibili. Una vera 
e propria inversione di rot¬ 
ta, insomma, rispetto alla 
prassi degli interventi sepa¬ 
rati. frammentari. E questo 
dei « progetti integrati » — ha 
continuato — è certo 11 si¬ 
stema più adeguato per sif- 
frontare e risolvere 1 gravi 
problemi di Napoli». 

I finanziamenti che la CEE 
metterà a disposizione sono 
infatti attinti da quattro fondi 
diversi: quello regionale 

(contributi del 40% per inve¬ 
stimenti in infrastrutture e 
servizi); quello definito «fuo¬ 
ri quota » (per iniziative stra¬ 
ordinarie); quello FEOGA 
(per interventi In agricoltu¬ 
ra e nel sistema della di¬ 


stribuzione) e. infine, quello 
della BEI (Banca europea per 
gli investimenti), utilizzato 
per concedere contributi a 
conto interesse. 

«A questi quattro fondi — 
ha spiegato il compagno Scip¬ 
pa — fanno infatti riferimen¬ 
to le proposte e i progetti 
avanzati dal comune di Na¬ 
poli. Per la metropolitana, il 
porto ed i trasporti, ad esem¬ 
plo, si potrà ricorrere al con¬ 
tributi a tasso agevolato; 
mentre per la realizzazione 
delle case per 1 senza tetto si 
può fare riferimento al «fuori 
quota » e per le strutture an- 
annonarie. Invece, al fondo 
FEOGA ». E’ possibile — è 
stato chiesto — quantificare 
gli impegni finanziari della 
CEE? 

« L’onorevole Giolitti — ha 
risposto Scippa — ha par¬ 
lato di 1200 miliardi in 5 an¬ 
ni. ma la cifra esatta po¬ 
trà essere verificata solo 
quando saranno definitiva¬ 
mente accolti i vari proget¬ 
ti ». Di sicuro, comunque, esi¬ 
stono tutte le premesse e le 
condizioni per giungere ad 
una rapida concretizzazione 
degli impegni. 

« Almeno tre — ha infatti 
detto Locoratolo — sono gli 
elementi positivi che hanno 
p>ortato agli incontri di Bru¬ 
xelles: l’identità di vedute 
dell’intera amministrazione 
comunale, la convergenza tra 
Comune e Regione nell’lndl- 
care specifici settori di in¬ 
tervento e la piena dispo¬ 
nibilità della CEE. Il pro¬ 
blema, ora. è che all’impe¬ 
gno della Comunità corrispon¬ 
da queilo degli enti locali a 
cui spetta il compito di ope¬ 
rare celermente e concreta¬ 
mente ». 


Ugo La Malfa 
commemcirato 
in Consiglio 
comunale 

Dopo una breve oonunemo- 
razione deH’on. Ugo La Mal¬ 
fa. la seduta di ieil del Con¬ 
siglio comunale è stata so¬ 
spesa in segno di lutto non 
appena si è diffusa la noti¬ 
zia del barbaro assassinio di 
Roma, dove per mano dei ter¬ 
roristi è caduto il consigliere 
provinciale delia DC Italo 
Schettini. 

« Questa tragica notizia — 
ha detto il sindaco Valeozl — 
conferma ancora una volta 
la necessità di uno sforzo 
eccezlcoale di tutte le forze 
democratiche, di un impegno 
solidale In difesa della demo¬ 
crazia e delle Istituzioni », E’ 
stato Io stesso Valenzi a ri¬ 
cordare, in apertura di se¬ 
duta, la prestigiosa figma di 
Ugo La Malfa. 

«La sua morte — ha det¬ 
to — è stata una perdita 
gravissima non solo per la 
democrazia ma per tutto il 
paese ». Quello ai Valenzi è 
stato un discorso breve, ma 
teso e commosso. «Con La 
Malfa — ha aggiunto prima 
di esprimere il cordoglio del¬ 
l’intera città — viene a man¬ 
care un interlocutore di cui 
abbiamo sentito sempre — an¬ 
che se da posizioni politiche 
diverse — lo stimolo fecon¬ 
do ». 

' E’ stato poi il caprogruppo 
della DC. Mario Forte, a com¬ 
memorare l’ultima vittima 
delle BR. 


Sconcertante episodio ieri pomeriggio al Vomero 

Ferita da uà proiettile «misterioso» 
meatre paga il biglietto sul pullman 

Il colpo ha forato il tetto dell’autobus ed è arrivato molto attuìto contro la spalla destra della dom 
na — Deve essere stato sparato dal balcone dì un palazzo che non è stato ancora individuato 


Alla scuola « Berlingìeri » 


Si conclude domenica 
la settimana delFigiene 


Con una manifestazione 
pubblica che si terrà dome¬ 
nica prossima alle 9,30 nella 
palestra della scuola elemen¬ 
tare « Berlingìeri », si con 
elude la « Settimana dell’igie¬ 
ne ». L’iniziativa è stata idea¬ 
ta. curata ed organizzata dal 
consiglio di circolo. 

Nell’arco di sette giorni tut¬ 
ti gli alunni sono stati coin¬ 
volti, insieme con gli Inse¬ 
gnanti. i genltcri e gli abi¬ 
tanti del quartiere, in una 
serie di dibattiti, di confe¬ 
renze. di manifestazioni sui 
temi della salute e dell’am¬ 
biente. 

Gli alunni delle ultime 
classi hanno anche parteci¬ 
pato a visite guidate sul ter¬ 
ritorio in modo da rendersi 


direttamente conto delle con¬ 
dizioni in cui versa il quar¬ 
tiere. 

Essenzialmente tre i temi 
sviluppati nel corso della 
settimana: igiene mentale 
(amicizia, rapporto con i com¬ 
pagni e i genitori, il bambi¬ 
no e la scuola, il bambino e 
la natura: gli animali, le 
piante, l’ambiente In genera¬ 
le); igiene fisica (attività psi- 
so-motorie, igiene dentaria, 
malattie infettive, microbi in 
casa); problemi inerenti la 
nettezza urbana 

Un primo bilancio del la¬ 
voro fin qui svolto e che cer¬ 
to dovrà continuare visto l’in¬ 
teresse suscitato dalla inizia¬ 
tiva sarà appunto fatto nella 
manifestazione di domenica. 


Incredibile ma vero! Una 
donna di 31 anni. Concetta 
Vorzltelli. mentre stava 
pagando il biglietto su un 
pullman dell’ATAN è sta¬ 
ta raggiunta alla spalla 
destra da una pallottola. 
Il colpo, che ha forato 
r imperlale dell' autobus, 
per fortuna è giunto mol 
to attutito contro la don¬ 
na e le ha procurato solo 
una contusione che guari¬ 
rà in qualche giorno. 

Lo sconcertante episodio, 
sul quale sta indagando la 
polizia, è avvenuto al Vo¬ 
mero ieri pomeriggio in¬ 
torno alle 15,15. Il pullman 
deila linea 47 si era fer¬ 
mato ad una delle fermate 
di via Tino da Camaino 
e 1 passeggeri che erano 
saliti sull’autobus — al mo¬ 
mento deirincldente c’era¬ 
no una diecina di persone 
in tutto — stavano facen¬ 
do il biglietto quando il 
tetto del mezzo pubblico 
è stato bucato dal proiet¬ 


tile. sparato forse dal bal¬ 
cone di un palazzo. 

Concetta Vorzltelli, che 
abita In via Bemini all Vo¬ 
mero. è stata colpita alla 
spalla. B’ stata subito soc¬ 
corsa e accompagnata al 
pronto soccorso del Car¬ 
darelli dove i sanitari le 
hanno riscontrato una con¬ 
tusione alla spalla destra 
guaribile In tre giorni. 

Sul luogo dovè è avve¬ 
nuto lo sconcertante epi¬ 
sodio è giunta Immediata¬ 
mente la polizia che ha 
cominciato gli accertamen¬ 
ti di rito. La scientifica, 
inoltre, ha cominciato tut¬ 
ta una serie di rilievi per 
cercare di individuare, se 
possibile, il luogo da dove 
è partito il proiettile. 

Comunque, ha precisato 
la polizia, il colpo è giunto 
molto attutito e per questo 
la donna non ha riportato 
ferite più gravi della con¬ 
tusione. 


Promossi 
3 carabinieri 
per meriti 
di servizio 

Il comandante generale del¬ 
l’arma del carabinieri, ge¬ 
nerale di corpo d’armata Pie¬ 
tro Ck>rsini ha consegnato 
ieri nwttina ì gradi a tre ca¬ 
rabinieri che si sono parti¬ 
colarmente distinti In servi¬ 
zio. nel corso di una solenne 
cerimonie. 

Gli appuntati Umberto 
Perrone, Francesco Lonwrdi 
e Giovanni Sapone sono sta¬ 
ti promossi a vice brigadiere 
per meriti acquisiti durante 
operazioni di servizio. 

Alla manifest€izione oltre 
al comandante deirarma era¬ 
no presenti il comandante 
della divisione Ogaden, ge¬ 
nerale Arciola, reparti mi 
nucleo radiomobile, della se¬ 
zione motociclisti e del cara¬ 
binieri subacquei, rappresen¬ 
tanze deH’associazione nazio¬ 
nale dei militL 


VOCI DELLA CITTÀ 


PICCOLA CRONACA 


La tettar* dei noetri tetteri di 
Inter**** cittadine e rasionate, 
saranno pubblicate il nrercoledi ad 
il vanard) di ogni sattimana. Gli 
scritti e la sagnalasioni — di 
nacassiti conc'si — devono oasare 
indirizzati a: VOCI DELLA CITTA’, 
radazien* dcit’Unìti, via Cervan¬ 
tes, 55 - NAPOLI. 

Evitare manovre 
contro la legge 
che abolisce 
i manicomi 

Il compagno NatuUo ci ha 
scritto questa lettera che pub¬ 
blichiamo: 

Definire la nuova l^ge ma- 
' nicomiale perfetta sarebbe un 
falsa dire che è sbagliata del 
tutto non sarebbe vero. 

• VI sono manovre tese ad e- 
sasperare le difficoltà della 
legge o quelle che tendono ad 
applicarla « alla perfezione» 
In pratica per non far niente. 
Occorre evitare il rischio del¬ 
la ospedalizzazione del terri¬ 
torio, che deve essere uno 
degli impegni fondamentali 
per rappllcazlone corret¬ 
ta della legge 180. che è pro¬ 
prio quello di non lasciare 



ASSEMBLEE - Alla 4. Gior¬ 
nate alle 18,30 sul terrorismo 
con Vitiello; a S. Giovanni a 
< Teducsio del C.D. della zona 
' di S. Giovanni. 

ATTIVO — Sulla sltuazìo- 
I ne politica a Sotnma Vesu- 

• viana alle 19 comitato dlret- 

• tlvo; sulla riforma sanitaria 
•alla Rovatti di Barra alle 18 

con Raddi. < 


sulla carta i servizi previsti 
'dalla legislazione ma di rea¬ 
lizzarli. e al più presto, con 
la mobilitazione dei cittadi¬ 
ni. Per evitare il fallimento 
delia legge 180 occorre cam¬ 
biare la qualità dell’interven¬ 
to: realizzare centri territo¬ 
riali; attuare misure concre¬ 
te di prevenzione. Se la legge 
sarà vista in quest’ottica, sa¬ 
rà molto difficile non farla 
applicare, soprattutto se ci 
sarà maggior controllo socia¬ 
le. I centri di igiene mentale 
potranno diventare, allora, 
realmente del punti d’incon¬ 
tro dei malati mentali se si 
riuscirà a superare l’istituzio¬ 
ne manicomiale predisponen¬ 
do anche la riconversione di 
queste strutture. 

L’opera di prevenzione del¬ 
le cosiddette malattie men¬ 
tali — infatti — in particolare 
è stata colpevolmente trascu¬ 
rata. E non a caso: preveni¬ 
re significa infatti modificare 
le condizioni di vita, i rap¬ 
porti di lavora le strutture 
; civili della città e della Cam¬ 
pana, significa ledere interes¬ 
si potenti e guardare con au¬ 
dàcia al futuro, n superamen¬ 
to del manicomio serve infatti 
a proporre un modello di as¬ 
sistenza in cui non vi sia più 
spazio per rescluslone del 
contesto sociale dei soggetti 
devianti e per la ne^lone 
dei loro problemL Ridare li¬ 
bertà ai ricoverati significa l- 
noltre rispondere a quello che 
è il più grave ed urgente dei 
loro bis^ni. quello di poter 
gestire la propria esistenza 
avviandosi ad una esistenza 
autonoma da tempo perduta. 

E* noto che ogni volta che 
si è tentato di associare la 
connotazione di pericolosità al 
concetto di nuilato mentale. Il 
discorso Si è fatto sempre più 
amtdgoo, tumom, ineerto, 
presttntuQaa tale caowap i e 
da generare con estrema fa¬ 
cilita, gravissime distorsioni 


e preconcetti, largamente dif¬ 
fusi nell’opiniane pubblica, co¬ 
me ad esempio l’equazione: 
ogni pazzo è pericoloso, ogni 
individuo pericoloso non può 
che essere pazzo. Ed è a queste 
illazioni che bisogna porre fi¬ 
ne. attuando una profonda o- 
pera di prevenzione capace di 
sradicare le cat;se morbigene. 
insite nei caratteri odierni 
della società, a cominciare 
dai luoghi di lavoro e capa¬ 
ce di mutare il grave e allar¬ 
mante quadro dello stato psi¬ 
chico di numerosi cittadini. 

Pasquale Natullo 
del Centro d’igiene mentale 
di Napoli - Cellula PCI del¬ 
la Provincia 

Completamente^, > 
sporta la zona ^ 
della Sanità e 


dei Vergini 


E* colpa della direzione ge¬ 
nerale o del circolo della N.U. 
territoriale se Ut zona della 
Sanità, e dei Vergini è con¬ 
tinuamente sporca? 

Amaramente debbo ancora 
una volta rilevare questo 
sconcio. Infatti sabato scorso 
alle ore 15,30 non erano stati 
ritirati i sacchetti in molte 
strade di questo popoloso 
quartiere come a via Cristal¬ 
lini. via SJd. Antesecula ed 
altre. Come sempre! 

Lo strano è che pochi mi¬ 
nuti dopo ho incontrato una 
squadra di netturbini che 
provvedeva a spazzare via 
Duoma Vexcbè solo e sem¬ 
pre il centro mi chiedo? 

Vogliamo alleviare, alme¬ 
no sotto il profila dell'igiene, 
certe vecchie strade di Na¬ 
poli dov’è più necessaria Ut 
cura degli amministratori. 

Filippo Bonomo 


IL GIORNO 

Oggi venerdì 30 marzo 1979. 
Onomastico: Amedeo (doma¬ 
ni Beniamino). 

NOZZE 

Si sposano domani i com¬ 
pagni Walter Di Munzio e 
Rosaria Colangell, cui vanno 
gli auguri affettuosi della 
redazione ds « l'Uhità ». 

CULLA 

E* nato Giorgio, primoge¬ 
nito di Lucia Sebastiiino e 
Paolo Caracciolo. La cellula 
Cardarelli e la sezione Cap¬ 
pella Cangiani e « l'Unità » 
porgono alla compagna Lucia 
e al marito i più affettuosi 
auguri. 

• • • 

Ut cosa dei compagni Gio¬ 
vanna Libertioo e Raffaele 
Tamaaiù è stata ‘ idlietata 
dalla nascita del piccolo Vin¬ 
cenzo. Ai genitori ed al neo¬ 
nato giungano gli auguri dei 
comunisti di Secondigliano e 
della redazione dell’* Unità »., 

ASSISTENZA 

SCOLASTICA 

Con avviso pubblico del 26 
marzo 1979 si rende noto che 
il Comune deve procedere, 
neH’ambUo della realizzazio¬ 
ne del programma per l’esten- 
siooe dell’assistenza scolasti¬ 
ca e per gli tntervenU di ani¬ 
mazione culturale per le scuo¬ 
le e biblioteche comunali, 
all’assunzione in servizio 
straordinario, a tempo inde- 
terrmlnata del seguente per- 
sonale: ^ , 

A) n. 223 bldeUe e refezio- 
niste (2, livello retributivo); 

B) n. 180 addetti ad attività 
di animazione ed integrazio¬ 
ne scolastica (qualifica comu¬ 
nale: insegnante 5. livello re¬ 
tributivo). 

OU aspiranti alle assunzio- 
ni di col sopra dovranno pre¬ 
sentare entro e non oltre il 
termine delle ora 12 del 5 


maggio 1979, apposita Istanza 
in carta da bollo contenente 
le dichiarazioni richieste dal¬ 
l'avviso di cui trattasi, con le 
modalità e la doctunentazio- 
ne prescritte dall’avviso stes¬ 
so. Il testo integrale dell’av¬ 
viso anzidetto è riportato in 
un apposito opuscolo, che si 
può ritirare gratuitamente 
presso la direzione personale 
del Comune dalle ore 9 aUe 
ore 12 dei giorni feriali (sa¬ 
bato escluso). 

LAUREA 

Si è laureato in mediana il 
compagno Niccria Battista del¬ 
la segreteria della sezione 
« Rovatti » di Barra. Al com¬ 
pagno Nicola gli auguri di 
tuui i comunisti di Barra e 
della redazione de « l'Unità ». 

FARMACIE - 
NOTTURNE 

Zona Chiaia-Riviera: via 
Carducci 21; ririera di Chiaia 
77; via Mergellina 148. 
S. Giueappe-St Ferdinando: 
via Roma 348. Morceto-Pan- 
dino: piazza Garibaldi 11. 
S. Loronzo-Vicaria-Petflieroa- 
IO: S. Giovanni a Carbo¬ 
nara 83; Siazicne Centrale 
corso Lucci 5; colata Ponte 
Casanova 30. Blolia-S. Corto 
Arena: ’ via Fiorio 201; via 
Materdei 72; corso Ooribol- 
di 218. Colli-Anilnol: Colli 
Aminei 249. Vomere-Aronolfo: 
ria M. Plscicem 138; ria L. 
Giordano :144; ria h^Iia- 
ni 33; ria D. Fontano 37; 
ria Simone Martini 80. Fuert- 
frotto: piazza ISarcontonlo 
Colonna 21. B e cca vo; ria 
Epomeo 154. Pacaiofi: corso 
Umberto 47. Mlo n o B acondt» 
filano: corso Seoondlglio- 
no 174. PooiRipo: ria Man¬ 
zoni 2!à Bainoli: via Aca- 
te 28. Pianura: ria Duca 
d’Aosta 13. Ctitatona M aria» 
nolla-marinolo: corso Chlala- 
no 28 (Chiaiano). 


La situazione politica regio- ! 
naie è diventata davvero in¬ 
sostenibile. La riunione del 
Consiglio di ieri mattina, con¬ 
vocata grazie alla esplicita e 
formale richiesta del nostro 
partito, ha dimostrato quan¬ 
to sia ormai assurda la pre 
tesa della DC di mantenere 
tutto fermo ed immobilizzato, 
conservando cosi in carica 
una giunta dimissionaria, che 
opera al di fuori di ogni con¬ 
trollo democratico del consi- 
^ 0 . 

n capogruppo comunista Im- 
briaco è stato molto chiaro, 
in questo senso: « La DC guaz¬ 
za nella paralisi e intende ri¬ 
manere in questa situazione 
per molto. Questo partito, che 
conta 23 dei 60 consiglieri, non 
ha mos.so un dito in questi tre 1 
mesi per risolvere la crisi. E 
si spiega il i^rclié. se si pen¬ 
sa che la giunta diretta del 
DC Russo sta nel frattempo 
dedicandosi ad una frenetica 
attività, senza alcun control¬ 
lo. preparando così il proba¬ 
bile sprint elettorale nazio¬ 
nale ». 

Verifica l’impossibilità di ot¬ 
tenere la copertura del PCI 
a pratiche vecchie di potere, 
la DC ha scoperto di poter con¬ 
tinuare a fare il proprio co¬ 
modo con una giunta dimis¬ 
sionaria. In 4 sedute quest’e.se- 
cutivo ha approvato ben 2290 
delibere — ha detto Imbrìaco 
— e tra queste decisioni di 
notevole rilievo, assunte al di 
fuori di ogni dialettica demo¬ 
cratica. E* il caso — per esem¬ 
plo — delle manovre che in 
giunta si stanno compien^ e 
che puntano a sfruttare que¬ 
sta crisi per far passare la 
delibera c^e assegna più di 
un milione di metri quadi*ati 
agricoli della zona di Nola al- 
rinsediamento dell’ipermerca¬ 
to CIS. Una scelta di program¬ 
mazione, dunque, una di quel¬ 
le sulle quali si era dissolta 
la maggioranza d’intesa per 
la scelta della DC di creare, 
in quella occasione, altre mag¬ 
gioranze. Ebbene, di fronte 
alla possibilità di far passare 
ora questa scelta, in assen¬ 
za di ogni dialettica democra¬ 
tica e di ogni condizionamen¬ 
to politico, c’è in giunta chi 
non resiste alia tentazione. . 

' E’ solo un esempio, ma par* 
Ucolarmente significativo, del¬ 
le ragioni per cui la DC ha 
interesse ^ prolungarsi della 
crisi. 

< Ma è possibile che gli al¬ 
tri partiti, le forze laiche e 
di sinistra, consentano alla DC 
di condurre questo irresponsa¬ 
bile gioco? > ha chiesto im¬ 
briaco. Da questa motivazio¬ 
ne nascevano le controprop<> 
ste avanzate dal nostro parti¬ 
to (giunta laica e di sinistra) 
ma respinte da repubblicani e 
socialdenoocratici; e da -que¬ 
sta motivazione è nata la pro¬ 
posta che ieri il PCI ha fat¬ 
to al PSI per la rappresen¬ 
tazione nella prossima sedu¬ 
ta dei Consiglio di una lista 
unitaria per la formazione del¬ 
la nuova giunta. Proposta pe¬ 
rò respinta dal PSI. Il PCI. 
insomma, ha fatto tutto quel¬ 
lo die poteva per raggiungere 
robiettivD di dare subito un 
governo alla Campania. Ma 
ora ogni forza deve assumer¬ 
si le sue responsabilità. 

E ieri, invece, questo non è 
avvenuto. La DC. per bocca 
del segretario re^onale Sco¬ 
zia. ha proposto in sostanza 
la costituzione di un quadri¬ 
partito. di un centrosinistra, 
anche senza formalizzare tale 
proposta. Repubblicani e sa 
cialdemocratici hanno dima 
strato di apprezzare questa 
ipotesi. I socialisti (ha parla¬ 
to Acocella) hanno dichiarato 
che essi continueranno a mua 
versi per ricostituire una mag¬ 
gioranza di intesa. Ma che se 
una giwta a termine (iki cen¬ 
trosinistra) dimostrasse di es¬ 
sere runico modo per evita¬ 
re lo scioglimento, i socialisti 
valuteranno questa ipotesi. 

Ora però non si capisce dav¬ 
vero cosa si aspetta a pren¬ 
dere una decisione. E’ chia¬ 
ro die si va verso una maggia 
ranza di centrasinistra. che. 
del resto, già opera nei fatti. 
Ieri, per esempia una maggia 
ranza di centrasinistra ha pra 
n^ato Tesercizio provvisorio 
del bilancio di prerisìcne fi¬ 
no al trenta aprile, con voto 
contrario del PCI. Ma è una 
maggioranza che non vuole 
uscire allo scoperto, impeden¬ 
do così alla nostra Regione di 
avere un governo stabile e laia 
maggioranza chiara. Per que¬ 
sto il compagno Visca aveva 
proposto nella prossima 
seduta del Consiglia da te¬ 
nersi entro una settimana, fos¬ 
se all'ordine del giorno la ele¬ 
zione della giunta. 

' L'esigenza, diventata ormai 
inderogabile, è quella di far 
presto di porre fine all’inde¬ 
corosa tattica del rinvìo della 
Democrazia crisUama. Il pre¬ 
sidente Gomez convocherà ca 
monque ì capìgroppo nelle 
prossime ore per decidere la 
data della nuova seduta del 
Consiglio. 

La seduta è stata aperte con 
una commemorazione di Ugo 
La Malfa e con reiezione di 
Domenico Tervolino a consi¬ 
gliere a] posto del dimissiaM- 
rio Russo Spena (DP). 


Cresce lo mobilitazione intorno alla Iniziativa del PCI 

Domenica al «Fiorentini» 

' impegno per la pace 

'' . j V’ i. ) > -• ■ . 

Interverranno anche numerose delegazioni straniere - Impe¬ 
gni per la diffusione del nostro giornale per il Congresso 


Le delegazioni della Lega comunista 
Jugoslava, del Partito comunista india¬ 
no, del Partito comunista messicano 
e del Partito socialista siriano (BAAS), 
presenti in Italia in occasione del XV 
Congresso nazionale del nostro par¬ 
tito, Interverranno — Insieme a molte 
altre — alla grande manifestazione in- 
ternazionoltsta promossa dalla Federa¬ 
zione comunista di Napoli che si svol¬ 
gerà domenica mattina, 1. aprile, con 
inizio alle ore 9,30 presso il cinema Fla 
rentinl. 

Le tante tensioni e incertezze che ca¬ 
ratterizzano la situazione mcndiale sia 
sul plano politico che eccnomlco, i con¬ 
flitti in atto, fanno assumere all’ap¬ 
puntamento di domenica una grande 
rilevanza. Per questo, alla parola d’or¬ 
dine « per l’avanzata degli ideali della 
pace e del socialismo in Europa c nel 
mondo » sarà ancora una volta ribadi¬ 
to il particolare impegno ìntemazicna- 
tista dei comunisti. 

Continuano intanto a pervenire le 
prenotazioni per la diffusione straordi¬ 
naria deirunità, nelle giornate di di¬ 
battito congressuale, da parte delle se¬ 


zioni, delle fabbriche, di tutte le orga- 
nlzzazlcnl del PCI e della P(3CI. 

Dopo i dati già publicatl nel giorni 
scorsi ecco gli ulteriori impegni, per 
quanto riguarda le sezioni. I^ndio 
Agnano, 1500 copie è Materdei 400 co¬ 
pie durante tutti e quattro 1 giorni del 
congresso. Sun Pietro a Patlemo 200 
copie sempre durante i 4 giorni. Cap¬ 
pella 150. San Giovanni 360 Corso lOa 
Boscoreale 120. Trecase 120. Pianura 400 
(durante 1 4 giorni). Ercolano 200. 

Ecco Invece l dati per quanto riguar¬ 
da le fabbriche: Comunali 220. Policli¬ 
nico 200. Monaldi 70 Cardarelli 100. Ital- 
slder 150. Bancari 360. ANCIPAP Atrl- 
talia 80. Tabacchi 60. Esattoriali 100. 
Aeroporto 90. 

Le sezioni e le fabbriche che non 
hanno ancora fatto pervenire li loro im¬ 
pegno possono prenotare le copie fino 
alle ore 12 di oggi mettendosi in con¬ 
tatto con il centro diffusione stampa, 
via Cervantes 55 (tei. 20.38.96) o con 
l’ufficio diffusione de l’Unità (telefono 
32.25.44) o anche ceti la commissione 
stampa e propaganda della Federazia 
ne comunista di Napoli (tei. 32.53.34). 


Per il rinnovamento delPapparato produttivo 

Nel futuro della Campania 
c’è anche T Informatica 


Il ruolo delVlnJormatica 
può essere incisivo Jiei pro¬ 
cessi di rinnovamento del¬ 
l’apparato produttivo in 
Campania e nei momenti 
programmatori dell’ente re¬ 
gione? l comunisti campani 
ne sono ampiamente convinti 
dopo che da anni seguono i 
progressi tecnologici del set¬ 
tore che non trovano comun¬ 
que alcun riscontro nell'at¬ 
tuale uso dell’Informatica 
negli enti locali e nell’impre¬ 
sa minore. 

In rapporto al mercato na¬ 
zionale di utenza la Campa¬ 
nia è attestata su quote del 4 
per cento rispetto al 34,2 per 
cento della Lombardia e al 12 
per cento del Lazio. Risulta 
quindi che la nostra Regione, 
insieme alle altre meridiona¬ 
li, è da qualche tempo inseri¬ 
ta nelle strategie commerciali 
delle multinazionali del setto¬ 
re il cui primo obiettivo è la 
conquista del mercato pub¬ 
blico, proprio perché in esso 
si trova ancora to spazio per 
inserire grossi calcolatori, e 
perché il collegamento clien¬ 
telare con l’industria privata 
e a partecipazione statale è 
ancora solido. 

Ne consegue un notevole 
adeguamento dell’utenza 
pubblica e privata che non 
riesce a capovolgere il rap¬ 
porto di sudditanza, o co¬ 
munque di condizionamento, 
con le case costruttrici accet¬ 
tando soluzioni informatiche 
a costi elevatissimi e rara¬ 
mente soddisfacenti le reali 
esigenze dell’utente. Questa 
scelta, oltre a determinare la 
rinuncia dell’ente pubblico al¬ 
la programmazione e alla di¬ 
rezione del settore, evidenzia 
anche precise responsabilità 
del bilancio negativo sul pia¬ 
no occupazionale. Nel 75 gli 
occupati nei servizi informa¬ 
tici erano circa 600, oggi se 
ne contano intorno ai 300 e 
per targa parte di essi esiste 
la condizione di precarietà e 
sottosalario. In altre regioni 
del Nord vi è stato un in¬ 
cremento occupazionale del 
■150 per cento essendo in vi¬ 
gore rapporti diversi tra le 
aziende del settore e le isti¬ 
tuzioni pubbliche e di ricer¬ 
ca. 

Indicazioni vengono da una 


valutazione critica ai piani 
di settore quando st sostiene 
che questi devono essere 
strumenti di continuo inter¬ 
vento della politica industria¬ 
le nell’ambito di una politica 
economica programmata e 
individuando l’Informatica li¬ 
na componente essenziale 
come settore che oltre ad es¬ 
sere di per sé ad alto conte- 
ìiuto tecnologico, introduce 
tecniche di rinnovamento nel¬ 
l’apparato produttivo. Inoltre 
si giocano le possibilità di 
sviluppo delle capacità ge¬ 
stionali della piccola e media 
azienda che ' attualmente si 
troica penalizzata nei confron¬ 
ti della grande impresa per 
mancanza di « kriow-how ». di 
risorse finanziarie e di forza 
contrattuale nei confronti 
dell’offerta di sistemi di ela¬ 
borazione o di .servizi. Si 
tratta allora di scegliere se si 
vuole ancora un’Informatica 
subordinata all’attuale stato 
dell’impresa minore il ' cui 
apparato produttivo è sostan¬ 
zialmente in crisi per non a- 
ver avuto la capacità di rin¬ 
novare tecnologicamente le 
proprie strutture, o se si 
vuole un’Informatica gestio¬ 
nale e industriale che, inseri¬ 
ta nei processi di rinnova- 
mento, sia di sostegno alla 
piccola e media azienda rea¬ 
lizzando nuove soluzioni nel 
campo dell’automazione, 

E’ probabile che l’automa¬ 
zione industriale possa de¬ 
terminare una relativa con¬ 
trazione dei livelli occupazio¬ 
nali per unità di prodotto, 
ma è certo che il rinnova¬ 
mento tecnologico è la possi¬ 
bilità di reggere produzione e 
quindi occupazione nelle 
imprese minori. Inoltre lo 
sviluppo di capacità proget¬ 
tuale nel settore dell’Infor¬ 
matica favorisce, cosi come 
in altre Regioni del Nord, il 
sorgere di nuove piccole a- 
ziende molto qualificate ca¬ 
paci di produrre i risultati 
della ricerca inserendoli nei 
processi di ammodernamento 
e coprendo anche i bisogni 
emergenti nel settore dei 
servizi pubblici e privati. La 
bassa intensità di capitale 
fisso per addetto che caratte¬ 
rizza queste nuove unità 
produttive naturalmente non 


rappresenta di per sé un fat¬ 
tore incentivante se non esi¬ 
ste sul territorio un quadro 
di riferimento rapportato a 
iniziative pubbliche per lo 
sviluppo della piccola e me¬ 
dia impresa e per la gestione 
automatica delle informazioni 
negli enti locali, negli ospeda¬ 
li e enti di programmazione. 

Non è possibile quindi ri¬ 
tardare ulteriormente l’ap¬ 
provazione in legge regionale 
del progetto di Consorzio 
Regionale per l’Informatica 
tr aRegione, enti pubblici e 
enti di ricerca, aperto ad al¬ 
tre componenti pubbliche e 
private ad interesse regiona¬ 
le. L’esperienza positiva di 
tale realtà in altre Regioni 
deve accelerare processi che 
■ già da troppo tempo rista¬ 
gnano favorendo enormi ri 
tardi per l’autonomia tecnica 
e politica dell’ente locale che 
quasi sempre si avvale di 
consulenze private o indivi- 
duali che finora hanno dato 
prova di operare unicamente 
nella logica del ruolo premi¬ 
nente della multinazionale 
rispetto all’ente pubblico o 
prirato. 

E’ chiaro che la collabora¬ 
zione tra le istituzioni va ri¬ 
cercata e instaurata in modo 
che all’ente Regione sia ga¬ 
rantita la guida politica e la 
partecipazione attiva dei 
propri amministratori perché 
rimanga costante il rapporto 
con la programmazione re¬ 
gionale. Lo scollegamento tra 
le esigenze attuali e future 
dell’utente d’informatica e la 
qualità degli attuati corsi di 
formazione professionale non 
favorisce l’inserimento nel 
mondo del lavoro dei molti 
giovani che s’iscrivono a 
questi corsi, rendendo più 
cocente la disillusione con le 
relative conseguenze sociali. 

La Regione deve saper 
programmare una formazione 
orofessionale che, seguendo 
lo svilupvo delle tecnologie 
informatiche, sapoia anche 
colloquiare con le imprese 
preparando giovani a nuove 
soluzioni nel campo dell’au¬ 
tomazione che li renda oro- 
iaponUsti nell’apparato pro¬ 
duttivo 

Umberto Ghiggì 


Alla Commissione Trasporti della Camera 

Approvato disegno dì legge 
per il porto di Napoli 


ROMA — Approvato con mo¬ 
difiche il disegno di legge 
per il porto di Nc^Ii. Il fat¬ 
to è avvenuto ieri alla Com¬ 
missione Trasporti della Ca¬ 
mera che ha introdotto emen¬ 
damenti al disegno di legge 
del governo che stabilisce 
un ulteriore contributo di 10 
miliardi di lire al Consorzio 
autonomo del porto di Napa 
li. Tali contributi, stabiliti 
a suo tempo con una legge 
del 1974, sono stati via via 
prorogati dal governo. 

NeH’esprimere il voto fa¬ 
vorevole al provvedimento, a 
nome del gruppo comtmista. 


il compagno Salvatore Forte 
ha però avanzato crìtiche al 
provvedimento, osservando ' 
che prima di concedere il con- i 
tributo sarebbe stato oppor¬ 
tuno verificare meglio la si¬ 
tuazione nel Consorzio aula 
nomo del porto di Napoli. 

Tuttavia i comunisti pur 
criticandolo, hanno approva- j 
to il provvedimento in consi- | 
derazione dei gravissimi pra 
blemi occupazionali che la 
città di Napoli presenta an¬ 
che in relazione all’attività 
portuale. 

Anche ieri è continuata la 
mobilitazione dei lavoratori 


della SEBN contro la cassa 
integrazione « al buio » che 
dal luglio scorso interessa a 
rotazione 350 operai. Ieri pa 
meriggio una delegazione del 
consiglio di fabbrica si è re¬ 
cata presso la sede del CAP 
(Consorzio autonomo del por¬ 
to) per chiedere una media¬ 
zione nella vertenza con 1’ 
azienda e la Intersind. convo 
cando un incontro con la par¬ 
tecipazione anche della Fe¬ 
derazione CGIL, CISL. UIL e 
della FLM. 

La riunione è stata fissa¬ 
ta per luned presso il CAP. 


Arrestati tre francesi : volevano 
portare auto rubate in Tunisia 


Tre francesi sono stati ar¬ 
restati ieri mattina aUe 11 
dal vice questore dottor Bac- 
caro dirigente deH’ufficio di 
polizia di frontiera presso Io 
scalo marittimo, mentre sta¬ 
vano per imbarcarai sulla 
motonave « Manooni », in par¬ 
tenza per TunisL dora vole¬ 
vano portare due Peugeot ru¬ 
bate a Parigi. Con questi due 
arresti e il sequestro delie 
due Peufc ot (di notevole va¬ 
lore) salgono a sessanta le 
auto rabate di grossa cilin¬ 
drata, rubate in tutta Europa 
e lecupeiate nel porto di Na¬ 
poli poco prima di essere 
spedite in Medio Oriente. 


Il traffico di potenti auto 
per i paesi arabi è molto 
fiorente ed i ladri di mac¬ 
chine hanno fatto di Napoli 
il porto preferito per le espe- 
dizioni».. 

n dottor Baccaro, per que¬ 
sto, ha istituito una speciale 
squadra aU'intomo dello sca¬ 
lo marittimo che controlla ac¬ 
curatamente i documenti del¬ 
le autovetture in partenza per 
i paesi arabi e verifica se 
esistono eventuali falsifi¬ 
cazioni. Ieri rruittina, perciò 
mentre Gerald Cellard. Pniric 
e Roger Charetier stavano 
imbarcandosi sulla «Manza 


ni ». con le due potenti auto 
al seguito sono stati ferma- 
tL Ad un controllo I docu¬ 
menti delle autovetture sono 
risultati falsificati come fal¬ 
so è risultato un tesserino 
« stampa » che li Cellard por¬ 
tava indosso. 

I tre sono stati arrestati e 
ad un più accurato control¬ 
lo le autovetture sono risul¬ 
tate rubate a Parigi. La ma 
tonara « Manaoni » era diret¬ 
te a Tunisi e, nonostante 1’ 
inghippo dei ladri d’auto, è 
partita alle 11 regotermente 
senza ritardi, dopo aver la¬ 
sciato naturalmente anlia 
barKhina le due auto rubate. 
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Vbx sindaco PCI di Castelvoiturno commenta la sentenza 

Per ì Coppola una condanna che 
arriva con anni di ritardo 


» 


Dopo , un incontro alla Regione 


Mario Luise è stato Tiniziatore della difficile battaglia conclusasi Taltro gior¬ 
no in tribunale - I tentativi di baratto e gli ostacoli frapposti alla giustizia 


Marano: ì senzatetto 
occupano dì nuovo 
la sedè del Comune 

Protestano anche gli abitanti della ex Siberia 


: CASERTA — E- l’uomo che 
ha legato il suo nome — ol¬ 
tre che una parte conside¬ 
revole della sua esistenza — 
' allo « scandalo » Coppola: ma 
I stando daU'altra parte della 
1 barricata, dalla parte cioè, di 
, quelli che hanno combattuto 
contro quel pauroso concen¬ 
trato di incredibili soprusi, 
' di grossolane illegalltà e di 
gravissimi reati — finalmen¬ 
te riconosciuti come tali an¬ 
che dalla magistratura — che 
è simboleggiato dalla mo¬ 
struosa colata di cemento del 
villaggio 

Era quasi d’obbllgo ascol¬ 
tare Mario Luise — ex sin¬ 
daco comunista di Castelvol- 
tumo — dopo che la Corte 
d’appello di Napoli ha con¬ 
dannato 1 fratelli Vincenzo e 
Cristofaro Coppola, l’ex sin¬ 
daco democristiano di Castel- 
volturno. Alfonso Scalzone, e 
l’ex assessore onzinnl Miche¬ 
le Piazza; era d’obbllgo sen¬ 
tire un suo commento, il pa¬ 
rere di chi anche nei mo¬ 
menti più neri. Insieme ad 
un folto gruppo di compagni 
e democratici, non ha am¬ 
mainato la bandiera della lot¬ 
ta. non « ha ceduto le armi » 
ed ha Invece resistito e con¬ 
tinuato la battaglia, vuol dal 
posto di sindaco (« L’amml- 
nistrazicne democratica da 
me capeggiata fu una delle 
prime, in Italia, a costituirsi 
parte civile in un procedi¬ 
mento giudiziario contro la 


speculazione edilizia », com¬ 
menta); vuoi dai banchi del¬ 
l’opposizione. 

Esordisce soddisfatto: « E’ 
una sentenza riparatrice del- 
rindicibile Iniquità di quella 
di prima Istanza dove 1 Cop¬ 
pola furono ccndannati alla 
risibile multa di lire 100 mila 
perché riconosciuti colpevoli 
del reato di occupazione di 
demanio marittimo ». E ag¬ 
giunge, approfondendo 11 suo 
giudizio: « Certo bisogna te¬ 
ner conto delle prescrizioni 
intervenute (per 1 reati di 
deturoazione delle bellezze 
naturali, lottlzziizlonl abusi¬ 
ve. violazione del v'noolo pae- 
■sagglstlco, ecc.) e delle asso¬ 
luzioni In prima istanza per 
mancanza di Querela da par¬ 
te dell’ amministrazione de¬ 
mocristiana dell’epoca relati¬ 
vamente al reato di occupa¬ 
zione del territorio dePa co¬ 
siddetta foce veoohia. Eddu- 
re alcune imnortantl e signt- 
fir-atlve certezze onesta sen¬ 
tenza le contiene: Innanzi¬ 
tutto sancisce che cl sono 
stati del reati, condanna eli 
speculatori e 1 loro comollcl 
e riconosce che un danno 
eravlssimo è stato inferto al¬ 
la collettività ner cui stabi¬ 
lisce il suo risarcimento ». 

Insomma una sentenza che 
dati 1 precisi e rigidi confini 
dentro cui si doveva districa¬ 
re (determinati dalla non 
neutrale tecnica delle descri¬ 
zioni cui ha dato una mano. 


per ridurre la selva di Impu¬ 
tazioni, le successive amni¬ 
stie) fa suoi 1 contenuti che 
erano aU’origine della scesa 
In campo dell’amministrazio¬ 
ne democratica di Castelvor- 
turno, che, allora, reggeva le 
sorti del Comune? « Nell'or- 
mal lontano 1970 — risponde 
Luise — noi cl costituimmo 
parte civile perché riteneva¬ 
mo che fosse compito prima¬ 
rio dell’ente locale lottare af¬ 
finché l’Interesse pubblico 
fosse adeguatamente tutela¬ 
to. non fosse calpestato — co¬ 
si come sembrava essere la 
norma a Castelvoiturno — 
per l’inerzia colpevole degli 
enti pubblici come 11 genio ci¬ 
vile, la Sovralntendenza alle 
bellezze naturali, l’Intendenza 
di finanza (cui spettavano 
compiti di tutela del territo¬ 
rio e del paesaggio). Ora. il 
.senso di questa lunghissima 
e tormentata lotta, ha avuto 
se pur tardivo l’avallo della 
giustizia ». 

E non si può dire che non 
siano mancati. In questa sto¬ 
ria gli ammiccamenti Interes¬ 
sati, 1 tentativi di mediazio¬ 
ne volti a fare avanzare 
un’immagine deleteriamente 
compromissoria dell’ente lo¬ 
cale: « dal clan Coppola, an¬ 
che quando era In carica la 
amministrazione democratica, 
partirono suadenti proposte 
di conciliazione come se si 
fosse trattato di un normale 
affare: "Dimenticate tutto — 


dissero — e noi, in cambio, 
costruiamo una strada o una 
altra Infrastruttura"; quando 
daU’andamento del procedi¬ 
mento In fase di appello, 
hanno visto che le cose vol¬ 
gevano al peggio hanno allar¬ 
gato la borsa e proposta la 
costruzione di un ospedale; 
proposta subito accettata e 
senza fiatare, dall’ammini¬ 
strazione In carica DC-MSI ». 

Insomma 11 Comune come 
controparte di baratto Inde- 
gino: su un piatto della bilan¬ 
cia una speculazione del va¬ 
lore di decine e decine di mi¬ 
liardi che ha fagocitato 11 ter¬ 
reno demaniale calpestando 
norme e alterando requllibrio 
ecologico; sull’altro una strut¬ 
tura sanitaria a mo’ 

Ma fare questa lotta oltre 
che giusto è stato produttivo 
perché ha Innescato dei mec¬ 
canismi di cui anche ora si 
avvertono 1 segnali: « Molti 
enti pubblici — prosegue Lui¬ 
se — sono usciti dal loro sta¬ 
to di torpore ed hanno ini¬ 
ziato una serie di azioni nei 
confronti del Coppola ». 

Tornando alla sentenza hai 
qualche rimpianto? « L’unico 
— risponde e conclude Lui¬ 
se — è che la giustizia si sla 
accorta, come spesso accade, 
soltanto a danno irrimedia- 
bialmente fatto del compor¬ 
tamento criminoso di alcuni 
speculatori ». 

Mario Bologna 


Proiezioni dì film 
organizzate dalla 
FOCI ad 

Avvocata contro 1 
remarglnazione 

La FOCI della .sezione 
del rione Avvocata nell’in 
tento di sviluppare nel 
quartiere un momento di 
incontro fra i giovani per 
combattere la desolazione 
e l’emarginazione nei quar¬ 
tieri ha organizzato la 
la proiezione di tre film 
che saranno proiettati nel 
la sezione (vicolo Cieco a 
Tarsia. 3) ogni sabato. 

Domani alle 17 sarà 
proiettato il film « Il de¬ 
litto Matteotti *. di Vanci- 
ni. sabato 7 « Banditi ad 
Orgosolo * di V. De Seta 
e sabato 14 « 2. l’orgia 
del potere >. La proiezione 
delle pellicole servirà co¬ 
me base alla discussione 
sul tempo Ubero e sulla 
sua utilizzazione specie in 
rapporto alla carenza di 
.strutture esi-stente nei rio¬ 
ni popolari napoletani. 


Ancora una protesta dei 
senzatetto a Ma’^no. Dalle i 
dieci di ieri mattina il Co¬ 
mune è occupato da una 
trentina di persone (otto fa¬ 
miglie) che qualche settima¬ 
na fa avevano occupato gli 
alloggi lACP In via San Roc¬ 
co. L’occupazione era avve¬ 
nuta dopo la pubblicazione 
delle graiduatorle provvisorie i 
deiriACP. nelle quali erano 
state escluse alcune cent'naia 
di famiglie perchè avevano 
presentato la documentazio¬ 
ne Incompleta. L’occupazione 
delle case durò alcuni giorni, 
dopo di che 1 senza te*to fu¬ 
rono costretti ad abbando¬ 
nare le case e ritornare a 
vivere il loro dramma. 

Giorni fa sono anche an¬ 
dati In deleeazione alla Re¬ 
gione per chiedere un inter- j 
vento conelunto deMa Regio¬ 
ne e deH’ammlnlstrazicne i 
comunale di Marano In loro 
favore. La sorpresa però è 
stata grande Quando si .sono 
sentiti dire dall’a.ssessore re¬ 
gionale Conte, che la Regio¬ 
ne ha già stanziato per Ma¬ 
rano ben 4 m'iiardl per gli 
Interventi a favore dei senza 
tetto e ner il risanamento | 
dei quartieri. La cifra — se¬ 
condo quanto hanno affer¬ 
mato 1 senzatetto — non è 
mai stata utilizzata dal Co¬ 
mune Ed è pur vero però 
che fino ad oggi nessuno 
aveva mal saputo della e.si- 
stenza di questa somma, nè 
il sindaco ne ha mai fatto 
cenno nel numerosi Incontri 
che ha avuto con 1 senza¬ 
tetto. 

Il comitato di lotta ha In- ' 
tanto presentato alla magi¬ 
stratura una diffida nei con¬ 
fronti della giunta comunale 
per la irresponsabilità mo¬ 
strata nei confronti dei clt- 
tad'nl nel risolvere il pro¬ 
blema della casa. Per questa 
sera alle 18, poi. hanno con¬ 
vocato un’assemblea pub¬ 
blica alla quale partecipe’-an- 
no 1 partiti politici cittad'ni. , 

Intanto decine e decine di 
assegnatari de’ rione Abbon¬ 
danza (ex Siberia) hanno 
protestato, l’altro giorno, 
presso la sede delI’IACP. 

Una delegazione, guidata 
dall’aggiunto del sindaco di 
Piscinola. Comminiello, e dal 
compagno Sandomenlco, si è 
quindi Incontrata con, Il pre-. 
sldénte dell’Istituto. 

Molti i problemi sollevati e 
in primo luogo quello degli 
esattori. Succede, infatti, 
che improvvisamente un as¬ 
segnatario si vede recapitare 
una multa per presunti ritar¬ 
di nel pagamento del canone. 

Sono stati poi sollecitati gli 
Interventi dell’IACP per tutta 
una serie di lavori di manu¬ 
tenzione che o non sono mai 
iniziati o sono stati lasciati 
a metà. Emblematico, ad 
esempio, è il problema degli 
ascensori. In tutti I palazzi 
del rione (ognuno dei quali è 
di 13 piani) gli ascensori ncn 
sono mai andati in funzione. 
Scio dopo la loro istallazio¬ 
ne, Infatti, ci si accorse che 
erano del tutto inadeguati. 

Inta'ito I soci delle coope¬ 
rative del lotto c( N » della 
167 di Secondigliano hanno 
encora soliecltato il Comune 
per l’aporovazione delle li¬ 
cenze edilizie per le coopera¬ 
tive che devono costruire. 

Si tratta di 10 fabbricati 
per un totale di 781 apparta¬ 
menti per 1 quali il Comune 
ha già approvato il piano vo¬ 
lumetrico. Devono essere solo 
approvate le licenze edilizie. 


Nuovi risultali nella battaglia per i consultori 


Ad Avellino finalmente 
se ne sono aperti due 

Si tratta di un primo importante successo an> 
che se diverse questioni restano da chiarire 


Nocera : sul regolamento 
la spuntano le donne 

Sono state battute tutte le resistenze democri¬ 
stiane — Occupata anche la sala consiliare 


AVELLINO — Sono stati final¬ 
mente aperti - due consultori ad 
Avellkio, uno con sede nel quar¬ 
tiere popolare ' di 8. Tommaso e 
l’altro in via Tagliamento. Il per¬ 
sonale paramedico è stato quasi in¬ 
teramente reperito attraverso la 
stipula di una convenzione con 1’ 
ente ospedaliero: per 11 resto sono 
.state utilizzate le liste giovanili 
del preavvlamenlo. 

La creazione del consultori nella 
città di Avellino costituisce indub- 
blamente una vittoria della lotta 
condotta dal coordinamento demo¬ 
cratico delle donne nei confronti 
di una amministrazione — la giun¬ 
ta centrista DC. FRI, PSDI non di 
rado pigra ed Insensibile. 

Considerato però che 11 piano 
regionale indica per Avellino 4 
consultori (due fissi con sede a 
S. Tommaso e a via Roma, presso 
la sede dell’ex ONMl. e due mobili 
a via Tagliamento e a via Piave) 
uno dei compiti che adesso è di 
fronte al movimento delle donne e 
alle forze politiche democratiche 
è quello di giungere al più presto 
alla realizzazione di tutta la strut¬ 
tura consultoriale. A Tal fine, e 
necessario che si vada al più pre¬ 
sto al superamento del consulto¬ 
rio pediatrico dello ex ONMI e che 
ramministrazione provinciale con- 
.scnta al Comune — al quale è già 
passata la proprietà dei locali dell’ 
Istituto — di servirsi anche del 
personale che vi lavora per creare 


il consultorio, in cui come è noto 
è presente anche il momento di as¬ 
sistenza pediatrica. 

' Ma 11 problema ' Inunedlalo ed 
‘.ancor più Importante, è rendere 
« popolare » presso la cittadinan¬ 
za e presso le donne l’esistenza 
dei consultori e le finalità cui seno 
preposti. 

In questi giorni, 11 coordinamen¬ 
to delle donne ha chiesto all’am- 
minlstrazlone di convocare un’as¬ 
semblea cittadina per informare 
finalmente tutta la popolazione del¬ 
la esistenza e della funzione dei 
consultori. « A questo punto — ri¬ 
leva la compagna Enrica Rocco, 
responsabile delle commissione 
femminile della Federazione comu¬ 
nista — si tratta di garantire un 
reale ed ampio fimzionamento di 
questa importante Istituzione di 
civiltà. La conferenza cittadina — 
ha detto la compagna Rocco — è 
il mezzo, a nostro avviso, per par¬ 
tire immediatamente e bene. Esi¬ 
stono però anche altri problemi 
che vanno risolti: non si può non 
rilevare, infatti, come li regolamento 
appaia arretrato rispetto ad altri 
su un tema, per esemplo, pur così 
importante, quale quello della pre¬ 
senza della utenza, cioè delle don¬ 
ne che si servono del consultorio, 
allo 'ntemo del comitato di ge¬ 
stione ». 

g. a. 


SALERNO — E’ .stato un buon ri¬ 
sultato quello che le donne — dopo 
una lunga battaglia - — hanno rag- 
= giunto nei giorni scorar a Nocera * 
riuscendo a far fare marcia indie- • 
tro alla amministrazione comunale 
sulla questione dei consultori. Nell^ 

. settimane scorse. Infatti, era stato 
stilato dopo una serie di riunioni 
congiunte tra amministrazione, par¬ 
titi democratici e coordinamento 
delle donne il regolamento per 11 
consultorio. Poi. sei giorni prima 
della riunione del Consiglio comu¬ 
nale di Nocera (tenutosi agli inizi 
di questa settimana) questo è sta¬ 
to complementare manipolato e 
stravolto dalla DC. La Democrazia 
cristiana, partito egemone dell’at- 
luale amministrazione comunale di 
Nocera, ha Infatti letteralmente 
« rifatto » 11 regolamento che estro¬ 
mette di fatto le donne dal consul¬ 
torio e non chiarisce il ruolo del 
medici nella struttura. A questa 
operazioie l socialisti (che fanno 
parte della maggioranza consiliare) 
avevano dato un sostanziale ap¬ 
poggio. 

Così si è andati in Consiglio co¬ 
munale: alla richiesta delle donne 
d'invertire l’ordine del giorno della 
seduta per parlare prima di tutto 
dei consultori, il sindaco ha rispo¬ 
sto negativamente. Il de Celolto, 
sindaco di Nocera. ha Insomma 


preferito opporre alla civile richie¬ 
sta delle donne del coordinamento 
un atteggiamento duro e diversi 
richiami alle; forze dell’ordine• per¬ 
ché Intervenissero. Di qui la pro¬ 
testa: la sala consiliare è stata 
occupata dalle donne e di fronte a 
questo il P3I ha fatto marcia in¬ 
dietro. E’ iniziata interminabile la 
discussione sul regolamento di cui 
sono stati approvati 8 dei punti 
della forma originaria sulla quale 
c’era raccordo anche del coordina¬ 
mento; il resto delle norme del di¬ 
spositivo che regolamenta 1 consul¬ 
tori è stato rinviato per l’approva¬ 
zione al prossimo Consiglio comu¬ 
nale. 

Si è arrivati a questa decisione 
perché su altri due tre punti nwi 
si era trovato alcun accordo 
Un altro Importante passo sulla 
strada della mobilitazione del mo¬ 
vimento delle donne de! Nocerino 
— ed un altro anche se parziale 
successo — dopo la battaglia dell’ 
ospedale di Samo, è stato cosi 
compiuto. 

Ora s! tratta di rafforzare l’Impe¬ 
gno perché le resistenze enormi 
frapposte dalla DC aU’isUtuzione e 
alla gestione democratica dei con¬ 
sultori vengano infrante ma per¬ 
chè pure giustizia si faccia delle 
ambiguità che non sono mancate 
anche in seno al Partito socialista. 



L'esperienza del « Libera 


scena ensemble» 


Perché 
torniamo 
a Napoli 
dopo 7 anni 
di periferìa 

Gennaro VitieHo ed il 
suo gruppo, il « Libera sce¬ 
na ensemble » ritornano a 
Napoli. 

E’ un avvenimento im¬ 
portante per la città, che 
va oltre 1 tre giorni di 
rappresentazione del loro 
« Mamma chi è? » tratto 
liberamente da « Il cerchio 
di gesso del Caucaso » di 
Brecht In scena, da que¬ 
sta sera, al Teatro San 
Ferdinando. Infatti que¬ 
sto è solo 11 primo passo 
sulla strada del ritomo a 
casa di un operatore cul¬ 
turale solido come Vitiel¬ 
lo. di un gruppo valido 
come II suo. che dopo set¬ 
te anni di lavoro nell’hln- 
terland. a Torre del Gre¬ 
co, sente il bisogno, av¬ 
verte la necessità di un ri¬ 
torno « al centro ». 

Le ragioni di que.sta scel¬ 
ta? Per conoscerle abbia¬ 
mo avvicinato Gennaro 
Vitiello in un momento di 
sosta di quel frenetico la¬ 
voro che precede, sempre, 
egni prima. Un po’ affa- 
t calo, le mani sporche 
della vernice delle scene, 
eccolo subito interlocutore 
« In fondo la decisione 
che abbiamo preso, di ab¬ 
bandonare Torre del Gre¬ 
co, di ritornare, in un cer¬ 
to senso sul nostri passi 
— cl dice — è r.conducl- 
bile alle stesse ragioni che 
anni fa ci portarono a la¬ 
sciare la città. Allora fum¬ 
mo spinti dalla volontà di 
cornine.are a creare un de¬ 
centramento « organico », 
non affidato airimprovvi- 
sazione. che tenes-se conio 
delle necessità espresse 
dalla base, che portasse 
avanti un approfondito la- 
• vero di informazione. E 
questo, almeno credo, sia¬ 
mo rhusclti a farlo. Un 
groiiso stimolo sono state 
per rentroterra vesuviano 
le settimane del teatro la- 
Ixiratorio, rincontro con 
gruppi importanti venuti 
da fuori. Ora il nostro la¬ 
voro è terminato, in que¬ 
sta direzione. Alcuni sti¬ 
moli li abbiamo proposti. 
-. Devono ora proseguire nel 
lavoro i diversi gruppi di 
base nati, stimolati dalla 
nostra presenza. Tocca a 


loro — cont'nua Vitiello — 
integrali più dì noi con 
Il territorio In quanto 
frutto e conseguenza del¬ 
la cultura specifica della 
zona, aumentare ed arric¬ 
chire 1 rapporti con una 
realtà non omogenea come 
è quella di Torre, dove ten¬ 
denzialmente c'è un pro¬ 
letariato che tende alla 
piccola borghesia, dove in 
ogni cosa cl si accontenta 
più di assistere che di par¬ 
tecipare ». 

Con queste premesse è 
chiaro che « Mammà chi 
è? ». il modo come le sue 
tematiche vengono propo¬ 
ste, in cui sono facilmente 
riscontrabili i modelli del¬ 
ia sceneggiata e di altre 
forme di teatro popolare 
napoletano, è da conside¬ 
rarsi un punto di arrivo 
del lavoro di questo grup¬ 
po. un momento di pKiusa. 

« Un punto di arrivo cer¬ 
tamente — interviene Ma¬ 
ria Izzo attrice e costu¬ 
mista del gruppo, splendi¬ 
da Gruscha di questo 
« Mammà chi è? » — ma 
anche un punto di parten¬ 
za per la futura esperien¬ 
za che ci accingiamo o fa¬ 
re. La città, il suo centro, 
in questo momento ci atti¬ 
ra per la consapevolezza 
che oggi esso 6 facilmente 
identificabile per problemi 
e difficoltà, a qualunque 
periferia degradata. Cer¬ 
tamente dovremo, però 
mirare più in aJto che in 
pas.sato. Tutto sarà più 
difficile. Il lavoro dovrà 
essere infatti ad un livello 
scientifico superiore. Avre¬ 
mo interlocutori come l’u¬ 
niversità. l’Accademia di 
Belle Arti ma anche quan- 
, tl riterranno dì doversi 
confrontare con noi ». 

« Ma sia chiaro — inter¬ 
viene Vitiello — noi non 


vogliamo dare vita da un 
altro teatro in competizio¬ 
ne con quelli già esistenti. 
Vogliamo creare un labo¬ 
ratorio, una circolazione 
di idee, a cui dovranno 
contribuire tutti 1 gruppi 
attualmente opieranti che 
riportando le loro .‘singole 
esperienze, consentiranno 
una visione sfaccettata 
ma approfondita di lutiti 
i diversi meccanismi tea¬ 
trali. Ma per c.ssere reale 
momento di rilancio cultu¬ 
rale. per avere la possibi¬ 
lità di uscire dalla logico 
alierrante della .sola richie¬ 
sta di mercato, è anche 
vero che dovremo c.ssere 
aiutati. Questo ruolo spet¬ 
ta e.ssenzialmente agli enti 
locali. Comune In testa, 
interlccutore ideale per 
fare da tramite verso al¬ 
tre realtà, come ad e.sem- 
pio, quella della .scuola ». 

Come si vede un gro.sso 
Impegno questo del « Li- 
l>era scena ensemble ». che 
vuole, attraverso la ricer¬ 
ca andare ad una valuta¬ 
zione attenta del passato 
culturale della città: che 
vuole, in questo momento 
di crisi di motlelli. ripro¬ 
porre e rivalutare quelli 
propri della cultura mar¬ 
xista. « ma .sempre anche 
divertendo il pubblico » ag¬ 
giunge Vitiello. Per fare 
que.sto c’è certamente hi- 
.sogno di aiuto e innanzi¬ 
tutto. cl sembra es.senziale. 
di una sede. 

Su questo punto è ne¬ 
cessario l’impegno di 
quanti .sono realmente in¬ 
teressati alla cre.scita cul¬ 
turale dì Napoli. 

Marcella Ciarnelli 

Nella foto: una scena di ' 
• Mamma chi ò7 » in sce¬ 
na al San Ferdinando 


Grave provocazione a Vallo della Lucania 


Licenziato 

Con accuse infondate e a 
dir poco ridicole la concessio¬ 
naria Fiat di Sala C^onsilina 
la Wancolle ha licenziato nel 
giorni scorsi il compagno Fi¬ 
lippo Ippolito, delegato sinda¬ 
cale e segretario della sezio¬ 
ne comunista di S. Arsenio. 
Lo hanno accusato infatti di 
essersi appropriato di alcuni 
tralci di rose, di essere stalo 
poi assente senza motivo vali¬ 
do ed. infine, di aver inta¬ 
scato cinquemila lire sottrat¬ 
te dal conto di un cliente. 

A parte l’accusa — ridico¬ 
la — a proposito della sot¬ 
trazione delle rose, risulta poi 
Infondata quella inerente l’as¬ 
senza. La ditta, infatti, era 
stata avvertita preventiva- 


perché ruba 

mente che Filippo Ippolito si 
sarebbe assentato per un glor- 
Questi fatti, che sono null’al- 
tro che un tentativo rozzo 
di rispondere al duro braccio 
di ferro in corso da tempo 
tra movimento sindacale ed 
azienda, hanno assunto la co¬ 
lorazione di una vera e propria 
provocazione quando è stato 
notificato il licenziamento al 
compagno Ippolito con l'as¬ 
surda accusa di essersi ap¬ 
propriato anche di 5.(K)0 lire. 

Ma non liasta: quando un 
compagno dipendente del 
Banco di Napoli di Polla si 
è recato dai cliente della con¬ 
sciare la ricevuta del conto 
pagato, dimostrando così fal¬ 
se le ♦:rruse delia ditta, ha 


delle rose 

subito un duro richiamo dal¬ 
la sede di Salerno del Banco. 
Si è compiuto così fino in 
fondo il classico iter che il 
padronato segue quando mes¬ 
so alle corde dalle lotte dei 
lavoratori dà « una lezione ad 
uno perché tutti Imparino ». 

Ma della sua malafede la 
direzione aziendale della con¬ 
cessionaria ha dato ulterior¬ 
mente prova quando, in segui¬ 
to alla convocazione pre5.so 1’ 
ufficio provinciale del Lavoro 
per dirimere la vertenza. h.t 
preferito offrire una gro.ssa 
contropartita in denaro piut¬ 
tosto che ritirare il licenzia¬ 
mento. 

f. f. 


SCHERMI E RIBALTE DI NAPOLI 


VI SEGNALIAMO 

• € Mamma chi è > (S. Ferdinando) 

• c prova d’orchestra > (Adriano) 

• r Arancia meccanica > (Rita) 

• < Due vite una volta • (Biondo) 


TEATRI 


CILEA (Via San Domenico - Tale- 
lono 656.265) 

All* ore 21.: 5 ■ Serata con 

Palilo >, con A'do o Carlo 
G.ultrè 

SANCARLUCCIO (Via $. Pasqua¬ 
le a Chiaia. 49 Tel. 405.000) 
Ore 21 Convoaqnia Niool. Nuo¬ 
va presenta « Amore c comme¬ 
dia V 

SANNAZZARO (Via Chiaia. 157 
T-l 411 773) 

Ora 21: «La presìdenicsta s 
POLlifcAMA ivia Monte 4i Ilio - 
Tel. 401.643) 

Ore 21.15: • Cyrano », con Mo- 
du-^.o c Soeok 

TEATRO SAN CARLO (Tclelo- 
no 416.226 415.029) 

Riposo 

SAN FERDINANDO (P.<a S. Fer- 
d'n-ndo Tel 444 SOO) 

O 73 Ì or* 2) ta Libera Scena 
Enscmb'.e presenW: « Mamma j 
chi è? ». libero adaiismtoto da j 
a II cerchio del Caucaso > di 
B. 8. echi. 

TEATRO DELLE ARTI (Via Pos- 
«io del Mari 13/A - Telcloao 
n. 342440) 

A'Ie ore 2T.I5: La Cooperativa 
Te-'*rtte «Gli :poc»it-. oresenia- 
■ CaprH a. trailo dal tecconie di 
Car o Bcneri adattamento rea | 
tra e di Nello Mosco e Luc.o ' 
Al o:ca scene e cos'orni d 8rw 
no Buonneontri. musiche di Pe 
squ* t Se aiò 

AUCUSTEO (Piana Deca d'Ao¬ 
sta - Tel. 415361) 

Ore 21.15 Ludo Olla 

Tr*TàO NEL «a" >*-5 

Ore 21: * le speso l'ombra a, 
revia di Leu a Aivjiuii 


1 AUDITORIUM RAI (Via Marconi) | 

Ore 19. concerto dretto dal Mo. | 
M.chJci Ha.osz. | 

!' AUDITORIUM RAI i 

j Via MarconU 9 { 

OGGI ORE 19 I 

Cfneerto diretto dal Mo j 

MICHAEL HAUSZ 


CINEMA OFF D’ESSAI { 

CASA DEL POPOLO (Ponticelli) | 
Riposo I 

CINETECA ALTRO (Via Port'Al- 
ba. 30) 

L'Ae* d’ee 
CINEMA RIONDO 

Dìm «H* ona svelta, con 5. Mec 
Lsine ■ O.R 

CINEMA OFF (Via Antica Corte, 

2. Seleene) 

Los carabin'oros 

EMRASST (Via P. Do Mora. 19 I 
ToL 377.046) i 

Nel rsRne dì Napoli di W. 

Schroeler - DR 

MAXIMUM (Via A. Cramsci, 19 
Tel. 662.114) 

Nel rc«n« di Napoli di W. • 

Schroetcr - DR 

NO (Via Senta Catarina da Siena 
TeL 41S.S71) 

Una mo il io. con G. Rowlands • S 
NUOVO (Vto Moniccalvario. IB - 
■-I sfrdIO) 

Il vixietto, con U. Tognenì - | 
SA 

Rliz (Via Pessina. SS Telefe- . 
no 2)S SIO) I 

1 Arancia meccanica, con M. Me i 


Dowell - DR (VM 18) (15.30 , 
e 22,30) 

SPOT CINECLUB (Via M. Ruta. S I 
Vofw»ro) j 

L’ultima donna, con G. Depar- 
deu - DR (VM 18) 


CINEMA PRIME VISIONI | 

ACACIA (Tel. 370.B71) 

L'intcqnante balla con tutta la 
classo 

ALCTONE (Vìa Lemonaco. 3 - To- 
lefooo 41S.6tO) 
llanimal house, J. Belushi - SA 

AMBASCIATORI (Via Crìspi. 23 - j 
Tel 683.12S) . 

Biancaneve • DA • 


ARLECCHINO (Tel. 416.731) 

II gatto venuto dallo spaxio. con 
K. Berry - SA 

CORSO (Carso Mcridìcmalo - Tele¬ 
fono 339.9111 

L'insagoanle balla con tutta la 
classe 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria - 
Tel. 418.134) 

Il fasti mone 

EMPIRE (Via F. Giordani, artgolo 
Vìa M. Schipa - Tel. 681900) 
Letti selvaggi, con M. Vitti - C 

EXCELSIOR (Via Milano - Tele¬ 
fono 268.479) 

Dimensione gigante 

FIAMMA (Via C Poerio. 46 - Te- 
lelono 416.988) 
e II segreto di Agata Chrìstie ». 
con D. Heffman • G 


, FILANGIERI (Vìa Filangieri. 4 • 
Tel. 417.437) 

Ecco rinlemo dei sensi 
FIORENTINI (Vis R. Bracco, 9 - 
Tel. 310.4S3) 

! u Taverna paradiso », con S. 

Stallone DR 

METROPOLITAN (Via Chiaia - Te¬ 
lefono 418.880) ! 

« Filo da torcere ». con C Esst- 

ODEON (P.za Piedigrotla, 12 • | 
Tel. 667.360) 

■ Superman ». con C Reeve - A I 
ROXV (Via Tarsia - Tel. 343.149} ! 
! Ecco rinfemo dei sensi 
I SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 59 - 
I Tel. 41S.S72) 

I m II cacciatoee a, con R. De Ni- 
1 ro - DR 


IN CONTEMPORANEA 
Al CINEMA 


lì? 




TITANUS ed EDEN 


BLUE P0RN0 
E0LLEBE 


OLE SOLTOFT 

SIGRID HORNE RASMUSSEN 
IONE HELMER • BENI WARBURG 
BENNY HANSEN 

(=)f T . A 

F'NN KARISSON 

.A 

BBBlI amor fum 





ESPtR(^ Fiurv) 

c a i_ o « E 


PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABAOIR (Vìa Paisìeile Claudio - 
Tel. 377.057) 

■ Il giocalloio •, con N. Man¬ 
fredi - DR 

ACANTO (Viale Augusto - Tele¬ 
fono 619.923) 

Tutti a squola, con P. Frerteo - 
C 

ARCO (Via Alasaaadre Poerio, 4 • 
TeL 224.764) 

Le pomo shop della 7. strada 
ADRIANO (Tel. 313.005) 

Prova d’orchestra di F. Fell'.ni 
- SA 

ALLE GINESTRE (r>ana San Vi- 
lalo - TeL 616.303) 

L’uomc ragù* colpisce ancora, 
con M. Hsmmond - A 
AMERICA (Via Tito Angelini. 2 - 
Tel. 248.982) 

AoMSf oM. con M Vitti SA 
ARCOdALLNO (Via C. Carelli. 1 
ToL 377.583} 

Llslcrmiera 4ì nette, con G. 
Guida - C (VM 14) 

ARISTON (Via Morgticn. 37 - Te- 
leleoo 377.352) 

Inlerier*. con G. Page * OR 
AViuN « Viale degl. A*tren«uti - 
Tel 741.92.64) 

UFO Robot - DA 
KRNINI (Via Bernini. 113 • To- 
Mono 377.11») 

UFO Robot - DA 
CORALLO (Ptazza C.6. Vice • To- 
lefone 444 800) 

L'uomo rofno colpisc* ancora, 
con M. Hommond - A 
DIANA (Via L. bierdano - Tclo- 
lono 377.S27) 

CDCN (Via C. Soofelica • Telo- 
looo 322.774) 

Pomo college 

EUROPA (Via Nicola Rocce. 49 • 
Tel. 293.423) 

Groooo, cesi J. Travolta • M 
GLORIA «A » (V. Arenacela. cSO 
Tel 791 3091 

Il ritorna di Palma di Acciaio 
GLUNiA ad» 

Conm pardsr s una moglie e tr»- 
earu un’amante, con J. Dorclli - 
C 

MIGflON (Vie Armando Diot . 
Tal. 334.893) 

Le pomo atiop della 7 strada 
PLAZA (Via Rarbaker. 2 Tato- 
Ione S70.S19) 

Cristo si è (armate b4 Ebeli, 
con C.M. Volonlé • DR 


I TITANUS (Corso Novara. 37 - To- 
letene 268.122) 

Perno college 

ALTRE VISIONI 

ASTRA (Via Mexzocannone, 109 • 
Tel 206 470) 

Viaggio con Anita, con G. G'an- 
nei, - DR 

AZALEA (Via Cumana, 23 • To- 
I Mono 619.280) 

I Ufo Robot - DA 

BELLINI (Via Conta di Ruvo, 16 
Tel. 341.222) 

j Tutti a squola, con P. Franco - C 
! CASANOVA (Corso Garibaldi. 350 
Tel. 200.441) 

! Lo semlnarlste, ccn P. Tedesco • 

I C (VM 18) 

DOPOLAVORO PT (Tel. 32U39) 
La malavita attacca, la potizia ri¬ 
sponde, con C Avran - A 

(VM 14) 

LA PERLA (Via Nuova A^ano 3S 
Tel. 760.17.12) 

Il visietto, con U. Tognani - SA 

MODERNISSIMO 

j Scandalo al sole, con O. Me 

) Cuire - S 

ITALNAPOLI (Tei. 685.444) 

' Al di li del bene e del male. 

I E. Joscphson - DR (VM 18) 

PIERROT (Via A.C De MeN, SS - 
Tet 7S6.7S.02) 

L'inlennicra di notte, con G. 
Gu.da - C (VM 14) 
POSILLIPO (Via Posillipe - Tele- 
f--•» 769.4T41) 

Certi piccellstimi pec ca ti, con J. 
Rocheiort • SA 


I TEATRD 

SAN FERDINANDO 

Il e Libera scena e n se mb l e > 

p-esents 

«Momma' chi è?» 

! libervmcntc tratto del j 

1 e Cerch.e di geeso del C eu ca o o » 1 

I d: B. Brecht i 


Regia di Gennaro Vitiello 


Presentando questo taglian¬ 
do sconto del 50% sul prezzo 
del biglietto. 

Valido tutte lo icre 


QUADRIFOGLIO (V.le Cavalleggo- 
ri - Tei. 616.925) 

Grcase. con J. Travolta - M 
VALENTINO (Via Risorgimento, 
63 - Tel. 767.8S.58) 

Le fuga di Logan. con M. York - 
A 

CIRCOLO < PROPOSTA ARCI » 


ACERRA Via Giudichella n. 33 
Ore 19 Laura Costa in ■ C’è 
una donna in meno al mare ». 

ARCI CASTELLAMMARE 

Presenta presso le Terme Sta- 
b'ene lo spellatolo d. Luc'a Po- 
L; ■ Passi ialsi », ore 19,30 


OGGI Ai CINEMA 

FILANGIERI - ROXY 

COMUNICATO IMPORTANTE 

Il Cinema non aveva mai osalo tanto, ma i diritti del¬ 
l’arte iiai'Aio trionfato: ritalia è il secondo paese ai mondo 
in cuj sarà possibile vedere il capolavoro deirerotismo 
coi.iemporaneo. 

Dopo due anni la censura ha stabilito che « L’Imoaro 
dei sensi • può essere proiettato in EDIZIONE INTE¬ 
GRALE In quanto « OPERA D’ARTE». 

il pubblico Italiano è diventato «ADULTO»! 



VIETATO Al MINORI DI 18 ANNI 
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Incertezze e ambiguità nella crisi regionale 

La ' 'DC ^tratta p 6 ^ ' 

ma su tavoli > ? . = 
«uguali e contram ■ ' 


RCDAZ. MARCHIOIANA M L'UNITA't VIA tlOPARM f • 

ANCONA . TEL. 23941 (UfFICfO OfFFUSlOrfC; TP».. 


r Unità / venerdì 30 marzo 1979 


Le Iniziative delPammiiiistrazIone per frenteggiare l'aumento del flusso di traffico 
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^ 3 ff f n ? ^ lì 


V 

mix- 


Pér non soffocare il porto di Ancona 


^ * I I r, ; r r, 


La Democrazia cristiana ie< 
ri ha riunito la delegazione 
per trattare con le altre for¬ 
ze politiche. Nel pomeriggio 
ha avuto incontri bilaterali 
con repubblicani e socialde¬ 
mocratici. Da tempo omiai 
la trattativa per il governo 
regionale si svolge — cosi 
ha voluto lo scudocrociato — 
su tavoli « uguali e contra¬ 
ri v: o presso ì partiti della 
sinistra o presso la sede del 
comitato regionale de. A que¬ 
sto punto slamo arrivati, do¬ 
po che la direzione democri¬ 
stiana ha voluto stabilire che 
tra il PCI e la DC esiste una 
« oggettiva e permanente al¬ 
ternatività ». 

Sicché 1 partiti laici mino¬ 
ri debbono decidersi. O con 
noi o contro di noi, ha det¬ 
to la Democrazia cri.stiana e 
si è rifiutata «li consentire 
unMntcsa rove.sciata (la De¬ 
mocrazia cristiana nella mag¬ 
gioranza, ma non neirescciiti- 
vo). Ed ora, anche «li fronte 
alle scelte urgentissime del 
bilancio, il Pili o<l il PSDl 
(ma qiK^t’iiltimo deve pro¬ 
nunciarsi ancora uffirialmen- 
te) mostrano sinarriinento e 
preoccupazione. 

Il .segretario repubblicano 
propone «li riconfermare il 
tripartito per tenere allerta 
la via delPintesa. Fare una 
giunta anche con >1 PCI vor¬ 
rebbe dire chiiulersi. Il diib- 
bio Bcranli non ha ragione 
di essere. Lo stesso onorevo¬ 
le Ciaffi (Democrazia cristia¬ 


na) ha detto in Consiglio che 
è pos-sibile una intesa a « ma¬ 
glie larghe ». Questa indica¬ 
zione, cara ad una parte «le- 
terminantc dello scudocrocia¬ 
to, preveile maggioranze ed 
opposizioni non chiuse in sé, 
non orgogliosamente autosiif- 
ficienli. Certo, iier la DC, 
questa iilea dovrebbe soyirat- 
tiitto configurarsi come una 
tregua utile a finire la legi¬ 
slatura a tenere in piedi un 
rapporto con i vecchi alleati 
di centro-sinistra (c se qual¬ 
cuno ci vede dentro le anti¬ 
che glorie «lei passato, la De¬ 
mocrazia cristiana replica 
educatamente che a non è un 
centro-sinistra »). 

Repniiblicani e socialdemo¬ 
cratici sanno bene invece die 
esiste un solo governo — sce¬ 
vro «li di'.criminazioni «li\cr- 
«amente caniiiffate — «la rea¬ 
lizzare in «|ue<to momento: 
quello con i partiti che non 
hanno alcuna intenzione di 
.sottostare ai veti e al timori 
della Democrazia cristiana, 
che vogliono governare xiibitn 
una Regione ed un bilancio 
di 1300 miliardi di lire. E’ 
questa la nuova intesa possi¬ 
bile, dopo che la DC ha di¬ 
strutto la maggioranza a cin¬ 
que con il gioco degli altolà, 
con la corsa agli ostacoli (sem¬ 
pre nuovi, sempre più elabo¬ 
rati ed insormontabili). 

Si dice: ma ci sono le ele¬ 
zioni; cosa diremo alla gen¬ 
te? A noi non pare che que¬ 
sto .sia il momento di consi- 


“itOls . > • ' ' id 

dorare le scadenze elettorali 
come un alibi. Semmai biso¬ 
gna lavorare per far si che 
il dibattito elettorale non 
scantoni in zuffa, non diven¬ 
ti, suo malgrado, il \eicolo 
del rinvio. Si può paralizza¬ 
re la Regione in nome delle 
elezioni? Non sarebbe questa 
una scelta gravissima, che gli 
elettori punirebbero drastica¬ 
mente? 

Se proprio non si sa da ehe 
parte cominciare |icr collabo- 
rare con i comunisti, i .socia¬ 
listi e la Sinistra inditienden- 
te, forse conviene chiedere 
consiglio al PSDI «li Fano 
(che ha votato ieri il bilan¬ 
cio comunale insieme ai suoi 
partner di Giunta), a quello 
di Ci vitanova .Marche ehe pur 
non faceiulo parte «iella Giun¬ 
ta (PCI-PSI-PDUP) ha detto 
sì al bilancio «li quel comu¬ 
ne. Infine ottimo consigliere 
è il Partito repuhiilicano di 
Ancona, che non ha paura 
di sottoporsi al gimlizio «Icgli 
elettori, dopo due anni di col¬ 
laborazione proficua insieme 
alla sinistra, nel cafioluogo di 
regione. 

La maggioranza DC-PSI- 
PSDI-PRI della Regione La¬ 
zio ha approvato il suo bilan¬ 
cio ed ha ottenuto l’astensio- 
nc della Democrazia cristia¬ 
na. Forse lì sono più corag¬ 
giosi di noi, nessuno ha pau- 
ha del giudizio degli elettori. 

I. ma. 


La settimana scorsa c*è stato il blocco di 4 ore - Operazioni di sbarco e imbarco caotiche - La vigilia della stagione 
estiva • La realizzazione del porto interno alla Baraccala - Scelte strategiche di medio e lungo termine - Ferme 
tutte le concessioni in attesa del piano regolatore - L’idea del Terminal Tir - La collocazione disorganica dei settori 



[ ANCONA — Si corre ai n- i vitale spazio aU’interno del- 
1 pari per non soffocare il I l’area portuale. Anche questo 
I porto anconetano, dopo che ; enorme parcheggio sarà loca- 
I a seguito della straordinaria ' lizzato nella zena sud della 
I espansicoe in questi ultimi 1 città ai Plani della Baracco- 
anni, la struttura comincia ' la. Per questa utllizzazirne 


a dare ormai evidenti segni 
di difficoltà a sostenere que¬ 
sto ritmo di aumentato flus¬ 
so di traffici. Già la settima¬ 
na scorsa il porto è <« scop¬ 
piato». C’è stato un blocco 
di 4 ore: centinaia di gros¬ 
si autotreni TIR bloccati, o- 
perazlone di sbarco e imbar¬ 
co caotiche, lavoro enorme¬ 
mente complicato per tutti 
gli operatori. 


il Comune ha già individuato 
un’area di 3-4 ettari di sua 
proprietà, a Ranco del gros¬ 
so mercato ortofrutticolo. 
Altro terreno, però di pro¬ 
prietà privata, sul quale sono 
in corso trattative si trova 
a Passo Varano. 

Si comprende facilmente 
che Tassino più grande è so¬ 
stanzialmente quello di repe¬ 
rire spazi anche fuori della 


Partendo da questi eleme«i- | ristretta zona a ridosso del¬ 
ti — che «rjon rappresentano | le banchine. Lo straordinario 
certo una novità — Tammi- sviluppo del traffico ccntai- 
nlstrazlone comunale intende ners ha aumentato notevol- 
muoversi r^idamente per li- mente questa esigenza. Se¬ 
mitare i disagi e concretizza- condo una vecchia definizlo- 
re immediate risposte, senza ne si tratterà di dare opera- 
rlnviare la soluzione definiti- tività al progetto di «« rompe¬ 


va del problemi. Oltre tutto 
cl si trova praticamente al¬ 
la vigilia della stagione esti¬ 
va, quando accanto al « nor¬ 
male » traffico di ccntalncrs 
e di tutto il comparto mer- 


re Taccerchlameoto delle 
colline ». Una difficoltà che 
si aggiunge a quelle già ricor¬ 
date. riguarda la sovrappo¬ 
sizione di funzioni e la col- 
locazione disorganica del dl- 


cantile, si affiancherà 11 tra- I versi settori. Lo scalo è Io- 


sporto passeggeri. E’ di que¬ 
sti giorni, a tale proposito, 
la notizia che da quest’anno 
oltre alle già attive società 
armatoriali italiane, greche 
e cipriote, anche la compa- 


fattl suddiviso in tante « fet¬ 
te di torta»: a sud le ban¬ 
chine sono interamente oc¬ 
cupate dalle società Ferruzzl 
e ICIC che lavorano i cerea¬ 
li; poi l’area per i contai- 


ll Mttort carico e scarico merci del porto di Ancona 


ASCOLI PICENO - La direzione ha accolto le richieste dei lavoratori 


Riaprono gli sportelli della Cassa di Risparmio 

Termina oggi lo sciopero durato 25 giorni • La Carisp revocherà il provvedimento disciplinare inflitto al sindacalista della 
CISL Tancredi e non si costituirà parte civile contro Ezio Usai, an che lui della CISL - Verrà rivista anche l'organizzazione aziendale 


ASCOLI PICENO “ Da que- sigilo di amministrazione per 
sta. mattina, dopo 23 giorni la trattazione di problemi hie- 


istituto Pacifico Saldati. Am- 


di sciopero, senza precedenti renti il personale, che dovrà 
per un Istituto di credito, in ogni caso garantire ‘ la 
gli sportelli della Cassa di preventiva consultazione del 


la trattazione di problemi ine- bedue hanno chiesto ai dipen- 
renti il personale, che dovrà denti della GARISP di por- 


Risparmio di AscoLi Pice¬ 
no sono di nuovo e deiiniti- 


in «igni caso garantire' la re fine, con senso di respon- 
preventiva consultazione del sabilità,. allo sciop^x», assi¬ 


dipendente oggetto di even- curando che nell’ambito del 


tuali gravi provvedimenti di¬ 


vamente aperti al pubblico, sciplinari, sospensione o llcen- 


L’ha deciso ieri l’assemblea 
del personale. Questo orienta¬ 
mento era nell’aria fin dalla 


consiglio di amministrazione 
si erano create novità di o- 


ziamento) e delle organizza- rientamento sostanziali per 


zioni sindacali aziendali. 
L’altro motivo, niente affat- 


primissima mattinata, ma è to secondario, che ha indot- 
divenuto ufficiale solo ver- to 11 personale a sospende. 


so Mezzogiorno. Nel tardo 
pomeriggio è stato diffuso in 
proposito un comunicato con¬ 
giunto del personale e del 
consiglio di amministrazione 
della Cassa. 


re lo sciopero è costituito 
dalla previsione (quasi cer¬ 
ta) che il direttore genera¬ 
le dell’Istituto, Romualdo Ca¬ 
sini (del quale i dipendenti 
chiedevano l’allontanamento 


quanto riguarda la valuta¬ 
zione dei rapporti con 11 per¬ 
sonale ma soprattutto nei 
rapporti della Cassa con la 


Racket delle bare: 
arrestati 2 impresari 
di pompe funebri 

PESARO — Con l’arresto a Pesaro di due 
noti impresari di pompe funebri e il man- 


Di cosa si preoccupa 
(a sproposito)' 
il Resto del Carlino 


gnia di bandiera israeliana, ners, per le imbarcazioni mi- 
ha scelto Ancona, come a ca¬ 
polinea » per i collegamenti “ 

tra l’Italia ed il Medio Orien- a—-*..»*.. - 

te. Approvato ( 

Come intende sostenere la - 

Amministrazione comunale 

questo vero boom (nel 1972, i 

appena 7 anni fa il porto do- r^lJ||T2;1 VII | 
rico sembrava destinato a 

svolgere un ruolo seconda- l J • 1 • • 

rio) dello scalo marittimo 111711 

marchigiano? Ieri mattina 

hanno illustrato le linee su *1 1 *1 * 

cui si muoverà l’intervento il t^llQlir^l 

comunale il sindaco Guido 11 I/IIMIIV-I 

Monina e l’assessore alTUr- 

banlstica, il socialista Gian- FANO — 11 consiglio comu- 
carlo Mascino. naie ha approvato il bilancio 

In primo luogo, nel qua- dj previsione del Comune di 

dro del plano degli insedia- Fano per il 1979. Al voto fa- 

menti produttivi si punterà vorevole dei gruppi che dan- 

con decisione alla realizza- no vita alla Giunta comuna- 

zione del porto interno alla le (PCI, PSI e PSDI) si è 

Baraccola. Questa struttura aggiunto anche quello della 

svolgerà una funzione di Sinistra Indipendente; han- 

stoccaggìo delle merci e del no votato contro la DC e il 

containers decogenstionando PRI-UCI, ma sono .stati lar- 

cosi le banohine portuali, gemente approvati gli indi- 

strumento irrinunciabile sa- rizzi programmatici delTam- 

rà anche la costruzione del- ministrazione di Pano. 

Tmm attrezzato (a sud, se- Cosa significa, nelle sue li- 
condo le linee del plano re- nee essenziali, il bilancio •79 
golatore).t_ ' • pèF tì Corhùne di Panò? Tra 


lltan; pter i passeggeri; per 
l’allestimento di navi del can¬ 
tiere; ecc. Un frazionamen¬ 
to che nuoce non poco ad u- 
na organizzazione effettiva. 

Una prima indicazione tro¬ 
va tutti concordi: l'intero 
traffico pesante dovrà neces¬ 
sariamente essere spostato il 
più vicino alla zona di par¬ 
tenza dell’asse attrezzato (lo¬ 
calizzabile aU’inclrca nel 
campo sportivo della Fiera 
della Pesca). In prossimità 
della zena dove sorgeranno le 
nuove banchine e l’area di 14 
ettari per il deposito contai- 
ners. 

Più in generale occorrerà 
trovare un più stretto rap¬ 
porto tra porto e territorio. 
Lo scalo non può infatti in¬ 
tendersi come una appendice 
della città verso il mare. E’ 
sicuramente qualcosa di più. 
La diagnosi emersa anche da 
recenti studi è seria: il por¬ 
to. se non si affronteranno 
nodi importanti rischia 11 col¬ 
lasso. L’impegno del Comune 
— già prima delTestate — è 
quello di impostare e dare so¬ 
luzione ai punti più critici. 
Poi, organicamente, integrerà 
il piano regolatore attuai 
mente in avanzata fase di e- 
laborazione. 

Marco Mazzanti 


Approvato dal consiglio comunale 

Punta su investimenti 
ed edilizia scolastica 
il bilancio di Fano 


•-".y . golatore).» ‘ 

tl*ATII16lTAl\ • • «Con i 18 miliardi in arrl- 

vo (finanzlametito del piano 
11 /^ I* nazionale porti n.d.r.) contìa- 

QPl l/ArilTIO mo -~ ha affermato il sinda¬ 
co — di dare graduale atten¬ 
zione al progetto-ferro, pre- 
MACBRATA — La conferenza di organiz- vedendo nel contempo la rea- 
zazione del PCI di Macerata ha eletto li lizzazione del porticciolo turi¬ 


le scelte di fondo della Giun¬ 
ta ci sono quelle relative agli 
investimenti nei settcui pro¬ 
duttivi (2 miliardi e mezzo 
per la zona industriale e or- 
tigianale di Bellocchi) alla 
edilizia scolastica (attorno ai 
4 miliardi), ad opere igienico- 


comunità picena. Essi si con- dato di cattura spaccato per un terzo emeora j «uovo Comitato cittadino che ha successi- stico, degli s<;ali di alaggio sanitarie (rete fognante per 


Ai 350 dipendenti della immediato e definitivo), già 
CARISP e delle 24 filiali di allontanatosi per motivi di 


tutta la zona, alla presen¬ 
za di tre membri del consi¬ 
glio di cunministra^one. Ma- 


salute (disturbi biliari) — è 


cretizzeranno — hanno ga¬ 
rantito — gradualmente con 
una nuova politica credi¬ 
tizia. 

L’assemblea del personale, 
nell’interesse della popolazio¬ 
ne locale e della clientela del¬ 
l’Istituto, ha aderito, respon- 


momentaneamente in libertà, si sta proba¬ 
bilmente stringendo il cerchio delle inda¬ 
gini attorno ai protagonisti deila vicenda 
cosiddetta del «racket delle bare». Tutto 
ebbe inizio Io scorso giugno allorché Tam- 
ministrazicme comunale di Pesaro segnalò 
alla procura della repubblica il diffondersi 


ricoverato presso la clinica sabilmente, all'invito rivolto di alcune voci relative al comportamento di 


privata — non riprenderà 


tricardi, Malavolta e Spai- più di fatto le sue funzioni, 


vieri, e di un rappresentante 
del collegio del sindaci. Sal¬ 
dati, le organizzazioni sinda¬ 
cali aziendali hanno riferito, 
nel corso dell’assemblea sul¬ 
le trattative (tante) finora 


da ieri, delegate, in base all* 
art. 29 dello statuto della Cas¬ 
sa, all’attuale vicedirettore 
generale Ferdinando laco 
poni. 

E’ stato assiciurato, inol- 


dalle organizzazioni sindaca¬ 
li e dai rappresentanti del 
consiglio di amministrazio¬ 
ne. Da qui, appunto, la deci¬ 
sione di porre fine aUa ver¬ 
tenza. dietro l’assicurazione 
di im immediato rinnova¬ 
mento della gestione della 


intercorse con la commissio- tre, l’immediato inizio di un | cassa, della sua politica credi¬ 


ne nombnata dall’organo am¬ 
ministrativo per dirimere la 
vertenza. 

E’ stato assicurato incon- 


esame della vigente organiz- tiria, di una sua maggiore 
zazione aziendale per un suo apertura alle forze s«x:iali. 


graduale ma sostanziale mi¬ 
glioramento soprattutto in 


dizionatamente che il prov- direzione della cHentola, con 


vedimento disciplinare inflit¬ 
to al difiendente Euclide Tan¬ 
credi, sindacalista della FIB- 
CISL. titolare di una agen¬ 
zia cittadina, verrà revocato, 
che l’istituto non si costi¬ 
tuirà parte civile nel pr<jce- 
dimento penale dallo stesso 


lari di filiali nella gestione © dW^ìzSìi «hata resa ancor più Inestricabile dal silen- 

del fidi (per evitare nel futu- corrispondere con altrettanto zio « tombale » dei due dipendenti comunali, 

ro provvedimenti cojne quel- senso di responsabilità, agli Ora, evidentemente, i nuovi arresti (si trat- 

li presi n^ confrmtl^l di- impegni assimti per un suo ta del cugini Enrico e Giorgio Ricci, tlto- 


agli enti locali, alle forze im¬ 
prenditoriali più sane, all’ar- 
tiglanato. 


due addetti comunali Impiegati nelTufficio 
di polizìa mortuaria. Alcuni mesi dopo, per 
l’esattezza all’inizio di marzo, la vicenda co 
nobbe una prima svolta con Tarresto. sotto 
l’accusa di concussione, di Bruno Venturi e 
Daniele Vergoni. addetti all’ufficio di polizia 
mortuaria del comune. 

Il fatto suscitò molto scalpore in città: si 
disse che se con Tarresto si colpivano i cor¬ 
rotti, ■ le indagini dovevano proseguire per 
individuare anche i corruttori. Gii ' inqui¬ 
renti erano pertanto impegnati a venire a 
capo di una matassa abbastanza aggrovi- 


vamente proceduto alla elezione della nuo- della cantierìstica minore 
va segreteria e del segretario. Questo rin- andando verso una migliore 
novamento del Partito, prodotto da una ere- articolazione del porto pe 
scita reale del PCI in città, è stato seguito schereccio del Mandracchio, 
con interesse e attenzione. Tra l’altro è ve- oltre ad un utilizzo più ra- 
nuta fuori una « curiosa » preoccupazione de zinnale delle banchine esi- 
« Il resto del Carlino ». Su questo giornale stenti ». 
compare infatti un lungo articolo che ri- Ma tutto questo pacchetto 
guarda il nuovo assetto del nostro partito di interventi rappresenta 
a Macerata. L’articolo ha lo stile di sempre; scelte strategiche di medio e 

è quello della politica dei nomi, dei singoli lungo periodo. Basti ricorda 

uomini, tanto cara a questo giornale so- re che per il solo asse attrez 

prattutto quando tenta cosi di alimentare zato (un’opera gigantesca 


della cantierìstica minore, le zone di Marotta e Arzilla), 


dei fidi (per evitare nel futu¬ 
ro provvedimenti come quel¬ 
li presi nei confronti del di¬ 
pendente Tancredi, « reo » di 
aver concesso uno sconfina- 


zio « tombale » dei due dipendenti comunali. 
Ora, evidentemente, i nuovi arresti (si trat¬ 
ta dei cugini Enrico e Giorgio Ricci, tlto- 


effettivo rinnovamento. La • lari della maggiore impresa di pompe fune- 

__«_.. 


promosso contro l’altro sin- mento in conto coirente ad 
dacaiista (è segretario provin- un cliente). 


ciale della PIB-CISL) Ezio 


Nel corso dell’assemblea del 


Usai, denunciato alla Procu- personale sono intervenuti l 


ra per aggiotaggio, la costi¬ 
tuzione di una commissione 
composta da membri del con¬ 


consiglieri di amministra¬ 
zione della Cassa Franco 
Spallien e il sindaco d^’ 


assemblea dei soci di saba¬ 
to prossimo può e deve esse¬ 
re la prima occasione per 
dimostrare che ci si sta muo¬ 
vendo in questa dlrezicme. 

Franco Do Fofìco 


bri della città) decisi dal giudice istruttore 
dottor Giubiiaro, lasciano presupporre, per¬ 
durando il riserbo del magistrato, che qual¬ 
cosa sia venuto in chiaro sul giro delle 
tangenti che avrebbe legato i due dipen¬ 
denti comunali alTindustria funebre pesarese. 


un clima di sospetto e di difficoltà per il 
nostro partito. 

Il nuovo Comitato cittadino di Macerata 
non ha ne amore, nè tempo per la polemi¬ 
ca spicciola: è impegnato già da oggi in 
un lavoro faticoso e difficile che deve farlo 
arrivare alle importanti scadenze politiche 
nazicnali e locali. E* soprattutto impegnato 
a far crescere nella città una esperienza 
politica che si irradi come contributo effet¬ 
tivo al partito della zona e a tutto il Parti¬ 
to della provincia. 

Il nostro lavoro, le nostre inizlati\'e, le 
nostre proposte saranno e dovranno essere 
giudicate dalle masse popolari alle quali 
si rivolgeranno; la nostra oggi è una vo¬ 
lontà di crescita politica e di radicamento 
reale, di rlaffermazìcne forte e puntuale 
della linea politica e della identità del no¬ 
stro Partito. Di fronte a questo i compagni 
e i lettori dell’Unità capiscono bene che 
gli atteggiamenti nervosi de «Il Resto del 
Carlino » o del repubblicano Pampianchi. 
che gli fa da controcoro, sono ben piccola 
casa. 


andando verso una migliore alla metanizzazione (è previ- 
articolazione del porto pe-' sto un investimento di im mi- 
schereccio del Mandracchio, bardo e mezzo) ed a altri 
oltre ad un utilizzo più ra- interventi, 
zinnale delle banchine esi- « un complesso di opere di 
stenti ». tale consistenza — dice il vi- 

Ma tutto questo pacchetto ce sindaco. Giuliano Lucari- 
di interventi rappresenta ni — da marcare profonda- 
scelte strategiche di medio e mente lo sviluppo di Fano e 

lungo periodo. Basti ricorda- del suo comprensorio ». Infat- 
re che per il solo asse attrez- ti l’elenco degli interventi co- 
zato (un’opera gigantesca munali va completato citan- 


zato (un’opera gigantesca munali va completato citan- 
per una spesa complessiva di do l’azione a sostegno e pier 
51 miliardi di lire), siamo so- lo .sviluppo delTagricoltura. un 
lo al progetto di massima e settore estremamente impor- 


della cifra globale si può at¬ 
tualmente contare solo su u- 


tante dell’economia fanese, 
che si articolerà in direzione 


noranza quella capacità di 
avanzare proposte serie e 
utili che avrebbero consen¬ 
tito eventuali correzioni e 
miglioramenti alla linea trac¬ 
ciata daU’ammlnistrazione co 
manale ». 

Chi ha seguito il dibattito 
sul bilancio di previsione nel 
consiglio comunale di Fano 
anche negli anni passati, de¬ 
ve aver tratto la constata¬ 
zione amara che tutto cam¬ 
bia, si modifica e si evolve 
fuorché Tatteggiamento dei 
due gruppi pregiudizialmen¬ 
te attestati su posizioni di 
scohtro rispetto all’operato 
della Giunta unitaria di si¬ 
nistra. 

Come valutare in modo di¬ 
verso l’intervento del capo- 
grupix) democristiano che 
non ha saputo proporre al¬ 
tro che un « taglio » di 400 
milioni sulla spesa prevista 
per la sistemazione di case 
coloniche abitate, ma in sta¬ 
to di fatlscenza? E* forse 
questo il contributo della DC 
allo sviluppo delTagricoltura? 
E come definire se non cu¬ 
riosa l’accusa di « arrogan¬ 
za » ripetutamente tuonata 
da parte del capogruppo del 
PRI-UCI contro la Giunta? 
Forse vale la pena ricordare 
che non molto tempo fa. 
(lo scorso dicembre) il PRI 
dì Fano, assieme alla DC si 
è autoescluso rifiutando l’In¬ 
vito di PCI. PSI e PSDI ad 
entrare nella Giunta. 


na minima parte; 6.5 miliar- dell’attuazione del piano zo- 

di. messi a bilancio dal Co- naie agricolo e della centrale 

mi’ne (5) e dalla Provincia ortofrutticola, pier Tutilizza- 
(1,5). zione dei terreni degli enti 

Prima misura immediata pubblici. 


sarà il blocco di tutte le con¬ 
cessioni, in attesa della defi¬ 
nizione del piano regolatore 
del porto. L’assessore Masci¬ 
no Tha definita una misura 


di salvaguardia, in attesa di glio comimale. Ma va rileva- 
poter impostare la più gene- to che. purtroppo tale consa- 


• PESARO — NelTamblto 
delle iniziative promosse dal- 
Sl tratta, come si vede, di Federazione del PCI di 
dare risposte concrete alle at- Pesaro e Urbino mi occasio- 
tese delle popolazioni, altra- XV Congresso nazio- 

verso un imp>egno delTammi- JJ^le del PCI. avrà luogo a 
nistrazione e dell’intero consi- Pesaro, domani alle ore 17,30 


rale opera di riorganizzazio¬ 
ne e razionalizzazione. 

Altra idea da concretizza¬ 
re sarà quella del Terminal- 
TIR. Un parcheggio adegua¬ 
to. cioè. p«r 1 grossi camion 
articolati che ora «x:cupano 
anche per intere giornate — 


nistrazione e dell’intero consi- Pesaro, domani alle ore 17,M 
glio comimale. Ma va rileva- presso la Sala del Ccnsiglio 
to che. purtroppo tale consa- comunale, una manifestazione 
pevolezza non è stata acqui- internazicnalista. Vi parteci- 
sita m egual misura dai grup- perenno delegazioni del PCI 
pi politici presenti nel consi- finlandese, del PCI del Gua- 
glio comunale; e il dibattito temala, del PCI (AKIEL) di 
lo ha dimostrato. Cipro e del Pronte di Libe- 

« In effetti — afferma Lu- razione eritreo. Presiederà la 
carini — è mancata negli in- iniziativa il compagno sena- 
terventi del consiglieri di mi- tore Emidio Bruni. 


L’unico centro agibile è il COPS, ma è chiuso ai cittadini 


A Fermo molti sportivi e pochissimi impianti 


FERMO — A Fermo è stato 
finalmente compreso che lo 
sport non può essere più con¬ 
siderato come fatto di sempli¬ 
ce lusso e prestigio, bensì 
una condizione fondamentale 
nella definizione della qua¬ 
lità della vità nella città. La 
amministrazione comunale ha 
deciso, quindi, di intervenire 
ed ha cominciato con Vela- 
borare il quadro della situa¬ 
zione: settemila persone, pra¬ 
ticanti di sport, ruotano at¬ 
torno a ventisette società, in 
cui operano 36 istruttori. 

Sin qui i dati appaiono in- 
coraggiantL 11 brutto è venu¬ 
to fuori ol momento di esa¬ 
minare le strutture e gli im¬ 
pianti esistentL Su quattro 
piste di atletica, tre sono in 
condizioni inagibili, una è 
adatta per brevi corse. Su no¬ 
ve palestre, eccettuata una in 
costruzione presso il liceo 
scientifico, le caratteristiche 
riscontrate vanno dal soxrrac- 
carico (CONI) al non regola¬ 
mentare, dal rimediato al non 
disponibile (COPS>. Su cin¬ 
que campi di basket uno è 
in cattive condizioni, uno in 
cemento, due in asfalto, uno 
in costruzione. Su tre cam¬ 
pi di pallavolo uno solo è 
agibile, mentre gli altri sono 
in pessimo stato. 

Su dodici campi di calcio, 
quello comunale i scadente e 


sovraccarico, gli altri, quelli 
periferici in particolare, sono 
incompleti e non sanabili, in 
cattive o mediocri condizioni, 
oppure sono appena iniziati 
o esistono solo come spazi 
(S. Claudio). L'unico in buo¬ 
ne condizioni è quello del 
COPS (Collegio orfani pub¬ 
blica sicurezza), ompletano il 
quadro undici campi da ten¬ 
nis, ventidue campi da boc¬ 
ce e una pista intemazionale 
di motocross (Monterosato) 
che rappresentano le uniche 
strutture in buono stato. 

« Tra i problemi dello sport 
fermano — afferma a prof. 
Giovanni Giacopetti, istrutto¬ 
re di atletica leggera — Vim- 
piantistica è senza dubbio 
quello di maggior rilievo. Le 
sixietà tradizionali hanno re¬ 
cepito un maggior numero di 
praticanti, la formazione di 
nuove s€Ki£tà. che per ora è 
ancora contenuta, ma ehe ne¬ 
gli anni prossimi sarà sen¬ 
z’altro di maggiore entità, ha 
portato al paradosso di ntm 
potere allenare i giovani co¬ 
me questi meritano ed hanno 
diritto: il gran numero di 
studenti che frequenta le 
scuole della nostra città ri¬ 
chiede impianti per svolgere 
le ore di educaxione fisica e 
[ praticare nelle ore dei gruppi 
sportivi scolastici le attività 
' sancite dalla legge. La nostra 


città fa fronte a quest’enor- 
me richiesta che investe ol¬ 
tre settemila individui con 
due impianti regolari ma so¬ 
vraccarichi e bisognosi di re¬ 
stauri ». 

« In questa '' situazione — 
afferma il compagno Ettore 
Fedeli, assessore alla Pubbli¬ 
ca Istruzione — appare sem¬ 
pre più incomprensibiìe la 
inaccessibilità degli impianti 
del COPS, praticamente fnu- 
tUizzati (campo di calcio, pi¬ 
sta di altetica, di pattinag¬ 
gio, campi da tennis, pal¬ 
lacanestro e palestra). / nostri 
tentativi di superare questo 
stato di cose sono stati sino¬ 
ra infruttuosi, tuttavia insi¬ 
steremo in maniera più in¬ 
cisiva con t’appoggio della 
Provincia e della Regione*. 

L’intervento del Comune 
nel settore sport tende a un 
ruòlo di coordinamento tra 
le varie associazioni esisten¬ 
ti. nonché di intervento sul¬ 
le strutture e sulla regolamen¬ 
tazione generale. Alle associa¬ 
zioni, invece, viene deman¬ 
data la gestione tecnica. Por- 
ganizmzione delle attività e 
la manutenzione quotidiana 
degli impiantL 

Sei frequenti contatti tra 
ente locale e associazione, re¬ 
gistratosi negli ultimi mesi s 



Molti giovani honno il dosMorio (o lo nocostilA) di avolgar o 
non ci sono gli impionti? 


regotamentare prefabbricata 
(queUa del CONI, tra Tal- 
tro. è pericolante per in¬ 
filtrazioni sotterranee di una 
pista di pattinaggio e alT 
avvio di una piscina coper¬ 
ta tramite una speciale con¬ 
venzione con la Cassa di Ri¬ 
sparmio di Fermo. 

« Il nostro intervento nel¬ 
lo sport — afferma Fassesso- 
re Fedeli — è un’esigenza 


culminati nella recente con¬ 
ferenza cittadina sullo sport, 
è stato approntato anche un 
piano di interventi immedia¬ 
to che porti nel 1979-90 al rt- 
facimento del fondo dello 
st€ulio « Bruno Recchioni * e 
détta pista di atletica, al com¬ 
pletamento dei campi perife¬ 
rici di tiro a segno. Capodar- 
co. Santa Caterina; atta rea¬ 
lizzazione di una palestra 


ottfvHè agorthra: ma dova, so 


tnditazionabtte dinanzi atta 
richiesta che tanti giovani 
avanzano per avere spazi, oc¬ 
casioni di incontro e di im¬ 
pegno ricreativo e sportivo, 
in modo da non essere con¬ 
finati nel ghetto dei bar e 
delle discoteche e delFisola- 
mento individuale. 

Sandro Marcotulli 


Cassa 

integrazione 
alla c Minipant a 
^ Cingoli 


MACERATA — Errori di la¬ 
vorazione e conseguenti « ta¬ 
gli » di commesse e di paga¬ 
menti hanno provocato una 
grave crisi per la « Minipant » 
di Cingoli, uno stabilimento 
con 180 dipendenti, nella stra¬ 
grande maggioranza donne, 
adibito alla confezione di 
r»antaIoni e altri capi di ab¬ 
bigliamento. 

La famiglia Miceli, titolare 
d^'azienda. ha disposto la 
cassa integrazione a 0 ore 
per un periodo di 13 settima¬ 
ne, motivando tale scelta con 
la necessità di ristrutturare 
la produzione e predisporre 
nuovi modali fier il mereata 

La difficile situazione è sta¬ 
ta discussa con I ^ndacati di 
categoria, con il consiglio di 
fabbrica e con Tamministra- 
zione comunale cittadina. 

In im incontro con il sin¬ 
dacato di CingoU, Dario Ba- 
ceiU, e con i vari capigruppo 
conriliari, i tittdari della dit¬ 
ta hanno ribadito qtianto e- 
spresso in sedi diverse: tutti 
i problemi vanno ricondotti 
a errori di lavorazione. I gros¬ 
si gruppi industriali che la 
« Minipant » ha fin qui rifor¬ 
nito con la quasi totalità dei 
suo lavoro (Roruccl. Benet- 
ton. Marzouo ed altri) han¬ 
no rilevato gravi difetti nel¬ 
la meroe consegnata. 


Ora bisogna 
risanare 
la gestione 
della Maraldi 


ANCONA — I quattrocento 
dipendenti del Tubificio Ma¬ 
raldi dd Molo Sud hanno ac¬ 
colto con soddisfazione <1 vo¬ 
to favorevole della Camera 
dei deputati che rende ope¬ 
rante Il decreto Prodi, sulle 
grandi imprese in crisi. Que¬ 
sta mattina si nunirà il Con¬ 
siglio di fabbrica per fare ii 
punto della situazione, men¬ 
tre nei prossimi giorni sa- 
rarmo i rappresentanti del 
Coordinamento nazionale a 
riunirsi, per discutere «li co¬ 
me andare all’incontro con 
il commissario governativo. 

In merito al recente voto 
alla Camera, il compagno 
Carlo Sarzana. dirigente del¬ 
la FLM dì Ancona ha di¬ 
chiarato: «L’entrata di un 
commissario per il risanamen¬ 
to del gruppo, considerata la 
situazione drammatica in cui 
si trova l’azienda di Ancona, 
è un fatto positivo. B cer¬ 
tamente per i lavoratori sa¬ 
rà anche la fine di un incu¬ 
ba Riteniamo anche però 
che il decreto poteva cso er e 
mi^iorato. specialmente al- 
Tart. 3. dove si parlava giu¬ 
stamente del coinvolgimento 
delle aziende sane ». 

« Ora aspettiamo — ha con¬ 
tinuato ancora Sarzana — 
che entri il commissario per 
iniziare subito a discutere 
del futuro produttivo». 


Venturi 

eletto 

presidente INPS 
^ a Pesaro 


PESARO - li compagno 
Oiindo Venturi, dirigente sin¬ 
dacale della CGIL, è stato 
eletto presidente del comita¬ 
to provinciale dellTNPS di 
Pesaro; vicepresidente è An¬ 
gelo Filippini, funzionario del¬ 
l’Unione provinciale agrieoi 
tori 

l! c<xnitato provinciale del 
TINPS è un organo locale 
delTistituto ai quale la legge 
affida numerosi e importan¬ 
ti compiti, quali la decisione 
in prima istanza dei ricorsi 
in materia di prestazioni as¬ 
sicurative. Tesarne c lo studio 
d^a situazione socio-eoon«>- 
mica della provincia per gli 
opportuni provvedimenti in 
materia di invalidità pensio¬ 
nabile. la decisione sulle do¬ 
mande di co mp o s izione am¬ 
ministrativa delie contravven¬ 
zioni per adempimento degli 
obblighi assicurativi, il coor¬ 
dinamento provinciale delTat- 
tivltà dellINPS con quello 
degli altri enti operanti nel 
settore e con quella delle or¬ 
ganizzazioni sindacali, degli 
istituti di patronato e dell’uf¬ 
ficio del lavoro, lo studio del¬ 
le provvidenze atte a diaci 
plinare la prevenzione e la 
cura delTinvalidità. ed altre 
attività di rilievo nel settore 
assicurativo previdenziale. 
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Al reparto di laminozione o coldo 


Verso un nuovo accordo 
per le assunzioni 
alle Acciaierie Terni 

Superata la chiusura della direzione - Altri 
quaranta operai per coprire il «turn over»? 


Appossionato dibattito nell'aula magna della facoltà 


Sui numerosi problemi 

di Agraria 

tacciono solo i docenti 

Il contributo portato dai rappresentanti delie forze politiche e delle 
associazioni democratiche - Una «scienza» staccata dalla realtà sociale 


I lavori di puntellomento potrebbero essere ultimati in cinque mesi 


Al Consiglio comunale il voto 
per «salvare» la Rupe di Narni 

Scelto dalla commissione il progetto presentato dalla ditta « Geo Sonda » — La colla- 
borazione deli'ANAS — Deciso anche un convegno di studi sulla Rocca dell'Albornoz 


TERNI — Un altro positivo 
accordo si va profilando 
alla « Terni ». Questa volta 
interessa i lavoratori del 
reparto per la laminazione 
a caldo. Dopo due giorni di 
intensa trattativa, nel pome- 
riegio di ieri ora opinione 
diffusa che si sarebbe riu¬ 
sciti a concludere in gior¬ 
nata. Le richieste avanzate 
dal lavoratori riguardavano 
in partlcolar modo gli or¬ 
ganici e la difesa della sa¬ 
lute. 

Su cpicsta piattaforma c*è 
stato un lungo braccio di 
ferro, durante il quale non 
sono mancati momenti di 
vera e propria rottura. Si è 
infine arrivati all’incontro 
di mercoledì, che è stato poi 
aggiornato a] giorno siicccs 
sivo, vale a dire a ieri. 

Dopo un’iniziale chiusura 
la direzione è apparsa disno 
nibile ad accogliere le richie¬ 
ste avanzate dal consiglio 
di fabbrica, secondo il quale 
è necessa''ia l’assunzione nel 
reparto di alcune decine di 
lavoratori, in maniera da 
rimpiazzare quelli che sono 
andati in pensione per co¬ 
prire il maggior carico di la¬ 
voro derivante dall’invec¬ 
chiamento degli impianti. 

Non si sa ancora con esat¬ 
tezza quale sarà il preciso 
numero delle assunzioni ehe 
la • Terni » si impegnerà a 
fare (secondo indiscrezioni, 
una quarantina circa), ma 
è significativo che i lavora¬ 
tori siano riusciti a spun¬ 
tarla. 

Già in precedenza si è avu¬ 
to un altro accordo di note¬ 
vole significato sul frorte 
della battaglia condotta dal 
movimento sindacale ner da¬ 
re una risnosta al problema 
della disoccupazione. 


profesosrl che vogliono male 
agli studenti ». 

Non sono intervenute nem¬ 
meno quelle forze democrati¬ 
che che pure esistono In fa¬ 
coltà. Il segno forse — come 
ha sottolinealo per la segrete¬ 
ria regionale della CGIL il 
prof. Paolo Brutti — di quale 
sia il clima pesante di Istitu¬ 
ti in cui vige la trandiera del 
moderatismo per la salva- 
guardia di storici collegamen¬ 
ti con li potere economico, 
agrario e bancario della re¬ 
gione. 

L’ordine del giorno dell‘a.s- 
semblea cittadina di problemi 
da discutere e su cui gli .siu- 


pati. la confcoltivatorl. la Cgil denti hanno chie.sto in tutte le 


Al reparto Martin è stato il volto ufficiale della facci- profesosrl che vogliono male 
di recente firmato un ac- tà di Agraria di Perugia è agli studenti ». 

cordo che prcv'edo l’assunzio- senz’altro quello di un Consl- Non sono intervenute nem- 
ne di 97 nersone ner il re docenti che i'altro ieri meno quelle forze democrati- 

Zrul P di npr ha votato la «non discussio- che che pure esistono In fa- 

parie e di 5 per le manuten- proposte coltà. il segno forse — come 

. . con occupazioni e scioperi de- ha sottolinealo per la segrele- 

Si tratta di risultati note- gp studenti.* ria regionale della CGIL il 

voli, che si aggiungono a L’immagine reale, fortuna- prof. Paolo Brutti — di quale 
quelli ottenuti per l’occuna- tamente. ieri l’hanno ribadita sla il clima pesante di Istitu¬ 
zione giovanile. La « Temi » svariate centinaia di studenti ti in cui vige la trandiera del 

è infatti la nrima industria riuniti nell’aula magna per moderatismo per la salva- 

dcUa nrovinHa ?hp ha at un’assemblea cittadina sulla guardia di storici collegarnen- 

(leiia pimincia tne na ai- facoltà e i rapporti con la so ti con li potere economico, 

lualo la legge -Joo, allraver- cletà civile cui hanno porteci- agrario e bancario della re¬ 
so una prima chiamata di prato attivamente organizza- glene. 

50 giovani, che inizieranno zionl come la Federb.acclan- L’ordine del giorno deH‘a.s- 

:i lavorare tra pochi giorni, ti. la lega delle cooperative, semblea cittadina di problemi 

ai quali se ne ageiun^^eranno ia FLM. la lega dei disoccu- da discutere e su cui gli stu- 

'iltri lOÒ pntrn Tanno nros- P^ti. la confcoltivatorl. la Cgil denti hanno chie.sto in tutte le 
all» i luu cniio 1 anno pros forme prese di posizione della 

• t. .* u I docenti, pasti fin dall’inl- facoltà, ne sono stati posti 

hono risiiMati elle premia- 2 io .sotto accusa quali e.spo- numerosi nelle tre relazioni, 

no i lavoratori per rimi>c- nenti di una gestione chiusa Approofndimentl e consensi 

gno e la coerenza con la della facoltà, per la verità ci sono venuti da un ampio arco 

quale alla « Terni » la « li- sono stati. di forze. La confcoltivatorl ha 

nea dolTEUR » è stata .se- Ma il corpo accademico proposto che si vada avanti 

eiiita I a trattaliva è stata quasi al completo è rimasto por legare tesi di studio e ri- 

1 . na an nnr la -^oduto in fondo alla .sala con corca alla realtà agricola, 

lunga anche per la q lestio- punica eccezione dello inter- La FLM ha messo in evi- 

nt* Dosta, aneli 0‘=sa (ii fon- vento umoristico per quanto denza rimportanza del colle- 

dame»itale importanza, aiiel- grottesco del prof. Androki gamento tra iniziative operale 
la della difesa della salute. Baltadori. insigne docente di come la manifestazione del 

La laminazione a caldo «ecologia agraria» che hi 4 aprile per l’occupazione, e 

avviene in nn ambiente dove esordito in assemblea con movimento degli studenti an- 

ia nneU-rà è navata e si è frasi del tipo «La scienza che con commissioni di lavo- 

la ® è scienza e lo dicono anche i ro specifiche. Silvestri per ia 

discusso sugli ac r me i compagni vostri capi» oppu- Federbracclanti ha rincarato 

da adottare per ridurla. Non j-g « Non è vero che esistono ia dose sottolineando come il 

si conoscono i dettagli, ohe ^ _ 

saranno resi comunque no- ' 

di H XV Congresso PCI in diretta 
Ttr”- i ' consielì di fabbrica da Radio Perugia 1 e Radio Galileo 

delTindustria Montedison di 

quartiere Polymer. Anche In occasione del XV congresso nazionale del nostro partilo 
Olii si discute .s'i niattafor- che inizierà stamane a Roma i suoi lavori. Radio Perugia uno 

me aziendali e c’è cinta ii»»a (fm 98,7 e 100,7) e Radio Galileo di Terni, due emittenti de- 

ro*tura eh« ha no-tato al'a mocratiche della nostra regione, trasmetteranno In diretta dal 

dtehiarazione di uno scio- Palasport delTEur sintesi quotidiane dei lavori, interventi ed 

pe»’o. altri servizi. 

Ie>'i la trattaHva è stata I collegamenti inizieranno stamattina con la trasmissione 
rin''osa e D'-oscguii.a per la della relazione del compagno Enrico Berlinguer e proseguiran- 

ìntera giornata. Anche per i no in diretta con collegamenti giornalieri alle ore 14 e alle 20. 

lavoratoci chimici d Verranno trasmessi in diretta Interventi dei de'egati umbri. 

prc'')<id< 7 Ìa 1 o da scioglimi è t i collegamenti termineranno con le conclusioni di Berlinguer 
quello relativo agli organici. > previste per la mattinata di martedì 3 aprile. 


regionale. 

I docenti, pasti fin dall'ini¬ 
zio .sotto accusa quali e.spo- 
nenti di una gestione chiusa 
della facoltà, per la verità ci 
sono stati. 

Ma il corpo accademico 
quasi al completo è rimasto 
.seduto in fondo alla .sala con 
Tunica eccezione dello inter¬ 
vento umoristico per quanto 
grottesco del prof. Androki 
Baltadori. insigne docente di 
« ecologia agraria » che hi 
esordito in assemblea con 
frasi del tlpio « La scienza 
è scienza e io dicono anche i 
compagni vostri capi » oppu¬ 
re « Non è vero che esistono 


forme prese di posizione delia 
facoltà, ne sono stati posti 
numerosi nelle tre relazioni. 

Approofndimentl e consensi 
.sono venuti da un ampio arco 
di forze. La confcoltlvatori ha 
proposto che si vada avanti 
per legare tesi di studio e ri¬ 
cerca alla realtà agricola. 

La FLM ha messo in evi¬ 
denza l’importanza del colle¬ 
gamento tra iniziative operale 
come la manifestazione del 
4 aprile per l’occupazione, e 
movimento degli studenti an¬ 
che con commissioni di lavo¬ 
ro specifiche. Silvestri per la 
Federbracclanti ha rincarato 
ia dose sottolineando come il 


Il XV Congresso PCI in diretta 
da Radio Perugia 1 e Radio Galileo 

In occasione del XV congresso nazionale del nostro partilo 
che inizierà stamane a Roma i suoi lavori. Radio Perugia uno 
(fm 98,7 e 100,7) e Radio Galileo di Terni, due emittenti de¬ 
mocratiche della nostra regione, trasmetteranno in diretta dal 
Palasport dell'Eur sintesi quotidiane dei lavori, interventi ed 
altri servizi. 

I collegamenti inizieranno stamattina con la trasmissione 
della relazione del compagno Enrico Berlinguer e proseguiran¬ 
no in diretta con collegamenti giornalieri alle ore 14 e alle 20. 
Verranno trasmessi in diretta Interventi dei de'egati umbri. 


tecnico nuovo necessario al- 
Tagiicoltura non debba più 
essere quella sorta di « no¬ 
vello fattore » legalo e succu¬ 
be al .soli interessi padronali. 

La Confcoltlvatori ha pro¬ 
posto alcuni temi cui si deve 
adeguare la facoltà collegan- 
dosi alte necessità di recupe¬ 
ro di vaste zone agricole inu 
tllizzate. 

In particolare Silvestrini ha 
lanciato la proposta di una 
assemblea a Casalina che 
metta per la prima volta di¬ 
fronte gli oltre 100 salariati 
die vi lavorano con gli stu¬ 
denti. per verificare la possi¬ 
bilità che l’azienda si trasfor¬ 
mi In un reale centro di ricer¬ 
ca utile anche alTUmbria. 

Il rapprp.sentante della Le¬ 
ga delle cooperative ha sotto¬ 
lineato narimenti Tlmportan- 
za di finalizzare la ricerca 
della facoltà non solo ad 
astratti modelli di aziende ot¬ 
timali. ma anche alle realtà 
della piccola e media azien¬ 
da coltivatrice e delie coope¬ 
rative. 

In tutti gli interventi Insom- 
ma la spinta ad usdi’e dal 
guscio, ad un confronto rea¬ 
le e non solo vertici.stlco con 
chi onera in agricoltura. 

Non è però poca cosa in 
un ambiente che — come ha 
sottolineato il compagno — 
Paolo Brutti — si oppone In 
tutte le forme al riconosci¬ 
mento degli studenti in lotta 
quali « soggetto protagonista » 
per partecioare alla vita del¬ 
la facoltà rifiutando piaternaU- 
smi e cooptazioni. 

Anche se la facoltà continua 
a presentare soauracchi qua¬ 
li il blocco dell’anno acca¬ 
demico gli studenti al termi¬ 
ne delTassemblea cittadina si 
sono d'mostrati unanimi e de¬ 
cisi nella propria richiesta di 
confronto paritetico con un 
consiglio di facoltà che. di 
fronte alla società civile, non 
I può ostinarsi a fare « orec¬ 
chie da mercante ». 



I lavori nell'aula magna della facoltà di Scienze politiche 

Il 6 aprile Conferenza regionale 
snlln sitnnzione socio-economica 

Occasione di confronto tra le valutazioni e gli impegni programmatici espo¬ 
sti dalle varie forze politiche democratiche - Dare corpo al «Progetto Umbria» 


Firmato il decreto di concessione ventennale alla Sase 

Tra breve airàeroporto 
anche voli passeggeri? 

Verrà redatto un piano tecnico-finanziario per l'attivazione com¬ 
merciale dello scalo di S. Egidio • Assicurazione per il nulla osta 


La prima conferenza regio¬ 
nale sulla situazione socio-eno- 


non .sarà un impegno formale, 
ma un momento di verifica 


Musica da camera a Città di Castello 

Presentato alla stampa 
il programma del 
Festival delle Nazioni 


nomica delTUmbria si svolge- del processo programmatico 


rà il 6 e 7 aprile. La data di 
apertura, come era stato sta¬ 
bilito in precedenza dalla 
giunta, doveva essere quella 


regionale e una base per sta¬ 
bilire impegni e compiti sia 
degli enti pubblici che delle 
forze sociali ed economiclie.. 


Le possibilità che !e dLstan- gliere Umberto Pagliacci, as- . ta alcuni mesi orsono sull’as- 

ze tra Pérugia e stilano e gli sessore comunista nell’ammi- se sud della pista nonciié la 

altri centri del nord-Italia nistrazione provinciale, l’in- sistcniaziciie della rete su 

vadano ridimensionate au- carico è stato affidato al cav. tutto il sedime. 

mentano di giorno in giorno. Renato Moroni già capo della E non appena sarà pronto. 

Il direttore deH’Aviazitne sezione tecnologica del Co- i dirigenti della Sase conse¬ 

gneranno il piano tecnico fi- 


CITTA' DI C.ASTFXLO - 
E’ stato presentato alla 
stampa il programma lid¬ 
ia XII Edizione del Fe¬ 
stival delle Nazioni di 
musica da camera di Cit¬ 
tà di Castdio. Si svolgerà 
dal 30 ago,sto al 18 set¬ 
tembre con una ventina 
di concerti decentrati in 
parte in altri comuni 

Sono il presidente dd- 
Tazienda di soggiorno e 
turismo. Elio Pannacci. 
il nuovo direttore artisti¬ 
co del Fe.stival Gabriele 
Geodini c l'addetto alle 
relazioni cultureii Silvia 
.Miizii. a spiegare Tarti- 
edazione della manife 
staziono e le scelte ope¬ 
rate: la nazione ospite 
.sarà quest'anno Tlnghil- 
ter.'-d. 

L'orchestra c il coni 
da camera dell'Universi¬ 
tà di Cambridge terran 
no il concerto inaugurale 
.sotto !a direzione del mae- 
•stro Richard M.irknv. Per 
la serata d'apertura ese¬ 
guiranno « .Aci c Galatea * 
di Hacndd. 

I» stesso Mirlow. uno 
dei maggiori clavicemba 
listi e attento studioso 
dell'età barocca, spiega 
Miizii. terrà un recital con 
mu.siche di Bach. Coupe- 
rin. Scarlatti. Haendd. 
per clavicembalo solo. 

« 11 filone prevalente, 
.scelto nolTintento di ca¬ 
ratterizzare il più possibi¬ 
le il festival — sottolinea 
Gardini — è la riscoper 
ta di un repertorio quel¬ 
lo della musica dd rina- 
.scimcnto e dd primo ha 
rocco italiano e iasieme di 
quello tedesco e inale.«e. 
ancora in buona parte da 
osplor.ire c di rara ese 
cuzione >. 

Di qui la programma¬ 
zione di brani del perio 
do che corre dai primi dd 
Seicento ai primi dd Set¬ 
tecento c che « segna in¬ 


discutibilmente — si fa no¬ 
tare — il primato italia¬ 
no nel panorama musica¬ 
le europeo ». 

Il programma prevede, 
per questo, l’esecuzione 
per l’organo di Giorgio 
Camini, di musiche di Be 
nedetto Marcello. Gallup- 
pi. Vivaldi trascritto da 
Bach, e la presentazione 
di brani di Vecchi e Ban¬ 
chieri da parte delTOttet- 
to Vocale Italiano. 

Contempla, inoltre. la ri- 
proposizione. dopo raris¬ 
sime esecuzioni, dell’ora- 
torio « Vergine Addolora¬ 
ta » di .Alessandro Scar¬ 
latti. da parte deU'Or- 
chestra da camera di Ro¬ 
ma. e di musiche del ba¬ 
rocco napoletano (Paisiel- 
lo. Leo), da parte dei So¬ 
listi .Aquilani. 

.Altri punti di interes.se 
fanno corona al filone cen¬ 
trale. con la pre.senza di 
e.sccutori di sperimentato 
valore (Quartetto Italiano, 
duo CaninaBallista. duo 
UshiTipo). per giungere 
all altra « .scelta caratte 
rizzante > di questa dodi¬ 
cesima edizione, alla pre¬ 
senza, significativa, cioè 
di due autori contempo¬ 
ranei, diversi tra loro, ma 
entrambi di grande ri¬ 
lievo. 

Roman \Tad è il primo, 
del .quale l’fXtetto Vocale 
Italiano e TEnsemble Gar¬ 
ba rìno. eseguiranno, tra 
laltro «Divertimento per 
undici strumenti ». « Due 
letture di Lorenzo il Ma¬ 
gnifico e Michelangelo ». 
«Cinque elegie bibliche e 
tre liriche su testo di Mon¬ 
tale ». e Salvatore Sciar 
rino. esponente dcH'avan- 
guaràia musicale italia¬ 
na. del quale sarà propo 
sta. tra altri brani. la sui¬ 
te da « .Aspem ». sotto la 
direzione fìelTautore. 

Giuliano Giombini 


del 30 marzo. L'accavallarsi Si potrà così dar corpo alla 
però di numerosi appunta- realizzazione del progetto-Um- 
menti politici ha consigliato bria quale proposta di assun- 
lo spostamento. zione di responsabilità di eia- (ig soaetà 

La conferenza si svolgerà scuna parte nei confronti del- privati per 

a Perugia. nelTaula magna la comunità regionale ». ^ |g gesUoi 

della facoltà di scienze poli- Come si vede ci .sono nume- rugino) che 
tiche. Si inizierà nel pome- pg-g posizioni ufficiali che te- sesso nei | 

riggio del 6 alle 16. le conclu- stimoniano delTimportanza Ormai do 
sioni sono previste per la se- viene affidata a questo anrhe una 

radi sabato 7. dibattito. 

Sarà ^ A queste voci si è unita an- n comitai 

^glio regionale Roberto Ab delTufficio di pre- S 3 .se ha de 

bondanza ad introdurre i la- .««jAna - • • 

vnri la relazione verrà svolta s.denza del consiglio regiona- mi giorni. 

\ori. la re one 1 rivolto un in\nto par- riunione de 

dal presidente della giqnta re- rr- ua i- 

gionale Germano Marri . affinché la di redigere 

La scadenza del 6 assume conferenza li \eda luR' impe- piano tecnì 

nella vita politica umbra una ^"^11 a dare un contributo ai l’attivazione 

particolare importanza: tanto problemi generali, su^rando l’Aeroporto, 

la conferenza quanto la rela- semplice rassegna delle n- Su prono.' 

zione della giunta costituisco- spettne posizioni, 
no infatti una importante no¬ 
vità. -- 

Per la prima volta l'esecu¬ 
tivo regionale si presenta con 
una compiuta analisi dello sta¬ 
to delTtconomia regionale: 

cinque volumi sono il frutto ^ ® m 

della ricerca svolta dagli uffi- A | ■ 7 A 

ci regionali, toccherà al pre /A I I | 

sidente Mairi nella sua rcla- -X M 1 ■ J_ ^ Al 

zione fare la .sintesi deH'im- 

ponente materiale a disposi- « n ■ ■ ■• . 

zione. Dalle pubblicazioni 

Il piano regionale di srilup nal ««mr 

PO già prevedeva fra le sca- COlWiare 1181 Caill|] 

denze più significative la con¬ 
ferenza regionale ^lla situa- jiJpi qugdemi della Regione 
zione socio-economica e cosi Umbria è appena uscito, in 
la definiva: «do\Tà e.ssere a- veste semplice ed legante, 

perla al dibattito di tutte le il catalogo dei periodici dei- 


civile infatti ha firmato il 
decreto di concessione ven¬ 
tennale dell’Aeroporto regio¬ 
nale di S. Egidio alia Sa.se 
(la sodetà di enti pubblici e 
privati per il potenziamento 
e la gestione dello scalo pe¬ 
rugino) che ne prenderà pos¬ 
sesso nei prossimi giorni. 


mune di Perugia e che in ta¬ 
le veste aveva elaborato tutti 
i progetti di ampliamento 
dello scalo di S. Egidio. 

TI piano, come si legge in 
un comunicato stampa reca¬ 
pitato ieri alle redazioni dei 
giornali, che .sarà pronto en- 


dovrebbero poi dare il nulla 
osta per ragibilità 


Della Sase fanno parte. «Jovrò ora essere di- 


Ormai dopo quasto decreto 


anche una serie di progetti 
ccrcreti sono pronti. 


le comprenderà sia la parte 
degli investimenti (impianti 


Il comitato esecutivo della radioassi.stenza. aerosta- 


Sase ha dec'so io quest’ulti- 
mì giorni, nel corso dì una 
riunione del comitato stesso, 
di redigere un complessivo 
piano tecnico-finanziario per 


r’one. sistemazione dell'attua¬ 
le palazzina, ecc.) sia le spe- 


come si sa. la Regione del 
TUmbria. il Comune di Peru¬ 
gia e quelli di Assisi e Ba¬ 
stia. la Provincia, la Svilun- 
pumbria. Tassociazione degli 
ìndu.striali. la IBP ed altre 
aziende private. 

Ades.so. se non \t saranno 


^ necessarie i^r la ge.stione burocratici, 

dei -semzi a terra. ___ 


Inoltre la Sa.se (che è una 


insomma gli unici dubbi do- 


Tattivazione commerciale del- società per azioni) ha appal- 
rA«roporto. tato aìTimpresa Fronduti i 


vTehhero «insistere nella { te delle mura ha ceduto e si 
.scelta deali aerei (nnalche 1 è aperta una vistosa apertura. 


Su prooo.sta del ore-sidente. lavori di recinzione della uo- 
l’avv. Centofanli e del cxinsi- I va area aeroportuale acquisi- 


temno fa si dieex’a o Y^> 1 ' 40 
e Fokker o addirittura DC 9 
e delle rotte giornaliere. 


N.ARNI — L’apposita com¬ 
missione nominata dalla giun¬ 
ta municipale ha terminato il 
proprio lavoro: tutti i pro¬ 
getti pre.sentati dalle ditte per 
il risanamento della rupe, sul¬ 
la quale si erge il centro sto¬ 
rico di Narni sono stati e.sa- 
ininati. 

La .scelta è caduta sul pro¬ 
getto presentato dalla ditta 
« Geo Sonda » specializzata in 
interventi di que.sto tipo. Gli 
elaborati tecnici prc.sentati so¬ 
no apparsi ai componenti del- 
I la commissione quelli più ri- 
I s|X)ndenti a garantire la .sta- 
! bilità della parete rocciosa 
I che .sovrasta la Tiberina 3 bis. 

: ormai cliiusa da più di due 
j anni perché ritenuta pcrico- 
j Iosa. 

La rupe di Narni è una del- | 
le rupi delTUmbria che Icn- ' 
tamente si vanno sfaldando. 
La parte più pericolosa è ap- , 
punto quella ehe si trova a ; 
strapiombo sulla Tiberina 3 1 
1 bis, la strada sulla quale fi- j 
no a qualche anno fa transi- i 
lava tutto il traffico por 1 
Roma. j 

L’apertura del raccordo au- > 
tostradale Terni-Orte ha di | 
molto ridimensionato la sua 
importanza, ma i disagi por | 
la sua interruzione sono u I 
gualmente notevoli. Con il ri | 
sanamento della rupe, anche | 
la rianertura del tratto sarà ■ 
po.ssibile. I 

I.a spesa prevista dal co- j 
mime, elle si avvarrà di fi 
nanziamenH region ile. è di 400 
milioni, mentre l’.AN.AS dispo 
i ne già di una somma pari a j 
1 130 milioni per i lavori che 
j riguardano il fondo .stradale. ! 

L’intervento delTANAS ini- | 
ziern non appena il comune a- 
vrà completato la prima parte j 
dei lavori, va'e a dire la ri- 1 
mozione dei mas.si che p<is- ' 
.sono precipitare a valle. Se- 1 
rondo il progetto della « Geo 
Sonda » quc.sti massi dovranno 
essere sganciati e fatti roto¬ 
lare. 

Una operazione dc.stinata a 
distruggere o quasi la carreg¬ 
giala nel tratto stradale sol- j 
tostante. Terminato questo la¬ 
voro si potrà perciò provve- [ 
dere a riasfaltare le corsie I 
e ai lavori necessari por ren¬ 
derle nuovamente transitabili. 
Dopo di che la ditta prose¬ 
guirà i lavori incatenando gli 
altri massi pericolanti, ripu¬ 
lendo le pendici e consolidan- ; 
do la .scarpata. B periodo pre- ! 
visto per completare i la- ■ 
vori è di cinque mesi. 

L’intervento rassicurerà an¬ 
che i cittadini che abitano nel 
centro storico e che certo non 
dormono sonni tranquilli .sa- 
|)endo di stare .su uno spe- 
I rone che potrebbe franare. • 

Uno degli edifici più vicini j 
alla scarpata è una scuola e 
inoltre il comune sta spen¬ 
dendo un miliardo circa per 
rimettere a posto vecclii edi- 


nanziario alla direzione del- ficj, le cui fondamenta sono 
l'aviazione civile che. stando a poclii metri dalla parete 
alle a.ssicurazioni ottenute. franosa. 


11 progetto dopo essere pas¬ 
sato al vaglio della commis- 


.scusso e approvato dal con¬ 
siglio comunale. Quasi sicura¬ 
mente .sarà messo alTo.d.g. 
della pro.s.sima seduta del con¬ 
siglio. Intanto Tamministra- 
zione comunale si sta dando 
da fare per risolvere un al¬ 
tro problema. 

Come tutti sanno, anche la 
famosa rocca deH'.Albomoz sta 
crollando. Di recente una par- 


La giunta municipale ha pro¬ 
mosso uri incontro al quale 
hanno partecipato rappre.sen- 


tanti delle forze ixilitiche. di 
enti e associazioni. 

E’ stalo deci.so di prendere, 
in occasione della corsa dell’ 
anello, una .serie di iniziative 
per .sensibilizzare l’opinione 
pubblica. Sarà alle.stita una 
mo.stra di fotografie c di do 
ciimenti, mentre si sta lavo 
rnndo alla preparazione di un ' 
ccsivcgno, al quale dovrebbe 
ro partecipare rappresentanti 
del comune di Narni, della 
regione, e il mini.slro ai beni 
cu'turali. L’obiettivo è quello 
di individuare possibili fonti 
di finanziamento per salvare 
la nicca da una sicura fine. 


Proposte 
del PCI 
sulTuso 
delle terre 
degli enti 
pubblici 

TERNI — Quale u.so pro¬ 
duttivo deve essere fatto 
delle terre di proprietà di 
enti pubblici? Il problema 
è stalo discusso nel corso 
di una riunione promo.sòa 
dalla Federazione comu¬ 
nista. 

L’attenzione si è soffer¬ 
mata su alcTine e.sperien- 
ze realizzate in fn.se di 
avvio nella provincia. 

In particolare è già ope¬ 
rante n San Venanzo la 
cooperativa « Colli verdi » 
che rappre.senta un’espe¬ 
rienza positiva di uso pro¬ 
duttivo deile terre di pro¬ 
prietà pubblica. 

Un’altra esperienza po¬ 
sitiva sta per prendere H 
via a Narni, dove sta per 
es.sere avviata l’azienda 
trainante della conca ter¬ 
nana. su 450 ettari di ter¬ 
reno di proprietà dell’isti¬ 
tuto Beata Lucia e dell* 
ospedale di Naml, tutti 
terreni irrigui e fertili. 

Dalla riunione sono e- 
merse le seguenti indica¬ 
zioni; le aziende trainanti 
debliono rappresentare un 
momento propulsivo deli’ 
economia della zona, de¬ 
vono essere gestite in for¬ 
ma cooperativa con la par¬ 
tecipazione diretta del 
mezzadri, dei coltivatori 
diretti, piccoli e medi, in¬ 
teressati: le aziende trai¬ 
nanti debbono contribui¬ 
re in modo decisivo all’ 
avvio di una politica di 
programmazione zonale • 
regionale. 


Manifestazione 
internazionalista 
domani a Terni 

TERNI — La federazion* ea- 
munitta ternana organizza 
per sabato una manifestazio¬ 
ne internazionalista sul te¬ 
ma: < La collaborazione dei 
movimenti progreeeisti su 
scala mondiale per la pace, 
la cooperazione, par un nuo¬ 
vo ordine internazionale ». 

Si svolgerà presso la sala 
20 settembre, con inizio allo 
ore 17. Interverranno lo do- 
legazioni ufficiali che parte¬ 
cipano al 15 congresso na¬ 
zionale. del PC rumeno, del 
PC di Grecia, del PC di San 
Salvador, del partito del con¬ 
gresso dell’indipendenza dal 
Madagascar. 


Pubblicato il catalogo dei 2600 periodici custoditi nella biblioteca 

Air Augusta mezzo millennio di storia europea 

Dalle pubblicazioni del XVI secolo alla « Critica » di Benedetto Croce ■ La ricerca bibliografica e il ruolo di servizio pubblico • I vuoti da 
colmare nel campo dei «fogni» con antica tradizione di cronaca locale - Interessante materiale custodito negli altri centri della regione 


Nei quaderni della Regione 
Umbria è appena uscito, in 
veste .>%mplice ed legante, 
il catalogo dei periodici del- 


mette di risalire facilmente 
all'anno di fondazione della 
testata,). Scorrendo il catalo¬ 
go si ha la precisa sensa 


ché sull'Augusta non si sca¬ 
richino i problemi irrisolti di 
altre istituzioni (dovendo ma¬ 
gari fornire, come adesso. Io 


forze politiche ed istituziona- 1 1® biblioteca Augusta di Pe- i zione delia nobile antichità e^zio-studio agli studenti uni 


li per un confronto tra le va- 
iutazionì e gli impegni pro¬ 
grammatici esposti da ciascu¬ 
na Dere rendere possibile 
trarre un assieme di scelte 
programmatiche convergenti 
.su cui costruire azioni comu¬ 
ni. cosi come di eventuali 
condizioni contrastanti da af¬ 
fidare alla normale dialettica 
delle forze sociali e politiche, 
avendo comunque una più 
chiara vi.sione dei processi in 
corso e delle responsabilità di 
ciascuno ». 

E ancora: « I risultati sa¬ 
ranno per la Regione alla ba¬ 
se della verifica delle realiz¬ 
zazioni del proprio program¬ 
ma e della sua traduzione fi¬ 
nanziaria nel bilancio plu¬ 
riennale ». 


rugia. La pubblicazione, di della biblioteca Augusta, e del 


facile e nitida lettura (cosa 
non sempre consueta alle edi¬ 
zioni degli enti pubblici), è 
di quelle che meritano di es¬ 
sere segnalate per più mo¬ 
tivi. 

n cata’ogo è anzitutto — 
come suggerisce la stessa o- 
perazione — lo stralcio ini¬ 
ziale di quel * catalogo unico 
r^ionale dei beni bibliografi¬ 
ci » che dovrà gradualmente 
consentire ia conoscenza e la 


respiro talvolta europeo dei 
su-Ji >indi «ci sono periodici 


versitari. soprattutto stranie¬ 
ri). 

Anche per le biblioteche oc- 


dei '600, ”700 e ’SfXi, francesi, corre una politica di pro¬ 


olandesi. svizzerL ed uno. te¬ 
desco, della fine del '500). 

Notevole, naturalmente, Ui 
consistenza dei periodici ita¬ 
liani. soprattutto dì quelli u- 
manistici (dal «Giornale de’ 
letterati > dt Roma del 1668 
agli ottocenteschi e milanesi 
«ConcRiatOre» e «Biblioteca 
italiana ». alla collezione com- 


granunazione. che consenta a riodici nazionali con antica 


cazicmi che le gravose assen- ' d’epoca preziosissime per la 
ze, e di colmare anche, gra- riccetruzione delle vicende 
dualmente, i vuoti di docu- storico-politiche cittadine e 

mentazione. a cominciare da regionali «di giornali perugi- 

quelia della storia e della ni. ma con respiro regionale, 
realtà locale. come la « Demcorazia », la 

Paiticolare attenzione do- ■ Regione ». la « Provinc.a 
vrà essere dedicata nei pros- doj'Umbrta». il « Popolo ». 
simi anni ai recupero di pe- mancano intere annate che è 


d’epoca preziosissime per la i rione del catalogo dal profes- 
ricostruzione delle vicende i sor Abbondanza, che crEic ■ 
storico-politiche cittadine e 1 assessore alia cultura ha ira- ' 


tutte le Lstituzioni pubbliche 
di coordinare gli acquisti (e- 


cronaca locale ( « Messagge¬ 
ro ». « Nazione », « Giornale d' 


vitando sia le inutili dupli- i Italia») e di sumpa locale 

La domenica del miliardario 


rapida consultazione dell’inte^ pietà della « Critica » di Bene- 
ro patrunonio librario d<Ila detto Croce), anche se non 
regione. E si è gi^tamente manca una significativa pre¬ 
cominciato dalla più ricca e senza scientifica, prevalente- 


Ariche se ormai i bigliet¬ 
ti per la partitissima Perù- 


questa presa di posizione fa 
veramente onore a tutti i 


prestigiosa biblioteca deila re- smente oluxentesca. 

no** c-è dubbio che un si 
1 *n«e patrimonio configuri 1 ' 
^ne della sua c r »isten4e Augusta come la tipica bi- 

collezione di periodici. - - ® 

Sono circa 2.600 i periodici 
pcfiseduti dalla biblioteca Au- 


detto Croce), airche se non gia-Milan in programma per partiti democratici rappre- 

^nca una significativa pre- domenica 8 aprile, che prò- sentati in Consiglio, Poltra 

^nza scientifica, prevalente- bobiltrmte dirà Lo pùTOla sera od eseinpio ho votato il 


blioteca di « conservazione ». associazioni per t prezzi im- 
con prevalenti funzioni che peti dalla società (che per 


.-n gusta, c di ciascuno il cata- 

Marn. in omaggio a questi jogo fornisce Tindicazlooe del- 
impegni programmatici, pre- della direzione e 

.sentando la relazione ha scnt- delle annate disponibili (men¬ 
to: « La prossima conferenza tre un numero romano per- 


contrtótano con ^ cronaca sono 34.000 lire 
1 altra fondamenuie di ser- tanttn 

vizio pubblico, soprattutto nel- TribuTM, lare tribuna 

l’ipotesi corretta già awIaU ^i^rale. IS.000 gradinata e 


di un decentramento del po¬ 
sti lettura e prestito, e pur- 


decisiva per rassegnazione seguente odg: «fi Consiglio 
dello scudetto, sono pratica- provinciale di Perugia preso 
mente esauriti non cessano atto dei prezzi applicati dal¬ 
le proteste di cittadini, enti, la società di calcio per la par- 
associazioni per t prezzi im- tita Perugìa-Milan, esprime 
posti dalla società (che per dissenso ed incita rassoda¬ 
la cronaca sono 34.000 lire Calcio Perugia a rive- 

Tribuna, 28.000 lire tribuna dere tale impostazi^ at- 
^urau. ,sx «0 

5M0 curve). aDe possibilità di tutU 

Il consigluì provinciale, « i cittadini umbri s. 


regionali «di giornali perugi¬ 
ni. ma con respiro regionale, 
come la « Demcorazia ». la 
■ Regione ». la « Provinc.a 
dojì'Umbria». il « Popolo ». 
mancano intere annate che è 
indispensabile reperire per 
tempo, pena una irreparabile 
perdita di informazione sto¬ 
rica). 

Ma il quadro preciso dei 
vuoti Si avrà stritanto Quando 
sarà completata la cataloga¬ 
zione dei periodici esistenti in 
tutte le biblioteche pubbliche 
delia regione. E’ ormai pron¬ 
to e vicmo ad uscire il cata¬ 
logo del periodici di interes¬ 
se umanistico del comprenso¬ 
rio di Perugia, ed è disponi- 
IRIe da qualche mese quello 
delle biblioteche comunali di 
Assisi e Bastia (quest'ultimo 
grazie al serio faveto pro¬ 
dotto dai giovani assunti in 
base alla legge 285). 

Si tratta di un lavoro si¬ 
lenzioso. discreto, sicuramen¬ 
te poco appariscente, ma di 
grande valore civile e cultu¬ 
rale. L’intenzione della regio¬ 
ne — ribadita nella presenta- 


pcstato il piano per il cata¬ 
logo unico r^ionale — è di 
estendere la rilevazione alTin-. 
tiero patrimonio bibliografico 
umbro, che è da «considera- . 
re come «in tutto unico, in 
dipendentemente dal tipo di 
appartenenza, statale, regio 
naie, comunale, ecclesiastico, 
finanche privato, delle sin 
gcie sue parti ». 

Un’ultima notazione, non cer¬ 
to per importanza, su questo 
prezioso strumento di lavoro. 
Fisso è il predotto maturo di 
'•ma delie biblioteche comu¬ 
nali meglio organizzate in Ita¬ 
lia. la prova tangibile di quel 
che potrebbe e dovrebbe ns- 
sere il ruolo di promozione 
culturale di una biblioteca 

E la cosa non stupisce, se 
l’Augusta è riuscita ad espri¬ 
mere, nella persona che ha 
concretamente compilato 11 
caulogo — la compagna Ma- . 
falda <3onti — uno degli ope¬ 
ratori più competenti ed ap¬ 
passionati del lavoro biblio¬ 
tecario. 

Stefano Miccolìs 
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SARDEGNA - Bocciata la richiesta di aumenti 




Le manovre elettorali , de 
per l’Etfas bocciate 

ei^m ^ A • ^ ''4(f 

al consiglio regionale ' 

E' passata la . tosi dal PG: prima di concedere aumenti ai 1300 
dipendenti va ristrutturato Pente, finora solo riserva di voti DC 

Dalla nostra redaaione 

CAGLIARI >- Un ordino del giorno che provodova provvodimonti di tipo olettorallstico por 
l'ETFAS (l'Ente di sviluppo agricolo), presentato dalla DC, dal PSI, dal PSDI e dal FRI 
in ordine al dibattito sul bilancio di previsione 1979, è stato danarosamente bocciato dal Con- 

sigilo regionale sardo. H voto segreto, richiesto dal gruppo comunista, ha dato questi ri- 
.sultati: su 56 votanti (presenti 60. astenuti 4). i sì sono stati appena 23. i no ben 36. E' 
passata la tesi del PCI secondo cui il problema degli aumenti da concedere agli oltre 1300 
dipendenti prima ancora che 


si passi alla regionalizzezlo- 
‘ ne deirEnte, e quindi alla 
'approvazione di uno stato 
"^giuridico ed al reperimento 
degli ingenti oneri finanzia- 
.*ri. va considerato con estre- 
^me attenzione. In altre pa¬ 
role, l'ETPAS non può con¬ 
tinuare ad alimentare i ca¬ 
nali del peggiore clienteli¬ 
smo. ma deve essere profon- 
' damente ristrutturato per rlu- 
. scire cui adempiere ai suoi 
compiti istituzionali, stabi- 
. lendo un rapporto diverso 
• con 1 lavoratori e le popola¬ 
zioni delle zone interne, in 
modo de rispondere alle esi¬ 
genze di progresso delle no- 
' atre campagne e di crescita 
civile della società sarda. 

In primo luogo va Impo- 
, stata ed attuata una sana 
e corretta politica della spe¬ 
sa, che stabilisca la copertu¬ 
ra da parte dello Stato de¬ 
gli oneri finanziari derivan¬ 
ti alla Regione. Allo stesso 
tempo occorre contenere un 
certo tipo di si)esa, destinan¬ 
do i finanziamenti ad Inter- 
- venti produttivi. 

La DC e gli altri partiti 
promotori dell’ordine del 
giorno respinto dalPAssem- 
blea sarda, pur condividendo 
le argomentazioni del grup- 
'Po commista, quando si è 
trattato di passare alle de¬ 
cisioni concrete hanno pim- 
tato su un provvedimento 
che con la riorganizzazione 
deirEJTRAS non c’entra af- 
' fatto. Le elezioni del 17-18 
.giugno per il rinnovo del 
Consiglio regionale sono vi¬ 
cinissime, ed è chiaro che 
determinati gruppi e corren¬ 
ti della DC spingano le cose 
in modo da utilizzare l’Ente, 
e gran parte del funzionari, 
come una grossa macchina 
elettorale. 

Ora bisogna avere il corag¬ 
gio di dire basta e non ca¬ 
valcare la tigre della spar¬ 
tizione (in voti, ma il gros¬ 
so andrebbe sempre alla DC), 
secondo l’aberrante logica 
dei gruimi firmatari Tordine 
del giorno. Continuando con 
la pratica clientelare, è ben 
difficile garantire un’attività 
, professionale adeguata al per¬ 
sonale. Gli stessi dipendenti, 
o almeno la maggior parte 
di essi, attraverso i sindacati 
denunciano la funzione de¬ 
gradante di galoppini di as¬ 
sessori e notabili dello scu¬ 
docrociato cui sono costret¬ 
ti da tanti armi. 

La questione oggi si pre- 
senta sotto tm altro aspetto: 
l’ETFAS non può ancora es- 
' sere considerato, né usato 
o(Mne un carrozzone della DC. 
ma deve diventare uno stru¬ 
mento efficace per la rifor¬ 
ma agro pastorale. Gli obiet¬ 
tivi della programmazione 
non si possono raggiungere 
con provvedimenti di dubbia 
legittimità. Perciò la lotta 
per stroncare le manovre de 
va condotta sul piano parla- 
.mentare, e soprattutto a li- 
. vello di massa, dal contadi¬ 
ni, dal pastori, dai dipenden¬ 
ti dell’ETFAS, direttamente 
interessati alla riorganizza- 
-zione su basi democratiche, 
'alla utilità sociale, alla ef¬ 
ficienza tecnica, e perciò al- 
' la sopravvivenza dell'Ente. 

Non si pu ò dav vero dire 
che finora l’ETPAS, sorta 
nel dopoguerra per la rifor¬ 
ma agraria, abbia consegui¬ 
to dei risultati almeno par¬ 
zialmente apprezzabllL II bi¬ 
lancio In negativo non è cer¬ 
to opera dei tecnici e degli 
altri funzionari, che hanno 
dovuto seguire le direttive di 
dirigenti sempre preoccupati 
di raggiungere posizioni di 
potere nel partito di mag¬ 
gioranza relativa e nel go- 
‘ verno regionale. Un intero 
apparato tecnico, che avreb¬ 
be dovuto essere impiegato 
per rammodemamento delle 
campagne e dei pascoli del¬ 
l'Isola. è' stato invece usato 
come macchina per racco¬ 
gliere voti, consolidare ed 
estendere clientele, dlfcnde- 
're privilegi ed interessi co¬ 
stituiti. 

n ccarrozzone ETPAS» ha 
cod espresso, nel corso degli 
anni e ad ogni rinnovo di 
legislatura, dirigenti, parla¬ 
mentari. assessori regionali 
del partito democratico cri¬ 
stiano. Attualmente sui ban¬ 
chi deirAssemblea sarda sie¬ 
dono tre dipendenti dellEn- 
te agricolo: gli assessori An¬ 
tonio Giagu e Pinuccio Ser¬ 
ra, c Tex presidente del grup¬ 
po democristiano Leonardo 
TroncL 

g.p. 


Lutto 

E* morto all'ospedale di 
Popoli il compagno Carlo 
Balassone, iscritto al parti¬ 
to dagli anni ’50. E’ stato 
membro del direttivo e pre¬ 
sidente del comitato del 
probiviri della sezione del 
PCI di Sulmona. Con la sua 
morte viene a mancare al 
comunisti sulmonesi un va¬ 
lido e prezioso contributo. 
1 compagni <Mla azione, 
del direttivo, della segrete¬ 
ria e de l’Unità di Sulmona 
esprimono il loro profondo 
cordoglio ai compagni Al¬ 
berto e Peppino. fratelli del 
caro Carlo. 


Precise richieste del PCI 
all’ARS per la Cassa 
di Risparmio siciliana 


PALERMO — Cosa acca¬ 
de alla Cassa di Risparmio 
Vittorio Emanuele per le 
province siciliane? Il go¬ 
verno regionale siciliano 
sarà chiamato a risponde¬ 
re a Sala d’Èrcole sulla 
grave situazione venutasi 
a determinare nel secondo 
istituto di credito di dirit¬ 
to pubblico dell’isola la 
cui dirigenza è stata coin¬ 
volta nello scandalo Ital- 
oasse. 

L’iniziativa è del grup¬ 
po parlamentare comuni¬ 
sta aH’Ars, che, con tma 
interpellanza rivolta al 
presidente della Regione e 
all’assessore al bilancio, 
(firmatati Chessari, Rus¬ 
so. Vizzini e Cagnes) ri¬ 
chiedono di conoscere: 

1) quali siano state le 
risultanze del conto eco¬ 
nomico e di quello patri¬ 
moniale negli ultimi 5 an¬ 
ni e quali problemi ne di¬ 
scendano per la Classa di 
Rteparmlo e per la Re¬ 
gione; 

2) come si componga 
esattamente il « portafo¬ 
glio titoli» delia Cassa e 
quale sia la sua effettiva 
redditività; 

3) quanti degli Investi¬ 
menti in titoli effettuati 


della Cassa discendano da 
vincoli e disposizioni del¬ 
le autorità monetarie e 
quanti. Invece, da opera¬ 
zioni finanziarle delibera¬ 
te autonomamente dal 
consiglio d’ammlnistrazlo- 
ne; 

4) se, oltre a quelle pre¬ 
viste dallo statuto, dalle 
norme di legge e dalle di¬ 
sposizioni delle autorità 
monetarie, la Cassa di Ri¬ 
sparmio abbia realizzato 
altre operazioni finanzia¬ 
rie fuori dalla Sicilia; 

6) quante obbligazioni 
ENEL siano state sotto- 
scritte dalla Cassa su ri¬ 
chiesta dellltalcasse nel 
periodo 1665-1974. 

Inoltre gli interpellanti 
chiedono di sapeoe se il 
presidente della Regione e 
l’assessore non intendano 
eliminare con urgenza il 
vuoto di potere che si è 
determinato nella banca 
in conseguenza della sca¬ 
denza del mandato qua¬ 
driennale del consiglio di 
amministrazione, nomina¬ 
to con decreto del presi¬ 
dente della Regione del 
12 giugno 1974 e quali cri¬ 
teri Intenda adottare il 
presidente della Regione 
per la nomina del nuovo 
consiglio. 


Lo sciopero proclamato dalla federazione sindacale di categoria 


Oli 


pggi fermi i chimici siciliani 

Per la drammatica situazione occupazionale nel più importante settore industria¬ 
le dell’isòlà, per il rifiuto delle aziende di programmare attività e investimenti 


PALERMO ‘ — Per la prima volta 
su una identica piattaforma che le¬ 
ga i problemi di prospettiva a quel¬ 
li dell'emergenza si fermano oggi tut¬ 
ti i 25 mila lavoratori chimici sici¬ 
liani e gli operai dell’t indotto y del¬ 
le aree di Gela, Siracusa e Ragusa. 
Lo sciopero è stato proclamato dal¬ 
la Federazione di categoria d’inte¬ 
sa con la Federazione sindacale uni¬ 
taria. 

Mercoledì un importante incontro 
di tutti gli esecutivi dei consigli di 
fabbrica delle aziende chimiche ha 
ulteriormente • precisato il program¬ 
ma di lotta, completando il calen¬ 
dario delle mobilitazioni con la de¬ 
cisione di tenere dal 17 al 21 aprite 
una « settimana di lotta > che si con 
eluderà con un altro sciopero e con 


l’occupazione simbolica di tutti gli 
impianti. Nel corso della t settima¬ 
na > i consigli di fabbrica chiame¬ 
ranno a confronto i Comuni, le Pro¬ 
vince. la Regione. 

L’iniziativa intende tornare a de¬ 
nunciare la drammaticità della si¬ 
tuazione occupazionale e delle pro¬ 
spettive nel più importante settore 
industriale dell’isola e, al tempo 
stesso, la gravità deWattegghmento 
negativo espresso dai rappresentanti 
delle aziende chimiche nel corso del 
recente incontro triangolare (ANIC, 
Montedison e Llquichimica — sinda¬ 
cati e consigli di fabbrica — Regio¬ 
ne) svoltosi a Palermo. <Ci siamo 
trovati di fronte — commenta Gae¬ 
tano Curcuruto. della segreteria re- 
giomle della CGIL — ad un atteggia- 


piento grave ed arrogante che equi¬ 
vale al rifiuto da parte delle azien¬ 
de chimiche operanti in Sicilia dt 
qualsiasi prospettiva di programma¬ 
zione delle proprie attività e degli 
investimenti ». 

Da qui la necessità di collegare gli 
obiettivi di medio termine con quel¬ 
li legati alla realtà di fabbrica: in¬ 
nanzitutto la necessità di ripristina¬ 
re il tourn-over. da per tutto bloc¬ 
cato, la realizzazione dei programmi 
per la manutenzione e la bonifica de¬ 
gli impianti, misure volte a permet¬ 
tere il ritorno in produzione dei 2.500 
operai che attualmente si trovano nei 
poli chimici sotto cassa integrazio¬ 
ne speciale. 

Accanto a tali richieste quelle 
che riguardano la realizzazione, in 


prospettiva, dell'area chimico-mine 
raria integrata: verticalizzazione, u 
tilizzazione dell’etilene, diversificazio¬ 
ne produttiva). Anche in proposito 
si sono avute solo risposte vaghe e 
generiche assicurazioni da parte a- 
ziendale. Per la Liquichimica di Au¬ 
gusta la settimana di lotta intende, 
intanto, segnare un particolare rilan¬ 
cio generalizzato della battaglia: lo 
stabilimento ha. si, riaperto i can¬ 
celli, ma la produzione risulta anco¬ 
ra limitata al 20%. E accanto agli 
operai della Liquichimica di Augu¬ 
sta scenderanno in lotta per recla¬ 
mare la nomina entro il 21 oprile 
del commissario del gruppo anche 
gli altri lavoratori dell’area chimica 
siciliana 




Le proposte dei lavoratori e del sindacato per migliorare e razionalizzare il settore 


Troppo alti anche per le industrie i costi 
degli insufficienti trasporti nel Crotonese 

La nuova struttura delle organizzazioni sindacali per raggrupparsi in un unico organismo - Manca un collega¬ 
mento fra fabbriche, porto e ferrovia • Privilegiati gli spostamenti su strada - Le carenze del servizio pubblico 


La FGCI di Reggio: 
fermo impegno di lotta 
a mafia e violenza 

REGGIO CALABRIA — La situazione organlzativa della 
Federazlcne giovanile comunista italiana, la sua iniziativa 
politica e ai massa, il rafforzamento degli organismi diret¬ 
tivi sono stati ampiamente discussi nell’assemblea organiz¬ 
zativa dei giovani comunisti, che al termine del lavori ha 
eletto a segretario provinciale della Federazione giovanile co¬ 
munista Italiana il compagno Girolamo De Moria In sostitu¬ 
zione della compagna Silvana Cunilli, passata ad altra atti¬ 
vità nel partito. 

La nuova segreteria provinciale della FGCI risulta com¬ 
posta da Girolamo De Maria e da Gaetano Campolo, Anna 
Lucerà, Nat ina Lucerà, Giuseppe Soeni; l’assemblea dei gio¬ 
vani comunisti, dopo aver deciso una serie di iniziative per 
quanto riguarda 1 corsisti e le questioni relative alla legge 
285 ritiene di notevole Importanza U fatto che. dopo due an¬ 
ni daH'uccisione del compagno Francesco Vinci, militante 
della F<K:i. siano stati assicurati alla giustizia i suoi assassini. 

Questa importante risultato, cui sono pervenuti, dopo lun¬ 
ghe e pazienti indagini, le forze deU’ordine e la magistra¬ 
tura, si deve, soprattutto, « alle lotte che il movimento popo¬ 
lare e democratico dei Rovani ha creato in questi anni, al 
grande impegno del Partito Comunista Italiano e della FGCI 
nella lotta contro la mafia e la violenza ». L’arresto degli 
assassini del compagno Vinci n<ni è una tappa isolata; in¬ 
fatti — continua il documento FGCI — « accanto ad esso ci 
sono stati importanti risultati come il processo di Locri per 
i fatti di Gioiosa Jonica. l’esemplare condanna di 28 ma¬ 
fiosi al processo di Reggio Calabria»; questi risultati, an¬ 
che se importanti, non costituiscono, certo un momento con¬ 
clusivo delta lotta alla mafia che. invece, è lunga e dura, 
e deve coinvolgere cittadini e giovani in un misura anco¬ 
ra maggiore. 


Dal nostro corrispondente 

CROTONE — I lavoratori del 
trasporti sono impegnati da 
alcimi mesi sui problemi re¬ 
lativi alla nuova struttura 
organizzativa che dovrà da¬ 
re luogo alla FIST con il 
chiaro impegno di lavorare 
in direzione di un raggrup¬ 
pamento in una unica orga- 
^nizzazione di sei categorie 
che fanno riferimento al set¬ 
tori del tra^mrto. 

In questa ottica si sono 
mosse alcime organizzazioni 
regionali nelle quali si sono 
costituite le federazioni uni¬ 
tarie del trasporti. E’ il caso 
della Calabria, una regione 
che vive del problemi in que¬ 
sto settore, se si pensa che 
esiste una grossa presenza 
di servizi privati agganciati 
alla questione delle conces- 
sicmarie. Davanti a questo 
quadro dobbiamo registrare 
le carenze nel servizio puh- 
blloo, la ferrovia, che assu¬ 
me proporzioni abbastanza 
problematiche sul versante 
Jonioo. 

Il polo industriale crotone¬ 
se ha subito e subisce ritar¬ 
di e mancanze dovute a scel¬ 
te precise che il governo na¬ 
zionale e regionale hanno 
provocato. Il bcwiino indu¬ 
striale della città è pri¬ 
vo di un collegamento ra¬ 
zionale tra zona industria¬ 
le. porto e ferrovia, nonostan¬ 
te un vecchio progetto della 
^ASMEZ che non è utiliz¬ 
zato e che pr e vedev a otto mi¬ 


liardi di stanziamento. Una 
deficienza che fa sopportare 
alle industrie interessate un 
costo elevato per 11 collega¬ 
mento porto-zona industriale, 
dal momento che 11 trasporto 
viene effettuato su gomma. 

lA FIST provinciale, nella 
sua piattaforma, insiste sul¬ 
la attuazione del progetto che 
coasentirebbe nello sviluppo 
futuro deU’economia crotone¬ 
se. una risoluzione in senso 
positivo dei problemi. Tutto 
ciò giusitficato. se si aggiun¬ 
ge che è necessario creare im 
rapporto or^uiico tra una 
produzione agricola che vie¬ 
ne esportata (il riferimento 
è al pomodoro e alla barba- 
bietola) e trasportato su stra. 
da ferrata. Orto in questa 
direzione la responsabilità è 
innanzitutto dell’azienda del¬ 
le ferrovie dello stato che è 
carente nella proposizione di 
sviluppo della stazione ferro¬ 
viaria di Crotone. Vi sono al¬ 
tresì collegamenti ferroviari 
non efficienti con il Nord e 
con la Sicilia-R^gk) Cala¬ 
bria. In questa direzione 1 
compagni della FIST chiedo¬ 
no che venga abolita la pe¬ 
riodicità dei treni Crotone- 
Torino e Crotone-MUano e un 
potenziamento Crotone-Reg- 
gio Calabria. 

Un altro grosso problema 
presente nel Crotonese ri¬ 
guarda le corse giomaHere 
che collegano la città con li 
territorio. C'è da dire tu- 


blto che a Crotone quotidia¬ 
namente arrivano 85 pull¬ 
man di tma concessionaria 
che trasportano cittadini e 
studenti pendolari per un to. 
tale di 5 mila persone. La 
proposta che la FIST provin¬ 
ciale ha avanzato ai comuni 
del Crotonese è quella della 
costituzione di un consorzio 
di autotrasporti pubblici per 
consentire una k autonomia » 
In questo settore e per per¬ 
mettere rattuaziorf? di una 
p<Hitlca nuova di trasporti 
- pubblici. Come si può notare, 
quindi, la città di Crotone fa 
testo airintemo della situa¬ 
zione problematica dei tra¬ 
sporti nella Regione Calabria, 
n sindacato intende risolve- 
re alcune di queste contrad¬ 
dizioni e le capacità ci sono. 

In una realtà mista (fer- 
roviert portuali, autoferro¬ 
tranvieri) la CGIL provincia¬ 
le ha una presenza cospicua 
che ha fatto mettere in can¬ 
tiere la costituzione di un 
consiglio di delegati tra i 
lavoratori dei tra^jortl che 
dovrà trovare sbocco operati¬ 
vo quando si andrà alla costi¬ 
tuzione <Mle zone. Una pro¬ 
posta coerente cor» le scelte 
e le indica^onì del movimen¬ 
to sindacale che avrà nel Cro¬ 
tonese un molo importante 
ntì nKnnento in cui si do¬ 
vranno soddisfare esigenze 
sul terreno del trasporto le¬ 
gato all’industria « aU'agrì- 
coltura. 

CarminG Talarìco 


Augusta: «strana» 
carenza di kerosene 


Dal nostro corrispondente 

SIRACUSA — «Ma è assur¬ 
do — sbotta un lavoratore 
della Liquichimica tra l’in¬ 
credulità e la rabbia — che 
in una zona industriale sa¬ 
tura di raffinerie si possa 
bloccare la ripresa produtti¬ 
va della fabbrica per man¬ 
canza di kerosene ». « Ma 
che? — replica un altro — 
qtii ci vogliono prendere per 
i fondelli con la scusa del 
kerosene? La verità è che si 
vuol fare saltare l'attuale as¬ 
setto per rimettere in di¬ 
scussione tutto ». Questa sto¬ 
ria del kerosene in verità è 
un po’ strana. Se ne produ¬ 
cono due milioni e mezzo di 
tonnellate nella zona indu¬ 
striale di Siracusa; quindi 
ce ne sarebbe a iosa per sod¬ 
disfare le richieste della Li- 
qulchlmlca. Peraltro, lo sta¬ 
bilimento di Augusta, dopo 
aver estratto le normal-pa- 
raffine, principale produzio¬ 
ne, è in grado di restituire 
ai fornitori l’fiO per cento del 
kerosene utilizzato, che se 
anche deparaffinato si pre¬ 
sta ad ulteriori utilizzazioni. 
La Montedison sostiene pe¬ 
rò di non potere sopportare 
la perdita del 20 per cento 
c chiede la restituzione dell’ 
intero quantitativo fornito. 

Le altre due raffinerie, la 
Esso e riSAB tacciono; in¬ 
vitate In Prefettura, a ricer¬ 
care insieme alle organizza¬ 
zioni sindacali un’ipotesi di 
accordo hanno preferito di¬ 
sertare l’incontro. « C’è un 
altro elemento da tenere pre¬ 
sente — dice il compagno 
Nino Consiglio segretario 
provinciale CGIL —. In que¬ 
sta fase praticamente è solo 
la Eteo che fornisce a prez¬ 
zo amministrato li kerosene 
alla Liquichimica. L’ISAB e 
la Montedison non sembra¬ 
no disposti a fare altrettan¬ 
to, perché probabilmente vo¬ 
gliono vendere al prezzo cor¬ 
rente di mercato caricando 
la Liquichimica di un onere 
aggiuntivo che non potrebbe 
sopportare, e tale da com¬ 
promettere la ripresa produt¬ 


tiva dello stabilimento ». 

Solo calcolo economico? Se¬ 
condo molti lavoratori dietro 
il problema, di natura stret¬ 
tamente commerciale, c'è ben 
altro. Una conferma viene in 
tal senso dal comunicato 
emesso dalla Federazione 
unitaria CGIL-CISL-UIL nel 
quale si esprime « severa 
condanna nei confronti di 
quanti continuano i loro 
sporchi giochi il cui prezzo 
viene pagato esclusivamente 
dal lavoratori ». Che questo 
avvenga dopo lunghe lotte a 
distanza di tre mesi dall’ac¬ 
cordo che prevedeva la ri¬ 
presa produttiva di tutto lo 
stabilimento è un fatto gra¬ 
ve che può provocare nuove 
tensioni. Nell'attuale situa¬ 
zione di incertezza c'è il ri¬ 
schio concreto che si fermi¬ 
no i due impiantì in eser 
cizio e che non si rinnovino 
i contratti con le ditte ap- 
paltatrici con conseguente 
emorragia di pesti di lavoro 
nel settore dell’indotto. 

« Non siamo disposti a far 
passare questa logica — dice 
il compagno Bruno Marzia¬ 
no. responsabile operaio del 
nostro partito — tra i lavo¬ 
ratori c’è tensione ma non 
sfiducia. Sugli obiettivi della 
ripresa produttiva dello sta¬ 
bilimento e della salvaguar¬ 
dia dell’occupazione diretta 
e indotta c’è già un clima 
di mobilitazione », Va notato 
che nel caso della Liquichi¬ 
mica non si tratta di salva¬ 
re, magari con interventi as¬ 
sistenziali i ferri vecchi di 
un complesso industriale ob¬ 
soleto. ma una fabbrica sana 
ad elevata tecnologia con un 
fiorente mercato interno cd 
estero. Il prefetto nel corso 
della riunione dì cui si rife¬ 
riva prima, accogliendo l’in¬ 
vito dei sindacati ha assicu¬ 
rato che -se necessario inter¬ 
verrà presso i ministeri delle 
PP.SS. e deirindustrìa non¬ 
ché presso la Regione per non 
far mancare, intanto, il ke¬ 
rosene necessario per la ri¬ 
presa produttiva. 


Salvo Baio 


Gela: altre minacce 
di drastici tagli 


GELA — L’.ANIC minaccia al¬ 
tri drastici tagli all’occupa- 
zione al Petrolchimico di Ge¬ 
la. L’azienda di stato non so¬ 
lo ha rifiutato l'ipotesi avan¬ 
zata dal sindacato di 200 nuo¬ 
ve assunzioni, ma ha anche 
annunciato la propria inten¬ 
zione di estendere la cassa in¬ 
tegrazione ad almeno altre 
370 unità. 

I sindacati e il consigUo di 
fabbrica hanno replicato ri¬ 
cordando come negli ultimi 
dodici mesi siano state pre¬ 
state nello stabilimento qual¬ 
cosa come 40mila ore di la¬ 
voro straordinario, che si so¬ 
no rese necessarie, secondo 
l'azienda, per «carenze di or¬ 
ganico» e. come, sempre per 
lo stesso motivo, ai lavorato¬ 
ri non sia stato neanche per¬ 
messo di godere delle gior¬ 


nate di riposo compensativo. 
Si tratta di dati emblematici 
del grave disimpegno e delle 
arroganti manovre di smobi¬ 
litazione condotte dai grandi 
gruppi in Sicilia. 

E’ in questo clima che gli 
operai dello stabilimento di 
Gela parteciperanno <^gi al¬ 
lo sciopero dei chimici sici¬ 
liani e si preparano ad af¬ 
frontare il mese prossimo, su 
bito dopo Pasqua. la settima¬ 
na di lotta per l'area chimi¬ 
ca integrata e per Temergen- 
za. La trattativa aziendale, 
intanto, a Gela è stata sospe 
sa perché l’.ANIC ha fatto 
sapere che solo il prossimo 
3 aprile — quando le delega¬ 
zioni torneranno a sedersi at 
torno a im tavolo — sarà in 
grado di illustrare nel detta- 
gho le sue decisioni. 
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Piovono critiche do tutte le porti al documento dello giunta regionale 

Una «frana» IL piano di forestazione 

Ultima in ordine di tempo le presa di posizione delle comunitè montane del Vulture ^ Ripartiti 120 milioni a 
fronte di un «bucci» di mezzo miliardo — Non erogatori subalterni — Pieni organici di rimboschimento 


Netlre imìsìe 

RIONERO IN VULTURE (PZ) 
Continuano a piovere cri¬ 
tiche e prese di posizione po- 
leniiclie sul piano di fonesta- 
zione p red i spo s to daKa Giun¬ 
ta regionale. In pratica, tutte 
le connnità montone ddla 
Basilicata ne hanno respinto 
rimpostozìone e i criteri di 
ripoTtiziane delle somme. La 
Giunta deDa oomunità tnonta- 
oa del Vulture — ultnna in 
ordh« A tempo ~ lUevm die 
i criteri dd riparto regiona¬ 
le dei fondi sono in maniera 
smaccata conirastanlì con i 


metodi più dementali della 
programinaziooe. 

I rilievi che Targanismo 
comunitario ha mosso riguar¬ 
dano in paitioolaie la reale 
penalizzazione creatasi nei 
oonfrooU dei comuni non ri¬ 
cadenti neUa quota ripailita 
con il progetto Bradanioo. in 
quanto come è noto il miliar¬ 
do derivante da tale progetto 
è vincolato, ndla speso, ad 
interventi nei comuni di Atei- 
la, Melfi. RapoUa. Rionero e 
Ripacandida. 

Pertanto se si vude avere 
come indice concreto il Hvd 
lo occupazionale raggiunto 


nel *<S nei comuni di Varile, 
Ginestra. Venosa, Ruvo del 
Monte. Rapane. Sanfele e 
Monte Mikne, si ha un evi¬ 
dente deficit di 390 milioni, 
che r ende ìngovemabOe il 
piano ed espone la comunità 
montana a responsabilità di 
scelte non sue. 

looltte. burocr&ticaroente 
attraverso una sempìice co¬ 
municazione, il dipartiniento 
regionale ha invitato la co¬ 
munità montana a r iparti r e 
120 mffioni fra i comuni, a 
fronte di un buco di 500 mi¬ 
lioni complessiri. indicando 
presunte responsabilità dell’ 


ente circa il mancato avvio 
dei lavori. La Giunta della 
comunità montana del Vultu¬ 
re, ki un documento di pro¬ 
testa. nril’evideiuiare la pro¬ 
pria volontà a non assoeget- 
tarsi ad un ruolo dì erogato¬ 
re subalterno di somme ebe 
a sani ut smeiite non possono 
far fronte ai fabbisogno di 
interventi forestali odia 
per i *79. ha chiesto che 
messo immediato riparo a 
questo orientainento regio¬ 
nale. 

A giuAzk) ddr«te comuni¬ 
tario. vanno tenuti chiara¬ 
mente separati i fondi per 1* 


idraoliooforest al e 
pro v etèer Ai dal Bradanico. i 
quali devono avere una desti- 
nazkne specifioB. dai fondi 
oitiinari die da sdì devono 
garantire fl livello delle 41 
mOa gionMte lavorative dd- 
k> scorso armo. In sostanza i 
tondi dd progetto br ad anico 
non devono es se re concepiti 
conae un’oKeriore asatsterva 
nella sona. Esistono dd resto 
precise e circostanziats pro¬ 
poste ddla Comunità monta¬ 
na per Is spesa produttiva dì 
questi fondi contenuta nd 
progr a m ma q ui nq u ennale. 

D'altronde se è vero che ri¬ 
sulta diffidle definire i con¬ 


fini tra intendenti intesi a so¬ 
stenere categorie sociali mar¬ 
ginali e interventi finalizzati 
ad aumentane la produzione 
del legno, le azioni che in¬ 
tende protnuo\'ere Targanismo 
comunitario si nmtn'ooo nel¬ 
la direz i one duphoe del mi¬ 
glioramento della selvicoltura 
esistente e dell’estensione del- 
Tarboricoltura da legno, an¬ 
che ai fini di offrire le ma¬ 
terie prime per le industrie 
di tratformaziane che nel 
Vulture è presente con una 
unità industriale (la Cdhilo- 
sa di Venosa). 

Quindi, le questioni soOeva- 
te dalla Cornunità montata 
dd Vulture come daUe altre 
non rigtumdano solo Taun^nto 
dd fondi, por necessari, ma 
rivendicazlane A piano orga- 
nid di r ìmbo s d ili n e nto. ma¬ 
nutenzione, sistemazioni idrau- 
Kcfie essenziali per le carat- 
t e rist i c h e dd territorio re^o- 
nale. in defìnitiva. si tratta 
(fi attrezzai^ fin d’ora le co¬ 
munità mortene perdM que¬ 
ste possano dal prossimo ot¬ 
tobre gestire la ddega in ma 
tetto di, torestaziooe. la cui 


legge è stata approv'ata re 
centemente in consiglio re 
gionale. 

Ciò significa soprattutto 
provvedere a mettere a di 
sposizione delle stesse il per 
sonale tecnico regionale ed 
anche il personale statale dd 
MAF con apposita convenzio¬ 
ne ai sensi del decreto 616. Si 
tratta, ancora, di dare imme¬ 
diata attuazione alla legge re¬ 
gionale n. 41 del '78 con cui 
si trasferisce elle comunità 
montane e ai comuni per i 
territori non montani la ge¬ 
stione dd patrimonio foresta 
le della r^ione. Tale trasfe^ 
rimento graduale dovrà inte 
ressare non meno di 14 mila 
ettari. Per intanto, ndla pros 
sima seduta della seconda 
commissione consigliare per 
manente si deciderà rimme- 
diàto trasferimento di 4 mila 
ettari. Rterdì gravi perman 
gono però ndrazkme della 
Giunta soprattutto per quel 
lo che riguarda l'attuazion» 
del piano-legno che interessa 
oltre 3 mila ettari. 


FRANCO 
CASCARANOK 

il piu noto Importatora di tap- | 
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peti persiani ed orientali del 
meddlofie. GARANTISCE, gra¬ 
zie alla sue prolonda esperien¬ 
ze in tappeti Orientali maturala 
In lunghi anni di permanenza 
net Paesi d'origine, che lutti 

1 tappeti della sue collazione u 

sono autentici Orientali e la- K 
vorati a mano S 

GRAVINA DI PUGLIA (Bari) ^ 
Piazza Scacchi 30 
Tf. 080/853990 • 852460 ^ 
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Tappeto originale Persiano 
tatto a mano - colori e diaegnl 
asaordtl. 

Misure; cm 235a140 circa. 
Valore L. 840 000. 

PREZZO CASCARANOL 470 000 
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Tappalo originale Pakistan 
KASHIMIR fatto a mano • co¬ 
lori a dieegni assortili. 
Misure: cm.181x12S circa. 
Valore L 640 000. 

PREZZO CASCARANOL 340000 
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Tagliando da compilare. rHa- ni 
gliare e spedire In busta |[] 
chiusa a 

FRANCO CASCARANO 
Importatore diretto 
Tappeti orientali 4 

0 Piazza Scacchi. 30 ” 

GRAVINA (BA) 

APERTA SPECIALE 
CASCARANO- 
Desidero ordinare 1 seguenti 


Arturo Gigìic 
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Eletta 
una giunta 
di sinistra 
ad Acquaviva 
delle Fonti 


Nostro 


servino 


ACQUAVIVA DELLE 
FONTI — La elezioie di 
una giunta democratica 
al governo della città, e la 
fine di una rovinosa espe¬ 
rienza conservatrice rap¬ 
presentano Io sbocco PO 
litico piu significativo del¬ 
la rinnovata volontà uni¬ 
taria delle forze della si¬ 
nistra ad Acquaviva delle 
Fonti. 

La chiusura pregiudizia¬ 
le della DC verso 1 comu¬ 
nisti è stata quindi battu¬ 
ta e questo Comune può 
chiudere una delle pagine 
meno gloriose della sua 
storia amminl-stratlva. Al¬ 
la giunta di centro-destra 
Infatti, succede una com- 
pag'ne di sinistra e al co 
munisti si apre finalmen¬ 
te lo spazio corrisponden¬ 
te al loro vasto mandato 
popolare. 

La soluzione è Interve¬ 
nuta a .seguito di una sta¬ 
si amministrativa ormai 
Insostenibile, nella quale 
la DC e 1 suol alleati pra¬ 
ticavano le forme più de¬ 
generate della clientela e 
del sottogoverno. 

Invero altro non poteva 
esprimere la vecchia giun¬ 
ta DC-PLI-PSDI che. for¬ 
mata dopo la rottura de¬ 
mocristiana dell'accordo 
programmatico con le for¬ 
ze democratiche, respin¬ 
geva la sinistra all'opposi¬ 
zione con 11 concorso tut- 
t'altro che accessorio del 
MSI. La giunta di centro 
destra infatti, poteva con¬ 
tare solo su 15 consiglieri 
su 30, e per la DC sem 
brava giustificato, pur di 
mantenere Intatto il suo 
sistema di potere. l'Inqui¬ 
namento del voto fasciste 
nelle occasioni decisive 
E' stato di fronte a ciò 
e al riaffacciarsi del voto 
ml.ss'no sul bilancio di 
previsione del 1979 che la 
opposizione di sinistra ha 
rimarcato la sua ferma 
denuncia, promuovendo 
nel PSDI una maturazio¬ 
ne e un disimpegno dalla . 
formula conservatrice e 
reazlcnaria. La giunta DC- 
PLI-PSDI decideva quindi 
di dimettersi e la stessa 
scelta era costretto a com¬ 
piere Il sindaco de. nono 
stante l’ostinazione del 
suo partito a mummif'car 
- lo senza 11 sostegno degli 
altri. . - . 

Nel frattempo il PCI 
prendeva l'Iniziativa ed e 
rano Immediatamente av¬ 
viati 1 contatti tra 1 par¬ 
titi. I comunisti portava¬ 
no alla trattativa la pro¬ 
posta di un governo uni¬ 
tario con la partecipazio¬ 
ne diretta e paritaria di 
tutte le forze democrati¬ 
che. La oroposta Incontra¬ 
va la chiusura totale del 
PLI e Tamblgultà della 
DC. Questa nel fatti ten¬ 
tava un rilancio del cen¬ 
tro-sinistra e. di fronte al¬ 
la indisnmlblUtà sociali¬ 
sta e senza alcuna con¬ 
troproposta. rioroponeva 
11 veto puro e semplice nel 
cc»ifrontl del PCI. 

L'atteggiamento demo 
cristiano era fondato sul¬ 
le difficoltà preesistenti 
nel rapporto fra 1 partiti 
della sinistra; alla fine 
però il calcolo de non ha 
appagato la sua arroganza 
e con l’accordo fra PCI 
PSI-PSDI dopo ventitré 
anni la DC si è autorele¬ 
gata airopposizione. Un 
ruolo scomodo per un par¬ 
tito abituato a gestire la 
amministrazione solo co¬ 
me sottogoverno: a ciò si 
aggiunge che dopo il ri¬ 
fiuto Iniziale anche 11 PRI 
sembra orientato ad un 
atteggiamento più respon¬ 
sabile verso la giunta di 
sinistra, della quale ha 
già condivl.so li program 
ma. 

Totale dunque l’isola¬ 
mento della DC che dopo 
il governo condivide ora 
con la destra l'opposlrione. 

Naturalmente le rea¬ 
zioni Interne non sono 
unanimi e alle m-nacce di 
una rivincita e al livore 
anticomunista si aggiun¬ 
gono preoccupazioni serie 
sul ruolo futuro della DC 
e sul suo rapporto con le 
forze dell’arco costituzio¬ 
nale. 

Per intanto la nuova 
amministrazione si è inse¬ 
diata ed ha già preso Ira- 
pcgtii assai significativi. 
Nel proCTamma infatti 
particolare sottolineatura 
ricevono 1 problemi del- 
l'agricollura e deiremigra- 
zione. deiredllizia pubbli¬ 
ca e popolare, del lavori 
pubblici e del verde attrez¬ 
zato. deH’assistenza agli 
anziani. I temi che già 
fanno parte delle voci del 
bilancio, insieme agli stan¬ 
ziamenti Dcr Tassunzlone 
a termine dalle liste spe¬ 
ciali di giovani da utilizza 
re per il funzionamento di 
centri ricreativi poliva¬ 
lenti. 

Questo nel quadro del 
I ruolo, proprio del Comu- 
I ne. di controllo democrati- 
I co e di promozione della 
I iJarteclpazlc*ie del cittadi¬ 
ni. E’ In questo senso che 
vanno Intesi gli Impegni 
della giunta PCI-PSI-PSOI 
per la pubblicizzazione del 
l'ospMlale MIuIIj e per 11 
potenziomenlo del comi¬ 
tati di quartiere, varati 
proprio all’indomani del 
voto del 15 elucno 1978 e 
che 11 centro-destra aveva 
ostacolato. 

Enzo Lavarra 


Nessuna 
iniziativa per 
gli sfratti 
e le case 
a Pescara 


Nostro 


servizio 


PESCARA — Una situa¬ 
zione di crisi dell’edilizia 
abitativa, frutto degli alti 
livelli di speculazione di 
cui le passate amministra¬ 
zioni sono state responsabi- 
lo, e che ha fatto di Pe 
scara un caso eccezionale 
portato ad esempio anche 
nei manuali di urbanistica. 
Centinaia di sfratti in cor¬ 
so di esecuzione e nessu¬ 
na iniziativa veramente 
seria per bloccarli: un con¬ 
siglio comunale, quello di 
mercoledì 28, dedicato alla 
approvazione del bilancio 
1979 che ha visto la preoc¬ 
cupata partecipazione di 
decine di famiglie senza 
una casa, che hanno impo¬ 
sto una seria discussione 
politica sul problema. Un 
processo per estorsione in 
violazione deU’equo cano 
ne, il primo di Abruzzo, 
nei confronti di un pro¬ 
prietario di 19 appartamen¬ 
ti. Si presenta così l'a 
spetto emergente del «prò 
blema casa » a Pescara. 

Le vicende di Luigi Co 
lantonio, pensionato e 
grande invalido di guer¬ 
ra. che insieme alia mo¬ 
glie. una figlia dì 24 an 
ni disoccupata e un nipo¬ 
tino di sei mesi, sfrattato 
di casa, è costretto a vi 
vere dentro un vecchio au¬ 
tofurgone in un parcheg¬ 
gio in pieno centro di Pe¬ 
scara e di cui fino a qual¬ 
che giorno fa nessuno si 
era accorto, rappre.sen 
tano l'aspetto più racca 
pricciante di questa situa 
zione. Nel quadro genera 
le di antiche storture e 
vergognose inadempicn 
ze delle autorità e erga 
nismi competenti si inseri 
scono anche manovre di¬ 
rette ad eluilere la nor 
mativa deireqiio canone, 
mediante a.stuzie di ogni 
genere. Solo in pochissi 
mi casi la legge è solle 
citamente rispettata. Da 
un’altra parte si fa stra¬ 
da tutto un movimento 
che strumentalizzando re- 
ccrAi clamorosi casi di 
requisizioni avvenuti in 
altre città, mira a .specu¬ 
lare sulla « paura » dei ' 
piccoli proprietari per 
creare una convergenza 
di interessi con le gros.se 
proprietà, il cui fine ulti¬ 
mo è di creare un clima 
favorevole a posizioni di 
ritorno ad una libertà dì 
iniziativa come rimedio 
per riattivare un settore 
economico trainante Pe¬ 
scara come quello per l'e- 
dìlizia. 

Ecco dunque che ad 
una situazione urbanisti¬ 
ca che rappresenta la lo¬ 
gica di un uso speculati 
vo del territorio che ha 
sancito per trent'arini la 
identità di precisi interes 
si economici e politici, si 
pone il problema imme¬ 
diato di soluzioni imme 
diate soprattutto per il 
dramma degli sfratti, ma 
contemporaneamente si pa 
ne il problema politico di 
soluzioni che vadano al di 
là deH’emergenza con prò 
grammi organici e com¬ 
plessivi. Aspettando che 
la commissione consiliare 
per la politica della casa, 
finalmente In-sediata dopo 
pressanti richieste del no 
stro partito elabori stru 
menti efficaci di interven 
to. il varo e .soprattutto la 
applicazione corretta del 
piano triennale di inve.sti 
mentì diretto es.senzial 
monte alla riqualificazio - 
ne della periferia, rappre 
senta uno strumento ido 
neo a questo scodo 
Non a caso dal nostro 
partito è posta con urgen 
za la necessità di una mo 
bìlRazione diretta a for 
mare una forte volontà 
politica verso un nuovo 
modo di gestire il territo 
rio. Oggi questo .strumen 
to programmatorio si in 
serisce in un quadro nor¬ 
mativo generale capace 
di incidere verso l’attuar¬ 
si di un controllo pubbli¬ 
co delle trasformazioni 
territoriali, e soprattutto 
capace di incidere per la 
prima volta in modo ra¬ 
zionale sullo sviluppo ur¬ 
bano di Pescara. Ricor 
diamo la legge 10 del 1977 
sul regime dei suoli, la 
4.77 del 1978 che offre am¬ 
pie possibilità in termini 
di ristrutturazione edili¬ 
zia delle zone degradate 
Aella città, la legge sul 
l’eauo canone. Questo 
comples-so di leggi rap¬ 
presenta un punto fermo 
per realizzare uno .stru 
mento programmatico e 
vincolante, per rispondere 
a v’eechi e nuovi guasti, 
per sconfiggere interessi 
economici che vanno a 
danno dei ceti meno ab 
bienti. banco dì prova 
quindi di ogni reale volon¬ 
tà di cambiamento. 

Szndro Marinacci 


le regioni 



SICIIIA - Lo scandalo dolio Cosso por il cradito artigiano > Il tribunale di Cagliari 'ha condannato per peculato Paolo f 


■s;: 


Per le pratiche fasulle 
incriminati tutti gli 
amministratori CRIAS 

t 

Dal *62 al ’78 la gestione truffaldina ai danni della Re¬ 
gione e degli artigiani - Per ventidue accusa di peculato 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Lo scandalo 
CRIAS — la Cas.sa regionale 
per 11 credito alle Imprese 
artigiane siciliane — scop¬ 
piato nel giugno ‘78 con l’ar¬ 
resto del massimi dirigenti, 
come una mina vagante è 
tornato a sconvolgere l’oscu¬ 
ro e Intricato mondo delle 
clientele e del sistema di po¬ 
tere de in Sicilia. Partito con 
clamore, svelando una truf¬ 
fa di vaste dimensioni (la 
prima cifra accertata è stata 
di oltre 2 miliardi e mezzo) 
pilotata dai vertici della 
CRIAS (sempre- In mano. 
daH'inizio deH’attività, nel 
lontano 1962. ad esponenti de 
con l’aiuto di alcuni dirigenti 
socialisti ). il bubbone è tor 
nato a riesplodere per un' 
altra Iniziativa del magi¬ 
strato. 

Il giudice istruttore di Ca¬ 
tania, Antonio Cardaci, ha 
infatti incriminato per pe¬ 
culato tutti gli amministrato¬ 
ri della Cassa dal ‘62 al ‘78. 
Il nuovo provvedimento del 
magistrato. 11 quale l’anno 
scorso aveva fatto arrestare 
11 presidente, 11 direttore ge¬ 
nerale. alcuni funzionari del¬ 
la CRIAS (la sede legale si 
trova a Catania) ed altri Im¬ 
putati minori, ha preso le 
mosse dallo scandalo princi¬ 
pale. che era quello che ave¬ 
va sollevato il coperchio di 
anni di gestione scellerata e 
truffaldina ai danni delle fi¬ 


nanze della Regione siciliana 
e degli artigiani. 

Il meccanismo dell’Imbro¬ 
glio era semplice: 1 contributi 
della CRIAS venivano reca¬ 
pitati a falsi artigiani, con 
la compiacenza del vertici 
della Cassa. Per ogni pratica 
fasulla, per « prestiti a me¬ 
dio termine » si Incassavano 
almeno 15 milioni. In un ar¬ 
madio della sede centrale 
dell'Istituto i Carabinieri 
con una perquisizione trova¬ 
rono. bene ordinati, centinaia 
di Incartamenti scottanti che 
documentarono la truffa. 

Emessi undici mandati di 
cattura (1 più clamorosi nei 
confronti del presidente Ni¬ 
colò Nlcolettl ex segretario, 
provinciale della DC di Ca 
tania ed ex presidente della 
Provincia, sindaco mancato 
del grasso comune di Pala- 
gonia. proprio perché alcuni 
giorni prima di essere eletto 
venne arrestato: del vice pre¬ 
sidente, Mario Renna, socia¬ 
lista. del direttore generale 
Ermanno Laudani, democri¬ 
stiano, già segretario della 
DC di Enna). Il grludlce ha 
continuato a scavare a fon¬ 
do nella gestione deH’Istituto. 
Una perizia ha cosi portato 
alla luce altri Illuminanti 
aspetti delVallegra ammini¬ 
strazione. 

Dal '62 al *78. fino allo scio¬ 
glimento dell’ultimo consi¬ 
glio di ammln[stradone, la 
CRIAS era un vero e pro¬ 
prio pozzo senza fondo: pre- 


Il proprietario aveva licenziato gli operai 

Il pretore ordina la riapertura 
del calzaturificio di Castrignano 

La fabbrica chiusa per presunti motivi di economicità - Il 
ricorso della Filtea-Cgil -1 problemi del settore nel Salente 


LECCE — La pretura di Ales¬ 
sano ha ordinato la riapertu¬ 
ra del calzaturificio di Ca- 
strlgnano del Capo e la rias- 
sunzione degli operai licen¬ 
ziati. E’ un fatto di notevole 
importanza, di rilevanza de¬ 
cisiva nella battaglia per la 
democrazia sul luoghi di la¬ 
voro e per la occupazione 
nel Basso Salento; un « pun¬ 
to di ritorno », un successo 
del movimento dei lavorato¬ 
ri che sposta In avanti, su 
un terreno più avanzato e 
qualitativamente più alto, la 
iniziativa sindacale e delle 
forze politiche. 

Sommariamente l fatti: il 
signor De Rocco, proprieta¬ 
rio di alcune aziende legate 
alla produzione di calzature, 
chiude la fabbrica di (j^tri- 
gnano del Capo e licenzia in 
tronco gli operai. Motivo; 
crisi del mercato, problemi di 
economicità della fabbrica. 
La vera motivazione è Inve. 
ce quella di stroncare sul 
nascere il tentativo di orga¬ 
nizzare il sindaio'to operalo 
aU’lntemo della fabbrica. DI 
qui il ricorso della FILTEA- 
CGIL contro 1 provvedimenti 
repressivi del De Rocot e 11 
riconoscimento del diritti del 
lavoratori sanciti dalla sen¬ 
tenza del pretore. Era inevi¬ 
tabile che questa vicenda 
allargasse l’orizzonte dell’ana 
lisi e deirintervento a tutto 
il settore calzaturiero, che 
specialmente nel Basso Sa 
lento sta vivendo un momen 
to di forte espansione (basti 
pensare che accanto alla tra 
dizionale fabbrica « Filato v 
di Cosarano. In questi uitlm. 
tempi si è realizzato un nuo 
vo calzaturificio a Patù che 
occupa quasi 1000 operali. 
L’espansione non si realizza 
solo attraverso gros^# inse¬ 
diamenti di natura industria¬ 
le ma vive su xm incontrol¬ 
lato processo di deceniromen- 

10 produttivo alimeniato del 
lavoro nero e a diHrilcilio. 

11 m lavoro sommerso » è pre¬ 
sente soprattutto nel settore 
deirabbigliamento. tessile e 
calzaturiero e pone all'atten- 


zione . deììé organizzazioni 
operaie qù^tlonl nuove e più 
complesse da risolvere certo 
facendo applicare le leggi e 
predisponendo più efficaci 
strumenti di Intervento, ma 
anche con una iniziativa sin. 
dacale e polìtica più tempe¬ 
stiva e puntuale. 

Sottosalarlo, sfruttamento, 
oondlzioni inumane dell'am¬ 
biente di lavoro assenza com¬ 
pleta di strutture Iglenlco- 
sanitarie, carenza di acqua 
potabile, aria e luce denun¬ 
ciate nel suolificio di Cctótri- 
gnano del Capo; quest! i dati 
caratterizzanti di cospicua 
parte dell'lnterx’ento indu¬ 
striale nel settore calzaturie¬ 
ro e tessile. 

A questo si aggiunga l’uso 
discrezionale del denaro pub¬ 
blico (agevolazioni fiscali, fi. 
nanzlarle. previdenziali, per le 
vigenti leggi suU’lndustriallz- 
zazione del Mezzogiorno) del 
qviale hanno beneficiato que¬ 
ste imprese e verso il quale 
va esercitato un controllo ef¬ 
fettivo da parte degli Enti 
locali ed amministrativi. 

Da queste ultime conside¬ 
razioni non deve trarei una 
facile conclusione pure ri¬ 
propostaci nell’aula giudizia¬ 
ria della Pretura: punire — 
con misure amministrative — 
gli imprenditori o negare lo. 
ro il « giusto profitto » che 
proviene dal rischio di inve- 


Precisazione 

Il vice presidente del con¬ 
siglio regionale della Puglia, 
Raffaele Augelli, a proposito 
di un articolo comparso sul- 
r« Unità » il 4 marzo scorso, 
dal titolo « Riapre la Prlgo- 
daunia (e questa v<rita ha un 
futuro) ». informa che l’in- 
lerrogazlone da lui presen¬ 
tata all'assemblea pugliese, 
nella quale si affermava che 
« la Frìgodaunia aveva chiu¬ 
so i battenti ». era stata scrit¬ 
ta e trasmessa in consiglio 
nel luglio “78, quando effet¬ 
tivamente Io stabilimento era 
chiuso. 


vestimento. Non dii 'oggi; so¬ 
steniamo che la crescita del¬ 
la piccola e medie impresa 
può avere un ruolo propulsi¬ 
vo per l'economia salentina. 
Si tratta — però — di affer¬ 
mare una nuova e «moder¬ 
na mentalità imprenditoria, 
len capace di legarsi e svi¬ 
luppare le risorse umane e 
materiali del territorio (a 
partire dai comparto agro-in- 
dustria); una mentalità im¬ 
prenditoriale che non mor¬ 
tifichi le forze produttive, ri¬ 
spetti le leggi sociali, le il. 
bertà sindacali, e i diritti 
dei lavoratori. Tutto questo 
è necessario ma non suffi¬ 
ciente per affermare nuove 
politiche industriali. Certo, 
c’è il peso dell'assoiuta man¬ 
canza di una proposta prò- 
grammatoria da parte dell’ 
Amministrazione Provinciale, 
vi è rinefficienza di grosse 
strutture pubbliche (ASL Ca¬ 
mera del Commercio). Ma 
sappiamo anche che grandi 
sono le possibilità e le poten¬ 
zialità di sviluppo riferite so¬ 
prattutto a un quadro legL 
stativo nuovo e avanzato, at¬ 
traverso una qualificata as¬ 
sistenza tecnica alle impre¬ 
se e un elevamento dei suoi 
livelli tecnologici ed organiz¬ 
zativi utilizzando strumenti 
pubblici 

Dalla vertenza De Rocco 
emerge il ruolo decisivo che 
stanno svolgendo 1 Cornimi 
del Basso Salento; un ruolo i 
non di mera solidarietà o 
di semplice sostegno alla lot¬ 
te. E accanto ai Comuni le 
popolazioni del Basso Salen¬ 
to che con una straordinaria 
mobilitazione hanno ricon¬ 
dotto i termini del dibattito 
e dello scontro sul terreno 
più giusto: quello della cen¬ 
tralità sociale e politica del 
lavoro e della democrazia nel¬ 
le fabbriche e nelle istitu¬ 
zioni, che vede come prota¬ 
gonista principale la classe 
operaia con tutto il suo pe¬ 
so politico qualitativamente 
nuovo. 

Sandro Fritullo 


Due anni e dieci mesi al de 
che fece «sparire» 190 milioni 

Si chiude un’altra squallida pagina di scandali e ruberie di inarca de - L*ex di¬ 
rettore deirinairp si impadronì dei fondi per la formazione professionale 


mi straordinari di operosità, 
gratifiche arbitrarie psr una 
o più mensilità, aumeaitl Ille¬ 
gittimi di stlpend'o. Sedici 
anni ininterrotti del più scon¬ 
certante arbitrio. La relazio¬ 
ne del perito. H prof. Fran¬ 
cesco Lupo, paria di « veri e 
propri atti di liberalità » che 
hanno causato all’ente regio¬ 
nale un danno economico pe¬ 
santissimo. E i maggiori van¬ 
taggi il avrebbero tratti pro¬ 
prio il presMente (li de Lau¬ 
dani ricopri questa carica 
per dieci anni) 1 vice presi¬ 
denti e il direttore generale. 
I,’lncrlm'naz'one per pecula¬ 
to ha raggiunto p^rò tutti 1 
componenti dei consigli di 
ammlnist nazione via via suc¬ 
cedutisi. ben 22 persone. 

Chiamato a rlsixindere sul¬ 
lo scandalo, il 20 g'ugno scor- 
•SO da una fnterDe”anza co¬ 
munista all'Assamblea rego- 
nale a nome del governo 1 ’ 
assessore al BManclo. il de 
Mario D’Acquisto, prom'.se 
un intervento moralizzAtore. 
a cominciare da ha nomina 
del nuovo coas'gllo di ammi¬ 
nistrazione. Ha, lnvec“. solo 
nominato un comm's.sar’o 
che è ancora lì al suo posto. 
D'.sse i’a.ssessore; « Ci augu¬ 
riamo che il prosieguo dell' 
Indagine possa rldlmen-s'ona- 
re una materia così grave ». 
Una speranza vana, se*»®!- 
lita dai nuovi gravi risvolti 
deH'inchiesta giudiziaria. 

s. sor. ' 



Manifestazioni 
e incontri 
della FILLEA 
in Calabria 


CATANZARO — Dopo lo sciopero del 2 marzo che vide 
scendere in piazza a Catanzaro edili e giovani disoccupati, 
la FILLEA calabrese ha indetto per oggi. In occasiciie del¬ 
lo sciopero nazionale degli edili per 11 rinnovo del con¬ 
tratto. una serie di manifestazioni e di Incontri articolati 
sul territorio. Al centro della manifestazione sarà non solo 
il rinnovo del contratto nazionale ma 1 temi dell'occupa¬ 
zione e degli investlmetitl nel Mezzogiorno. Oltre a nume¬ 
roso iniziative locali la FILLEA ha in programma per oggi 
una manifestazione a Catanzaro, alla quale hanno già ade¬ 
rito il Sunia e la Lega nazionale delle cooperative. 
Un'assemblea pubblica si svolgerà anche a Lamezia men¬ 
tre a Serra San Bruno le manifestazione sarà caratteriz¬ 
zata dal problema del trasferimento dei centri alluvionati. 
A Reggio Calabria è prevista pure una manifestazione 
ccn delegazioni in Prefettura e all'ANCE. 


La grave situazione nel settore industriale 

Operai in cassa integrazione 
A Brindisi si allunga l'elenco 

La denuncia della federazione del PCI - Le vertenze in 
corso - La DC paralizza la vita di importanti enti economici 


Dal nostro cornspondente 


Fermi oggi 
cantieri 
e fabbriche 
meccaniche 
a Sulmona 

E’ stato Indetto per oggi, 
dalla FLM e dalla FLC di 
Sulmona uno sciopero delie 
due categorie rappresentate, 
cioè dei metalmeccanlol e de¬ 
gli edili, per il sostegno alla 
vertenza contrattuale nazio¬ 
nale. sui temi specifici rela¬ 
tivi alia particolarità della si¬ 
tuazione della Valle Peligna. 
I metalmeccanici del nucleo 
industriale degli edili di Sul- 
mema si concentrerEmno a 
piazza Carlo Tresca e in¬ 
sieme con gli studenti che 
hanno aderito allo 8 Cioi>ero. 
dimostreranno per le vie cit¬ 
tadine Alle 10.30 in piazza 
XX Settembre i rappresen¬ 
tanti delle segreterie naziona¬ 
li della FLM e delia FLC. 
rispettivamente Bezzi per la 
prima e Ro^l per la seconaa, 
concluderanno la manifesta¬ 
zione con un comizio. 

I temi particolari della gior¬ 
nata di lotta riguardano per 
1 metalmeccanici la creazione 
di nuovi posti di lavoro alla 
FIAT di Sulmona dirottando 
nuove produzioni dal Nord 
verso il Mezzogiorno e l’as¬ 
sunzione di manodopera fem¬ 
minile finora discriminata: 
per gli edili, invece, una cor¬ 
retta ed equa distribuzione 
dei finanziamenti della leg¬ 
ge per il piano decennale del¬ 
la casa che in Abruzzo è sta¬ 
ta fatta con metodi cliente- 
lari c senza tener conto delle 
reali esigenze delle varie zo¬ 
ne delia regione. 


BRINDISI — La grave crisi nella quale si dibatte il tes¬ 
suto Industriale e la realtà drammatica della disoccupa¬ 
zione nella provincia di Brindisi sono gli argomenti all’or- 
dine del giorno del dibattito politico e sindacale. Le cifre 
Ufficiali Eono assai significative della gravità del problemi. 
Per il settore Industriale cl sono 500 metalmeccanici e 311 
edili in cassa integrazione speciale, 366 chimici in cassa 
integrazione ordinaria e i 130 lavoratori della Tubi Brin¬ 
disi che da oltre sei mesi difendono il poeto di lavoro oc¬ 
cupando la fabbrica. Questo mentre nelle liste di colloca¬ 
mento ordinario e delia 285 vi sono circa 20 mila iscritti. 

In una situazione di questo tipo, è evidente che l'obiet¬ 
tivo sul quale dovrebbero convergere gli sforzi di ciascuno 
è la ricerca comune di soluzioni coerenti con 11 manteni¬ 
mento dei livelli occupazionali e tali da aprire prospet¬ 
tive di sviluppo. Bi può dire che questo sforzo solidale 
sia oggi operante? La risposta è per buona parte negativa. 

Come denuncia una nota della segreteria delia Federa¬ 
zione del PCI, sulle grandi lotte sviluppate In modo uni¬ 
tario nel corso degli ultimi anni dai partiti, dalle istitu¬ 
zioni. dal movimento sindacale si registra nell’ultimo pe¬ 
riodo l’abbandono dell’impegno collegiale e segnatamente, 
da parte di alcune forze, il tentativo di privatizzare le 
possibili soluzioni. Questa caduta delia tensione unitaria 
ha origine nella inversione di rotta operata dalia Democra¬ 
zia cristiana negli ultimi mesi in rapporto alla politica 
delle larghe intese e dell’impegno solidale per affrontare 
i punti caldi delia crisi. 

Per questi aspetti basti ricordare, de una parte la re¬ 
cente visita del senatore Medici in FÙglia e a Brindisi, che 
al di là dell’enfasi declamatoria non na portato niente di 
concreto in riferimento agli impegni precisi per una piena 
ripresa produttiva del Petrolchimico Montedison, né per 
qua nto r iguarda gli investimenti e 1 temi di ricostruzione 
del P2T; daH’altra il tentativo operato da parlamentari 
della DC di strumentalizzare gli sviluppi della vertenza 
progresso e lavoro (ex Sidelm), che finalmente potrà acce¬ 
dere ai finanziamenti delia legge 183 e avviare a soluzione 
la costruzione del nuovo stabilimento. D'altro canto non 
pochi sono 1 ritardi che tale atteggiamento delia DC pro¬ 
duce anche in rapporto alla vertenza Tubi Brindisi 

In questi giorni cd centro deH'attenzione c’è anche la 
lAM, una importante fabbrica del settore aeronautico. La 
riunione della commissione occupazionale convocata per og¬ 
gi pomeriggio, sarà un’occasione importante per fare il 
punto sul gravi ritardi che si registrano nella procedura 
per costruire il nuovo stabilimento. Tali ritardi sono in 
gran parte da attribuire alle lentezze nella redazione della 
convenzione tra Comune e lam e perché mancano indica¬ 
zioni precise da parte della lAM circa I tempi e i modi di 
costruzione dello stabilimento che restano tutti da defini¬ 
re attraverso la presentazione di un progetto esecutivo. 

Più in generale la Democrazia cristiana si è resa anche 
responsabile della paralisi di enti economici di grande ri¬ 
levanza. quale la Camera di Commercio, il (Consorzio del 
Porto, il consiglio di amministrazione della società Tra¬ 
sporti pubblici, che incidono fortemente neH’economia cit¬ 
tadina e provinciale. 


Luigi lazzi 


Il progetto per fare dello stegae «m specchio d'ecqw pescoso o prodolthre 

Il «Fiume Grande» diventerà 
veramente un grande fiume? 


Dal aostra nmato 

/ASANO — Il SUO nome è 
* fiume grande » e si trova 
nella frazictie di Torre Can¬ 
ale. tal agro di Fasano, e il 
suo percorso è breve sfocian¬ 
do nell’Adriatica Non è però 
né un fiume, inteso nella ge¬ 
neralità del termkìe, né è 
grande. E' uno stagno da pe¬ 
sca proprietà privata che ora 
ha una produzione naturale 
di alcun: limitate qualità 
(Cioè senta coltivsuicne) di 
pesce. 

La cooperativa pescatori 
« Francesco De Leonardis > 
aderente alla Lega, impegna¬ 
ta nello sviluppo deH’itticoItu- 
ra anche nelle acque interne, 
guardava da tempo a questo 


specchio d'acqua di oltre un 
ettaro per renderlo più pro¬ 
duttivo e. d<H>o aver convinto 
la proprietà a cederlo In fit¬ 
to insieme ai terreni cenfi- 
nantl, ha realizzato un pro¬ 
getto per lo sviluppo produt¬ 
tivo di queste acque interne. 

n progetto nel suo insieme 
prevede una superficie com¬ 
plessiva di mq. 64.225 e com¬ 
prende l’attuale specchio <r 
acqua per circa 14.225 mq. e la 
costruzicne di vsische m ter¬ 
rapieno e cemento per altri 
15 mila mq. circa, nonché 
opere varie di canalizzazio¬ 
ne e ossigenazione con rela¬ 
tive attrezzature (griglie, pa¬ 
ratole, pompe, ecc). E* previ- 
sU inoltre la realizzazione di 
tre capannoni in prefabbri¬ 


cato per avanottiera angiul- 
le. attrezzature, celle frigori¬ 
fere. commercializzaziixie del 
pescato. 

L'impianto comporterà una 
spese preventivata in 800 mi¬ 
lioni e. ixia volta realizzata 
potrà assorbire manodopera, 
essenzialmente giovanile, per 
5(M0 unità. Bui piano della 
prcxluziGne la previsione è di 
1.500 quintaU di pesce all’ 
anno (fra comune e pregiato) 
con un valore medio di cir¬ 
ca I miliardo; per non parla¬ 
re della funzi(»e calxnleratri- 
ce (]ei prezzi dei prodotti itti¬ 
ci che una tale kiiziativa po¬ 
trà avere. 

n progetto, che allo stato 
attuale è l’unica iniziativa 
nel Mezzogiorno della coope- 


razicne della pesca, ha già 
ottenuto radesicme di massi¬ 
ma de] ministero de]]’Agric(4- 
tura e della Cassa per il Mez¬ 
zogiorno (attraverso lo lasm) 
ed é quindi nelle condizioni 
di accedere ai vari contribu¬ 
ti dispmiiblli ai vari livelli 
per queste iniziative. Tutto 
quindi procede bene? Non si 
direbbe. Fino a questo mo¬ 
mento l’ostacolo ancora da 
sonnontare riguarda il comu¬ 
ne di Fassno. e più precisa¬ 
mente la giunta di centro 
sinistra che non esprime an¬ 
cora il suo parere e non ha 
rilasciato ancora la richiesta 
concessione edilizia per la 
parte che riguarda i capan¬ 
noni. 

n perché di questo ritardo 




non è chiaro. Comunque non 
sussistono motivi ostativi per¬ 
ché queste costruzioni non 
recano danno al paesaggio 
né l’iniziativa della coopera¬ 
tiva comporta problemi di 
inquinamento; anzi mira alla 
valorizzazione di queste acque 
interne. Lo stesso constalo 
nazionale delle ricerche, at¬ 
traverso il laboratorio per lo 


I sfrutumento biologico delle 
I lagune di Lesina, ritiene que- 
sta iniziativa della coopera¬ 
zione deiU pesca «valida», 
e reputa che U stessa «non 
nuoccia aU’ambiente in con¬ 
siderazione delia urbanizza¬ 
zione già in atto e del fatto 
le strutture di allevamento 
intensivo in genere sono tali 
da inserirsi in modo armoni- 


DalU noitra rtdaiiotte 

CAGLIARI — Un'sttra 
squallida pagina dì «sin- 
dali e ruberie del sottogo¬ 
verno de si è chiusa al pa¬ 
lazzo di Giustizia di (Tagliar! 
con una Importante senten¬ 
za. Paolo Fresu, ex diretto¬ 
re deiriNARP è stato con¬ 
dannato a due anni e 10 me¬ 
si di reclusione per peculato. 
La sentenza, emessa dopo 
quasi tre ore di camera di 
consiglio, accoglie In parte 
la richiesta del P.M. Altieri 
che aveva chiesto una con¬ 
danna a 4 anni di reclusione. 
Paolo Fresu doveva rispon¬ 
dere anche, in sede civile, 
del risarcimento dei danni, 
richiesto dal ministero del 
lavoro per conto del quale 
gestiva i corsi di addestra¬ 
mento professionale. I fatti 
risalgono a circa cinque an¬ 
ni fa. 

Fresu fu arrestato II 19 
febbraio '74, al termine di 
una lunga inchiesta sugli im¬ 
brogli nei corsi di addestra¬ 
mento professionali. L’ex di¬ 
rettore delI'INARP era allo¬ 
ra esponente di primo pia¬ 
no del partito dello scudo 
orociato, del quale era mem¬ 
bro del comitato regionale 
sardo e del comitato provin¬ 
ciale di Cagliari. « Ora — ha 
tenuto a sottolineare duran¬ 
te una pausa del dibatti 
mento — non ho più la tes¬ 
sera della DC. L’ho resti¬ 
tuita diverao tempo fa, in 
attesa che si chiarisse la vi¬ 
cenda ». 

Dietro quali pressioni è 
facile immaginare. Deve es¬ 
sere salvata la facciata del 
partito, lo stesso che ha de¬ 
signato Fresu ad un posto 
di responsabilità così impor¬ 
tante. Presto si sono verifi¬ 
cati gli « ammanchi ». Se¬ 
condo le prove ra(x:olte dal¬ 
l’accusa, Fresu aveva rice- 
vuto, neU’arco di dieci anni, 
un finanziamento di 850 mi¬ 
lioni da parte del ministero 
del Lavoro, oltre ai finan¬ 
ziamenti ottenuti dalla Re¬ 
gione. Nel rendiconto pre¬ 
sentato al termine dei corsi 
per segnalare gli eventuali 
avanzi dì gestione, le cifre 
non tornavano. 

La copertura amministra¬ 
tiva riguardava solamente 
660 milioni. Ne mancavano 
cioè 190. Che fine avevano 
fatto? L’av\'ocato di parte 
civile e il P.M. al proposito 
sono stati molto chiari: « Al 
ministero del Lavoro non 
sono mai arrivate le pezze 
giustificative. I soldi furono 
stornati per ottenere presti¬ 
gio politico e personale ». 
Singolare. Invece, la giusti¬ 
ficazione della difesa. 

Gli avvocati EJndrìch e 
Pala si sono api^llati ad una 
perizia che dimostrerebbe 
che « Tammanco è di 60 mi¬ 
lioni ». Come dire: fino a 
quel limite Tarroganza e le 
rui)erie del potere possono 
e debbono essere tollerate. 
Le prove emerse durante 
l’inchiesta hanno comunque 
dimostrato che Tammanco si 
aggirava da\’\’ero attorno ai 
200 milioni. E di questo han¬ 
no tenuto conto i giudici nel 
comminare la condanna. 
L’arresto del direttore del- 
riNARP fece a suo ten^ 
molto scalpore. 

La gente forse non era 
ancora abituata a vedere fi¬ 
nire in carcere gli autori 
dei grossi scandali. Da al¬ 
lora altre squallide pagine 
di truffe, di corruzione mar¬ 
cata de sono state scritti 
dallo scandalo dell’incenerf- 
tore, al porto canale, ai con¬ 
tributi facili, alle fa bb riche 
fasulle, ecc. Solo in minima 
parte ì responsabili sono 
per ora finiti dietro le 
sbarre. 


Una spe< 
preventn 
dì 20 milii 
L’impiego c 
manodope 
giovanili 


} co anche lo contesti ecologi 
i ci di elevato valore naturali- 
( stico». 

Questo dovrebbe essere suf¬ 
ficiente alla giunta di Fissa- 
no per ncn ritardare ancora 
il decollo di questa iniziativa, 
dimostrando cosi di cogliere 
appieno il valore del progetto 
della cooperativa della pesca 
che ha un notevole valore so¬ 
ciale e produttivo. L’attenzio¬ 
ne della glTviU andrebbe ri- 
voiu invece su ben altre Ini¬ 
ziative in corso sulla costa 
che mirano probabilmente so¬ 
lo a fini speculativi. 

Italo Palaiciano 

Malia fata: un'immagina dal 
• « fiuma granda > 













